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Primo incontro ieri tra le parti sociali sul costo del lavoro e la produttività 


Tentavano dì assaltare l'esattoria comunale 


Confindustria: posizioni negative sparatoria fra la folla 

Lettera dei sindacati al governoi poliziotto e un bandito 


Gli imprenditori hanno chiesto tra Taltro di rimettere in discussione raccordo sulla scala 
mobile e bloccare la contrattazione aziendale — Oggi il confronto con rintersind e TASAP 
CGIL, CISL e UIL chiedono ad Andreotti un chiarimento sulla entità del prelievo fiscale e 
la destinazione delle risorse disponibili — Avviare la trattativa per il pubblico impiego 


Col piede 
sbagliato 


Tutti jili occhi sono punta¬ 
ti sul confronto tra sinda¬ 
cati e Conlindustria. soprat¬ 
tutto perchè il presidente del 
Consiglio ha subordinato ul¬ 
teriori decisioni di prelievo 
fiscale al buon esito di una 
trattativa sul costo del la¬ 
voro e la produttivit<à indu¬ 
striale. Bisogna • ricordare, 
però, che già i sindacati, au¬ 
tonomamente e da più di un 
anno, avevano sollecitato la 
apertura di una vertenza su 
alcune componenti oggi mo¬ 
dificabili del costo del lavoro. 
Si tratta, per esempio, degli 
scatti di anzianità e della in¬ 
dennità di liquidazione, nati 
come premio alla fedeltà 
aziendale e oggi francamente 
anacronistici. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li, inoltre, avevano proposto 
di rivedere anche l'attuale or¬ 
ganizzazione delle ferie e del¬ 
le festività, esaminando la 
possibilità di .scaglionarle in 
più periodi deU’anno. Infine, 
va ricordato che sulla stessa 
utilizzazione degli impianti i 
sindacati avevano essi per 
primi proposto misure per mi¬ 
gliorarne il rendimento, an¬ 
che introducendo più turni 
(l'ultimo contratto'dei metal¬ 
meccanici prevede l'attuazio¬ 
ne del C.xC, cioè tre turni di 
lavoro di sei ore su sei gior¬ 
ni la settimana nel Mezzo¬ 
giorno e nelle fabbriche dove 
questi si rendono necessari). 

L'invito di Andreotti. quin¬ 
di. è caduto su un terreno che 
poteva considerarsi fertile an¬ 
che se la nuova situazione 
economica e le misure del 
governo hanno aggiunto car¬ 
ne al fuoco. 

Le « parti sociali » si sono 
incontrate, ma l'orientamen¬ 
to che il padronato ha ieri 
mostrato non permette dav¬ 
vero di essere ottimisti. Il 
confronto sembra partito col 
piede sbagliato. La Confindu- 
stria. infatti, mentre sostie¬ 
ne che occorre proporre un 
« modello di sviluppo > a bre¬ 
ve termine, rifiutando ipo¬ 
tesi di crescita zero (< la no- 
str.i economia è ingessata » 
— ha detto ieri Carli — < in¬ 
capace di compiere i necessa¬ 
ri movimenti per lo svilup¬ 
po >) pretende che si possa 
basare il rilancio produttivo 
esclusivamente sulla com¬ 
pressione del co.sto del la¬ 
voro, E gli investimenti? Il 
rinnovamento tecnologico? La 
riconversione deH'apparato in¬ 
dustriale? Dopo. Se sarà pos¬ 
sibile c come sarà possibile. 

Non è per un caso, ma per 
una logica a suo modo coe¬ 
rente. che non è stata pronun¬ 
ciata dagli industriali una 
parola sui loro orientamenti 
in materia di investimenti, su 
come e dove intendono impie¬ 
gare quel ló'p in più di pro¬ 
fitti (seeondo valutazioni ap¬ 
prossimative) che la riduzio¬ 
ne del costo complessivo del 
lavoro e l'aumento della pro- 
duttiv.tà da loro prospettati 
melterebbt.ro a loro disposi¬ 
zione. 

Emerge, dunque, un atteg¬ 
giamento gravemente unilate¬ 
rale. un miope guardare al 
proprio particolare, mentre 
un ricco dibattito nel Paese e 
in Parlamento, che ha coin¬ 
volto dirigenti politici ed eco¬ 
nomisti non .solo di sinistra, 
ha chiarito che il problema 
di fronte al quale oggi ci si 
trova è come legare Timnae- 
diato e strao.'dinario recupe-’ 
ro di risorie finanziarie a un 
progetto d:/ rilancio delTeco- 
nomia secondo nuovi indirizzi. 

Proprio su questo tasto i 
sindacati hanno insistito di 
nuovo ieri con il governo, al 
quale hanno chiesto un altro 
incontro per chiarire la de¬ 
stinazione del prelievo com¬ 
plessivo che verrà operato. 
E’ auspicabile che anche i 
dirigenti degli industriali si 
rendano consapevoli della ve¬ 
ra portala del confronto aper¬ 
to a tutti i livelli e non vo¬ 
gliano ridurre il tavolo della 
trattativa a una sorta di asta 
della forza-lavoro. Simili in¬ 
tenzioni sono destinate a sc«Tfi- 
trarsi con la più energica del- 
)t risposte. 


Sindacati o imprendtori han- ! 
no lasciato ieri alle 13,30 il 
palazzo in vetro fumèe della 
Confindustria airÉUR, dando¬ 
si appuntamento per martedì 
prossimo. Ma l'incontro, du¬ 
rato quattro ore, non è stato 
un primo approccio « diplo¬ 
matico»; lutt'allro. Si è en¬ 
trati subito nel vivo e ras.so- 
ciazione degli industriali ha 
jjosto i dirigenti sindacali di 
fronte a precise quanto pe¬ 
rentorie richie.ste. 

Lama, uscendo dalla < sala 
Q » dove si è tenuta la riu¬ 
nione, ha letto ai giornalisti 
un breve comunicalo nel qua¬ 
le CGIL, CISL, UIL hanno 
condensato il loro esplicito 
giudizio. Eccolo: «Starno t-e- 
riHli qui sulla base delle po¬ 
sizioni assunte dal comitato 
direnivo, per discutere unti ' 
solo del costo del lavoro, tra 
anche di investimenti e occu¬ 
pazione. La Confindustria ci 
ha presentato delle proposte. ! 
alcune rispondenti òlle nostre 
indicazioni, altre che non so- 
no passibili • di ' discussióne. ' 
Abbiamo ribadito —' aggiun- ■ 
ge il comunicato — la nostra ' 
posizione di rifiuto a discu- [ 
fere della .scala mobile e la - 
nostra assoluta indisponibili¬ 
tà ad affrontare la que.'Ahne ' 
della .struttura del salario e ' 
della dinamica del costo del >' 
lavoro sulla base delle prò- ' 
poste della Con/ipdastriq.-èou- •• 
slatata la pp^mójtje "padrona- 
•le. ’ che cobìciài^mn 'Iz no¬ 
stra. contraria alla crescita 
zero, ci pare però Illusorio 


combattere questa previsione 
con proposte unicamente ten¬ 
denti ad una drastica ridu¬ 
zione del costo del lavoro ». 

Stamane i sindacati si ve¬ 
dranno con rinlersind d'as- 
.sociazione dell'industria pub¬ 
blica) su questi stessi argo¬ 
menti: poi. nel pomeriggio 
si riunirà la .segreteria uni¬ 
taria insieme alle categorie 
deH'industria per fare una 
valutazione d'assieme. 

Iva .segreteria CGIL, CISL, 
UIL, inoltre, ieri sera ha mes¬ 
so a punto la lettera ad An¬ 
dreotti con la quale chiede 
un incontro urgente per chia¬ 
rire alcuni punti: a) l'entità 
del prelievo globale e la sua 
destinazione (proprio sugli in¬ 
vestimenti la posizione del go¬ 
verno è meno chiara): fa) i 
modi deU'esazione fiscale, ri¬ 
fiutando un inasprimento del¬ 
le aliquote IV.A e passando 
invece dalla tassazione indi¬ 
retta a quella diretta co.sì da 
fare pagare di più chi più ha: 
c) la ripresa delle trattative 
per il rinnovo dei contratti 
nel pubblico impiego che il 
governo vorrebbe bloccare. 

In merito aH’appelIo rivolto 
da Andreotti alle parti socia- 

Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 


Le angustie di Fanfani 


Al fuoco dei banditi in fuga hanno risposto le pattuglie accorse all’allarme dato dalla banca • Al¬ 
meno sei i componenti della gang capitanata da un noto evaso - Grave anche un altro dei rapina¬ 
tori • Marchigiano il giovane sottufficiale assassinato: doveva sposarsi fra una ventina di giorni 
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LUPPO DEL MEZZOGIORNO 


Riecco Fan/ani. Come espo. 
nenie di un'ala della Demo¬ 
crazia cristiana — crediamo 
— c non nelle vesti di pre¬ 
sidente del Senato (che tn 
questo caso non c'entra), il 
rappresentante più illustre 
delle sfortunate avventure 
del biennio che va dal re¬ 
ferendum al 15 giugno 1975, 
ha voluto far sapere, con l'in¬ 
tervista a un rotocalco, ciò 
che in questo momento più lo 
angustia. 

Non parla del dissesto del¬ 
l'economia e dello sfacelo del¬ 
la cosa pubblica, cioè dei pro¬ 
dotti più genuini del predo¬ 
minio de. Dice però che lo 
turbano certi aspetti — pro¬ 
cedurali, di metodo ~ di quel¬ 
l'equilibrio che si è stabilito 
con la soluzione della « non 
sfiducia » al monocolore An¬ 
dreotti. Egli non ama che i 
partiti che si astengono pre¬ 
sentino anche delle « richie¬ 
ste preliminari»; crede clic 
in questo modo il dibattito 
parlamentare possa « declas¬ 
sarsi », provocando il preva¬ 
lere — un rischio dal quale 
Fanfani è sempre rifuggito — 
del « verticismo partitico ». £” 
un parere come un altro. 
Ma è fondato? In questi gior¬ 
ni sembra sincutito proprio 
dalla vivacità dei lavori par¬ 
lamentari (il problema è sem¬ 
mai un altro: è quello di ve¬ 
dere come i vari partiti si 
presentino a questo con- 
fronto). 

Fanfani dice di temere che 
i partiti astenuti possano cu¬ 


mulare i vantaggi dell'oppo¬ 
sizione a quelli del « pre-con- 
dizionamonto »: e conclude 
affermando che quello della 
u non sfiduciali è un «espe¬ 
diente per non pregiudicare 
ia maturata ricerca di una 
maggioranza, ma non è una 
condizione permanente di vi¬ 
ta del regime parlamentare ». 

Non è una grande scoper¬ 
ta. La formula su cui An¬ 
dreotti si regge una «condi¬ 
zione permanente »? B chi l'hu 
mai detto? Ma ad essa si 
giunse — ecco il punto — per 
la semplice ragione che la 
DC rifiutò quella coalizione 
più stabile, di larga intesa de¬ 
mocratica. che era proposta 
da altri parliti. Una maggio¬ 
ranza non c'è. Per questo si 
ha l'attuale situazione parla¬ 
mentare e di governo. Il PCI 
per primo ha giudicato ina¬ 
degualo questo approdo, e 
non ha mancato di ribadire 
la necessità di far maturare 
una soluzione più rispondente 
alle necessità dei Paese. 

Quindi, fase di transizione. 
Verso quali obiettivi? E’ chia¬ 
ro dove spingano alcune for¬ 
ze politiche. E' chiarissimo lo 
scopo che il PCI si è dato. 
Non è invece per nulla evi¬ 
dente che cosa Fanfani, uno 
di coloro che hanno impedito 
e impediscono una soluzione 
più solida e autorevole, voglia 
veramente. Su questo il suo 
silenzio è totale. Vuol cam¬ 
minare alt’indietro? Eppilre, 
l’esperienza di questi anni do¬ 
vrebbe avere insegnato gual- 
•cosa anche a lui. 
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MILANO — Folla davanti all'Esattoria civica dove è avvenuto il confliHo a fuoco 




Dalla nostra redazione 

.MILANO, 17. 

Una banda di criminali 
ha seminato stamane, a Mi¬ 
lano, morte e terrore nel 
corso di una tentata rapi¬ 
na alla Ca.ssa di Risparmio 
che ha sede presso l'esatto¬ 
ria civica di Piazza Vetra. 
Prima ancora di dare il via 
all'azione criminosa, i ban¬ 
diti, vistisi scoperti, hanno 
aperto il fuoco centro una 
pattuglia di polizia giunta 
sul posto. Durante la furiosa 
sparatoria sono rimasti uc¬ 
cisi un brigadiere di PS e 
un bandito, un altro rapina- 


Gli orientamenti su un essenziale problema dello sviluppo 

la DC: «Per la Montedison 
una gestione privatistica» 

Dopo le dimissioni di De Mila e le polemiche con ia segreteria sono di nuovo in 
gioco gli equilibri interni - Fermento nelle correnti di « Base » e « Forze nuove » 


Conclusi i colloqui 
tra Tito e Breznev 

Il segretario generale del PCUS Breznev è rientrato tert 
a Mosca da Belgrado al termine degli incontri con il pre¬ 
sidente Tito. Ne! comunicato comune sui colloqui è stato con¬ 
statato il rafforzamento dei rapporti tra i due Stati c i due 
l>artiti e sono stati sottolineali i principi del rigoroso rispetto 
della sovranità, dellindipendenza. della non interferenza 
negli affari interni, del rispietto deirautonomia e della libera 
scelta delle diverse strade al socialismo. Facendo un bilancio 
degli incontri, fonti jugoslave hanno posto in rilievo che. 
anche se permangono delle differenze, entrambe le pani 
hanno dimostrato la volontà di allargare ia collaborazione 
bilaterale. Nella foto: Tito consegna a Breznev un'onorefi- 
cenza jugoslava. IN ULTIMA 


In vista deH’esposizione che 1 
il ministro Moriino farà que- [ 
sta mattina in commissione i 
bilancio del Senato, la segre- i 
lena della DC ha ieri dedica¬ 
to una riunione di vertice 
al problema della Montedi¬ 
son. 'Vi hanno partecipato 
Zaccagnini, Moro, Andreotti 
e i ministri Moriino, Bisaglia 
e Donat Cattin. Dalla riunione 
— che faceva seguito ad una 
serie di incontri avvenuti nel j 
corso di questi ultimi giorni — 
è scaturito un documento nel | 
quale i massimi dirigenti del- i 
la DC hanno precisato l’orien- j 
lamento di questo {vanito sui- j 
la Montedison. Nel documen- ! 
to si sostiene che la DC con¬ 
sidera « necessario il mante¬ 
nimento della natura privati¬ 
stica delia Montedison, anche 
perché una eventuale modifi¬ 
ca dei rapporti esistenti, as¬ 
sumendo di fatto il sianifi- l 
calo di un avvio di pubbliciz¬ 
zazione del settore potrebbe 
compromettere l’attuale si¬ 
stema di economia mista ». Si 
dimentica i>erò, nel documen¬ 


to de. che la Montedison non 
ha una natura privatistica e 
che in essa è già prevalente 
la presenza pubblica, della 
quale la DC non fa alcuna 
menzione, come non fa al¬ 
cuna menzione del ruolo e 
dei compiti che a questa pre. 
senza pubblica dovrebbero ve¬ 
nire assegnati. Il documento 
DC resta invece estremamen¬ 
te generico e poco chiaro 
a proiKKJsito delie soluzioiìi 
da «dottare per assegnare al¬ 
la Montedison i fondi nece.s- 
s.iri a fronteggi.are la grave 
crisi finanziaria: vi si dice, 
infatti, che la soluzione dccii 
attuali problemi finanziari 
dovrà cs.s'erc data « vagliando 
e selezionando le vane pos¬ 
sibili ipotesi e verificando la 
congruità dei fabbisogni fi¬ 
nanziari rispetto agli obietti¬ 
vi di ripresa e sviluppo del 
gruppo ». Do()o aver fatto cen¬ 
no alia « adeguata c reale 
partecipazione .ì del risparm.o 
privato, il documento della 

(Segue in penultima) 


Il PSI 
coiiferma 
Fobbiettivo 
del governo 
unitario 

Il comitato centrale de! 
PSI ha concluso i suoi • 
lavori confermando la li- ■ 
nea della ricerca di una 
area che, neH'ambito del¬ 
la sinistra, si proponga 
un’alternativa democrati¬ 
ca a guida socialista. Sul 
piano immediato e a me¬ 
dio termine, è prevalso 
rcrientamento a mantene¬ 
re fermo robiettivo di un 
governo di unità demo¬ 
cratica {>cr remergenza 
chiudendo una coali.zionc 
PSI - DC senza {lero porre 
problema della caduta 
dell’attuale governo. 
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Alla partita con cui l'Italia ha battuto l'Inghilterra per 2 a 0 

Gli «assenteisti deirOlìmpìco» 


Il finale non sorprende i ro¬ 
mani, ormai adusi alla gran¬ 
dezza sia neU’esultanza sia 
nel corpo a corpo con il traf¬ 
fico. Fiaccolate, cortei, ban- 
dieroni svettanti e claka}n 
alla disperala: questi ultimi, 
tuttavia, per nulla festosi e 
provenienti in larga parte da 
automobilisti bloccati dal ser¬ 
pentone che defluisce dal- 
rOlimpico. e quindi doppia¬ 
mente esacerbati. In primo 
luogo perché si rischia di non 
arrivare in tempo all’appun¬ 
tamento con la differita TV, 
e poi per aver irrimediabil¬ 
mente intuito come è finita 
sul campo: a nulla, insomma, 
è servito aver resistito per 
tutto il pomeriggio alla ten¬ 
tazione della radiolina schi¬ 
vando conoscenti e amici già 
caduti sulla strada dell’infor¬ 
mazione puntuale e tempesti¬ 
va. 

Dicono le cronache che al¬ 
le 7 di mattina le prime caro¬ 
vane ammantate di tricolori 
scorrazzavano per la città, 
sotto gli occhi di pendolari 
già cirossati dalla fatica e di 


scolari ancora insonnoliti. Al¬ 
le 8.30 — affermano t matti¬ 
nali della Questura — dinan¬ 
zi ai cancelli dello stadio è 
già ressa: tanto che si pro¬ 
cede a gualche « alleggeri¬ 
mento », ossia a una prima 
dose di energiche spintarelle. 
I bagarini offrono le « cur¬ 
ve n a 13 mila lire, le tribune 
o sono già in mani sicure o 
sono destinate al cospicuo nu¬ 
mero di VIP che si annuncia 
in arrivo da tutta la penisola. 
Isolati tentativi di penetra¬ 
zione senza il prezioso bigliet¬ 
to vengono rintuzzati con mi¬ 
nacciose esibizioni di cani- 
poìizsoito. 

Frustrati e respinti si vendi¬ 
cano spargendo il seme della 
discordia e 'della calunnia: 
« m Parlamento la trasmetto¬ 
no in diretta... ». Naturalmen¬ 
te non è vero, così come non 
è vero che il Comitato centra¬ 
le del PSI viene sospeso per 
permettere ai componenti di 
seguire la partita: ma ci vuo¬ 
le, comunque, una smentita 
ufficiale di Craxj per metter 
fine alle « iwi » già trasfor¬ 


mate in certezze da alcuni 
giornali. Ci sono anche tele¬ 
fonate di protesta da parte 
di « neutrali T> passanti: «ma 
come? Non è eccessivo mette¬ 
re le bandiere oi ministeri 
{jer un incontro di calcio.-? ». 
Per carità, è solo una coin¬ 
cidenza — assicurano i cen¬ 
tralinisti — la bandiera è 
per la visita del presidente 
venezuelano. Sarà, qualcuno 
comunque si tiene i suoi 
dubbL 

Lo stadio — come dicono 
sempre Ameri e Martellini — 
è un % meraviglioso colpo d’oc¬ 
chio»: nel senso che 80 mila 
persone si schiacciano compo¬ 
stamente. si spintonano col 
sorriso sulle labbra, rischia¬ 
no con noncuranza l'asfissia 
da strangolamento, ondeggia¬ 
no e annaspano signorilmen¬ 
te, e — insomma — soffrono 
stoicamente anche perché è 
difficilissimo vedere quanto 
succede in campo. Difattt la 
fila davanti — che è sempre 
la più cattiva, scostumata e 
tenace — continua implaca¬ 


bilmente a stare in piedi, roc¬ 
ciosa, invalicabiìc: piove, pe¬ 
rentorio, il richiamo « Assen¬ 
teisti, seduti... », ina suscita 
solo ilarità dacché gli auten¬ 
tici assenteisti presenti non 
sembrano particolarmente af¬ 
flitti dal loro status. Gli uni¬ 
ci, comunque, individuabili a 
colpo d’occhio sono quelli as¬ 
siepati sul tetto della vicina 
Farnesina: ambasciatori, con¬ 
soli o crittografi dell'ufficio 
cifra? 

La partita, tn campo, si 
snoda secondo il previsto: cal¬ 
cetti. gomitate, sofisticati ca¬ 
villi per perdere tempo, scene 
di disperazione sulle panchi¬ 
ne. massaggiatori senza tre¬ 
gua, Gli spalti replicano co¬ 
me dovuto: esplosioni di gioia 
e bordate di fischi, con qual¬ 
che estemporaneo ululato 
quando Valtoparlanle ram¬ 
menta a un tifoso inglese di 
aver smarrito nell'ordine, il 
biglietto di ritorno e tl miglior 
amico d'infanzia. 

Ci sono, è vero, anche t due 
gol: ma più che altro si trat¬ 
ta di una sensazione, dt un 


fuggevole istante che non la¬ 
scia ricordi. Tropoa e l’abilu- 
dine al replay e alla moviola 
per riuscire a « vedere » i gol 
dal vivo: l'importante, allo 
stadio, è capirli. 

Affatto sconvolti si affret¬ 
tano all’uscita i drappelli dei 
tifosi britannici. La prima 
sosta — anche qui nella tra¬ 
dizione ~ è al bar: il fair- 
play. poi. è d’obbligo. Ecco, ve 
lo dicevamo che questo Don 
Revie è proprio uno sciagura¬ 
to; vi avevamo avvertito che 
questa squadra era a pezzi; 
dateci retta, non siamo nessu¬ 
no; e poi, in fondo, è solo una 
partita di calcio, mica una 
questione nazionale. Già. ad 
averci pensato prima uno mi¬ 
ca correva il rischio di bec¬ 
carsi per sempre la qualifica 
di «assenteista delTOlimpico.}. 

Marcello Del Bosco 
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tore è, inoltre, in ccndizicni 
gravissime. 

La banda sorpresa in Piaz¬ 
za Vetra era formata da al¬ 
meno sei persene alcune del¬ 
le quali sono riuscite a fug¬ 
gire sparando aH'impazzata 
tra la folla (mancava poco 
a mezzogiorno e la zotia era 
gremita di gente). Altri due 
rapinatoli si sono invece 
aperti la via delia fuga se¬ 
questrando prima un bambi¬ 
no di 3 anni, subito « mol¬ 
lato », poi una donna che è 
stata fatta salire sulla sua 
auto e rilasciata più di 
un’ora dopo alla periferia di 
Milano. 

La banda che ha semi¬ 
nato morte e terrore in 
questa zona centrale di Mi¬ 
lano è probabilmente quella 
capeggiata da Renato Val- 
lanzasca, il criminale evaso 
lo scorso luglio dall’ospeda¬ 
le Bassi di Milano. 

Ma procediamo ccn ordi¬ 
ne nella ncostruzicne delle 
allucinanti sequenze della 
sanguinosa sparatoria anche 
sulla base dei primi accerta- 
meoti compiuti dagli inqui¬ 
renti. 

Tutto è comincialo alle 
11,25, quando il vice diret¬ 
tore della tesoreria ha tele- 
fenato al «113» segnalando 
alla centrale operativa della 
questura la presenza di al¬ 
cuni individui sos{)ctti di¬ 
nanzi alla banca. Dalla cen¬ 
trale venivano dirottate sul 
posto le volanti «Eurojja» e 
« Duomo » più vicine. L'equi¬ 
paggio della volante « Duo¬ 
mo » era composto dal capo 
pattuglia Giovanni Ripani, 
dallappuntato Dante Roma¬ 
no e dalla guardia Dome¬ 
nico Faina, alla guida. En¬ 
trando le {Jattugiie hanno 
raggiunto Piazza Vetra e vi 
hanno compiuto un giro 
senza notare nulla di par¬ 
ticolare. 

I due capi equipaggio so¬ 
no entrati, allora, in banca 
e hanno pariato col vice di¬ 
rettore dai quale hanno avu¬ 
to la descrizictie di due o 
tre individui che indossa¬ 
vano, sotto le giacche, dei 
magliooi dagli alti colli arro¬ 
tolati e di un quarto che. 
pochi minuti prima, era 
giunto ccn un tassì scempa- 
rendo in un bar vicino. 

II vice brigadiere Ripiani 
si è messo m contatto radio 
con la centrale e ha rife¬ 
rito al funzionario. La dcci- 
sicne è stata di far tornare 
al suo giro la volante « Eu- 
rop,i ». mentre gli uomini 
della « Duerno ». compi’uto un 
giro nelle strade adiacenti 
airesattoria, sarebbero tor¬ 
nati dinanzi al!,-! banca. 

CO'i c «tato fatto. La 
a {«intera » del sottufficiale 
Ripani ha compiuto un giro 
nelle strade delia zona poi. 
percorrendo corso T.cinese, 
è sbucata nella piazza. L'oc¬ 
chio attento del sottufficiale 
ha notato subito sul marcia¬ 
piede antistante l'ngresso 
della tesoreria, due individui 
che indos=,avano i maglicni 
descritti poco prima dal di¬ 
rettore. Giovanni Ri{Mni ha 
fatto fermare !a « {wntcra 
a picche decine di metri e 
ne è sceso {>er dirigersi ver¬ 
so i due individui con la 
intenzione di chiedere i dc- 
cumenti. 

Ma. prima ancora che lo 
appuntato mettesse piede a 
terra, i due crimaiali han¬ 
no estratto le p.stole e han¬ 
no apierto il fuoco (la tec¬ 
nica » richiama subito l’o.mi- 
cidio del sottufficiale della 
Stradale ucciso il 23 ottobre 
dal Vallanzasca presso Mcn- 
tecatmi) contro il vice bri¬ 
gadiere: colp.to mortalmente 
dai quattro colpi s{>arati dal 
bandito — che è poi risul- 

Aldo Palumbo 

(Segue a pagina 5) 


I falsi sulle scuole materne 

Un Comune emiliano 
condanna unanime 
la faziosità del GR2 

La verità ristabilita in un documento sottoscritto dal¬ 
ia giunta e dai rappresentanti di DC, PSDI, PSI e PCI 


Dalla nostra redazione 

MODENA, 17 

Il giornale radio della secon¬ 
da rete, nel quadro della jaseu- 
do inchiesta sulle scuole ma¬ 
terne private e pubbliche in 
Emilia e Romagna, si è. tra 
l’altro, soffermato sulla situa¬ 
zione esistente In un comune 
modenese, Formiginc, dove 
nel 1974 è .stata stipulata una 
convenzione tra amministra¬ 
zione comunale e tre scuole 
materne piarrocchiali. Per 
«stabilire — dice la conven¬ 
zione — un rapfxjrto di col¬ 
laborazione tra comune e ra|>- 
presentanti delle scuole del- 
rinfanzìQ piarrocchiali al fi¬ 
ne dì realizzare un livello uni¬ 
forme nel servìzio e nella ge¬ 
stione di tutte le scuole del- 
l’infanzlo del Comune». 

Nel servizio del GR2 si è te¬ 
so a presentare l’accordo co¬ 
me il tentativo dei comunisti 
di acca{>arrarsi le .scuole ma¬ 
terne private soffocando l’im- 
ziativa delle {jarrocchie e 
delle autorità religiose in que¬ 
sto campo. Per sostenere 
questa tesi il GR2 ha avuto 
la maldestra idea di andare 
ad intervistare l'e.x assesso¬ 


re aH’istruzione. Giovanni Zi- 
libotti (DC) che fu allora fir¬ 
matario della convenzione a 
nome della amministrazione 
comunale, retta da una giun¬ 
ta DC-PSI, non sospettabile 
di filocomunismo. 

Nella giornata di ieri, l’am- 
ministrazione comunale e rai>- 
presentanti dei {lartìti hanno 
diffuso un comunicato (firma¬ 
to da Giorgio Colombini, se¬ 
gretario comunale del PCI. 
Carlo Colombini, segretario 
comunale del PSDI. Arnaldo 
Fontana, cajxigrupfKi consilia¬ 
re del PSI ed Emilio Bertoni, 
segretario comunale della DC) 
in cui si «condannano ì fal¬ 
si e la faziosità del GR2. ri¬ 
guardo la trasmissione sulle 
scuole materne convenzionate 
di Formiginc » e si precìsa in 
proi>osito che «l’intento del¬ 
l’amministrazione comunale 
era ed è quello di rendere il 
servizio più rispondente alle 
esigenze del cittadini e di 
qualificare da un punto di vi¬ 
sta didattico e {ledagogico la 
scuola materna ». 

All’atto della stipulazione 
da parte della giunta DC-PSI 

(Segue in penultima) 



quali indipendenti ? 


.. I^ELUSI, frustrali. In- 
' -^goiati ncU’anonimalo 
della {palude parlamenfare. 
Lontani dal veri centri di 
{Kitere più di quanto lo fos¬ 
sero prima di cedere alle 
lusinghe dei partiti». Con 
queste parole tra desolate 
e amare, cominciata ieri 
uno scritto di Mario Pen- 
dinelli sul «Corriere della 
Sera », scritto nel quale si 
cercava di descrivere la si¬ 
tuazione in cui versano gli 
« indipendenti » eletti in 
Parlamento nelle liste dei 
j partiti, che sono poi, in so¬ 
stanza. due: quello demo¬ 
cristiano e quello comuni¬ 
sta. Per lo Scudo crocialo 
si prende ad esempio dt 
« indipendente » frustrato 
Umberto Agnelli, che è te¬ 
nuto in Vita da due senti¬ 
menti: l’amore per i cani 
e la curiosità di sapere 
per quale scopo è nato. 
Mentre per il PCI si cita 
li caso di Altiero Spinelli, 
personaggio di fama. « in¬ 
dipendente» davvero, pre¬ 
sidente addirittura del 
gruppo indipendenti a 
.Montecitorio, che della 
«mano delle Botteghe 
Oscure » ha detto: « Nem- 
m-^no si sente ». 

E" proprio vero che po¬ 
che cose sono difficili al 
mondo, quanto quella dt 
accontentare gli anticomu¬ 
nisti. L'a r t icolista del 
«Corriere» muove al PCI 
due rimproveri: il primo 
consiste nell’avere consi¬ 
gliato, all’inizio della Legi¬ 
slatura. gli « indipenden¬ 
ti » delle sue liste a non 
entrare net gruppi comuni¬ 
sti ma «di formare patlu- 
gl.e autonome di sinistra ». i 
Ebbene: questo non si 
chiama voler lasciar libe¬ 
re davvero le persone? Che ' 


coso direbbe, oggi. Pendi- 
nclli, se il PCI avesse chie¬ 
sto agli indipendenti di en¬ 
trare net suoi gruppi e di 
accettarne per conseguen¬ 
za gli orientamenti e la 
disciplina? Il secondo rim¬ 
provero vicn mosso alle 
Botteghe Oscure perché 
« non fa sentire agli indi- 
pendenti la sua mano». 
Dovrebbe fargliela sentire, 
invece, e schiacciarli? 

Ma proprio ieri i giornali 
davano notizia che l'indi¬ 
pendente on. Luigi Spaven¬ 
ta ha chiesto le dimissioni 
del ministro Donat Cattin: 
c stato un gesto da parla¬ 
mentare libero, coerente 
con quanto ha sempre so¬ 
stenuto, notoriamente ra¬ 
gionando con la propria 
testa assai fina. Provate a 
paragonarlo con tl segreta¬ 
rio del partito al quale il 
ministro infido e disfatti¬ 
sta appartiene. L’onorevole 
Zaccagnini, che avrebbe tl 
dovere dt cacciar via que¬ 
sto insidioso attentatore. 
« ha confidato ad alcuni 
membri della direzione che 
Donat Cattin ». insomma, 
SI comporta male («la Re¬ 
pubblica). « Vieni qua — 
. dice Zaccagnini a un ami¬ 
co della direzione — debbo 
confidarli una cosa, ma 
tientela per le, mi racco¬ 
mando». «Che c’è? Una 
faccenda di donne?» «No. 
Si tratta di Donat Cattiju 
Non mi piace». «£• brut- 
to’’ » «Sì. è anche bruito, 
ma c’e di peggio: ci tradi- 
^cc. noi e il governo di cui 
fa parte ». « Accidenti, che 
calnnluomo. E tu che fa¬ 
rai? » « Io? Che debbo fa¬ 
re’' Niente ». E questa è la 
gente di ricotta dalla quale 
siamo governati. 
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Per iniziativa dei deputati comunisti 


Apportati ulteriori miglioramenti 


al decreto sul prezzo della benzina 


Precisa e documentata denuncia del PCI alla Camera 


Il dramma dì Trapani esìge 


Detrazione fiscale di 24 mila lire annue per i redditi da lavoro dipendente fino a sei milioni • Oggi pomeriggio il voto alla Camera - Sul 
caso Donat Cattin l'on. Spaventa ribadisce: « Il dissenso aperto e continuo di un ministro costituisce un problema politico non più rinviabiie » 


Alla Camera, Tlnizlativa co¬ 
munista è valsa Ieri pomerig¬ 
gio ad imporre uiteriorl mi¬ 
glioramenti al decreto gover¬ 
nativo sull’aumento del prez¬ 
zo della benzina. I migliora¬ 
menti integrano la rilevante 
modifica che sempre su pro¬ 
posta del PCt era stata appor¬ 
tata l'altra sera in commis¬ 
sione all’originario provvedi¬ 
mento: e cioè ia detrazione fi¬ 
scale di 24 mila lire annue 
(come parziale rimborso ap¬ 
punto dei caro-benzina) per i 
redditi da lavoro dipendente 
fino a sei milioni. 


Le nuove migliorie — elabo¬ 
rate ieri pomeriggio in sotto- 
commissione, e che verranno 
sottoposte oggi al voto della 
assemblea di Montecitorio per 
esser poi trasmesse al Senato 
per la definitiva approvazio¬ 
ne — riguardano la decorren¬ 
za della detrazione, e le fasce 
di consumo beneficiarle del 
credito d’imposta. Il governo 
proponeva che la detrazione 
scattasse con il nuovo anno. 
Il « comitato dei nove » ha 
stabilito invece che, cosi co¬ 
me chiedevano 1 comunisti, il 
credito d’imposta decorra re¬ 
troattivamente dal 1. novem¬ 
bre e resti in vigore sino al 
31 dicembre ’77 dal momento 
che per quella data il gover¬ 
no s’impegna a rivedere tutta 
la questione (regime fiscale, 
eventuale doppio mercato, 
ecc.). 

Inoltre, la detrazione fisca¬ 
le verrà estesa ai lavoratori 
soci di cooperative agricole e 
di lavoro: e. su richiesta de, 
anche al lavoratori autonomi 
(artigiani, dettaglianti, ecc.) 
e titolari di piccole aziende 
purché abbiano un volume di 
affari non superiore ai quat¬ 
tro milioni e mezzo l’anno. Da 
rilevare che, con queste, oggi 
la Camera dovrà votare anche 
una proposta peggiorativa del 
decreto, formulata dal de U- 
sellinl e tesa ad annullare — 
quasi in contrappeso ai mi¬ 
glioramenti elaborati in sede 
parlamentare — la riduzione 
della tossa di circolazione au¬ 
tomobilistica (40CS Pier quelle 
sino a 12 cavalli, e 30® o per 
quelle da 13 a 18 cavalli). 

A queste determinazioni si 
è giunti in sottocommissione 
dopo la conclusione, in aula, 
della discussione generale sul 
decreto, nel corso della quale 


s’erano registrati nuovi sinto¬ 
mi della confusione e delle 
spinte contraddittorie esisten¬ 
ti anche in questa materia 
nella DC. Mentre infatti un 
deputato democristiano (Vin¬ 
cenzo Pavone, dirigente della 
Coldiretti.i si faceva interpre¬ 
te di tutte le spinte settoriali 
e corporative nel tentativo di 
un induscrlminato ampliamen¬ 
to delle categorie destinata¬ 
rie del credito d’imposta, ciò 
che in pratica avrebbe finito 
per annullare qualsiasi effet¬ 
to di giustizia fiscale della mo¬ 
difica; il suo collega Antonio 
Marzotto Caotorta proponeva 
addirittura Tannullamento 
della decisione adottata l’al¬ 
tra sera dalla commissione Fi¬ 
nanze e la .sostituzione della 
detrazione fiscale con un’esen¬ 
zione limitata dal pagamento 
della tassa di circolazione. 

Dal canto loro i socialisti 
hanno confermato la loro per¬ 
sistente propensione all’intro- 
durone già ora del doppio 
mercato e alla definizione di 
un plano di razionamento da 
attuare in tempi brevi. Sulla 
necessità di un plano di e- 
mergenza ha invece insistito 
il compagno Lorenzo Cirasi- 
no nell’lllustrare la posizio¬ 
ne del PCI sul provvedimen¬ 
to. Il governo deve appronta¬ 
re questo plano al più pre¬ 
sto — ha detto —. e tenerlo 
pronto per applicarlo se e 
quando la congiuntura inter¬ 
nazionale dovesse richiederlo. 
Denunciato il persistente ri¬ 
fiuto del governo di destina¬ 
re una parte del gettito del 
decreto ad investimenti nel 
settore del trasporto pubbli¬ 
co, Cirasino ha sottolineato 
come tutta riniziativa dei co¬ 
munisti era e resta tesa ad in- 
_^trodurre modifiche al provve- 
j dimento per una sua miglio¬ 
re articolazione e un maggit^ 
re adeguamento alle nece.ssi- 
tà di non colpire indiscrimi¬ 
natamente le categorie inte¬ 
ressate in un modo o neH’al- 
tro all’aumento del prezzo del¬ 
la benzina. In questo senso, 
1 miglioramenti imposti al de- 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi/ glo- 
vedi 18 novembre. 


Un documento de 


Sì è aperta la crisi 
alla Regione Abruzzo 


L’AQUILA, 17 

(IV.C.) — Crisi aperta, an¬ 
che se non ancora formal¬ 
mente, alla regione Abruzzo: 
è il significato di un docu¬ 
mento diffuso dal gruppo con¬ 
siliare della Democrazia cri¬ 
stiana all’indomani della riu¬ 
nione tenuta aH’Aquila per 
esaminare la situazione poli¬ 
tica regionale. Nel documen¬ 
to si esprime la più viva 
preoccupazione «per il pro¬ 
gressivo deteriorarsi delle ca¬ 
pacità di tenuta e di impegno 
omogeneo delle delegazioni 
dei portiti che, con la DC, 
condividono la responsabilità 
dell’esecutivo ». 

Dopo aver dedicato gli ul¬ 
timi avvenimenti dell'assem¬ 
blea regionale — esplicito è il 
riferimento al « no » di PSI e 
PRI sul piano di edilizia ospe¬ 
daliera — come «una reite¬ 
rata grave testimonianza de¬ 
gli atteggiamenti divaricanti 
lamentati airintemo della 


giunta», il gruppo consiliare 
della Democrazia cristiana, si 
sostiene nel documento, « ri¬ 
tiene non più procrastinabi- 
le una rigorosa verifica poli¬ 
tica, la cui sede non può es¬ 
sere identificata nella confe¬ 
renza dei capigruppo». 

La dichiarazione auspica 
« un rilancio deH'impegno pro¬ 
grammatico sottoscritto nel¬ 
l’ottobre 1975» 

Il compagno Arnaldo Di 
Gioranni, capogruppo comu¬ 
nista alla Regione Abruzzo, 
ha prontamente replicato con 
una dichiarazione nella quale 
si afferma che « il comunica¬ 
to del gruppo consiliare DC 
apre di fatto una crisi alla 
Regione. Lo sforzo da com¬ 
piere oggi è che rapidamen¬ 
te sia risolta la crisi e si crei¬ 
no tutte le condizioni necessa¬ 
rie per realizzare una vera e 
propria svolta della capacità 
operativa della Regione». 


croto possono essere configu¬ 
rati (proprio per il fatto di 
applicarsi a tutti i lavorato¬ 
ri, e in genere alle fasce più 
popolari di consumo) come u- 
na sorta di « indennità di tra¬ 
sporto ». 

CEDOLARE SECCA ~ Tra 

dibattito d'aula e lavoro in 
commissione la Camera ha 
ieri fatto fare notevoli pa.ssl 
avanti anche all’iter legisla¬ 
tivo di altri decreti governa¬ 
tivi: quello sull’aumento del¬ 
la ccdolare .secca, e quelli re¬ 
lativi aU’isiituzione di un di¬ 
ritto speciale (prima del 10'r. 
e ora del 7^^) sulle cessioni di 
valuta e sui pagamenti verso 
l’estero. 

Quanto all’aumento dal 30 
al SO^p della ritenuta a titolo 
di imiMsta sugli utili distri¬ 
buiti dalle società, era venu¬ 
to — nella tarda mattinata di 
ieri — il momento di decidere 
su due proposte formulate già 
due settimane fa dai comuni¬ 
sti: la distinzione tra azioni 
di comando (i cui possessori 
cioè partecipino alle assem¬ 
blee societarie) e altre azio¬ 
ni. colpendo le prime con la 
imposta del 50''p e le altre con 
una più lieve — del 16t1> — 
in pratica equiparandole alle 
azio.ni di risparmio; e la fine 
del regime fiscale scandalos-a- 
mente favorevole (6.50-7,50% 
di imposta sugli utili) pratica¬ 
to nei confronti delle casid- 
dette « finanziarie ». 

Al momento di votare — 
per alzata di mano — sugli 
emendamenti del PCI (che e- 
rano stati illustrati dal com¬ 
pagno Varese Antoni), e di 
fronte al tradizionale assen¬ 
teismo del suoi deputati, la 
DC ha inopinatamente chie¬ 
sto lo scrutinio segreto nel 
tentativo di sfruttare i pre¬ 
scritti venti minuti di preav¬ 
viso per cercare di recupera- 
re il maggior numero possibi¬ 
le di voti contrari alle pro¬ 
poste comuniste. Ma. quando 
finalmente si doveva votare. 


La Regione Calabria 
s’incontra col governo 


Incontro a Roma oggi tra 
la giunta regionale calabrese 
e il governo. E’ stato fissato 
per le ore 18 presso il Mini¬ 
stero del Bilancio. E’ la prima 
volta che si verifica un con¬ 
fronto a questo livello. La ri- 
chiesta dell’incontro era sta¬ 
ta avanzata all’atto della ele¬ 
zione della nuova giunta, nel¬ 
lo scorso ottobre, e rappre¬ 
sentava uno dei primi impe- 
gni contenuti nell’intesa po¬ 
litico-programmatica raggiun¬ 
ta da PCI-PSI-PSDI PRI-DC. 
I 5 segretari regionali delle 


forze politiche ed i capìgrup- 
po si sono riuniti oggi a Ro¬ 
ma presso la sede romana 
dell’Opera Valorizzazione Si¬ 
la, per stabilire la linea di 
condotta che dovrà tenere la 
giunta nell’incontro col go¬ 
verna Per il PCI erano pre¬ 
senti il segretario regionale 
Ambrogio ed il capogruppo 
Pittante. Da ricordare che 
l’incontro avviene mentre in 
Calabria si svolge Io sciopero 
generale regionale indetto 
dalia Federazione sindacale 
unitaria per l'occupazione e 
lo sviluppo. 


il ministro delle Finanze Fi 
lippo Pandolfi ha chiesto il 
riesame di queste e di altre 
proposte in sede di sottocom- 
mlssione. La decisione finale 
e le votazioni sulla questio¬ 
ne sono state quindi anch’es- 
se rinviate ad oggi pomerig- 
gio. 

DIRITTO SPECIALE — Il 

dibattito sull’istituzione della 
tossa sulle cessioni di valuta 
e sui pagamenti all’estero ha 
fatto registrare alcuni positi¬ 
vi sviluppi del dibattito sulla 
politica finanziaria del gover¬ 
no e sugli strumenti per por¬ 
tare avanti la lotta contro la 
inflazione. Il governo ha in¬ 
fatti accolto tanto un ordine 
del giorno (illustrato dal com¬ 
pagno Domenico Bacchi, il 
quale ha chiesto precisazioni 
sugli effetti del provvedimen¬ 
to. e rivendicato rigore e puli¬ 
zia nelle nomine ai vertici del¬ 
le banche) che lo impegna a 
provvedere alla ristrutturazio¬ 
ne e al potenziamento dell’Uf¬ 
ficio italiano dei cambi per a- 
deguarlo ai compiti istituzio¬ 
nali e alle nuove esigenze po¬ 
ste dalla concreta applicazio¬ 
ne della recente legge sui rea¬ 
ti valutari; quanto un emen¬ 
damento presentato dall’indi¬ 
pendente di sinistra Luigi 
Spaventa che potrà conati- 
re al governo et anticipare 
l’abolizione della tos^ del 7 
per cento (prevista sino a fi¬ 
ne febbraio ’77) o di ridurne 
l’entità senza preavvisi che 
alimentino speculazioni o tur¬ 
bative di mercato. 

Ma quel che rappresenta 
già oggi una vera e propria 
turbativa di mercato — ha 
detto polemicamente Sp.aven- 
ta tornando a insistere su 
una grave questione da lui 
stesso già posta l’altro giorno 
in commissione Finanze — è 
l’atteggiamento del ministro 
deirindustria Ciarlo Donat- 
Cattin e le sue inammissibili 
dichiarazioni sulla sopravvalu¬ 
tazione deila lira, che contrad¬ 
dicono a tutta la politica va¬ 
lutaria e fiscale del governo. 
Il dissenso aperto e continuo 
di un ministro — ha rileva¬ 
to ancora Spaventa — costi¬ 
tuisce un probiema politico 
non più rinviabile: è ora che 
il governo assuma una posi¬ 
zione, € che il Parlamento co. 
minci a censurare atteggia¬ 
menti non solo politicamente 
inammissibili ma anche noci¬ 
vi agl’interessi del Paese. 

Tuttavia nella sua repjica. 
il ministro p-er il Commercio 
estero, Rinaldo Osso’.a. ha toc¬ 
cato tutti gli argomenti emer¬ 
si dal dibattito da tassa, ha 
ammesso, è solo «un sedativo 
in attesa che diano effetto le 
altre misure antiflazione »). 
tranne il caso Donat-Cattin. 


In preparazione dello sciopero dei 23 


Stamane 
in tutte 


assemblee 
le scuole 


L’azione articolata nella 
pubblica amministrazione 
a sostegno delle vertenze 
contrattuali di categoria, 
che martedì scorso si ò 
concretata nello sciopero 
nazionale degli statali e 
di altre categorie, prose¬ 
gue oggi nelle scuole di 
ogni ordine e grado dove, 
nelle prime due ore di le¬ 
zione 0 di servizio, il i)er- 
sonale docente e non do¬ 
cente si riunisce in assem¬ 
blee a|>erte agli studenti, 
ai genitori, al rappresen¬ 
tanti del consigli di cir¬ 
colo e di istituto, per di¬ 
battere i problemi relati¬ 
vi agli obiettivi contrat¬ 
tuali e alla riforma della 
scuola e dell’università. 

A proposito di questa 
forma di lotta, anche per 
sgomberare il campo da 
equivoci, le segreterie con¬ 
federali hanno ribadito 
il carattere di dibattito e 
di confronto delle assem¬ 
blee odierne. Con questi 
incontri 1 sindacati confe¬ 
derali delia scuola inten¬ 
dono coinvolgere gli orga¬ 


ni collegiali della scuola, 
alunni e genitori all’azio¬ 
ne sugli obiettivi contrat¬ 
tuali e di riforma della 
vertenza generale della 
scuola. L’insieme delle ini¬ 
ziative indette per oggi 
— precisa ancora la nota 
confederale — deve esse¬ 
re finalizzato alla piena 
riuscita dello sciopero ge¬ 
nerale di tutti i lavorato¬ 
ri del pubblico impiego, 
della scuola e dell’univer¬ 
sità deciso per il 23 no¬ 
vembre. 

E’ probabile die allo 
sciopero generale del 23 
partecipino anche i sinda¬ 
cati autonomi della scuo¬ 
ia. Una eventua'e decisio¬ 
ne in questo senso — ri¬ 
leva ancora una nota del¬ 
le segreterie del sindaca¬ 
ti confederali — sarebbe 
un positivo atto di respon¬ 
sabilità verso la catego¬ 
ria e di riconoscimento 
che la soluzione della ver¬ 
tenza scuola può passare 
soltanto attraverso la 
strategia unitaria della 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL. 


una seria difesa del suolo 


w . . ^ i * . j ■ , . - 

Secondo il ministro Giillotti i danni della recente alluvione in Sicilia ammon¬ 
tano a circa 130 miliardi — L’iiitervento del compagno Occlietto — Pesanti re¬ 
sponsabilità dei governi locale e regionale — Le proposte per la difesa dal Po 


Centrotrenta miliardi circa: 
questa la cifra più prossima 
dei danni che. con le due al¬ 
luvioni di questo mese e le 
piogge ricorrenti, hanno .-^ubi- 
to Trapani e le altre provin¬ 
ce della Sicilia Occidentale. 
Lo ha dichiarato il ministro 
del lavori pubblici, Gulloltl, 
alla commissione competen¬ 
te della Camera in risposta 
a numerose interrogazioni ri¬ 
volte dai gruppi parlamentari. 
Solo marginalmente il mini¬ 
stro ha affrontato anche pro¬ 
blemi di ordine più generale 
di difesa del suolo. 

Una fermissima denuncia è 
venuta invece rial compagno 
Occhelto, che ha messo a nu¬ 
do una politica trentennale 
nefasta per il Pac.se. 

Più preciso è stalo Gullot- 
ti nella descrizione dei proble¬ 
mi di Trapani, o.sservando tra 
l’altro che è necessario un 
coordinamento tra gli inter¬ 
venti a carico del ministero 
dei LL.PP. e dei consorzi eli 
bonifica, e ricordando che le 
previsioni, finanziarie e ;)ro- 
gettuali, a breve riguardano il 
torrente Lenzi e la realizza 
zione del canale di gronda 
per le acque provenienti dal 
monte Ericc. Gullotli ha 
preannunciato un primo inter¬ 
vento «stralcio» mentre del¬ 
la ricostruzione degli immobi¬ 
li danneggiati si farà carico 
Io Stato in uno con le agevo¬ 
lazioni finanziarie per le pic¬ 
cole e medie industrie c per 
l’agricoltura. 

Analiticamente, 1 danni nel 
Trapanese sono: 5 miliardi 
per il dissesto di strade inter¬ 
ne ed esterne, 10 miliardi e 
300 milioni alle fognature, 1 


miliardo e mezzo agli ac¬ 
quedotti, 500 milioni alle linee 
telefoniche, 12 miliardi alle 
opere ospedaliere e a.ssisten- 
ziali. 35 miliardi all’agricol¬ 
tura, 3 miliardi ai consorzi 
di bonifica. 

Concludendo Gullotti ha det¬ 
to che il dramma di Trapa¬ 
ni richiama, al di là delle 
cifre, la questione di fondo, 
e cioè il dissesto del Pa('se, 
e quindi la esigenza di un.v 
organica legislazione per la 
difesa del suolo. Gullotti ha 
richiamato il progetto gover¬ 
nativo del 1972 (per un im¬ 
porto di mille miliardi) omet¬ 
tendo però di dire che i grup¬ 
pi parlamentari democratici 
al .Senato erano pervenuti al¬ 
la elaborazione di un progei- 
to unitario di ben diversa con¬ 
sistenza e incisività, tramon¬ 
tato per le resistenze gover¬ 
native. Il progetto del gover- 


A Firenze 


riunione 


interregionale 


di quadri 


Promossa dallo Sciioni centra¬ 
li di oryaniizationc e scuole di 
parlilo, è in programma per do¬ 
mani alle ore 9.30 presso la Fe- 
deraiionc di Firenze (Via Alaman¬ 
ni, 41) una riunione Interregio¬ 
nale per il centro. 

Il compagno Luciano Gruppi, 
direttore dell'lstilulo di studi co¬ 
munisti « P. Togliatti p, svolgerà 
la relazione introduttiva su: ■ L’at¬ 
tività di iormazione c informa¬ 
zione dei quadri dopo il 20 giu¬ 
gno; Indirizzi, scelle programma¬ 
tiche, problemi organizzativi p. 


Il CC socialista esclude un bicolore con la DC 


Confermato dal PSI l'obiettivo 


del governo di nnità democratica 


Sostanziale convergenza sul «compromesso politico» necessario per affrontare l'emergenza • Significato dei «polo 
socialista» nelfambito di una visione «diatettica e pluralistica» - Il compagno De Martino rientra in Direzione 


ir. 


L’ultima giornata di dibat¬ 
tito al Comitato centrale so¬ 
cialista ha registrato una 
press(x;hè generale conver¬ 
genza degli intervenuti sul 
tema del tempi e delle con¬ 
dizioni di un superamento 
dell’attuale quadro politico. 
Tale convergenza ha riguar¬ 
dato sia l'esclusione deU'lpo- 
tesi che i socialisti si possa¬ 
no fare iniziatori di una sol¬ 
lecita caduta del governo An- 
dreotti (se non in presenza 
di una complessiva e grave 
sua inadempienza rispetto 
agli impegni), sia la confer¬ 
ma dell’obbiettivo di un go¬ 
verno unitario di emergenza 
da perseguire con un'artico¬ 
lata iniziativa verso la DC 
e verso le forze democrati¬ 
che dell’arco delie astensioni. 

Ecco, in merito, gli spunti 


g. f. p. 


Da domani 
convegno PCI 
su «decentramento 
e partecipazione» 


Domani e sabato, si svolge¬ 
ri a Bologna, nella Sala dei 
Congressi, un Convegno nazio¬ 
nale del PCI sul tema; « Oe- 
cenlramcnlo e partecipazione, 
l'iniziativa dei comunisti per 
l'attuazione della legge sui 
consìgli dì circoscrizione >. 

Al convegno parteciperanno 
i dirigenti delle organizzazio¬ 
ni (o dei comitati cittadini) 
e gli amministratori dei 159 
Comuni con oltre 40.000 abi¬ 
tanti (dei Comuni, cioè, per 
ì quali la legge prevede la fa¬ 
coltà di elezioni dirette), par¬ 
lamentari, esperti, amminislra- 
tori regionali e provinciali. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione introduttiva di 
Renato Zangheri. sindaco di 
Bologna, e da una relazione 
generate di Marcello Stefanini, 
sindaco di Pesaro. 

Concluderà il convegno il 
sen. Armando Cossulta della 
direzione del PCI e responsa¬ 
bile della sezione Regioni e 
autonomie locali. 


Donat Cattin e il piano piemontese 


L’onorevole Carlo Donat- 
Cattin. intervenendo l’altro 
ieri nel dibattito sulla legge 
di riconversione industriale 
presso le commissioni bilan¬ 
cio e industria del Senato, 
ha sostenuto che la responsa¬ 
bilità della politica industria¬ 
le deve restare prerogativa e- 
sclusiva del suo ministero 
« anche perché recenti espe¬ 
rienze, come la presentazione 
del piano di sviluppo in Pie¬ 
monte, che punta ad avere 
J50 mila occupati in più nel¬ 
l’industria per i settori indu¬ 
striali destinati al Sud, indi¬ 
cano con chiarezza l’anarchi¬ 
smo che subentrerebbe in u- 
na politica industriale spez¬ 
zettata e non unitaria nel 
Paese ». 

Le affermazioni del mini¬ 
stro sono false perché la ci¬ 
fra di 134 mila nuovi posti di 
lavoro viene indicata, negli 
studi preliminari alla defini¬ 
zione del piano di sviluppo 
piemontese, come un fabbiso¬ 
gno corrispondente alla diffe- 
fpnza tra l'occupazione attua¬ 


le e quella che si otterrebbe, 
applicando il tasso di attività 
registrato nel 1975 al 

valore presunto della popola¬ 
zione residente al I9S0, in as¬ 
senza di ulteriori flussi immi- 
gratori netti. ì 134 mila nuoci 
posti di lavoro, cioè, non sono 
nè un obiettivo programmati¬ 
co nè un auspicio astratto, ma 
la misura delle difficoltà che 
si incontrano quando si po¬ 
stula una crescita parallela 
delle forze di lavoro e della 
popolazione, per evitare l’ulte¬ 
riore accentuazione dei feno¬ 
meni di emarginazione delle 
donne e dei giovani dal mer¬ 
cato del lavoro. Tale misura 
è una denuncia dei vincoli 
che oggi strangolano lo svilup¬ 
po economico del Piemonte e 
dell’Italia: ove infatti questo 
fabbisogno venisse colmato, 
assumerebbe un oggettivo si¬ 
gnificato antimeridionalista, 
assorbendo buona parte del 
volume di occupazione aggiun¬ 
tiva compatibile con il con¬ 
tenimento della pressione in¬ 
flazionistica e con l'attuale 


struttura dei nostri conti con 
l'estero. 

D'altra parte la politica di 
programmazione che la giun¬ 
ta del Piemonte ha varato, 
con la propria proposta di pia¬ 
no, non persegue l’arresto 
dello sviluppo produttivo ma 
si fa carico della rimozione 
di quei vincoli, intesa come 
un grande obiettivo naziona¬ 
le. 

La tendenziosa falsificazio¬ 
ne di queste analisi e di que¬ 
sti intenti può trovare una 
spiegazione plausibile solo 
nella proterva intenzione di 
Donat-Cattin di continuare 
ad esercitare i poteri discre¬ 
zionali nel governo dell'in¬ 
dustria di cui gode il suo di¬ 
castero al di fuori del control¬ 
lo democratico delle assem¬ 
blee elettive, nazionali e re¬ 
gionali. 

Il «capo» di «Forze Suo- 
ven è certo infastidito dal 
fatto che una giunta demo¬ 
cratica riesca a coinvolgere 
una regione, che è stata uno. 
dei suoi feudi elettorali, nella 
battaglia per l'ampliamento 


della base produttiva del pae¬ 
se. mediante la realizzazione 
di nuovi impianti industriali 
nel Mezzogiorno e la riquali¬ 
ficazione tecnologica e pro¬ 
fessionale degli impianti e 
della manodopera esìstenti al 
Sord, intervenendo tra l’altro 
nel vasto e sconosciuto setto¬ 
re del « lavoro sommerso ». 

Il suo fastidio non deve, 
però, fargli dimenticare che il 
movimento operaio — come 
più volte hanno dichiarato i 
partiti di sinistra che gover¬ 
nano la regione Piemonte — 
è pronto anche a scontare la 
riduzione del tasso di attività 
nelle regioni settentrionali 
perché ritiene pregiudiziale, 
per la sorte del paese, il de¬ 
collo produttivo é occupazio¬ 
nale del Mezzogiorno. Al con¬ 
trario. non è certo lontanissi¬ 
mo il tempo in cui gli amici 
dell’attuale ministro dell’in¬ 
dustria, invocando la realizza¬ 
zione di un’area forte nel sud 
Europa, teorizzavano la con¬ 
trapposizione tra il Piemonte 
e l’Italia, 


essenziali presenti nel vari 
interventi. Bertoldi: « Provo¬ 
care, anche se nessuno lo 
ha detto in questo CC, una 
crisi di governo sarebbe un 
errore politico. Cominciamo 
a lavorare per l'alternativa 
di sinistra a tempi lunghi. 
Questo CC deve essere inter¬ 
locutorio ». VlttorelU: « Dob¬ 
biamo sbarrare la strada al¬ 
l’ipotesi del recupero... Quan¬ 
do Andreolti cadrà, bisogne¬ 
rà fare un governo possibil¬ 
mente con la DC, ma se essa 
non ci stesse, sarà la sini¬ 
stra a coprire il vuoto di po¬ 
tere perchè in caso contra¬ 
rio sarebbe coperto dalla 
destra ». 

Mariotti è apparso più pos¬ 
sibilista circa un eventuale 
bicolore DC-PSI. Se è vero 
— ha detto — che l’attuaie 
governo è fragile, si deve tut¬ 
tavia consentirgli di attuare 
in pochi mesi alcuni provve¬ 
dimenti importanti conside¬ 
rando inevitabile una crisi 
solo di fronte a! rifiuto ed 
al rinvio degli impegni. Il 
PSI dovrebbe rinunciare agii 
« obbiettivi impossibili » del 
governo di emergenza o del 
governo delle sinistre non 
escludendo, nel tempo, un 
governo DC-PSI a condizio¬ 
ne di mutamenti nella DC c 
di «dovute garanzie a si¬ 
nistra ». 

Manca ha insistito su una 
iniziativa del PSI verso le 
forze intermedie che. ren¬ 
dendo più forte l’incidenza di 
tale schieramento, pieghi I.t 
DC all’esigenza del governo 
di unità nazionale. Fin da 
ora — ha aggiunto — si deve 
precisare che soluzioni su¬ 
bordinate, come quella del 
DC-PSI con l’appoggio del 
PCI « non possono essere 
considerate idonee ». In quan¬ 
to alla strategia del « polo 
socialista ». M.anca l'ha q'ja- 
lificata « non antagonista ma 
diversa da quella comunista 
in una visione unitaria ma 
dialettica e pluralista della 
sinistra italiana ». 

Signorile (come Codigno 
la) ha notato che la richie¬ 
sta di un governo di emer¬ 
genza non è in contraddi¬ 
zione con la strategui deli'al- 
ternativa. A tale richiesta, 
comunque, non vi .sono su¬ 
bordinate. Giolittl ha detto 
che la scelta di aflrontare la 
crisi economica nel senso di 
avviarla verso uno sbocco di 
«nuovo modello di sviluppo n 
consente di proporsi di tra¬ 
sformare Temergenza econo¬ 
mica in emergenza politica. 
A ciò si deve tendere « evi¬ 
tando mosse precipitose » 
che. facendo cadere Andreot- 
ti senza che sia maturata la 
soluzione del governo di emer¬ 
genza, porterebbero «di fi¬ 
lato al DC-PSI che è il con¬ 
trario del governo di emer¬ 
genza ». con la rottura del¬ 
l’attuale solidarietà del bloc- 
co delle astensioni. Tesi ana¬ 
loga è stala sostenuta anche 
da Aniasi, e ribadita in una 
intervista da Giacomo Man¬ 
cini. 

Q'jesti diversi accenti so.no 
stati riassunti e mediati nel¬ 
le conclusioni di Craxi. Sic¬ 
come non è ipotizzabile che 
l’attuale governo cada nelle 
prossime settimane, per ini¬ 
ziativa socialista o di aiiri. 
« occorre fare in modo che 
esso faccia minori guasti pos¬ 
sibili ». In ogni caso non 


spetta q1 PSI assumersi l’one¬ 
re della soluzione delia crisi. 
Circa il ventaglio delle ipote¬ 
si per il « dopo-Andreolti ». il 
segretario socialista ha detto 
di non volersi addentrare in 
previsioni di sorta m.a di 
escludere che possa conside¬ 
rarsi risolutiva la formula 
DC-PSI perchè essa « non ri¬ 
sponde a nessuna esigenza: 
nè a quella del governo di 
emergenza, nò a quella di 
contrastare la egemonia del¬ 
la DC». In efTetti — ha ag¬ 
giunto — « la proposta più 
ragionevole c moderata nel¬ 
l’attuale situazione è quella 
del compromesso politico che 
ha assunto il nome di gover¬ 
no di emergenza. Noi vi in¬ 
sisteremo » considerandolo, 
d’altro canto, come « il mas¬ 
simo compromesso possibile 
con il partito conservatore». 

Craxi ha infine ribadito la 
improponibiliLà ui ele¬ 

zioni anticipate come tenta¬ 
tivo di rivincita quarantotte¬ 
sca da parte della DC. e ciò 
perchè in Parlamento c’è una 
maggioranza che. .se lo vuole, 
può imporre il comprome.sso 
che la situazione rende nc- 
cess.ario. 

In nottata il Comitato cen¬ 
trale ha approvato il docu¬ 


mento politico elaborato dal¬ 
la commissione iier le riso¬ 
luzioni. Nel documento si ap¬ 
prova la relazione del se¬ 
gretario politico e si sottoli¬ 
nea l’« inadeguatezza » del go¬ 
verno Andreotti e si ribadi¬ 
sce con fermezza che l’unica 
proposta politica che preve¬ 
da « la partecipazione del 
PSI al governo è quella di 
un governo di emergenza »: 
qualsiasi oltra ipotesi, come 
quella DC-PSI. che non cor¬ 
risponda oll’esigenza dell’e¬ 
mergenza non è accettabile. 

Il documento è stato ap¬ 
provato con le sole astensioni 
di Mariotti. Cattani e Dino 
Moro per quanto riguarda la 
parte che si riferisce « a qual¬ 
siasi altra ipotesi come quel¬ 
le DC-PSI». 

Successivamente, il compa¬ 
gno De Martino e stato elet¬ 
to membro dal Comitato cen¬ 
trale della direzione del PSI 
con una votazione a scruti¬ 
nio segreto. De Martino ha 
avuto 83 voti favorevoli su 
113 votanti: vi .sono state 27 
scliede bianche e tre voti di¬ 
spersi. L’elezione è a'^-enuta 
su propo5t-a del segretario 
del Partito Craxi. 


no sta per essere rlpresenta- 
to (è al «concerto» degli al¬ 
tri minl.stri). Sono comunque 
assicurate «attenzioni» a si¬ 
tuazioni « più particolari » ed 
emergenti, come i ea.si del 
Po. del Mincio, delia Calabria 
e del Volturno. 

Per li gruppo comuni.sta è 
intervenuto il compagno 
Aeliilie Occhetto. Egli ha in¬ 
nanzitutto ricordato clic le se¬ 
dici vittime di Trapani sono il 
piezzo pagato ai clientelismo 
e stanno a denunciare il rap- 
Ijorto che intercorre tra clien¬ 
telismo, dilapidazione deile ri¬ 
sorse e mefficlenza nella riso¬ 
luzione dei problemi. Non c’è 
alcun dubbio che gran parte 
della tragedia si sarebbe po¬ 
tuta evitare so si fosse co 
struito il canale di gronda 
ad ovest della città, un’ope¬ 
ra di cui si discute da undi¬ 
ci anni, per la cui realizza¬ 
zione l’.àssemblea regionale 
nel ’73 aveva approvato una 
mozione del PCI, ma non at¬ 
tuata per insanabili e meschi¬ 
ni contrasti sorti airintcrno 
della D.C. e dell’amniini.-itra- 
zionc trapanese circa l’app’al- 
to dei lavori. 

Non si tratta solo del ca¬ 
nale di gronda che dove e.sse- 
re fatto subito, come iranno 
detto centinaia di giovani con 
il loro sciopero alla rovc.ìci:i 
sul luogo dove tale canale de¬ 
ve sorgere. C’è anche la spe¬ 
culazione edilizia che ha da¬ 
to l'assalto al territorio, sac¬ 
cheggiato sotto i favori della 
politica comunale. C’è l’ur¬ 
banizzazione dell’ex palude 
Cepea, che era una valvola 
di sfogo naturale e consenti¬ 
va alle acque che secnde’/a- 
no dal Monte S. Giuliano di 
non invadere la città: una 
zona die era stata dicliiarata 
non eclificabile dal prof. Mc- 
lisenda, docente di idraulica 
agraria. Invece il comune di 
Trapani ha ingaggiato gente 
per opere di ricolma della 
palude, e in cambio della jia 
ga ha concesso loro la pos¬ 
sibilità di costruire ca.selto 
abusive che hanno aperto la 
strada ai grandi speculatori. 

Da tutto ciò — ha sottoli¬ 
neato il deputato comunista — 
affiora la vera sciagura di 
Trapani: ì suoi amministrato¬ 
ri. Il pericolo era nolo, l pro¬ 
getti elaborati, le somme già 
stanziate. Perchè non si è 
provveduto? 

Ci troviamo dinanzi ad una 
responsabilità primaria del 
Comune ma anche davanti ad 
una mancata tempestività 
della Regione. 

Emerge, dalla vicend.a di 
Trapani, un problema di fon¬ 
do, che deriva da un certo 
modo di governare: da un la¬ 
to — ha notato il deputato 
del PCI — ci sono le assem¬ 
blee elettive per fare delle 
buone leggi e dall’altro degli 
esecutivi per non applicarle. 

E’ un problema generale, 
esiste ormai un solco pauro¬ 
so tra approvazione delle leg¬ 
gi e loro attuazione. 

La responsabilità primaria 
di quanto è accaduto — lia 
ossei-vato Occhetto — ricade 
dunque sul modo di governa¬ 
re. Ma ciò che è più grave è 
che questa tendenza al di¬ 
stacco con la realtà viva del 
paese e con i suoi paesi sì 
è fatta sentire anche nella 
caoticità del soccorsi, dove 
abbiamo assistito alla volontà 
di ripresa delle popolazioni, 
ad un vero e proprio movi¬ 
mento di soccorso civile, con 
centinaia di giovani che sono 
andati a spalare, a portare 
conforto e per contro da parte 
della prefettura vi è stata 
un’impostazione burocrati¬ 
ca dell’organizzazione dei soc¬ 
corsi, accompagnata da suf¬ 
ficienza e ostilità verso le 
forze politiche c popolari. 

L’alluvione di Trapani pone 
dunque con rinnovala dram¬ 
maticità il problema gener.a- 
le della difesa del suolo e 


della sistemazione idrogeoltv 
gica del no.stro paese. In qu». 
sto quadro il compagno Oo- 
clictto ila cliicsto per Trapa- 
ni iii^ decreto-legge elio cl 
nuiò\^ in tre direzioni; l) 
pronto intervento per i! ripri¬ 
stino delle rondlzionl prece¬ 
denti l’alluvione; 2) soccorso 
aH’agricoItura e alle attività 
economiche colpite: 3) costru¬ 
zione immediata delle opere 
necessarie, die per ciò che 
riguarda io Stato implica la 
realizzazione di indispensabi¬ 
li opere pubbliche quali la 
rete fognante del comuni di 
Trapani e Licata, la diga 
Raiala. le opere di si.stciiii- 
zioiie dei corsi d’acqua. 

1 comunisti propongono die 
tutti i finanziamenti siano tra- 
snic.ssi alla Regione die do¬ 
vrà coordinare gli Interven¬ 
ti regionali e nazionali attra- 
ver.so un servizio tecnico re¬ 
gionale con sede a Trapani. 

li problema decennale del 
Pt) è .stato richiamato dalla 
compagna Ivana Bernini. Do¬ 
lio avere ricordato che il cor- 
.so <id Po intere.s.sa 22 milio¬ 
ni di per.sone, la paiiaiiieiita- 
re comunista lia sollecitato il 
completamento delle opere 
nel ba.s.so Po, la costruzione 
di alcuni ponti necessari per 
comunicazioni vitali. La leg¬ 
ge statale relativa dovrà te¬ 
ner conto dei poteri trasferi¬ 
ti alle Regioni. 

Per il democri.stiano Botta, 
die ha affrontato la coniples- 
.sa problematica degli stiarl- 
pamenti dei fiumi, oerorrc 
un provvedimento urgente 
non solo per il Trapane.se, 
ma anche altre Regioni (Mar¬ 
che, Piemonte, Lombar¬ 
dia. Veneto). 


Le cartiere 
rifiutano 


di rifornire 


i quotidiani 


La Federazione nazionale 
della stampa italiana comu¬ 
nica: «Le cartiere di Arba- 
tax, Avezzano e Uurgo rifiu¬ 
tano di con.segnarc al quoti¬ 
diani la carta ns.segnata dal¬ 
l’Ente cellulosa se non otter¬ 
ranno l’aumento del prezzo. 

« Alcuni editori hanno co¬ 
municato alla Federazione na¬ 
zionale della stampa die, c- 
saurite le .scorte, cesseranno 
le pubblicazioni. 

« Il .segretario nazionale 
della FNSI. Luciano Ccschia, 
denuncia il gravo episodio, 
che tende a coprire — die¬ 
tro lincile reali problemi eco¬ 
nomici — una generale, pro¬ 
vocatoria offensiva di forzo 
economiche e politiche tesa 
a far arretrare il movimen¬ 
to democratico in tutti i set¬ 
tori dell’informazione ». 

Le cartiere — que.sta è la 
ragione della vertenza — han¬ 
no chiesto un aumento di 19 
lire al kg. sul prezzo della 
carta c gli editori sostengo¬ 
no di non jiotere sostenere 
questo nuovo onero. 

Ieri sera, il presidente del 
Consiglio Andreolti ha rice¬ 
vuto il soliasegrctario alla 
presidenza incaricato dei pro- 
biemi dell’informaziono, on. 
Amaud. per un esame della 
situazione. E’ .stato deciso — 
inform.a un comunicato — d: 
promuovere nella prossima 
settimana una riunione a li¬ 
vello interm;nister:n!e tra i 
respon.=abili dei dic.asteri eco- 
nomico-finanziari per affron¬ 
tare il problema. L’on. Ar- 
naud. interpellato dai giorna¬ 
listi, aveva dichiarato, pnina 
di incontrarsi con Andreotti: 
«O si toglie i! prezzo del 
giornali dal paniere dei prez¬ 
zi ammini.straU e si aumenta 
il loro prezzo o altrimenti 
non si esce dairaltu.ile vico¬ 
lo cieco ». 


Autoriduzione e disgregazione 


Milano, domenica pomerig¬ 
gio. Un corteo di quattro, for¬ 
se cinquemila persone, altra- 
versa rumorosamente le vie 
del centro. Una lunga teoria 
di giovani e giovanissimi che 
continuamente si spezza, si 
frammenta, si ricompone e 
torna a disperdersi in strade 
diverse, alla ricen a di cine¬ 
ma di prima visione, di tea¬ 
tri. Il Dal Verme, l'Alcione, 
il Nuovo Arti, il Meravigli, il 
teatro Lirico vengano invasi, 
le proiezioni e gl: spettacoli 
sono sospesi. Gruppi di gio 
vani leggono un breve mes¬ 
saggio agii spettatori impau¬ 
riti: « Siamo qui a denuncia¬ 
re la sorietà dei s.'icrifici. co¬ 
me nel 1963 eravamo davanti 
ai!,a Bussola ed alla Scal.a 
a denunc.are la società dei 
consumi ». 

.Meno di vcnUquattr'ore pri¬ 
ma, la vicenda aveva avuto 
un prologo. Nella tarda sera¬ 
ta di sabato centinaia di gio¬ 
vani aderenti ai cosiddetti 
« circoli giovami: » si erano 
impadroniti del « botteghino » 
del cinema Colosseo ed ave¬ 
vano imposto la a autonduzio- 
ne» dei prezzi d'ingresso: da 
7100 a 500 lire. Tutta la cro¬ 
naca della settimana prece¬ 
dente. del resto, era stata cev 
stellata di episodi analoghi: 
all'Eden, al Diana, al .Man¬ 
zoni. 

La manifestazione di dome¬ 
nica, dunque, riconduce in 
qualche misura a unità una 
serie di tentativi sporadici e 
occasionali. Alcuni dei fogli 
estremisti inneggiano: lo 
spontaneismo «si organizza ». 
il « gesto » diventa a linea po¬ 
litica », la città trema e « i 
proletari, contenti di essere 
giovani, passano di cinema in 
cinema ». JT una festa. 

Giova poco, di fronte al ri¬ 


petersi di questi episodi, al 
loro coagularsi attorno ad 
una sorta di « strategia » po¬ 
litica. soffermarsi nell'impre¬ 
sa. facile ma mutile, della 
critica ai deliri dei gruppi che 
esaltano questo tipo di ini¬ 
ziative. che le fanno proprie 
c le «teorizzano». Non era¬ 
no davvero necessarie queste 
ultime imprese cinematogra¬ 
fiche per scopnre da quale 
singolare impasto di sup-erfi- 
cialità e di opportunismo, di 
antistnrirità e di velleitari¬ 
smo, fosse composta la linea 
di certe formazioni politiche. 
Un impisto che si npresenta 
puntua’e in tutte le sue com¬ 
ponenti: c'è il gusto del gesto 
fine a se stesso, il trionfali¬ 
smo ottuso di chi vede il pro¬ 
cesso rivoluzionario come una 
sorta di happening continua¬ 
lo. una coreografia imbellet¬ 
tata di bandiere c di rime 
baciate: l'c il gusto sciocio 
di « fare paura ». di spaven¬ 
tare i ;< borghesi ». magari 
idenltficandoli con le persone 
che la domenica si sorbiscono 
ì'aperitivo in Galleria. «Quan¬ 
do siamo passati — scrive 
estasiato un foglio estremista 
rievocando le imprese dell'ul¬ 
timo corteo — è st.ato come 
so'Ievare un sasso e vedere 
un fuggi fuggi generale d: 
vermi, form.che. .scarafaggi; 
abbiamo provato ’ai gioia di 
vivere e di lottare ». Questo 
linguaggio non è « vitalisti- 
co », come forse pretende di 
essere. ET soltanto, squallida¬ 
mente. squadristico. Non con 
vincere, ma far paura, non 
unire, ma dividere. L'opposto 
di ogni vero spirito rivoluzio¬ 
nario. 

Ma queste sono cose in (piai- 
che modo risapute, vecchie. E, 
del resto, gli stessi gruppi 


estremisti appaiono solo par- ' 
zialmcntc in grado d: inter¬ 
pretare c di controllare i fe¬ 
nomeni sociali che sono alia 
base di episodi come quello di 
domenica. 

Giova p'uttosto analizzare 
con freddezza, senza artifizi 
polemici c senza moralismi, d 
proce.iso di disgregazione <.o- 
ciale che c alla b.i'C di que¬ 
st: fenomeni. 

Poiché non ri è dubbio che 
di questo SI tratta. La pro¬ 
testa dei giovani che dome¬ 
nica hanno invaso i cin^'ma 
Cittadini — comunque la .si 
giudic'ii — ha delle basi reali 

E' vero che i cinema del 
centro hanno prezzi sempre 
più proibitili. Ed è vero che 
in questi cinema si conicntra 
tutta in produzione di un cer¬ 
to livello artistico c culturale. 

F* vero (he alle sale di peri¬ 
feria la distribuzione riserva 
quasi c.srliisiv-amente la p'c- 
tora degradante dei fvm più 
volgari, aiielìi che propagan¬ 
dano il d’sprezzo per la don¬ 
na e l'amore per la vo’enza. 
i! mito della forza e della so¬ 
praffazione. È vero che tuUa 
l'organizzazione « uffinale » 
della cultura delinca una pre¬ 
cisa volontà di esclusione. E' 

I ero che il teatro, il cinema, 
la musica restano fuori dai j 
quartieri peri ferir:. Ed ( vero 
che sono i giovani a pagare 
il prezzo più alto per questa 
costante tendenza alla emar¬ 
ginazione cultiiraie. 

E' vero, infine, che tuffo 
ciò non avviene a caso, che 
è il frutto di un modo di ge¬ 
stire la società, il frutto di 
una politica — quella delle 
classi dominanti — che fa 
della disgregazione addirittu¬ 
ra un proprio obiettivo, un 
proprio presupposto. Una po¬ 
litica che non avendo, essa. 


alcun valore reale credibile da 
offrire, si propone (osciente- 
rnente di distruggere ne’la co¬ 
scienza dcl'e. masse ogni nuo¬ 
vo valore rulturale, di soffo¬ 
care la cultura con la sotto- 
cultura. Poiché anche di nuo¬ 
vi talari culturali è fatta l'at- 
terr.atiia alla società in cui 
Viviamo. 

E' da qui che occorre parti¬ 
re se .<■: vcig'tono aiiidicare 
davvero, nel profondo, episodi 
come lineilo aci^aduto a .Mila 
no domenica sc-orsa. Ed è da 
qui che trac origine la no.stra 
condanna. 

L'inva‘:ione dei cinema e la 
K autoTiduzione » non combat¬ 
tono la disgregazione, ma — 
per rno’t: aspetti — la ali¬ 
mentano. Non SI oppongono 
alla cmargir.azinnc, ma in 
qualche nioio la sanciscono. 
In una ^cy^ietà caratterizzata 
dal d'sfacimento dr’ln Stato 
e daVn caduta di ogni cer¬ 
tezza queste forme di lotta 
si pongono anch'esse come 
portatrii ; d: nuov" inrertez- 
ze. di valor: fondai- suda leg¬ 
ar della prepotenza, sul gu¬ 
sto di f arraffare ». d: spartir¬ 
si 1 brandelli di u"a sexietà 
che si .sfascia 

Ed in quanto agenti di ulte¬ 
riore disgregazione esse por¬ 
tano. di fatto, acqua al muli¬ 
no delle classi dominanti con¬ 
tro lo sforzo quotidiano di 
chi davvero, nei quartieri, nel¬ 
le amministrazioni locali, al¬ 
l'interno delle istruzioni, s: 
batte unitarinmi'Pte e tena¬ 
cemente p‘'T una nuova poli¬ 
tica culturale, per nuove cer¬ 
tezze senza le quali non si de¬ 
linea una lotta — una lotta 
vera, non fatta di slog.in c di 
grida — contro resistente. 


M.ìssimo Cavallini 
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^esperienza di Bologna 


Una macchina 


per leggere 


Gli insegnamenti di una iniziativa maturata in una di¬ 
mensione nuova delia produzione e diffusione cuiturale 


Dal 1059 esiste a Bologna 
Il Consorzio provinciale per 
la pubblica lettura che rag¬ 
gruppa attualmente cinquan¬ 
totto dei sessanta comuni 
della provincia. ■ 

E' stata un’esperienza che 
ha suscitato c suscita inte¬ 
resse, con riconoscimenti pu¬ 
re intcrn<aziona]i. Il 15 giu¬ 
gno ha rinnovato e rinvigo¬ 
rito la curiosità, riproponen¬ 
do il Consorzio ad una ri¬ 
flessione non solo locale. 

I motivi di quest’attenzio¬ 
ne sono presto dotti: capa¬ 
cità di realizzazione senza 
•prochi in uno dei campi che 
più ha sofferto dell’incuria 
governativa, unita a capacità 
d’iniziativa anche nel campo 
della produzione di cultura. 
Basti pensare al suo risul¬ 
tato più noto, parte d’una 
complessa fioritura: il Dizio¬ 
nario hihliof/rafico evoluto 
dal '75 nel più puntuale ed 
utile strumento della trime¬ 
strale lìifonnazioue biblio¬ 
grafica. Un rigoglio di pro¬ 
dotti conne.sso in modo stret¬ 
to ed essenziale specie ai 
problemi doirorganizz-iziono 
del materiale librario e alla 
attività di diffusione della 
cultura. Che è stata ricca 
cd intensa ed ha coinvolto 
numerose, qualificate forze 
Intellettuali nonclic diverse 
organizzazioni culturali. 

Ci sono stati scarti di qua¬ 
lità nell’iniziativa, rispon¬ 
denze diverse, risultati ade¬ 
guati allo sfoi-zo c no. Ma 
soprattutto è cresciuta in 
fretta una macchina com¬ 
plessa: diciotto sono oggi le 
biblioteche, dodici le sale di 
lettura comunali, diciotto le 
sale di lettura frazionali, cin- 
quantanove ì punti di pre¬ 
stito ancora operanti men¬ 
tre altre otto biblioteche so¬ 
no in via di ultimazione. 
Ne è risultato un organismo 
che ha tutti i problemi delle 
fasi di rapida crescita, oggi 
aggravati dagli effetti della 
crisi. 

Non è giusto, tuttavia, na¬ 
scondersi dietro la nube del¬ 
la crisi ed il paravento d’una 
€età difficile»; che sono 
fatti reali certo, ma insieme 
anche un modo per assecon¬ 
dare la nostra pigrizia intel¬ 
lettuale, e farcì cadere in un 
trionfalismo cattivo consi¬ 
gliere o farci venir meno 
al rigore indispensabile per 
procedere in avanti. 

Anche in questo punto d’ 
applicazione del lavoro cul¬ 
turale di massa la questione 
essenziale si risolve nel co¬ 
me far divenire .senso comu¬ 
ne gli strumenti per un’ana¬ 
lisi critica della realtà cosi 
che maggiormente si radichi 
e s’ailarghi il bisogno socia¬ 
le di una profonda trasfor¬ 
mazione, nutrito della cono¬ 
scenza puntuale della com¬ 
plessità e vischiosità del 
meccanismo sociale. 


Modelli 

dì comportamento 


A riflettere suH’cspcrien- 
xa sin qui fatta dal Consor¬ 
zio a me sembra che crisi 
economica c crisi di cre¬ 
scenza non abbiano fatto al¬ 
tro che portare più rapida¬ 
mente a maturazione proble¬ 
mi c contraddizioni deter¬ 
minati da insufficienze nel¬ 
l’impostazione e nelle ipote¬ 
si di lavoro fino ad ora as¬ 
sunte. Gli aspetti e le cause 
di tale debolezza sono di¬ 
versi. Uno. però, credo sia 
da sottolineare. NeU’impo- 
starc piani volti al riequi¬ 
librio cuiturale del territo¬ 
rio mi sembra non siamo 
stati capaci di fare intende¬ 
re fino in fondo e forse 
anche di cogliere in modo 
pieno senso e portata ulti¬ 
mi deirunlficazione disegna¬ 
le dei modelli di compor¬ 
tamento, effetto sul terreno 
idcologico-culturale dei com¬ 
plessi processi che percor¬ 
rono il mercato nel suo in¬ 
sieme e lo portano all’unifi- 
cazìone. I paesi capitalistici 
— ed in maggior misura le 
aree dipendenti — sono 
coinvolti dalle conseguenze 
culturali di questo processo. 
Ne derivano contraddizioni 
più evidenti proprio laddo¬ 
ve più forte è la presenza 
deir organizzazione politica 
della classe operaia e più 
ampie le sue alleanze. Si 
determinano ir. tali punti 
tensioni cariche di positive 
possibilità, ma anche spinte 
disarticolanti: non solo in 
versioni di destra, qualun¬ 
quistiche e di disgregazione 
morale. Anche in versioni 
diverse, che possono essere 
ricondotte alla concezione 
A WB ariitocratico qposto- 


I lato di matrice essenzial¬ 
mente piccolo - borghese, in 
vario modo imbellettato dal¬ 
la drammatica e sofferta 
constatazione deU’ormai ir- 
revei-sibile integrazione eti- 
i ca oltre che politica della 
classo operaia. Le masse 
divengono allora terra di 
(disperata) missione in no¬ 
me della Scienza e della 
Cultura, « impegnate » — 

non potrebbe essere altri¬ 
menti — contro un onnipo¬ 
tente Sistema, sorretto — 
ben lo sappiamo! — anche 
dalla complicità del movi¬ 
mento operaio. Atteggia¬ 
menti siffatti hanno ed o- 
stentano sfiducia profonda 
in posizioni, quali quelle dei 
comunisti, che cercano d’af¬ 
frontare la questione con le 
armi d’una dialettica non 
speculativa. Certo, può ca¬ 
pitare che si determinino, 
anche da parte di alcuni 
strati del partito, reazioni 
meccaniche di rigetto: a 
volte si contrappone a 
quell ’atteggiarsi una ridu¬ 
zione immediata della di¬ 
mensione culturale alla po¬ 
litica toiUcoiirt. Più spes¬ 
so la giusta esigenza di ri¬ 
cercare i modi di coinvolgi- 
mcnto dei più larghi strati 
possibile si concreta in una 
dialettica contrapposizione 
di esigenze « dal basso », 
della « cultura popolare » 
aH’elitismo. Dove, nella giu¬ 
sta preoccupiazione e co¬ 
scienza del problema, non 
emerge la capacità di co¬ 
gliere come l’elemento au¬ 
tentico è generalmente im¬ 
pastato. fuso con la mani¬ 
polazione volta a stravolge¬ 
re l’autenticità della cultu¬ 
ra delle lotte, del rifiuto 
deirineguaglianza, della af¬ 
fermazione della dignità di 
tutti gli uomini. 


Libera 


ricerca 


Cercare di cogliere la dop¬ 
pia faccia, la contradditto¬ 
rietà e le contraddizioni del¬ 
la cultura delle ma.sse nel¬ 
la società divisa in classi: 
ecco l’impegno che su 
questo terreno muove oggi, 
fra mille difficoltà oggetti¬ 
ve e soggettive e in mezzo 
a non poche ostilità, i co¬ 
munisti. anche nel Consor¬ 
zio por la nubbiica lettura 
di Bologna. E’ una ricerca 
che esalta l’unità, perche 
solo il suo raggiungimento 
in tutti i momenti di rifles¬ 
sione e propulsione del la¬ 
voro. può permettere l’esat¬ 
ta individuazione dei nodi, 
la ricomposizione del qua¬ 
dro complessivo, la perce¬ 
zione della violenza cui 
tutti i lavoratori sono sot¬ 
toposti e che tutti coloro 
che vendono la loro forza- 
lavoro, con gradi diversi di 
coscienza, sentono di dover 
combattere e sconfiggere, 
pure se con strumenti di¬ 
versi. L’unità — che non 
è assenza di ’ dialettica e 
pure di scontro — è dun¬ 
que per noi oggi anzitut¬ 
to condizione primaria di 
conoscenza proprio in rife¬ 
rimento alla cultura delle 
masse. Ed è solo partendo 
da tale corretta individua¬ 
zione unitaria della coerci¬ 
zione cui si è sottoposti, è 
solo in questa coscienza riu¬ 
nificata della concreta situa¬ 
zione di non libertà e. nel¬ 
la battaglia per superarla, 
che può fiorire appieno un 
pluralismo che sia libera ri¬ 
cerca ed individuazione dei 
diversi ed articolati stru¬ 
menti capaci di fornire le 
armi per una conoscenza 
critica positiva del reale. 
Le lottizzazioni non servono 
ne c’interessano. 

Una tale politica investe 
non solo i contenuti ma pu¬ 
ro gli strumenti che ci sia¬ 
mo dati. Una loro ridefini¬ 
zione è necessaria. .-\d essa 
ci accingiamo conrinti più 
che mai di non essere abi¬ 
tanti di Utopia ma di esse¬ 
re ora come sempre, nella 
nostra Emilia, nel pieno del¬ 
lo scontro di classe. Non 
presentiamo dunque model¬ 
li, ma problemi — forse più 
focalizzati — con il patri¬ 
monio insostituibile d’una 
lunga, non interrotta espe¬ 
rienza di un morimcnto for¬ 
te e sempre sottoposto a 
verifica di massa. E i pro¬ 
blemi vanno discussi, le dif¬ 
ficoltà accrrtate, i ritardi 
esaminati. \el modo più 
aperto ed ampio possibile. 
Specie quando ciò che è 
stato fatto può assurgere ad 
esempio, come è più volte 
avvenuto appunto per il 
Consorzio per la pubblica 
lettura di Bologna. 

Roberto Pinzi 


Affiorano nuovi contrasti ai vertici del regime fascista cileno 


CHI DISSENTE DA PINOCHET 


Nel fronte delle complicità con il dittatore appaiono delle incrinature che rifletterebbero l'esistenza di divergenze 
all'interno della stessa giunta - Un conflitto con i membri della Corte suprema che finora ha coperto le più brutali 
persecuzioni degli oppositori - Il Consiglio dei generali avrebbe respinto la proposta di mettere fuori legge la DC 


' Il ’7G era cominciato per Pi- 
n<x:hct con un succe.sso. La 
duplice spinta emersa nei 
circoli militari e neH’opiKisi- 
zione democristiana contro di 
lui era rimasta senza effetti. 
Le informazioùi non sono nò 
complete nè tutte certe, ma 
quelle disponibili ■ permettono 
di affermare che a cavallo tra 
il 1975 e il 1976 due persona¬ 
lità molto in vista quali l’e.x 
presidente Eduardo Frei e il 
generale Arellano Stark. cajK) 
di Stato maggiore dcH’e.serci- 
to. avevano tentato, con una 
simultaneità significativa, di 
provocare un • mutamento ai 
vertici del regime liberando¬ 
si di Pinocliet. Si. ricorderà 
l’attacco senza riserve alla 
giunta in carica contenuto 
neH’oiniscolo di Frei « Il man¬ 
dato della .storia e l’avvenire 
del Cile i- (che seppure in un 
numero limitato di copie, \ en¬ 
ne pubblicato in Cile) e la 
scompar.>a dai jiosti di re¬ 
sponsabilità nazionale di .Arel¬ 
lano .Stark; due segni eviden¬ 
ti e pubblici di quello che ! 


stava accadendo. Doveva se¬ 
guire il viaggio di Kissinger 
a Santiago per la riunione 
deirOSA e l’B giugno rincon¬ 
tro del Segretario di Stato 
USA con il dittatore cileno. 

-Alle speranze subentrava 
nuovamente l’attesa. Ma quei 
segni di crisi jxilitica, di in¬ 
debolimento " della posizione 
personale di Pinocliet, resta¬ 
vano quali espressioni delle 
considerevoli difficoltà e ten¬ 
sioni di fondo , esistenti nel 
pae.se. 

.Non è ancora finito ranno e 
informazioni di dner.sa fonte 
in nostro ikisscsso permetto¬ 
no nuovamente di rilevare lo 
accentuar.si dei contra.sti in¬ 
terni nel regime e il deterio¬ 
ramento (Iella figura di caiM) 
iiuiisciis'.o rappresentata da 
Pinocliet. Inoltre, la vittoria 
di Carter alle elezioni presi¬ 
denziali degli Stati Uniti in¬ 
troduce. un nuovo elemento 
di incertezza nel futuro della 
attuale giunta militare cilena. 

Doik) il golpe del '75 i mi¬ 
litari fascisti la.-iciarono ben 


poco in piedi dei sinilxili c 
delle istituzioni del preceden¬ 
te regime, ma cercarono e 
ottennero convalida e ;ip[)og- 
gio da parte della Corte su¬ 
prema. il massimo organo del 
[Hitere giudiziario. Furono i 
membri di tale organo che 
cercarono di offrire una co¬ 
pertura giuridica agli arbitrri*' 
e alle aberrazioni derivtinti 
tbiU'instaurazione dello « Stii- 
to di guerra » e |M)ì dello 

Stato d’emergenza i- e dalla 
promulgazione dei di-creti 
« costituzionali » della giunta. 
Specie per una società co¬ 
me quella cilena dove la tra¬ 
dizione di libertà aveva pro¬ 
dotto uno scriqiolo.so ossequio 
alle forme giuridiche, la coni 
plicità della Corte suprema 
è stala un punto di forza per 
Pinocliet. 

(Juesta complicità non è fi 
nita. ma comunque si posso¬ 
no notare i segni di umi ten¬ 
denza che chiede correzioni 
rilevanti dcirattuale .stato di 
cose. La com|)Osizione della 
Corte suprema è in parte imi 


tata dai giorni del golpe e 
José .Maria F.yzaguirre da duo 
anni .i (jiiesta parte ne è il 
presitleiite. (ìià ixico doixi la 
sua nomina Eyzaguirrc, pur 
non comiiieiido nessun atto 
pubblico concreto, si curò di 
lasciare nei suoi interlocutori 
di opposizione, e specie in 
quelli .stranieri che da lui si 
recav.ino per difendere la 
causa dei per.^cguitati jiolitici 
cileni, rimpressiobe di una 
-t. di.siKinibilità politica v ni cui 
si mescolavano ambiguità e 
proixisiti anibizio.->i. 

Un episodio dell’agosto 
.SCOILO lo ha visto assumere 
una ixisizione in contrasto con 
la volontà espre.s.->a da Pino- 
ebet. 

L’espuKione dal Cile di due 
noti e stimati av\ocati del 
foro di Santiago quali .laime 
Castillo e Kugeiiio A’eiasco, 
l’uno gi.'i pre.sidente tlella DC 
e l’altro e^pollellte socialde¬ 
mocratico (avvenuta inoltre 
in forme particolarmente bru¬ 
tali) aveva provocato nei cir¬ 
coli giudiziari della capitale 



SANTIAGO — Un poliziotto in borghese arresta due ragazzi che chiedevano l'elemosina nelle vie della città. Ogni giorno 
nella capitale ci sono retate di mendicanti 



Gli artisti nella crisi 


Il sindacato degli artisti, 
quest’anno, ha cominciato 
molto presto la preparazione 
del suo 5e->to congresso jpre- 
visto per il maggio 19i< e 
che si annuncia come un *.on- 
gresso nuovo, capace di ri 
lanciare l'azicne del ainda- 
cato artisti nella società ita¬ 
liana. La crLsi dei Paese sta 
drammaticamente eviden¬ 
ziando. giorno per giorno, 
vecchie situazioni strutturali 
quali lo stato fallimentare de¬ 
gli istituti cultura’.i e il pe- 
5-inte condizion.imento di vi¬ 
ta e di lavoro dato dal mer¬ 
cato d’arte; ma prt^rio la 
stessa crisi sta rendendo più 
acuta l’inscfferenz.i per la j 
ccndizicnc di separazione so¬ 
ciale della produzione arti- 
■ stica c anche più urgente e 
nccess.ana la ricerca di una 
diversa collocazione sociale 
della esperienza artistica e 
delle opere. 

La gran parte degli arti¬ 
sti sente certo la crisi sotto 
il punto di vLsta economico e 
come restrizione di sbocchi, 
ma soprattutto come crisi po¬ 
litico-morale che li coinvol¬ 
ge. Di qui un certo smarri¬ 
mento e il crescere delle do¬ 
mande su! che fare: ma .an¬ 
che una generale tendenza a 
reagire rnoralmente e a or¬ 
ganizzare tutti assieme una 
alternativa culturale. Tale 
volontà di reazione ha carat¬ 
terizzato la conferenza nazio¬ 
nale di oiranizzazìone della 
Fedwazione nazionale .av-ora- 
ton delle arti visive iPNL.AV- 
CGIL) che si è tenuta ad 
Ariccia tRoma) in prepara¬ 
zione del congresso. 

La relazione è stata tenu¬ 
ta dal segretario Giuseppe 
Voltolini con un’apertura su 
1 tutti i problemi economici, 
organizzativi e culturali del 
sindacato artisti. Sono inter- 
venuti da tutU ritalia cento- 


due delegati. Hanno preso 
parte ai lavori anche impor¬ 
tanti delegazioni del sinda- 
oìto scrittori, del sindacato 
musicisti, delta SAI e del- 
l'ARCI. I circa quaranta in- 
tervenut; nelle du-c giornate 
di dibattito hanno sviluppato 
quella discussione franca ■ e 
aperta, quell-a riflessione su 
problemi complessi e di va¬ 
sta iwrtata, spesso al di là 
de! sindacato, che la relazio¬ 
ne introduttiva aveva au.=pi- 
cato in rapporto a «... esi¬ 
genze pressanti, ampie di¬ 
sponibilità. diffami bi^oen’ che 
ventrono orzi avvertiti rd 
espressi da crandi m.asse di 
lavoratori, da eiovani c da 
ragazze, da inteliettuaii e uo¬ 
mini di cultura per ccstmir.-i 
una diversa collocazione, un 
rapporto stabile e duraturo 
con la gente, con le istituzio¬ 
ni democratiche e con la 
gr.ande forza del movimento 
sindacale unitario". 

Scrittori, attori, musicisti 
hanno sancito, nei rispettivi 
congressi, il superamento de¬ 
gli indirizzi autonomistici c 
chiedono di entrare ’ nella 
CGIl,; <t rifiutano cioè ogni 
posizione subalterna ed ese¬ 
cutiva. vog'iono partecipare 
e decidere sui loro destini e 
sulle loro prcsoettive. Voel.o 
no e.'sere in altre parole dei 
prorazonlsti e degli artefici 
dcll.a programmazione e del¬ 
la organizzazione della cul¬ 
tura 

La CGIL — ha detto Volto¬ 
lini — è convinta che .sui 
problemi della cultura non si 
po3.sa vivere ancora alla gior¬ 
nata e che ’-i nuova con¬ 
fluenza unitaria di forze in¬ 
tellettuali sia roccasione buo 
na per un intervento pro¬ 
grammato. In primo luogo 
«oerrhé attraverso la riven¬ 
dicazione di un nuovo ruolo 
e di una diversa collocazio¬ 
ne deirartlsta, tutt« la que¬ 


stione diviene ccncrelamcn 
te una delle condizioni di in¬ 
tervento e di cambiamento 
nella' produzione e nella di¬ 
stribuzione della cultura e 
quindi uno degli strumenti per 
il cambiamento della socie 
tà. In secondo luogo perché 
lungo questa prospettiva tut¬ 
ti i problemi’e gli ob.ettivi 
di carattere immediato che 
attengono aH’arca contratiua 
le o che si esprimono in nor 
me legislative. as.sumono una 
forte corposità, non sono fi¬ 
ni a sé stessi, ma coerenti e 
strefamente legati ai procc.-.- 
si generali di rinnovamento 
e di trasformazione delle i-'li- 
tU7.;oni e delle strutture cul¬ 
turali;». 

La relazione ha così pro¬ 
spettato tre punti prioritari: 
ai uno studio per la defini¬ 
zione di una linea sindacale 
sull’organizzazicne del mer¬ 
cato d'arte nelle sue artico¬ 
lazioni. in rapporto a fattori 
economici, politici e profes¬ 
sionali: b)' la pro-ecuzione 
della ricerca per giungere a 
una formulazione di una nor¬ 
mativa circa il rapporto tra 
committenza pubblica e arti 
visive: c) l’analisi circa il 
ruolo e la funzione dello Sta¬ 
to. degli Enti locali e delie 
istituzioni democratiche nell.a 
programmazione e nel decen¬ 
tramento deile strutture cul¬ 
turali del territorio C.ò in 
rapporto con le realtà pro¬ 
duttive quali l'artigianato, la 
industria, la cultura. 

Indispensabile è stato r.tc- 
nuto l’Impegno del sindacato 
sui seguenti problemi: Il ri¬ 
forma delia legge del 2'r 
avendo presenti due scaden¬ 
ze: la presenza del sindaca¬ 
to nel gruppo di studio che il 
presidente della Biennale di 
Venezia si è impegnato a co¬ 
stituire rapidamente: la ri¬ 
chiesta per una presenza del 
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sindac.ito lavoratori arti vi¬ 
sive al Convegno ;nternaz:o 
naie progettuale della Bien¬ 
nale che si terrà a fine no 
vembre: 2) riforma deiristru- 
zione artistica ner.’ambilo 
deila riforma della .=;ciiola se¬ 
condaria superiore e delle ac¬ 
cademie, nel quadro della ri¬ 
forma univer.iitar.a: Iti inter¬ 
vento nel settore de; Beni 
culturali, anche come mez¬ 
zo d, ricerca di .sbocc’ni e 
.soluzioni alla drammatica di¬ 
soccupazione intellettuale e 
giovanile; A) politica del de 
centranic.ito culturale delle 
simmire in rifer..mc'.'.:o an¬ 
che al D.P.R. n 416 e alla 
legge 8.A7.6 n 3»); 5i f.nan- 
ziamento pubblico della ri¬ 
cerca c speri.mcntazio.ie ne! 
settore arti vis.ve 6i favo¬ 
rire l’aggregazione coopera¬ 
tivistica di opcrator. del set¬ 
tore. 

II ‘sindacato si impegna 
Inoltre a svolgere un’azione 
d; intervento nei dibattito cul¬ 
turale per quanto rigu.vrda 
la r.forma della RAI TV e la 
informazione, attraver-o la 
p.ena utiliz-tazione della log 
ge n. 103 de] 14 4-T.-| e nelle 
saielte economiche delle po- 
iiiiche dei grand; enti c.'pos. 
tivi. 

Particolare attenz.or.e è .-ta 
ta rivolta dall.a co.nferenza ad 
una indìgine del sindacato .vui 
frnrmcr.i complc.ssi e artico 
lati relat.vi a! mercato pri¬ 
valo in VLsta di una dofi- 
nizic.ne del ruolo dell’opera¬ 
tore culturale e dellanist.i. 

La conferenza ha d.ato 
m.andato alla scgreteri.a ra- 
zio.ialc di convocare entro 
novembre il comitato diret¬ 
tivo. per iniziare la di.scus- 
sione sul programma e sugl; 
Impegni del .sesto congresso 
nazionale della categoria. 


Dario Micacchi 


cilena aspri commenti. Nelle 
sedi di tribunali si ebbero as¬ 
sembramenti spontanei die 
assunsero le proporzioni di 
una dimostra/ione di prote¬ 
sta contro la giunta. Si triil- 
tava di una dimostrazione in 
sedi tropiK) iniiHirtanti perchè 
la dittatura (xitesse lasciar 
correre. Della eo>a decideva 
di occuparsi personalmente 
Pinocliet invitando a colazio¬ 
ne il pre.sidente della Corte 
Suprema. .Ad Ky/aguirre il 
cai>o della giunta chiedeva lo 
assenso e la collaliorazione a 
un provvedimento che isolas¬ 
se sotto .sorveglianza i tribu¬ 
nali e impedisse il libero mo¬ 
vimento c affliisM) del pubbli¬ 
co nei luoghi deiraniministra- 
ziono della giustizia. 

La risposta di Eyzagnirre 
fu però e.'.jilicitaniente nega¬ 
tiva. Egli non intendeva ac¬ 
cettare una misura repressi¬ 
va die avrebbe sancito pla¬ 
tealmente la sudditanza dei 
magistrati alla giunta, e, in 
lina situazione mutata del 
paese, avrebbe signifieato il 
ripersi dell’alto di resa segui¬ 
to al golpe di tre anni fa. 

Clic tiuel no non fo.sse un 
occasionale comixntameiilo 
del presidente della Corte Su¬ 
prema lo suggeriscono anche 
altri fatti. Lo scorso mese la 
drammatic.i questione degli 
« scomparsi ». — dei cileni 
nelle mani della DIN.-V. ma di 
cui le autorità di polizia non 
riconoscono rarresto, dei se¬ 
questrati nelle loro case di 
cui non si sa più nulla se 
non avviene che i loro corpi 
straziati vengano rinvenuti al¬ 
la Morgue o abbandonati su 
una spiaggia, come la com¬ 
pagna Marta Ugarte. — que¬ 
sto dramma del Cile odierno 
giunse al dibattito della Corte 
Suprema. Si votò su una jiro- 
|xjsla di inchiesta da condur¬ 
si con tutti i poteri della leg¬ 
ge e suirinsieme dei 338 ca¬ 
si di « scomparsa » denuncia¬ 
ti dal •! Vicariato di .solidarie¬ 
tà » (un organismo della Cliie- 
sa cilena por l’a.ssistenza ai 
perseguitati pulitici o il risul¬ 
tato del voto fu cinque a fa¬ 
vore contro sette. Tra i cin¬ 
que c’era il presidente Eyza- 
guirre. j 

Qualche giorno fa in una df 
cliìarazione pubblicata dal set¬ 
timanale Ercilla di Santiago 
le inquietudini politiche esì- 
.stcnti nella magistratura — e 
in particolare ci riferiamo al¬ 
le « toglie d’ermellino v cilene 
— riemergono nettamente. Il 
giudice Rafael ReUimal, die¬ 
ci anni di permanenza nella 
Corte suprema, ha detto; 
« Penso die non sia una si¬ 
tuazione accettabile che lo 
" stato d’emergenza ” nel 
quale viviamo continui a esi¬ 
stere. No. Mi pare che sia 
giunto il momento che da que¬ 
sto ” stato d’emergenza ” si 
vada a poco a jioco vcr.so 
la normalità di uno Stato de¬ 
mocratico il quale, tuttavia 
si imponga in modo energico 
contro le attività di coloro 
che permanentemente atten¬ 
tano al sistema democrati¬ 
co >. Esposte le ragioni per 
cui il suo voto di membro 
della Corte era andato a favo¬ 
re dcirincliiesta .sugli « scom¬ 
parsi », egli ha aggiunto: < E’ 
grave clic scompaia anche 
una sola (icrsona. soprattutto 
quando si suppone clic ad agi¬ 
re siano stale alcune forze 
clic detengono il potere. E' 
grave che .scompaia anche 
uno solo perchè la vita di un 
uomo non ha prezzo ». 

•A proposito della questione 
dell indipcndenza della magi¬ 
stratura il settimanale cileno 
riposava la seguente affer¬ 
mazione dello stesso giudice 
Rctamali « La normalità giu¬ 
ridica consiste nel fatto che 
è il popolo attraverso i suoi 
rappresentanti eletti democra¬ 
ticamente. a dettare le leggi. 
E oggi è naturale la criti¬ 
ca di un |X)j)o!o come il nostro 
abituato alla vita democra¬ 
tica >. 

Un .secondo episodio, for.'ic 
anche più significativo poiché 
si tratta delle più alte gerar¬ 
chie militari, indica <1 matu 
rare di diversi orientamenti 
nelle forze armate. Da un la¬ 
to. quello di Pinochet che di 
fronte ai mutamenti in cor¬ 
so nella .società cilena non ha 
altra ris{>oita .se non r.n.a- 
-sprimento della reprcs'ionc; 
d.aH’aitro qu-^lio dei niil.tari 
che. di fronte ai fermenti ma- 
nife.statisi tra gli stati che 
tre anni fa co'titmrono la ha- 
.se sociale del solpe. cercano 
un approccio più realistico. 

Nel .settembre scor.so. dopo 
le ripetute, evidenti mamfe 
-Stazioni (Il opp'i'.-Z'one della 
Chiesa, capeggiata dal cardi¬ 
nale Silva ILnriqiicz. c del¬ 
la DC. cominciando da Frei. 
Pinochet riunisce il consiglio 
dei generali dcirc.scrcito e vi 
espone i suoi propositi: non 
basta più mantenere la mi¬ 
sura di < .sospciiMone > delle 
attività della DC, bì.sogna 
mettere la DC fuori legge co¬ 
me i partiti di sinistra: inol¬ 
tre c necessario espellere dal 
paese il vescovo Camus, se¬ 


gretario della Conferenza epi¬ 
scopale, colpevole di essersi 
più volte mes.so in vista nella 
difesa dei diritti umani c del¬ 
le prerogative della Cliie.sa. 

La iiroposta suscita una di¬ 
scussione elle si coiielude con 
un voto. K qu.indo .si alzano 
le malli Pinochet ha la con¬ 
ferma di essere in minoran¬ 
za tra i suoi generali. 

« In seno airesercito, alla 
marina, airavia/ione e ai ca¬ 
rabinieri — afferma la più 
recente risoluzione della dire¬ 
zione clandestina del l’C ci¬ 
leno — è ormai palese il mal¬ 
contento e il desiderio che 
quanto prima si (xinga fine al¬ 
la repressione, vengano chiu¬ 
si i caiii[)i di conceiitramento 
e liberati i prigionieri jxili- 
tici ». F.’ un maleonleiito che 
.si alimenta dei ripetuti iii.suc- 
eessi della dittatura di Pi- 
nochol. 

.-\d oltre tre anni dal gol¬ 
pe ratinale giunta resta un 
governo condannato dalle Na¬ 
zioni Unite lil rapporto sullo 
stato (lei diritti umani in Ci¬ 
le. die a giorni verrà presen¬ 
tato airassemblea generale 
deirONLL è un atto di accu¬ 
sa, se iKissibilc. più incisivo 
di quello dello .scor.so mino), 
i.solato nel pae.sc e die non 
mostra di ixiter dominare 
realmente le gravi difficoltà 
economiche in cui si dibat¬ 
te la società cilena. 


« Italia *61 » 


in Basilicata 


Presenza 


di Levi 
a Matera 


La Fondazione voluta 
daH'artìsta sarà ospitata a 
Palazzo Duni ristrutturato 


Guido Vicario 


AllMstituto Gramsci 


Un corso 


sull'economia 


capitalistico 


Venerdì 26 novembre alle 
18.30. al Teatro Centrale di 
Roma (via Gelsa, 6), ovrà 
inizio, per iniziativa dello 
Istituto Gramsci, un corso di 
economia politica che pren¬ 
derà in e.saine gli «spetti più 
rilevanti della crisi economi¬ 
ca dei paesi capitalistici e la 
problematica teoria connes¬ 
sa alle politiche economiche 
che in questi paesi sono og¬ 
gi attuate. 

Le lezioni .saranno svolte 
secondo il seguente pro¬ 
gramma: 

Prof. Vincenzo Vitello, 26 
novembre. 3 dicembre - Pro¬ 
gramma del corso; La scien¬ 
za economica e il suo ruo¬ 
lo nello studio della società: 
L’economia politica classica 
e la sua rilevanza ieri e oggi. 

Prof. Pierangelo Garegna- 
ni. 10 dicembre - La linea di 
ricerca di D. Ricardo. 

Prof. Guido Carandini, 17 
dicembre. 7 gennaio - K. Mar.\ 
e l'analisi del capitalismo. 

Prof. Ricciotti Anlinolfi. 14 
gennaio - I fondamenti della 
teoria « neoclassica ». 

Prof. Pierangelo Garegna- 
ni. 21 gennaio - Critica delle 
leone marginalisle. 

Prof. Ricciotti Antinolfi. 28 
gennaio - L’es.senza della teo¬ 
ria keynesiana. 

Prof. Vincenzo Vitello. 4 
febbraio - Mar.K e Keynas. 

Prof, Mariano D’Antonio. 
11 febbraio. 18 febbraio. 25 
febbraio - Le politiche key- 
nesiane e la loro applicazio¬ 
ne nelle economie contempo¬ 
ranee; l’apporto di M. Ka- 
iccki oU’analifi del capitali¬ 
smo (grado d’ monopolio, di¬ 
stribuzione e domanda effet¬ 
tiva!. 

Prof. Cloudio Napoleoni, 3 
marzo. 10 marzo - La crLsl 
economica e gli squilibri at¬ 
tuali del sistema capifalistico. 

Prof. Eugenio Somaini, 18 
marzo. 25 marzo - L’evoluzio¬ 
ne odierna dei rapporti Ira 
paesi capitalistici sviluppati 
e paesi sottosviluppati. 

Prof. Guido F’abiani. I apri¬ 
le. 15 aprile - L’agricoltura 
italiana neH’evoIuzione dei 
rapporti internazionali. 

Intorno a questi temi si 
formeranno de. seminari in 
funzione degli specifici in¬ 
teressi d; studio dei p.arteci- 
psnti al corso. .'Cm.n'ari che 
.s,aranno coordinati dai dott. 
Dar.o De Luca. Claudio De 
Vincenti. P.crcario Padoan, 
Cario Travagiini. 


MATERA. novembre 

Da alcune .settimane 11 
grande quadro di « Italia 61» 
di Carlo Levi ha raggiunto 
Matera. Lo Stato, che ne ò 
proprietario, nell'assegnarlo 
a Materfl ha compiuto una 
scelta culturalmente inecce¬ 
pibile. 

E’ del 23 ottobre un incon¬ 
tro durante il quale il sinda¬ 
co, esponendo gli imiaegni del- 
ramministrazione, ha posto 
raccento sulla nstrutturazio 
no del Palazzo Duni in cui si 
collorheranno la Fondazione 
Levi e « Italia 61 ». Gli am¬ 
bienti destinali alla «Levi» 
sono di eccezionale va.stità a 
luminasità e si aprono su una 
immen.sa terrazza protesa in 
uno slargo panoramico di 
grande sugge.slione. Vale la 
pena mettere in evidenza - - h 
una ragione di fondo — che 
calcoiatamentc Matera ha 
scelto per Levi il grande a 
pregevole corpo architettonico 
del Duni in quanto esso è for¬ 
tunatamente adatto, t>er l’ar- 
ticolazione degli «inbicnti. ad 
essere un centro di promozio¬ 
ne culturale in ogni direziona 
e 5enz.a preclusioni. 

Pcrclié bisogna pur peitsa- 
re a che cosa e la Fonda?,iono 
Levi. Es.sh na.sce per volontà 
di Levi che ha voluto restare 
tra la gente, continuare a fa¬ 
re parte di essa. 

Levi si è fatto insieme e me¬ 
diante le cose, è cresciuto 
con e.s.se e con eccezionale 
coerenza. 11 suo libro più no¬ 
to e più bello insieme a « Pau¬ 
ra della libertà», il ((Cristo id 
è fermato ad Eboli », esempli¬ 
fica magistralmente questa 
coerenz. 1 . Il torinese di forma¬ 
zione e cultura europea che 
in « Paura della libertà » ave¬ 
va espresso l’angoscia dell’uo¬ 
mo che teme di perdere se 
ste.sso, nel «Cristo» accetta 
consapevolmente un mondo e 
degli uomini che esistono. 

L’essere venuto in Lucania 
è per Levi un apiirodo: ina¬ 
spettato. senza dubbio, ma al¬ 
la fine fatto proprio ed ama¬ 
to. Ha creato un mito? Non 
ci interessa in questo momen¬ 
to: quello che ci importa è il 
libro intcn.so. fervido, vibran¬ 
te che su.scitò insieme alle ptv 
Icmiche aperture di intereiisi. 
prese di coscienza, ricerche 
scientifiche, indagini .sociolo¬ 
giche. 

Levi è con tutto .se stesso 
nel « mondo contadino ». 

Del resto che Levi 5 enlis.se 
il rapporto con la Lucania 
non già come un fatto tran¬ 
sitorio. anche se importante, 
ma come un debito contratto 
con la Vito, lo dimostra il co¬ 
stante contatto con gli amici 
e !e popolazioni lucane. 

Il continuo insistere negli 
interventi al Senato sull’emi¬ 
grazione come fatto nodale 
della vita meridionale, confer¬ 
ma questa scelta. 

La pre.senza di « Italia 61 » 
a Matera non è casuale. L’in¬ 
teresse con cui amministra- 
z.one e opinione pubblica at¬ 
tendono e scelgono il luogo 
in cui Sezione Materana del 
le Fondazione deve non solo 
collocarsi ma. soprattutto, 
esercitare una funzione di 
promozione culturale ha un 
.senso preciso; sta ad indica¬ 
re la continuità del discorso 
di Carlo Levi. 

Se il felice c profetico inne¬ 
sto della sua cultura euro¬ 
pea nella vita del « chiuso » 
Mezzogiorno fruttò a lui un« 
vivace primavera creativa, es¬ 
so rappresentò altresì uno 
snodo nella cultura del Pae¬ 
se: vorrei dire che ebbe una 
funzione di stimolo. Pro¬ 
vocò Rocco Scote!laro, poeta 
e sindaco contadino di 'Trica- 
rico; sicché Rocco che aveva 
occupato le terre e ammini¬ 
strava capi che per fare tut¬ 
to questo, doveva appropriar¬ 
si degli strumenti specifici 
deH’ammini.itrare. Ed eccolo 
a Portici, con Rossi Dona, a 
studiare il problema della 
scuola e della .sanità. Provocò 
l’etnologo De Martino il qua¬ 
le con gli strumenti dell’in- 
dagine scientifica, ricompasa 
storicisticamente i modi di 
vita della gente narrata nel 
«Cristo». 

Matera tappa dell’iter levia- 
no? Ceno. Continuare ad es¬ 
sere nelle cose, coerenti alla 
realtà umane che s: .sono scel¬ 
te e sempre in modo su.sci- 
tativo d: interessi. 

In questo sud che autono¬ 
mamente crea e richiede cul¬ 
tura nuova c autentica. Le¬ 
vi a.ssume una funzione ma¬ 
ieutica cs-scnziaie. Già l’aver 
fatto della sua opcr.a l’occa¬ 
sione pre-stig.asa di uria ini¬ 
ziativa di promozione cul¬ 
turale d.mostra che Matera 
non io vuole imbalsamare. 


Anna Macchioro 


Luciano Lama 
Intervista sul sindacato 
a cura di Massimo Riva 
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dalla ricostruzione postbellica al miracolo 
economico, dall'esplosione del '69 al dibot* 
tìto suH'unità sindacale e alla crisi degli ul¬ 
timi mesi, in cui il sindacato è diventato deci¬ 
sivo per la soluzione dei più gravi problemi 
delia società italiana 


Editori Laterza 
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Concrete e positive indicazioni dairassemblea degli amministratori comunisti 

L’Impegno del PCI per evitare 
la paralisi degli Enti locali 

Saldare i provvedimenti immediati a misure di più lunga prospettiva • il risanamento della tìnanza locale indispensabile per evitare il dissesto del¬ 
l'Intera tinanza pubblica • Una linea di rigore e di severità - Gli inierventi di Novelli, Triva, Fanti, De Sabbata e Tortorella • Conclusioni di Cossutta 


Il deciso Impegno del PCI 
per trarre 1 Comuni dalla 
crisi drammatica che li at> 
tanaglia, per avviare il risa* 
namento della finanza locale, 
per fare delle autonomie i 
punti di forza di una con¬ 
creta strategia di rilancio e- 
conomico e di rinnovamento 
sociale, è stato pienamente 
riaffermato a conclusione 
della riunione delia, Consul¬ 
ta nazionale per le Regioni 
e le autonomie locali, svol¬ 
tasi martedì a Roma presso 
la sede del Comitato centra¬ 
le del Partito. 

Nella sua replica il com¬ 
pagno Armando Cossutta ha 
ripreso e sintetizzato i mag¬ 
giori temi che, per un’intera 
giornata, sono stati al cen¬ 
tro del dibattito che ha im¬ 
pegnato dirigenti di partito, 
sindaci, amministratori delle 
Regioni e delle Province, par¬ 
lamentari ed esperti. Un di¬ 
battito — ha rilevato Cos¬ 
sutta — che ha confermato 
come le soluzioni proposte 
dal PCI siano non soltanto 
necessarie ma possibili: ne¬ 
cessarie, perché solo attra¬ 
verso una stretta connessio¬ 
ne tra interventi immediati 
e provvedimenti di più lun¬ 
ga prospettiva, sarà possibi¬ 
le bloccare il processo infla¬ 
zionistico ed evitare il disa¬ 
stro della finanza locale e 
pubblica; possibili, perché nel 
concreto dell'attuale situazio¬ 
ne economica e finanziaria 
esiste la possibilità di spo¬ 
stare risorse dal poteri cen¬ 
trali elle autonomie locali. 
In un quadro di riaffermata 
unitarietà della finanza pub¬ 
blica. 

Tali soluzioni sono inoltre 
possibili perché è presente 
nel Paese un ampio schie¬ 
ramento di forze politiche e 
sociali che avverte tutta la 
^avltà dei problemi e che 
e disposto a battersi per la 
loro rapida risoluzione. 

Il dibattito ha messo in 
risalto ima chiara consapevo¬ 
lezza: quella volta ed evita¬ 
re ogni rischio di settoriali¬ 
smo per inserire 1 problemi 
degli enti locali nel più va¬ 
sto contesto delia vicenda 
economica e politica nazio¬ 
nale. Una tale consai>evolez- 
za. del resto, è già implicita 
nella considerazione dei ruo¬ 
lo del Comune; un ente che 
non è affatto «settoriale» 
ma generale, che si occupa 
di ogni materia, che rappre- ‘ 


senta lo Stato nell' ambito 
del territorio. 

Il superamento della arti¬ 
ficiosa separazione tra finan¬ 
za locale e finanza centrale 
— una separazione che è la 
causa primaria de! dissesto — 
impone dunque una serie di 
misure concrete, anzitutto in 
ordine alla distribuzione del¬ 
le risorse. Per far fronte al¬ 
le esigenze immediate Cos¬ 
sutta ha ribadito le richieste 
già contenute nella relazio¬ 
ne: attribuire ai Comuni il 
gettito dell’ILOR fin dal gen¬ 
naio del prossimo anno; au¬ 
mentare del 25 F>er cento le 
aliquote spettanti al Comuni 
sui tributi soppressi; istitui¬ 
re ed erogare un fondo de¬ 
stinato alle aziende munici¬ 
palizzate del trasporti. 

Ma se nuovi debbono es¬ 
sere 1 criteri di ripartizione, 
nuovi péSsono essere anche 
quelli del reperimento delle 
risorse. I Comuni non si sot¬ 
traggono a tale compito ed 
anche per questo chiedono di 
partecipare a pieno titolo al¬ 
le varie fasi del processo tri¬ 
butario rivendicando un ruo¬ 
lo di contitolarità. 

D’altra parte gli enti lo¬ 
cali sono impegnati su una 
linea di rigore e di severità 
per contenere le spese cor¬ 
renti, per razionalizzare i ser¬ 
vizi, per adeguare le tariffe. 

Ma perché una linea di ri¬ 
sanamento e di rilancio au¬ 
tonomistico possa avere suc¬ 
cesso — ha concluso Cossut¬ 
ta — è indispensabile che si 
realizzi la più vasta mobili¬ 
tazione popolare. L* elabora¬ 
zione dei bilanci di previsio¬ 
ne per il '77 costituisce già 
una prima fondamentale oc¬ 
casione di lotta. 

Il compagno Novelli, sinda¬ 
co di Torino, ha sollecitato 
passi immediati nei confron¬ 
ti del governo perché venga¬ 
no approvati i bilanci degli 
Ejntl locali per il '76. Per 
quanto riguarda il nodo delle 
opere pubbliche, è necessa¬ 
rio che venga sciolto nel sen¬ 
so non di un blocco indiscri¬ 
minato. ma di una rigorosa 
revisione che consenta l'avvio 
deile misure Indispensabili ad 
una nuova organizzazione ci¬ 
vile ed amministrativa. La 
crisi finanziaria degli Enti lo¬ 
cali — ha aggiunto Novel¬ 
li — impone una grande bat¬ 
taglia per la riforma che ri¬ 
veda al tempo stesso tutto il 
sistema creditizio eliminando 


Alla commissione difesa della Camera 


^niesio un seno 
esame sulla scelta 
dell’aereo MRCA 

Dichiarazione di D'Alessio - Alcuni nodi da scio¬ 
gliere riguardo le scelte difensive - Il rappresentante 
di DP si è opposto all'esame in sede deliberante 


Si è conclusa ieri alla com¬ 
missione difesa delia Carne- 
mera la discussione generale 
sul disegno di legge governa¬ 
tivo per l’ammodernamento 
dell’Aeronautica militare che 
prevede l’impegno dell'Italia 
alla costruzione, insieme ad 
altri paesi europei, deU’aereo 
MRCA che ha caratteristiche 
di vettore di armi nucleari. 

Il governo ha chiesto che 
l’esame degli articoli della 
legge venisse trasferito dal¬ 
la sede referente a quella de¬ 
liberante. I comunisti non si 
sono opposti alla richiesta 
condizionandola però alla esi¬ 
genza di garantire al dibat¬ 
tito 11 tempo necessano pei' 
un serio e puntuale confronto. 
Alia richiesta di esame in se¬ 
de deliberante si è Invece o> 
posto U rappresentante di De- 
mocazia Proletaria. Di con¬ 
seguenza. ]X>ichè è mancata 
la imanimità, a norma di re¬ 
golamento, l’esame della leg¬ 
ge dovrà essere trasferito al¬ 
l'aula. 

Riguardo alla posizione as¬ 
sunta dai gruppo comunista 
li compagno Aldo D’Alessio 
ci ha dichiarato: 

« n gruppo comunista ha • 
considerato l’andamento del¬ 
la discussione della legge pro¬ 
mozionale per l’aeronautica 
militare ed ha valutato l’op¬ 
portunità di dare ai relativi 
provvedimenti una più preci¬ 
sa e coerente collocazione nel- 
Tambito delle misure di poli¬ 
tica economica che sono al¬ 
l’esame del governo e del 
parlamento. Abbiamo anche 
ribadito, insieme alla necessi¬ 
tà di garantire i livelli di oc¬ 
cupazione .connessi con le at¬ 
tività produttive finanziate 
dalia legge, l'esigenza di scio¬ 
gliere tempestivamente i no¬ 
di politici che sono venuti 
emergendo sotto il profilo sia 
delle scelte difensive del no¬ 
stro paese, sia delle procedu¬ 
re seguite per il finanziamen¬ 


to del programmi. 

«Perciò, nella sede della 
commissione difesa abbiamo 
ripetuto al governo la richie¬ 
sta di far scivolare la sca¬ 
denza del prossimo 30 novem¬ 
bre essendo evidenti le dif¬ 
ficoltà di concludere entro la 
data fissata. L’opinione dei 
comunisti è che il governo 
dovrebbe doverosamente rap¬ 
presentare agli altri stati con¬ 
traenti per il progetto MRCA 
la eventualità che. ragioni 
inerenti all’esame palamen- 
tare della questione, possano 
portare la conclusione della 
legge oltre la citata scaden¬ 
za. Il governo, pur non esclu¬ 
dendo questa possibilità, ha 
presentato la richiesta di con¬ 
tinuare il dibattito sulla leg¬ 
ge nella commissione, in sede 
deliberante, precisando tutta¬ 
via di non avere alcuna in¬ 
tenzione di strozzare !u di¬ 
scussione intendendo invece 
evitare Inutili ripetizioni. 

«Per parte nostra abbiamo 
confermato di non voler con¬ 
fondere le questioni politiche- 
con gli aspetti procedurali 
precisando che il nostro sco¬ 
po era quello, non di risol¬ 
vere questioni politiche river¬ 
sando le relative difficoltà 
sulla procedura, ma di con¬ 
correre a formare una effet¬ 
tiva volontà delle Camere in 
grado di risolvere, seccndo Io 
orientamento della maggio¬ 
ranza che si sarebbe formcta, 
i diversi poblemi. 

« ^Indi non ci siamo oppo¬ 
sti ai passaggio della legge 
nella sede deliberante riser¬ 
vandoci. in coerenza con l’at- 
teggiamento finora seguito, 
di impiegare i mezzi che il 
regolamento consente (so¬ 
spensiva. non passaggio agli 
articoli, eventuale rinvio in 
aula) non solo per sventare 
eventuali tentativi di sfuggi¬ 
re al confronto politico ma 
per ottenere impegnative e 
responsabili decisioni ». 


STITICHEZZA? pillole tassative 
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regolatrici insuperabili dell'intestino 
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le strozzature e i meccanismi 
imposti attualmente dalle 
banche. Misure parziali pos¬ 
sono solo tamponare 11 dis¬ 
sesto: è pertanto indispensa¬ 
bile che il vecchio meccani¬ 
smo venga sostanzialmente 
modificato. 

E’ urgente inoltre una ini¬ 
ziativa politica di fondo con¬ 
dotta dal PCI sul temi del 
cambiamento della mentali¬ 
tà e della qualità della vita 
anche sul piano della batta¬ 
glia ideale e culturale. 

La profondità e gravità del 
dissesto della finanza locale, 
ha detto il compagno Triva, 
vice responsabile della sezio¬ 
ne Regioni e Autonomie lo¬ 
cali del Comitato centrale. 
Impongono di affrontare la 
questione al di fuori di ipo¬ 
tesi manichee e unilaterali. 
Occorre uno sforzo unitario 
animato da volontà di rin¬ 
novamento. Nella considera¬ 
zione del profondo disavanzo 
esistente, e di quello previsto 
per il prossimo anno, si trat¬ 
ta di assumere fino in fon¬ 
do la consapevolezza che con¬ 
dizione di una politica di rin¬ 
novamento è l'Iniziativa per 
battere rinflazione. Di qui la 
urgenza di scelte e program¬ 
mi chiari correlati alla ne¬ 
cessità di una effettiva ripre¬ 
sa economica e della ricon¬ 
versione industriale. Punti 
fermi della nostra strategia 
— ha detto ancora Triva — 
restano in questa prospetti¬ 
va i temi dei decentramento 
del poteri dello Stato e del 
privUegiamento della doman¬ 
da di consumo sociale contro 
ogni logica consumistica. Ab¬ 
bandonare queste scelte nel 
quadro politico attuale, signi¬ 
ficherebbe aprire serie con¬ 
traddizioni e insidie per le 
sorti stesse delle Istituzioni 
democratiche. 

Il compagno Guido Fanti, 
presidente della Commissio¬ 
ne interparlamentare per le 
questioni regionali, ha infor¬ 
mato che tra qualche giorno 
inizierà in Parlamento la di¬ 
scussione dei materiali ap¬ 
prontati dalla «commissione 
Giannini » per l’attuazione 
della legge n. 382, cioè la leg¬ 
ge che delega il governo a 
realizzare il trasferimento di 
materie organiche e di mez¬ 
zi dell'apparato centrale alle 
Regioni. 

Il governo, dal canto suo, 
si è impegnato ad emanare 
1 testi del decreti entro il 20 
gennaio prossimo. Gravi ri¬ 
tardi si sono verificati finora: 
essi vanno rapidamente su¬ 
perati perché da una defini¬ 
zione organica e complessiva 
dei poteri regionali dipende 
anche la possibilità di un con¬ 
creto rilancio autonomistico 
ad ogni livello. 

Dei problemi finanziari si è 
occupato ampiamente anche 
il compagno Giorgio De Sab¬ 
bata, il quale ha insistito sul¬ 
la crescente divaricazione del 
divario tra entrate assorbite 
al poteri centrali e entrate 
riservate agli Enti locali. 

Sulla necessità che Regioni, 
Province e Comuni divenga¬ 
no. ancor più che In passato, 
protagonisti attivi della bat¬ 
taglia per il rinnovamento 
ideale e culturale, ha parti¬ 
colarmente insistito nel suo 
intervento il compagno Aldo 
Tortorella, responsabile della 
Sezione culturale delia Dire¬ 
zione. Gli Enti locali — ha 
osservato — hanno da svol¬ 
gere un compito decisivo non 
soltanto nell'azione di risana¬ 
mento economico, ma in quel¬ 
la più generale per far uscire 
ii Paese dalla crisi anche at¬ 
traverso l'affermazione di 
nuovi valori. 

E’ un compito, questo, at. 
torno a cui le amministrazio¬ 
ni di sinistra e democrati¬ 
che debbono sentirsi partico¬ 
larmente Impegnate. C;a.scun 
soggetto delle autonomie — ha 
aggiunto Tortorella — non co¬ 
stituisce affatto una sorta di 
«contenitore neutro» del plura¬ 
lismo cosi come offerto dalla 
società nella quale operiamo; 
e d’altra parte gli Enti locali 
e le Regioni non possono limi¬ 
tarsi a svolgere un ruolo di 
semplici erogatori di « provvi¬ 
denze» per sviluppare una 
generica azione culturale. Al 
di là degli sprechi e della pra¬ 
tica clientelare, che pure ne 
risulterebbero gravemente in¬ 
centivati, ima concezione di 
tale natura non corrisponde¬ 
rebbe affatto ad una esigen¬ 
za di tutela del pluralismo. 
Inteso come costruttivo con¬ 
corso delle forze più vive e 
autenticamente democratiche 
alla crescita complessiva del¬ 
la nostra società. Una tale li¬ 
nea indiscriminata andrebbe 
in direzione contraria a quel¬ 
la, per la quale invece tutti 
ci sentiamo impegnati, di pro¬ 
muovere una conoscenza e 
una consapevolezza critiche 
da parte di tutti gli strati so¬ 
ciali. 

Le Iniziative e gli inter¬ 
venti. pur neH’ambito di una 
politica di rigore e di auste¬ 
rità, debbono dunque essere 
finalizzati ad uno sviluppo di¬ 
verso della società. In questo 
senso la spesa per la forma¬ 
zione e l’educazione del cit¬ 
tadino (la scuola, le attivi- 
tà culturali, artistiche, ricrea¬ 
tive, eccetera), proprio per¬ 
ché corrisponde all’obbiet- 
tlvo di una modificazione del¬ 
l’attuale realtà non può esse¬ 
re considerata accessoria e 
subordinata; deve essere al 
contrario selezionata e guida¬ 
ta con rigore perché anche 
da essa dipendono le possibi¬ 
lità di ripresa. 

Prima che il compagno Cos¬ 
sutta svolgesse rinterrento 
conclusivo, erano intervenuti 1 
compagni Novelli. Triva, Fan¬ 
ti. De Sabbata e TortoTella. 


Un'interrogazione del PCI 


Perché ancora pubblicità 
daiie emittenti estere ? 

Il ministro non ha rispettato l'impegno assunto 



Alla commissione giustizia del Senato 

Modificate 
alcune norme 
della riforma ! 
carceraria 

i 

I miglioramenti apportati all’art. 47 che introdu¬ 
ceva elementi discriminatori tra i condannati 


Malgrado nell’ottobre scor¬ 
so la Commissione di vigilan¬ 
za della Ral-Tv abbia votato 
un ordine del giorno con cui 
si impegnava il ministro del¬ 
le Poste e telecomunicazioni 
a procedere all’oscuramento 
della pubblicità di emittenti 
straniere, nulla, fino a que¬ 
sto momento è stato fatto. 
Lo denunciano in una inter¬ 
rogazione al ministro 1 depu¬ 
tati comunisti Stefanelli. 
Quercloli, Tortorella, Trom- 
badori, Cecchl e Rosolen che 
chiedono quali misure finora 
siano state concretamente at¬ 
tuate nei confronti delle tele¬ 
visioni straniere che conti¬ 
nuano a trasmettere me.'isag- 
gl pubblicitari. Nella stessa 
Interrogazione al ministro Co¬ 
lombo si chiede se è vero 
che si stiano riattivando in 
Toscana alcuni ripetitori dan¬ 
neggiati dal maltempo, il che 
favorisce oggettivamente le 
emittenti straniere. 


In un’altra interrogazione 
sempre al ministro delle Po¬ 
ste e telecomunicazioni si se¬ 
gnala come, sempre più fre¬ 
quenti siano le proteste da 
parte degli utenti per 1 di¬ 
sturbi alle trasmissioni ra¬ 
dio-televisive. originati da 
emittenti private che tentano 
di utilizzare lo spettro delle 
frequenze. Queste Interferen¬ 
ze — aggiungono i deputati 
comunisti — arrecano gravi 
disturbi ai servizi civili con 
rischio di Incolumità per gli 
stessi passeggeri degli aerei. 

Infine l'interrogazione ri¬ 
corda al ministro che non so¬ 
no stati rispettati 1 termini 
di metà novembre per la pre¬ 
sentazione del «Piano nazio¬ 
nale delle frequenze», ormai 
messo a punto In tutte le sue 
componenti, e in quale mo¬ 
do e misura l’elaborazione di 
tale piano raccolga e valo¬ 
rizzi li previsto e dovuto con¬ 
tributo delle re^onl. 


Tenta il suicidio anche 
la fidanzata di Gilmore 

SALT LAKE CITY (Utah), 17. 

La fidanzata di Gary Gilmore lotta con la morte in una 
stanza dell’ospedale di Provo, nello Stato americano del- 
l’Utah. mentre l’uomo che ha promesso di sposare lia dato 
qualche segno di miglioramento. I due hanno ingerito forti 
dosi di sonnifero dopo aver annunciato la loro intenzione 
di sposarsi. 

Gary Gilmore, 35 anni, è stato condannato a morte per 
aver ucciso durante una rapina compiuta in luglio il ^.o- 
vane gestore di un motel. Il suo caso è alla ribalta da diversi 
giorni: Gilmore ha chiesto di essere giustiziato e non 
accetta i rinvìi che le autorità hanno deciso, su pressioni 
dei movimenti per le libertà civili e per ragioni che vanno 
al di là del suo caso specifico. Se venisse giustiziato, Gil¬ 
more sarebbe il primo negli Stati Uniti da nove anni 

Secondo le Ipotesi, la giovane donna avrebbe dato a Gary 
le pillole durante le due ore di colloquio in carcere che i 
due hanno trascorso lunedi. 

NELLA FOTO: Gary Gilmore dopo II tentativo di suicidio 
viene trasportato dal carcere all* ospedale 


Alcune norme della legge 
sull’ordinamento penitenziario 
sono state modificate dalla 
Commissione Giustizia del 
Senato che hu approvato, nel¬ 
la seduta odierna, con rac¬ 
coglimento di diverse propo¬ 
ste avanzate dal gruppi co¬ 
munista e della sinistra In¬ 
dipendente, un disegno di leg¬ 
ge del Governo. Fra le nor¬ 
me modificate c’,- onche 11 
famigerato articolo 47. 

Il problema era stato po¬ 
sto, proprio nel momento In 
cui burrascose vicende aveva¬ 
no turbato la vita delle isti¬ 
tuzioni carcerarie, da una 
proposta del sen. Galante Gar¬ 
rone della sinistra Indipen¬ 
dente, tesa ad abrogare quel¬ 
le parti della riforma, che 
più avevano suscitato l’oppo¬ 
sizione del detenuti. 

La proposta Galante Gar¬ 
rone chiederà di sopprimere 
la discriminazione attualmen¬ 
te esistente, a danno dei con¬ 
dannati recidivi e di quelli 
puniti per determinati reati 
(rapina, estorsione, seque¬ 
stro di persona a .scopo di 
rapina o di estorsione), I 
quali non possono beneficiare 
della liberazione anticipata e 
delle misure alternative alla 
detenzione, come Taffidamen- 
to in prova e li regime di se¬ 
milibertà. 

• Di fronte alle perplessità 
manifestate da diverse parti 
di ammettere ai benefici co¬ 
loro che hanno commesso 
reati che suscitano grave ul- 


lanne sociale proprio nel mo¬ 
mento In cui c’è la tendenza 
aH’inaspriinento delle pene, U 
compagno Lugnano ha fatto 
presente che si tratta di una 
contraddizione solo apparen¬ 
te gi’acchè sotto il proillo del¬ 
la politica criminale, l’espe¬ 
rienza ha dimostrato che la 
esclusione da determinati bo- 
neficl non ha costituito vali¬ 
do deterrente 

Più limitate le modlfich» 
proposte dal testo governati¬ 
vo che prevede il perfeziona¬ 
mento del regime degli « affi¬ 
damenti » e. contemporanea¬ 
mente, un aggravamento del¬ 
le s'anzioni previste per il 
reato d’evaslonc. 

Al termine di un serrato 
dibattito, nel corso del qua¬ 
le sono Intervenuti il sena¬ 
tore Gozzinl della sinistra in- 
dijicndcnte e 1 compagni Lu¬ 
gnano, Luberti e D’Angelosnn- 
te, è stato approvato 1! te- 
■sto governativo. Integrato da 
emendamenti del gruppo co¬ 
munista. Così ora, s! avrà 
la concessione della libera¬ 
zione anticipata (40 giorni di 
diminuz.ionc di pena ogni an¬ 
no. sempre ehe il detenuto 
abbia tenuto una condotta po¬ 
sitiva nel quadro del lavoro 
rieducativo) anche per 1 con¬ 
dannati sinora esclusi. Inol¬ 
tre l’affidamento al servizio 
sociale e la semllibertà, saran- I 
no concessi anche ai recidivi 
esclusi i condannati per ra¬ 
pina. 

n. c. 


Gli organi del decentramento verso delezione diretta 


consigli 


L'esperienza delia ricostruzione, dopo la drammatica alluvione del '66 - Il 28-29 novembre i cittadini alle urne - Gli sforzi del 
PCI per la creazione di liste unitarie e le assurde discriminazioni della DC - I poteri dei nuovi strumenti di partecipazione 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 17. 

Quella fotografia la ricor¬ 
deranno in molti perchè fe¬ 
ce il giro del mondo. Vi si 
vede una barchetta sfiorata 
da un grosso ramo d’albero 
che viaggia con la corrente e 
un gruppo di fiorentini che, 
ritti In piedi sul sicuro na¬ 
tante, cercano di raggiunge¬ 
re le case medievali di via 
De’ Neri armeggiando con 
lunghe pertiche. Fu scattata 
nel novembre di dieci anni 
fa, in pieno centro a Firen¬ 
ze, mentre le strade della cit¬ 
tà semisommersa dalle ac¬ 
que e dal fango dell’Amo ave¬ 
vano preso l’aspetto del cana¬ 
li veneziani e pareva non esi¬ 
stessero rimedi per tanta di¬ 
struzione. 

La stessa foto, riprodotta 
in grandi manifesti che tap¬ 
pezzano da un po’ di giorni i 
muri dei capoluogo toscano, 
fa da sfondo a questa scrit¬ 
ta: «Novembre 1966, alluvio¬ 
ne: l'impegno dei cittadini 
rende possibile la ripresa del¬ 
ie attività produttive e della 
vita civile dopo il disastro 
— Novembre 1976, elezione 
dei consigli di quartiere: an¬ 
cora una volta la partecipa¬ 
zione democratica è essenzia¬ 
le per la soluzione dei pro¬ 
blemi della città ». 

Firenze, prima fra le grandi 
città italiane, eleggerà i con¬ 
sigli di quartiere, a suffra¬ 
gio diretto, il 28-29 novem¬ 
bre: e il collegamento tra la 
istituzionalizzazione degli or¬ 
gani decentrati del potere co¬ 
munale e l’esperienza di die¬ 
ci anni or sono è immedia¬ 
to, diretto, ritorna in tutti i 
colloqui. In tutte le conver¬ 
sazioni, è richiamato anche 
nelle pagine del «Quader¬ 
no» pubblicato dall’ammlnl- 


Edìficabilità 
dei suoli: 

riunite 
le regioni 


I rippre»enlanti delle resìe- 
ni a statutp ordinario e spe¬ 
ciale sì sono riuniti nei siomi 
13 e 16 novembre presso la 
sede romana della resiona Pie¬ 
monte per prendere in esame 
il disegno di lesge povemeti- 
ve n. 500 recante norme per 
la ediiicabiliti dei suoli (c« 
lesse BucalossI) al fina di 
concorderà on parere unita¬ 
rie delle resioni in ordine al 
discsno di lesse medesimo. Le 
valutazioni critiche che ne se¬ 
ne emerso sene state espresse 
in un e documento m unitario 
inteso a fornire oa contrihe- 
te collahorstive delle resioni 
olla formolszione definitiva 
deirimportante provvedimento 
lesislativo e a fare sì che il 
medesimo tensa conto dello 
competenze dtlla rasioni e del¬ 
le esperienze anche Icsislative 
da essa condotta In soesti 
anni. 

■ Il docamente è stato pre- 
aentato nel pemarisfìo del 
Sìemo 16 novemhra alla no¬ 
na commissiono lavori pubblici 
della camara dei deputati da 
una dulessziona composta dai 
rappresentanti dello resioni 
Piemonte, Friali-Venezla Gìo- 
lìa, Sardasna, Toscana, Um¬ 
bria, Velia d'Aosta. 


Strazione civica per presenta¬ 
re le norme che regoleranno 
la vita e il lavoro del consi¬ 
gli di quartiere. 

Perchè? Perchè l «quartie¬ 
ri» nacquero nel giorni dram¬ 
matici deiraliuvione, nell’an- 
gotscia di quella terribile ca¬ 
tastrofe in cui l’apparato pe¬ 
riferico dello Stato mostrava 
tutta la sua debolezza e l’in¬ 
capacità di far fronte agli av¬ 
venimenti. Nacquero nelle sa¬ 
le di riunione delie case del 
popolo, attorno ai bar dei cir¬ 
coli democratici rionali, nelle 
parrocchie. E venne di là la 
spinta a reagire, a rimboccar¬ 
si le maniche. la capacità di 
ricreare un minimo di orga¬ 
nizzazione, di mobilitare tu^ 
te le forze disponibili attorno 
al comune e di dare efficacia 
alla sua iniziativa, di smista¬ 
re i soccorsi, di aiutare chi 
non aveva più un tetto. 

Affrontare 

Femergenza 

A San Frediano, a Santa 
Croce, in Oltrarno accadde in 
un attimo quel che non si 
era mai riusciti a fare prima: 
unire le forze, superare le pre¬ 
giudiziali ideologiche, accan¬ 
tonare le rivalità di piartito 
per affrontare insieme l’emer¬ 
genza, per far uscire 1 quar¬ 
tieri dal caos. 

Nonostante ia straordina¬ 
ria prova data «sul campo», 
i comitati di quartiere non 
erano mai stati «ufficializza¬ 
ti » dalle passate amministra¬ 
zioni municipali. Con la giun¬ 
ta di sinistra, insediata nel 
luglio 1975. si va ora all’ele- 
zionè diretta dei consigli. GII 
argini franati, le strade ostrui¬ 
te dal detriti, le forature a 
pezzi, le scuole Inagibili sono 


soltanto un penoso ricordo. 
Ma il terreno sul quale do¬ 
vranno misurarsi 1 nuovi or¬ 
gani del decentramento non 
è cambiato: sono ancora i 
problemi dei quartieri, le 
scuole, gli asili, l’esigenza di 
cambiare la « qualità della 
vita» dando giardini e strut¬ 
ture culturali alla gente del- 
risolotto o del Pignone, ope¬ 
rando per l’uso sociale più 
corretto delle aree che si ren¬ 
deranno disponibili a Rifredi 
con rallontanamento di alcu¬ 
ne industrie. 

Il compagno Stefano Bassi, 
della segreteria della Federa¬ 
zione comunista, dice: «Pro¬ 
prio perchè andiamo verso 
una consultaizone in cui i pro¬ 
blemi del quartiere e della 
città si stagliano in primis- 
Eimo piano, noi comunisti 
avevamo proposto la forma¬ 
zione di liste unitarie, non 
di partito, che avrebbero do¬ 
vuto avere a base dei pro¬ 
grammi ben precisi. La ri¬ 
sposta della DC è stata ne¬ 
gativa». Per cui nei 14 quar¬ 
tieri in cui è stata divisa Fi¬ 
renze si voterà nel modo tra¬ 
dizionale, scegliendo tra liste 
contrassegnate dai simboli di 
partito. 

La parte più conservatrice 
della DC ha dato il segno al¬ 
la sua campagna elettorale 
facendo venire qui l’on. De 
Carolis, uno del nuovi lea- 
ders del moderatismo, e infi¬ 
lando parecchi esponenti di 
« Comunione e liberazione » 
— In una città come questa 
dove il movimento integrali¬ 
sta ha scarsissimi legami al¬ 
la base — tra 1 suoi candi¬ 
dati. Fa di tutto per marca¬ 
re gli elementi di una pro¬ 
pria presenza ideale e cultu¬ 
rale nella società, presentati 
però in espiciita contrappo¬ 
sizione alla presenza comu¬ 


nista e a un puresunto dise¬ 
gno del PCI di «egemonizza¬ 
zione totale». Quando, giorni 
addietro, è scoppiata una 
bomba dinanzi all’ingresso 
della sezione democristiana 
di Monticelli, alcuni dirigen¬ 
ti dello scudo crociato non 
hanno esitato a stampare un 
manifesto sugli estremismi 
di «destra e di sinistra»: 
un tentativo di strumentaliz¬ 
zazione cosi scoperto da in¬ 
durre anche il PSDI a re¬ 
spingere in termini molto fer¬ 
mi questa forma di «abitua¬ 
le speculazione ». 

VeUeità 
di rivìncita 

E tuttavia, malgrado l’oeti- 
nazione con cui una parte 
della DC cerca di fare della 
elezione dei consigli di quar¬ 
tiere un nuovo momento di 
scontro, sulla falsariga di tan¬ 
te altre competizioni eletto¬ 
rali. questa consultazione ha 
caratteri suoi, che la rendo¬ 
no « diversa ». Piaccia o no. 
nelle piazze fiorentine la cam¬ 
pagna elettorale è fatta sulle 
«cose», sul i>roblemi ai qua¬ 
li si deve pxjr mano; e la pal¬ 
pabile concretezza di questi 
problemi, che sono il punto 
di riferimento costante della 
iniziativa dei nostri compa¬ 
gni, batte di larga misura 
certe velleità di rivincita e 
mette in secondo piano gli 
egoismi di partito. 

E’ difficile, insomma, far di¬ 
menticare la lezione del '66. 
La gente non si aspetta al¬ 
tri 14 mini-consigli nei quali 
ripetere a livello di quartie¬ 
re gli schieramenti di Palaz¬ 
zo Vecchio. Si aspetta discor¬ 
si ma soprattutto atti che te¬ 
stimonino volontà di collabo- 


rozlone, unità di intenti, per 
cogliere appieno l’oportunl- 
tà di contribuire con le prò 
prie energie allo sforzo co¬ 
mune. Questo spiega l’inieres- 
se con cui si guarda alla or¬ 
mai vicina nascita dei nuovi 
organismi di decentramento 
e partecipazione. « Avevo 
chiesto di parlare con tre o 
quattro persone per un pez¬ 
zo su un quartiere — raccon¬ 
ta Renzo Cassigoli, responsa¬ 
bile della nostra redazione 
fiorentina — e me ne sono vi¬ 
ste arrivare neirufflcìo una 
ventina, solo in parte com¬ 
pagni». In alcuni quartieri 
sono stati elaborati docu¬ 
menti programmatici PCI- 
PSI, in molti si è discusso 
e si discute sulle cose da fa¬ 
re in assemblee unitarie, an¬ 
che con la partecipazione — e 
mi sembra im dato assai si¬ 
gnificativo — dei dirigenti 
rionali della DC. 

I consigli di quartiere co¬ 
stituivano uno dei più impor¬ 
tanti impegni programmatici 
della nuova amministrazione. 
Dice Elio Gabbuggiani, sinda¬ 
co comunista di Firenze; « Al 
momento deH'insedlamento ri¬ 
cordammo che trovavamo 
una città di.sseslata per le 
condizioni della finanza locale 
e generale, come conseguenza 
delle gestioni precedenti e 
delie crisi ricorrenti che le 
avevano contrassegnate. E af¬ 
fermammo che per affrontare 
l problemi e ridare a Firen¬ 
ze il molo che le compete era 
necessario riappropnare i cit¬ 
tadini del presente e del futu¬ 
ro della città. Perciò, oltre 
ad un programma di attivi¬ 
tà, occorreva rendere possibi¬ 
le la partecipazione della cit¬ 
tà stessa, attraverso i con.^l- 
gli di quartiere e 1 rapporti 
con le forze sociali, alla gui¬ 
da della comunità ». 


Appena eletti, 1 consigli di 
quartiere avranno ampi pote¬ 
ri consultivi, di proposta, di 
interrogazione. Dovranno da¬ 
re pareri obbligatori su tutti 
i provvedimenti di carattere 
generale deH’ammìnlstmzione 
comunale, dai piani ai bilan¬ 
ci. e su quelli di specifico in¬ 
teresse del quartiere, dalle lot¬ 
tizzazioni alle licenze edilizie 
e di commercio. I poteri de> 
liberativi verranno attribuiti 
con gradualità, entro un an¬ 
no dall’elezione, con una se¬ 
ne di provvedimenti-quadro 
sul passaggio delle deleghe. 
E’ stata una scelta precisa 
di cui il sindaco sottolinea 
il valore democratico: «Il re¬ 
golamento ha stabilito le ma¬ 
terie nelle quali i consigli 
avranno funzioni deliberan¬ 
ti, dai servizi a.sslstenzlali e 
sanitari ai servizi sociali, al¬ 
le biblioteche, alle attivià 
educative del comune, al ser¬ 
vizi sportivi, al lavori pubbli¬ 
ci. Ma l’entità del poteri de¬ 
liberativi per ogni singola ma¬ 
teria dovrà essere decisa con 
l consigli di quartiere. Stia¬ 
mo facendo un'esperienza 
nuova che non deve provoca¬ 
re effetti negativi nel gover¬ 
no delia città. Noi daremo 
ai quartieri tempi di organiz¬ 
zarsi. e sedi, stmtture. uffi¬ 
ci. Poi stabiliremo con loro 
l’ampiezza del poteri da tra- 
.sferire. Ci diranno i rappre¬ 
sentanti dei quartieri, vaglian¬ 
do la propria e-si>crienza, se 
determinali poteri pecchereb¬ 
bero per eccesso o per difet¬ 
to, se sono da considerare 
troppo ampi o troppo limi¬ 
tati. Suilu base di questi pa¬ 
reri. il consiglio comunale 
potrà decidere a ragion ve¬ 
duta ». 

Pier Giorgio Betti 
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È convenienle la Mini! Fa 16 comodi 
chilometri con 1 litro di benzina. 

Ma quando si è Mini si è molte altre 
cose ancora. Una linea unica, 
grande versatilità, assoluta 
maneggevolezza, tanta economìa 
anche nel prezzo. 

E una assistenza assoluta: 

146 concessionari a 1500 officina 
autorizzate in tutta Italia. 
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I criminali che hanno semiriato morte e terrore al centro di Milano 

SI SONO FATTI SCUDO ANCHE CON UN BIMBO 


Le drammatiche fasi della tentata rapina nel racconto dei testimoni che affollavano Piazza Vetra - L’allarme dalla banca e l’ar¬ 
rivo delie pattuglie di polizia - Dopo io scontro a fuoco un gruppo è riuscito a fuggire prendendo come ostaggio una donna 



Doveva sposarsi 
fra venti giorni 

Il giovane sottufficiale assassinato nel conflitto 
a fuoco aveva già chiesto di essere trasferito 


I 




Giovanni Ripani, il vicebrigadiere ucciso 


«Se tutto va bene me ne vado, torno a casa». Questa 
frase, Giovanni Rlpani l’aveva ripetuta spesso negli 
ultimi giorni. Tornare a casa, nelle Marche, ad Ascoli a 
pochi chilometri dai paese dove era nato, Altidona. "Li. 
tra appena venti giorni si sarebbe spo.sato ccn una 
ragazza del posto. Lì era tornato non più di tre setti¬ 
mane fa per seppellire sua madre. Aveva chiesto il 
trasferimento ed attendeva, con fiducia. A Milano si 
trovava abbastanza bene, ma si sentiva un po’ come in 
esilio. « Qui si lavora — diceva — nelle Marche si vive » 

Giovanni Ripani aveva 2'i anni ed era nella polizia 
dal 1967. La sua vita di agente l’ha trascor.-iii qu.isi 
tutta a Milano, tranne una breve parente.si tra il ’72 e 
li ‘75, quando frequentò a Roma la scuola per lUlievi 
sottufficiali. Tornato «con i gradi» il 3 settembre scorso, 
era diventato capopattuglia della Volante Duomo. 

Questa mattina, alle 11,30, il primo allarme. Giovanni 
Ripanl è a bordo della .sua «Pantera», a podio ciotinaia 
di metri da Piazza Velia. Lo invitano a portarsi vei.so 
l’e.salloriu dove sono siati segnalati due individui .-lO- 
spetti. Qualche minuto e la « Pantera » e sul posto, nri 
ni'.n nota alcunché di anormale. Ripanl scende dairaitto, 
entra neiresatloria, chiede ulteriori ragguagli al diret¬ 
tore. In piazza, apparentemente, non vi e nulla che 
faccia iKnsare ad una possibile rapina. For.-ic un lal-.o 
allarme, capita spesso. Ma il viccbrigadiere non vuol 
correre rischi; « Facci-amo un altro giro della piazza ». 
dice agli agenti e risale in auto. La macchina si muove 
levhlainente. Airiniprovviso, davanti aU’esattoria. Ripani 
nota due giovani: sono i « so.spettì » segnalati dalla 
Centrale. L,i « Pantera » accosta cd il vicebrigadiere 
.scende nuovamente dall’auto, facendosi incontro ai due. 
per accertamenti. Tutto si svolge in una manciata di 
secondi. I giovani visto l’agente si danno alla fuga, poi. 
ali’imprcvviso, si girano ed aprono il fuoco a rivoltellate. 
Giovanni Riptinl è colpito a morte, ma prima di cadere 
riesce a sparare a sua volta, a colpire i rapinatori. Poi 
si abbatte al suolo. Muore quasi subito, prima che 
arrivi Tambulanza. Le Marche sono ormai perdute, per 
sempre, insieme con l'a vita. 


Iniziativa del Comitato internazionale 

Appello 
per un nuovo 
processo a 

Sacco e Vanzetti 

Sarà lanciato nel corso di una manifestazione che 
si terrà il 5 dicembre a Bologna • I nomi dei due 
anarchici nelle lapidi dei caduti della Resistenza 


MILANO — Il corpo del bandito ucciso nella sparatoria con gli agenti 


^allucinante « carriera » di Renato Vallanzasca 

Da ladruncolo a spietato assassino 
il capo della banda che ha sparato 

I primi furtereili e le prime denunce sette anni fa • La « scuola » di San Vittore > Poi una 
serie di rapine a mano armata, la cattura e l'evasione - A 27 anni è accusato di 4 omicidi 


(Dalla prima pagina) 

tato il Cariuccio — il sot¬ 
tufficiale barcollava. Prima 
però di abbattersi trovava la 
forza di estrarre la sua pi¬ 
stola e di far fuoco, col¬ 
pendo a sua volta entrambi 
i crlmlniftl che sono caduti 
quasi contemporaneamente 
a lui mentre anche l'appun¬ 
tato Romano e la guardia 
P. aina. balzati a terra, spa¬ 
ravano. Nella vastissima 
piazza, che forma ccn le 
ampie aiuole un grande 
« parterre » verde, si levava¬ 
no le grida di terrore di 
decine di passanti e nello 
stesso tempo sono scattati 
gli altri banditi, quattro o 
cinque, che estratte a loro 
volta le ormi hanno comin¬ 
ciato a sparare contro i due 
poliziotti superstiti. 


Disoccupato 
suicida con 
acido muriatico 

PESCARA, 17 

Un giovane solo, affranto 
dalla disperazione c dalla 
miseria, si è ucciso bevendo 
acido muriatico. E' accaduto 
a Pescara, dove Mario AIluz- 
zi, di 26 anni, figlio di geni- 
toii ignoti, ha attuato il ter- 
i.bilc gesto in stato di pau¬ 
rosa denutrizione. Inutili i 
tentativi di salvarlo, dopo un 
intervento chirurgico alla go¬ 
la. nutrendolo con cibi li¬ 
quidi 

li giovane aveva pellegrina¬ 
to da un istituto all'altro fin 
daù'mfanzia. ma era giunto 
a 2G anni senza alcuna capa¬ 
cita professionale c senza al¬ 
cun lavoro. Molte delle sue 
energie erano state spese al¬ 
ia ricerca della madre. 

Recentemente aveva invia¬ 
to delle lettere alle redazioni 
dei giornali pescaresi, invo¬ 
cando aiuto. 


Lo scambio di revolverate 
fra i banditi e i due agenti è 
stato fitto, mentre dalla ban¬ 
ca veniva ridato rallarme al¬ 
la questura e altre « pante¬ 
re» venivano spedite in 
piazza Vetra a tutta velocità. 

I criminali, sempre sparan¬ 
do. si sono divisi in due 
gruppi: due hanno infilato il 
passaggio a volta che s’apre 
poco più avanti dell’ingresso 
della tesoreria e sbuca in via 
Crocifisso e via Vittgens. 
Qui un bimbo. Marco Viagno, 
3 anni, era tenuto per mano 
dal nonno. Uno dei due ban¬ 
diti, mentre l’altro continua¬ 
va a sparare correndo a ri¬ 
troso ha letteralmente strap- 
F>ato il piccolo dalle mani del- 
i’anzìano signore, lo ha solle¬ 
vato e ha continuato a cor¬ 
rere a piedi col complice ver¬ 
so via Crocefisso. Dopo un 
centinaio di metri ì due ban¬ 
diti hanno deposto il bimbo 
in terra, poi hanno bloccato 
una donna — ancora non se 
ne sa il nome — che in quel 
momento giungeva alla guida 
della sua «A-112» e l’hanno 
costietta a passare su sedile 
posteriore. Saliti sull’auto so¬ 
no poi fuggiti velocissimi por¬ 
tandosi vìa il nuovo ostaggio. 

Ecco come la fioraia. An¬ 
gela Villani. -16 anni, che ha 
il chiosco aH’angolo fra via 
Mulino delle Armi e via Vitt- 
gens, ci ha descritto la fuga 
quasi contemporanea degli 
altri banditi. « A un tratto 
— dice la fioraia — ho sen¬ 
tito due colpi provenire dal¬ 
la piazza. Ho pensato ai so¬ 
liti scherzi che i ragazzi fan¬ 
no coi "botti”. Ma quasi su¬ 
bito i colpi .sono continuati, 
'fitti. Allora ho capito che 
erano spari, ho pensato che 
stava .succedendo qualcosa di 
brutto. Poi. dal lato della piaz¬ 
za ho visto correre un sacco 
di gente che urlava attraver- 


deU’edicola. giunti verso la 
mia porta, sparavano e cer¬ 
cavano di acquattarsi. Uno, 
mi pare, aveva qualcosa sul 
viso. Li ho persi di vista qua¬ 
si subito perché erano coper¬ 
ti dall’edicola dinanzi alla 
quale, In quel momento, si 
è fermata un’auto grossa e 
il guidatore è sceso chie¬ 
dendo un giornale. E’ stato 
allora che l tre sono sbu¬ 
cati di dietro l’edicola e sono 
saltati a bordo della grossa 
auto. Poi, mentre io correvo 
a cercar riparo quelli han¬ 
no fatto una "svoltata" com¬ 
pleta facendo fischiare le ruo¬ 
te e la macchina è sparita». 

In quei drammaticissimi 
momenti, intanto, erano ac¬ 
corse nella piazza altre auto 
della Volante e della Mobile 
con i funzionari Colucci e 
Serra che hanno soccorso il 
sottufficiale, anche se le spe¬ 
ranze che fosse ancora pos¬ 
sibile far qualcosa sono ap¬ 
parse subito vane; quando, 
infatti, l’auto su cui è stato 
messo è giunta in pochi mi¬ 
nuti al Policlinico, Giovanni 
Ripani era già spirato da al¬ 
cuni minuti. E’ stato colpito 
da almeno tre proiettili; quel¬ 
lo mortale alla gola. 

Allo stesso ospedale sono 
stati trasportati, con uguale 
rapidità, i due banditi; ma 
uno, identificato subito per 
Mario Cariuccio che giorni 
fa aveva, col Vallanzasca e 
altri della banda preso par¬ 
te alla sanguinosa rapina di 
Andria, era ugualmente già 
morto. 

L'altro, identiricato per 
Franco Cabeccia, 26 anni, 
pregiudicato già noto alla 
Mobile, ferito al torace è ora 
in fin di vita sotto inter\'ento 


di gente che urlava attraver- operatorio. Un solo proietti- 
sando la strada e cercando le Io ha raggiimto alla spalla 
scampo fra le aiuole che so- destra ha poi deviato in bas- 
no oltre la strada. Un attimo so e a sinistra, ledendo la 
dopo, sono comparsi tre gio- base del polmone sinistro e 
vani che avevano le pistole spappolando il rene che do- 
e che, correndo in direzione vrà essere asportato. 


A Palermo una strana indigestione 

Due intere fàmiglìe 
avvelenate dalle cozze 
che danno la paralisi ? 

Nessuna vittima tra le persone, morto invece un 
gattino - Del tipo di mitile, proveniente dalla Spa¬ 
gna, ordinata la distruzione - Insufficienti ì controlli? 

PALERMO. 17 

«Il torpore vii ha pieso alle dita, poi si è esteso alle mani, 
alle braccia, alle gambe. Alla fine non riuscivo a portare un 
bicchiere alia bocca né a tenermi in piedi. E’ durato sei ore»: 
queste le conseguenze di una scorpacciata di cozze fatta 20 
giorni fa da due famiglie presso una bancarella del «Foro 
Italico ;> la frequentati.^sima passeggiata a mare dei palermi¬ 
tani. La signora Carla Bua, 60 anni, ricoverata ali’osp^ale 
Cervello per un infarto causato dalla grande paura suscitata 
da questi .sintomi è i'aiurice di questa dichiarazione che ha 
messo in moto, ma solo a 20 giorni dal fatto, i necessari ac¬ 
certamenti. 

Le cozze hanno fatto anche una vittima, un gattino sia¬ 
mese di 4 mesi di nome Pucci, morto soffocato in preda egli 
spasmi due ore dopo l’acquisto dei mitili per averne ingeriti 
alcuni. Con ogni prohabililà si trattava di una partita di coz¬ 
ze simili a quelle r-<J''t-'nienti dalla Spagna contenenti una 
sostanza paralizzante, la cu! distruzione è stata recentemente 
disposta su tutto il tei ritorio italiano. Le date, però, non coin¬ 
cidono; l’episodio di P.dtrmo è avvenuto infatti il 28 ottobre 
scorso e cioè prima ancora che i mitili incriminati giungesse- 
r-a nei capoiuogo regionale dove poi sono stati, peraltro, re¬ 
golarmente distrutti. E alierà? Indubbiamente la circostanza 
merita ima più approfondita indagine nel dubbio che qual¬ 
che partita del pericoloso m.ollusco sia sfuggita ai controlli 
sanitari. 

Inoltre a Palermo si e assistito ad un incredibile ritardo 
negli interventi delle autorità sanitarie; le due famiglie — 
quelLn di Nicola Giul ani. funzionario dell’Ente acquedotti si¬ 
ciliani e quella della suocera, Carla Bua — dopo aver acqui¬ 
stato le cozze vennero subito colte dai primi sintomi. A casa 
Giuliani a dare l’alla’‘me era stata la morte del gatto. 

Giunti di velata al premo soccorso dell’ospedale di Villa 
Sofia, pur avendo indicato nelle cozze la causa più probabile 
delle eilarmanti forme lii paralisi che tutti manifestavano, 1 
malcapitati erano stati curai: soltanto con disintossicanti co¬ 
me per una normale indigestione. 


Le manovre de dopo l'arresto dei tre per la modifica dei grafici 

Non si deve bloccare il PR di Andria 

Il PCI denuncia il tentativo di coinvolgere Unterà giunta comunale per affossare così un valido strumento di pianificazione 


Dalla nostra redazione 

BARI. 17 

Al - centro deH’attenzione 
della cittadinanza di Andria 
è l’arresto avi-enuto dell’in¬ 
gegnere capo del Comune Lui¬ 
gi Sciascia, deH’asscssore so- 
cuilista ai LLJ’P. e del se¬ 
gretario della locale sezione 
del PSI: un’attenzione che 
non mette sotto accusa r.am- 
minlstrazione dì sinistra e i 
partiti che la compongono co 
me è nei piani di alcuni uo¬ 
mini della DC che portano 
avanti da mesi una campa¬ 
gna mirante a colpire la giun¬ 
ta di sinistra. I cittadini con 
li loro atteggi.amento di pa¬ 
cata discussicele mostrano di 
comprendere che il problema 
rc.ale attorno a cui si svolge 
lo scontro politico ad .Andria 
non deve essere offuscato dai 
■olveroni c dalla strumenta- 
nzzazione delia DC o di al¬ 
cuni settori di questo parti¬ 
to che mira alio .scontro fron- 
«hJc. 


Il PCI c la giunta sono 
stati 1 primi a denunziare ’ia 
modifica ave-enuta sui grafi¬ 
ci alia vigilia della presenta¬ 
zione in Consiglio comunale 
del piano di fabbricazione per 
dare alla città un valido stru¬ 
mento urbanistico secondo 
l’impegno preso in Consiglio 


giunta e dei partiti che la 
compongono ». 

«E’ ferma volontà del .PCI 
— prosegue il comunicato — 
portare avanti il 'programma 
di risanamento deciso dalla 
giunta di Andria dotando la 
città in tempi rapidi del pia¬ 
no di fabbricazione e della 


perché venga alla luce la ve- | e delle speculazioni d: quanti 


comunale di presentare entro sua normativa. E* contro que- 


30 giorni il nuovo piano di 
fabbncazionc. Per domani se¬ 
ra giovedì è indetto ad An¬ 
dria un attivo del partito 
aperto a tutta la cittadinan¬ 
za al quale parteciperà il se¬ 
gretario della Federazione 
Onofrio Vessia, 

Intanto la federazione ba¬ 
rese del PCI in un comuni¬ 
cato auspica «che la magi¬ 
stratura faccia chiarezza con 
la massima celerità sugli av¬ 
venimenti su cui sta inda¬ 
gando mettendo fine alle stru¬ 
mentalizzazioni e alle mano¬ 
vre delle forze della rendita 
fondiaria e della DC tendenti 
a screditare l’operato della 


rità, si riparino gli errori, ma 
prosegua l’opera di risana¬ 
mento. L’iniziativa della ma¬ 
gistratura deve favorire que¬ 
sta chiarificazione, nessun ap¬ 
piglio deve essere dato alle 
strumentalizzazioni di parte. 

«L’opinione pubblica demo¬ 
cratica deve sapere che la 


sto programma che la DC sta posta in gioco ad Andria è la 


imbastendo le sue specula¬ 
zioni nell'intento di provoca¬ 
re la caduta della giunta, 
l’avvento di una gestione 
commissariale perché Andria 
non abbia una disciplina del¬ 
la attività edilizia rispettosa 
delle leggi. La DC opera nel¬ 
l’interesse delkt rendita fon¬ 
diaria e dei grossi investi¬ 
tori incurante delle necessità 
della città e dei reali pro¬ 
blemi dei lavoratori e degli 
operatori del settore. E* per 
questo che la Federazione del 
PCI si impegna a svolgere 
opera di chiarificazione a tut¬ 
ti i livelli e a dar vita alle 


regolamentazione dell’attività 
edilizie secondo le leggi del¬ 
lo Stato e che vi sono for¬ 
ze nella DC che lavorano per 
impedire che venga raggiunto 
questo risultato per gretto 
calcolo di parte. Il PCI riba¬ 
disce con fermezza che gli 
impegni presi verranno man¬ 
tenuti nei tempi previsti e ri¬ 
volge un appello alle forze 
sane della DC perché, men¬ 
tre procede l'inchiesta della 
magistratura, non vengano 
frapposti ostacoli artificiali 
all’attuazione del programma 
di risanamento. Non deve la 
intera città di Andria paga¬ 


opportune iniziative politiche I re il prezzo delle manovre 


nella DC puntano sul dete¬ 
rioramento del quadro demo¬ 
cratico per favorire grossi in¬ 
teressi finanziari e speculativi 
che Si nascondono dietro la 
volontà di lasciare la città 
priva di uno strumento urba¬ 
nistico ». 

11 comitato esecutivo della 
Federazione barese del PSI 
afferma a .sua volta in un 
comunicato « che le forze del¬ 
la speculazione edilizia che 
hanno devastato la città di 
Andria in tanti anni di mal¬ 
governo hanno trovato da 
sempre nella DC la loro rap¬ 
presentanza politica più ade¬ 
guata non disdegnando nel 
loro attacco la calunnia e la 
strumentalizzazione e utili 
amicizie per ostacolare la vo¬ 
lontà delle forze di sinistra di 
dare alla città di Andria uno 
strumento urbanistico demo¬ 
cratico ». 

Italo Palasciano 


Renato Vallanzasca ha oggi 
27 anni: gli stessi della sua 
ultima vittima, il vicebriga¬ 
diere Giovanni Ripani, ucciso 
stamane in un conflitto a fuo¬ 
co in Piazza Vetra. 

Otto anni fa, nel 1969, anco¬ 
ra poco meno che ventenne, 
era soltanto un ladruncolo al¬ 
le prime armi, una «reclu¬ 
ta » ai margini della malavi¬ 
ta milanese, un giovane sban¬ 
dato cresciuto alla periferia 
di una città gonfiata daH’im- 
mìgrazione, da uno sviluppo 
distorto che, nella realtà dei 
quartieri ghetto, ha prodotto 
soprattutto emarginazione e 
violenza. Nei primi giorni del 
luglio di quell’anno, la squa¬ 
dra mobile lo denuncia a pie¬ 
de libero per un furtarello. 
Proprio con quel crimine in¬ 
significante è iniziata la « car¬ 
riera criminale » dell’uomo 
che, nelle ultime settimane, 
si ritiene abbia ucciso, una 
dopo l’altra, quattro persone. 

Il «salto di qualità» nel 
mondo della mala arriva 
quasi subito, appena pochi 
giorni dopo la prima denun¬ 
cia. Il 18 luglio Vallanzasca 
passa alia rapina a mano ar¬ 
mata. In una via di Lambra- 
te assalta un portavalori. Lo 
uomo oppone resistenza e dal¬ 
la pistola del rapinatore par¬ 
tono tre colpi, tutti fortuna¬ 
tamente a vuoto. Vallanzasca 
viene catturato poco dopo sui 
tetti delle case circostanti. 
Finisce, per la prima volta, 
in carcere. 

Una i^rmanenza breve, ma 
ricca di insegnamenti: San 
Vittore, da sempre, è la ve¬ 
ra «università» dell’aspiran¬ 
te criminale, il luogo dove il 
giovane sbandato, il bandito 
occasionale entra in contatto 
con la malavita organizzata. 

Il 14 febbraio del 1972 Re¬ 
nato Vallanzasca presenta la 
sua « tesi di laurea ». Assal¬ 
ta tre portavalori che usci¬ 
vano da un super mercato di 
via Monterosa. 

La rapina frutta 53 milioni 
(al «colpo» partecipa anche 
il fratello minore Roberto ora 
in carcere in Toscana), ma 
dopo appena quindici giorni 
quasi tutta la banda viene ar¬ 
restata. 

Di nuovo in carcere. Renato 
Vallanzasca inizia la lunga 
serie dei suoi tentativi di eva¬ 
sione, intervallati dalia parte¬ 
cipazione attiva a tutte le ri¬ 
volte carcerarie nelle quali si 
trova coinvolto. 

La notte di Capodanno del 
'74 la prima fuga. Il metodo è 
quello classico delle lenzuola 
annodate, ma Io bioccano. in¬ 
sieme a quattro compagni, le 
raffiche di mitra degli agenti 
di guardia. 

Lo trasferiscono a Campo- 
teisEO. Tenta ;a fuga, ma ;a'- { 
lisce ancora una volta. Ricor- t 
re allora ad un altro siste¬ 
ma classico: inghiottc una la¬ 
metta da barba e viene rico¬ 
verato in ospedale, un luogo 
dal quale è più facile tenta¬ 
re la fuga. Ed è proprio dal¬ 
l’ospedale Bassi di Milano che 
riuscirà a fuggire alla fine di 
luglio di quest'anno. Organiz¬ 
za, assieme ad altri tre dete¬ 
nuti, una protesta e, mentre 
gli altri so.no impegnati in 
un'azione diversiva che di¬ 
strae i carabinieri. VaJlanza- 
sca si dilegua. 

II resto è cronaca di questi 
giorni. La polizia ritiene che, 
in questi mesi, Vallanzasca 
sia stato protagonista, o co¬ 
munque tra i partecipanti, di 
una serie di imprese crimi¬ 
nali caratterizzate da un uso 
immediato ed indiscrimina¬ 
to dalla violenza omicida. 

Ormai agisce con una 


« sua » banda, nella quale 
compaiono sempre gli stessi 
nomi: Rossano Cochis, Ma¬ 
rio Carluccìo, Pietro Chiuri, 
Franco Careccia (quello ri¬ 
masto gravemente ferito nella 
rapina di oggi). Ecco la rapi¬ 
da sequenza delle sue ulti¬ 
me imprese, da un capo al¬ 
l’altro delia penisola. 

Agosto: partecipa ad una 
clamorosa rapina in una ban¬ 
ca di Como. Una cinquantina 
di persone, tra impiegati e 
clienti, vengono rinchiusi nel 


Dalla nostra redazione 

.MILANA, 17 

Siiiu» parsali (piasi cincpiaii- 
faniii dal giorno in cui .Ni¬ 
cola Sacco e Bartolomeo Van¬ 
zetti morivano sulla sedia 
elettrica. Era il 23 agosto del 
1927. Da quel giorno le pro¬ 
teste elle si erano avute in 
tutto il mondo j)cr la libe¬ 
razione di Sacco e Vanzclti 
SI trasformai (ino in manife- 
st.izioni per la revisione del 
processo (- per la riabilita¬ 
zione dei due italiani. Sono 
passati einrpiant’anni, ma [K'r 
la giustizia americana Sacco 
e Van/ctti sono ancora due 
criinnnli die merilavano la 
IK'iia di morte. 

L’assassinio di Sacco e Van¬ 
zetti avvenne quando l’Italia 
attraversava il iK'iiodo più 
buio della tirannide fascista 
e in (piegli anni nnclic la 
solidarietà |)er i due anarclii- 
ci non potè esprimer.si com- 
liiutamente. Dojk) la Libera¬ 
zione. le iniz.iatlve a favore 
dei due italiani assassinati in 
.America si moUi|)Iicarono. 

Recentemente, è stato co- 
.stitutito un Comitato interna¬ 
zionale iK'r la riabilitazione di 
Sacco c Vanzetti. E’ presie¬ 
duto da Pietro Ncnni e ha 
avuto radesiono di tutti i 
parlili dell’arco costituziona¬ 
le. L’iniziativa principale del 
Comitato, neirapprossimarsi 
del 50. anniversario della 
morto dei duo anarcliici, è 
quella del lancio di un ap- 
|H‘llo jjer la revisione del pro¬ 
cesso di Sacco c Vanzetti e 
per la loro piena riabilita¬ 
zione. 

I mesi die ci .separano dal¬ 
la scadenza del cinquantena¬ 
rio saranno dedicati ~ come 
è stato illustrato nel corso 
di una manifestazione che si 
è tenuta a Milano con l’adc- 
sionc della Giunta comunale 
— a manifestazioni e spetta¬ 
coli tendenti a richiamare la 
attenzione dei democratici sul¬ 
la figura dei due italiani as¬ 
sassinati negli Stati Uniti. 

L’appello |)cr la revisione 
del processo di Sacco c Van¬ 
zetti sarà lanciato in una 
manire5taz.ione che si terrà 


«caveu» dove restano per .j Bologna, con l’adesione 

‘SoSaSrs 1“'”, 

schlando di morire per asfis- I Emilia-Romagna, il 5 diccm- 

sia. brc. Quindi saranno rappre- 

Settembre; assalto alla cas- sentati in moltissime città ita- 

sa dell’Alfa Romeo dì Arese, liane tre spettacoli teatrali 

Al colpo segue una violentis- scritti sulla base di documen- 

sima sparatoria con la poli- ti sull’attivilà politica, l’arre- 

_ sto, il processo c l’esecuzione 

Ottobre: insieme ad altri jug anarchici, 

due complici (uno dei quali , .. - - . 

Pietro Chiuri) assale il car- ^t;l mese di gennaio si tor¬ 
cere di Lodi e libera un com- rà una manifestazione in me- 

ponente della banda, Antonio moria di Sacco e Vanzetti 

Conia, ancor oggi latitante, alle Fosse Ardealine. Il sin- 

Argan. farà 

delitto. Bloccato nei oressi di i .1 

Montecannl da una pattuglia monum(>nto che 

della stradale Vallanzasca ricorda i 3.Jo trucidati dai na- 

fredda con una rivolverata lo zisti una lapide con i nomi 

appuntato Bruno Lucchesi. dei due italiani assassinati 

Quindi la cronaca più re- negli Stali Uniti c rivolgerà 

«nte; 1 omicidio dei dottor appello perché i loro nomi 
Premoli, la rapina di Andria 

con l’uccisione di un cassie- faccanto a (juelli dei 

re e, infine, la rapina di og- martiri della Resistenza su 

gi, in piazza delia Vetra. tutti i monumenti e le lapidi 


sa dell’Alfa Romeo dì Arese. 
Al colpo segue una violentis¬ 
sima sparatoria con la poli¬ 
zia. 

Ottobre: insieme ad altri 
due complici (uno dei quali 
Pietro Chiuri) assale il car¬ 
cere di Lodi e libera un com¬ 
ponente della banda, Antonio 
Colila, ancor oggi latitante. 
Venti giorni dopo il primo 
delitto. Bloccato nei pressi di 
Montecatini da una pattuglia 
della stradale Vallanzasca 
fredda con una rivolverata lo 
appuntato Bruno Lucchesi. 

Quindi la cronaca più re¬ 
cente; l’omicidio del dottor 
Premoli, la rapina di Andria 
con l’uccisione di un cassie¬ 
re e, infine, la rapina di og¬ 
gi, in piazza delia Vetra. 


(l'Italia, per dimostrare la 
continuità fra la loro morte 
(’ la lotta vittoriosa contro il 
fascismo. 

Nel mese di giugno i ri- 
.siiltati dell’appello [K'r la re¬ 
visione del processo saranno 
pre.scntati al Presidente della 
liepiibblica o nel mese di lu¬ 
glio saranno consegnati al go¬ 
verno americano, chiedendo 
ufficialmente che si inizi la 
jirocednr.i legale ikm' giungere 
alla riabilitazione completa 
dei due anarehiei assassinati 
59 anni la. 

.Mia nianircsta/ione di oggi 
l’assessoiv Polotti lia con.se- 
gnato ai familiari di Sacco 
e \ an/clti due larghe ricordo 
a nomo deiraimninistrazione 
comunale di .Milano. 


Misterioso 
ferimento 
di un francese 
a Ostia 


Misterioso ferimento ieri 
sera ad Ostia Lido. Un uo¬ 
mo di 45 anni, di nazionolità 
francese, è stato trovato in 
fin di vita sull’asfalto di via 
To.scanelIi, nei pre.s.si della 
st.azione balneare «La lam¬ 
para ». Daniel Seguin. que¬ 
sto il nome della vittima, 
verso le 21.13 è stato traspor¬ 
tato al pronto soccorso di 
Ostia. L’uomo presentava un 
forte trauma cranico e feri¬ 
te al volto e al torace, e do¬ 
po una prima medicazione è 
stato trasferito al reparto ria¬ 
nimazione dell’o.spedale San 
Camillo di Roma. Le condi¬ 
zioni sono disperate e i sa¬ 
nitari temono per la sua vi¬ 
ta. Le causo che hanno por¬ 
tato al ferimento del france¬ 
se sono per il momento oscu¬ 
re. Al commissariato di 
Ostia, che dirige le indagini 
suui’episodio, vengono avan¬ 
zate due ipotesi: secondo gli 
inquirenti, Daniel Seguili po¬ 
trebbe essere vittima di un 
pirata della strada o di una 
aggressione. 

Nella seconda eventualità, 
comunque, sarebbe da .scar¬ 
tarsi l’ipotesi dì una rapina, 
dal momento che in una ta¬ 
sca della giacca sono stati 
rinvenuti 30 mila lire e oltre 
100 franchi francesi. La zona 
dove è stato trovato il ferito 
è poco illuminata e scars,!- 
mente frequentata di sera. 
(( E’ molto difficile stabilire 
il modo in cut l'uomo è stato 
ferito — hanno dichiarato 
al commissariato — sull'a¬ 
sfalto non ci sono segui di 
frenate, ma nello stesso tem¬ 
po non ci sono nemmeno ele¬ 
menti che possano farci dire 
che si tratti di una aggres¬ 
sione. Di conseguenza po¬ 
trebbe anche trattarsi di una 
lite scoppiata per caso c con¬ 
clusa con il ferimento». 
Daniel Seguin. a quanto pe¬ 
re, era arrivato da pochi gior¬ 
ni a Roma c fino ad ieri mat¬ 
tina ha preso alloggio presso 
la pensione « Tre api ». 
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Organizrafg per sabato dall'UDI ZuCCherìfici antiquati C inefficienti 


Manifestazione per lo sviluppo economico del Mezzogiorno 

Per l'occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno 


Scendono oggi in sciopero generale ^ 
la Puglia, la Calabria e il Molise 

Manifestazioni nei principali centri delle tre regioni — Si ferma il 26 l’intero settore alluminio 
Verso una giornata di lotta nazionale nelle calze e maglie — Iniziative per salvare la Bloch 


Puglia, Calabria e Molise 
Bcendono oggi m sciopero. 
Si conclude così il program¬ 
ma di lotte articolate per 
regioni promosso dalla Fe¬ 
derazione egli, Cisl e Uil per 
eollecltare dal go%-erno inizia¬ 
tive per una rapida ripre¬ 
sa economica, lo sviluppo 
del Mezzogiorno, l’espansio¬ 
ne dei livolli d’occupazione. 
L'azione proseguirà con lo 
sciopero delle categorie del¬ 
l'Industria in programma per 
li 30 e successivamente con 
astensioni di lotta degli al¬ 
tri settori. 

A queste lotte di caratte¬ 
re generale e settoriale si 
assommano quelle particola¬ 
ri di singoli comparti, di a- 
zlende o di gruppo, tutte in¬ 
dicative della gravità della 
realtà esistente, che le con¬ 
federazioni e i sindacati di 
categoria con la loro azione 
intendono modificare. Per il 
26 novembre la FLM e le 
organizzazioni regionali della 
Sardegna e del Veneto han¬ 
no indetto uno sciopero di 
otto ore di tutte le fabbri¬ 
che del settore deirallumlnio. 
Una manifestazione, a carat¬ 
tere nazionale, si terrà lo 
stesso giorno a Venezia. In 
decisione è stata presa dopo 
l'esito negativo dcirincontro 
con l’Efim e le Partecipazio¬ 
ni statali sulla politica del 
settore e il .suo sganciamen¬ 
to dal controllo delle multi¬ 
nazionali. 

Nella settimana entrante si 
andrà ad uno sciopero na¬ 
zionale anche del settore cal¬ 
ze e maglie. La decisione è 
stata presa dalla segreteria 
della Fulta e dal coordina¬ 
mento della Bloch per soste¬ 
nere la lotta in difesa sia 
delle aziende del Gruppo sia 
di quelle dell’OMSA. sia di al¬ 
tre del settore. I lavoratori 
della Bloch, sui quali incom¬ 
be la minaccia del licenzia¬ 
mento alla -Scadenza alla fi¬ 
ne del mese, deircsercizio 
provvisorio, hanno deciso, a 
partire da mercoledì, di pre¬ 
sidiare il ministero dell’Indu- 
stria, per sollecitare una ~ìo- 
sltiva concluslo.ne della ver¬ 
tenza. 

• • ♦ 

BARI, 17. 

I lavoratori pugliesi di tut¬ 
te le categorie scendono in 
sciopero, domani perché i 
prelievi fiscali varati in que¬ 
ste settimane dal governo An- 
dreotti vengano finalizzati al¬ 
la ripresa produttiva e al ri¬ 
lancio degli invc-stimenti so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, du¬ 
ramente colpito dalla crisi 
nelle -sue deboli strutture 
produttive. Si asterranno dal 
lavoro, con modi c In mi- 
-sure differenti praticamente 
tutti i lavoratori: per 24 ore 
le categorie deirindu.stria. del- 
ragrìcoltura. deH’artigianato e 
del commercio: per 2 ore le 
categorie dei trasporti (si fer¬ 
meranno in forme particola¬ 
ri i lavoratori addetti a man¬ 
sioni essenziali per il funzio¬ 
namento del servizio delle 
FF.SS.): 24 ore i -^•ttorì del 
gas della luce. deH’accua e 
degli ospedali (as.siz-arindo 1 
servizi indi 3 pen.sab:li); 24 ore 
anche i lavoratori poligrafi¬ 
ci; 2 ore 1 giornalisti. 

« « « 

C.\T.AN7,AUO. 17. 

Lo sciopero generale procla¬ 
mato per domani in Calabria 
avrà la durata di 8 ^ le per 
j braccianti c gli edili; tulle 
le altre categorie si asterran¬ 
no dal lavoro l»er 4 ere; t 
pubblici dipendenti di tutta 
la regione hanno da parte 
loro spostato a domani la 
giornata di lotta che nel re¬ 
sto del Paese si è svolta mar¬ 
tedì. Manifestazioni ser.o in 
programma a Ctosenza. Catan¬ 
zaro, Reggio Calabria. Rosarno 
Bovalino. Mehto Porto Sal¬ 
vo. Sibari e Crotone. 

Con la giornata di lotta 
di domani La Calabria chie¬ 
de, oltre ad una modif-ca 
del disegno di legge govern.a- 
tivo per la riconversione il 
mantenimento di tutti gli im¬ 
pegni presi in questi anni 
verso la Calabria, un proget¬ 
to speciale per la trasforma¬ 
zione della collina e della 
montagna, il recupero delle 
terre abbandonate (oltre 200 
mila ettari), Tutilizzazione del¬ 
le risorse idriche della regio¬ 
ne per Tindustria e per la 
Agricoltura, la riconversione 
delle colture traduionali (o- 
liveto. agrumeto, vigneto) la 
dostruzione di industrie col- 
legate airagricoitura. un pia¬ 
no di preawiamenlo al la- 
Kono dei giovani 

Questi obicttivi, che sono 


■Stati illustrati stamani dal 
sindacati in una conferenza 
stampa, .saranno anche ogget¬ 
to del confronto governo - 
Regione Calabria in program¬ 
ma sempre •,'>er domani 
♦ « * 

CAMPOBASSO. 17. 

TI Molise si ferma domani 
nel quadro della lotta arti¬ 
colata decisa dalla federazio¬ 
ne nazionale sui temi della 
riconversione industriale e 
deH'cspansione dei livelli pro¬ 
duttivi e occupazionali. Me¬ 
talmeccanici, edili, braccian¬ 
ti. elettrici, bancari e scuo¬ 
la scenderanno in lotta per 

8 ore; mentre gli ospedalie¬ 
ri e gli autotrasportatorl si 
fermeranno dalle ore 9 alle 
ore 12. Saranno assicurati 
durante le tre ore di sciope¬ 
ro l servizi essenziali negli 
ospedali e nei luoghi di cu¬ 
ra. 

Questa mattina i sindacati 
di categoria, dei ferrovieri 
della Cgil, Cisl Uil hanno 
diffuso un comunicato dove 
si dice che le Ferrovie del¬ 
lo stato nel loro piano po¬ 
liennale prevedono la ridu¬ 
zione del 38 per cento delle 
lince ferroviarie. Tra queste 
linee vi è compre-sa Tinte- 
ra rete molisana. I ferrovie¬ 
ri molisani si asterranno dal 
lavoro dunque, anche con¬ 
tro questo disegno delTazien- 
da. Pertanto domani l treni 
rimarranno fermi dalle ore 

9 alle 13. 


Proposte dei comuni 
per la vendita delle 
carni a prezzi equi 

E’ stata ricevuta lori per la sezione Enti 
locali del PCI, dal sen. Renzo Bonazzi, una 
delegazione di assessori all'annona formata 
da: Elio Bragaglia di Bologna, Dina Ennio 
di Genova. Giovanni Baccalini di Milano, 
Vincenzo De Palma di Napoli, Piero Lorello 
di Palermo, Silvano Gosti di Roma. Guerra 
Baldani di Verona. 

La delegazione ha prospettato esperienze 
e valutazioni p>er una efficace azione di con¬ 
tenimento e controllo dei prezzi nel settore 
del commercio e in particolare delle carni. 
Al sen. Bonazzi sono state esposte le inizia¬ 
tive di promozione della vendita di carni 
congelate effettuate dal comune di Milano 
e valutazioni critiche e proposte sul proget- 
to del governo di acquistare 40 mila ton¬ 
nellate di carne bovina congelata dalla Co¬ 
munità europea. 

La delegazione ha prospettato l’esigenza 
che la vendita della carne congelata sin ef¬ 
fettuata attraverso TAIMA senza interme¬ 
diari e direttamente dai dettaglianti o loro 
associazioni. 

La delegazione ha esposto, inoltre, il pro¬ 
prio punto di vista sul modo di organizzare 
la promozione del consumo di carni «alter¬ 
native» alle carni bovine. Infine, ha richie¬ 
sto l'impegno dei comunisti perché 1 punti 
di vista esposti siano sottoposti all’atten¬ 
zione del Parlamento. 

11 sen. Bonazzi, rilevato l’interesse delle 
proposte e del materiale fornito, si 6 im¬ 
pegnato a trasmetterlo ai gruppi parlamen¬ 
tari comunisti 


Manifestazione 
nazionale delle 
donne a Napoli 
per il lavoro 

Riaffermato il diritto alla parità nelle aziende e nella so¬ 
cietà • Larghe adesioni • Verso la conferenza governativa 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 

« Disoccupazione femminile: per le donne una condanna, 

' per II paese uno spreco». Questo sarà uno degli slogan 
della manifestazione nazionale delle donne, organizzala dal- 
TUDI por sabato a Napoli. Tutti i circoli napoletani o pro¬ 
vinciali dclTUDI sono impegnati a fondo iier que.sta giornata 
in vista della conferenza governativa siilTocciipazioiio fem¬ 
minile che si terrà a Roma. 

____ Non ci sarà comizio. S.ib,ito 

alle 15 nel cortile del Ma¬ 
schio Angioino parleranno e 
, porteranno le loro testimo¬ 

nianze alcune donne: .studen¬ 
tesse, lavoranti delle fami¬ 
gerate fabbriche dove si us;i- 
H no collanti velenosi, commes- 

_ ^ se della Bianda, casalinghe, 

braccianti. 

I IBIHB Sono tutte donne che stan- 

no vivendo in prima jx-rsona 
" la loro subaltcrnit.) nel la* 

vero, nella famigli.! o nella 

■ gì società, aggravata oggi cial- 

■ la crisi comple.ssiva del Par.- 

m I ■ se. Saranno proprio i risul- 

■ tati del momento di lotta c 

di partecipazione di sabato 
a Napoli alla base delle pro¬ 
poste che TUDI porterà al 
presidente del Consiglio on.le 

t iilllimìtiìn Andreotti. insieme ai rì.sulta- 

I riLllUlC dllUllIllllU delTinchie.sta lanciata T8 

’ S/lIvfirP lil Binrii marza scorso 

aaivelie: ict A»iut,ll j risultati di questa con¬ 
sultazione saranno il filo con- 
dottore della manifc.stazinnc 
di sabato: da essi emerge 

Giornata dì lotta richiesta di lavoro ria parte 

• deUc donno, il rifiuto della 

nO’O'I tlAl* deqiialificazione del lavoro 

oupeiaiv femminile, la denuncia del- 

.r» 1 .r-^ ^ _ J 2 le conseguenze, sulle donne. 

COlOlllH G ITIGZZBurlH occupazionale, la 

necc.ssità del riconoscimento 

indetta dalle organizzazioni mezzadrili e 
coloniche confederali (Federmezzaìdr; e Fe- Questi temi verranno riaf- 

mMFCfermati sabato pubbHcamon- 
HI wL im S amane una gior- perché, come mette in 

nata di lotta dei 500 mila mezzadri e co- puard'a uri comunicato del- 

ÌRÌri"di"ter‘S‘^‘"''° la segreteria naS 

Delegazioni di mezzadri e coloni si reche- df^^nsumafsT'nel chiuso *fieT 

s„"s,ri!f,hK>rhr? s >!?''? ««'«"i,.?»''' fJ sr-s-Eunt 

autonta pubbliche e dalle forze politiche, t<»rrà anniinto la conferenza 
mentre diverse delegazioni confluiranno a LovernatPvT «^orirprenza 

rigeli-arco ^i chiede quindi un con- 

^Hen^i Hon froiito con il governo, il Par- 

PnZr. e Hei lamonto. le Regioni, le forze 

ner nm. ranma^f 'mpegnarli politiche, con gli ìnlerlocu- 

hlenia”*He*^^?P f®ri istituzìonnli cui compc- 

blema della trasformazione deila mezzadria tono le resoonsabìlità di de- 

re^'riM^dr^ine^rere”^ ^ df ori onta mcifti. 

re rittirdì, incocrenzG c contr«iddiizÌonÌ. Por DGrclic nro'^etto d* ri- 

?l“nrÌsiHS^He'} ^Ssionc pTduttiva SCO- 

Il presidente del Consiglio on- Andreotti nel za ounlìfìcnti consumi socì<i* 

<;ione ^ r^°ra di più le donne già co- 

enra^ HIl SCH. Mat- strette a pagare le conse- 

V-Hfap atie gucnzc della mancanza di 

foro ^HoUn Vomirà ® Agiicol- odcguatc stTUtturc sociali. 

rie[fa le..^c!?ne cni^ occnsionc Alla iniziativa di sabato han- 

hS npnnniif neeLnaL*^ii ".f e non no dato la loro adesione nu- 

ma HeUa^ prcssanto problc- merose forze politiche c sin- 

ramfrf^Hel^ w a , dacolì. Dom.inì mattina TUDI 

DC n Prr 51 ^ la chiederà quella della Regio- 

SSìii rii icLc presentato di- ne Campania, nel corso di 

mfo^ incontro che .si svolgerà 

rie! ^ Senato esiste solo quello prima della .seduta delTas- 

semblea. 


Il «macinino» di Canna 


Il successo produttivo dei bieticoltori ha rivelato una crisi 
industriale che ha dell'Incredibile - La politica « commercia¬ 
listica » degli zuccherieri va respinta - I doveri del governo 


Dalla nostra redazione 
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Lo chiamano il « macini¬ 
no ». E per uno zuccherificio 
che SI rispetti, Taccusii è gra¬ 
ve. Ma è la realtà. Lo stabi¬ 
limento Cirio di Capua è real¬ 
mente un macinino, lo era 
anche prima, lo è soprattut¬ 
to ora che la produzione del¬ 
la barbabietola da zucchero, 
anche in quella zona vocatn, 
ha subito un notevole, posi¬ 
tivo incremento. Per macina¬ 
re un milione e quattrocento- 
mila q.li dt prodotto ha im¬ 
piegato ben tre mesi, dal 22 
luglio al IG ottobre. Una cam¬ 
pagna di 90 giorni non solo 
è eccezionale, ma quel che 
più conta è pericolosa. 

Ma il « macinino » di Ca¬ 
pua non è solo. L’industria 
saccarifer.i italiana è piena 
di macinini. Nelle Marche, 
proprio per questa ragiono, la 
campagna è durata ancora di 
più: 110 giorni: nelle Puglie 
120 giorni, in Sardegna ad¬ 
dirittura 140 giorni. Per fortu¬ 
na sugli stabilimenti emilia¬ 
ni, in particolare quelli bolo¬ 
gnesi, .sono stali dirottati sva¬ 
riati milioni di q.h di pro¬ 
dotto delle regioni meridio¬ 
nali. 

Prima constatazione quin¬ 
di: lo .sviluppo produttivo dei 
bieticoltori si è scontrato con 
un apparato industriale di 
trasformazione inadeguato, 
impreparato (eppure le se¬ 
menti le hanno distribuite 
loro, gli industriali) c quel 
che è più grave, non dispo¬ 
sto n apportare i necessari 
potetizìamenti. 

In Italia nel 1975 si sono 
seminati 290 mila ettari. Nel 
1976 sono stati raccolti 146 


milioni di q.li che lappicacn- 
tano un successo di grande 
rilievo e un affare calcolato 
attorno ai 750 miliardi di li¬ 
re. Quella montagna di bar¬ 
babietole cl ha dato o ci da¬ 
rà un’nlta resa di zucchero 
(16 milioni di q li. il che ci 
permetterà di nsparmuire — 
lo ha detto anche Marcora — 
300 miliardi di lire ohe al¬ 
trimenti avremmo dovuto 
spendere all’estero per tenta¬ 
re di ixireggiaie i nostri con¬ 
sumi che sono attorno ai 17 
milioni di q.lii. Oltre a ciò, 
come hanno calcolato al CNB. 
da un ettaro coltivato a bie¬ 
tola, oltre ai 52 q.h di zuc¬ 
chero, SI ricavano 25 q.li di 
polpe secche, 25 q.li di me- 
lusso e 100 q.li tra foghe e 
collctti, tutte cose utili, dirot¬ 
tamento o indirettamente, al¬ 
la alimentazione umana. In¬ 
fatti con 1 co.sidetti sottopro¬ 
dotti della bietola si possono 
allevare 600 mila bovini e ot¬ 
tenere carne per 250 miliardi 
di lire. 

La barbabietola è quindi 
una risorsa reale, non da in¬ 
ventare. E soprattutto essa 
può ulteriormente svilupparsi 
nel Centro Sud, che già ades¬ 
so sta registrando notevoli 
passi in avanti: dai 18 mi¬ 
lioni di q.li del '74 si è saliti 
ai 47,2 del '76. E si può fare 
ancora di più. Si possono, 
ad esempio, investire altri 
50 mila ettari c raggiungere 
così i 350 mila, a livello n.a- 
zionnlo, rcalizztire la comple¬ 
ta niitosufficienz.;! di zucche¬ 
ro e far sparire altri 100 mi¬ 
liardi d illa bilancia agncolo- 
aliment \re. 

Tutto questo ò possibile 
realizzare nel breve volgere 
di lina annat:i agraria. Ma 


ìntareve’ 


□ RIUNITO IL DIRETTIVO FULC 

Con una relazione del segretario nazionale Brunello Ci- 
priani si sono aperti ieri a Roma i lavori de! dircluvo 
unitario della Pule. Sono stati affrontati 1 principali pro¬ 
blemi della categoria anche in relazione allo .sciopero del- 
ì’induslrìa (31' novembre) e alla conferenza dei delegali 
Pule del 13 dicc-inbre. 

□ LICENZIAMENTI ALLA POMINI-FARREL 

La Poinini-Farrel dì Varese ha annunciato ai sindac.itl 
un piano di ristrutturazione che comporterebbe il licenzia- 
me.nto di oltre 150 dipendenti. Dal '74 ad oggi l’azienda ha 
già diminuito 1 propri organici di 400 unità. Consiglio di 
fabbric .1 e sindacati hanno chiamato i lavoratori alla lotta 
per respingere 1 licenziamenti. 

□ ASSEMBLEA STRAORDINARIA CENFAC 

La direzione del Centro nazionale forme associative c coo¬ 
perative. ha convoc»tto per il 23 c '24 novembre a Roma, una 
assemblea generale straordinaria composta dai quadri diri¬ 
genti centrali e periferici delle organizzazioni sue compo¬ 
nenti. 


produrle bietole non basta, 
b'signa trasformi;rie, lavorar¬ 
le. Ed è qui che salta fuori 
il primo gro.sso, anche se in¬ 
credibile, problema. 

Ixi nostra industria — che 
ha .sempre pompato quattrini 
dallo Stato e mai investito 
— - oggi si rivela non alTaltez- 
z.\ di questo importante e po¬ 
sitivo successo produttivo 
agricolo. 

Gli industriali mal hanno 
avuto intere.sse a fare zuc¬ 
chero a sufficienza. Oltre che 
indu.stnali. infatti, sono an¬ 
che commercianti, importato¬ 
ri. Eppoi gli aiuti della Co¬ 
munità .sono .sostanziosi: per 
ogni chilo di zucchero, oggi 1 
« bareni » intasc.ino, solo co¬ 
me aiuto. 52 lire contro le 
48 lire della parto agricola. 
Li quale, se non altro, que¬ 
sto .unto lo ha mosso a frut¬ 
to od ora e anche disposta a 
discutcriu' il ridimensiona¬ 
mento alla luce di un discor¬ 
so coniplessivo che abbia al 
suo centro uno sviluppo dei 
consumi (in Italia mangia¬ 
mo ancoui poco zucchero) 
anche attraverso una rimedt- 
tazione del prezzo finale, at¬ 
tualmente non certo basso. 

Cl sono Insoinma due linee: 
quella dei produttori che vo¬ 
gliono produrre di jiiù. svi- 
lupiiare. trasfonnare; quella 
dogli industriali che invece 
vogliono ridurre e conserva¬ 
re privilegi. 

E il governo? Prendere po¬ 
sizione a quc.sto punto non 
solo c doveroso ma dovi eb¬ 
be essere anche facile. Se 
certi discorsi sulTaustorità e 
SUI .sacrifici hanno un sen¬ 
so. agli iiuhi.stnali va im¬ 
posta la linea dello svilup¬ 
po. Non Tacccttano? Bene, 
allora si faccia la scelta dei 
produttori agricoli, che sono 
disposti anche a costruirsi 
complessi industriali. 

In Italia esistono soltanto 
22-23 zuccherifici che posso¬ 
no essere definiti efficic»iti. 
ne occorrono almeno 42 4:t. 
C’è quindi ampio spazio sia 
jicr 1 privati che {ler le Par- 
iccip.".zioni Statali c per 11 
movimento cooiiorativo. 

Ce poi il nodo rappre.sen- 
tato dalla CEE. Qui il nostro 
ministro alTattricoUura po¬ 
trebbe divertirsi. I tecnocrati 
di Bru.sellcs sono peggio degli 
industriali nostrani. Il contin¬ 
gente attuale assegnatoci è 
di 12.3 milioni di q.li contro 
i 17 rappresentati dai nostri 
consumi c 1 io prodotti que¬ 
st'anno. Se i regolamenti non 
verranno modificati il nostro 
Paese oltre lutto risclila una 
multa di 25-26 miliardi di dire 
per «avere prodotto quasi a 
.sufficienza quel che gli man¬ 
ca ». E qui siamo all’assurdo. 

Romano Bonifaccì 


La difficile situazione del commercio di fronte alla « stretta » 

LE COOP: NON SI SUPERA LA CRISI 
SENZA UN PROFONDO RINNOVAMENTO 

A colloquio con Fulco Checcucci, presidente dell'Associazione cooperative di consumo • Positive esperienze del detta¬ 
glio associato - Rendere operanti le leggi sui « piani di sviluppo » e sul credito - Secca smentita aii'« Espresso » 


UNA SCUOLA 
PER OGNI DIMENSIONE 


II costo della distribuzione 
in Italia è troppo alto, .sia 
perchè il dettaglio è molto 
frammentario e dispersivo, 
sia perchè la « grande di¬ 
stribuzione » si è inserita nel¬ 
la rete senza un programma 
e con « metodi d'assalto ». 
non ha tenuto conto della 
realtà del Paese «o quanto 
meno è stata mossa da esclu¬ 
sivi fini speculativi ». 

Questa, in sintesi, è la pre¬ 
messa dì un ampio documen¬ 
to elaborato dalla .As-sociazio- 
ne cooperative di consumo 
aderente alla Lega lANCC). 
La crisi del settore. Indub¬ 
biamente. è pesante ed è de¬ 
stinata ad aggravarsi, per cui 
occorre uno sforzo con-orde 
e programmato anzitutt' da 
parte di chi opera già nel 
settore. Al riguardo il presi¬ 
dente delTANCC, Fulco Chec¬ 
cucci. ritiene che la coopera¬ 
zione. seppure non da sola, 
possa e debba fare molto di 
più anche se non va dimenti¬ 
cato che finora ha svolto una 
funzione positiva di stimolo 
e di partecipazione diretta, 
riuscendo oltretutto a diven¬ 
tare una struttura fra le più 
moderne e competitive. 

« Il problema — sottolinea 


— è oggi più che mal quel¬ 
lo di attuare una riforma, 
una ristrutturazione profonda 
che. superando le strozzature 
e le intermediazioni specula¬ 
tive. conducano ad una mag¬ 
giore produttività della rete 
commerciale. Tanto più che 
stiamo correndo il rischio che 
la recessione economica, il 
riflusso di consi-stcnti aliquote 
di emigrati e gli attacchi al¬ 
l'occupazione possono spinge¬ 
re altre migliaia di persone 
verso il "rifugio" delle pic¬ 
cole e piccolissime attività 
commerciali ». 

Come combattere, o alme¬ 
no contenere, quindi, questa 
eventualità difendendo al 
tempo stesso il potere d'acqui¬ 
sto delle retribuzioni? 

«Noi delTANCC — risponde 
Checcucci —, pur muovendo¬ 
ci alTintemo delle difficoltà 
oggettive di tutto il settore 
del consumo, abbiamo cerca¬ 
to di ristrutturare e riquali¬ 
ficare la nostra rete di ven¬ 
dita e, dobbiamo dire, con 
qualche successo. Anzitutto 
non abbiamo licenziato nes¬ 
suno. Abbiamo scelto, per 
questo, una linea pluralistica, 
articolata e razionale, in rap¬ 
porto alle singole situazioni 


ASTENSIONI ARTICOLATE 
A ROMA NEGLI AEROPORTI 


Continua a Roma Tagtta- 
zione dei dipendenti degli ae¬ 
roporti di Fiumicino e C:am- 
pina Nella giornata di aggi 
si terranno scioperi artico’.a- 
ti per reparto durante l qua¬ 
li si svolgeranno assembize: 
!a protesta però non dovreb¬ 
be causare il blocco degli sca¬ 
li aerei. Il traffico probabil¬ 
mente subirà però alcuni ri¬ 
tardi. Ieri i due aeroporti so¬ 
no rimasti fermi a due ri¬ 
prese tra Tuna e le cinque 
del mattino 

I motivi dello sciopero so¬ 
no noti: 1 lavoratori della AR 
(ia società delTItalstat che 
gestisce gli scali) sono in 
lotta contro il tentativo del¬ 
l'azienda di annullare il con¬ 
tratto integrativo, che im¬ 
pedisce le assunzioni a ter¬ 
mine. 

Non si tratta quindi di una 
azione corporativa o selvag¬ 


gia ma di una lunga e dura 
vertenza divenuta oggi piu 
aspra a causa deU'iirigidi- 
mento della « AR ». Proprio 
in questi giorni, infatti. Ta- 
zienda ha deciso di licenzia¬ 
re 51 dipenden'ù assunti con 
un contratto a tempo deter¬ 
minato. Lo sciopero sì è co¬ 
munque mantenuto all’inter¬ 
no dei limiti fissati e prean¬ 
nunciati dalie organizzazioni 
sindacali. Nel corso deU’asten- 
sione dell'altra notte sono sta¬ 
te spente anche le luci che 
delimitano le piste. 

L’assenza di illuminazmne 
delTaeroporto ha offerto 11 
destro alTANPAC (Tassocia- 
zione dei piloti responsabile 
Testate scorsa di una lunga 
e selvaggia agitazione) per 
affermare in un suo comuni¬ 
cato che lo sciopero del per¬ 
sonale di terra costituisce un 
crimine contro la sicurezza. 


e alla domanda del vari pun¬ 
ti ove siamo andati ad ope¬ 
rare ». 

Questa scelta — osserviamo 
— vi ha indubbiamente con¬ 
sentito pa,ssi in avanti consi¬ 
derevoli. L’anno scorso, ad 
e.sempio. avete chiuso i bilan¬ 
ci con 5 miliardi di passivo e 
quest'anno prevedete di conte¬ 
nere il deficit complessivo in¬ 
torno ai 2 miliardi. Ma rite¬ 
nete. con ciò, di avere un ruo¬ 
lo. se non esclusivo, per Io 
meno privilegiato? 

« Non si tratta di questo. 
Noi sappiamo per esperienza 
diretta che, depurando i bi¬ 
lanci dal parassitismo e dal 
profitto fine a se stesso, è 
possibile vendere a prezzi 
contenuti e senza correre il 
rischio — come è accadixo 
ad alcune mastodontiche 
aziende — di registrare disa- ' 
vanzi paurosi. Ma sappiamo 
anche che vi è spazio per 
altre forme operative. La coo¬ 
perazione fra dettaglianti, per 
gli acquisti e per le vendite, 
ad esempio, può dare e ha già 
dato risultati notevoli. 

«Occorre, in sostanza, pro¬ 
cedere con forme nuove e 
originali di aggregazione. Non 
crediamo, però, che servano 
allo scopo quelle macrostrut¬ 
ture (ipermercati) di cui de¬ 
terminati dirigenti della gran¬ 
de distribuzione parlano co¬ 
me strumenti per superare la 
crisi. Esse, anzi, sono fonte 
di sprechi per chi le gestbee 
e per i consumatori (basta 
pensare al costo dei trasporti) 
e si presentano, oltretutto, 
come aziende di dubbia vali¬ 
dità gestionale. Finora, Infat¬ 
ti, soprattutto la cooperazio¬ 
ne e il dettaglio associa¬ 
to hanno dimostrato capaci¬ 
tà di rinnovarsi e di venire 
incontro così alle esigenze 
dei consumatori. 

La cot^razione di consu¬ 
mo, però, — chiediamo a que¬ 
sto punto — è presente pres¬ 
soché esclusivamente nel Cen¬ 
tro-Nord. 

«E’ vero. Abbiamo finora 
puntato sulle regioni dove, in 
un certo senso, era più faci¬ 
le. e non solo economicamen¬ 
te. affermare la nostra pre¬ 
senza. Ma fra 1 nostri pro¬ 
grammi immediati vi è ora 
proprio e In particolare Te- 
spanslone nel Mezzogiorno, 
attraverso strutture adegua¬ 


te alle singole realtà di quelle 
province ». 

Ma la « Lettera Finanzia¬ 
ria » delTEspresso vi ha « bol¬ 
lato». scrivendo che 1 vostri 
debiti supererebbero comples¬ 
sivamente i 38 miliardi. Co¬ 
me si può spiegare questa 
grave affermazione? 

« E’ difficile rispondere. 
Foire per giustificare altrui 
fallimenti più o meno clamo¬ 
rosi. In ogni caso le notizie 
di cui si è parlato sono asso¬ 
lutamente false. Anche la coo¬ 
perazione naturalmente ha di 
fronte a sé determinate dif¬ 
ficoltà. ma è tutt'altro che 
destinala a rinchiudersi in un 
guscio d'uovo. Abbiamo 445 
strutture. 12 negozi specia¬ 
lizzati. 470 superettes e 1311 
negozi tradizionali con un 
complesso di circa 1.000.000 
di soci e con un bilancio an¬ 
nuale (1975) di 380 miliardi. 
V'orrei dire, in sostanza, che 
le nostre ge-stioni non temono 
nò confronti, nè verifiche ». 

«Ovviamente — sotto'.inea 
il presidente delTANCC — an¬ 
che il nostro movimento ha 
bisogno di agevolazioni, e per 
rendere nìeno costoso tutto 
il settore commerciale è ne¬ 
cessario inserirlo in una pro¬ 
grammazione generale che 
non può non partire dal "pia¬ 
no agricoloalimentare " e dal 
suo aggancio diretto alla ri- 
conversione industriale. Ab¬ 
biamo tutti bisogno, fra Tal- 
tro. che la legge 426 sui pia¬ 
ni di adeguamento e sviluppo 
commerciale (urbanistici) di¬ 
venti. finalmente, funzionan¬ 
ti. E che la 517 sul credito 
agevolato sia resa efficace ed 
operativa tanto più che si ve 
ipotizzando. In questi giorni, 
una ulteriore contrazione dei 
consumi per circa 11 3 per 
cento entro Tanno prossimo, 
II che appesantirà tutti gli 
esercizi, compreso i nostri ». 

« Quello che occorre — con¬ 
clude Checcucci — è un con¬ 
trollo dei prezzi dalTorigine 
alla fine. Tabolizione degli 
sprechi e delle pubblicità Inu¬ 
tili e costose. la riforma del 
CIP, dei Comitati provincia¬ 
li e delTAIMA (che deve so¬ 
pratutto Incentivare le pro¬ 
duzioni e regolare le importa¬ 
zioni). Ciò aiuterà anche a 
creare le condizioni per un 
nuovo modo di consumare ». 

sir. se. 


L’offerta di edifici completi deve 
poteresserearticolata sulle ■ 

esigenze della popolazione ^ 

scolastica interessata. 

Per rendere più razionale p 

questo processo e fornire ^ 

rapidamente alle Pubbliche I— 
Amministrazioni ed^v. 
ai Progettisti 
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le indicazioni,^ 

i criteri e I& 

proposte I j 

essenziali, ^ 

abbiamo sviluppato uno studio che 

individua le diverse parti funzionali 


deH’edificio (nuclei funzionali) le 
quali possono essere aggregate fra 
loro secondo molteplici schemi 
(tracciati di aggregazione) sempre 
nel più stretto rispetto della 
normativa vigente. 

I materiali proposti sono i prodotti 
industriali in cemento e 
laterizio-cemento del nostro 
procedimento Q7: le soluzioni 
progettuali riguardano le scuole 
delTobbligo e quelle per le medie 
superiori e danno luogo a serie molto 
ampie. — 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


La crisi al 


vertice Confapi 


Al centro 

A 

dello scontro 
i rapporti 
con il 
sindacato 


L’apertura della crisi al 
vertice della Confapi — appe¬ 
na scongiurata aU’assemblea 
annuale del luglio scorso — 
è oramai avvenuta ed è sta¬ 
ta resa pubblica. Oggi a Mi¬ 
lano, la delegazione della mi¬ 
noranza — che a luglio ha 
rifiutato di far parte degli 
organismi dirigenti di verti¬ 
ce — si incontra con una de¬ 
legazione della maggioranza, 
ma perché questo incontro vi 
sia, la minoranza pone una 
condizione prelimln-are: le di¬ 
missioni di Fabio Frugali dal 
suo incarico di presidente e 
di tutto il comitato direttivo. 
A sua volta, quest’ultimo si 
riunirà domani mattina per 
decidere quali conseguenze 
trarre dalla situazione inter¬ 
na anche alla luce dell’in¬ 
contro che si tiene oggi n Mi¬ 
lano. 


Nelle .scorse settim.ine, al 
vertici della Confapi si sono 
, nutrite non poche speranze 
j sulla possibilità di mantene¬ 
re lo scontro in atto all’in- 
terno della organizzazione del 
piccoli indiLstriali sui binari 
di un confronto «dialettico», 
quale sembrava essere quel¬ 
lo apertosi nella Confapi, an¬ 
che per effetto della crescita 
; politica, organizzativa c sin¬ 
dacale della confederazione. 
La decisa sortita della mi¬ 
noranza (che a luglio si era 
attestata attorno al dirigenti 
della a.ssociazione piccoli In- 
dustuali del Lazio, di Torino, 
di Bologna e che oggi com¬ 
prende anche gli esponenti 
toscani) conferma che è stato 
impossibile pervenire a d»*!- 
le soluzioni unitarie che evi¬ 
tassero crisi e rotture e la 
volontà di rompere è stata più 
forte della volontà di «dialo¬ 
gare». Oggi. Frugali è mes.-o. 
dunque, sotto accusa per i 
suol metodi di gestione «au¬ 
tarchici » e « verllcisticl ». 

Dietro questi addebiti che 
possono anche avere un loro 
fondamento negli attuali me¬ 
todi di gestione interni alla 
Confapi (ma si tratterebbe. 
In tal caso, di una questione 
con scarsi risvolti politici), 
quale è, invece, il vero senso 
della frattura che ha portato 
alla crisi? 


La discussione nella Confapi 
si è aperta su una questione 
ben precisa e di grande ri¬ 
lievo, quella dei rapporti con i 
sindacati. Nel documento pre¬ 
sentato d’dlla minoranza alla 
assemblea di luglio, l’accusa 
principale fatta all’attuale 
gruppo dirigente è stata quel¬ 
la di «aver rincorso a tutti 
i costi il sindacato i>, di aver¬ 
ne accettato « la logica », di 
teiere stati pronti « a sotto¬ 
scrivere sempre e comunque 
tutti i contratti possibili, di¬ 
spostissimi a pagare "costi 
di accesso"», di attendere. 
in.somma. dalla trattativa con 
i sindacati la legittimazione 
alla propria esistenza come j 
organizzazione delle piccole 
imprese, laddove il sindaca¬ 
to ha mostrato invece di «non 
volere esso Vautonomm dei 
tavoli » contrattuali. 


Se si pensa che questa po¬ 
lemica si apriva quando si 
orano appena concluse impor¬ 
tanti trattative contrattuali 
imet-almeccanici. in primo 
luogo) che avevano avuto al 
loro centro la questione degli 
Investimenti, appare chiaro 
che l’attacco da parte della 
minoranza alla condotta del¬ 
la Confapi ha investito e in¬ 
veste innanzitutto il merito 
dei nuovi contenuti delle piat¬ 
taforme contrattuali e della 
linea di politica economica 
portata ovanti dal sindacato, 
dalla Confapi niente affatto 
contestata, olmeno nelle sue 
linee generaii. Ma sulla spac¬ 
catura determinatasi a luglio 
si è detto anche qualche co¬ 
sa di più: lo schieramento 
che si è aggregato attorno ai 
piccoli industriali del Lazio, 
di Torino (questi ultimi, tra 
l’altro, sono stati tra quelli 
che più duramente hanno at¬ 
taccato la piattaforma con¬ 
trattuale dei metalmeccanici) 
della Toscana è mosso anche 
da una ispirazione politica 
precisa: liquidare il « gene¬ 
ricismo di sinistra » di Fru¬ 
gali e degli attuali vortici 
della Confapi e riportare ia 
organizzazione su una linea 
moderata, sotto l’ala propi- 
*ia di rapporti preferenziali 
con la DC. oranrai interes¬ 
sata alla nascita di nuovi 
collaterali-smi. Insomma. una 
riposta al 20 giugno in chia¬ 
ve di restaurazione. 


E’ evidente, del res’o. che 
la crisi interna alla Confapi 
è stata accelerata da quanto 
è avvenuto, recentemente, al 
vertice del piccoli industri-a- 
li della Confindu.=tria: l’im- 
prowisa sostituzione di Cor¬ 
bino con Mediano, un asser¬ 
tore della «centralità de¬ 
mocratica ». avrà spi.~ito a 
ritenere che esistessero le 
condizioni per affrettare i 
tempi della operazione di re¬ 
staurazione anche al vertice 
della Confapi. Una deile ac¬ 
cuse mosse dalla minoranza 
a Frugali è stata, infatti, an¬ 
che quella di aver respinto 
troppo precipitosamente la 
proposta fatta a .suo tempo 
da Corbmo per un fronte uni¬ 
co Confindustr;a-Conf.api nel¬ 
le trattative. E' evidente, ora. 
che se si arrivasse, da par¬ 
te di un nuovo vertice della 
Ck>nfapi. a valutare diversa- 
mente le proposte confindu¬ 
striali. questa valutazione 
porterebbe a una converzenza 
di posizioni su una linea cer¬ 
tamente meno rispondente al¬ 
la esperienza finora fatta d.a!- 
l’associazione dei piccoli in- 
striali. Un chiarimento ver- 
tk, comunque, dagli incontri 
oggi e di domani. 


Lina Tamburrino 


Vengono trasferite annesterò importanti attività patrimoniali 


IFINT, la ^cassaforte» degli Agnelli 


Il crescente disimpegno dall’Italia tramite Tifi e gli aumenti di capitale - A cosa servono i piccoli 
azionisti - Investimenti di portafoglio che danno rendite lucrose - La sede a Lussemburgo e le 
manovre di trasferimento - Quali sono le società che fanno capo alla finanziaria internazionale 



Secondo l’ultima rilevazione effettuata dall’lstat, nel 
me.se di agosto l'occupazione dipendente nella grande indu¬ 
stria, rispetto allo stesso mese del '75, è ancora calata, 
ccn l’eccezicne del solo settore energetico. Nello stesso pe¬ 
riodo. il grado di utilizzazicne degli impianti nel settore 
manifatturiero è .salito al 74.8. 


Guerra commerciale 
tra CEE e Giappone? 


BRUXELLES. 17 

(v.ve.) - La guerra commerciale tra la CEE e il Giappone 
sta per scoppiare? Il tono aspro su cui si è conclusa Ieri 
sera la riunione fra rappresentanti del governo di Tokio e 
una delegazione della CEE fa pensare ai peggio. Le prime 
notizie dii fonte nipponica, parlavano addirittura di un 
« ultimatum >• posto dalla CEE al Giappone: o una drastica 
riduzione delle esportazioni giapponesi che più fanno paura 
aU’i.adustria europea o rappresaglie commerciali dell’Europa 
nei confronti del Giappone. Oggi il portavoce ufficiale della 
commissione ha moderato un po’ 1 termini, ma non la 
sostanza della conclusione deH’inccntro. La sostanza politica 
ed economica della controversia sarà discussa dai capi 
di stato e di governo della CEE nel «vertice» convocato 
per la fine del mese aH’Aia. 


Li'Ifi-International, la fi¬ 
nanziaria multinazionale del¬ 
la famiglia Agnelli creata 
una decina di unni fa nel 
Granducato del Lus.sembur- 
go si può considerare oggi, la 
più bella « cassaforte » degli 
Agnelli, quella che custodi¬ 
sce la parte più remunerati¬ 
va del patrimonio di famiglia. 

Nel portafoglio deirz/int 
(così la chiamano gli esper¬ 
ti di finanza) ci sono per 
esempio le azioni de! gruppo 
Cinzano (50 “b del capitale) 
che l’anno scorso, vendendo 
vermouth e liquori in tutto 
li mondo, ha reso un utile 
netto di 5.9 milioni di dolla¬ 
ri, pan ad oltre cinque mi¬ 
liardi di lire. Gl sono tutte 
le azioni della Bantam Books, 
che è la p*ù grossa ca.=^ edi¬ 
trice americana di libri ta 
scabili: ha venduto l’anno 
scorso 113 milioni di copie 
dando un utile di dodici mi 
liardi di lire. C’è una parte 
cipazione dell’8.2nel Club 
Mediterranée^ quello del vil¬ 
laggi turistici, che nel 1975 
ha « quasi raddoppiato » (pa¬ 
role di Gianni Agnelli) il suo 
utile netto arrivando a set¬ 
te miliardi e 700 milioni di 
lire. E c’è oncora il 14.29 
della BUtcKiecll Land, una 
grossa azienda agricola della 
California. 

Vi è poi un’ampia fetta di 
partecipazioni in società im¬ 
mobiliari: il 14.1 della Cor¬ 
porate Property Investors, 
«trust» USA specializzato in 
edifici per supermercati; il 
100 "b delia Soficol francese 
e delia Talleyrand Proper¬ 
ty omericana: quote di con¬ 
trollo o maggioritarie nelle 
società lussemburghesi De- 
fense Investissements. Coge- 
dim, Somena e neiramerica- 
na Corporate Realty Consuì- 
tants (con.sulenze immobi¬ 
liari). 

Altrettanto nutrito è l’elen¬ 
co delle partecipazioni in so¬ 
cietà finanziarie: si va dal 
7.1 "b dcU'Eurafrance che è 
uno dei principali gruppi fi¬ 
nanziari francesi (utili per 
sedici miliardi di lire nel ’7.5), 
alle americane Soutliland Fi¬ 
nancial Corporation (2.4®b) e 
Southland Life Insurance 
(società di assicurazioni che 
stipula polizze per quasi un 
miliardo di dollari aH’anno), 
fino alla Capitalfin Interna¬ 
tional delle isole Bahamas 
ed alle lussemburghesi San 
Faustin ed Euralux. 

Nè vanno dimenticate le 


Pressioni per una nuova proroga 


SCADE DOMANI IL TERMINE 
PER I CAPITALI ESPORTATI 


Gii intermediari continuano ad alimentare l’incertezza sulla possibilità di 
evadere la legge • I pericoli in cui incorre chi non approfitta del condono 


Il termine per la denuncia 
dei beni posseduti all’estero 
e per il rientro dei capitali 
esportati illegalmente scade 
domani. Con l’avvicinarsi di 
tale scadenza s: sono infitti¬ 
te le pressioni per ottenere 
una proroga. Sarebbe questa 
la seconda, rispietto all’origi¬ 
naria scadenza del 19 agosto. 
II consiglio dei ministri, co¬ 
munque. esaminerebbe tale 
eventualità nella riunione di 
domani. 

Le richieste di proroga so- 
nci 4 nàou)^>t« ^on fati: tecni¬ 
ci: approntamento della do- 
cumentarione, numero delle 
richieste presentate, tardiva 
emissione di precisazioni da 
parte dell’Ufficio Italiano 
Cambi che ha emesso l’uiti- 
ma circolare l’il novembre. 
Le pressioni non hanno pe¬ 
rò di mira il superamento 
di innocui ostacoli burocra¬ 
tici. E’ continuata in questi 
giorni la campagna dei « con¬ 
sulenti », intermediari inte¬ 
ressati delle operazioni sul¬ 
l’estero ed unici beneficiari 
certi delle operazioni di tra¬ 


sferimento illegali, per far 
intendere che « lavorando » 
aH’intemo della legge si può 
scavare una nicchia per con¬ 
tinuare nell’evasione dell’ob- 
bligo di rendere noti e cor¬ 
retti i movimenti dì capitale 
interno^stero. Ci sono però 
tutte le premesse affinché 
chi abbocca a questi alletta¬ 
menti ne paghi le conse¬ 
guenze. 

La legge 159. ampliata e 
precisata con un successivo 
decreto, prevede un condono 
delle posizioni illegali. Il « co¬ 
sto » delle operazioni per rien¬ 
trare nella legalità è limita¬ 
to. Non vieta il possesso di 
beni all’estero, ma detta una 
disciplina che ha di mira, 
fra l’altro, di non discrimi¬ 
nare chi investe in Italia ri¬ 
spetto a chi esporta i capi¬ 
tali, consentendo a questi ul¬ 
timi dei sovraprofitti da eva¬ 
sioni fiscali, mediante l’oc¬ 
cultamento del reddito. Se le 
condizioni preesistenti hanno 
consigliato il condono, quan¬ 
do saranno scaduti ì termini 
l’attenzione si sposterà in- 


(~i) breve' 




a AUTO RINCARATE DEL 6% 

Altre case automobilistiche hanno annunciato aumenti 
d-?l prezzo di listino delle autovetture, che si aggira in media 
su! 6%: la Opel (il modello meno caro della Kadett sale a 
2.1.3(WO lire) e la Lej-Iand. 


a ACCORDO G.E.-ANSALDO NUCLEARE 

La General EHectric (GE) e l’AMN-Ansaldo Nucleare han¬ 
no firmato un accordo per io sviluppo congiunto della tec¬ 
nologia del reattore eiettrcnucleare ad acqua bollente (B\VR), 
L'AMN costruirà per l’ENEL la doppia centrale di Montalto 
di Castro. 


O -f9,71 ENERGIA PRODOHA IN ITALIA 

Nei luglio scorso l’energia totale richiesta sulla rete ita¬ 
liana, è stata valutata in 12 miliardi 997 milicmi di chilo¬ 
wattora, eco un incremento del 9,71 per cento rispetto al 
co.T.spoodcnte mese dell’anno precedente. 

La produzione lorda di energia elettrica in Italia, come 
risulta dai dati relativi alla statistica della serie «grande 
produzicnc». redatta dall'Enel per incarico deiristat è 
stata nel luglio 197C di 13 miliardi 546 milicni di kWh. ccn 
un increm.eoto del 13.80 per cento rispetto alia produzione 
del luglio 1975. 


□ RAPPORTI AERITALIA-URSS 

La Finncccanica replica a informazioni di stampa sui rap- 
jxirti fra Aerilalia e industria aeronautica sovietica, preci¬ 
sando che 51 tratta di scambi di forniture e prestazioni 
analoghe a quelle già in atto con altre industrie occidentali 
dello ste.s50 campo per la produzione civile. 


a CALO PASSAGGI AUTOSTRADE 

Nella seconda metà del mese di settembre 1 passaggi sulle 
autostrade sarebbero diminuiti del 5 per cento. Le previsioni 
precedenti dell’AISCAT erano di un incremento del 2-3% per 
l’intero anno. Le autostrade hanno oltre 4 mila miliardi di 
prestiti da rimborsare. 


vece sul rafforzamento delle 
ispezioni e dei controlli, in 
modo da ottenere con l’ap¬ 
plicazione della legge di pe¬ 
nalizzazione quello che i « so¬ 
liti furbi » vogliono sottrarre 
ad un vaglio di coerenza con 
le esigenze nazionali. 

Due sviluppi sono inoltre in 
vista sul piano degli accordi 
intemazionali: l’adozione di 
accordi fra i piaesi della CEIE 
per la collaborazione recipro¬ 
ca in fatto di movimenti dei 
capitali; la ratifica della con¬ 
venzione italo-svizzera sulla 
doppia imposizione fiscale. La 
convenzione fiscale fra l’Ita¬ 
lia e la Svizzera è stata fir¬ 
mata li 9 marzo scorso ed 
è in attesa di ratifica in Par¬ 
lamento. Essa prevede lo 
scambio di informazioni tra 
le autorità dei due paesi che 
mira, in primo luogo, ad evi¬ 
tare la doppia imposizicne 
fiscale. L’efficacia ai fini pa¬ 
trimoniali consiste nel fatto 
che. nel valutare le posizio¬ 
ni patrimoniali costituite in 
Svizzera da cittadini italiani, 
non dovrebbe essere difficile 
far emergere il flusso dei 
redditi. L’accesso alla cono¬ 
scenza della consistenza dei 
conti numerati, presso le 
banche svizzere, troverà osta¬ 
coli nella difesa che queste 
fanno deU’anonimato. Ma esi¬ 
stono già eccezioni: il proce¬ 
dimento penale consente in 
Svizzera di andare a vedere 
anche questi conti anonimi, 
e la legge valutaria italiana 
prevede ora proprio il pro¬ 
cedimento penale contro sog¬ 
getti verso i quali vi siano 
prove di esportazione clan¬ 
destina di capitali. 

Chi intendesse evadere an¬ 
cora la legge, deve dunque 
piensarci due volte. Gli ac¬ 
cordi fra stati per scambio 
di informazioni su movimen¬ 
ti valutari, specie a scopo di 
evasione fiscale, sono desti¬ 
nati ad infittirsi. In corri'ipon- 
denza. l'Ufficio (3ambi e il 
ministero delle Finanze si 
stanno attrezzando per la 
prima volta ai nuovi compi¬ 
ti. Si cavilla sul fatto se le 
società-fantasma, le «anstal- 
ten ». siano state effettiva¬ 
mente dichiarate illegali o 
no e se esistano, ancora scap¬ 
patoie presso la magistratu¬ 
ra. Chi può cavillare senza 
rischiare del suo è ampia¬ 
mente giustificato per i suoi 
comportamenti. Gli altri, do¬ 
vranno pensarci due volte. 
Siamo ancora lontani da una 
revisicoe di metodi e pro¬ 
spettive delle grandi banche 
e società finanziarie, ma il 
singolo risparmiatore non ha 
tempo da perdere per rien¬ 
trare nella legalità. 


partecipazioni nel gruppo 
svedese SKF (cuscinetti a 
sfere, 4,4 *.i>), nella Imperiai 
Trans-Europe olandese (12,45 
per cento), nella Domaines 
Codem {vini e liquori. 75 “'o). 

Osservando questo elenco, 
peraltro Incompleto, balza 
subito agli occhi che le par¬ 
tecipazioni finanziarie ed im¬ 
mobiliari sono assai più di 
quelle in industrie. Si tratta 
di investimenti «dì portafo¬ 
glio», cioè di pura rendita 

Ciò è confermato da uno 
sguardo al bilancio dell’Ifi- 
International che oggi, con 
un totale di capitali impiega¬ 
ti di 270 miliardi di lire, ha 
debiti (cioè capitali prestati 
da terzi) per sol! 578 milioni, 
pari ad appena Io 0.2 ®o. Tut¬ 
to il resto è capitale sociale 
(118 miliardi), o ri.serve ac¬ 
cumulate. o obbligazioni con¬ 
vertibili. 

L’utile netto, non essendoci 
quasi interessi da pagare ed 
essendo limitate le spese di 
gestione di una «cassaforte» 
come rifint. è in continuo 
vertiginoso aumento: da 4.0 
milioni di dollari nel ’73 a 6,1 
milioni di doUori nel ’74 fino 
ad 8.8 milioni di dollari (pa¬ 
ri a 7 miliardi e 620 milioni 
di lire) nel 1975. 

Ma come hanno fatto gli 
Agnelli n costruiisi in po¬ 
chi anni una «posizione» 
cosi invidiabile fuori dei pa¬ 
tri confini? La nascita della 
Ifint risale soltanto alla me¬ 
tà degli anni ’60; sorge come 
Iliic (International Holding 
and Investment Company), 
po^eduta interamente dalla 
///. la vecchia finanziaria di 
famiglia creata nel lontano 
1927 da Giovanni Agnelli 
nonno. Appare per la prima 
volta al pubblico col bilan¬ 
cio 1968 (riportato dalla rela¬ 
zione Ifi) in cui mostra un 
capitale sociale di 3 milio¬ 
ni di dollari. Nel 1969 vengo¬ 
no effettuati due aumenti di 
capitale a pagamento, inte¬ 
ramente sottoscritti dail’lfi. 
che portano il capitale socia¬ 
le prima a 6 e poi a 11 mi¬ 
lioni di dollari. 

Nel marzo 1970 viene costi¬ 
tuita un’oitra importante po¬ 
sizione all’estero: la Ita (In¬ 
ternational Investment Asso¬ 
ciates), creata in Lussembur¬ 
go con la partecipazione dì 
un gruppo internazionale di 
banche (Lazard. Am-Rot 
Bank, Warburg, ecc.). Il suo 
capitale sociale è di 100 mi¬ 
lioni di dollari, la parteci¬ 


pazione deiriFI italiana del 
9,9 ®'o e quella dell’//iic del 
15,1 ®/o (totale del gruppo, 
dunque, 25 per cento). Nel 
frattempo — e la coinciden¬ 
za non è casuale — comincia 
od aumentare l’Indebitamen¬ 
to bancario deH’Ifi: 7.9 mi¬ 
liardi di lire in più neU’cser- 
cizio 1969-70. 

Nel 1970 viene creata una 
altra piccola finanziaria lus¬ 
semburghese. con capitale di 
5 mila dollari interamente 
sottoscritto dall’Ifi: !a Imo 
l Investissements Mobilicrs). 
Nel 1971 la Imo assorbe la 
Ihìc ed il capitale sociale 
viene portato dapprima a 44 
e poi a 05 milioni di dollari. 
A questo punto la dimensio¬ 
ne della finanziaria estera 
deirifi è sufficiente perché 
le vengano trasferite le mi¬ 
gliori partecipazioni del grup¬ 
po- lia, 3-M. Cinz.ano. p.aite 
dei pacchetti Unicom e 
Sirma. 

Ne! 197.'5 ].\ Imo viene ri¬ 
battezzata Ifi-lnternational 
ed è quotata olla bor.«a del 
Lussemburgo. Comincia la 
parte più interessante delia 
storio, quello che in .soli tre 
anni vede la finanziaria lu.s- 
.semburghe.se sganciarsi sem¬ 
pre più rì’alla casa madre ita¬ 
liana. mentre qucsfultima si 
riduce progressivamente di 
- importanza. Ed inizia a que¬ 
sto punto l’operazione « pic¬ 
coli azionisti ». 

Sempre nell’anno 197.3. il 
capitale dell’Ifint subisce un 
aumento da 65 a 84.2 milioni 
di dollari, senonché Tifi ita¬ 
liana rinuncia a sotto.scriver- 
lo. I diritti di sottoscrizione 
vengono offerti agli azioni.stì 
deirifi. che cosi per lo prima 
volta pos.sono diventare azio¬ 
nisti di Ifì-International. Ma 
i piccoli azàonisti — come 
era facilmente prevedibile — 
si affrettano a vendere i di¬ 
ritti o le 5tcs.se ozio.ai Ifi- 
Internation.al. una volta sot- 
to.scritto l’oumento. 

In mano a chi fini.scono le 
azioni Ifint cedute dai picco¬ 
li azionisti Ifi? Ufficialmen¬ 
te non si sa. nerchc tutte le 
azioni deirifi-International 
(accorgimento non trascura¬ 
bile) sono «al portatore», 
garantiscono cioè un perfet¬ 
to anonimato. Ma non occor¬ 
re essere geni della finanza 
joer indovinare a quale... fa¬ 
miglia appartengano coloro 
che. oirestero, ricomperano 
tali azioni. 

L’operazione «piccoli azio¬ 


nisti » va avanti. Nell’ottobre 
1974 (dopo che la partecipa¬ 
zione Ifi neirifint è risalita 
air 80 . 2 ®o) l’assemblea dello 
Ifi delibera una parziale di¬ 
stribuzione della « riserva so¬ 
vrapprezzo azioni », assegnan¬ 
do gratuitamente agli azioni¬ 
sti titoli deirifint per un am¬ 
montare di 6.7 miliardi di 
lire. 

Non solo: dopo un ulterio¬ 
re aumento di capitale a pa¬ 
gamento da 84.2 a 97.5 milio¬ 
ni di dollari, ne viene deli¬ 
berato un altro molto più 
consistente a 136.5 milioni di 
dollari nel dicembre ’74. 

La quota di Ifi in Ifi-lnter- 
national .scende così al 46" u. 
col vantaggio non secondario 
che una tale partecipazione, 
ai fini della nuova legge sulle 
società quotate in borstì. pas¬ 
sa dalle società « controlla¬ 
te )' a quelle « collegato », pv-r 
le quali .sono richieste minori 
informazioni. 

11 proce.-5.so continua: nello 
ottobre ’7.5 viene deliberata 
una nuova a.-isegnazione gra¬ 
tuita agli azionisti Ifi di tito¬ 
li Ifint. La partecipazione 
Ifi scende al 34.28 ®u. Scatta 
poi roperaz.ione Ursini-Liqui- 
gas. Gli Agnelli vendono dd 
Ursini varie aziende della 
Ifi (Sai. Lsab. ecc.) e tra 
l’altro anche una quota (il 
18 per cento) delie azioni 
deila Unicem. industria de! 
cemento, che erano pas.sedu- 
te dairifi-International. In 
precedenza queste azioni 
erano state fatte rientrare in 
Italia, in cambio di azioni 
Ifint di proprietà dell’Ifi 
mandate in Lussemburgo. 
Cosi, con una brillante opera¬ 
zione finanziaria, la parte¬ 
cipazione Ifi neirifi-lnterna- 
tiona! .scende oncora al 24.6 

Quale sarà il prossimo pas¬ 
so sulla via del disimpegno 
dal nostro paese? E’ già pre¬ 
visto. Nel 1974 rifi-Interna- 
tiona! ha emesso un presti¬ 
to obbligazionario per 115 
milioni di dollari, anch’esso 
.sotto.scritto interamente al- 
Testero. Si tratta — notare 
bene — di obbligazioni con¬ 
vertibili. Ciò significa che. 
quando queste obbligazioni 
saranno convertite in nuove 
azioni Ifi-International. la 
quota italiana scenderà al 
13.3.) per cento appena di un 
capitale sociale della finan¬ 
ziaria lussemburghese cre¬ 
sciuto ad oltre 210 miliardi 

Michele Costa 


Ieri alla Camera 


Niutta propone 
lo scorporo delle 
aziende Egam 


* ' « - • 

Ha precisato che si traila di un parere « personale » 

La questione degli investimenli nel Sud posta dal 
compagno Gambolato • Oggi la relazione di Bisaglia 


- Anche se a titolo « persona¬ 
le » il commissario straordi¬ 
nario dell’Egam — risponden¬ 
do ieri ad alcune domande po¬ 
stegli dai membri della com¬ 
missione bilancio e partecipa¬ 
zioni statali della Camera — 
ha sostenuto di essere favore¬ 
vole affinché l’ente si occupi 
solo del settore minerario me¬ 
tallurgico e tralasci i settori 
siderurgico e meccano-tessile. 
Le aziende cosi «scorporate» 
dovrebbero p.i5.sare alla Fin- 
meccanica ed alla Finsider, 
mentre per l’Egam Niutta 
pensa ad una verticalizzazione 
della attività dell’intero setto¬ 
re minerario metallurgico. 

Il commi-ssario dell’Egam si 
è anche pronunciato sulla que¬ 
stione degli investimenti nel 
Mezzògiorno. posta dai comu¬ 
nisti sia attraver^o una inter¬ 
rogazione sia, ieri, attraverso 
"intcrvonto del compagno 
Gambolato. Niutta lia rrsposto 
che Tmiziativa delle Acciaie¬ 
rie del Tirreno a Milazzo è in 
cor.so di «avanzata realizza¬ 
zione e il suo completamento 
è semplicemente subordinato 
alle disponibilità finanziane 
dell’ente » mentre altre ini¬ 
ziative già previste a Gel.). 
Sciacca c Cervinara « erano 
state accantonate prima del 
suo insediamento perché rite¬ 
nute dal presidente Mannelli 
non economicamente possibi¬ 
li ». Infine, per gli acciai spic¬ 
ciali a Sibari, l’Egam. ha det¬ 
to Niutta, non ha affermato 
un disimpegno, ma uno «slit¬ 
tamento nel tempo»; per 
quanto riguarda l'iniziatn’U 
della Tecnocogne a Avellino. 
Niutta ha sostenuto che si 
pone in alternativa con «al¬ 
tra da realizzarsi in Val 
d’Aosta soprattutto per ra¬ 
gioni di carattere occujiazio- 
nale ». 


Sul punto degli interventi 
nel Mezzogiorno, il compagno 
Gambolato è stato estrema- 
mente fermo: è decisament* 
da respingere — ha detto — 
la protwstVdi annullare le dt- 
cisioni prese dall’Egam per 
Avellino e Sibari, frutto di 
impegni assunti dall’ente Al 
momento della concessione dei 
fondi di dotazione. Gambola¬ 
to ha definito del « tutto 
anormale » la situazione in di¬ 
scussione, in quanto il Parla¬ 
mento si trova di fronte ad 
un ente est.i-emamente inde¬ 
bitato (1200 miliardi di debiti 
e oneri bancari per interes.sl 
pxas.sivi pari a 150 miliaixii di 
lire nel '76, un quinto, prati¬ 
camente. del fatturato deH’in- 
lero gruppo), e nello ste.sso 
temoo c’è una gestione com¬ 
missariale che non può e non 
deve avere funzioni di ristrut¬ 
turazione dell’ente 

Gainbolato li.i perciò riba¬ 
dito l.i ncees.sità che si arrivi 
subito alU) costituzione della 
commissione parlamentare di 
controllo sulle Partecipazioni 
statali, in modo da affronta¬ 
re i! comp!ca.so dei problemi 
deH'Egam nel quadro della ri¬ 
strutturazione deH’intero si¬ 
stema delle Partecipazioni 
.statali. Non si può infatti ac¬ 
cettare — lia sostenuto — la 
ipotesi di chiusure di aziende 
e di riaccorpamentì che non 
siano collegati e finalizzati al 
piano di riconversione indu¬ 
striale, che dovrà consentire 
una riconsidcrazione di tutte 
le situazioni esistenti. 

II gruppo comunista, co¬ 
munque. riproporrà tutti 1 
problemi politici ed ammini¬ 
strativi delle Partecipazioni 
statali nella discussione che 
oggi la commissione bilancio 
avrà con il ministro Bl.saglia 
sulla inler.r situazione delle 
imprc.«e iiubbliche. 


Forse rinviata la decisione 
sul prezzo del petrolio 


Si apprc-tide da fonti austriache che i paesi dell’Opec 
for.se rinvieranno la decisione sulVcvcotuale aumetito del 
prezzi del petrolio ad una data successiva alla conferenza 
fra paesi ricchi e poveri, che si terrà a Parigi il mese prossi¬ 
mo. I ministri del petrolio dell’Opec da tempo hanno stabi¬ 
lito di incentrarsi nel Qatar il 15 dicembre, ma poiclié tale 
data coincide con quella della cenferenza di Parigi, non si 
esclude un rinvio. Nel Qatar i ministri dovrebbero decidere 
un aumento di almeno il 10'"^ del prezzo attuale del greggio. 
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1ILTBASINISTBA: BISSA FBA HASCflI E FEMMINE 


Quella conqiagiia lì 
ha lris(»no di una lezione 


di CRISTINA MARIOTTI 


«Anche U partito è un maschio cattivo»: lo slogan inventato da quelle 
di Lotta Continua riecheggia nelle scuole, nelle sezioni, nelle fabbriche. 
Come reagiscono i maschi al nuovo separatismo femminista? 





DISOCCUPAZIONE OIOVANILE 


E’oeenpatisdmo: 
sta eercando un lariuv 


di GABRIELE INVERNIZZI 


Un progetto di legge governativo promette ora 420.000 nuovi posti 
entro Fanno. Ma è una promessa infondata: ecco la prova. 

E aDora? Che accadrà? 


eu IIDUSTRIUIE U CRISI 




laroratori, 0 la paga o la vita! 


I leader dellìndustrìa italiana si incontrano col Presidente del consiglio e 
coi dirigenti del sindacato per discutere i modi della ripresa. Quali le 
proposte? Quali le risposte? 


Interventi iS CARLI, DONAT CATTIN, ARMAM, MACARIO, CORTESI, PITTINI, CINGANO, ecc. 


in edictda a 400 lire 
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PAG. 8 / speciale scuola 

A Ravenna si lavora per l'Associazione degli studenti 

Impegno dì lotta per 
riforma della scuola 
e occupazione giovanile 

Programma impostato su una base unitaria - La posizione dei 
giovani socialisti e repubblicani - Liste unitarie per ì Consigli 


r Unità / giovedì 18 novembre 1976 


. • La proposta dell’Associazio¬ 
ne generale degli studenti per 
porre nuovamente ni centro 
deU’iniziatlva studentesca le 
tematiche della riforma, del¬ 
la occupazione giovanile, del¬ 
la qualità della vita, si inse¬ 
risce nella battaglia più ge¬ 
nerale che SI conduce nel 
paese contro la profonda cri¬ 
si che travoglia la scuola 
italiana. 

Tutta la nostra organizza¬ 
zione deve essere impegnata 
A precisare ulteriormente la 
proposta dcU’associazione e 
A dimostrare concretamente 
che essa non è solo una e.si- 
genza interna della FGCI. La 
nostra proposto, invece, tro¬ 
va origine nella noco.=isità di 
far fronte alle difficoltà in 
cui si trova il movimento, c 
nella linea di sviluppo delia 
nastra Iniziativa degli ultimi 
anni. 

E’ stata posta con forza 
la necassità del superamento 
deU’esperienza degli OSA (Or¬ 
ganismi studenti autono¬ 
mi) che, .seppure in alcune 
realtà locali hanno avuto una 
funzione importante, sono 
stati espressione di livelli 
molto ristretti di autonomia 
e di unità politica. D’altro la¬ 
to per quel che riguarda l'e- 
sperienza del cosi detto «car¬ 
tello», sono stati individuati 
1 limiti di queU’esperienza 
nella sua tendenza al verti¬ 
cismo e nella scarsa omoge¬ 
neità delle forze che lo com- 
{wnevano. 

L’obiettivo che oggi ci po¬ 
niamo è di costruire nella 
QTfl tlca una avanguardia di 
■^PSi-ssa di tipo nuovo, che sia 
elemento unificante della vo¬ 
lontà di lotta di grandi mas¬ 
se di studenti e che ne rivita¬ 
lizzi la partecipazione e la 
fantasia. 

E’ particolarmente impor¬ 
tante per avere una verifica 
concreta della nostra propo¬ 
sta, aprire subito la fase co- 
.stituente deU’as-sociazionc, 
coinvolgendo col dibattito e 
l’iniziativa tutti gli studenti, 
incalzando contem^ranea- 
mente le forzo politiche. In 
questo senso, nelle scuole del¬ 


la provincia di Ravenna ab¬ 
biamo aperto all’inizio di 
que.sto anno scolastico io fa- 
.se costituente dell’associazio¬ 
ne nazionale. 

Le cellule della FOCI e 
gruppi di studenti indipen¬ 
denti hanno proposto, sulla 
bti.se di un programma che 
è punto di riferimento inizia¬ 
le. la costituzione del nuclei 
promotori dell’a.ssociazione 
nazionale. IjO proposta del 
nuclei promotori fa riferimen¬ 
to a due^elementi fondamen¬ 
tali. 11 primo, è il program¬ 
ma che va utilizzato come bti- 
so di discassione e i cui con¬ 
tenuti vanno arricchiti e am¬ 
pliati attraverso il dibattito 
e neirinizitttiva di questa fa- 
sc costituente. Que.sto pro¬ 
grammo che ha come elemen¬ 
ti qualificanti la battaglia 
per lu riforma della .scuola, 
l’oecupaz'.one giovanile, una 
nuova qualità delia vita. Il 
.secondo, è che questi nuclei 
sono stati concepiti come luo¬ 
go e momento in cui viene 
volori/zato e unificato i! con¬ 
tributo di ogni singolo stu¬ 
dente e delle eomponcnti pre¬ 
senti nei nuclei. 

Alla proposta avanzata 
nelle a-ssembice e nei con¬ 
sigli dei delegati, dai co¬ 
munisti e da studenti indi- 
pendenti. jìcr la formazione 
dei nuclei, ha fatto seguito un 
intenso dibattito nelle clas.si, 
la raccolta di firme di ade¬ 
sione e prime riunioni, che 
hanno visto una grande par¬ 
tecipazione degli studenti. 
Nelle scuole In cui si è for¬ 
mato il nucleo promotore, il 
numero delle firme di adesio¬ 
ne è già pari a 5 6 volte il 
numero degli scrìtti alla cel¬ 
lula delia FOCI. 

A Ravenna un atteggia¬ 
mento del tutto nuovo è sta¬ 
to assunto dalla Federazione 
giovanile repubblicana, che ha 
dichiarato la .sua « adesione 
critica e costruttiva » alla pro¬ 
pasta deH’associazlone e il 
proprio ingresso nei nuclei. 
Da parte della Federazione 
- giovanile .socialLsta vi è la 
dichiarazione di un c atteg¬ 
giamento critico ma non ne¬ 


gativo» e la disponibilità a 
lavorare in modo « costrutti¬ 
vo ma dall'esterno dei nuclei» 
...per una associazione a li¬ 
vello nazionale degli studenti 
delle medie superiori su un 
progetto qualificato di inter¬ 
vento nella scuola e nella so¬ 
cietà ». 

Entrambe queste forze poli¬ 
tiche ixmgono, rispetto alla 
nostra proposta, problemi di 
autonomia, di finalità e di 
composizione Interna della 
a.s.sociaz!one. problemi che 
ixirtono anche da una diffi¬ 
coltà di queste forze di lavo¬ 
rare nei movimenti di massa. 
Ed entrambe le posizioni che 
esse esprimono non si concre¬ 
tizzano in una condotta li¬ 
neare: 1 giovani repubblicani, 
pur aderenti ai nuciei, pre¬ 
senteranno liste proprie nelle 
elezioni degli organi collegia¬ 
li: i giovani socialisti invece 
aderiscono alle liste unitarie. 

L’ultimo elemento su cui vo¬ 
gliamo soffermarci è proprio 
questo, e cioè l.i decisione che 
i nuclei hanno preso di pro¬ 
porre liste SUI programmi fin- 
qui elaboi'ati, che siano liste 
unitarie che raccolgano .stu¬ 
denti e forze organizz<ite che 
ancora non fanno parte dèi 
nuclei promotori. Liste unita¬ 
rie che l nuclei propongono 
per allargare il dibattito e 1’ 
iniziativa nella prospettiva 
della costruzione della asso¬ 
ciazione. . 

Attorno a questi obiettivi, 
tutta la FOCI deve essere 
mobilitata, superando una po¬ 
lemica che rischia di provoca¬ 
re non dinamismo, ma stati¬ 
ca contrapposizione fra chi 
vuole un «sindacato» e chi 
una organizzazione tutta po¬ 
litica. per la costruzione di 
una associazione che sin avan¬ 
guardia di mas.sa di tipo nuo¬ 
vo. elemento unificante degli 
orientamenti e dei bisogni del¬ 
le masse studentesche. 

Fabrizio Matteucci 

della Segretaria 
FGCI di Ravenna i 



Alunni di una scuola elementare di Secondigllano 


A Napoli una svolta anche nell'edilizia scolastica 

COME UNA GIUNTA DI SINISTRA 
AFFRONTA LA CARENZA DI AULE 

Accelerati i tempi di costruzione degli edifici — In un anno consegnate cinque scuole 
Effettuati cinquecento sopralluoghi con la presenza dell'assessore — Gli impegni futuri 


RESTERANNO « SEGRETI » 

I LAVORI DEI CONSIGLI 

La magistratura ordinaria non è competente a decidere sulla pub¬ 
blicità o segretezza delle sedute dei Consigli di istituto. Lo ha atlermalo 
la prima Sezione civile del Tribunale di Genova che ha cosi annullalo 
il provvedimento con cui il Pretore di Sampierdarena Roberto Sciacchl- 
tano ha accollo nell'aprile scorso il ricorso di un genitore che voleva 
assistere a una seduta del Consiglio di istituto nel locale liceo > Fermi >. 

Secondo il Pretore le riunioni dei Consigli di istituto, nonostante una 
circolare del ministero dell’Istruzione ne preveda la segretezza, debbono 
essere pubbliche in modo da permettere « un controllo democratico alte 
iorze interessate ai problemi della scuota s. 

Contro il provvedimento del Pretore ha però latto ricorso lo stesso 


Nel recente dibattito al Con¬ 
siglio Comunale di Napoli, ini¬ 
ziato il 5 ottobre e non an¬ 
cora concluso per l’urgenza 
di altri problemi e per l’ostru- 
zionismo di ben Individuate 


palazzi nel centro storico. Oc¬ 
corre, ora, che il governo, 
che ha imposto tanti oneri 
al Comune senza assicurare 
la provvista di danaro suffi¬ 
ciente, faccia tutto il suo do- 


forze politiche, è emerso in vere con la legge sul Mez- 


tutta la sua gravità il pro¬ 
blema deH’edilizia scolastica. 

Giustamente 11 repubblica¬ 
no prof. Galasso, che non è 
stato avaro di consensi alla 
relazione della Giunta, ha 
messo in rilievo un dato di 
fondo: che ad una politica 
di edilizia scolastica si è mes- 


A Reggio Calabria positiva esperienza all'Istituto di Architettura 

Docenti e studenti riqualificano una facoltà 

Ora si sta affrontando il problema dell’Impetuosa crescita del numero degli Iscritti: da 250 a 3000 studenti in pochi anni - La 
fine della lunga gestione straordinaria • Il Consiglio di facoltà deve diventare organo di dibattito politico, scientifico e culturale 


REGGIO CALABRIA, 17. 

L’apertura del nuovo anno 
accademico aU'Istltuto Uni¬ 
versitario statale di Architet¬ 
tura è stata preceduta, di 
qualche mese, dalla fine del¬ 
la lunga gestione straordina- 


versltà si battono per trafor¬ 
mazioni In profondità ed am¬ 
piezza, dovranno operare per 
la creazione del dipartimen¬ 
ti, la realizzazione del tem¬ 
po pieno, la definizione di 
chiare prescrizioni sulle in¬ 
compatibilità ». Bisogna ga- 


ria: gravi problemi strutta- compatibilita». Bisogna ga- 
rall, collegamenti con la reai- rantire una ridefinlzione dei¬ 
tà territoriale, nuovo asset- le finalità deU’istltuzione u- 


to Istituzionale, elaborazione 
e ricerca si pongono oggi, 
come obiettivi primari. 

La crescita delia popola¬ 
zione studentesca è stata Im¬ 
petuosa; dai 250-300 iscritti 
dei primi anni si è p.assati 
agli attuali 3.000: da un.r isti¬ 
tuzione di tipo clientelare e 


niversitarla, della sua capa¬ 
cità operativa, di servizio a 
committenze pubbliche, alla 
organizzazione e gestione del¬ 
le attività nel territorio: l’u- 
nivensità come servizio, ol- 


propria collocazione, ma an¬ 
che rispetto al contesto del 
corsi tutti, impegnati a mu¬ 
tare risultati e linee pro¬ 
grammatiche ». 

A Reggio, nella Calabria 
c’è da aprire un dialogo con 
tutte le strutture democra¬ 
tiche e decentrat-? mentre do¬ 
vranno essere sviluppati rap¬ 
porti continui con le sedi 
universitarie di Cosenza e di 
Messina sul problemi di ere¬ 


tre ad essere una attività scita delle stesse Istituzioni, 


squalificata si è ora. giunti es.sere anche fonte di occu- 
— per l’azione comune de- p.izionc. 


gli studenti e del docenti 
— ad una qualificazione de¬ 
gli studi, del programmi, del¬ 
le ricerche, ad un impegno 
culturale vivo, calato nella 
drammatica realtà economica 
e sociale della Calabri.a. 

E’ in questo clima di for¬ 
te tensione politico - cultu¬ 
rale che il prof. Antonio Qul- 
stelli. direttore della facoltà 
di Architettura, ha sottopo¬ 
sto al confronto, al dibattito 
più aperto le lince essen¬ 
ziali del programma della pri¬ 
ma gestione ordinari.!. Quan¬ 
do si prospetta alla disoc¬ 
cupazione Intellettuale il nu¬ 
mero chiuso nelle università 
(l’unica struttura che tiene 
aperto un processo di orga¬ 
nizzazione culturale e della 
informazione ad un livello 
superiore) è necessaria « una 
visione aggressivamente lar¬ 
ga c decisa del problemi, 
che scelga le vie più diret¬ 
te, quelle che col minor nu¬ 
mero di passaggi e di rallcn- 


indispensabile nel campo del- per servizi comuni, per una 
le sperimentzionl, può, cosi, efficace programmazione de- 
.sere anche fonte di occu- gli studi. • 
izionc. In relazione alla proposta ) 

Il Consiglio di facoltà, da ! di istituire a Reggio Calabria. i 


sede di governo burocratico, 
deve diventare « un organo 
di dibattito politico - scien¬ 
tifico - culturale che assicu¬ 
ri, nella linea della costru¬ 
zione di una gestione demo¬ 
cratica. una attiva riflessione 
su lutti i termini che con¬ 
corrono a dare identità alla 


corsi di Agraria c corsi di 
Scienze Statistiche, il prof. 
Qulstelli ha detto che essi, 
in un assetto dipartimenta¬ 
le, <t permettono di dare agli 
studi sul territorio una am¬ 
piezza ed una consistenza | 
che realizza quel potenzia- i 
mento di un settore discl- 


minìstcro deirUtruzIone a cui ora il Tribunale ha dato ragione. Secondo so mano a Napoli SOlO nel 
i giudici della Sezione civile, il provvcdiniento pretorile è inammissibile 1960-62 Alle carenze del ven- 
perché la segretezza delle riunioni non lede .‘‘‘V*.*®- „ tennlo" fascista. Si sono ag- 

La non pubblicità delle riunioni riguarda non l diritti soggettivi ma niipll» Hp! tauri 

lutt'al più gli interessi legittimi: la questione non è quindi di compe- glume COSI quelle Oel i“U^' 
lenza della magistratura ordinaria, la quale hanno ancora aiiermaio 1 smo, Cne Si alimentava di 

giudici non può mai revocare o sospendere i provvedimenti ammini- speculazione edilizia, ma non 
»iraiivi. certo di edilizia scolastica. 

La situazione ereditata dal- 

__ la Giunta di sinistra è per¬ 
ciò fra le più drammatiche 
dì tutto il Paese. Bastano due 

■fli ArrnSfAttiirn ^ carenza di 

41 /'AlCniieilUrAl 1563 aule per la scuola del- 

_ _ . . l'obbligo: nemmeno una scuo¬ 
la materna è stata apposi- 

, • m m tamente costruita dalla pub- 

bllcazione della legge 444 ad 
osgi- Sicché, mentre altrove 

ludllU una Tatuila 

l’ambiente (Firenze) o di con¬ 
tenitori scolastici (Torino), il 
Comune non sa dove mettere 

scrìtti: da 250 a 3000 studenti in pochi anni - La scuola dell’ifbbligo e vi prov- 
irgano di dibattito politico, scientifico e culturale fitti sempre più onerosi, che 

hanno raggiunto la cifra di 

.ir. * j .... 2 miliardi annui e sono ero- 

qualificante e decisiva che la soluzione di problemi gatl spesso per ambienti che 
saranno sottoposti al vaglio drammatici, alia necessità di mal si adattano alle esigenze 
continuo della ricerca, della eliminare le cause della su- minime della scuola (col ri- 
verifica, del confronto, per bordlnazione e della arretra- sultato fra l’altro di interve- 
rendere l’istituzione universi- tezza del Mezzogiorno e del- nire quotidianamente con spe- 
taria rispondente ad una po- la Calabria in particolare. se ingenti in proprietà 

litica economica e sociale I araria aliena), 

che dovrà dare priorità al- . i-ataiio reagito la Giunta 

di sinistra? Accelerando i 

- tempi di costruzione degli e- 

difici (5 scuole sono state con¬ 
segnate nel giro di un an- 

Nel liceo di Modena 

A jj* sezioni di scuola materna Sta¬ 
rli llllll ^ 20 di scuola comunale 

A/lRrAlVFl.tV'rt min nell’ambito delle elementari; 

“ restaurando molti edifici; av¬ 
viando una politica di acqui- 

sto di fabbricati di opere pie 
nel centro storico; preparan- 

^ COMUNE DI MODENA 

dipartimento - ISTRUZIONE 

piiiTiiPA cpoqt c TFMDn I ciiffÌcoltà tc^Hìclic B ouro* 

CULTURA - SPORT E TEMPO UBERO . cratlche, dovrebbe e^re av- 

LICEO r.iNNARin STATAI E viato nel prossimi giorni. 


ad avere come risultato un qualificante e decisiva che la soluzione di problemi 

corso che si ponga come e- saranno sottoposti al vaglio drammatici, alla necessità di 

semplare, rispetto alla sua continuo della ricerca, della eliminare le cause della su- 


verifica, del confronto, per 
rendere l’istituzione universi¬ 
taria rispondente ad una po¬ 
litica economica e sociale 
che dovrà dare priorità al- 


bordinazione e della arretra¬ 
tezza del Mezzogiorno e del¬ 
la Calabria in particolare. 

Enzo Lacaria 


Nel liceo di Modena 
biblioteca per tutti 


COMUNE DI MODENA 
DIPARTIMENTO - ISTRUZIONE 
CULTURA - SPORT E TEMPO UBERO . 

LICEO GINNASIO STATALE 
• LUDOVICO A. MURATORI > 


scuola; che deve portare i plinarc (coperto inizlalmen- 


avanti un processo di ri¬ 
definizione che deve intrec¬ 
ciarsi motivarsi e rafforzar¬ 
si aH’intemo dei processi di 
eliminazione della titolarità 
delle cattedre; assicurare mo¬ 
menti di sperimentazioni nuo¬ 
ve ed aperture a nuove ipo¬ 
tesi ». 

Di qui la proposta alter¬ 
nativa di superare lo sche¬ 


te dallo lUSA) che sembra 
necessario ed auspicabile ». 

E*, però nece.ssario che l'I¬ 
stituto di Architettura abbia 
ima funzione di guida di ta¬ 
le processo: se la capacità 
«di ordinare le fasi fonda¬ 
tive di una struttura più 
ampia dovesse essere espor¬ 
tata altrove, incìdendo an¬ 
che sulla struttura istltuzio 


LA BIBLIOTECA 
DEL LICEO GINNASIO 
“L A. MURATORI” 


ma del «seminario che ope- na^e dello lUSA. allora sa¬ 
ri a lato della didattica in- rebbe da considerare l'oppor- 
teressando più corsi » con tunità di lasciare tutto im- 
un «meccanismo che affidi mutato, per lasciare intatte 
ad un corso (un unico cor- capacità di crescita minime, 
so per un anno con un grup- ma reali, alle cui soglie sla- 
po di discipline legate da . nio per altro già molto pros¬ 


tate transirionl conducono ver- interessi omogenei) il compì- simi. se non le abbiamo già 

so obiettivi significativi ». to di articolare le sue of- toccate con rLstituzione di 

Oltre all’assetto che l’unì- ferie didattiche In modo da Urbanistica ». 

versità, nel suo Insieme, de- a.ssumere funzione prop'uisl- jj dibattito sul prozramma 

ve darsi c’è, dunque, un di- va sul piano degli approfon- della eestione ordinaria è sta¬ 


to di articolare le sue of¬ 
ferte didattiche In modo da 


versità, nel suo Insieme, de- assumere funzione propusl- 
ve darsi c’è, dunque, un di- va sul piano degli approfon- 
scorso «alla giornata» che dimenti problematici c sul 
va portato avanti: perciò, ha piano deH’aggiomamento dei- 
affermato QuistelU, «se nuo- le linee c delle definizioni 
vi provvedimenti dovessero dL'^iiplinari. Si tratta di una 


lasciare Irrisolti 1 nodi prin¬ 
cipali, le forze che ncH’uni- 1 


vera e propria progcltazio' 
ne della didattica destinata 


segnalazicini 


Quaderni dal CIDI - n. 1-2 (Temi di discuisiona. Pro- mamenere i.uienzi^ 

gnu di I..Ofo) ,d.l. d>l CIDI, pi.™ sondine u - 

Escl'^dWso QuesM qu.d€nw doppio ricchissimo di rea‘’irA?chUelw?r’al’còS 

ricnze e ol attività che nguantóno la fine dedo scordo anno Urbanistica; di 

scciastico ma che giustamente i presentatori si augurano che praticare una politica di pre¬ 
possano offrire «qualche spunto in^t^e U lavoro ^ Iniziative a sca- 

dell’anno prossimo » (qudlo appunto che è cominciato adesso), tarritorlo, assunto co- 

Fra gli argomenti trattati questo numero; unità di me- referente della ricerca, 

lodo e di valutazione In geografia e scienze; un progetto j^l servizio, di scambi, di 

di educazione linguistica e un questionario di comprensione promozione, di partecipazione 
linguistica; una proposta per un lavoro di gruppo (meccanica ed acculturazione, di unifica- 
agraria); progetto c programma di settimana autogestita; la zione del maggior numero 
matematica moderna nella scuola elementare; I glomalinl di iniziative possibili con gli 

di classe; la filosofia nella scuola superiore riformata, ecc. atenei di Cosenza e Messi- 

n fascicolo può essere richiesto p« posta Inviando 1450 na». 

Un la frasMobolU. Sono Impegni di azione 


to particolarmente ricco ed 
attento cd ha rihidito la ne 
ecss-.tà di T programmare la 
ricerca, facendo I bilanci di 
ozni attività utile documen¬ 
tabile; di riorganizzare la di¬ 
dattica utilizzando il poten¬ 
ziale degli insegnamenti con 
tutta la loro capacità di con- 
' versione e cap.icità di assi¬ 
curare ricavi di ricerca; di 
sostituire la titolarità con 
un coordinamento legato ad 
un obicttivo che insieme col¬ 
lochi i corsi in rapporto 
ad una didattica per proble¬ 
mi; di mantenere l’attenzio¬ 
ne viva sui piani di studio 
e di articolare I nuovi per 
il p3.ssaggio dal corso di lau¬ 
rea in Architettura al corso 
di laurea in Urbanistica; di 
praticare una politica di pre¬ 
senza e di iniziative a sca¬ 
la del territorio, assunto co¬ 
me referente della ricerca, 
del servizio, di scambi, di 










Oggi a Modena vi«na aperta olficlilinenta al pubblico la Bi¬ 
blioteca del liceo ginnasio statale ■ L, A. Muratori >. Si tratta di 
un avvenimento che sottolinea il giusto rapporto cittò-scuola • 
scuola-città che si istituisce dovunque l’Cnta locale (in questo 
caso il Comune di Modena) e le organinaxioni tcolestichc (qui. la 
Presidenza e il Consiglio d’istituto del Muratori) colltberano stret¬ 
tamente ad un ■ oso appropriato e produttivo (qoaiitatrramente e 
quantitativamente) della risorsa «sistantl_ ai Bnl dello sviluppo 
culturale della comunità cittadina ■. (A q u a t t a prima iniziativa se¬ 
guirà l'spcrtura al pubblico della bibliotcfa dairistituto maglstrait 
C Slgonlo.) 

Llmpegrto deH'Enla locala ha conaanllto il riardìno completo 
dei volumi, regolari operazioni di prestito a studenti a insagnanli, 
l'uniHcaziona dei cataloghi a livello Interscolastico, un noovo tar- 
vizio di pobblica Iattura apcciallzzate nel aettori omanlstico-lattera- 
rio a della ecianza dairadacaziona. Fuori degli erari di Icziona la 
■cuoia con la tua MblMaca si apra non aelo agli studenti ma 
ancha alla papelazIaiM (palla feto H frontespizio den’epuscata cha 
presenta rinitiathra). 


Cinquecento 

sopralluoghi 

Nel corso dell’anno, sono 
stati effettuati 500 sopralluo¬ 
ghi col metodo della presen¬ 
za dell’Assessore o di un con¬ 
sigliere da lui delegato e un 
numero notevolissimo di In¬ 
contri con 1 Consigli di quar¬ 
tiere e gli organi di demo¬ 
crazia scolastica, in un raiv 
porto che tende sempre più 
ad infittirsi. E* stata attuata 
anche una prima forma di 
decentramento, affidando li 
controllo della manutenzione 
scolastica ripartita per centri 
civici agli stessi Consigli di 
quartiere. 

SI tratta di misure che han¬ 
no permesso di aprire l’anno 
scolastico in condizioni non 
certo Ideali, ma senza apprez¬ 
zabili movimenti di protesta, 
anche perchè si era provve¬ 
duto ad evacuare dalle scuo¬ 
le tutti ! senza-tetto. 

La Giunta su quest'ultimo 
punto è stala fermissima: oc¬ 
corre una politica di assisten¬ 
za verso 1 senza-tetto, ma li 
funzionamento della scuola e 
dei servizi sociali non deve 
scapitarne. 

Gfuesti tipi di Intervento 
hanno, tuttavia, il loro ovvio 
limite. Per la scuola di Na¬ 
poli — come In genere per 
la città — non può più vale¬ 
re la «politica delle pezze». 

Statistiche alla mano, biso¬ 
gna superare In un ragione¬ 
vole numero di anni i disqui¬ 
libri esistenti ed assicurare 
Io sviluppo e 11 miglioramen¬ 
to della scuola a Napoli. La 
Giunta ha dato 11 suo contri¬ 
buto, appaltando 21 scuole ne] 
territorio della legge 167 In 
Secondigllano sul fondi resi¬ 
dui della legge speciale per 
Napoli ed è disposta ad adot- j 
tare, neU’ambito delle dlspo- 
nibUltà finanziarie, qualche 
meccanismo che consenta in 
tempi brevi la costruzione di 
un certo numero di edifici e 
la rfstnittumiOQe di vecchi 


zogiorno, con qualche proget¬ 
to speciale, con un intervento, 
anche se limitato aH’inlzlo, 
di carattere straordinario. La 
legge 412 — almeno per 11 
Comune di Napoli — è stata 
particolarmente avara, asse¬ 
gnando sole 4 miliardi, che 
corrispondono praticamente a 
due .scuole elementari e due 
scuole medie. E 1 finanzia¬ 
menti .sono di là da venire 
anche per il ritardo della Re¬ 
gione, che solo recentemente 
ha approvato le norme di at¬ 
tuazione della legge, profon¬ 
damente modificate grazie al¬ 
la nostra iniziativa. 

Radiografia 
di un fallimento 

R governo non può dire 
di non e.ssere informato, per¬ 
chè in una riunione del 26 
agosto promossa dall’Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Na¬ 
poli chi scrive ha potuto pre¬ 
sentare un preciso promemo¬ 
ria al sottosegretario Del Rio, 
da pochi giorni In carica, e 
successivamente il sindaco 
Valenz! è Intervenuto presso 
11 ministro Malfatti, per la 
verità sinora non prodigo di 
risposte. La richiesta sarà 
certamente fatta propria dal 
Consiglio Comunale, com’è le¬ 
cito prevedere da taluni Inter¬ 
venti del socialista Corace e 
del democristiano Colosimo, 
Provveditore agli studi, 11 cui 
Intervento, pacato ed argo¬ 
mentato al tempo stesso, ha 
costituito la radiografia del 
fallimento della politica sco¬ 
lastica della DC. 

Nel corso del dibattito la 
Giunta ha insistito su un con¬ 
cetto chiave: che sviluppo 
economico e sviluppo della 
scuola (a cominciare dalla 
materna indlsperu^abile alle 
migliaia di bambini legati nl- 
l’economla del vicolo) non so¬ 
no due cose diverse, ma 
aspetti di uno stesso processo. 

I sacrifici che affrontano, 
oggi più che ieri, i na¬ 
poletani debbono essere fina¬ 
lizzati a scopo di progresso 
sociale. Il terreno della scuo¬ 
la è il più propizio per assi¬ 
curare lavoro ai disoccupati, 
manuali ed intellettuali, ef¬ 
ficienza agli Inten’cnt! edu¬ 
cativi. progresso alle Istitu¬ 
zioni democratiche. 

ETTORE GENTILE 
atiasscra alla PI 
ad edilizia icolastica 
del Comune di Napoli 


La scuola 
cresce 

Una nuova librerìa 
a Roma 

offre tutti i servizi 
dì consultazione, 
consulenza 
e fornitura per 

BIBLIOTECHE 

D'ISTITUTO 

BIBLIOTECHE 
Ol CLASSE 

BIBLIOTECHE 
PER LE 150 ORE 

Un gruppo di esperti 
al servizio 

della scuola che cresce 


RINASCITA 
DELL'UNIVERSITÀ 
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Lettere 
aJV Urdtec 


11 druniiiiu della 

disoccupazione 

iiitellettiiule 

Caro direttore, 

sono un laureato in lettere 
abilitato di 27 anni, inoccu¬ 
pato. Ti scrivo per far rife¬ 
rimento a un punto della tua 
risposta a Michela Lembo del¬ 
la provincia di Salerno (l’Uni¬ 
tà del 2S-101976), laddove af¬ 
fermi che la scuola « non può 
essere, tu nessun caso, inte¬ 
sa come uno sbocco alla di¬ 
soccupazione intellettuale », c 
ritieni necessaria una selezio¬ 
ne non solo in base alle ca¬ 
pacità ma anche in base ai 
posti disponibili. Non concor¬ 
do con questa impostazione 
del problema per orrii motivi 
personali c mi preme sotto¬ 
porti due questioni: 

1) Non credi sia meglio fa¬ 
re questa selezione tu buse 
ai posti disponibili prima del¬ 
l’iscrizione all’Università c 
non dopo aver illuso i giova¬ 
ni. permettendo loro di con¬ 
seguire una laurea che non 
serve a niente? 

2) Non credi che, di con¬ 
seguenza, il nostro Partito 
debba rivedere la posizione 
inattuale c deleteria dell’Uni¬ 
versità aperta a tutti, per so¬ 
stenere con convinzione il nu¬ 
mero chiuso soprattutto per 
la facoltà di lettere? O rilieui 
forse che la scuola, per fun¬ 
zionare bene, abbia bisogno di 
una esorbitante massa di lau¬ 
reali per poter scegliere a i 
migliori » o i « meglio racco¬ 
mandati » tra loro c i peggio¬ 
ri o i poveri cristi lasciarli 
andare al proprio destino? 

Saluti fraterni da me e dul¬ 
ie migliaia di abilitati i qua¬ 
li aspeltano con ansia i pros¬ 
simi corsi abililanli e così 
vìa di seguito fino a che lo 
Stato non ci riconoscerà l’an¬ 
zianità di abilitazione. 

GIUSEPPE PEDOTO 
(Avellino) 

La questiono posta dal com¬ 
pagno è molto importante e 
riflette una problematica at¬ 
tualissima e bruciante. Non a 
caso, pur escludendo le due 
soluzioni avanzate dalle forze 
conservatrici, del non valore 
legale del titolo di studio e del 
numero chiuso puro e sem¬ 
plice, il nostro partito si ò 
da tempo fatto carico delle 
contraddizioni insite nell’at¬ 
tuale processo di formazione 
della manodopera intellettua¬ 
le. Alcuni mesi fa, alla line 
della scorsa legislatura, nel 
preannunziare un loro proget¬ 
to di legge per l’avvio della 
riforma imiversitaria, i comu¬ 
nisti hanno accennato alla ne¬ 
cessità di una politica di in¬ 
centivazione e di disincenti¬ 
vazione nei confronti di alcu¬ 
ne facoltà, 1 cui sbocchi pro¬ 
fessionali sono ormai ostrui¬ 
ti dalla sovrabbondanza di 
laureati. 

D’altra parte, la misura del 
numero chiuso non può esse¬ 
re adottata in.modo indiscri¬ 
minato così come la auspica 
il nostro lettore. Finirebbe, 
oggi come oggi, con l’esse¬ 
re discriminante dal punto di 
vista di classe, poiché il nu¬ 
mero chiuso non potrebbe av¬ 
venire che sulla base di cri¬ 
teri (per esempio il voto del¬ 
la maturità o l’esame di am¬ 
missione) che finirebbero col 
sancire una diiTerenza di « sta¬ 
tus » favorevole agli studenti 
che per famiglia o per col- 
locazione sociale possono sop¬ 
perire alle lacune e alle defi¬ 
cienze dell’istruzione fornita 
dalla scuola. Nè il numero 
chiuso può avere un minimo 
di logica in im'economla che 
non sia programmata, che non 
sia cioè in grado di prevede¬ 
re quanti e quali quadri po¬ 
trà utilizzare. 

Indubbiamente, nel nostro 
Paese il problema della di¬ 
soccupazione intellettuale si 
va facendo ogni giorno più 
grave ed è necessario inter¬ 
venire con misure concrete 
prima che degeneri pericolo¬ 
samente (fra l'altro, la mano¬ 
dopera intellettuale senza 
sbocchi professionali costitui¬ 
sce obiettivamente un terre¬ 
no favorevole alle forze di de¬ 
stra). L’Italia per uscire dal¬ 
la crisi ha bisogno di tutte 
le sue energie economiche, 
culturali, umane ed è assur¬ 
do che esse vadano sprecate 
e deteriorate come avviene 
oggi. La questione, però, ap¬ 
punto per questa sua dimen¬ 
sione generale, non può es¬ 
sere vista fine a se stessa, di¬ 
staccata dal quadro comples¬ 
sivo di un diverso modello di 
sviluppo che l'Italia deve dar¬ 
si, Ecco perchè non si trat¬ 
ta di frontegiùare la pletora 
di aspiranti Ii&ejjhanti appli¬ 
cando un numero chiuso sic 
et simpUciier. che risultereb¬ 
be comunque arbitrario e in¬ 
giusto. ma di condurre una 
lotta organica per dare tut- 
t'altro indirizzo al nostro svi¬ 
luppo economico, (m. mu.) 

Se vai alla SIP 
c ti negano 
il « duplex » 

Alla redazione dell'Unità. 

A proposito del previsto au¬ 
mento delle tariffe telefoni¬ 
che — al di là dei dubbi le¬ 
gittimi sull'opportunità di re¬ 
galare altri miliardi alla SIP 
— va precisato che la salva¬ 
guardia delle utenze popolari, 
attuata anche attraverso il 
contenimento delle tariffe per 
i numeri duplex, rischia di ri¬ 
manere puramente una for¬ 
mulazione di principio. Infat¬ 
ti la maggior parte delle do¬ 
mande vengono « dirottate • 
sul Singolo per mancanza di 
numeri « duplex ». S’impone 
pertanto una verifica del mi¬ 
nistero delle Poste e di quello 
delle Partecipazioni statali sui 
programmi d’investimento nel 
campo delle centrali telefoni¬ 
che da parie della SIP perchè 
l’utente possa scegliere il tipo 
di impianto senza essere co¬ 
stretto in modo unilaterale 
verso scelte imposte dalla lo¬ 
gica del profitto della con¬ 
cessionaria telefonica. 

MARCO CAPITANI 
(Como) 


Da anni aspettano 
una cattedra 
definitiva 

Signor direttore, 

vorremmo che lei pubblicas¬ 
se questa « lettera aperta 9 in¬ 
dirizzata al minislro della 
Pubblica Istruzione: 

« Con l’euianazìouc del D.M. 
2S/7/76. co'icernciite Tassegna- 
ztoite tìe/imtiva di sede ai ”di- 
ciassettisti" (insegnanti im¬ 
messi nei ruoli delle scuote 
secondane in virtù dell'art. 17 
della lep ■ ■ 3U/7/1973 ii. 477) 
sono sta calpestati i diritti 
di tulli ga altri insegnanti che 
in base alla legge 2/4/196S ii. 
4SS ed altre simili, aspettava¬ 
no da anni Tasscguaztone di 
una cattedra. 

« Af fine di porre riparo a 
questa situazione, chiediamo 
che si provveda entro il 31/12 
1976 alla attribuzione di catte¬ 
dra definitiva a tutti gli inse¬ 
gnanti aventi diritto lu base 
alle leggi speciali anteriori al¬ 
iti II. 477 e che il reperimento 
delle cattedre relative avven¬ 
ga con modalità analoghe a 
quelle adottate per i "diclas- 
settisti" (decentramento al 
provveditorati della definizio¬ 
ne degli organici, del reperi¬ 
mento dei posti c della attri¬ 
buzione di sede); ciò. affinchè 
un’attribuzione di sede, che 
avrcnis.sc su arca nazionale, 
con relativi spo.stamcnli da un 
capo alJ'altro della penisola, 
non si risolva in una beffa, 
resa ancor più insopportabi¬ 
le dal danno che abbiamo già 
subito. 

« Un intervento del minislro 
in questa direzione potrà, sìa 
pure tardivamente, rendere il 
dovuto ai numerosi insegnan¬ 
ti — più di ventimila — che 
attendono da anni il ricono¬ 
scimento dei propri diritti e 
che si sono visti incredibil¬ 
mente (ovvero "all'italiana") 
scavalcati dagli ultimi arriva- 

ti ». I 

MARIO ZAPPA 1 
MARIA G. GALIZZI ' 

e altre 33 firmo (Bergamo) 

I diplomati in 
cerca di lavoro 
a Reggio Calahria 

Cara Unità, 

sono una neo diplomata di¬ 
ciottenne, simpatizzante co¬ 
munista. Quest’anno inlatti 
ho dato il mio primo voto al 
PCI nella speranza che que¬ 
sto partito possa edificare 
una società nuova più giusta 
e più umana. 

Ho già incontrato grosse dif¬ 
ficoltà e comincio a subire 
umiliazioni e delusioni nella 
mia vana ricerca di un lavoro 
qualunque. Come me a Reggio 
ci sono migliaia di giovani e 
di ragazze nella medesima 
condizione. L’unico lavoro che 
si può con fatica reperire è 
quello di operaia o commessa 
in qualche negozio o super¬ 
mercato. Però il salarlo che 
viene offerto si aggira quasi 
sempre sulle 40-50-60 mila lire 
al massimo: come vedi, una 
vera elemosina. Sono stata 
quest’anno a Pisa, Bergamo e 
Torino e ho appreso che in 
queste città la paga di questi 
lavoratori è buona ed è rego¬ 
lamentata dalle tariffe sinda¬ 
cali. Ora io mi chiedo perchè 
anche a Reggio il nostro par¬ 
tito e i nostri sindacati non 
impongono una retribuzione 
identica. 

MARISA D. 

(Reggio Calabria) 

Dalle elementari 
al liceo chiedono 


il giornale 


Caro direttore, 
siamo gli alunni c la mae¬ 
stra della classe IV D di Tren- 
zano. Per piacere ci può man¬ 
dare il suo giornale gratis tut¬ 
te le mattine? Perchè toglia¬ 
mo fare le ricerche, leggere le 
notizie, conoscere i fatti che 
accadono. Ixi nostra cassa co¬ 
mune non ha abbastanza sol¬ 
di per comperare 1 giornali 
tulli i giorni. 

LETTERA FIRM.4TA 
dalla classe IV B elementare 
(Trenzano - Brescia) 


All’amministrazione dclTUnità. 

Chiedo di ottenere (come 
mi è accaduto negli ultimi 
anni) per la mia classe di 
scuola media inferiore un ab¬ 
bonamento scolastico gratuito 
al rostro quotidiano. Opero 
in qualità di insegnante di 
materie letterarie in una clas¬ 
se seconda e da alcuni anni 
utilizzo nell’attività didattica 
diversi quotidiani per abitua¬ 
re i ragazzi al metodo della 
ricerca e del confronto, nella 
speranza che, cittadini adulti, 
siano più consapevoli nelle lo¬ 
ro scelte culturali, sociali e 
politiche. 

Prof. FLAVIO VERGERIO 
Scuola media S. Lucia 
(Bergamoi 


Alla redazione dell'Unità. 

Siamo studenti del corso C 
all’Xl Liceo scientifico. L’an¬ 
no scorso la classe V della 
stessa sezione chiese e otten¬ 
ne di poter avere a disposi¬ 
zione a scuola diverse copie 
di giornali da consultare gra¬ 
tuitamente Riconosciamo l’e¬ 
strema utilità del quotidiano 
€ dei rotocalchi in generale 
per lo sviluppo di una coscien¬ 
za politica e sociale e in par¬ 
ticolare l’importanza per un 
rapporto con le lezioni di e- 
ducazione civica e storia. Per¬ 
ciò quest'anno molli di noi 
hanno sentilo la necessità di 
un lavoro di confronto e di 
studio dei giornali non solo 
nel loro contenuto ma anche 
net loro ruolo critico e di 
spunto a possibili discussioni 
su situazioni e fatti attuali. 
Vi chiediamo quindi di ab¬ 
bonarci gratuitamente al vo¬ 
stro periodico. 

LETTERA FIRMATA 
dagli studenti del corso C 
dell'XI Liceo scientifico 
(Milano) 
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Dcltttziont Consoganza 

deii’ANAc Realtà 6 Storia 
1.115™ prevalgono sull 

alla Oaaiera rìCOrca astratti 


Al « Salone delle Notizie » di Milano 


sai ^ 


Realtà e storia Telegiornali di .?sgi_ye^emo 

prevalgono sulla quaranta paesi ?«eS““ 

_ ■ ■ ■ ■ “ Va in onda da qualche i sensi di Alessio e sarà e! 

^ A settimana, sulla Rete uno alle stessa travolta daH'amplef 

■ ■ ZM T __ • • • 1*1 • 17.25. nello spazio dedicato ai col giovane: «IM non s 

i ll-HI l.fl fl^LI flLLfl programma proiezioni e dibattiti ragazzi, una rubrica di Ago quello che sono stata con te 

■ ■w^rB WB* ohilardi dal titolo Gli dirà ad un certo punto. H 


Il presidente della Camera 
del deputati, Pietro ingrao, 
ha ricevuto ieri a Montecito¬ 
rio i rappresentanti dell'As- 
Eociazione nazionale degli au¬ 
tori cinematografici (ANAC 
unitaria) che — informa un 
comunicato — gli hanno espo¬ 
sto le esigenze e le aspettati¬ 
ve della categoria neU’immi- 
nenza della pre.sentazlone di 
una proposta di legge rifor¬ 
matrice deH’attuale disciplina 
generale della cinematografia. 

In particolare, i rappre.sen- 
tanti dell’ANAC hanno espres¬ 
so la loro preoccupazione per 
lo grave situazione finanzia¬ 
ria del settore, che richiede 
tempe.stive provvidenze legi¬ 
slative. Il presidente Ingrao 
— conclude il comunicato — 
ha n.ssicurato che farà quan¬ 
to rientra nelle sue compe¬ 
tenze istituzionali per con¬ 
sentire un rapido esame del¬ 
la propasta di legge, api>ena 
questa sarà presentata alla 
Camera. 


Tavole rotonde 
sul cinema 
indette dai 
sindacati 

Si sono svolte nei giorni 
scorsi a Roma, per iniziativa 
del Centro studi della Fede¬ 
razione dei lavoratori dello 
spettacolo (PILS-FULS-UILS) 
due tavole rotonde, entrambe 
sul tema, esaminato da di¬ 
versi angoli visu.ali, dell’or- 
dlnamento legislativo del set¬ 
tore cinematografico. 

Il primo di tali incontri, 
dal titolo « Che cosa non ha 
funzionato nella legge 1213? », 
hn visto riuniti rappresentan¬ 
ti delle associazioni del pro¬ 
duttori, degli esercenti, degli 
autori cinematografici, non¬ 
ché esponenti della Federa¬ 
zione dei lavoratori dello 
spettacolo, del Sindacato dei 
critici cinematografie* del 
movimento cooperativistico, 
degli enti cinematografici di 
Stato e dell’associazione de¬ 
gli amici del cinema d’essai. 
Il dibattito, coordinato da 
Sergio Spina, hn visto emer¬ 
gere posizioni anche diffe¬ 
renziate. sia per quanto ri¬ 
guarda un possibile diverso 
uso della vecchia legge, sia 
per quanto concerne even¬ 
tuali proposte di nuovo as¬ 
setto legislativo. 

La seconda tavola rotonda 
dal titolo «Prospettive per la 
nuova legge sulla cinemato¬ 
grafia». è stata coordinata 
da Franco Iseppi e ha visto, 
con la partecipazione di rap¬ 
presentanti dei maggiori par¬ 
titi dell’arco costituzionale, 
una maggiore convergenza di 
opinioni, nel senso di una ge¬ 
nerale tendenza alla promul¬ 
gazione di una nuova legge, 
sui contenuti della quale pe¬ 
raltro, come è ovvio, non una¬ 
nimi sono posizioni e punti 
di vista. 


le prime 


Teatro 

L’evento 

Due donne e un uomo nono 
In scena nell’Ffenfo, scritto 
e diretto da Claudio Prosi, 
presentato all’Abaco dalla 
compagnia « Il pantano ». 

Una coppia borghese, quin¬ 
di. affiancata, durante tutta 
l’azione, da un terzo perso¬ 
naggio femminile, una sorta 
di serva, straccion.a e as.sai 
bella, presenza praticamente 
muta, che ossen-a. o con¬ 
trappunta. 11 nevrotico ma¬ 
nifestarsi degli altri due. 

II racconto va ovanti per 
frammenti: sono le cose di 
ogni giorno, i miti e i riti 
quotidiani, scomposti e ri- 
oomposti in un unicum di 
quadri brevi come lampi. E’ 
un affastellarsi di immagini 
che colpisce Io spettatore, 
ma per lo più i fili di con¬ 
nessione o sfuzgono o sono 
«s-solutamcnte banali. 

Le tecniche espressive ri¬ 
sultano tutto sommato poco 
originali, una p-arola qua c 
là. suoni c rumori, un gestire 
che spazia, piuttosto incoe¬ 
rente. d.aila marionetta al 
balletto, fino ad arenarsi in 
momenti di compiaciuto e- 
stetlsmo. Famiz’.ia e società, 
e i loro rapporti, in un mon¬ 
do triste, fuori del temoo. 
S05PC.S0 in un'aura fanta¬ 
scientifica. c l’aHro mondo 
possibile che tnasoare dai de¬ 
sideri del persona sg: non è 
poi migliore. 

Andreina Amain. Antoniet¬ 
ta .Arzilli e Canni lacohac- 
ei sono i tre attori imnezna- 
tl nel dar vita all-a «pièce»: 
l’elemento sccn'co che ram- 
peegia sul fondo è d; Carlo 
Vincenzo anche : co¬ 

stumi). Si replica. 

q. ha. 


Secondo film 
di coproduzione 
URSS-USA 

HOLLYtVOOD. 17 
La prossima coproduzione 
Boviet;co-amer;can.a. la secon¬ 
da dopo n giardino della fe¬ 
licità («The blue blrd») di¬ 
retta d.a George Cukor con 
Elizabeth Taylor. Jane Fond.a 
e Ava Gardner. sarà un « g al¬ 
lo» intitolato The sea pup, 
fretto da Aga.ss’. Babayan c 
Richard M Khne. 

Il Soggetto è basato sul ro¬ 
manzo omonimo di Archie 
Blnns sceneggiato dal sovieti- 
Aleksel Leontcev. 


Eseguito « Al iioble dia qiie iiace » di 
Alessandro Sbordoni, interpretato dagli 
luti Illimaiiì - Dibattito suiriniziativa 


Abbiamo seguito tutti i con¬ 
certi promossi a Roma da 
Nuova Consonanza. pre.s.so la 


sono Cile 1973, di Armando 
Gentilucci, e Canzone, di Lu¬ 
ca Lombardi), tutte qualifi- 


# Galleria nazionale d’arte mo- canti, proprio per i loro va 


derna, per il suo XIII Festi¬ 
val. Dairs al 15 novembre, 
sette concerti, con la presen¬ 


iori musicali, le manifesta¬ 
zioni di Nuova Consonanza. 
Ma La Repubblica non ne 


tazione di quattro gruppi di parla e liquida il Festival 

t f vT iaia * O^OD ismO 


giovani t'rHlN, PRIMA MA- j 
'rEKIA, EDGAR VARESE, 
N.P.C.), nonché di una quin¬ 
dicina di musicLsti, al di qua 
dei quaranta. 

Dopo il quinto ciocicerto. c’è 
stato un dibattito che, forse, 
doveva essere spostato alla 
fine. Abbiamo dato notizie di 
sei concerti nei giorni scorsi, 
informiamo ora suirultinio e 
sul dibattito. A proposito di 
quest’ultimo, peraltro, dob¬ 
biamo rilevare qualche ine¬ 
sattezza nel resoconto che 
ne ha dato La Repubblica 
l’altro ieri. Si è attribuita ad 
Alberto Pironti, che parteci¬ 
pava al dibattito, rallerma- 
zione relativa alla «indiffe¬ 
renza totale delia critica ». 
laddove Pironti, lamentando 
certe assenze, ha anche se¬ 
gnalato certe presenze. 

Dunque, alle manifestazio¬ 
ni di Nuova Consonanza non 
c’era soltanto La Repubbli¬ 
ca che non dice il vero nep¬ 
pure quando annuncia: «La 
tavola rotonda doveva comun¬ 
que aprire un dibattito. Ma 
i padroni di casa, interv’cnen- 
do subito dopo i partecipan¬ 
ti alla tawla rotonda (Bor- 
tololto, Pestalozzu, Pironti, 
De Biasio, Guàccero e Mari¬ 
nelli), hanno di fatto impe¬ 
dito il dibattito». 

Il padrone di casa, nel ca¬ 
so in questione, è la Galleria 
darle moderna, che. attra¬ 
verso 11 suo cortesissimo rap¬ 
presentante. clolt. Montura, 
a un certo punto, ha pregato 
i presenti, per ragioni di ora¬ 
ri. di sospendere i lavori, per 
riprenderli, se lo avessero 
ritenuto necessario, il gior¬ 
no dopo (com’era già stato 
preventivato nel piano del 
Festival). 

Né gli iniziatori del dibat¬ 
tito, né coloro che potevano 
proseguirlo hanno ritenuto 
di proseguire i lavori in una 
seconda puntata. D’altra par¬ 
te, il dibattito era partito 
male, essendo staio avviato 
da persona, peraltro autore¬ 
vole, che però, non avendo 
ascoltato nulla delle musi¬ 
che eseguite (e la tavola ro¬ 
tonda doveva occuparsi del¬ 
lo «indicazioni offerte» dal 
XIII Festival), aveva diva¬ 
gato su musiche ascoltate al¬ 
trove (da lui, ma non da 
tutti gli altri), provocando 
con ciò il risentimento del 
segretario di Nuova Conso¬ 
nanza (ospite dei padroni di 
casa). Mario Saccares. Ma in 
ogni caso il dibattito ha avu¬ 
to una sua coerente conclu¬ 
sione nell’intervento finale di 
Armando Gentilucci, il qua¬ 
le ha dato una prospettiva 
all’incontro, ponendo l’esigen- 
za, di esaminare in una pros¬ 
sima occasione 1 problemi 
connessi al linguaggio musi¬ 
cale e coinvolgenti le moti¬ 
vazioni ideali del linguaggio 
stesso, i suol rapporti con la 
società, con la logica interna 
del suono, con i contenuti 
dei valori culturali. Su que¬ 
sta intesa si sono chiusi I 
lavori che nessuno ha impe¬ 
dito. E non è stato un male, 
diremmo, perché intanto i 
giovani andavano parlando di 
« terrorismo » nei loro con¬ 
fronti e forse non avevano 
torto. 

Del resto, sarebbe tutto ri¬ 
solto se da ogni rassegna di 
nuovi fatti musicali (pazien¬ 
za, poi, che si rivelino vec¬ 
chi) dovesse venir fuori il 
comp(X5itore perfetto, che sa 
tutto sui pericoli dell’edoni- 
smo e dell’ipnosi, sull’avan¬ 
guardia. sul linguaggio, sui 
rapporti con la società, e via 
dicendo. Ma non bisogna pro¬ 
fittare por dare addosso, se 
questo fatto poi non si veri¬ 
fica. per cui ci auguriamo che 
Nuova Consonanza duri a 
lungo c moltip'dchì le sue ini¬ 
ziative. 

Per quanto riguarda l’ulti- 
mo concerto, diremo che es¬ 
so ha registrato un buon na¬ 
stro magnetii» di Roberto 
Musto. un agile Gioco a cin- 
Que di Giancarlo Schlafiinl. 
un curioso pezzo di Antonel¬ 
lo Neri, Per violino ed even¬ 
tualmente altro, articolato in 
tre momenti, ma che soprat¬ 
tutto nel primo assicura alla 
ricerca sui m:cro;ntervaIIi una 
ansiosa vitalità. 

1! più giovane dei musiclati 
al di qua dei quaranta. Ales¬ 
sandro Sbordoni (Roma, 
1948). ha dato un p-articola- 
re risalto alla sua compari¬ 
zione. .41 noble dia gue noce. 
rinunziando a qualsiasi edo¬ 
nismo. La sua composizione 
è « pensata » per gli Inti II- 
limani che l’hanno .stud.ata 
c l’hanno intensamente c-rc- ì 
gulta. Ma Sbordoni aveva I 
scarnificato aU'cisso le espan- , 
sioni vocali e strumentali di . 
quel gruppo folclorico, pie¬ 
gando il canto a un dram¬ 
matico declamato, crescente 
a poco a poco dal bisbiglio 
alla pienezza fonica, e richie¬ 
dendo agli strumenti. (Kena, 


accusandolo 

Perché? 


X/alontA bardia e dalla Fondazione An- 
CraSmu YalBnie hì^j^oIì Jn collaborazione 

con la sede milanese della RAI 
e con l’Ente Fiera di Milano. 

La manifestaziciie è stata 
I presentata ieri mattina nel 

linn CnoItnrAin cor.so di una conferenza stam- 

UnU ^pcllUtUlU .svolta.si nella sede del 

MIFED. dal prc.sidenlc della 
0 iVlOSCCf SUUll Biennale, Ripa di Meana, da 
^ Roberto Guiducci per la Fon- 

dazione Rizzoli, da Furio Co 
UlTlnil giorni lombo. rc.six)nsabile del prò- 

'* getto, e da Pio Do Berti, di- 

rettore della sede R.M di Mi- 

nei nnzismo lano 

17 Sarà la prima occasione, 

MOh)CA. 17 quella iti corso, jier mettc- 
La primavera del 1945, la re a confronto lo «.stato del- 
vittonosa avanzata del!’e.ser- rinforniazione televisiva » di 
cito .sovietico, la prc.sa di Ber- un grande numero di Paesi 
lino e la disfatta del na/ifa- dei cinque continenti. Le m- 
.scismo sono il tema del nuo- gloni di questa iniziativa so- 
vo spettacolo La fine. me.sso no state illustrale da Ripa 
in scena a Mo.sca dal Teatro di Meana con una breve ri¬ 
centrale dell’esercito sovietico, costruzione della situazione 
L’autore dei tlramma, Michail di gravità In cui versa, dap- 
Sciatrov, si è basiitq intera- pcrtutto, rinformazione radio- 
mente sui documenti storici, televisiva, generalmente nelle 
L’azione .si svolge in un bun- iu tutti i Paesi, dello 


I Dalla nostra redazione 

I MILANO, 17. 

Almeno quaranta enti radio- 
televi.sivi di tutto il mondo 
hanno inviato al « Salone In¬ 
ternazionale delle Notizie », a- 
pertosi ieri in Fiera a .Mi¬ 
lano, più di cinquanta fra 
telegiornali c specials televi¬ 
sivi prodotti dalie emittenti 
pubbliche e private di ciascun 
Pue.se. E’ questa la « base di 
materiali » su cui è stala im¬ 
postata la prima « Ras.scgna 
dei telegiornali nel mondo » 
organizzata dalla Biennale di 
Venezia, dalla Regione Lom¬ 
bardia e dalla Fondazione An¬ 
gelo Rizj'oli in collaborazione 
con la sede milanese della RAI 
e con l’Ente Fiera di Milano. 

La manifestazicne è stata 
presentata ieri mattina nel 
cor.so di una conferenza stam¬ 
pa, svolta.si nella sede del 
MIFED. dal presidente della 
Biennale, Ripa di Meana, da 
Roberto Guiducci per la Fon¬ 
dazione Rizzoli, da Furio Co 
lombo, rc.sixinsabile del pro¬ 
getto. e da Pio De Berti, di¬ 
rettore della sede R.M di Mi¬ 
lano. 

Sarà la prima occasione, 
quella in corso, jier mette- 


ker e riproduce gli ultimi gior¬ 
ni del quartier generale di 
Hitler. 

« Mostrando la fine de! 


Stato o dei regimi. Regolar¬ 
mente, in tutti i dibattit'i sui 
giornali televisivi, si aggira 
uno spettro, ha aggiunto: 


Reich nazista, smascherando quello del prodotto confezio 


la natura inumana del fasci¬ 
smo e la sua ideologia — ha 
dichiarato Sciatrov — ci sfor¬ 


nato. diretto, controllato dal 
regime. La Biennale, tenendo 
fede alia sua nuova funzione 


ziamo di ricordare (li nuov^ internazionale. affermatasi 

rterli iirktvvivai 11 I * w * *** « 


agli uomini quali calamità il 
fascismo rechi al mondo. Non 
abbiamo dimenticato che la 
ideologia fascista viene oggi 
in molte parti e occasioni rie- 


dopo la « svolta » democrati¬ 
ca degli ultimi anni, intende 
Por.si come punto di confronto 
e di verifica anche in questo 


sumata. Il tema della lotta delicatissimo settore. 


contro il fascismo e degli 
avvenimenti dell’ultima guer- 
ra occupa uno dei posti cen¬ 
trali nell’arte sovietica, e ri¬ 
teniamo nostro dovere civile 
tornare costantemente ad es¬ 
so ». 


La rassegna, che presenta 
ogni giorno i filmati in ap¬ 
posite salette attrezzate con 
televisori a colori, ha uno 
dei suoi momenti principa¬ 
li nei quattordici dib.attiti e 
tavole rotonde sul temi della 


comunicazione di ma.ssa che 
si svolgeranno a sera e, le 
domeniche, nel pomeriggio. 

Questi gli enti che hanno 
Inviato telegiornali e spccìals: 
BUT. Belgio (Che presenterà 
fra l’altro un programma sul 
Berufsverbot, la legge liber¬ 
ticida tedesca); Reti televisive 
2 (Fiamminga e Vallone). 
Belgio: China Televlsion Com¬ 
pany, Cina Popolare (special 
sul funerali di Mao Tse- 
tung): UAR, Egitto (riaper¬ 
tura Canale di Suez); Pois- 
kie Radio Televizia, Polo¬ 
nia (Bicentenario america¬ 
no); WKBM TV. Porto Rico 
(sulla catastrofe provocata 
dall’uragano Eloisa); Magyar 
Televizlo, Ungheria (sulla 
guerriglia a Beirut); CBS, 
USA (special dal titolo: Viet¬ 
nam: una guerra che è fini¬ 
ta...): Weta 26. USA; WNET, 
N.Y.C.. USA (suirintegrazione 
razziale); WNET 13, USA 
(un'ora su Perchè lavora¬ 
re?); Bulgarska Televisia. 
Bulgaria (un TG); Danmark 
Radio-TV, Danimarca (un 
TG); OY Yleisradio, Finlan¬ 
dia (un TG); Soc. Nat. TF 1. 
Francia (un TG c uno spe¬ 
cial su Mao Tse-tung); Fran¬ 
co Regions 3. Francia (un 
TG): Zweites Deutsches Fe- 
ruschen. Germania foderale 
(un TG); HK TVB. Hong 
Kong (un TG): INT. Gran 
Bretagna (unTG): Radiotele¬ 
visione rivoluzionaria del po¬ 
polo, Libia (un TG); Tele 
Lu.xcmbourg (un TG); NRK, 
Norvegia (un TG); Neder- 
landse Omzoep Stichting. O- 
landa (un TG): Radio Tele- 
vis-ao Portugueza. Portogallo 
(un TG); Televi.sione Sovie¬ 
tica Ente Statale, URSS (un 
TG): ABC. USA (un TG); 
NBC, USA (un TG): R.4I- 
TV. Italia (TG 1 e TG 2); 
RTSI, Svizzera italiana (spe¬ 
cial: L’avvertimento Seveso); 
Canal 13, Messico (special): 
iVo mata rati la esperansa); 
Jordan Tclevision National. 
Giordania (un TG): CFTO- 
TV. Canada, Toronto (uno 
special). 

Il « Salone Internazionale 
delle Notizie» — ohe reste¬ 
rà aperto sino al 30 novem¬ 
bre — ha inaugurato ieri 
sera anche i dibattili con 
un incontro sul tema II te¬ 
legiornale nel mondo: validità 
di un confronto. 


Gli inviati 
speciali 

Va in onda da qualche 
settimana, sulla Rete uno alle 
17.25. nello spazio dedicato ai 
ragazzi, una rubrica di Ago¬ 
stino Ghilardi dal titolo Gli 
inviati speciali raccontano, 
di per sé abbastanza esplica¬ 
tivo. Sono già, intervenuti fi¬ 
nora, alcuni del più noti gior¬ 
nalisti italiani che hanno de¬ 
scritto, in modo più o meno 
significativo, la loro esperien¬ 
za. L’ospite di questo pome¬ 
riggio è, per la prima volta, 
se non andiamo errati, una 
giornalista. Franca Zamboni- 
ni. Per chi ha già seguito j 1 
programma e anche per chi 
non l’ha fatto finora, può es¬ 
sere interessante conoscere 
quali sono I problemi e le 
differenze esìstenti, in que¬ 
sto settore di lavoro, fra il 
giornalista «maschio» e 11 
giornalista di sesso femmini¬ 
le. Ammesso, naturalmente, 
che nella trasmissione que¬ 
sta ottica venga, come sareb¬ 
be augurabile, affrontata. 

Sempre sulla Rete uno. vie¬ 
ne trasmessa questa sera, al¬ 
le 20,45 la quarta puntata del 
programma condotto da Leon- 
carlo Settimelli, Balle parti 
nostre, cui farà seguito, alle 
22, una Tribuna politica che 
presenterà un incontro-stam¬ 
pa con tutti i partiti sull’ini¬ 
zio del ciclo delle elezioni cir¬ 
coscrizionali. 

I programmi della Rete due 
si presentano. In un certo 
senso, più attraenti. Segnalia¬ 
mo la prima puntata, dedica¬ 
ta alla musica, della rubrìca. 
Vedo, sento, parlo, in onda 
alle 12,30. Questo pomeriggio 
prende inoltre il via un nuo¬ 
vo programma di sicuro in- 
tcrc.sse. Titolo L’uomo e il 
mare, curatore Jacques Cou- 
steau, il celebre oceanografo. 
La prima puntata è dedicata 
a quello straordinario pesce 
che è il delfino. 

E veniamo ai programmi 
della serata. Appuntamento 
obbligatorio, per chi ha già 
assistito alla prima puntata, 
con II garofano rosso tratto 
dal romanzo di Vittorini. Ver¬ 
rà trasmesso alle 20,45. Nel¬ 
l’episodio di stasera, vedremo 
entrare in scena la misterio¬ 
sa creatura di cui il giovane 
protagonista si è invaghito 
senza neppure conoscerla, ma 
solo in base alle descrizioni 
della sua straordinaria bel¬ 


lezza e del suoi occhi: Zobel- 
da, la saltuaria ospite del ca¬ 
sino di madama Lodovica; 
l’esotica signorina accenderà 
i sensi di Alessio e sarà ella 
stessa travolta dall’amplesso 
col giovane: «IM non sai 
quello che sono stata con te », 
dirà ad un certo punto. Mà 
questo non è l’unico amples¬ 
so cui assisteremo stasera: 
poco prima ci sarà dato 
di assistere alla « prima vol¬ 
ta di Giovanna », con Tar- 
quinio, l'amico del cuore di 
Alessio. In realtà. « la don¬ 
na » è la vera protagonista 
di questa puntata del Garofa¬ 
no .'"OSSO. Sullo sfondo. Il fa¬ 
scismo che si va consoli¬ 
dando. 

Quel fascismo biecamente 
antifemminista ed csaltatore 
della «sposa e madre esem¬ 
plare » che ritroveremo in un 
programma eccezionale che 
farà seguito, sulla stessa re¬ 
te. allo sceneggiato di Vitto¬ 
rini. Alle 21.50 va. infatti, in 
onda Mica sarai femminista?, 
un programma mu,sicale (ma 
l’aggettivo non esprime ade¬ 
guatamente ì contenuti) che 
abbiamo definito eccezionale 
in quanto interamente realiz¬ 
zalo dagli allievi del Liceo 
Sperimentale della Bufalotta 
di Roma, con il coordinamen¬ 
to di due docenti. WTida Ciur¬ 
lo e Mary P’ranco Lno. Non 
si creda, tuttavia, che la tra¬ 
smissione. poiché è stata 
ideata, interpretata e realiz¬ 
zata da raeazze e ragazzi, 
abbia un’aria goliardica o 
pre.ssappochlsticn. Tutfaltro; 
si tratt'a invece di uno spet¬ 
tacolo. di più che dignito¬ 
so livèllo profc.ssionale. com¬ 
posto da canzoni, danze, re¬ 
citativi. brevi sceneggiati e 
materiali cinematografici di 
repertorio, fusi insieme in un 
unicum di piacevolissimo 
ascolto, che ripercorre, con 
ironia e talora con divertita 
e divertente « Impertinenza ». 
le ideologie che della donna 
e del suo ruolo subordinato 
nella società hanno imposto 
prima il fascismo, i)oi la so¬ 
cietà nella quale viviamo. 
Non manca, alla fine, un ef¬ 
ficacissimo « processo pubbli¬ 
co » ai contenuti reazionari 
di alcune canzoni molto in 
voga fra i giovani. Gli im¬ 
putati sono, questa sera, i 
cantanti Drupi e Cocciante. 
Un programma, dunque, che 
raccomandiamo a tutti, e in 
particolare ai giovani. 


controcanale 


« Le allegre comari di Windsor » a Roma 

Falstaff, il riso smorzato 

Magnifica Pinterpretarìone di Tino Buazzelli, ma la regìa di 
Orazio Costa Giovangigli, più che svelare il sottofondo tragico 
della commedia, avvolge la vicenda in un'ombra raggelante 



Prosegue, ormai nel pieno un ultimo convegno, sarà 

della stagione teatrale, il re- tormentato da sedicenti fol- 

cupero degli spettacoli esti- letti e fate, non ha più nul- 

vi. Queste Allegre comari di la di lieto, di dilettoso, o 

Windsor di William Sha- anche solo di movimentato, 

ke.ìpeare, tradotte, adattate e Quella che cl si mostra è 

allestite da Orazio Costa Gio- appena un’acconcia, ma piut- 

vangigli, con Tino Buazzelli tosto statica, composizione 

nei panni di Falstaff, che figurativa, i cui modelli so- 

vediamo adesso a Roma, al no facilmente rintracciabili 

Quirino, presero avvio a Ve- nella « pittura demoniaca » 

rona, ed ebbero buona stani- (Bosch). 

pa, ottenendone per così di- Qyj aggiunge (affi- 

re un incoraggiamento a cir- dandolo alla signora Quickly) 

colare sul territorio^ naziona- jt racconto della morte di Fal¬ 
le. Ma non tutto ciò che na- staff, tratto dal secondo atto 

sce sotto il siile cocente re- deH’Enrico V. Il che non cl 

siste ai primi freddi del.o scandalizza affatto, anche se 

autunno. 32 py- lenocinlo. Ma 

Intendiamoci: Tino Buazzel- tanto valeva, allora, utilizza¬ 
li è un Falstaff magnifico, re pure qualche spunto (al 

vigoroso e sfumato, di san- di là, se non erriamo, d’una 

guigna plasticità e insieme battuta) delPEnrico /V, dove 

capace di rendere le sotU- Falstaff nasce e cresce, avan- 

gliezze che fanno contraddit- ti d’essere ripreso, per desi- 

torio, pungente e mordente il derio della regina Elisabetta, 

personaggio; di esprimere il neiie Allegre comari. 

retrogusto arnaro che insidia Costa si è impegnato gran¬ 
ii sapore cordiale ^ una vi- demente nel voltare il testo 

ta consumata ne-.a beffa, nei- jp italiano, a cominciare dai 

la mariuoleria, i^fia ribotta. nomi (con risuit-ati non sem- | 

ma già incurabilmente in p spiritosi: Falstaff diven- 

declino. Se la regia soccor- ^ da vien 

oHrirci ^^c'he a^ a'c QuickTy. Pre- ! 

ccc.): vcrsionc clabora- 
tisslnia e letterata, che sente 
doppio tramonto, esistenzia- sforzi) di trovare ponti¬ 
le c storico. Perché Falstaff 
non è solo un vecchio ga- 

glioffo, che deve cedere il so creando impacc o agli at- 

passo a gente più giovane ® stesso dinamismo 

di lui; è una parte della so- della rappresentazione, il qua* 
cietà che si stacca, come sareboe pur agevo..'ito dal 
un ramo secco, dal corno di disposiUvo scenico (di Gia- 


L’AFFARE ROSENBERG — 
Presentando la seconda pun¬ 
tata di questo sceneggiato, 
abbiamo scritto ieri che la ri¬ 
costruzione storica cui assi¬ 
stiamo è straordinariamente 
illuminante circa i metodi 
violenti e antidemocratici 
adottati dal FBI c dai servizi 
di sicurezza statunitensi per 
montare, in piena guerra fred¬ 
da, ignobili castelli di men¬ 
zogne per perseguire, fino a 
mandarli alla sedia elettrica, 
i comunisti e i democratici 
americani. 

Riservandoci di intervenire 
più ampiamente nelle prossi¬ 
me settimane suR’Affare Ro¬ 
senberg. che è in cinque pun¬ 
tate, noteremo qui solo la 
grande efficacia con cui il 
regista Stellio Lorenzi ha re¬ 
so, con taglio sciolto e asciut¬ 
to, i rapporti fra il potere po¬ 
litico e il aquario potere», 
cioè la stampa e i mezzi di co¬ 
municazione di massa stret¬ 


tamente asserviti al primo. 
Nella montante canea anti¬ 
comunista che raggiunse il 
diapason durante il processo 
Rosenberg, giornali e TV gio¬ 
carono un massiccio ruolo nel 
conferire credibilità alle as¬ 
surde menzogne imbastite dal 
fascista Edgar Hoover, capo 
del FBI, e dai suoi padroni, 
e nel distoreere sistematica- 
mente le evidenti verità. Tut¬ 
to ciò serviva soprattutto a 
giustificare l’aggressione USA 
in Corea c le brutte figure 
che al governo americano ven¬ 
nero da quella nefanda im¬ 
presa; e tutto ciò si coglie 
perfettamente nel lavoro di 
Lorenzi, il quale riesce cosi 
a collocare correttamente il 
caso Rosenberg in un quadro 
più vasto che ci fa ben com¬ 
prendere cos’era veramente 
la .società americana (e la 
gente) degli anni cinquanta. 

f I. 


programmi 


TV primo 


13,00 

13,30 

14,00 

17,00 


L'estremo saluto 
di Porigi 
a Jean Gabin 

PARIGI 17 

Una folla commessa di un 
miglialo di persone, composta 
per la mag^.or parte di ano¬ 
nimi amm.ratori, ha reso og¬ 
gi pomeriggio l’estremo omag- 


un ramo secco, dal corpo di 
questa, portandosi via. però, 
con quanto è davvero cadu¬ 
co, alcuni valori non trascu¬ 
rabili: il piacere del gioco, 
il senso deU’amicizia, o sia 
pur nell’accezione estrema di 
consorteria ribalda, umi ten¬ 
denza festevole e fantasrica 
che la classe incarnata nei 
buoni borghesi, negli agiati 
proprietari di Windsor sem¬ 
bra escludere, programman¬ 
do lavoro (degli altri) e .'va¬ 
go (proprio) secondo le re¬ 
gole di una s-ana quanto ari¬ 
da amministrazione. 


corno Calò Carducci e Daf¬ 
ne Ciarrocchi. come i costu¬ 
mi c le m.ischere). ben ri¬ 
solto in un s-cmpl:ce mu- * 
tar di pannelli dipinti .a mo' | 
d’arazzi. Gli interpreti, del [ 
resto, non sono ■ tutti con- ' 
gru;, ne tutti nelia loro :n; ' 
giior forma. Ricorderemo co¬ 
munque (di Bu.azzelH .si è 
g;à detto) .Andrea Matteuzzi, 
P;na Cei, Donato C.astellane- 
ta, .-\dolfo Bcllelt;, Luigi Ot- 
to;ii. Maretta De Carmine. | 
Giampaolo Poddighe. Le pro- 
tagoniste femminiii sono Gian- 


— Giachett: e Giovann.a Pei- 

Certo. Orazio C<Kta Giovan- ,j^.. j, rispetto. 

gigli (che prefer^e ancora ^ anche tenendo conto di 
definirsi coordinatore, e non qualche avvertibile differen- 
regista) ha dichiarato d inten- „ -i abbiano niù del- 


derc il sottofondo tragico del¬ 
la commedia; ma tale ele¬ 
mento, anziché manifestarsi 
in un rapporto dialettico con 


c:! ” rhaVinco Chitarra a Jean Gab;n, morto d’in- mento, anziché manifestarsi 

Rombo ^mba> sono^'tà al- farlo lunedi scorso a Parigi, in un rapporto dialettico con 

cT^n 7 *a- La salma dell’attore settanu- le ridenti apparenze della 

li Alia fine (In tutto sono duenne è stata cremata al ci- burla, col suo strepitoso mec- 

m m mitero dt Pére Lachaise. Una canismo. rischia di gettare 


sette minuti) si leva un suo- miiero ai re.e 
no di tamburo, come battito PlVforgano coi 
del cuore, sul quale si .sno- beUe colonne son^ore dei film 
da. timida, ma straordinaria- mterpreuti da Gabin ha ac- 
mente intensa, una increspa- compagnato la cerimonia, 
tura melodica. Le ceneri, raccolte in una 

L’autore-direttore e i suoi urna, saranno disperse yener- 
inierpreli sono stati lun^?a• dì mattina nel Mare d Iro*se. 
meato applauditi. Con Que- una quindicina di miglia al 
sta pagina di Sbordonl. so- largo d: Br^t in Bretagna, 

nn salite a tre. nel corso del solo 1 familiari pari 

Festival, le musiche che ave- no a questa «^onj 
vano un riferimento alla tra- svolgerà a bordo c 
gedia del Cile (le altre due ciatore «Detroyat». 


musica d’organo con le più su di essi un'ombra ragge- 
belle colonne sonore dei film lante, quasi un intermluen- 
mterpretati da Gabin ha ac- te memento mori. Cosi, se 


il duplice pesante scherzo proposito, se c’era, 
tirato a Falstaff dalle sìgno- ^ mezz’aria, 
re Ford e Page (ficcato in Non molte risa, r 
un cesto di biancheria spor- plausi anche a scena 
ca e gettato in acqua prima, ^ ins’iStcnti chiamate, 
costretto a vestirsi da donna 


e anche tenendo conto di « 
qualche avvertibile differen¬ 
za, ci pare abbiano più del¬ 
le megere che delle « alle¬ 
gre comari » o delle « gale 
spose». Forse nella loro im¬ 
postatura trapela una chia¬ 
ve misogina, percettib.le al¬ 
tresì nella veemenza con cui 
il Ford (ovvero Gualdo di 
Gianfranco Ombuen pronun¬ 
cia i suoi monologhi sulla 
malizia delle mogli. Ma il 
proposito, se c’era, rimane 
a mezz’aria. 

Non molte risa, ma ap¬ 
plausi anche a scena a perù, ; 


SAPERE 
Conbopiede » 

FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
c Gli inviati speciali 
raccontano: Franca Zant- 
bonini » - « Un giorno 
al Poligrafico » 

SAPERE 

r La jTijcroscopia elcllro- 
nica X 

CONCERTO 

Musiche di Morarl diret¬ 
te da Sar/allisch 
TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELCGIORNALE 


Radio 

GIORNALE RADIO - O.-e 7. 
8. 10, 12. 13, 14. 15, 16, 17. 
19. 21. 23; 6: Stanotte, sla¬ 
mane; 7,20. La/oro llesh; 8.40: 
ieri al Parlamento: 9; Voi cd 
• o; 11.30: L’aitro suono; 12.10: 
Per chi suona la campana; 
12,45; Qualche parola al gior¬ 
no: 13,30: Identikit; 14,05: 
Saluti e baci; 14,35: M'crosol- 
co in anteprima; 15,05: Il se¬ 
colo dei padri; 15,30: Primonip; 
18.30: Anghinjo: 19.15- Asteri¬ 
sco musicale. 19,25: Appunta¬ 
mento; 19.30; Il moscerino: 
29.10: Ikebana: 21.05. Dai 
' poemetti » d. Pascarctia; 
21,55. Classic in rythm; 22,20: 
Sonata di Beettioven; 23,15; 
Ejonanstte daiia da.ma d. cuori 

Radio 

GIOR.MALE RADIO - Ore 6.30, 
,7.30. 8.30, 9.30. 11.30, 

12.30, 13.30. 15.30, 16.30. 

18.30, 19,30. 22.30; 6: Un 
altro giorno; 8.45; Tento pe’ 
canta; 9,32; Roma.-.t.co trio; 
10; Speciale CR2; 10.12: Sala 
F, 11,32: Le interviste impos- 
I b‘!i; 12,10: Trasmissioni re- 


20.45 DALLE PARTI NOSTRE 
Quarta puntata del pro¬ 
gramma a cura di Lcon- 
carlo Settimelli 

22,00 TRIBUNA POLITICA 
23,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 DIZIONARIO 
17,00 QUINTA PARETE 
18,00 SAPERE 

» Tecnica e arte: il ve¬ 
tro > 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 L’UOMO E IL MARE 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 IL GAROFANO ROSSO 
Seconda puntata 

22.00 MICA SARAI FEMMI¬ 
NISTA 

23,00 TELEGIORNALE 


gionsii; 12.45: Dieci ma non 
li d.mostra, 13,40: Romania: 
14: Su di g'ri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionafi; 15: Tilt; 15,45: 
Qui Radio 2; 17,30: Speciale 
GR2: 17,55: Tutto il mondo 
in musica; 18,33: Radiodiscote- 
ca; 19,50; Concerto sinfonico; 
21,05: Luciano Rossi; 21,25: 
Il teatro di Radiodue; 22.20: 
Panorama pa-iamentare; 22.45: 
Jjdy Garla.nd. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 
7.45, 13.45. 18,45, 20.45. 

23: 6: Quotidiana Radiotre; 

8.45; Succede in Ital a; 9. 
P.'.colo concerto; 9.30: Noi voi 
lo-o. 11,10. Operistica; 11,40: 
Ta.-zan; 12: Da vedere, sent're, 
sapere; 12.30; Rarità mus.cali; 
12.45: Come e perth<; 13: In¬ 
terpreti a confronto; 14.15; 
Specialetre; 14,30: Discoblu; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Concerto da camera; 17.35: 
Storia USA: 17.45: La ricer¬ 
ca; 1S.1S: Jan giornale; 19,15; 
Concerto della sera. 20: Pranzo 
a'Ie 8; 21; Biennale musica 

1976; 22.15: Copert.na; 22.30: 
Rostropov eh. 


F 






lutà® 









solo 1 familiari parleciperan- e bastonalo poi) suscita sta¬ 
no a questa cerimonia, che si volta, forse, più pena che spas- 
svolgerà a bordo dell’incro- so. la sua umiliazione con¬ 
ciatore «Detroyat». elusiva, quando, attratto in 


Aggeo Savioli 


I.IBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
^ Va BaoeglK Okiuc 1-2 Rmu 
• Tytd i Uhri • » 4 ìkU kdÌMi «d cMcrì 


ITELLA FOTO: Tino Bum- 
zelli nella parte dt Falstaff 


L’opera, creata da Garzanti 
in collaborazione con il meglio 
della cultura italiana e di quella 
europea, vuole ridare credibilità 
al concetto di enciclopedia. 










FEncicIopedia Europea è una 
enciclopedìa nuova 

1751-1772 TEnciclopedia francese 
è nuova. 

1768-1771 TEnciclopedia Britanni 
ca, pubblicata in Scozia, è nuova. 
Altre enciclopedie possono dirsi 
nuove. 

L’Enciclopedia Italiana Treccani, 
pubblicata in 36 volumi dal 1929 
al 1939, è nuova perché testimonia* 
le condizioni della cultura italiana 
frale due guerre. 

Oggi TEnciclopedia Europea, iid 
la suamisura, è nuova perché offre 
un punto di riferimento nell’attua 
le molteplicità della cultura. 

La concezione editoriale consente 
un prezzo per la società d’oggi. 

FEnddopedia Europea non 
offre solo notìzie ma anche 
idee 

D valore dell’opera si misura spe 
cialménte per questo aspetto. M 
fiancando aunaricca informazione 
un copioso materiale interpreti 
vo-ideologico che fa «parli^» le 
notizie, FEnciclopedia Europeapf 
fie perlaprima voltaunaassistenza 
attiva al lettore e ai giovani sopr^ 
tutto, sollecitati verso una cultura 
sempre più specialistica e proble 
malica. Le voci che si riferiscono 
ai g^di temi, dalle discipline urna 
rustiche a quelle scientifiche,hanno 
tino sviluppo speciale (occupando 
più di un terzo dell’opera) e as^ 
mono l’autorità di im saggio o di 
un breve trattato. Numerose pei^ 
nalità di fama mondiale, fra cui 
sette premi Nobel, più di cento 
collaboratori italiani e stranieri 
(dall’Inghilterra alla Russia, dalla 
Francia -agli Stati Uniti) hanno fir 
maio le voci maggiori. 


:ì.]; 






12 volumi, 12.000 pagine, lire 336.000 




Se avete in casa 
un’altra enciclopedia potrete 
meglio valutare 
la necessità di possedere 1’ 





Garzanti 
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PAG. 10 / roma - regione 
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Nuove prese di posizione contro la sentenza del Tribunale militare 


Per il «caso Kapplér» 
ferma protesta del 
consiglio comunale 

Commosso omaggio alla memoria delle vittime delle Ardeatine 
Ieri in corteo alcune centinaia di giovani — Il « Messaggero » 
incriminato per vilipendio su denuncia dei legali dell'ex-SS 

Il Comune, pienamente solidale con lo sdegno e la protesta della cittadinanza romana 
per l'annunciata scarcerazione di Herbert Kappler, si è impegnato ieri sera a farsi inter¬ 
prete presso tutte le più alte cariche dello Stato del grave disagio morale crealo nella 

opinione pubblica dal provvedimento del Tribuaale militare. Chiede inoltre al governo e a 
tutte le autorità della Repubblica di garantir? in ogni caso che al massacratore delle Fosse 
Ardeatine non .sia dato di lasciare il suolo d?l nostro Paese. A queste parole, pronunciate 

_1 all’apertura del lavori del 

consiglio, dal sindaco Argan, 
si sono associati i rappre- 

La giunta chiede l’adegiiamenlo dei fondo statale uSfsu.^^Uf 

- —.— - seduta in cui la commossa 

commemorazione del marti- 

Q-m mIb I MwSBh C congiunta a una nuo- 

■ 6r Qll OSpBClCIII d6l LdZIO va ferma condanna dei cri 

• » r mini nazifascisti. In piedi, 

A il I* tutta l’assemblea, e il pub- 

mancano ancora 84 miliordi s 


Le spe.se jier gli aspedall, 
come è noto, sono a carico 
delio Stato. Così stabilisce, 
tra l’altro, la legge 386 appro¬ 
vata dal Parlamento nel ’74. 
Secondo le stime del CIPE, 
alle Regioni dovrebbero esse¬ 
re assegnati, per far fronte 
alle necessità, 3.750 miliardi. 
Il fondo ospedaliero naziona¬ 
le. però, è stato contenuto dal 
governo in 2.700 miliardi. Se¬ 
condo i calcoli del CIPE al 
Lazio spetterebbero circa 325 
miliardi, in conseguenza del'a 
« stretta » governativa ne ha 
ricevuti, invece, 84 in meno. 
Un «salasso» non indifferen¬ 
te, tenuto conto della dram¬ 
matica situazione finanziaria 
In cui versano gli ospedali di 
Roma e del Lazio. 

Per questo motivo, da tem¬ 
po la Regione ha aperto una 
vertenza ccn II governo. La 
posta è, per amministrazio¬ 
ne della Pisana, la possi¬ 
bilità stessa di garantire l’as¬ 
sistenza e di pagare i dipen¬ 
denti ospedalieri. Proprio su 
questo argomento, nei giorni 
scorsi, gli assessori alla sa¬ 


nità. Ranalli, e al bilancio, 
Dell’Unto, hanno avuto una 
.serie di colloqui ccn il mini¬ 
stro Stammati. Sui risultati 
dei conta';ti i due assessori 
hanno ribirito, ieri, alla giun¬ 
ta, che s*. è riunita .sotto la 
presidenza del compagno Fer¬ 
rara. L’f.-secutivo. dopo aver 
approvato l'iniziativa di Ra- 
naìli e Dell’Unto, ha deciso 
di raffoczare la pressione sul 
governo. Tra l’altro verrà fat¬ 
to osservare ai ministri com¬ 
petenti che. se la Regione fi¬ 
nora è stata in grado di .sbor¬ 
sare df tasca sua (ricorrendo 
ad una anticipazione di cas¬ 
sa) 4ft miliardi per far fron¬ 
te all’emergenza, certamente 
non 5;aprà dove andare a cer¬ 
care gli altri 44 che sono 
necefjsarl. 

La giunta, che ha anche 
proi^<?gulto l’esame del bilan¬ 
cio ''17, ha varato poi una 
serto di provvedimenti a fa¬ 
vore della zootecnia. Tra que¬ 
sti, uno che stanzia. 4 miliar¬ 
di c mezzo per i miglioramen¬ 
ti aziendali. 


L'agitazione ha registral-o scarse adesioni 

Isolato alla Pisana 
lo sciopero Cisl-Uil 


Gli uffici della Regione, ie- ( 
n. hanno funzionato. Solo 
una parte ridotta dei dipen¬ 
denti, infatti, ha aderito al¬ 
lo sciopero indetto da CISf.< 
e UIL. Nel corso di un’assene 
blea che si è svolta in matti¬ 
nata — e durante la qual<* 
non sono mancate oritiebe 
alia decisione assunta d.Sii 
vertici sindacali CISL e UdL 

— è stata comunque appiro- 
vata una nuova astensàjne 
dal lavoro che avrà lulago 
stamane. 

La direttiva dello sciorxiro 
indicata dalle due organizjui.- 
zioni sindacali — dalla qviale 
si è dissociata la CGIL — è 
stata motivata, come si. sa. 
da una pretesa scarsa sen¬ 
sibilità dimostrata dall’Am¬ 
ministrazione durante le. trat¬ 
tative sulle richieste aiKinza- 
te dal personale. A iruesto 
proposito la giunta, durante 
la seduta di ieri, ha assunto 
una presa di posizione che è, 
nello stesso tempo, una do¬ 
verosa messa a punto e una 
precisa risposta agli argo¬ 
menti portati a sostegno del¬ 
la strumentale ogitazione. 

In primo luogo res/-cutivo 
ha preso in esame .-il pac¬ 
chetto di proposte, Tclative 
al trattamento del pei-sonale, 
presentato daH’assesso re Soa- 
ziani. Questo comprende, tra 
l’altro, radeguament< > delle 
pensioni; ristiluzione di ser¬ 
vizi di trasporto e mensa: 
gli acconti di liquiduzione ai 
dipendenti provenie riti dagli 
enti disciolti: il riconoscimen¬ 
to dei titoli di studio; la 
perequazione di trattamento 
Ai livelli medi delle altre Re¬ 
gioni. Queste prop<jfite. a pa¬ 
rere della giunta, -rispettano 
l’accordo raggiunto con i sin¬ 
dacati ai quali, peraltro, ver¬ 
ranno ora presentite. Entro 
l’anno, inoltre, sa ninno defi¬ 
nite le ipotesi suH’organizza- 
zione definiti^ delie .strut¬ 
ture regionali e le iniziative 
da attuare per la 'nuova sede 
della Regione: prablemi. an¬ 
che questi. oggetU» della trat¬ 
tativa con i sindacati. 

Per ramminìstrf z'one. ouin- 
di. (f appare inctmprensibile 

— si legge in un comunicato 
diffuso al termijie della se¬ 
duta — razione di '^''innero 
promossa da Clf.'L e VIL. in 
una fase che vr.de la aiunta 
averta e disnot-ihile a con¬ 
cludere rapida^ lente i ter¬ 
mini dell’nccorr.’o aia sotto- 
scrìtto nelVamhito delle dim 
ampie trattative in corso a li¬ 


vello nazionale per il rinno¬ 
va del contratto «La giun¬ 
ta — conclude il comunicato 
— è aperta a proseguire il 
dialogo costruttivo ed è pron¬ 
ta a confrontarsi con le for¬ 
ze sindacati e politiche della 
Regione, per dimostrare nei 
fatti che i rapporti con il per¬ 
sonale sono improntati al 
metodo della partecipazione 
democratica, al fine di valo¬ 
rizzarne le capacità che in 
passato sono rimaste spesso 
mortificate o disconosciute ». 

Sul fronte delle reazioni 
delle forze politiche all’ini¬ 
ziativa dello sciopero, la cro¬ 
naca registra una presa di 
posizione critica assunta nel 
giorni scorsi dal NAS (nu¬ 
cleo aziendale socialista) e 
un documento diffuso ieri 
dal GIP (gruppo di impegno 
politico, democristiano). Que- 
•st’ultimo si differenzia note¬ 
volmente. nel tono e nei con¬ 
tenuti. dalle dichiarazioni ri¬ 
lasciate nei giorni scorsi da 
alcuni esponenti della DC. 
che non avevano esitato ad 
appoggiare la strumentale a- 
gitazione pur di polemizzare 
con la giunta e il suo operato. 


Saranno pagati 
gli stipendi 
oi dipendenti 
del Comune 

Saranno pagati regolarmen¬ 
te gli stipendi di novembre 
agli oltre 31 mila dipendenti 
del Comune. Ostacoli buro¬ 
cratici. infatti, avevano fatto 
correre il rischio che non si 
reperissero i soldi. Ieri mat¬ 
tina, l’assessore al bilancio 
della giunta capitolina, com¬ 
pagno Ugo Vetere. si è trova¬ 
to neirimpossibilità, a causa 
di un impedimento di carat¬ 
tere tecnico procedurale, di 
disporre dei 35 miliardi che 
erano stati assegnati per que¬ 
sto mese al Comune. 

L’astacolo è stato comun¬ 
que su.oerato. « E" stato tut¬ 
to risolto — ha detto Vetere 
— grazie anche ai buoni rap¬ 
porti che intercorrono con il 
ministero del tesoro. Ha pre¬ 
valso il buon senso e lo spi¬ 
nto di collaborazione, e si 
c soprasseduto agli impedi¬ 
menti tecnici ». 


Concesso airistituto un mutuo di 5 miliardi 

Do oggi accesi ì termosìfonì 
nelle abitazioni deli'IACP 


Gli alloggi -dellTACP avran¬ 
no da oggi ì termosifoni ac¬ 
cesi. La Biinca d'Italia ha 
infatti dispcsu) la concessione 
di un mutjD di 5 miliardi 
a favore dell’Istituto autono¬ 
mo case popolari. La decisio¬ 
ne deiristitgito di credito è 
stata comuOleata ieri ad una 
delegazione di inquilini, che 
hanno manKestato in via Na¬ 
zionale. gi'dJata dal serreia- 
rio provinciale del Sunia. Se¬ 
nio Gerin li. 

Come è noto, circa 25 mila 
Itonlglie c'ne abitano negli al¬ 
loggi dell’:j\CP erano stati 
privati del riscaldamento per¬ 
ché l’AGn* si era rifiutata 
À fornire il carburante. La 


società petrolifera aveva giu¬ 
stificato li suo comportamen¬ 
to per il mancato pagimento 
dei debiti che riA(ÌP ha con¬ 
tratto e che ammontano qua¬ 
si a 5 miliardi. La mancata 
accensione dei termosifonl ave¬ 
va provocato nei giorni scorsi 
proteste e manifestazioni in 
diver.si quartieri della città. 

Lunedi scorso, una delega¬ 
zione di cittadini del Tufello. 
Valmelalna. S. Basilio. Tibur- 
tino III. Monti de) Pecoraro 
e Pietralata si era recata al 
ministero del Lavori Pubblici. 
L’iniziativa, organizzata dal 
PCI, era stata decisa per sol¬ 
lecitare un intervento del mi¬ 
nistro. 


seduta in cui la commossa 
commemorazione dei marti¬ 
ri si è congiunta a una nuo¬ 
va ferma condanna dei cri¬ 
mini nazifascisti. In piedi, 
tutta l’assemblea, e il pub¬ 
blico presente nell’aula di 
Giulio Cesare, su proposta 
del sindaco hanno quindi os- 
[ servato un minuto di silen¬ 
zio in reverente omaggio al¬ 
le vittime della strage delle 
Ardeatine. 

j Rivolgendosi al consìglio, 
I Argan aveva in precedenza 
osservato come la sentenza 
che concede la libertà al car¬ 
nefice di 335 romani, offende 
ugualmente il comune senti¬ 
mento della pietà e quello 
della giustizia, l’uno e l’al¬ 
tro dominanti nella tradizio¬ 
ne Ideale di Roma. I romani 
— ha poi aggiunto — non 
possono dunque che respin- 
, gere come offensivi del loro 
senso di giustizia e della lo¬ 
ro devozione alla memoria 
dei martiri, gli artificiosi ar¬ 
gomenti giuridici a cui si 
è fatto ricorso, che hanno 
ingenerato sospetti di oppor¬ 
tunismo politico. 

Nella morale democratica 
del no.stro Paese le alleanze 
sono patti di parità, non di 
soggezione: giacché proprio 
la concezione opposta, dell’al¬ 
leanza impari, ha portato nel 
pas.sato il nostro Paese a 
una servitù di cui i cinici 
massacri di esseri innocenti, 
come quelli delle Fosse Ar¬ 
deatine, di Boves, di Marza- 
botto, non sono che le più 
atroci conseguenze. Roma — 
lia concluso Argan — esclude 
dalla sua protesta ogni ran¬ 
core verso il popolo tedesco, 
a cui vuole essere amica nel 
comune rispetto di tutti i 
grandi valori umani, ma de¬ 
plora la finzione giuridica 
che disconoscendo l'odiosità 
inaudita del crimine, offende 
ugualmente il suo sentimen¬ 
to del valore della vita uma¬ 
na, la sua dignità civile e la 
venerata memoria dei suoi 
martiri. 

Alle dichiarazioni e alle 
proposte del sindaco si sono 
associati Mammi (PRI), Cu- 
tolo per il PLI. Castellina 
(DP), Meta (PSDI), Severi 
(PSD, Benedetto (DC), Fa- 
lomì, capogruppo del PCI in 
Campidoglio (solo i neofa¬ 
scisti hanno taciuto). Le mo¬ 
tivazioni del pentimento o 
della salute — ha osservato 
Falomi — si mostrano astrat¬ 
te e burocratiche. Non sia¬ 
mo di fronte a crimini co¬ 
muni ai quali si possano ap¬ 
plicare criteri di clemenza: 
Kappler è il rappresentante 
di un movimento, di un re¬ 
gime che la storia non può 
e non deve assolvere. Se i giu¬ 
dici militari hanno mostrato 
con la loro sentenza di es¬ 
sere staccati dalla coscienza 
del popolo italiano, auspi¬ 
chiamo però che il governo 
faccia quanto è in suo po¬ 
tere perché l’ex colonnello 
delle SS rimanga comunque 
in Italia, e siano rispettati i 
sentimenti antifascisti della 
città e del Paese. 

Sempre ieri, ne! pomerig¬ 
gio. alcune centinaia di gio¬ 
vani aderenti a « Lotta con¬ 
tinua ». ad « Avanguardia o- 
peraia ». al PDUP ed alla 
Federazione giovanile ebrai¬ 
ca, hanno sfilato in corteo 
da piazza di Santa Maria 
Maggiore al Celio per pro¬ 
testare contro l'annunciata 
liberazione di Kappler. 

Alla manifestazione aveva¬ 
no aderito la FGSI. la Fe¬ 
derazione giovanile repubbli¬ 
cana c il comitato di quar¬ 
tiere Campitelli. 

Si moltiplicano, intanto, le 
prese di posizione e le ini¬ 
ziative contro Je sentenze del 
tribunale militare. Un invito 
al governo italiano ad an¬ 
nullare il provvedimento ■ è 
giunto anche da Israele, per 
bocca del ministro degli este¬ 
ri di quel governo, Yigel 
Allon. 

Il comitato provinciale ro¬ 
mano dell’AI^I ha promosso 
per domani alle 18 ima con¬ 
ferenza-dibattito presso la sa¬ 
la Borromini, per protestare 
contro la scarcerazione del¬ 
l'ex ufficiale nazista. Airini- 
ziativa hanno aderito il sin¬ 
daco Argan. i partiti dell’ar¬ 
co costituzionale, le federa¬ 
zioni provinciali deH’UDI e 
deirUPBA e l’AICUAS (As¬ 
sociazione Spagna libera). 

Intanto, è giunta notizia 
che il procuratore della Re¬ 
pubblica Elio Siotto. che pro¬ 
prio oggi lascia il suo uffi¬ 
cio, ha incriminato per vili¬ 
pendio all’ordine giudiziario 
il direttore del « Messaggero ». 
Luigi Fossati; il quotidiano 
aveva definito — in un arti¬ 
colo apparso nei giorni scor¬ 
si — « scandalosa » la deci¬ 
sione di liberare l’ex ufficia¬ 
le nazista adottata dal tri¬ 
bunale militare territoriale. 
E’ partita da qui una de¬ 
nuncia di uno dei difensori 
di Kappler. alla quale ha 
dato ieri corso II procura¬ 
tore Siotto. - 

• • • " 

II consìglio comunale ha 
anche approvato, nella sedu¬ 
ta di ieri sera, numerose de¬ 
libere. E* stato ratificato, tra 
gli altri, il provvedimento che 
istituisce ì 30 consultori fa¬ 
miliari. mentre sono state 
approvate delibere per oltre 
20 miliardi di mutui da desti¬ 
nare aH’urbanizzazione dei 
piani di zona « 167 » e alla 
costruzione di 250 alloggi 
ISVEUR ad AcUia. 
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Duplice omicidio a Rieti di un guardiano di banca separato dallo famiglio 


Uccide moglie e suocera 
davanti alle 2 figliplette 

L'uomo viveva a Genova e tornava ogni tanto per vedere le bambine - Voleva ot¬ 
tenere l'affidamento delie piccole - SÌ è fatto arrestare senza opporre resistenza 





LA GIUNTA « SETACCIA > 

I RESTAURI FASULLI 

Sopralluogo nel palazzo al numero 74 di via dell’Orso e 
nel cantiere in via dei Bergamaschi, ieri mattina, dell’asses¬ 
sore al centro storico Vittoria Calzolari e del responsabile 
deU’edilizia, Pietrini. La visita fa parte, come è noto, di un 
più ampio programma destinato a consentire un diretto 
accertamento dei guasti provocati nei rioni del centro dagli 
abusi edilizi. Per i due palazzi visitati ieri, il giudizio dei rap¬ 
presentanti della giunta sembra essere del tutto negativo. 
Sono del resto evidentissimi — come ha rilevato rasse.ssore 
Calzolari — i guasti irreparabili arrecati a! tessuto urbano 
e la distruzione, pressoché totale, del patrimonio artistico. 
Nei due restauri fasulli ogni norma è stata completamenie 
ignorata. 

Ieri intanto la giunta ha ascoltato l’esposizione deli'as- 
sessore Calzolari sul programma di interventi per il risa¬ 
namento di Tor di Nona. Esso prevede la destinazione degli 
Immobili a abitazioni oltre che a servizi, una rielaborazione 
del piano particolareggiato assieme alla I circoscrizione, la 
convenzione con l’IACP per la stesura del progetto defini¬ 
tivo e l’avvio deH’appalio, e infine la richiesta alla Regione 
di integrare il finanziamento necessario. 

NELLA FOTO: il palazzo di via dell’Orso (sotto sequestro) 
visitato ieri dai due assessori. 


Ha estratto dalla tasca la 
pistola e ha fatto fuoco con¬ 
tro la moglie (da cui vi¬ 
veva separato ormai da 
tempo) e contro la suocera, 
uccidendole entrambe da¬ 
vanti agli occhi atterriti del¬ 
le due figliolelte. I! duplice 
omicidio è avvenuto poco 
prima delle 17,30 in un ap¬ 
partamento di via Loreto 
Matteri, a Rieti. L’assassino, 
che è stato arrestato dopo 
pochi minuti dagli agenti 
della squadra mobile, si chia¬ 
ma Roberto Baltistelli ed 
ha trenta anni. Le vittime 
sono la moglie deH’omicid.i, 
Maura Bocchi, di 31 anni e 
la suocera 71cnne Angela Ci¬ 
polloni. 

L’uomo si era recato nel¬ 
l’appartamento di via Mat¬ 
teri per vedere le due fi¬ 
gliolette Maria P;a di 8 anni 
e Stefania di '3. Le bambine 
vivevano infatti eco la ma¬ 
dre e i nonni da quando i 
ccniugi Balti-stelli si erano 
separati alcuni anni fa. x\l- 
la ricliie.sta dell’uomo è però 
seguito un litigio. Seno vo¬ 
luti insulti e parole grosse 
finché Roberto Batli.slelh 
nco ha estratto dalla tasca 
della giacca una Berretta 
7.65 e ha fatto fuoco contro 
le due donne, uccidendole. 

L’assassino è originario di 
Rieti, ma lavora c risiede 
ormai da moltissimi anni a 
Gaaova Nervi. Svolge l’atti¬ 
vità di guardiano notturno 
in un’agenzia della Banca 
d’Italia. Per il suo lavoro è 
costretto a portare alla cin¬ 
tura la pistola, la stessa ar¬ 
ma usata ieri per uccidere 
la moglie e la suocera. 

L’uomo conobbe Maura 
Bocchi durante una delle sue 
frequenti visite nella città 
natale. Insieme, nove anni 
fa, deci&ero di .sposarsi. 

Ma il matrimonio saltò 
quasi subito dopo la nascita 
della prima figlia: gli equi¬ 
libri d’affetto e di compren- 
sicne ccn l’andare del tempo 
diventareno .sempre più pre¬ 
cari, al punto che sboccaro¬ 
no in breve in una separa¬ 
zione di fatto. La ccovivenzti 
venne « ricucita » solo per un 
brevissimo periodo, o duran¬ 
te il quale nacque Stefania. 

Da molto tempo quindi, la 
moglie era tornata a vivere 


a Rieti, in ca.sa dei genitori, 
con le due bambine, mentre 
il marito era rimasto a Ge¬ 
nova. Ieri mattina Battistel- 
11 è arrivato a Rieti e nel 
pomeriggio si è recato a ca¬ 
sa della moglie, in via Lo¬ 
reto Muttei 25. sembra per 
rivedere le figlie e discutere 
il loro affidamento: le vo¬ 
leva infatti eco sé a Ge¬ 
nova. Nella discussicne, che 
è andata via via accenden¬ 
dosi. si è intromessa a un 
certo punto anche l’anziana 
signora, intervenuta per dare 
manforte alla figlia. Nella 
mente di Battistelli in que¬ 
gli istanti SI sono accaval¬ 
lati vecchi e nuovi rancori, 
finché accecato dall’ira ha 
estratto l’arma dalla tasca e 
ha sparato. 

xVngela Cipollcni è cadu¬ 
ta esamine sul pavimento 
della cucina mentre Maura 
Bocchi ha tentato di trovare 
scampo nella fuga. Ma il 
guardiano implacabile l’ha 
raggiunta c freddata .sulla 
soglia del bagno. 

Ajmone F. Milli 


CERVETERI 
E CIVITAVECCHIA 

Oijg! alle ore 18 manifestazia- 
no di lolla del PCI a CIVITAVEC¬ 
CHIA insieme agli opera!_ della 
Azienda k SILAP i> licenziati, e a 
CERVETERI insieme ai braccianti 
dell’AStnda * Seca » anch’essi li¬ 
cenziati. Le manilestazionì, alle 
quali interverranno rispetllvamcnie 
Mario Mancini della segreteria re¬ 
gionale e Agostino Bagnalo con¬ 
sigliere regionale, avranno al cen¬ 
tro i temi della ripresa economica 
c produttiva, la diiesa dell’occupa¬ 
zione e la lotta contro rinllazionc. 


Un dibaitito sul tema « Psico¬ 
logia a scuola: utilità c rischi > 
si svolgerà oggi pomeriggio, alle 
17,30, presso la sala Borromini. 
in piazza della Chiesa Nuova. L’in¬ 
contro — che sarà aperto da una 
relazione di Adriano Ossicini — C 
stalo organizzato dal CIDI (Centro 
iniziativa democrat.ca degli inse¬ 
gnanti). 

AMPI 

Oggi allo 18.30 si terra in 
via degli Scipionl 271 la riunio¬ 
ne del comitato provinciale del- 
l'ANPI. All’o.d.g. l’elezione degli 
organismi dirigenti. 


Tragica fatalità per un giovane muratore a Fondi 

Insegue i! rivale 
sparando tra la folla 
e uccide un passante 


Voleva date una lezione a 
un giovane cito poco prima 
aveva picchiato -suo mpatc. 
Ha finito per uccidere un 
uomo che non c’entrava nien¬ 
te. E’ succe.-Lso l’altra scrii a 
Cor.-io Appio Claudio —la 
strada principale di Fondi ~ 
sotto gii occhi di centinaia 
di persone. L’a.ssas.sii.io, Giu¬ 
seppe Tascano di 34 anni, 
bracciante agricolo (.sorveglia¬ 
to speciale con obbligo di 
soggiorno nel pac.se d’origi¬ 
ne, Villa Literno, in provin¬ 
cia di Caserta), è stato arre¬ 
stato ieri mattina. 

La vittima si clnainava Giu¬ 
seppe Di Manno, aveva 25 
anni e faceva il muratore; 
si sarebbe dovuto spo.sare fra 
qualche settimana. Stava en- 
tracido in ima sala cinema¬ 
tografica insieme a suo cu¬ 
gino. Pietro Forcina, quando 
è rimasto colpito da un 
proiettile sparato dal To.sca- 
no. E’ rimasto fulminato: la 
pallottola gli ha spappolato 
il legato. Non c’é stato nean¬ 
che il tempo di chiedere aiuto. 

li vero bersaglio dell’omi¬ 
cida era invece Filippo Cic- 
colclla. che è rimasto ferito 
allo scroto. I medici, dopo 
un intervento chirurgico, lo 
hanno giudicato guaribiie in 
20 giorni. All’origioe della tra¬ 
gica sparatoria, .secondo i ca¬ 
rabinieri. ci sarebbe stata una 
ri.s.sa avvenuta qualche ora 
prima in piazza Do Gasperi 
I fatti .si sarebbero svolti 
CO.SÌ. Un nipote di Giuseppe 
Toscano (in questi giorni a 
Fondi, nonostante l’obbligo di 
soggiorno a Villa Litcrno» 
avrebbe importunato assiemo 
con altri ragazzi, la fidanza¬ 
ta del Ciccolella che sarebbe 


intervenuto jx'r allontanare 
il gruppetto. Ne .sarebbe na¬ 
ta una colluttazione e uno 
dei ragazzetti. x\ngelo Cirvo. 
di 15 anni, nipote del Tosca¬ 
no. aviebbe riportato i dan¬ 
ni m.'.ggiori. Toitialo a ca.sa 
li ragazzo ha raccontato tiut- 
to alla madre e allo zio. Que 
•sti, allora, deciso a vendicar- 
6!. è uscito portando con sé 
la pustola. 

Intanto si erano fatte Io 
22,30 ma molta gente si tra 
vava a pas.->cggio per la .strn- 
d.i principale del centro Pon¬ 
tino. Glu-seppe Di Manno e 
suo cugino si trovavano a 
passare di lì per entrare in 
un cinema. II Toscano, ap¬ 
pena intravisto il Ciccolella 
fra la gente, si è avvicina¬ 
to e ha cliic.sto una spiega¬ 
zione su quanto era successo 
poco prima. Qualche parola, 
e poi gli spari. Il primo ha 
raggiunto Filippo Ciccolella 
che stava tentando di scap¬ 
pare. l'altro ha raggiunto al¬ 
l’addome Giu.seppe Di Man¬ 
no che .si trovava dall’altra 
parte della .strada, e che non 
ha avuto nemmeno 11 tempo 
di rendersi conto di quanto 
stava succedendo. 

Giuseppe Toscano è stato 
arre.-itato ieri mattma in casa 
della sorella ed è stato subito 
rinchiuso nelle carceri di La¬ 
tina con roccusa di omicidio 
e di tentato omicidio. Oltre 
a Un i carabinieri di Fondi 
lianno tratto in arrosto an¬ 
che un altro giovane. Bruno 
Purificato di 22 anni, ami¬ 
co del Ciccolella. Era ricer¬ 
cato pcrcliò il 4 novembre 
.scorso si era allontanato dal 
soggiorno obbligato di Bar- 
ce, in provincia di Cuneo. 


I 1.200 lavoratori dopo 14 giorni di assemblea permanente hanno strappato un positivo accordo 

Riprende il lavoro alla Snia-Montedison di Rieti 

Il documento prevede lo sblocco del finanziamento di 35 miliardi e l'avvio del risanamento dello stabilimento — Decise misure e controlli 
sui problemi gravissimi deila salute — Da tre giorni in lotta i dipendenti delle pelliccerie Fendi contro le intimidazioni antisindacali 


Protestano contro la mancanza d'acqua 

Bloccata per ore 
la Tìburtina dalle 
donne di Setteville 

Bloccata per alcune ore. ieri in mattinata 
e nel pomeriggio, la via Tiburtina. La pro¬ 
testa è stata inscenata da un centinaio di 
donne di Setteville di Guidonia che hanno 
voluto così manifestare contro la mancanza 
di acqua nella zona. La prima manifesta¬ 
zione è ovvenuta ieri mattina, alle fO, ai 
l8.mo chilometro della Tiburtina. seguita 
a poche ore di distanza da un altro blocco 
stradale all'altezza della borgata Setteca- 
mini. Il motivo della protesta è stato il 
mancato allacciamento delPacquedotto. 
L’Acca più volte ha promesso di provvedere 
all'approvvigionamento d’acqua nella zona. 
Durante la manifestazione della mattina, 
le donne di Setteville hanno chiesto ed 
ottenuto di incontrarsi con una delegazione 
dell'ente comunale. I tecnici delI’Acea hanno 
assicurato che il progetto per il prolunga¬ 
mento dell’acquedotto sarà quanto prima 
preso in esame. Nel frattempo il traffico ; 
sulla vìa Tìburtina era stato deviato alcuni 
chilometri prima dalla polizia stradale. 
Cosi il gruppo di donne, verso le 16, ha 
deciso di spostarsi e di bloccare la strada 
aH'altezza di Settecamini. 


La notte scorsa a via Flaminia 

Inseguiti dalla PS 
investono con l’auto 
rubata una «1300» 


Inseguiti da una volante della polizia due 
ladri, a bordo di una « 125 » rubata, si sono 
scontrati l’altra notte in via Due Ponti 
con una « 1300 » che proveniva in direzione 
opposta. Entrambe le auto sono finite in una 
marrana e mentre i due uomini che si 
trovavano a bordo della « 125 » sono riusciti 
a dileguarsi, il conducente dell’altra vettura 
è rimasto ferito. Ettore D’Ascenzio. questo 
li suoo nome, è stato ricoverato al San Gia¬ 
como: i sanitari gli hanno riscontrato la 
frattura di alcune costole, contusioni multi¬ 
ple e ferite in tutto il corpo. Nc avrà per 
sessanta giorni. 

Tutto è cominciato l’altra notte poco dopo 
le tre, quando sulla Flaminia una macchina 
del commis.sariato locale ha intimato l'alt 
alla «12,5». targala Roma R 56313 e risultata 
poi rubata, che rimorchiava con un cavo 
una «.500». I due uomini che si trovavano 
nella macchina non si sono fermati e un.'i 
volta sganciato il traino sono fuggiti verso 
la Flaminia vecchia. L'inserimento si è 
concluso bruscamente in via Due Ponti 
quando la « 125 » è andata a scontrarsi contro 
la vettura che procedeva in senso inverso. 


Riprende il lavoro alla 
SNIA di Rieti dopo 14 gior¬ 
ni d; a.ssemblea permanente 
proclamata per rispondere 
alla improvvisa serrata deci¬ 
sa dalla direzione aziendale. 
Ieri sera, alla presenza del 
sottosegretario al lavoro Ar¬ 
mato, è stato raggiunto rac¬ 
cordo tra la SNIA-Montedi- 
son e le organizzazioni sin¬ 
dacali (rappresentate da De 
Negri. Pucci, Cavalieri). L’ac¬ 
cordo affronta tutti i proble¬ 
mi al centro della lotta da 
quelli dell’occupazione a quel¬ 
li della salute e della ristrut¬ 
turazione. 

I punti principali del do¬ 
cumento, resi noti dal con¬ 
siglio di fabbrica nel corso 
di una conferenza stampa, 
sono: 

1 ) concenlramento della 
produzione del rayon nello 
stabilimento reatino: ciò dà 
la possibilità dì non far flet¬ 
tere gli attuali livelli occu¬ 
pazionali; 

2) impegno del governo per 
Io sblocco degli oltre 35 mi¬ 
liardi di finanziamento; que¬ 
sto rappresenta la condizio¬ 
ne essenziale per avviare una 
riconversione ed una rUtrut- 
turazione dell'intero stabili¬ 
mento. soprattutto in relazio¬ 
ne all'ambiente di lavoro ed 
alla sua attuale nocività ca¬ 
ratterizzata da un diffuso sta¬ 


to di intossicazione da idro- [ 
geno solforato ed anidride | 
solforosa; 

3) apertura del reparto tes¬ 
sile che servirà a compen¬ 
sare l’eccedenza di mano 
d’opera femminile e la scom¬ 
parsa del reparto CONI ga¬ 
rantendo il posto di lavoro 
alle donne occupate; 

4) per risolvere il proble¬ 
ma della salute è prevLsto 
l’intervento della clinica de! 
lavoro deli’università di Ro¬ 
ma per le urgentLsaime inda¬ 
gini ambientali, verrà inoltre 
istaurato un rapporto orga¬ 
nico con l'ospedale generale 
provinciale reatino per visi¬ 
te special'Lstiche ed esami cli¬ 
nici {periodici, l’istituzione di 
appositi registri per il rileva¬ 
mento dei dati biostaìistici c 
ambientali; 

5) ripresa totale, n pieno 
rit.mo. della produzione entro 
15 giorni dalla firma dell’ac¬ 
cordo e salario g.arantito pior 
il ^rlodo di riavviamento. 

L’assemblea delle maestran¬ 
ze ha approvato con un lun¬ 
go applauso ia notizia del¬ 
l'accordo raggiunto e che ve¬ 
de soddisfatte in gran parte 
le richieste dei lavoratori. La 
lotta comunque, sul piano di 
TLsanamento e per aprire 
nuove prospettive produttive, 
riprenderà il 30 con il rilan 
rio della vertenza del gruppo 


I risultati di una ricerca condotta dal consìglio di facoltà 


A ingegneria 1 studente su tre abbandona ai primo anno 

Da Lunedì prossimo, a S. Pietro in Vincoli, sì svolge una « conferenza di facoltà » alla cui preparazione hanno partecipato studenti, docenti e sin¬ 
dacati - Oggi il preside si incontra con i giornalisti per illustrare i risultati deile indagini e degli studi che hanno preceduto l'iniziativa 


Uno studente su tre, fra 
quelli che ai primi di settem¬ 
bre, (conseguito il diploma 
di scuola m^ia superiore) de¬ 
cidono di iscriversi ad inge¬ 
gneria. è destinato a non so¬ 
stenere nemmeno un esame 
nella sua facoltà. Prima di 
giugno — dicono le statisti¬ 
che — cambia corso di studi, 
o addirittura abbandona del 
tutto l’università. 

Ingegneria, attualmente, è 
la facoltà dove più alta è 
la cosiddetta «mortalità stu¬ 
dentesca »; l’unica concorren¬ 
te è medicina; ma, a quanto 
sembra, negli ultimi tempi 
il numero di aspiranti inge¬ 
gneri costretti a rinunciare 
è diventato superiore a quel¬ 
lo dei loro colleghi aspiranti 
medici. 

Questo dato (insieme ad al¬ 
tri che riguardano il tipo di 
studi che si svolge a inge¬ 
gneria, la composizione socia¬ 
le e «geografica» del corpo 


I studentesco, gli sbocchi prò- 
i fessionali) sarà al centro di 
una conferenza di facoltà, in 
programma dal 22 al 27 no¬ 
vembre neH’aula magna del¬ 
l’istituto di S. Pietro in Vin¬ 
coli. 

Le caratteristiche e gli sco¬ 
pi deli’inizìativa. promossa 
dallo stesso consiglio di fa¬ 
coltà, saranno illustrati do¬ 
mani dal preside, professor 
Antonio Ruberti, nel corso di 
una conferenza stampa. 

Il materiale (ricerche, stu¬ 
di, interviste, questionari) che 
verrà utilizzato come base del 
lavoro della conferenza, è 
stato elaborato in questi an¬ 
ni da un grupp>o di professo¬ 
ri e di studenti. Fra gli altri 
documenti, che saranno mes¬ 
si a disposizione della stam¬ 
pa e del pubblico, ci sono i 
risultati di una indagine sul¬ 
la condizione studentesca, rea¬ 
lizzata sulla base di un que¬ 
stionario inviato a tutti 1 gio¬ 


vani che hanno frequentato 
Ingegneria dal 1961 ad oggi; 
le risposte fomite dagli stu¬ 
denti sono state elaborate dal 
cervello elettronico in dota¬ 
zione alla facoltà. 

Fra le cifre ufficiali for¬ 
nite dagli uffici della dire¬ 
zione della facoltà, le più in¬ 
teressanti riguardano appun¬ 
to la cosiddetta « mortalità 
studentesca » e il problema 
degli sbocchi professionali. 

Dai dati risulta che il nu¬ 
mero degli iscritti alla facol¬ 
tà è rimasto sostanzialmen¬ 
te stabile in questi anni. Un 
incremento complessivo di po¬ 
che centinaia di unità, che è 
in contrasto con rimpetuo.sa 
crescita del numero degli 
iscritti registrato in tutte le 
altre facoltà nello stesso pe¬ 
riodo. Gli immatricolati a In¬ 
gegneria nel *75 sono stati 
3.148, contro i 2.871 dell’anno 
precedente. 1 3.100 del '12, i 
2.900 del ’71 e i 2660 del ’70. 


Analogamente ,il numero de¬ 
gli studenti che hanno abban¬ 
donato nel corso del primo 
anno di i.scnzione si aggira 
intorno alle 1000 unità: la 
percentuale minima di «mor¬ 
talità » risulta quella del ’71 
(30.26'x ». mentre la punta 
massima è stata toccata l’an¬ 
no successivo <39.01'f». 

Quanto agli sbocchi profes¬ 
sionali li discorso è diverso. 
I neo laureati che nel '64 
d’ultimo anno del « boom 
eccoomico») trovarono lavo¬ 
ro nei primi sei mesi dopo 
la laurea, erano il ’73 per cen¬ 
to, mentre solo il 12'5 ot¬ 
teneva un lavoro nei sei me¬ 
si successivi; e alla scadenza 
di un anno dalla laurea ri¬ 
sultava ancora di.soccupato il 
13''f dei neodotion. I rileva¬ 
menti effettuali sui giovani 
laureati nel ’71 già fanno 
registrare un notevole calo 
deiroccupazione; soltanto il 
43^é dei neo dottori trova la- 


; voro entro sei mesi, e il 20 
j per cento è ancora disoccu¬ 
pato dopo un anno. I dati 
che si riferiscono al 15 sono 
I ancora incompleti, ma a quan- 
; to è stato possibile accertare 
finora, il numero dei giova¬ 
ni che hanno trovato una 
collocartone profe.ssiaiale nel 
corso nel primo anno do- 
I po la laurea è estremamente 
ridotto. 

Un altro dato da segnala¬ 
re è quello sul «tempo degli 
studi ». Dalle indagini svol¬ 
le risulta che il numero de¬ 
gli anni che uno studente 
impiega per conseguire la lau¬ 
rea è direttamente proporzio¬ 
nale alla distanza da Roma 
del suo paese d: residenza. 

(Host risultano laureati en¬ 
tro sei anni il 35 per cento 
degli studenti che vivono in 
città; il 30'e di quelli che 
abitano in provincia, c solo 
il 26''e dei « fuorisede ». 


SNL\-MontedKSon per la ri- 
conversione di tutti gli sta¬ 
bilimenti. I deputati (boccia 
(PCI) e Cervone (DC). han¬ 
no richiesto un incontro tra 
le commissioni parlamentari 
industria e partecipazioni sta¬ 
tali ed il ministro del lavo¬ 
ro. Tina Anseinii, per dare 
continuità ai ri.sultati del¬ 
l’accordo. 

Attorno alla lunga ed uni 
tana lott-a dei 1200 lavorato 
ri della SNIA si è raccolta 
la solidarietà di tutta la cit¬ 
tà. Tra ìe tante attestazioni 
vi è stato il telegramma in¬ 
viato al consiglio di fabbri¬ 
ca dal comitato direttivo del¬ 
la pu'oblica sicurezza eletto 
alcuni giorni fa dai circa 250 
agenti c dirigenti In serviz.o 
nella provincia reatina. A se 
guito di tale telegramma 
.sembra che il questore di 
Rieli abbia avvinto delle In¬ 
dagini che potrebbero prelu¬ 
dere a qualche iniziativa rc- 
pre.s.siv. 1 . La segreteria della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria h.a urgentemente richie¬ 
sto a questo proposito un in¬ 
contro con il questore. An 
che ras.semblca dei lai orato¬ 
ri SNIA, venuta a conoscen¬ 
za della co.sa. ha inviato un 
telegramma al prefetto ed al 
questore perché questi desi.sta 
dalla sua iniziativa. 

FENDI — Sono da tre gior¬ 
ni m .sciopero gli 80 dipen¬ 
denti delle note peiliccerie 
Fendi contro la decisione, 
presa dalle 5 proprietarie, di 
modif.care in maniera puni¬ 
tiva l’orario di lavoro per 
tutte le lavoratrici iscritte a! 
sindacato. Nel laboratorio e 
nei negoz-i proprio un me.se 
fa si e costituita una sezione 
■sindacale unitaria. Come ri¬ 
sposta a questo fatto le pro¬ 
prietarie hanno stabilito in 
maniera del tutto arbitraria 
di rivedere gli orari: fino ad 
oggi, .soprattutto in conside¬ 
razione del fatto che la mag¬ 
gior parte delle operaie so¬ 
no pendolari, nel laboratorio 
era stato applicato una sor¬ 
ta di orario unico con un* 
soia ora di p.Tusa per il pran¬ 
zo. Al contrario da qualche 
giorno le sorelle Fendi pre 
tendono che le operale sin¬ 
dacalizzate rispettino l’orario 
dei negozi, costringendole in 
questa maniera a trattenersi 
lino alle 20 con una .sosta 
per il pasto che va dalle 13 
alle 16. 


Lutto 


E’ morto nei gio.-nl scorsi H 
compagno Aotcnio Cera del¬ 
la sezione Porto Pluviale. ,A- 
veva M a'^ni. Antifascista 
fu ccodannato al carcere ed 
al confino. 

Ai familiari le fraterne con¬ 
doglianze della sezione di Por¬ 
to Fluviale, della zona OvMt 

e deirunità. 



































Un altro bambino — è 11 
terzo dall’inizio del mese — 
è morto ieri al Policlinico 
Gemelli di Roma stroncato 
dalla salmonellosl. 

La direzione sanitaria del 
nosocomio ha fatto sapere 
Ieri che aH’lnterno del re¬ 
parto restano sette neonati 
affetti dalla salmonella. Di 
questi, sei sono in via di gua¬ 
rigione; il settimo invece è 
ancora In prognosi riserva¬ 
ta, anche se l medici nelle 
ultime 24 ore hanno riscon¬ 
trato un miglioramento no¬ 
tevole nelle condizioni del 
piccolo. L’epidemia, .secondo 
11 primario del reparto pe¬ 
diatria, sarebbe ormai cir¬ 
coscritta^ in via di e.sau- 
rimento.“ 

Il piccolo F.D. è deceduto 
nelle prime ore di ieri mat¬ 
tina. Da una .settimana le 
condizioni del suo fisico, mi¬ 
nato dal batteri della salmo¬ 
nella, apparivano disperate. 
A quanto si è appreso il bam¬ 
bino era affetto da una for¬ 


ma di encefalopatia conge¬ 
nita: una malattia al cer¬ 
vello che avrebbe provoca¬ 
to una notevole debilitazione 
nelforganismo del bambino. 

Come si ricorderà l’epide¬ 
mia al reparto maternità del 
Gemelli 6 iniziata nella se¬ 
conda metà dello scorso me¬ 
se di ottobre. I primi casi so¬ 
no stati accertati il 21 otto¬ 
bre. 

La notizia però è stata te¬ 
nuta segreta per diversi gior¬ 
ni dalla direzione delTospe- 
dale, che si è limitata a da¬ 
re disposizioni perché fo.sse- 
ro bloccate le accettazioni al 
reparto. L’infezione, nei gior¬ 
ni successivi, si è estesa, e il 
5 ottobre uno dei neonati ri¬ 
coverati nel reparto materni¬ 
tà (Davide Zitti, 45 giorni) 
è morto. Due giorni dopo un 
secondo decesso; la piccola 
vittima si chiamava Pier 
Paolo De Nicola e aveva 15 
giorni. Solo a questo punto 
la stampa è stata informala 
della pre.senza della salmo- 


Rivenditori dei mercati rionali 
per nuove strutture annonarie 


Un’indagine cono.scitiva sullo 
stato dei mercati rionali, la 
riorganizzazione delle struttu¬ 
re annonarie sul piano urba¬ 
nistico e commerciale, la con¬ 
vocazione di una conferenza 
regionale sui problemi della 
distribuzione airingro.s.so e al 
dettaglio: queste alcune del¬ 
le richieste che gli ope.otori 
del settore, aderenti alle as¬ 
sociazioni di categoria APRE 
e APVAD, hanno avanzato nel 
corso di una vivace e affol¬ 
lata assemblea, tenutasi nei 
giorni sconsi alla .sala Sesso- 
riana. 

Si è discusso anche dei co¬ 
sidetti «banchi tipo» delle 
multe e dei provvedimenti 
amministrativi che In questi 
ultimi tempi sono « fioccati » 
un po’ ovunque. L’assessore 
alla polizia urbana Alessan¬ 
dro ha già dato ampie as¬ 
sicurazioni che ogni interpre¬ 
tazione rigida delle disposi¬ 
zioni verrà evitata e che le 
multe «a pioggia» verranno 
sospese. 

In questo momento di dif¬ 
ficoltà economiche 1 detta- 


E' intervenuto Argan 


gliantl dei mercati rionali 
hanno concordemente sottoli¬ 
neato la volontà di sastenerc 
la loro parte di .siicrifici, ma 
chiedono che alcuni nodi più 
critici del si.stemu distributi¬ 
vo — che incidono non poco 
sul prezzo di vendita al mi¬ 
nuto — .siano finalmente 
sciolti. 

Per quanto riguarda i mer¬ 
cati ortofrutticoli all’ingrasso 
è stata ribadita l’urgenza del¬ 
la castruzione di una nuova 
struttura annonaria pubblica. 
vLsto che quella di via Ostien¬ 
se non regge più. Intanto, pe¬ 
rò. bisogna invertire la ten¬ 
denza che vede sempre più 
i grossi magazzini privati fa¬ 
re il bello e il cattivo te.mpo 
nel mercato all’ingrosso. 

Infine i venditori aderenti 
all’APRE e all’APVAD han¬ 
no espresso in un documento 
finale un giudizio positivo sui 
risultati degli incontri che 1 
rappresentanti della categoria 
avevano avuto nei giorni pre¬ 
cedenti con ramministrazione 
capitolina. 


nella — che intanto aveva 
colpito 23 persone, fra bam¬ 
bini. parenti e personale 

La tragica vicenda del Ge¬ 
melli. è stata nei giorni scor¬ 
si al centro di una serie di 
Indagini, amministrative e 
giudiziarie. Ieri se ne è oc¬ 
cupato anche il consiglio 
comunale. Al compagno Maz¬ 
zoni, che aveva sollevato il 
problema, ha risposto l’as¬ 
sessore aH’igiene Mirella 
D’Arcangeli. Per quanto ri¬ 
guarda il Comune (che ncn 
ha poteri di controllo sugli 
ospedali) è stata predisposta 
— ha detto l’assessore — la 
vigilanza del caso, partico¬ 
larmente nei « nidi ». Al mo¬ 
mento. l’ufficiale .sanitario 
non ha segnalato, a conclu- 
sicne di un’accurata indagi¬ 
ne, nessun altro caso oltre 
quelli verificatisi al Gemelli. 
E’ tuttavia nH’ordine del 
giorno la questione di un 
migliore e più efficace fun¬ 
zionamento di tutti i servizi 
di medicina scolastica, an¬ 
che per scongiurare il dif¬ 
fondersi di infezioni da pa¬ 
rassiti, .segnalati in questi 
giorni in alcune scuole. 

L’assessore regionale alla 
.sanità. Giovanni Ranalli, ha 
incaricato il medico provin¬ 
ciale, Di Stefano, di prendere 
misure rigorose jwr evitare 
il ripetersi di epidemie. Di 
Stefano, da parte sua, nel 
corso di una recente confe¬ 
renza stampa, ha informato 
i giornalisti di avere da tem¬ 
po dato disposizioni a tutte 
le direzioni sanitarie degli 
ospedali, perché sistematici 
controlli preventivi siano svol¬ 
ti su tutti i neonati ricove¬ 
rati, e sulle puerpere prima 
del parto (la salmonella è 
una malattia che può avere 
conseguenze gravi esclusiva¬ 
mente sui bambini nel pri¬ 
mo anno di vita).. Il medico 
provinciale ha aggiunto che 
sarà intensificata la azione 
profilattica e la vigilanza. 

Da segnalare anche l’inizia¬ 
tiva deH’assessore provinciale 
Renna, che ha annunciato 
ieri che gli uffici del suo as¬ 
sessorato stanno lavorando 
per estendere le analisi cll¬ 
niche a tutta la città. Una 
inchiesta giudiziaria — solle¬ 
citata dallo stesso medico pro¬ 
vinciale — è stata infine af¬ 
fidata ai magistrati della no¬ 
na sezione penale del tribu¬ 
nale di Roma. • 


Riaperta 
la biblioteca 
del C.N.R. 


E’ necc.ssario creare una forma di colle¬ 
gamento fra tutte le biblioteche attualmente 
esistenti nella città in modo da ottenere 
un vero servizio pubblico a tutti i livelli, 
capace di .soddisfare le diverse esigenze dei 
lettori e di contribuire ad una maggiore 
diffusione della cultura: questa è stata la 
conclusione scaturita dall’incontro su « la 
Biblioteca centrale del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche e le sue funzioni verso l’Uni¬ 
versità c la ricerca », svoltasi ieri mattina 
nella sede del CNR. 

Il dibattito è stato prom05.so in occasione 
della riapertura deila Biblioteca centrale 
del CNR, la più importante in Italia per il 
settore scientifico, con il suo mezzo milione 
di volumi ed oltre diecimila testate di perio- - 
dici specializzati. I Erano presenti all’incon¬ 
tro il Sindaco, prof. Argan, il .sottosegretario 
alla Ricerca scientifica, on. Postai, il pre¬ 
sidente de! CNR. prof. Quagliariello. il pre¬ 
sidente della commi.ssione Pubblica Istru¬ 
zione della Camera, on. Di Gicsi. 

Dopo aver ricordato che il CNR è uno 
degli istituti che pas.sono aiutare il Paese 
ad uscire dalla crisi, il prof. Argan ha 
rivolto un appello alia cohaborazione per 
giuocare la carta della cultura nella politica 
Italiana. Le biblioteche, runiversiià c i* 
CNR sono gli ingranaggi fondamentali per 
questo tentativo. 

NeH’illustrarc le caratteristiche dei lavori 
di ampliamento, la direttrice. Maria Cali- 
fnno Tentori. ha r.cordato che le biblioteche 
italiane sono ixuiSAte. in un decennio, da 
15 mila a 23 mila, c le opere chieste in pre¬ 
stito nello ste.s.so periodo, da 10 a 72 mi¬ 
lioni. La b;bliotec.a del CNR. che riceve 
per diritto la .stampa di tutte lo opere scien¬ 
tifiche c tecniche pubblicate in Italia, è 
runica che può stanziare tutta .a sua dota¬ 
zione di 240 milioni annui aH’acquisto di 
libri c pubblicazioni straniere. 


Un convegno dei sindacati 

«Un morto sul 
lavoro 
ogni ora» 

« Un morto ogni ora. un ferito ogni sei 
minuti: è il tributo che le forze del lavoro 
pagano a uno sviluppo industriale e tecno¬ 
logico distorto, basato esclusivamente sul 
profitto». E’ uno dei dati più drammatici 
fomiti ieri dagli organizzatori del convegno 
sul tema « riforma sanitaria, ricerca biome¬ 
dica e istituti dì ricovero » che si è svolto 
al teatro Centrale alla presenza di ammini¬ 
stratori, medici, operatori sanitari e rap- 
prasentanti sindacali. L’iniziativa, che pro¬ 
segue que.->ta mattina, è stata promossa 
dalla federazione regionale unitaria CGIL. 
CISL. UIL. daH’ANA-^O (l’associazione de¬ 
gli assistenti ospedalieri), dalla FLO (il sin¬ 
dacato unitario degli ospedalieri) e dai 
sindacati confederali della ricerca, della 
scuola c dell'istituto supcriore di Sanità. 

La mancata realizzazione della riforma 
sanitaria — ha affermato nella relazione il 
compagno Allegri, della segreteria nazionale 
della FLO — ha prodotto una serie di gua¬ 
sti nel sistema deirass:.stenza, dei quali oggi 
i lavoratori o tutti i cittadini pagano pesan¬ 
temente le conseguenze. 

Nel dibattito è intervenuto il compagno 
Giovanni Berlinguer che. dopo aver sottoli¬ 
neato Timportanza di una battaglia unitaria 
per affrettare i tempi di realizzazione delia 
riforma sanitaria, ha ribadito Timpegno del 
nostro partito nella lotta per operorc tra¬ 
sformazioni profonde 

Fra gli altri interventi di ieri pomeriggio. 
Fegn.ìiiamo quelli di Abolito (dcll'.ANAAO). 
P.’-andi (dei!.! FLO». Paderni (della commis¬ 
sione sanità della Regione). Bald.assarre 
(del con-siglio di fabbrica della Selenio). 
Mazzitelh (della camera del lavoro CGIL». 
Abbordandolo (del CNR*. Moriggi (della 
Fatme). Morello (neurcchirurgo). Lattanzi 
(della CGIL ricerca». Ronga (deirANA.AO), 
.Masconi (della Sigma TÀU» e, Piuchino, 
neurochirurgo. 


Spartito’ 
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E' il ferzo nel mese di novembre 

Un altro neonato 

* 

deceduto al Gemelli 

‘ ' » 5 ‘ t 

per salmonellosl 

E’ morto ieri mattina dopo una settimana di aqonia • Ancora sette i bam¬ 
bini colpiti dall’Infezione ebe sono ricoverati alla « maternità » dell’ospe¬ 
dale - Uno è in gravi condizioni - Iniziative amministrative e giudiziarie 


SEZIONE STAMPA E PROPA¬ 
GANDA — 1:1 Fcdc.-aj.o.":e a.le 

ore 16.30 rlj.i.oie segreterie se- 
2ioni azienda'.!, celiale Parastalo e 
Ai ende pL-bbl.che. Reg.o.ne P.'O- 
V nc.a. O d G : * L nee c orienla- 
nenj, della propaga.ndi ii rappo.-- 
tp allo sv.ljppo dell’inli.al.va po- 
l.tica del Partuo a Rama » (l.nbil- 
lone-ParoIa). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA¬ 
LE — l.n Federai.one alle ore 19 
riunione med ci comunisti. O d.G.: 
« La med!C.na di base nella pro¬ 
spettiva dello fc.og.i.mento delle 
mutue e de.la attuanone della rr- 
forma san taria » (lavinfoli-Mar- 
letfa). 

CO.MIZI — A VELLETRI *ì 
svolgono i seguenti comizi: P.ai¬ 
ta Di Mano alle 17,30 (Ggli); 
Ponte di Mele alle 17,30 (Ga- 
spari-Crcrnonm:) : Piana Feno¬ 
li alle 13 (Tomassin'-Cìafrei) ; Col¬ 
le Petrone alle 17,30 (F. Velie- 
tri); Tavola alle 17,30 (Tosti): 
Casale alle 17,30 (G. Finto). 

ASSEMBLEE — CAMPO MAR¬ 
ZIO alle 17.30 attivo con i livo- 
’ latori della scuola (C Mo.-gla): 
TRULLO alle 15 assemblea donne; 
tesseramento (Capponi): POS- 

WENSE VILLINI att.vo sulla sa- 
tftè; AURELIA alle 18.30 Situa- 
x'one politica economica (F. Otta¬ 
viano); SUB AUGUSTA alle 18 at¬ 
tivo (Proietti): PRENE5TINO al¬ 
lo 1B «jlla scuola (Andreoli); AP¬ 


PIO NUOVO alle 13 sull'aborlo 
IG Cc.-c.ba.): PORTA S. GIO¬ 
VANNI ale 13 suliebo-to (M 
Cosca): ROCCA DI PAPA eia 

13.30 r un one PCI P5I P5DI- 
PRl sulla s.tuarione amm.n.strat.- 
%a. S. MARINELLA Zona P .rgjs 
a.ie 13 s.tuai.one politica (Ca-- 
vi): TREVIGNANO ale 13 30 s- 
tuaiione politica (Ros.): VILLA- 
NOVA alle 17.30 assemblea pub¬ 
blica sulla situai one comunale 
(Cavalio); .MARCELLINA ai e 20 
situazione politica c tesseramento 
(Filabozzi): MENTANA alle 18 
assemblea cellula comunale e luo¬ 
ghi di lavoro (Filabozzi). 

CCDO. — CORVIALE alJe 18,30 
(Fontana); MONTECUCCO alle 18 
e 30 (Cini): ACILIA a.lc 18.30 
(Bozzetto): BRAVETTA alle 13 e 
30 (Rumori): N. ALESSANDRINA 
alle 20 (Pisa.ni); .MARINO alle 

18.30 (Trimontoizi) ; POME2IA 
alle 19 comitato comunale c grup¬ 
po consiliare (Corradi); CAVE 
alte 19,30 direttivo e gruppo con- 
siliare (Barletta). 

CIRCOSCRIZIONI — PORTUEN- 
SE VILLINI alle 18.30 gruppo 
XV C.rcoscrizionc c segretari se¬ 
zione (lasaia): ZONE - EST In 
Federazione alle 18.30 organizzativi 
e am.ministrativi (Aletta). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — Cellula REGIONE alle 
ore 16,30 «alla sei one MACAO 
STATALI C.D. (Saniodonato) ; 


ATAC PORTA MAGGIORE alle 18 
assc.mblea aha sezioni terr.tonale 
(Pznatta); ITALTRAFO elle 17 
aise.mb.ea (Corrad.); CELLULA 
ACEA clic 17.30 a OSTIENSE 
CD. (.Marra); CELLULA CO.MU- 
NAUl al.c 13 a N. TU3COLANA 
(Bschi); CELLULA FATME alle 
17 a CINECITTÀ' CD. (Spera); 
CELLULA COMES alla 16.30 ad 
ARlCClA assemb.ea (Piccar.-eta) ; 
CELLULA ASSICURATORI alle 17 
a LUDOVI5I. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
F>OLITICI MONTESPACCATO alla 

19 (I) ( Quale t.po di partito og¬ 
gi > (lla.-di): VESMICINO alle 

13.30 (V) « Togliatti e il parti¬ 
lo nuovo » (Funghi); MONTE- 
FORZIO alle 18 (VI) « Il cono- 
promesso storico e le grandi com- 
po-ienli della società italiana > 
(I. Evangelisti). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Alle 19 attiva cellula GIURISPRU¬ 
DENZA alle 20 cellula di MEDI¬ 
CINA. 

AVVISO — I compag.ni lace.n- 
tì parte della delegazione romana 
per il Convegno sul decentrame.n- 
to che si svolgerà .nei g.orni 19 c 

20 novembre a Bologna, devono 
trovarsi oggi (giovedì 18) alle 
ora 14,15 in Federazione, per art- 
dart poi tutti Intiemo alla stazio¬ 
ne Termini dove partiranno con 
l'espresso delle ore 15,03. 


- ••• i ■ t .1 

CONCERTI DELL'OPERA 
ALL'AUDITORIUM 
E SPEHACOLO 
STRAORDINARIO DI 
MOISSEIEV ALL'OPERA 

Alle ore 18, avrò luogo presso 
rAuditorio del Policlìnico Gemelli 
il secondo dei quattro concerti or¬ 
ganizzali dal Teatro dell'Opera in 
collaborazione con Spazio Libero- 
Centro Culturale delTUniversità 
Cattolica. In programma musiche di 
Wagner ProF.ofiev, Weber e con la 
partecipazione del soprano Giovan¬ 
na Cesella c degli altri artisti se¬ 
lezionati nelle recenti audizioni. 
Maestro direttore: Pierluigi Ur- 
bini. Prezzo unico d'ingresso lire 
1.000. Venerdì 26 novembre al 
Teatro dcH'Opera avrà luogo lo 
spettacolo straordinario con la 
compagnia dei balletti di Moisseiev, 
i biglietti sono in vendita al bot¬ 
teghino del Teatro (orario 9.30-13 
e 17-19). 

CONCERTI 
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ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Alle ore 17, al Teatro Olim¬ 
pico, Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 18: « La scal* dì seia s, 
opera di G, Rossini. Regia di 
Bruno Cagli. Direttore: Herbert 
Handt. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica e al Teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone • Traversa 
di Via Giulia - Tel. 655.952) 
Alle ore 17 e 21,15, in col¬ 
laborazione con l'Ambasciata del 
Belgio, concerto del violoncelli¬ 
sta Hugo Van Veidc, pianista 
Pierre Barbizet, Musictic di 
Bach, Locateli!, Brahms, Bee¬ 
thoven. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 • Tel. 396.47.77) 

Alle ore 17,30, all'Audi- 
torìum « Due Pini a (Via Zan- 
donai 2), concerto de: Il Quar¬ 
tetto. Programma: Mozart, Bee¬ 
thoven. Ravel. 

I SOLISTI DI ROMA 

Alle ore 21,15. al Teatro 
Politecnico, Via Tiepolo 13-A, 
musiche di De Rossi, Corelli e 
Cwel. Al concerto seguirà un 
dibattito. Ingresso gratuito. 

PROSA E RIVISTA 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 15 • 
Tel. 5894875) 

Alle 21,30 iam.; « Vacanze a 
Rlvaturchina n, di Massima De 
Rossi. Regia di Massima De 
Rossi. 

TEATRO RIPAGRANDE (Vicolo 
S. Francesco a Ripa 18 - Tc- 
iciono 589.26.97) 

Alle ore 21.30, la Cornp. di 
Prosa * Ripagrande x diretta da 
Milia Brasici pres.: « Un modo 
per capirsi », di Silvano Spa¬ 
daccino. Regia di S. Spadaccino. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tei. SG8.S98) 

Alle ore 17,30 lam. e alle 

21,30 lam., il Teatro Insieme 
pres.: < Lui e Lei » di A. Strind¬ 
berg. Riduzione di L. Codignola. 
Regia di Sandro Rossi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
la, 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 17,30 lam., la Coo¬ 
perativa c C. T. I. » presen¬ 
ta: » La trappola ». Gialla 

di Agatha Christie. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. Scene di Carta Gui¬ 
detti Serra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 17,15 lem., la Coop. De' 
Servi pres.: « Filomena Martu- 
rano », di Eduardo. Regia di 
Franco Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale, 1S3-A 
Tel. 462.114) 

Alla ore 17 lam., la Compa¬ 
gnia di Prosa Romolo Valli 
pres.: < Terra di nessuno », di 
Harold Pinter. Regìa di Gior¬ 
gio De Lullo. 

TEATRO MONCIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Cenocchi, 
tei. S13.00S) 

Alle 17.30, il Teatro d'Arfe 
di ‘ Roma pres.: ■ Nacque al 
mondo un sole > (5. Francesco) 
con laude di Jacopone da Todi. 
Regia di G. Maestà, 

E.T.I. - QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini, 1 • Tei. 679.45.85) 

Alle 17 lam., la C.T.B. presen¬ 
ta Tino Buazzellì in; s Le alle- 
gre comari di Windsor », di 
William Shakespeare. Coordina¬ 
tore; Orazio Costa Giovangigli. 

ridotto ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tel. 4GS.095) 

Alle 17,30 unico, il T, Comico 
di Prosa Silvio Spacces! pre¬ 
senta: ■ La signora è sul piallo » 
di A. Gangarossa, con la par¬ 
tecipazione di Giusi Raspsni 
Dandolo. Prenotazioni dalle 15. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17,15 lam. la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma "Chccco 
Durante" presenta: «6x6 cr 
mistero der cavolo! > di Cagliari 
e Durante. Regia di Enzo Liberti. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 
Tei. 315.373) 

Alle 21,15: «Aiuto!», 2 tem¬ 
pi di Doriano Modenini, con A. 
Boscardin, R. Caldana, D. Mo¬ 
denini. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21,15, Garinci e 
Ciovannini presentano: « Amori 
miei ». Commedia con musiche 
di laìa Fiastri. Scene e costumi 
di F. Coltellacci. Musiche di 
Bruno Canfora. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri. 21 
Tel. 657.350) 

Alle 17 lam.. Pier Paolo Pa¬ 
solini: « Il vantone di Plauto ». 
regia di L. Squarzina. Prod. Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argenlina. tei. 654.46.01/2/3. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Vìa del 
Teatro Valle, 23-A - Telefo¬ 

no 654.37.94) 

Alle 17 iam., la Compagnia 
Spettacoli classici presenta Glau¬ 
co Mauri in; « Giovanni Epi¬ 
scopo > di F. Scaglia e A. Trion¬ 
fo. Regia di Aldo Trionfo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 475.8598) 

Alle ore 21,15, » P.-ima ». la 
Comp. Dello Arti pres.: « Pa- 
scariello Surdalo congedato ». 
di A, Petito. Precederà; « Fran¬ 
cesca da Riminì », tregedia a 
vapore di A. Petito neli'mter- 
pretazione della Compagnia < I 
Tragici dell'lncorcnata ». Rcg.a 
di Gennaro Maglìulo. I 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meli!- | 
ni. 33-A • Tel. 360.47.05) i 
Al.e ore 21.30, II Pantano j 
pres.; « L’evento », di C. Fresi. 
Regia di C. Fros.. i 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II, n. 29) 

Alle ore 21. Shuszku et friends 
pres ; « Cuawaran ». 

Alle ore 22.30. Graciela Mar- 
tinci e il suo g.-uppo di Teatro 
Danza pres ; < White Dreams ». 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tei. 654.71.37) 

Alle 21,15. Dan eie Formica 
pr.: ■ La domenica ». Regia di 
Manuel De Sica. 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari. 45 • Tele¬ 
fono 852.137) I 

Alle ore 15 e alle 17. labora- J 
torio aperto. Alle ore 17 e alle j 
20, pro^e aperte. | 

LA MADDALENA (Via della Stel- ! 
letta, 1B • Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30, spettacolo di 
musica femminista popolare di 
Antonietta La Testa. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tel. S89.S1.72) 

Alle ore 21.45: « liigonia in i 
cnllde ». da lligcnia m Auiide 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo (VM 181 Si 
accettano prenotazioni dalie ore 
19 in poi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Teslaecio - To- 
lelono 654.21.411 
Alle 21.15: ■ Oh! queile gran¬ 
di battaglie_». della C<-iooera- 

tiva Spazioiero. Novità per ra¬ 
gazzi e adulti della Coop. Tea¬ 
trale Spaziozero. Circo riscal¬ 
dalo. 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

♦ c L’ultima (ionna » (Aniene, Ausonia, Capranlca) 

G «Taxi driver» (Adriano. Paris) 

. 4 * L'inquilino del 3. piano» (Ambassade, Holiday) 

4 «Novecento II Atto» (Esperia) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Appio, Aven- 
- tino, Balduina, Le Ginestre, Rex, Ulisse) • . 

4 « Signore e signori buonanotte» (Ariston) 

4 c Brutti, sporchi e cattivi » (Astor, Triomphe) 

♦ « Missouri » (Capitol. Royal, Universal) 

♦ «Novecento i Atto» (Eden, Le Ginestre, Radio City) 

♦ « IP deserto dei Tartari» (Etolle, New York) 

-♦ «Buffalo Bill G gli indiani» (Fiamma) 

♦ «Stop a Greenwich Villaga» (Giardino) 

4 « Le due sorelle» (Quirinetta) 

4 « L’immagine allo specchio » (Quirinale) 

4 « Complotto di famiglia » (Trevi. Del Vascello) 

♦ « L’udienza » (Aleyone) 

♦ «2022 i sopravvissuti» (Aarbarg) 

♦ * Il fiore (ielle mille e una notte » (Acilia) 

♦ « Dai sbirro » (Adam) 

♦ « Prima pagina » (Apollo) 

4 « Nata Ieri » (Avorio) 

4 « Storie scellerate » (Farnese) 

4 «Harold e Maude» (Jolly) 

4 « Miseria e nobiltà » (Leblon) 

4 < Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Madison, 
Planetario) 

4 « li giorno della civetta » (Niagara, TIbur) 

4«Todo modo» (Rialto) 

4 « Ucceilacci e uccellini » (Trianon) 

4 « I soliti ignoti » (Verbano) 

4 « Lo smemorato di Collegno » (Novocine) 

4 « Boon il saccheqgiatore » (Accademia) 

4 « Il sorpasso» (Bellarmino) 

4 «Siamo uomini o caporali?» (Casaletto) 

4 «Frankenstein junior» (Cinefiorelll) 

4 « Un uomo chiamato cavallo » (Crisogono) 

4 « Senza famiglia » (Guadalupe) 

4 « Il mistero delle 12 sedie» (Sala 5. Saturnino) 

4 «Rassegna del cinema femminile» (Filmstudio 1 e 2, 
Politecnico) 

4 « Fronte del porto » (Piccola Antologia) 

4 «Estasi d> un delitto» (Il Collettivo) 

4 « Dracula il vampiro» (Cineclub Sabelli) 

4 « Intolarance » (Teatro In Trastevere) 

4 « Trevico-Torino » (L’Officina) 

4 « La signora di Shangai » (L’Occhio, l'Orecchio e la 
Bocca) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DAt Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR; Drammatico; Gt Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM; Storico mitologico. 


Tel. 686.957 L. 1.600 

Mezzogiorno a mezzo di fuoco, 
con G, Wilder - SA 
COLA DI RIENZO • Piizza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 ' L. 2.100 

Squadra antilurto, con T. Milian 
C (VM 14) 


DEL vascello • Piazza R, Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

DIANA . Via Appi! Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Le Impiegate slradall, con F. 
Benussì - 5 (VM 18) 

DUE ALLORI ■ Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Le impiegate stradali, con F. 
Benussi - S (VM 18) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

Novecento • Atto I, con G. Oe- 
pardieu • OR (VM 14) 


EMBASSY 


Via Stoppani, 7 
Tel. 870.245 L, 2.500 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Oh, Seraiina, con R. Pozzetto 
S (VM 13) 

ETOILE - Piazza In Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Il deserto del tartari, con J. 
Perrìn - DR 

EURCINE . Via LtszI, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

L’eredità FerramontI, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

FIAMMA • Via Biisolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Buttalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman ■ SA 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melalo 
DR 

GARDEN • V.le Trastevere, 246-C 

Tel. 582.848 L. 1.500 

Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR (VM 14) 

GIARDINO Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Taking oli, con B. Henry 
SA (VM 18) 

GIOIELLO - Via Nomentani, 43 


(Madison, 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Tel. 585.107) 

Alle ore 17 c 21,30: « Les Ne- 
gres ». di Jean Gene). Regia 
di Marco Gagliardo. Scene e 
costumi di Mauro Lombardi. 
TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Gessi, 8-10 - Tel. 574.10.76 
- Testacelo) 

Alle ore 21, Voci c volti dì 
Roma presenta; « La città di 
Romolo », di Rallacle Starna 
c Rosa d’Antona. 

« A » - TEATRO (Via Cesare Bec¬ 
carla, 22) 

Alle ore 21,15: « Locus Solus » 
di Mcmc Pcriini. Scene e costu¬ 
mi di Antoneilo Aglioti. Musi¬ 
che di Alvil Curran. Prenotazio¬ 
ni direttamente al botteghino. 

CABAREl-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22, El Canto prolundo 
, de l'America Latina. Serata di 
musica delle Ande con Los 
Aymaras. 

LA CAMPANELLA (Vicolo detta 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 

' Alte ore 22,30: < Altasten. 

sione a. Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 6S4.47.83. 
MUStC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 33 • Tel. 654.49.34) 
(Quintetto Olivier Barncy. Aper¬ 
tura ore 20. Inizio concerto 
ore 21,30. 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonie dell'Olio. 5 * Piazza S. 
Maria In Trastevere) 

Alle ore 22, Dal:ar tolklorista 
sud-americano. Emily tolklorista 
haitiano (Guadelaupc), Victor e 
Frain folkloristi venezuelani, 
Marcello iolklorista cubano. 
PIPER (Via Tagliamenlo, n. 9 
Tel. 854.459) 

Atte 22.30 e 0.30. G. Borni- 
gia presenta il super spettaco¬ 
lo musicale con nuove grandi at¬ 
trazioni dolio strip-tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Allo ore 22.30. Landò Fiorini 
in; « Pasquino ». 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-A 
Piazza Mazzini - Tei. 384.334) 
Alle ore 21.15; « Non uccidete 
il sole », musical in due lompi 
di Pasqua'c Cam. Musiche di 
Uccio Sanscore. Regia dì Gino 
Staliord. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini • San 
Saba - Tel. 680.218) 

Allo ore 15 c alte 17: « Polli¬ 
cino e l'Orco », di A. Ferrari. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
. 788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Oua- 
dra.'O-Tuscolano. Alle ore 16.30 
intervento su Radio Città Futu¬ 
ra. Alle ore 18,30. riunione con 
il Camitato dì Quartiere Lama- 
ro par l'occupazìo.ne del com¬ 
plesso ENAQLi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Aopla. 33 . Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio-cul¬ 
turali di base c anìmalori dì 
bambinj. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 
16; Trastevere - Tel. 582.049) 
Alle ore 16.30; «Cera 
una volta un bosco », di Aldo 
Giovcn.nctf'. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 • Te- * 
Iclono S10.1S 87 - 832.254) 

Alle ore 16.30 Iam.. le Ma¬ 
rionette degli Accctizlla pres.: 

« La bambina senza nome », fia¬ 
ba musicale con l'albero, le 
margherite, la cicala, la luna. ' 
il coccodrillonc. il burattino i 
Gustavo e la partec'pazlone dei ! 
bambini. ] 

LUNEUR (Luna Park permanente ' 
di Roma • Via delle Tre Fon- j 
lane • EUR) 

Lunapark ps.-mencrle di Roma. \ 
Aperto tutti i g'orr.i csc!--si i 
mìrtedì r:oT fest.v:- 1 

CINE CLUB I 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle ore 21. spettacolo eneo: 

• Lo stato dell’unione ». d. F. 
Czprs. Prezzo. L. 500. ' 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Ali- | 
ben. 1-C • Via delta Lungara i 
Tei. 654.04.64) I 

' St'.Jiz I - Ai.e ere 21; «L'ora ' 
della liberazione c suonata - A [ 
luta povo ». 1 

Alle ore 23. « Respiro libero ». 
Slud o 2 - « Ponthesilea. queen 
of Ih: amaions ». di Laura .Mul- 
vcy c Peter Wo.len (C'an Bre¬ 
tagna 1974). Ore 17. 19. 

21. 23. 

MURALES (Via dei Fìcnaroli, 
n. 30-B) 

Alle ore 22. cor.ccr'o Jazz del 
Gruppo Phoncir 

PICCOLA ANTOLOGIA (Vìa Au¬ 
gusto Tcbaldi, 56) i 

A le ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22,30. ■ Fronte del porto », di 
E. Kazan. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.2)2) 

A le ore 16.30 e 22.30. « Il 
gattopardo ». rcg.a di L. Vi¬ 
sconti. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi. 

. n. S6 - Trastevere) 

Alle ore 21 e 23- « Estasi di | 
un delitto », di Builue!. 

SABELLI CINEMA (Via del Sa¬ 
belli. 2 • Tel. 492.610} 

Alle ore 19. 21. 23: ■ Dracula 


il vampiro» (1958), di T. 
Fisher. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele- 
tono 589.57.82) 

« Intollerance », di D. W. Grif- 
iith. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 

« La terra contro i dischi vo¬ 
lanti » (1956), di F. F. Sears 
e Ray Harryhausen. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A Tel. 581.63.79) 
Alle ore 19. 21.15, 23.30: 

« Un giorno di prima mattina », 
di R. Wisc. 

CINE CLUB L’OFFICINA (Via Be- 
naco, 3 • Tel. 862.530) 

Alle ore 16.30. 18.30, 20.30. 
22.30; o Trovico-Torino, viaggio 
nel Fiat-Nam », di Ettore Scola. 

1 L’OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
I BOCCA (Via dei Mattonato 29 
Tel. 589.40.69) 

Alle ore 17, 19, 21, 23: « La 
signora di Shanghay ». 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza¬ 
le Clodio - Tel. 389.869) 

Tutti I giorni due spettacoli: 
elle ore 16,15 e alle 21,15. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Il clan de! siciliani, con J. Gabin 
C • Rrvista di spogliarello 
GIULIO CESARE - Viale C. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 700-800 

Caroline Cherie, con F. An- 
glade - 5 (VM 18) - Rivista 
VOLTURNO . Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Il dio serpenic, con N. Cassini 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Taxi driver, con R, De Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE - Via Udia, 44 

Tel. 727.193 L 1.600 

La chiamavano tulli... Susy Tet¬ 
talunga, con C. Morgan 
C (VM 18) 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 

L’udienza, con E. Jannacci - DR 

ALFIERI - Via Repetti 

Tel. 290.251 L. 1,100 

Il presegio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - Vìa Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

L’inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 
AMERICA - V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Mìlady, con F, Dunav/ay - SA 
ANIENE - Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 ’L, l.SOO 

L’ullima donna, con G. Deper- 
dieu - DR (VM 18) 

ANTARE5 - Viale Adriaiico. 21 
Tel. 890.947 l_ 1.200 

Nina, con L. Minnelli - S 
APPIO ■ Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 ! 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 I_ 1.200 

Taking oli, con B. Henry 
SA (VM 18) 

ARISTON - Via Cicerone, 19 

Tel. 353.230 L. 2.500 | 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio | 
SA I 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 < 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 ] 

Mr. Klein, con A. Dclon - DR | 
ASTOR - V. B. degli Ubaldt, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 j 

Brutti, sporchi m cattivi, con N. I 
Manfredi - SA (VM 14) I 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone { 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 | 

Naia): in casa d'appunlamento I 
(p. ma) 

ASTRA . Viale ionio, 105 

Tel. 886.209 U 1.500 

Cattivi pensieri, con U. To- 
nnzzzi - SA (VM 14) 
ATLANTIC - Via Tuscolana. 745 i 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 j 

Invilo a cena con delitto, con i 

A. Guinness - SA I 

AUREO • Via Vigne Nuove, 70 | 
Tel. 8S0.606 U 1.000 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

AUSONIA - Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. l.SOO 

L’ultima donna, con G. Depar- 
d *u - DR (VM 18) 
AVENTINO • Vìa Pir. Cestii, 15 
Tel. 572.137 l_ 1.500 

Ouilcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson , 

DR (VM 14) 

BALDUINA - Piazza Balduina I 
Tel. 347.592 U 1.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BELSITO • Piazzale Med. d’Oro 
Tel. 340.837 U 1.300 

Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR (VM 14) 
BOLOGNA - Via Slimlra. 7 
Tel. 426.700 L. 3.000 

Natale in casa d’appuntamento 
(pr.ma) 

CAPITOL - Vie Sacconi. 39 
Tel. 393.280 U 2.000 

Missouri, con M Brando ■ DR 
CAPRANICA .Piazza Cepranica 
■ Tel. 679.34.65 L. 1.600 

' L’ullima donna, con G. Oepar* 
dtu • DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio I 


TREVI • Via 5. Vincenza, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Complotto di tamiglia, con B. 
Harris ' G 

TRIOMPHE . P.za Annlballano, 8 
Tel. 838.00.03 U 1.500 

Brulli sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi SA (VM 14) 
ULISSE • Via Tiburtlna, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL - Via Bari 18 
Tel. 856.030 

Missouri, con M. Brando - DR 
VIGNA ClARA . P.ZB Jacinl, 32 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

VITTORIA . Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tei. 571.357 L. 1.700 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

AARBERC (ex Macrys) . V. Ben- 
tivoglio, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Rassegna; 2022 I sopravvissuti, 
con C. Hcsion - DR 

ABADAN ■ Via C. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Non per.uiiulo) 

ACILIA 

Il iiore della mille e una not¬ 
te, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

ADAM - Via Casilini, 1816 
Tel. 838.07.18 

Dai sbirro, con L. Ventura - DR 
AFRICA • Via Calla e Sidania 18 
Tei. 838.07.18 L. 700-600 
Slide sul londo, con F. Staliord 
A 

ALASKA - Vis Tor Ccrvara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Gli esecutori, con R. Moote 
A (VM 18) 

ALDA D'ESSAI - Via Tata Gio. 
vanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

Dorssiino, con J. P. Bclinondo 
G 

AMDASCIATORI - Via Montebel¬ 


lo, 101 
Tel. 481.570 


700-600 


La smagliatura, con Uj^^gnazzi 
DR (VM 14) 

APOLLO - Via Calroll, 68 


Tel. 864.149 


L. 1.500 


Invilo a cena con delitto, con 
A. Quinness - SA 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.800 

Febbre de cavallo, con L. 
Proietti - C 

GREGORY • V. Gregorio VII, ISO 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

L’inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 

INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. l.SOO 

Qualcuno volò su) nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 U 2.100 

Squadra aniiturlo, con T. Milian 
C (VM 14) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L 2.000 

La chiamavano tulli... Susy Tet- 
lalunga, con C. Morgan 
C (VM 18) 

MERCURY • Via di P. Castello 44 


Tel. 731.33.00 L. 400 

Prima pagina, con J. Lenunon 
SA 

AQUILA • Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 

10 sono la legge, con B. Lan- 
casler - A 

ARALDO . Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 L. 500 

La liceale, con G. Guida 
I S (VM 18) 

^ ARCO ■ Via Tiburlina, 602 

I Tel. 434.050 L. 700 

Colia! contro t giganti, con B. 

I Harris - SM 

AKICL ■ Via Monteverde, 48 

i Tel. 530.521 L 600 

La spada nella roccia - DA 
AUGU5TU5 L. V. tmaiiuelc, 202 
Tel. CS5.45S U 800-600-700 
La dottoressa 

AURORA Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

11 buono, il brulla, il cattivo, 
con C. Easts.'ood - A (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI V. tdacerata 18 
Tel. 779.832 L. 700 600 

Naia ieri, con J. Holliday - SA 
BOITO - Via Leoncavallo. 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

Tutto quello che avreste volu¬ 
to sapete sul sesso..., con W. 
Alien - C (VM 13) 

BRA5IL ■ Via O. M. Corbilio, 23 
Tel. 552.350 L. 700 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 
BRISTOL - Via Tuscolana. 950 
I Tel. 761.54.24 L. 600 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

BRUAOWAY • Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Emanucllc nera N. 2, con A. 
Infanti - 5 (VM 18) 
CALIFORNIA - Via dello Robinie 
Tel. 281.80.12 L, 700 

Paura dietro la porta, con M. 
Bouquet - DR 

CASSIO ■ Via Cassia. 694 

L. 700 

(Riposo) 

CLUDIO Via Riboly, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Il misterioso caso di Peter 
Proud, con M. Sarrazin - DR 
COLORAOO V. CtemenlB III, 28 
Tel. 627.90.06 U 600 

Black Christmas, con Q. Hus- 
sey - DR (VM 18) 

COLOSSEO V Capo d’Alrlca, 7 
Tol. 736.255 L. 600-500 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

CORALLO Piazza One. 6 

Tel. 254.524 I_ SOO 

Il bacio della laranlola, con S. 
Ling - G (VM 18) 

CRISTALLO Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

DELLE MIMOSE ■ V. V. Marino 20 
Tel. 366.47 12 L. 200 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

DELLE RONDINI - Vi. delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Black Chtislmas, con Q. Hussey 
DR (VM 18) 

DIAMANTE - Via Preneslina 230 
Tel. 295 606 L. 700 

Sslon Kitty. con I. Thuiin 
DR (VV. 18) 

OORIA Vi» A. Dorie, 52 

Tel 317.400 L. 700-600 

Cola profonda II, con L. Lo- 
vclaco - C (V.M 18) 
EDELWEISS Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Gli occhi della notte, con A. 

Hcpburn - G (VM 14) 
ELDORADO V.le dell'Esercito 23 
Tel. 501.06.52 L. 400 

La macchina della violenza 
ESPERIA Piazza Sonnino, 37 
Tel. 5S2.8S4 U 1.100 

Novecento - Allo II, con G. Dc- 
pa.-dicj - DR (VM 11) 
ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 U 1 000-800 
La coda dello scorpione, con 
G. Hiitpn - G 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam¬ 
po de’ Fior» 

Tel. 656.43.93 U 650 

Storie scellerate, con F, C.It' 
SA (VM IS) 

HARLEM • Via del Labaro. 49 

Tel. 691.03.44 U 500 

Vai gorilla, F. Tciti 

DR (V.M 18) 

HOLLYWOOD - Vi* del Pigneto 

Tel. 290.8S1 L. 600 

AIrika Erotil-a, c:n L C:sey 
C (V.'.’i 18) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 432.898 U 700 

Harold e Maude. CO.n B Cori 
S 

LEBLON - Vi» Bombelli. 24 
Tel. 552.344 L 600 

Miseri» e nobiltà, con S. Laren 
C 

MADISON - Via C. Chiabrera 121 
Tei. SI 2.69.26 L. 800 

Quel pcmcriggio di un giorno da 
cani, ccn A. Pec r.o 
D.R (V.M 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) - Via 
del Trullo. 330 ’ 

Tel. 523.07.90 L. 700 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shivr - G 
NEVAOA VI» di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Poliziotti violenti, con H. SiWa 
DR (VM 18) 

NIAGARA - Vi* P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

NUOVO Via AscianghI, 10 
Tel SSS.II6 L. 600 

Questa ragazza è di lutti, cori 
N. Wood - DR (VM 14) 
NUOVO flOENE Vi» Radico- 
f»ni, 240 L. 600 

La regina dei tartari, con C. 
Aloni: - SM 

NUOVO OLIMPIA Vi» S. Lo¬ 
renzo in Lueina. 16 
Tel 679.06 95 L. 700 

lessongs - M 

PALLADIUM - P.za 8. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • OR (VM 18) 


L. 600 

B. Lan- 


Tel. 656.17.67 U 1.100 

Turbamenti scssueli di Madda- 
nela 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 

Tol. 609.02.43 L. 1.000 

Pat Carrct e Billy Kid, con J. 

Coburn - A (VM 14) 
METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Tulli gl! uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 
MIGNON D’ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Il Federale, con U. Tognazzi - C 
MOOERNETTA - Piazza delta Re¬ 
pubblica 
Tel. 460.285 

Sorbole che romagnola! con M. 
R. Riuzzi - C (VM 18) 
MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 

Squadra aniilurlo, con T. Milian 
C (VM 14) 

NEW YORK Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L, 2.300 

Il deserto dei tartari, con J. 
Pcrrii: - DR 

N.I.R. (Via Beata Vergine del 
Carmelo: Mostacciano • EUR) 
Squadra antilurto, con T. Milian 
C (VM 11) 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 
Vai Gorilla, con F. Testi 
DR (VM 13) 

NUOVO STAR V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Milady, con F. Dunavray - SA 
OLIMPICO Piazza C. Fabriano 
Tel. 396.26.35 U 1.300 I 

Ore 17: La scala di seta (Con- | 
certo) j 

PALAZZO • Piazza del Sanniti I 
Tel. 495.66.3l L. 1.500 ' 

Il solco di pesca, con M. Bro- ! 
chard - SA (VM 18» I 

PARIS - Via Magnagrecia, 112 i 
Tel. 754.368 U 2.000 

Taxi driver, con R. De Niro 

DR (VM 14) 

PASQUINO - Piazza S. Maria In I 
Traslevera i 

Tel. 580.36.22 U 1.000 i 

Surviver («I sopravvissuti del- | 

le Ande»), v.ith H. St glitz 

DR (VM 18) 

PRENESTE - Via A. da Ciussano | 
Tel, 290.177 L. 1.000 1.200 
Con la rabbia agli occhi, con , 
Y. Brynner - DR (VM 14) 
QUATTRO FONTANE - Via Qual- | 
Irò Fontane. 23 1 

Tei. 480.119 L. 2.000 , 

L’innocente, con G. Giannini ' 
OR (VM 14) I 

QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L’immagine allo specchio, con I. } 
Bergman - DR (VM 14) t 

QUIRINETTA - Via Minghettl. 4 ' 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 ' 

le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 4C4.103 L. 1.600 J 

No-vcccnlo - Alto I. Con G. Dc- 
parOieu OR (VM 14) | 

REALE ■ Piazza Sonnino I 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 | 

Febbre da cavallo, con L. Proict- ' 
ti ■ C ' 

REX ■ Corso Trieste. 118 < 

Tel. 864.165 L. UOO 

Qualcuno volò sul nido del cu- ' 
culo, con J. N.cho-son 
DR (VM 14) 

RITZ - Vizia Somalia. 107 

Tel. 837.481. L. l.SOO 

Febbre da cavallo, con L Pro.et 
ti C ' 

RIVOLI • Via Lombardia, 32 I 
Tel. 460.883 L. 2.500 j 

Barry Lyniton. con R O fveii I 
OR I 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria | 
Tel. 864.305 L. 2.500 I 

Milady, con F. Duna^ay - SA ‘ 
ROXY Via Luciani. 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Natale in casa d'appuniamcnio 
(pr.na) 

ROTAI Vi» E. Filiberlo. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Missouri, con M Brando DR 
SAVOIA Via Bergamo. 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Caro Michele, co.n M. Melato 
DR I 

SMERALDO P.za Cola di Rienzo ! 
Tel. 351.58) t_ I SOO I 

Nina, con L. Mmnelli - S j 
SUPERCINEMA ■ Vi» A. Depr«- 
lis. 48 I 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Cattivi pcntieri, con U To- 
gnszzi SA (VM 14) 

TIFFANY - Via A. DcprctI» 

Tel. 462.390 L. 2.500 

Natale in casa d’eppantemenlo 
(prima) 


delle Ron- 

L. eoo 

Q. Hussey 


L. 700 

Thuiin 


Labaro, 49 
U 500 

Testi 

del Pigneto 

L. eoo 

L C:sey 


Q'Brien 


10 

L. SOO 

con F. 


PLANETARIO . Via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Quel pomerigigo di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA ■ P.za Saia Rubra 
Tel. 691.33.91 

I 4 cavalieri dall'Apocalisse, con 
■ G. Ford - DR 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Dove vai tutta nuda, con M. G. 
Buccella - S (VM 14) 
RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 

. Todo modo, con G, M. Volontà 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.S27 L. SOO 

La conquista del West, con C. 
Peck - DR 

SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede, 56 

Giochi erotici d| una iamtgli» 
per bene, con D. Q'Brien 
DR (VM 18) 

SPLENDIO • Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Un posto all’Inferno, con G. 

Madison - DR 

trianon ■ Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Ucceilacci e uccellini, con Totò 
SA (VM 14) 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel 851.195 L. 1.000 

I soliti ignoti, con V. Gassmin 
C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

I ragazzi d Ila via Paal, con A. 
Kziiii) - DR 

NOVUCINC Via Mcrry del Val 
Tel. 581.62.35 L. SOO 

Lo smemorato di Collegllo, con 
Toto - C 

ODEON - P.za della Repubblica 4 
Tel. 464.7G0 L. 400-300 

II letto ili piazza, con R. Mon- 
ta-jnani - C (VM 13) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia dal 
Cimento, 47 

Boom il sncchcggiatoro, con I. 
ht-Ouee.i - A 

AVILA • Coiso d'IlaWa, 37 

Tei. 85G.583 L. 500 

Il cervello, con J. P. Belinondo 
C 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 809.527 L. 300-400 

Il sorpasso, con V. Gassman 
SA (VM l-I) 

BELLE ARTI ■ Viale Belle Arti 8 
Tei. 3G0.15.46 L. 400 500 

Il computer dallo scarpo dn 
I Icntiis, con K Russel - A 

CASALCTTO - Via del Casalctto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Siamo uomini o caporali? con 
Tolo - C 

CINE FIORELLI ■ Via Torni. 94 
Tel. 757.SG.95 L. 400-500 

Fianckcnstein Junior, con G. 
U'i.'der - SA 
CINE SORGENTE 

Il ritorno di Zanna Bianca, con 
F. Neio - A 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tei. 540.07.05 
Lini c il vagabondo - DA 
CRISOGONO ■ Via 5. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Un nomo chiamato cavallo, con 
R Harris - DR 

DEGLI 5CIPIONI 

Silvestro contro Conzaics - DA 
DELLL province Vtalo dello 
Province. 41 

Le avventure di Takia Kaii, con 

T Mi lune - A 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 

Tel. 740.158 L. 250-300 

Zanna Bianca c il cacciatore 
soliinrio 

ERI 1.TE A - Via Lucrino, 53 
Tel. 838.03.59 

Silvestro c Gonzaics dente per 
dente - DA 

EUCLIDE - Via C. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Il piu Iclicc del miliardari, con 
r. McMurray - M 
FARNESINA - Via Orti della Far¬ 
nesina, 2 

Laliludiiic zero, con J. Cottcn 
A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Giù la testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 

GUADALUPE 

Senza lamiglla - DA 
LIBIA 

Il caso Orabble, con M. Ca ne 
G 

MONTE ZEDIO ■ Via M. Zcbio 14 
Tel. 312 677 L. 400-450 

Anno 2670: ullirno atto, con 
R. McDo.-..'ll - A 
NOMENTANO ■ Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Piccole donne, con E. Taylor 
5 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugonc, 3 
Tei. 530.G4G L. 300-350 

Come divertirsi con Paperino • 
Company - DA 
ORIONE Via foriona, 3 

Tel 77C.960 U SCO 

Slida sul londo, con F. Slat- 
lord - A 

PANFILO Via Psislello. 24-B 
Tei. 864.210 L. GOO 

Una strana coppia di sbirri, con 
A. Ark.n - SA 

SALA CLEMSON - Via G. Bo- 

donl. 59 

Tei. 57G.627 L. 300 

Tarzan e la pantera nera 

sala S. saturnino - Via Voi- 

sinio. 14 

Il niiilero dcl'e 12 sedie, con 
F. Lagclia - SA 

SESSORIANA ■ Piazza S. Croce 
in Ccrirsaicmme 10 
Tel. 757.66.17 L. 300 

Il cervello, con J. P. Baln’ondo 
C 

TIBUR • Via degli Etruschi, 36 
Tei. 495.77.62 L. 350 

Il giorno della elvella, con F. 

Nero - DR 

TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 650.98 21 L. 350-400 

La spada nella roccia - DA 
TRASTEVERE 

Invasione: Marte attacca Terra, 
con S Erady - A 
TRIONFALE Via Savo-'srola 36 
Tel. 353.198 L. 300 400 

Kong uragano sull» metrcpoll, 
con K. Harr ton - A 

ACILIA 

DEL MARE Via Antonelii 
Tel. 605.01.07 

(No.n p:r.:nu!o) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Grjzlc no.ìna, E Fcnfch 

C (7.M IS) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Invita a cena con delitto, con 
A, G;''.,ic:i - SA 
SUPERCA 
(Iron 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LAEICANA. 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 


I AVVISI SANITARI 

lIliiE 

Stud o • Ost) netla McC cc ver la 
diagnosi e curs dine • so • > d.stun- 
zioni e drbslezie sessuali di or.g.na 
nervosa ■ ps.chic» endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico <3e<t calo < «sciusivament* » 
alla sessuologia (ncurastcnie sessuali, 
dtliCienz». seni ità endocr.n», ttarìMà, 
rap'dilà. emotività, deficienza virile, 
impotenza) 

ROMA Via Vim.nala, 38 (Termini) 

I (di fronte teatro dell'Opera) 
Consuilaiicn!. or* 9-12: 15-18 
Telelono: 4/5 11 10/475 69 80 
I (Non si Curano veneree, peli» ecc) 

! Per Informazioni gratuite scriygrs 
lA. Com. Roma 16019 • 22-1t-ltM 


MONTE ZEDIO ■ 
Tei. 312 677 
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PAG. 12 / sport 


r Unità / giovedì 18 novembre 1976 


L’Italia s’ìmpone alPlnghilterra nel match dì andata del girone dì qualificazione dei «mondiali» del 1978 








I protagonisti i Azzurri: vittoria voluta e meritata 


dell’Olimpico 


Gentile 


annulla 



Bowles 


? 


GENTILE 


La nazionale della « B e B » ha dimostrato sul campo che l'ottimismo e la fiducia della vigilia non erano mal riposti: anche all'avvio non c'è mai stata infatti apprensione per il 
risultato e una volta raggiunto non è mai stato praticamente in pericolo • L'inconsistenza degli inglesi in attacco, le loro limitate ambizioni hanno comunque agevolato di molto 
il compito degli azzurri • Keegan e Bowles una delusione - Di sicuro affidamento la coppia Graziani-Bettega, sempre determinante l'estro di Causio e ben sistemata l'intera difesa, 
resta tuttavia da rivedere il centrocampo - Il risultato sbloccato da Antognoni (complice una deviazione galeotta di Keeian) è stato consolidato da uno splendido goal di Bottega 


li tanto decantato centravanti dei Queen's Park 
Ranger non è mai riuscito a tirare in porta - il mi¬ 
gliore è stato Causio - Degli inglesi in evidenza i 
soli Greenhoff e Brooking - Ottimo l'arbitro (ma 
una ammonizione a McFarland ci sarebbe voluta) 


ZOFF — Nel primo tempo i tuito alI’SO' da Beatile. In 


e stato chiamato poche vol¬ 
te in causa, salvo allo scade¬ 
re su insidioso colpo di te¬ 
sta di Brooking, togliendogli 
il pallone in elevazione. Nel¬ 
la ripresa ha salvato due vol¬ 
te la rete su tiri di Green¬ 
hoff e Cherry. 7. 


ITALIA: Zoff; Cuccureddu, | 
Tardelli; Benetti, Gentile, 
Facchetti; Causio, Capello, ' 
Oraziani, Antognoni, Batte- I 
ga. (In panchina: 12 Castel- I 
lini, 13 Scirea, 14 Mozzini, 15 
Zaccarelli, 16 Savoldi). 

INGHILTERRA: Clemen- 

ce; Clement (dall* 80' Beat- 
tie), Mills; Greenhoff, McFar- ' 
land, Hughes; Keegan, Chan- 
non, Bowles, Cherry, Broo¬ 
king. (In panchina: Shilton 
senza numero, 12 Beattie. 14 
Pearson, 15 Tubart, 16 Doyle). 

ARBITRO: Klein (Israele). 

I RETI: al 37’ Keegan; nel- 
I la ripresa al 32' Bettega. 

; NOTE: giornata splendida, 
terreno buono. Nessun grave 
infortunio di gioco: la par¬ 
tita infatti, pur sempre ac- 
I cesa, e a tratti spigolosa, non 
è mai scaduta nel senso piu 
deteriore della parola. Am- 
I moniti Cuccureddu per un 
I brutto fallo su Keegan e 
i Channon per una stizzosa 
I reazione ai danni di Tardelli. 
Sugli spalti una gran festa 


fase offensiva ha fatto ben ! di bandiere italiane; in tri¬ 


poco: il bianconero era trop¬ 
po pericoloso. 6. 


• CUCCUREDDU — Oppo¬ 
sto al pericoloso Keegan se 
l’è cavata egregiamente, la- 
sciandogii pocl;ie paiie gioca- 
bili. Quaiche ruvidezza ma 
mai cattiveria. 7. 


• TARDELLI — In eleva¬ 
zione ha avuto i suoi bei pro¬ 
blemi con Channon che lo so¬ 
vrastava di tutta una span¬ 
na (al 13' è mancato poco 
che l’inglese non azzeccasse 
lo specchio della porta). Mol¬ 
to meglio in fase di imposta¬ 
zione e di spinta. Quando 
però c'è stato da lottare per 
difendere il 2-0, non si è mai 
tirato indietro. Forse il ruo¬ 
lo di terzino d'ala non gli si 
attaglia più troppo. 6. 


• BEATTIE — Ha preso il 
posto di Clement sul finire 
deH’incontro. Ma non ha cer¬ 
to fatto meglio del suo com¬ 
pagno, pur se in fase di ri¬ 
lancio un piccolo contributo 
lo ha fornito. Pochi 10' per 
giudicarlo. 


• MILLS — Poveretto, op¬ 
posto a Causio non ci ha ca¬ 
pito assolutamente niente, 
tanto da finire frastornato e 
con la lingua di fuori. 5. 


• BENETTI — Poca propen¬ 
sione per la costruzione e 
financo timoroso in fase di 
interdizione, Brooking gigan¬ 
teggia per prestanza fisica, 
anche se non combina gran 
che. Nella ripresa cala an¬ 
cor più di tono, ma è l'arte¬ 
fice del cross di sinistro che 
frutterà la seconda rete. 5. 


• GENTILE — Il temutissi¬ 
mo Bowles ha potuto ben 
poco contro la tigna del bian¬ 
conero. L'inglese talvolta è 
andato mestamente a batte¬ 
re i calci d'angolo. Il bian¬ 
conero non sarà di classe 
sopraffina, ma la sua mole 
di lavoro l’ha svolta con in¬ 
telligenza e non ha mai mol¬ 
lato l’osso. 7. 


• PACCHETTI — Non una 
sbavatura nella sua prova. Si 
è persino prodigato in qual¬ 
che discesa lungo le fasce la¬ 
terali. Nel momento in cui 
c'è stato da stringere i denti 
per salvaguardare il 2-0, ha 
fatto valere la sua esperien¬ 
za e il suo senso della po¬ 
sizione. 7. 


• CAUSIO — Il migliore in 
senso assoluto. Grande in¬ 
ventiva, sorretta da una grin¬ 
ta a tutta prova. Ottimo in 
fase di spinta ha finito per 
catalizzare quasi tutto il la¬ 
voro del centrocampo. La pu¬ 
nizione. che poi ha fruttato 
l’autogol inglese è nata per 
un fallo di Mills su di lui. 
Ma il bianconero è stato an¬ 
che il promotore dell’azione, 
grazie alla quale Bettega è 
poi andato in gol. E' calato 
un po' alla distanza. 8. 


• CAPELLO — Uomo d’or¬ 
dine. con un passo felpato, 
ha mostrato carenza in fa¬ 
se di costruzione, rallentan¬ 
do il gioco. Greenhoff lo ha 
fatto soffrire parecchio. Ha 
fallito anche molti appoggi. 
Non si può però parlare di 
crisi di rigetto. 6. 


• GREENHOFF — L’uomo 
più scorbutico per la difesa 
italiana doveva essere Bow¬ 
les, invece è stato questo me¬ 
diano di spinta, dal cui piede 
sono persino partiti i tiri 
più pericolosi. Ottimi i suo! 
inserimenti in attacco. 7. 


• MCFARLAND ~ Soltan¬ 
to un arbitro magnanimo co¬ 
me il signor Klein poteva la¬ 
sciar correre le Innumerevoli 
scorrettezze nei confronti di 
Oraziani. Segno di un pre¬ 
cario stato di forma o for¬ 
se del fatto di dover marcare 
a uomo. 6. 


• HUGHES — Troppo scar¬ 
so il suo apporto per rende¬ 
re produttive le fasi di ri¬ 
lancio dei suoi compagni. Ha 
difettato anche nel senso del¬ 
la posizione. 6. 


• KEEGAN — Preso in con¬ 
segna da Cuccureddu, ha 
combinato ben poco, causan¬ 
do persino l'autogol. Molto 
movimento ma al tirar del¬ 
le somme con poco costrut¬ 
to. 6. 


•CHANNON — Il «mostro 
sacro > della partita di New 
York contro gli azzurri (due 
gol), oggi ha finito per sta¬ 
zionare in copertura. Ha ten¬ 
tato qualche sganciamento, 
ma tutto li. 6. 


• BOWLES — Per Don Re¬ 
vie doveva essere la chiave 
dell'incontro. Richiamato do¬ 
po due anni in nazionale, in 
grazia dei suoi 12 gol segna¬ 
ti col Queen’s Parik Ranger, 
è stato annullato da Genti¬ 
le. Un tiro che è un tiro 
non lo ha fatto. 5. 


buna tutti gli esponenti più 
in vista del mondo calcisti¬ 
co internaionale, compreso 
Havelange gran capoccia dal¬ 
la FIFA. 


Vittoria voluta, sofferta, 
meritata e punteggio classico, 
all'inglese appunto. Che da 
Un punto di vista strettamen¬ 
te tecnico sia stata una gran 
partita, non si potrebbe dire; 
né d’altro canto, stante l’im¬ 
portanza della posta, il pruri¬ 
to contagioso dell’attesa, e le 
particolari caratteristiche dei 
contendenti, era lecito atten¬ 
derselo. Ma una partita com¬ 
battuta, tirata, agonisticamen¬ 
te validissima, interessante 
.sempre, senza spazi vuoti cioè 
o concessioni gratuite ai re¬ 
pertori di maniera, sicura¬ 
mente si. Alla fine, con pie¬ 
no merito si è detto, l’hanno 
vinta gli azzurri perché con 
più cocciuta determinazione 
l’hanno voluta, ma anche per¬ 
ché. senza possibili contesta¬ 
zioni. loro è stato il miglior 
foot-ball. loro per gran par¬ 
te dei 90’ l’iniziativa, loro le 
idee più chiare, loro infine 
gli uomini di maggior spicco, 
in grado di realizzarle. 

Diciamo insomma che nella 
nazionale inglese, già di per 
sé in ben più travagliato mo¬ 
mento tecnico del nostro, non 
si sono visti mai i Causio, i 
Oraziani, i Bettega. capaci di 
pesare in modo determinante 
sulla bilancia del match, si 
dica pure di risolverlo. Kee¬ 
gan, per essere più precisi, 
che avrebbe dovuto essere il 
Causio d’Oltre Manica, nelle 
attese della vigilia e nei pia¬ 
ni di Don Revie, confrontato 
con l’ezzurro ha assunto le 
proporzioni e tradito l’impac¬ 
cio di Gulliver nel paese dei 
giganti. Così Bowles, il tanto 
chiacchierato Bowles che 



sa. Applausi e si prosegue, 
con ancora lui, Causio. di sce¬ 
na al 21’: dnbblniQ sulU fa 
.scia sinistra, finta, cross e 
Bettega che vola aU’appun- 
tamento: incornata di mi.su- 
ra e palla di poco .sul fondo. 

Un .solo tiro di Brooking, 
nel frattempo, e un colpo di 
testa di Keegan entrambi 
I .senza pretese, poi al 33’ trlnn- 
I golo Tardelli Graziani-Taidel- 
I li con tuo conclusivo di qiie- 
j ^fultimo e pronto Inleivento 
i di Clemence. .Al 3f>’ infine il 
, giiLsto gol del vantaggio az¬ 
zurro; brillante palleggio ae 
reo di Causio. fallo di Mill.s. 
batte la punizione lo .ste.-vso 
I C.IUS10. corto, iier C.ipello che 
' finta, scaglia il destro quin- 
I di Antognoni, la palla urta 
Keegan in bai nera, si «spor¬ 
ca », e fini-ice imparabile in 
rete. 



• CICLISMO — Il camptonr Ixl- 
ga Eddy Merckx ha iirmalo lari 
a Parigi nella sede della società 
Fiat-France il contralto in base al 
quale c divenuto il « leader » di 
una squadra di corridori ciclisti 
che, a partire dal primo gennaio 
prossimo, parteciperà alle compe¬ 
tizioni internazionali sotto il nome 
di Fiat. Oltre a Eddy Merckx fa¬ 
ranno parte della squadra 1 ae- 
gucnti corridori: Joseph Bruyere, 
Edouard Janssens, Karei Rottiers, 
Ludo Dclcroìx, Joseph De Schoen* 
maeker. Bernard Draux, Patrick 
Scrcu, Joseph Huysman;, Roger 
Swcrts, Jacques Martin, Etienne 
De Beul c Cces Bai. 

• CALCIO — L’Italia ha batlulo 
l'Unione Sovietica 1-0 nel torneo 


Kl ripresa piende avvio i internazionale iuniores dì calcio 






< . 4 » <i: 

















A X,, 




•» -xiS ^ 












■ i.:. 




Lo splendido goal di BETTEGA che ha insaccato dì festa un cross a rientrare dì Benetti 


I commenti 
della stampa 
londinese 


• CHERRY — L'unica pro¬ 
dezza di una prova sottotono, 
il tiro al 39' della ripresa che 
Zoff gli ha parato in tuffo. 
Per il resto è stato scarso 
come il suo antagonista An¬ 
tognoni. 5. 


• ORAZIANI — McFarland 
non gli ha concesso ii ben¬ 
ché minimo spiraglio, e quin¬ 
di è stato costretto a fare 
da sponda per Bettega e Cau¬ 
sio. L’unico tiro in tutta la 
partita è stato nel primo tem¬ 
po, con palla fiacca che Cle¬ 
mence non ha avuto diffi¬ 
coltà a parare. Troppo poco 
per una punta del suo cali¬ 
bro. 6. 


• ANTOGNONI — Non ha 
ripetuto la prova delle due 
ultime partite nella Fioren¬ 
tina. Poche le illuminazioni, 
sbagli di appoggio, fiacco fil¬ 
tro, carenza divisa con Ca¬ 
pello e Benetti. Una prova 
opaca la sua, pur se dalla 
sua punizione è venuto l'au¬ 
togol dì Keegan che ha sbloc¬ 
cato il risultato. 6. 


• BETTEGA — Il suo gol di 
testa lo ha segnato con la 
perfetta scelta di tempo che 
ormai lo contraddistingue. 
Forse sotto rete cì si poteva 
aspettare qualcosa di più. 
Spesso però lo abbiamo visto 
a centrocampo e in difesa 
per sventare, con la sua ele¬ 
vazione. ì cross a spiovere 
degli inglesi. 7. 


• CLEMENCE — Sul primo 
gol non ha alcuna colpa. 
Keegan gli ha falsato la 
traiettoria di quel tanto da 
farlo trovare fuori posizione. 
Forse sul secondo sarebbe 
stato più opportuno che fos¬ 
se uscito. 6. 


• CLEMENT — Marcatura a 
«omo su Bettega ed affanno, 
lui abituato alla zona. Ha 
visto le streghe e spesso ha 
covuto ricorrere alle manie- 
CS forti. E* stato poi scsti- 


• BROOKING — L’unico che 
ha cercato di dare costrutto 
agli spunti dei suoi compa¬ 
gni. Benetti lo ha lasciato 
spesso libero, cosi come era 
accaduto in America. E' sta¬ 
to il più tignoso dei suoi. 7. 


• KLEIN — Ha fallito pochi 
interventi. Forse ha sorvola- : 
to troppo sui falli di McFar- | 
land ai danni di Grazianì. 

Una ammonizione non avreb- I 

be fatto scandalo. Forse ha ' _ _ _ _ 

concesso troppo recupero, ma l glesc c co.-n: a parte I pnmi q-jìn- 
con le sue decisioni non ha 1 dici minuti molto tesi, ben con¬ 
mai influito sull'andamento * frollati dall’arbitro Klein, non si 
delia gara. 7. I si^no av/erzte le previsioni di ìn- 

■ cidenti in campo Ma l’c Eveninq 
AHSMnMMlì ' Nev/S > paria pù volte di pugni 

Giuliano Antognoll . degli azzurri. 


LONDRA, 17. 

« Crolla l’Inghilterra - La clas¬ 
se italiana c stata semplicemente 
troppa >. c Agonia per l’Inghilter¬ 
ra X. « Il crollo > sono i vistosi 
titoli dei due giornali della ss-a 
nelle edicole di Londra, a poche 
ore dalla line di ttalia-tnghilterra. 
Grazie all’ora di antìcipo del fuso 
orario inglese, i giornali pomeridia¬ 
ni hanno fatto a tempo a uscire 
con il resoconto della partila e i 
primi commenti a caldo, c Tutti ì 
timori sulla squadra inglese si 
sono rivelati veri, spiega il gior¬ 
nale, perché non c'e stato nessu¬ 
no in squadra con la abilità d. 
Causio o la potenza dì Anlogno- 
ni ». 

L’c Evening Standard > esprime 
l’opinione che il risultato dì Roma 
c getti una lunghissima ombra > 
sulle prospettive dell'Inghilterra 
per ! mondiali del 1978. Il gior¬ 
nale la notare come solo Me Far- 
land e Greenhoff siano stati a!- 
l'allezza della parlila in campo in- 


La situazione 


INCONTRI DISPUTATI 


FINLANDIA - INGHILTERRA 1-4 (Refi: 14' Cherry, 27' 
Paafeiaìnen, 30* Keegan, 56' Channon, W Keegan). 

FINLANDIA - LUSSEMBURGO 7 1 (Reti: 14' A. Heiska- 
nen, 22' e 26' E. Heiskanen, SO* Rissanen, 52' Zander, 
54' Heikkinen, 65' Rissanen, 82* Makynen su rigore). 

INGHILTERRA • FINLANDIA 2 -1 (Relì: 3' Tueart, 47' 
Nieminen, 49' Royle). 

LUSSEMBURGO • ITALIA 1-4 (Reti: 27' Graziani, 43' 
Bettega, 53' Antognoni, 81' Bettega, 86' Braun). 

ITALIA - INGHILTERRA 2-0 (Reti: autogol dì Keegan 
al 37' e Bettega al 77'. 


ITALIA 

INGHILTERRA 

FINLANDIA 

LUSSEMBURGO 


LA CLASSIFICA 

4 2 2 

4 3 2 

2 3 1 

0 2 0 
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0 

0 
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1 

2 
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6 

6 

9 
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1 

4 
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INCONTRI DA DISPUTARE 


30 marzo 
26 maggio 
I giugno 
12 ottobre 

15 ottobre 

16 novembre 
3 dicembre 


1977: 

1977: 

1977: 

1977: 

1977: 

1977: 

1977: 


Inghilterra - Lussemburgo 
Lussemburgo • Finlandia 
Rnlandia • ITALIA 
Lussemburgo - Inghillerra 
ITALIA • Rnlandia 
Inghilterra - ITALIA 
ITALIA • Lussemburgo 


avrebbe dovuto rappresentare 
il cavallo acheo dentro le 
mura di Troia, rapportato a 
Oraziani è letteralmente nau¬ 
fragato. scomparso, immolato 
sin daU’avvio sulle impietose 
ciabatte del bravo Gentile. 
Certo, non va a questo punto 
dimenticato che se Keagan, 
Bowles, lo stesso Channon, 
che #ion ha gran che impen¬ 
sierito il giovane Tardelli, 
non hanno davvero avuto una 
parte di primaria importan¬ 
za sulla scacchiera del match, 
una buona fetta di mento 
va anche a Tardelli, appunto, 
a Gentile, ripetiamo, e a Cuc¬ 
cureddu che hanno disputato 
una partita esemplare, con 
calma e lucidità insospetlate, 
a quella tensione e ? quelle 
sollecitazioni, senza dover ri¬ 
correre mai o comunque sol¬ 
tanto nei casi estremi e nel 
modi tutto sommato pur le¬ 
citi, ai mezzucci subdoli o al¬ 
le brutalità categoriche. 

Se Causio insomma , un 
Causio straordinario che la 
Juve ha pazientemente porta¬ 
to ai suoi livelli migliori e 
che la Nazionale ha sempre 
il potere di esaltare, quasi lui 
tenesse in maniera particola¬ 
re a rendere improponibili 
confronti a distanza con Clau¬ 
dio Sala, se Causio diceva¬ 
mo, e il solito Bettega, sem¬ 
pre puntuale con rincornata 
vincente (aU’Olìmpico tra l’al¬ 
tro sembra davvero attenda¬ 
to un suo personale genielto 
portafortuna), e l'instancabi- 
le Graziani dalle mille risor¬ 
se anche quando, come oggi, 
trova sulla sua strada un I 
McFarland che metodicamen- j 
te lo « tortura » in mille mo¬ 
di, hanno tradotto pratica¬ 
mente in moneta contante 
quei menti e quella suixir.o- 
rità di cui si è detto, non c’è ' 
dubbio che le premesse della I 
« operazione » sono state crea¬ 
te e conservate dall’attimo la- 1 
\oro della difesa, nella qua¬ 
le ha trovato ancora una vol¬ 
ta modo di recitare la sua 
parte di gigante in ogni eve¬ 
nienza buono, quel Pacchetti 
che in maniera migliore non 
poteva certo onorare la sua 
novantesima partita azzurra 

Proprio oggi, se vogliam-j. j 
è apparso chiaro che adesso ; 
questa Nazionale che ha un ; 
attacco svelto e di sicuro af- j 
fidamento e una difesa soli¬ 
da. organica e ben struttura- | 
ta nei suoi dettagli, potrebbe 
non solo sperare d: arrivare j 
in .Argentina, ma arche d: i 
arrivarci con dignitose chan- ! 
ces, quando e qualora m mez- | 
zo a quei due reparti riu.=:cis- 
se pure a piazzare un centro 
campo meno statico (leggi 
Capello), meno arruffone (lev- : 
gl Benetti). meno disoontinùo i 
(leggi Antognoni). Ecco, giu ! 
sto il centrocampo, pur sen 
za arrivare ad infierire, che 
sarebbe oltre tutto di calt.vo 
gusto in una giornata come 
questa finita in cosi giiusia 
gloria, ha registrato battute j 
vuote, scompensi di ritmo, di- j 
fetli anche grossi nell’impo- i 
stazione e neH’interdizione. j 

Gioco, come si dice, non ne • 
ha « macinato n molto, filtri ! 
solidi e ben articolati ne ha ! 
stesi pochi, co.->ì da far spes 1 
so temere il peggio sol c'ne j 
meno sprovveduti fossero sta i 
ti I Cherry, i Brooking e 1 
compagnia. B solo Greenhoff 
infatti, centrocampista più 
per esigenze tattiche che oer 
vocazione, ha saputo sfrut- j 
tóre sempre e fino in fondo | 
gli spazi e I tempi che gli si 
offrivano. Ci si potrà prov¬ 
vedere? Certo con quel che 
il convento passa non sarà 
facile, ma non ci .si dovrà 
per questo arrendere. 

Do^ di che. adesso, si può 
anche vedere in breve la ero- i 
naca del match. BattuLa d» j 
avvio per gli azzurri, che non i 
SI fanno davvero pregare a i 


darci subito dentro. Lie mar¬ 
cature sono esattamente quel¬ 
le previste con Antognoni- 
Cherry, Benetti-Brooking e 
Capello-Greenhoff a centro¬ 
campo. Primo tentativo d’as¬ 
salto a Clemence al 3’: crass 
da sinistra di Antognoni. te¬ 
sta di Bettega e palla fuori 
di un palmo Al 7’ ci si pro¬ 


va Causio, che serve magi¬ 
stralmente Graziani ma que¬ 
sti inciampa nelle poche com 
plimentose ciabatte di McFar¬ 
land. E’ rmizio di un tète-a- 
téle massiccio, dì una siste¬ 
matica «demolizione» archi¬ 
tettata dall’inglese ai danni 
del nostro centravanti. Insi¬ 
stono gli azzurri ma non si 


può certo dire che gli ingle.vi j 
si « chiudano » e comunque la j 
partita fila via combattuta, 
aperta, ricca di promesse. Al 
17’ Io stadio e m piedi per ' 
Causio: lunga discesa, un au- j 
tentico s/iow che tiene tutti | 
col fiato sospeso, jxii, dal li- ' 
mite dell’area, un tiro secco • 
che fa In polvere alla traver- 1 


; con sottolineati tentativi in- 
I glesi di ristabilire la situazio- 
' ne. D.ivanti a Zoff in qual- 
I che fiangente c’e ressa. Ce 
anche, utilissimo, il bravo 
I Bettega a svettare provviden- 
1 ziale sui mucchi. Qualche 
I corner per i bianchi, ma gli 
azzurri tornano a ingranare 
' e la partita si fa di bel niio- 
i vo aperta. Sbaglia alla mez- 
I z’ora, una buona occasione 
! Antognoni. ma non sbaglia 
! Bettega al 32‘: CViusio al so- 
I lito imperversa: prima « in- 
! venta » e poi imposta sulla 
I sinistia per Benetti una ma- 
j novra che pare subito pre- 
I gna di frutti. Benetti azzecca 
. infatti il cross giusto, Bette 
' ga s’avventa ed è un volo ad 
; angelo dei suoi; girata di te- 
I sta perfetta e gran gol. Il 
1 pubblico, si può capire, sugli 
-spalti impazza, e la partita 
] praticamente si chiude qui. 

' C'è dell’altro in verità, ci so- 
! no gli ultimi conati inglesi, 
1 ora piu veementi, ma Zoff fa 
[ buona guardia e. al 35’, addi¬ 
rittura si supera deviando in 
j calcio d’angolo un missile au- 
1 tentico di Greehoff. Ancora 
I Zoff. al 39’. m tuffo su "Chan- 
I non. ma il match, ormai, è 
I chiaramente finito là. Sul 
gol-monstre di Bettega. Come 
1 era anche giusto. 


e si c qualificala per la finale con¬ 
tro la Germania federale in pro¬ 
gramma per venerdì prossimo. Per 
il terzo posto saranno di fronte 
URSS e Jugoslavia. 

• AUTOMOBILISMO — Carlos 
Rcutemann ha ripreso le prove sul¬ 
la pista di Fiorano per continua¬ 
re la messa a punto della 312 T2 
con nuovi pneumatici che la Goo¬ 
dyear ha messo a disposizione del¬ 
la Ferrari. 

• CALCIO — La RFT si è presa 
ieri una simbolica rivincita sulla 
Cecoslovacchia — squadra campio¬ 
ne d'Europa, che tolse il titolo ai 
tedeschi nella memorabile' tinaie 
svoltasi in giugno a Belgrado — 
imponendosi col netto punteggio di 
2-0 in una partita amichevole. 

• PUGILATO — A Paul Knudscn, 
che domani a Renderà tenterà di 
strappare a Germano Valsccchi la 
corona continentale dei medi, e 
sialo promesso, nel caso balta l'ita¬ 
liano, un possibile incontro con II 
campione del mondo Carlos Mon- 


Bruno Panzera 


• CALCIO — E' in corso di svol¬ 
gimento con grande successo di 
ì partecipazione il torneo k Primi 
calci u organizzato dall’Arci-Uisp 
Roma 4. Al torneo, diviso in due 
gironi prendono parte 8 squa¬ 
dre. Nel girone A, nella seconda 
giornata si sono avuti i seguenti 
risultali: Scoiattoli-M. Sacro Alto 
0-0; Adriatlca-Dclroit 3-0; ha ri¬ 
posato Virtus V. Nuove. Questa la 
classìiica; M. Sacro Allo p. 3, 
Adriatica c Scoiattoli 2, V/irtus 
V. nuove 1 (una partita in meno), 
Detroit 0. Girone B: Tulello-Val- 
lusa 2-1, Achillca-Pro Rosa 1-1; 
ha riposalo Walt Mass. La classi¬ 
fica: Tufello 4, Pro Rosa c Achil¬ 
lea 1. Valtusa e Wall Mass 0. 


sbloccata la situazione del frìuli 


••• 


Appena ieri una catastrofe di spaventose dimensioni si abbatteva sul 
nostro paese sconvolgendo un’intera regione. Le nostre caravan, come 
quelle di altri costruttori, vennero inviate nelle zone colpite per dare 
un tetto a chi ne era senza. Di fronte ad un disastro di simile entità, la 
macchina della ricostruzione ha faticato a mettersi in moto, ma l’ap¬ 
pello lanciato è stato raccolto prontamente da tutti e ciò che è stato fat¬ 
to siamo certi saremmo tutti pronti a ripeterlo. Oggi la situazione nel 
suo complesso si può considerare sbloccata, anche se le cose ancora 
da fare sono molte e difficili. Per questo oggi noi della EInagh desi¬ 
deriamo ringraziare pubblicamente tutti coloro che, con i nostri cara¬ 
vanisti in prima fila, ci hanno aiutato a portare sul posto le nostre 
caravan. Da oggi ne siamo certi, si ricomincerà a pensare alle caravan 
come a strumenti creati per rendere più libere e confortevolì le vacanze 
o addirittura come a delle vere e proprie « seconde case » e per que¬ 
sto con oggi 


blocchiamo il orezzo delle caravan 


In previsione di questo la EInagh ha in serbo per i caravanisti e per 
coloro che Io diventeranno una grossissima novità, che abbiamo’ chia¬ 
mato « Formula 3 ». Non si tratta dì una nuova caravan, ma di una se¬ 
rie di inediti accorgimenti studiati per offrire le nostre caravan a condi¬ 
zioni di pagamento ultravantaggiose. Perchè ■« Formula 3 »? Perchè il 
pacchetto di facilitazioni permette fondamentalmente di scegliere fra 
3 possibilità diverse, una più conveniente dell’altra. Ma obiettivo comu¬ 
ne di tutte e 3 le possibilità della « Formula 3 » è il blocco totale del 
prezzi fino al 31-3-’77- per tutti coloro che ordineranno una caravan pri¬ 
ma del 31-12-’76. 

Quali sono le condizioni di pagamento della « Formula 3 »? Meglio 
rivolgersi ai nostri concessionari. Nessuno è più adatto di loro a ìllu- 
strarvele, assistendovi e consigliandovi nella scelta. Perchè sulla « For¬ 
mula 3 » ne sanno quanto e più di noi. 



ki caravan 


Per I Concessionari controllare l'elenco alfabetico telefonico alla lettera EInagh. 
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Negli spogliatoi italiani tutti d^accordo: non è stata una bella partita 


Il commento del tecnico della nazionale inglese 


Bearzot: «Le scelte degli inglesi Don Revìe; «Più dì questo 


hanno facilitato 
il nostro successo» 

Il tecnico difende Capello e Antognoni: cc Hanno svolto egregiamente i 
compiti assegnati » • Carraro; « li pubblico romano è stato esemplare » 


Non è stata una bella gara. 
Questo il tema dominante del 
dopo-partlta. Tutti, dal pre¬ 
sidente deirUEFA Franchi al 
presidente della Federcalcio 
Carraro, fino ad arrivare all’ 
allenatore Bearzot e agli stes¬ 
si giocatori hanno sottolinea¬ 
to che rincontro ha provo¬ 
cato una certa delusione sul 
plano strettamente tecnico, 
mentre invece per quanto ri¬ 
guarda l’impegno tutti hanno 
dato il massimo, cercando di 
non trasformare la gara in 
uno scontro. In una rissa co¬ 
me In più di una occasione 
— sulla base delle dichiara¬ 
zioni rilasciate alla vigilia 
soprattutto dal tecnico in¬ 
glese — era stato preventiva¬ 
to. Lo stesso Carraro alla fi¬ 
ne, nel far presente che 1’ 
Importanza della posta In 
palio condizionava In manie¬ 
ra tangibile il lato spettaco¬ 
lare della partita ha conti¬ 
nuato dicendo: « Devo rin¬ 
graziare gli sportivi romani 
che hanno sempre mantemi- 
io un comportamento corret¬ 
to, così come i ventUlue gio¬ 
catori in campo, che non 
sono mai trascesi. Infatti il 
tasso degli incidenti è risul¬ 
tato irrilevante. Per quanto 
riguarda la partita posso so¬ 
lo dire che sono stati com¬ 
messi degli errori, sia da par¬ 
te nostra che da parte degli 
inglesi ». 

Franchi, che ha a-sslstlto 
all’incontro in compagnia del 
presidente della FIFA Ave- 
lange, ha cosi sintetizzato il 
suo giudizio: « Partita mo¬ 
desta, scarsamente spettaco¬ 
lare non solo perché i due 


punti erano importanti, ma 
anche per il livello del gioco 
che viene praticato sia in 
Italia che in Inghilterra. A 
proposito degli inglesi posso 
aggiungere che hanno com¬ 
messo un grossolano errore 
e cioè hanno giocato per il 
pareggio loro che il meglio 
I lo riescono a dare solo quan¬ 
do impostano la gara sul¬ 
l’aggressività. Per giocare con 

10 scopo di strappare un pun¬ 
to occorre possederne anche 
la mentalità e loro, i britan¬ 
nici, questa mentalità non 
la possiedono. Detto delle 
squadre voglio fare t miei 
complimenti all'arbitro Klein 

11 quale ha dimostrato non 
solo di essere nelle migliori 
condizioni fisiche poiché si 
è sempre trovato nella zona 
del pallone, ma anche per 
non aver subito ammonito 
dei giocatori evitando così 
l’inizio di scontri inutili ». 

Dei due tecnici solo Bear¬ 
zot ha accettato di tenere 
una conferenza stampa. Ful¬ 
vio Bernardini, come al soli¬ 
to, ha la.sciato rOlimpico at¬ 
traverso una porhi seconda¬ 
ria. E casi Bearzot, attornia¬ 
to da una ventina di gior- 
nnlLsti, ha cercato di spie¬ 
gare le ragioni che hanno 
permesso alla nostra rappre¬ 
sentativa di assicurarsi una 
vittoria cosi importante: 
« Abbiamo vinto anche gra¬ 
zie alle scelte fatte da Don 
Revie il quale ha mandato 
in campo una squadra con 
una sola punta (Channon) 
e con molti difensori. Ed è 
anche per questo, oltre che 
all’abilità dimostrata dai no- 
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# BETTEGA precede MC PARLANO e colpisce dì testa 
mandando la palla a sfiorare la traversa 
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stri difensori, che gli inglesi 
hanno avuto una sola occa¬ 
sione, con Greenhoff il qua¬ 
le, però, ha trovato in Zoff 
un portiere molto attento e 
pronto a deviare il bolide ol¬ 
tre la traversa. Detto che gli 
inglesi hanno commesso il 
grossolano errore di imposta¬ 
re l’incontro al solo scopo di 
guadagnare un punto, debbo 
però aggiungere che gli az¬ 
zurri si sono comportati be¬ 
nissimo commettendo solo 
qualche piccolo errore ». 

Chi sono stati i migliori? 
Gli è stato chiesto. 

« Non intendo rispondere 
a questa domanda. I compli¬ 
menti e i rimproveri li fac¬ 
cio in separata sede ai gio¬ 
catori. Posso solo aggiungere 
che la vittoria odierna è il 
frutto del lavoro svolto in 
questi due anni e dell’espe¬ 
rienza, anche se amara, fat¬ 
ta in occasione del torneo in 
America dove perdemmo per 
3 a 2 dopo esserci trovati in 
vantaggio per 2 a 0 alla fine 
del primo tempo. Quella par¬ 
tita ci è stata salutare poi¬ 
ché abbiamo cercato di non 
commettere gli stessi errori, 
anche se devo ricordare che 
incontrammo gli inglesi alla 
fine di una stagione stres¬ 
sante come la nostra, in con¬ 
dizioni fisiche ben diverse 
da oggi ». 

Non le sembra che Capello 
e Antognoni abbiano dispu¬ 
tato una gara molto mode¬ 
sta? 

« Non è vero. Sia Capello 
che Antognoni si sono atte¬ 
nuti alle mie disposizioni. 
Capello aveva il compito di 
chiudere ogni varco agli in¬ 
glesi e lo ha fatto con molto 
sacrificio. Antognoni aveva 
l’incarico di portarsi a spas¬ 
so, sulle fasce laterali, Cher- 
rg allo scopo di indebolire il 
loro centrocampo che è del 
migliori in Europa n. 

Dopo questa vittoria si può 
già parlare di qualificazione 
per i mondiali? 

« Si può solo dire che ab¬ 
biamo superato un grosso 
ostacolo e che per gli ingle¬ 
si, nella gara di ritorno, non 
sarà facile recuperare il ter¬ 
reno. Va anche detto che dob¬ 
biamo incontrare la Finlan¬ 
dia che non è quella squa¬ 
dra materasso che molti ri¬ 
tengono. Bastano i risultati 
conseguiti fino ad oggi per 
confermare che dovremo sem¬ 
pre affrontare i prossimi in¬ 
contri con la massima con¬ 
centrazione ». 

Cosa diceva a Capello quan¬ 
do si è alzato dalla panchina 
urlando? 

«.Mancava un quarto d’ora 
alla fine, vincevamo per 2 a 0 
e chiedevo a lui di giocare 
cori calma ma di tenere il 
più possibile il governo del 
pallone, poiché mi aspettavo 
' una reazione da parte degli 
inglesi ». 

Loris Ciullini 
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• GIANCARLO ANTOGNONI calcia la punizione che, deviata da Keegan, si insaccherà 
nella rete degli Inglesi. SI riconoscono da sinistra: Cherry, Causio, Keegan (semicoperto). 
Bottega, Clement, Bowles e Pacchetti 


Serie B: il « setaccio » ha cominciato a funzionare 

Il Cagliari tenta la fuga 
Il Taranto con le «grandi» 

Monza ed Ascoli sempre in lizza - Il Rimini di Meucci ha 
vinto la prima partita (e il merito se Tè preso Herrera ! ) 


Dopo otto giornate l'imbattuto 
Cagliari, che ha tutta l'aria di vo¬ 
ler tentare la fuga, e il forte (a 
abile) Vicenza sono rimasti soli 
alla guida del campionato di serie 
B, appaiali a —1, secondo la 
media Inglese. Ma tutte le più 
quotate aspiranti alla premozione 
e con esse, duo « outslders » di 
lusso quali il Monza c il Taranto, 
sono li ad un passo dalla coppia 
di testa, pronta a profittare della 
prima occasiona per realizzare I' 
aggancio e cioè assieme ai lom¬ 
bardi e ai pugliesi, il Come, I’ 
Ascoli (tutto a —2) a l'Atalanta 
(a —3). 

Nonostante l'equilibrio del va¬ 
lori in campo, quindi, il e setac¬ 
cio » ha cominciato a funzionare 
e le sette squadra compreso fra 
gli undici e i nove punti sembrano 
avviarsi a monopolizzare la lotta 
per la conquisis dei tre posti, che 
danno diritto ad accedere alla ca¬ 
tegoria superiore, sebbene, fra la 
squadre di centro classiHca, alme¬ 
no due, il Varese e il Palermo, 
abbiano ancora parecchie carte da 
giocare a un altro paio, sia pure 
per molivi diversi. Il Lecce c Ìl 
Novara, siano ancora in grado di 
dira la loro. 

Ad ogni buon conto II Cagliari 


(con una giudiziosa condotta di 
gara a Palermo) e il Vicenza (che 
ha prevalso su un bravissimo ma 
ancora ingenuo Monza) hanno con¬ 
fermato quanto di bene si andava 
dicendo sul loro conto e la loro 
attuale supremazia ben testimonia 
su un avvio dal torneo quanto mal 
positivo e tale da indicarle fra le 
favorite d’obbllgo, ancorché il 
campionato di serie B, per la sua 
logorante lunghezza, non consenta 
previsioni attendibili quando man¬ 
cano ancora ben trenta giornata 
alla conclusione. 

Ma sa Cagliari e Vicenza meri¬ 
tano la palma dal migliori non si 
può certo tacere del meriti del 
Monza e deirAscoli, la prima, una 
matricola eccellente, che sta con¬ 
fermando in B tutto quelle che di 
buono aveva compiuto nello stre¬ 
pitoso torneo di serie C, che l'ha 
portata trionfalmente nella serie 
cadetta, la seconda, una retroces¬ 
sa dalia A, che, dopo aver ben 
assorbito lo « choc a del declassa¬ 
mento e delie note vicende estive, 
si è quasi subito adeguata al clima 
della B e sta marciando col tipico 
passo di chi è in grado di arrivare, 
lontano pur percorrendo una stra¬ 
da non solo lunga ma irta d’osta¬ 
coli. . - 


Ciò premesso ci sia consentito 
di spendere qualche parola sul Ta¬ 
ranto e sul Rimini. La compagine 
pugliese, zitta, zitta, piano, piano, 
si è installata quasi al vertice del¬ 
la classilica. E' una squadra quella 
tarantina non solo ormai esperta 
ma che giocando, se si vuole, in 
modo utilitaristico e, al tempo 
stesso, con umiltà è già è andata 
ben al di là delle aspettative. Che 
duri non è detto anche se può 
essere probabile più che possibile. 
Il che auguriamo al Taranto cho 
ben meriterebbe, alla line, di co¬ 
ronare il grande sogno della sca¬ 
lata alla serie A. 

Quanto al Rlminl, alta sua pri¬ 
ma vittoria, molti già inneggiano 
al c mago » Herrera che, dalla 
tribuna, avrebbe telegutd .» Sollier 
e soci. Sarà ma a noi risulta che, 
sino all'altro giorno, la squadra 
l'ha preparata il bravo Meucci. E 
non crediamo alle virtù taumatur¬ 
giche anche se nessuno discute le 
capacità di Helenio. Ad ogni modo 
bene per i riminesi, i quali pos¬ 
sono benissimo salvarsi anche per 
virtù propria. Anche se la « cari¬ 
ca ■ di Herrera potrà risultare in¬ 
dubbiamente utile. 


Carlo Giuliani 


non era possìbile fare » 

« LMtalia ha giocato esattamente come mi aspettavo. Un risul¬ 
tato più giusto sarebbe stato 1-0. Bellissimo il gol di Bettega » 


Il primo tentativo di ap¬ 
proccio con gli inglesi dopo 
la partita non promette nien¬ 
te di buono. Due dei più gi¬ 
ganteschi membri del « team > 
si affacciano dalla porta degli 
.spogliatoi con tale grinta che 
pure chi non capisce una so¬ 
la piirola d’inglese, non ha 
difficoltà alcuna ad • inten¬ 
dere l'antifona. Poi. perché 
non ci siano passibilità di 
equivoci, uno degli inservienti 
al seguito della squadra gira 
con mossa porentor:a la chia¬ 
ve ed « amen ». 

Per fortuna arrida svelto 
Gigi Peronace (l’italiano di 
Londra che svolge un impor¬ 
tante amichevole ruolo diplo¬ 
matico tra il calcio inglese c 
quello italiano) c il «dialogo » 
riprende. 

In primo luogo arriva — ac¬ 
cattivante — la traduzione di 
quanto ha dichiarato mister 
Dick Wragg, vice presidente 
della federazione inglese. 

«A” stata una partita molto 
ben giocata, non abbiamo 
niente da recriminare. Ora¬ 
ziani ad esempio — ha am¬ 
messo Wragg — è stato trat¬ 
tato molto duramente c ha sa¬ 
puto evitare reazioni, che sa¬ 
rebbero state anche giustifi¬ 
cate. Il vero inglese in questo 
confronto è stato dunque 
lui ». Chi aveva dei dubbi su 
quanta .stima hanno di loro 
stessi gli inglesi può dunque 
ricredersi. 

L’allenatore Don Revie. 
neH’impQssibilità di trovare 
appiglio alcuno all’esito del¬ 
la partita, esordisce cosi: 
« Un risultato più giusto sa¬ 
rebbe stato 1 a 0. Il goal di 
Bettega è stato bellissimo, co- 
tue bella e stata l'azione che 
lo ha consentito. Il primo goal 
è venuto invece in modo mol¬ 
to casuale e se Keegan non 
lo avesse deviato leggermente, 
quel pallone poteva avere an¬ 
che un’altra destinazione». 

Sul gioco prnticiito dalla 
squadra ozzurra ha detto: 
« L’Italia ha giocato esatta¬ 
mente come mi aspettavo. 
Nella prima parte della parti¬ 
ta ho anche avuto l’itnpres- 
sione che potevamo finire 
0 a 0 ». 

La sua squadra l’ha giu¬ 
dicata così: ic E’ stata un’av¬ 
versaria valida e francamen¬ 
te più di quello che ha fatto 
credo non fosse possibile. Do¬ 
vessi rigiocare farei ancora la 
stessa scelta. Delle ultime tre 
partite che abbiamo disputa¬ 
to questa giocata all’Olimpico 
è stata senz’altro la migliore ». 

Questo il suo giudizio sugli 
italiani: «Causio, Oraziani c 
Bettega sono quelli che più 
mi sono piaciuti. Il gioco de¬ 
gli italiani si e manifestato 
ancora una volta molto effi¬ 
cace in difesa ed è per que¬ 
sto che abbiamo potuto fare 
un solo tiro in porta ». 

Sulla partita di ritorno 
che si dovrà disputarea Wem- 
bley il 16 novembre dell’anno 
prossimo ha detto: « Possia¬ 
mo vincerla noi. Ma a quel 
tempo saranno state giocate 
tutte le altre partite del tor¬ 
neo e la classifica potrebbe 
avere già reso meno impor¬ 
tante quel match ». 

Dell’arbitro ha detto sem¬ 


plicemente: «Molto bene». 
.Anche sul pubblico romano il 
suo giudizio è stato laconi¬ 
co: « ok ». 

« Ok ') non è stato invece 
il giudizio della moglie di 
Don Hevie; da Londra ha te¬ 
legrafato con stizza per rirn- 
provevarc al marito la scon- 
litta subita. As-solutamente 
negativo infine anche il giu¬ 
dizio di Bob Chalton pre¬ 
sente aU’Ohmpico. 

In .serata la squadra in¬ 
glese ò partita dall’aeroporto 
di Fiumicino con un volo 
speciale diretto a Londra. 


I giocatori sono giunti Al 
« Leonardo da Vinci » a bor¬ 
do di un pullman scortato da 
motocicli.sti della polizia mu¬ 
nicipale e la partenza è av¬ 
venuta in modo quasi con¬ 
vulso, dato il ritardo accu¬ 
mulato nel dopopartita. Non 
apijena scesi dal pullman gli 
inglesi si sono avviati di cor¬ 
sa al controllo passaporti e 
di qui al cancello d’imbarco 
senza cho nessuno potesse 
parlare con loro e commen¬ 
tare gli episodi della partita. 

Eugenio Bomboni 
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9 Una bella parata di ZOFF neutralizza un tiro di Channon 


Per due giornate 


Squalificato Bedin 


MILANO, 17. 

Gianfranco Bedin della 
Sampdoria, che fu espulso 
dal campo, è runico gioca¬ 
tore delia .serie A colpito da 
provvedimento di .squalifica 
per le partite di domenica 
7 novembre, esaminate og^ 
dal giudice sportivo dopo il 
turno di sosiMtnsione della 


.massima .serie. Bedin ò stato 
squalificalo i>er due giornate. 
A Bedin è stata anche in¬ 
flitta una ammenda di -IO 
mila lire, sempre i>er prole 
sta nei confronti doU’arbltro. 

In serie B .sono stati squa¬ 
lificati per una giornata cia- 
.sciino Burìani (Monza) e Cri¬ 
velli (Ternana). 
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Sistcnia Standard \ i propone un architettura moderna cxicrente con i tempi e le nuove esigenze sociali. 

1-C nostre costruzioni rappn^ntano un ev oluzione rispetto airédilizia 
, ; tradizionale c un punto di riferimento nd nuovi insediamenti urbani. 

niente il nostro sistema di prefabbrkazione è uno dei più applicati 
costruire edifìci scolastk^ e fra i più validi per realizzarc tutti 
- > tipi di case ed ()gni edifìdo civile. 

■ ■■ BUI.!!. . Sistema Standard è nato selezionando il meglio delFesperienzadi vecchi 

- . ; ^ ^ . I. : . ^ ^ - imprenditori - “i malstri” del mestiere che conoscono le “r^le darte^- 

. ' • - ; - c aggiungendo Futìlizzazione di moderni impiantì. 

I pregi da sistemi tr^izionali uniti airefTidenza delle moderne tecnologie fanno il nostro sistema. E Fesperienza dd 
tecnia che lo applicano e la tnaggiore garanzia pct gli utenti. 

Sistema Standard è garantito da tre grandi aziende, e dal nostro movimento ooopciaiivo: 


iTiiiiiiio, incomincìaiiui 
misura di chi le aUta. z w 


- Consorzio fra le Cooperativ’e di Produzione e Lavoro della Provinda di Forlì con 
il compito del coordinamento commerdale e con funzione di appaltatore. 

Le tre aziende produttrid del Sistema Standard sono; 

- Cooperativa Prefabbricazione di Rimini, titolare del sistema. 

- Cooperativa Muratori e Cementisti (CMC) di Ravenna, concessionaria esclusiva 
per la provinda di Ravenna. 

- Cooperativa Edili ed Impiantisti (CEI) di Ferrara, concessionaria esclusiva per la 
la provinda di Ferrara. 

Sistema Standard ha solidi argomenti per cambiare le vostre idee sulla prefabbricazione 

tuttora viene utilizzato per la ricostruzione di edifid distrutti ad Ancona e ne! Friuli 

perché rioono^uto idoneo ndle zone sismiche. 

Se anche voi siete per una sodetà a misura d’uomo, incomindamo a costruirla insieme. 


:w 


11 

I 




SÌ8teiliaStMlitoldlStetBIIIÌttfl*lÉlimwI jaianliliilatfg jiandi 

delhSìS ^ ownMnamento commerciale del Consocio fra le Cooperative di 
























f 


AT. ' 


k'. . 



La commissione parlamentare discute i capi d'imputazione per i ministri 


Lockheed: Flnquirente affronta 


gli ultimi nodi deiFinchiesta 


Si tirano le somme dopo il secondo viaggio in Usa -1 tre punti che i commissari devono chiarire; il 
ruolo degli apparati delio Stato nella corruzione, le responsabilità degli uomini di governo e dei civili 


Per la riforma e il sindacato di PS 


Assemblee di agenti 
sabato in ogni regione 


Assemblee e dibattiti sul 
riordinamento e il sindacato 
di polizìa si sono svolti in 
questi giorni a Napoli, Firen¬ 
ze, La Spezia e in altre città. 
A Modena i compagni on.ll 
Maria Teresa Granali e Ser¬ 
gio Plamigni hanno presiedu¬ 
to l’altra sem un dibattito 
sulle proposte del PCI per la 
riforma del corpo dì PS. 

Una grossa iniziativa viene 
Intanto annunciata per il 20 
novembre; assemblee regiona¬ 
li di poliziotti si svolgeranno 
In tutta Italia, per iniziativa 
del Comitato nazionale di 
coordinamento per la .smilita¬ 
rizzazione della polizia e la 
promozione del sindacato. 

« Il dibattito in corso fra 1 


lavoratori della PS — affer¬ 
ma un comunicato redatto a 
conclusione di una riunione 
alla quale hanno preso parte 
anche i rappresentanti della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria — ha ricevuto un ulterio¬ 
re impulso dalla possibilità, 
recentemente conquistata, di 
poter svolgere assemblee al¬ 
l’interno degli uffici e delle 
caserme, dalle quali è emerso 
in maniera inequivocabile che 
i punti programmatici, indicati 
dal movimento — smilitarizza¬ 
zione, riconoscimento delle li¬ 
bertà sindacali e radicale rior¬ 
ganizzazione della PS — fan¬ 
no ormai parte del patrimo¬ 
nio degli appartenenti alla 
polizia ». 


Di giortialisti e poligrafici milanesi 


Altri interventi sullo 
sciopero al «Corriere» 


Dalia nostra redazione 


MILANO, 17. 

Nuove prese di posizione 
In mertto alla mancata usci¬ 
ta del Corriere della sera 
nella giiornata di sabato scor¬ 
so. Il, quotidiano milanese 
non iTScl in seguito al rifiu¬ 
to della direzione dì pubblica¬ 
re un comunicato del Consi¬ 
glio di fabbrica e del Comita¬ 
to di redazione, con il quale 
si incendeva dare una infor¬ 
mazione completa in merito 
allo , svolgimento dell’assem¬ 
blea, generale dei delegati del¬ 
l’Alfa Romeo. 

Lzi Federstampa e l’As-so- 
ciajHone lombarda giornalisti 
hanno posto particolare at¬ 
tenzione — dice un comuni- 
calo emesso al termine di una 
riunione che sì è svolta ieri 
— alla contnadditloria posi¬ 
zione dell’editore del Corriere 
deila sera c agli attacchi por¬ 
tati da più parti alle orga¬ 
nizzazioni sindacali aziendali. 

E’ stato concordemente 
collocato in questo clima —% 
continua il comunicato — 
l'episodio che ha provocato la 


mancata pubblicazione del¬ 
l’edizione di sabato 13 del 
Corriere della sera, episodio 
a proposito del quale « i diri¬ 
genti della Associazione lom¬ 
barda dei giornalisti, pur 
esprimendo valutazioni diver¬ 
se sull'opportunità e la stra¬ 
tegia della lotta e sui com¬ 
portamenti da adottare in 
questo particolare momento, 
ribadiscono Tirrinunciabile 
diritto-dovere dei giornalisti 
di intervenire per garantire 
la completezza dell’informa- 
zione, carente nell’episodio in 
questione ». 

La segreteria milanese del¬ 
la Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL dei lavoratori po¬ 
ligrafici, in un comunicato 
emesso oggi, afferma che 
« l’azione svolta dai tipografi 
c dai giornalisti del Corrière 
della sera è da considerarsi 
unicamente in difesa, dove¬ 
rosa, di un diritto sindacale 
sancito dagli accordi azienda¬ 
li, che prevedono, appunto, 
la possibilità desìi organismi 
rappresentativi fici lavorato¬ 
ri di far pubblicare comuni- 
cati sindacali ». 


Sì discutono le modalità 
dell’» accesso » alla RAI-TV 


La sottocommissione parla¬ 
mentare permanente per l’ac¬ 
cesso alla RAI-TV si è riu¬ 
nita ieri per esaminare le 
modalità di programmazione 
delie « trasmissioni dell’acces¬ 
so ». 

Ai gruppi che saranno am¬ 
messi al servizio radiotelevi¬ 
sivo sarà concesso un tempo 
complessivo di due ore di tra¬ 
smissione per la TV e due 
ore e venti minuti per la ra¬ 
dio. che sarà distribuito nf»!- 
i’arco di quattro giorni ogni 
settimana. 

Finora sono state esamina¬ 


te dalla sottocominissione 59 
domande di accesso, su un 
totale di 230. Le trasmissioni 
dovrebbero cominciare nel 
prossimo mese di dicembre. 
Ixi sottocommissione ascolte¬ 
rà stamane i direttori delle 
reti e delle testate televisive 
e radiofoniche e i vicediret¬ 
tori generali della RAI-TV 
per determinare le /asce ora¬ 
rie entro le quali queste tra¬ 
smissioni dovranno andare 
in onda c tornerà a r.unirsi 
olle ore 16 per proseguire e 
probabilmente concludere i' 
esame dell’argomento. 


I medici discutono 
se scioperare il 30 


I sindacati medici sì riuni¬ 
ranno il 25 novembre prossi¬ 
mo per esaminare e concor¬ 
dare le modalità dello scio¬ 
pero nazionale di tutti i me¬ 
dici italiani, già preannun¬ 
ciato per il 30 novembre 
prossimo; lo hanno deciso 


Taltra sera, ni termine di una 
riunione, i rappresentanti de¬ 
gli stessi sindacati, che si 
sono incontrati con il presi¬ 
dente dell’Ordine dei medici 
di Roma. dr. Bolognesi, per 
l'esame della situ.izione dei 
medici mutualistici. 


Incontri sul rapporto 
tra Stato e religioni 


In riferimento alla giornata 
di studio sui rapporti fra Io 
Stato e le confessioni religio¬ 
se. tenuta dal Centro per la 
riforma dello Stato lunedi 
scorso. Tuffìcio stampa del 
PCI precisa che il gruppo di 
lavoro, istituito per tale te¬ 
matica. procederà a definire 


alcuni punti specifici aprendo 
un colloquio con forze, partiti 
e personalità onde conoscere 
le diverse posizioni, ricercare 
i terreni di convergenza e di 
azione comune. Il Centro pro- 
muoverà altre iniziative al ter¬ 
mine di questa fase di ulte¬ 
riore elaborazione. 
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L’Inquirente comincia a ti¬ 
rare le somme: entro un me¬ 
se dovrebbe dare le risposte 
che l’opinione pubblica at¬ 
tende. 


Per grandi linee, tre sono 
gli accertamenti preliminari 
.sui quali i commissari si de¬ 
vono pronunciare, per poi ar¬ 
rivare alla formulazione del 
capi di imputazione nei con¬ 
fronti degli indiziati c succes¬ 
sivamente per chiedere al 
Parlamento la eventuale mes¬ 
sa in stato .di accusa dei due 
ex ministri della Difesa e del¬ 
l’ex presidente del Consiglio 
coinvolti nell’affare. 


Il primo accertamento ri 
guarda l’iter burocratico se 
guito dalla pratica Hercules 
Sulla pratica ormai la coni 
missione parlamentare sa tut 
to 0 quasi, anche perché 
un’indagine amministrativa 
(quella espletata dalla com¬ 
missione Papaldo) ha messo 
in luce molti degli aspetti 
contraddittori, sospetti della 
faccenda. 


In particolare 6 stato pos¬ 
sibile rico.struire come e per¬ 
ché il prezzo degli aerei nel 
giro di poclil mesi, senza ap¬ 
parente ragione, aumentò a 
dismisura. 11 prezzo aumentò 
per la semplice ragione che 
gli appetiti dei protettori de¬ 
gli aerei Lockheed aumenta¬ 
vano e di pari pas.so si gon¬ 
fiavano le bustarelle. Ci sono 
dei particolari che devono es¬ 
sere ancora chianti: ad esem¬ 
plo gli inquirenti vogliono sa¬ 
pere con precisione che ruolo 
hanno avuto in questo affare 
le partecipazioni statali. Uno 
■i' gli ultimi atti compiuti dal¬ 
la commissione è stato l’inter¬ 
rogatorio di uomini di fiducia 
di personaggi come Tupini, 
ex presidente della Finmec¬ 
canica. Ma ce ne sono altri 
che possono, anzi debbono sa¬ 
pere. E’ probabile quindi che 
la commissione dopo aver 
sentito la relazione del presi¬ 
dente Martinazzoll e degli al¬ 
tri due componenti la delega¬ 
zione che sono andati negli 
USA. D’Angelosante e Pon- 
tello. decida per la prossima 
settimana di compiere questi 
ultimi interrogatori. Si parla 
deH’e.x capo gabinetto di Ru¬ 
mor, Franco Piga, e dello 
ste.sso ministro Bisaglia, già 
sentito come teste, e per 1‘ 
ascolto del quale già vi erano 
state proposte nelle ultime 
sedute dell’Inquirente. 


Al centro di questi accerta¬ 
menti. come abbiamo detto, 
vi è il ruolo dell’IMI al qua¬ 
le fu richiesto un pre¬ 
stito per prefinanziare l’ope¬ 
razione Hercules. E, chiaren¬ 
do questo ruolo, forse si riu¬ 
scirà a sapere qualcosa di 
più anche sugli interessi del 
Lefebvre. interessi che non si 
esaurivano certo nella piccola 
fetta delle tangenti a loro at¬ 
tribuita per prestazioni pro¬ 
fessionali di « consulenza ». 

E veniamo al secondo ac¬ 
certamento che l’Inquirente 
deve concludere: è quello che 
riguarda « i civili », i Lefeb¬ 
vre. ì Crociani, le società fan¬ 
tasma. la Ikaria di Luigi Oli¬ 
vi, la Com.El di Maria Fava. 
Si tratta di una parte cospi¬ 
cua dell’inchiesta, anche se 
non la più importante, pro¬ 
prio perché attraverso la 
comprensione del meccani¬ 
smo che governava le società 
di comodo si potranno indivi¬ 
duare i terminali del flusso 
di dollari che caratterizza 
quasi sempre l’iter dt com- 
mcs.se pubbliche, e in parti¬ 
colare di quelle militari E 
soprattutto chiarendo ie re¬ 
sponsabilità dei «civili», si 
potranno individuare i gruppi 
di potere che dietro costoro 
si nanscondono. 

Si giunge cosi al nocciolo, 
ad « Antclope Cobbler », agli 
uomini di governo, a quel 
settori dei partiti che hanno 
amministrato per trenta an¬ 
ni ritalia gestendo il potere 
a fini di parte e pensando al¬ 
l’utile personale piuttosto che 
agli interessi pubblici. A pre¬ 
scindere dalle responsabilità 
personali dei singoli uomini 
di governo Vindagine ha ac¬ 
certato un fatto incontroverti¬ 
bile (lo dimostra prima di 
tutto un dato: nei libretti neri 
della Lockheed l’importante 
non erano i singoli personag¬ 
gi ma il ruolo che ricopriva¬ 
no); per la società di costru¬ 
zioni aeree era del tutto pa¬ 
cifico che l’opera di corru¬ 
zione poteva comunque esse¬ 
re tentata. Ciò non toglie che 
su questo quadro generico de¬ 
vono essere inserite le speci¬ 
fiche responsabilità. 

Il viaggio dei commissari 
deirinquirente negli USA. il 
secondo, è servito anche a 
precisare queste responsabili¬ 
tà. Dalle testimonianze si so¬ 
no avute solo conferme, a di¬ 
spetto di quanto affermato da 
qualche commissario, subito 
. seguito da certi giornali che 
hanno tentato di avallare la 
tesi di contraddittorie dichia¬ 
razioni dei testi US.A che 
avrebbero finito per scagio¬ 
nare gli indiziati. La posi¬ 
zione di Manano Rumor, in¬ 
dicato come «Antelope Cob¬ 
bler », quella di Luigi Gul 
e Mano Tanassi anche c(xi le . 
ultime incombenze istuttorie 
espletate non si è mossa: an¬ 
zi molti particolari hanno ar¬ 
ricchito il materiale di prova. 

Ora sulla scorta di tutti gli 
accertamenti espletati do-, 
vranno essere formulati 1 ca- ' 
pi di imputazione sui quali 
l’ex presidente del consiglio 
e i due ex ministri saranno 
Interrogati. Si tratta in par¬ 
ticolare di precisare l’accusa, 
che è ancora alternativa: con¬ 
cussione o corruzione. 

Tra l'aUro il tipo di reato 
da (tontestàre non è influen¬ 


te al fini anche immediati 
delle decisioni che l’Inquiren¬ 
te deve prendere: nel caso 1’ 
Imputazione fosse quella di 
concussione aggravata do¬ 
vrebbe essere spiccato man¬ 
dato di cattura. Esso è obbli¬ 
gatorio per il nostro codice 
penale e quindi non ci sareb¬ 
be margine di possibilità per i 
commissari. 

C’è anche chi parla di pe¬ 
culato e questa imputazione, 
l’hanno ammesso gli stessi di¬ 
fensori degli imputati, sarelv 
be «la salvezza»: essi infatti 
pensano di potersi agevolmen¬ 
te difenderò da questa accu¬ 
sa affermando semplicemen¬ 
te che non sapevano niente 
delle bustarelle, che l prezzi 
venivano gonfiati spontanea¬ 
mente dalla Lockheed per po¬ 
ter aumentare « le spese pro¬ 
mozionali»; quindi nessun 
uso disinvolto del denaro pub¬ 
blico. Ma è poco probàbile 
che si arrivi ad un capo 
di Imputazione die preveda 
questo tipo di reato. 

Come si vede ormai l'iri- 
chicsta è agli sgoccioli c sono 
in parecchi a tremale per 
le conclusioni. Questa paura 
moltiplica gli sforzi, di ogni 
tipo, per olzare polverpin. per 
inventare ipotetici accordi 
« politici »; volti a salvare 
questo o quello. L’obiettivo di 
tali manovre non può esse¬ 
re che uno; creare una situa¬ 
zione di tensione, di confusio¬ 
ne nella quale inserire le 
«operazioni salvataggio». Più 
volte queste situazioni si so¬ 
no ripetute nella precedente 
legislatura e il risultato è sta¬ 
to uno screditamente dell’In¬ 
quirente. 

Ma non c’è più .ipazio per 
tali manovre: chi ha .‘•baglia- 
to. chi SI è fatto corrompere 
o ha corrotto, chi ha rubato 
deve pagare. 


Paolo Gambescia 


Durerà quattro giorni 


Iniziata a Roma 
la visita del 
presidente del 
Venezuela Perez 


Primi colloqui con Leone • Previsti incontri con 
Paolo VI e con esponenti economici italiani 


Il presidente del Venezue¬ 
la Carlos Andres Perez, ac¬ 
compagnato dalla moglie 
Bianca, è giunto ieri a Ro¬ 
ma per una visita di stato 
che durerà quattro giorni. 
All’aeroporto di Clampino gli 
ospiti sono stati accolti dal 
presidente della Repubblica 
Leone, che aveva accanto a 
sé la consorte Vittoria. 

Erano presenti il ministro 
Pedini, in rappresentanza del 
governo, il consigliere diplo¬ 
matico del presidente del¬ 
la Repubblica, ambasciatore 
Sensi, e il consigliere mili¬ 
tare, amm. Bucalossi; gli am¬ 
basciatori del Venezuela a 
Roma Froilan Alvarez Jepez 
e deiritalia a Caracas, Silvio 
Falchi, e il capo del cerimo¬ 
niale diplomatico della Re¬ 
pubblica, ministro plenipoten¬ 
ziario Paolo Molajoni. 

Nella visita a Roma, die 
avviene in restituzione di 
quella compiuta a Caracas 
nel settembre del 1965 dal 
presidente Saragat. il capo 
dello Stato venezuelano è ac¬ 
compagnato dai mini-stri de¬ 
gli Esteri, Ramon Escovai- 
Salom, degli Affari economi¬ 
ci interna/.ionali Manuel Pe¬ 
rez Gucrrero. e della Produ¬ 
zione di base Carmelo Lati- 
ria Lezzer. Fanno inoltre piii- 
te del seguito il rappresen¬ 
tante del Venezuela all’ONU. 
Simon Alberto Consalvi, ed 
il presidente deH’Istituto per 
il commercio con resterò, Rei- 
naldo Figucredo Planchart. 

I colloqui ufficiali tra Leo¬ 
ne e Perez sono cominciati 
ieri pomeriggio alle 18. dopo 
l’omaggio del capo dello Sta¬ 
to venezuelano aU’altare del¬ 
la patria e al monumento a 
Simon Bolivar a Valle Giu¬ 
lia, e proseguiranno stama¬ 
ne con la partecipazione del 
ministri degli Esteri Forlani 
ed Escovar Saloni. Sempre 
oggi. Carlos Andrez Perez si 
incontrerà a Villa Madama 
con il presidente del Consi¬ 


glio Andreottl, che offrirà poi 
una colazione in onore del¬ 
l’ospite. La seconda ed ulti¬ 
ma giornata della parte uf¬ 
ficiale della visita a Roma 
si concluderà, dopo una vi¬ 
sita in Campidoglio, con un 
ricevimento al Grand Hotel. 
Venerdì e sabato Carlos An- 
dre.s Perez ha in programma 
la visita In Vaticano a Pao¬ 
lo VI e una serie di incontri 
con esponenti del mondo eco¬ 
nomico e imprenditoriale ita¬ 
liano. Il capo dello Stato ve¬ 
nezuelano lascerà Roma do¬ 
menica mattina diretto a 
Londra. 


Il problema deH'aumcnto 
del prezzo del petrolio è sta¬ 
to uno degli argomenti delle 
conversazioni di ieri. Dai col¬ 
loqui è emersa una consape¬ 
volezza del presidente vene¬ 
zuelano degli effetti che un 
ulteriore aumento del prezzo 
del petrolio potrà avere sul- 
reconomia dei paesi indu¬ 
strializzati. In particolare vi 
è stata da parte venezuela¬ 
na una favorevole predispo¬ 
sizione a tener conto della 
situazione economica italia¬ 
na. I venezuelani tuttavia 
hanno sottolineato che il fe¬ 
nomeno della lievitazione dei 
prezzi del petrolio è stretta- 
mente correlato aH'aumento 
dei prezzi delle esportazioni 
dei paesi industrializzati, cioè 
dei prodotti finiti. Una so¬ 
luzione potrebbe essere tro¬ 
vata — ha detto Perez — in 
«accordi tra Stati». lascian¬ 
do intendere cioè la possibi¬ 
lità di negoziati non solo 
multilaterali ma anche bila¬ 
terali. E’ da notare in pro¬ 
posito che l’Italia nei suoi 
rapporti commerciali con il 
Venezuela ha un forte attivo. 
105 miliardi nel ’75, che po¬ 
trebbe essere utilizzato per 
maggiori importazioni, sulla 
base di accordi del tipo ipo¬ 
tizzato da Perez, di prodotti 
petroliferi. 


Il provvedimento dovrebbe discutersi domani al Consiglio dei ministri 


IL PROGEnO GOVERNATIVO 
SULL’EQUO CANONE PREVEDE 
AUMENTI INACCETTABILI 


Dichiarazioni di Peggio, presidente deiia commissione LL.PP. delia Camera • Regime 
dei suoli, piano edilizio e credito per rendere possibili costruzioni a bassi costi 


Assolte 
dal pretore 
tre femministe 
accusate 
d’aver turbato 
un processo 


i 


PADOVA, 17 

Sono state a.s5oUe dal 
pretore di Padova, dott. 
Fabiani, perché «il fatto 
non sussi.ste » le tre don¬ 
ne accusate di «avere, 
durante la celebrazione 
del processo a carico di 
Gigliola Pierobon il 5 giu¬ 
gno 1973, turbato il rego¬ 
lare svolgimento del pro¬ 
cedimento penale gridan¬ 
do reiteratamente: abbia¬ 
mo abortito anche noi ». 
Già in istruttoria le tre 
imputate erano state as- 
solte dalle accuse rii « pro¬ 
curato aborto e apologia 
di reato ». Restava appun¬ 
to quella di «turbativa 
del dibattimento». 

11 PM Giorgio Castella¬ 
ni. sottolineando la vali¬ 
dità c l’importanza socia¬ 
le degli obiettivi deH'e- 
mancipazione femminile, 
aveva cliicsto l'assoluzio¬ 
ne appunto perclié « il 
fatto non sussi.ste». 

Alla lettura della sen¬ 
tenza il follo pubblico, 
formato per lo più da gio¬ 
vani donne venute anche 
da fuori Padova, ha ap¬ 
provato entusia-sticamen- 
te. Le tre imputate (An¬ 
tonella Picchio Dal Mer¬ 
cato, 35 anni, Alma Saba¬ 
tini, 54 anni, e Lara Po- 
letti, 37) erano difese da¬ 
gli avvocati Bianca Gui¬ 
detti Serra e Maria Gra¬ 
zia Cardellì. 


Domani il Consiglio del mi¬ 
nistri dovrebbe discutere il 
disegno di legge sull’equo ca¬ 
none elaborato dai ministri 
della Giustizia Bonifacio e 
dei Lavori Pubblici Gullottl. 

li compagno Eugenio Peg¬ 
gio, presidente della commis¬ 
sione Lavori Pubblici della 
Camera, in proposito, ha af¬ 
fermato che il « disegno di 
legge, così come è stato ar¬ 
ticolato. appare inaccettabile 
per l’enorme aumento dei fit¬ 
ti che determinerebbe, au¬ 
menti assolutamente intolle¬ 
rabili per la maggior parte 
dei cittadini ». 

« Sostanzialmente — ha di¬ 
chiarato Peggio — con le 
nuove nonne si avrebbero ca¬ 
noni di locazione molto vici¬ 
ni a quelli che vengono prati¬ 
cati sul mercato libero. Il 
punto di riferimento del co¬ 
sto di costruzione, sostenuto 
dal sindacati come parame¬ 
tro per fissare l’equo cano¬ 
ne è uno dei parametri che 
può essere preso in conside¬ 
razione ». . 

Il presidente della commis¬ 
sione Lavori Pubblici lia co¬ 
sì aggiunto: «Oltre tutto se 
dovesse essere vaiato il prov¬ 
vedimento nel testo proposto, 
verrebbe alimentata anclie la 
inflazione. Problema fonda¬ 
mentale rimane quello di so¬ 
stenere l’edilizia pubblica o 
privata, cosa die non si 
può certo fare, cominciando 
con un provvedimento di equo 
canone che, di fatto, determi¬ 
nerebbe l’inaccessibilità alla 
casa per la gran parte dei 
cittadini ». 

« Anche a causa dei ritardi 
con cui il governo .sta proce¬ 
dendo in questo campo ~ ha 
proseguito Peggio — ritengo 
che molto probabilmente il 
Parlamento non potrà appro¬ 
vare una organica legge per 
l’equo canone e la regola¬ 
mentazione del fitti. Ovvia¬ 
mente. sarà necessario prò 


cedere in tal caso ad un 
provvedimento legislativo di 
proroga dell’attuale situazio¬ 
ne per un tempo breve, ne¬ 
cessario a definire il nuovo 
sistema ». 

« Bisogna comprendere — 
ha prcrlsato Peggio — eh» 
per poter giungere ad una si¬ 
tuazione che veda realizzato 
pienamente il regime del- 
requo canone, occorrerà un 
tempo non breve. La situa¬ 
zione creata dopo una politi¬ 
ca trentennale di blocchi e 
di dilagante .speculazione non 
può essere modificata con un 
colpo di bacchetta magica. 
Occorre intervenire imaiedia- 
tanienle affinchè l cittadini 
che lianno oggi bisogno di 
una rasa poss.ano pagare pa¬ 
recchio di meno di quanto 
chiede oggi il mercato. Con¬ 
temporaneamente, credo sia 
nccc.s.saiio ridurre gli alti li¬ 
velli di fitto sul contratti con¬ 
clusi a partire dal 1973. Per 
i contratti di affitto blocca¬ 
ti nei decenni trascorsi si 
può procedere ad aumenti 
che possano essere soltanto 
molto graduali ». 

« li sostegno delle attività 
delle costiuzioni di abitazione 
— ha concluso Poggio — va 
attuato con grande Impegn.i, 
attraverso nuovi strumenti. 
Da un lato. la nuova legge 
.sul regime dei suoli, die ver¬ 
rà approvata dalla Camera 
entro la settimana prossima, 
deve dare un colpo alla ren¬ 
dita para.ssitana sulle aree 
fabbricabili e, dall’altro, la 
nuova legge per un piano de¬ 
cennale deH’edilizia, e una 
nuova politica del credito fon¬ 
diario, devono rendere pos¬ 
sibile la costruzione di un nu¬ 
mero di abitazioni notevol¬ 
mente superiore a quello del 
pas-sato e la nqiialifica/.ione 
di tanta parte del patrimo¬ 
nio edilizio da recuperare a 
prezzi di gran lunga Inferio¬ 
ri a quelli oggi richiesti ». 
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Oggi si conclude il dibottito nella Commissione esteri 

Il trattato italo-jugoslavo 


verso la definitiva ratifica 


G. C. Pajelta sottolinea l'importanza deir« accordo di Osimo » per il futuro dei rapporti bilaterali e lo svi* 
luppo della cooperazione tra i popoli europei • L'avvenire di Trieste è legato alla espansione della coesislenza 


Al Parlamento 
europeo 

I comunisti 
chiedono un 
dibattito sulle 
schedature 
nella CEE 


PAG. 15 / fatti nel mondò 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


La discussione sul disegno 
di legge di ratifica del Tiat- 
tato di Osimo tra Italia e 
Repubblica federativa socia¬ 
lista di Jugoslavia ò comin¬ 
ciata ieri alla commissione 
Esteri della Camera, presen¬ 
te il ministro Forlanl, con 
interventi autorevoli (del 
compagno Giancarlo Pajet- 
ta per il gruppo comunista, 
del segretario nazionale del¬ 
la DC Zaccagninl, del segre¬ 
tario del PRI, Biasini) a te¬ 
stimonianza dell'importanza 
che le forze politiche demo¬ 
cratiche annettono a questo 
atto. Il dibattito proseguirà 
e forse si concluderà nella 
giornata di oggi. 

11 dibattito si è aperto su 
una relazione dell’on. Nata¬ 
li (de), per il quale il trat¬ 
tato è stato dairitalia sot¬ 
toscritto con la « ferma vo¬ 
lontà di definire le frontie¬ 
re terrestri e marittime con 
la Jugoslavia» (problema ri¬ 
masto irrisolto con la fine 
della seconda guerra mondia¬ 
le) e contemporaneamente 
creare le prcmes.se per un più 
ampio rapporto di coopera¬ 
zione italo-jugoslavo, finaliz¬ 
zato allo sviluppo delia intera 
regione. 

Il compagno Pajetta ha 
anzitutto osservato che il di¬ 
battito essenziale sugli accor¬ 
di con la Jugoslavia ebbe 
luogo npll’ottobre del 1975, 
con un esame realistico dei 
problemi sul tappeto. In ta¬ 
le dibattito si era già deli¬ 
neata un’ampia convergenza 
delle forze democratiche e 
antifasciste nella definizione 
degli indirizzi di trattativa 
con la Jugoslavia per la so¬ 
luzione deirintera questione. 

Del resto ha proseguito 
Pajetta — già nel corso di 
tutti questi anni si erano co¬ 
stituite le premesse di fat¬ 
to di tale accordo, al punto 
che le frontiere italo-jugosla- 
ve erano state definite fra 
le più aperte d’Europa. SI 
tratta oggi, anche nello spiri¬ 
to della Conferenza di Hel¬ 
sinki, di costituire tutte le 
premesse per un futuro, al 
quale guardiamo, fatto di coo¬ 
perazione e di sempre mag¬ 
giore Intesa per lo sviluppo 
deU’amicizia e della collabo- 
razione del popoli europei. 

Rispondendo alle obiezioni 
avanzate da alcune parti cir¬ 
ca supposte Incertezze che 
esisterebbero nello sviluppo 
dei rapporti tra i due popoli, 
Pajetta ha sottolineato che è 
interesse fondamentale del¬ 
l’Europa che ogni paese pos¬ 
sa vivere In condizioni di pa¬ 
ce e di sicurezza e che alle 
nostre frontiere permangano 
anche per il futuro tali con¬ 
dizioni. 

Del resto Trieste — ha det¬ 
to il deputato comunista — 
per tutto ciò che questa cit¬ 
tà ha rappresentato e rap¬ 
presenta. ben al di là di cer¬ 
te esasperazioni sciovinisti- 
che, in quanto centro operaio 
e internazionalistico estre¬ 
mamente aperto alla proble¬ 
matica della collaborazione 
internazionale, in quanto cen¬ 
tro dove U movimento dei la¬ 
voratori, delle forze demo¬ 
cratiche. culturali e politiche 
da sempre ha avuto ben 
chiara In necessità di uno 
sviluppo fecondo e pacifico 
dei rapporti fra i popoli, ò 
ben consapevole che il suo 
avvenire è strettamente le¬ 
gato alia po.ssibilità di coe¬ 
sistenza e di cooperazionc di 
tutti 1 paesi che gravitano 
su quest’area. 

In quanto comunisti, e co¬ 
me forza politica popolare e 
democratica, abbiamo in ogni 
momento contribuito a svi¬ 
luppare la consapevolezza 
della necessità vitale che 
Trieste e le regioni orientali 
deiritalia potessero avere in 
condizioni di pace fruttuosi 
rapporti con i paesi vicini, 
in particolare con l.a Jugo¬ 
slavia. E’ necessario perciò 
— ha detto Pajetta — anche 
come contributo che in que¬ 
sta direzione il nostro Paese 
può esprimere a favore dei 
processi di distensione in Eu¬ 
ropa. ratificare questo trat¬ 
tato neirinteresse del nostro 
paese e di Trieste, per un 
ulteriore rafforzamento delle 
condizioni di pace e di ami¬ 
cizia che SI sono .stabilite alle 
nostre frontiere, nelfinteresse 
stesso de! continente. 

Circa l’app’.icazione del trat¬ 
tato e raccordo relativo aila 
coopeniz.one economica tra i 
due piesi e !.a costituzione 
della zona franca industria¬ 
le. Giancarlo Pajetta ha sot¬ 
tolineato la neressità che nel¬ 
la fase di attrizione di que¬ 
sti accordi si £;ab.I_scano i 
p.ù stretti rapporti di con¬ 
sultazione e col Libo razione 
tra rirlamento. governo, for- 
7^ politiche, social; e istitu¬ 
zionali locali. Ciò anche per 
dare a questa importante 
parte del trattato il caratte¬ 
re di uno strumento reale al 
serv.zio degli interefis; nego- 
z.ali e raccogliere in modo po¬ 
sitivo le ind.caz.on: che pos¬ 
sono essere espresse per evita¬ 
re tra '.'altro quei pericoli di 
carattere ecologico ed econo¬ 
mico che certuni cercano di 
strumentalizzare. Nessuno di 
qu-esti problemi — ha conclu¬ 
so Pajetta — può essere vol¬ 
garmente strumentalizzato 
per mofvi di parte o. pezgio. 
immeschinito per motivi elet¬ 
toralistici. In pvssato questa 


Esperimento 
nucleare in Cino 

PECHINO. 17 
La Cina ha effettuato con 
successa un esperimento nu- 
cle.are. Si tratta di una bom¬ 
bi all’idrogeno esplosa nel¬ 
l’atmosfera. I precedenti e- 
»per;menti cinesi erano stati 
atterrane!. 


strumentalizzazione non ha 
giovato alle forze di ispira¬ 
zione fascl.sta, no.n gioverà a 
tjuantl oggi, magari di al¬ 
tro colore, fossero tentati di 
seguire la stessa strada. 

« .Si chiude — ha detto per 
parte sua Biasini — una pa¬ 
gina dolorosa della storia i- 
t.aliana, ma si apre contem- 
IKiraneamente una prospetti¬ 
va di sempre più ampia col¬ 
laborazione italo-jugosiava. E’ 
interesse fondamentale del 
nostro paese chiudere rapida¬ 
mente questa vertenza circa 
la esatta definizione dei no¬ 
stri confini orientali: una 
vertenza rimasta ormai l’uni¬ 
ca di tal genere in Europa ». 

Il .segretario della DC. che 
ha fatto una breve dichiara¬ 
zione ricordando anch’egli i 
precedenti del dibattito par¬ 
lamentare, ha affermato che 
l’accordo corrisponde piena¬ 
mente alla base di intesa che 
si era stabilita alla Camera 
dei deputati proprio un anno 
fa, quando il governo aveva 
chiesto l’autorizzazione ad i- 
niziare le trattative con Bel¬ 
grado. Lii ratifica, ha detto 
Zaccagninl, è a questo punto 
un adempimento costituziona¬ 
le. e un atto politico di gran¬ 
de rilevanza. Ha parlato an¬ 
che, per il Pii, l’on. Pannella. 


Sulla nazionalizzazione dei cantieri navali Dal nostro corrispondente 


1 laburisti battuti 
alla Camera dei Pari 


LONDRA. 17 
• La « rivolta » della Came¬ 
ra dei Lords, che ha già silu¬ 
rato un delicato disegno d: 
legge governativo sul !avo*o 
portuale, si è rinnovata con 
un’aperta sfida al governo su 
un altro controverso proget¬ 
to di legge riguardante la na¬ 
zionalizzazione delle industi.e 
navali e aeree. Con una voi i- 
zione a grande maggioranza, 
che ha unito i Lords conser¬ 
vatori a quelli liberali e in¬ 
dipendenti. la Camera de. 
Pari ha deci.so la notte scor¬ 
sa di mantenere gli emendi- 
mentl In precedenza appcr- 
tati Ql disegno di legge di 
nazionalizzazione, respingen¬ 
do il parere contrario sugli 
stessi emendamenti votati iw- 
chi giorni fa dai laburisti al¬ 
la Camera dei Comuni con un 


.solo voto di m.iggioi.nizti. Gli 
emendamenti dei Lords (co¬ 
me già avvenuto per la legvc 
SUI portuali) alterano in gian 
pa-te la portata deila nazio¬ 
nalizzazione escludendone in 
particolare le industrie cne 
non costruiscono ma soltan¬ 
to riparano le navi. 

Il governo laburista si tro 
va ora nella necessità di 
stringere 1 tempi per far pas¬ 
sare i cinque disegni di leg¬ 
ge sul tappeto prima doda 
chlu.sura della sessione parla¬ 
mentare. lunedi pross mo I 
Lords non possono bloccare 
definitivamente una legge ap¬ 
provata dai Comuni, ma la 
procedura per superare la lo¬ 
ro opposizione è lunga e piena 
di difficoltà, considerata an¬ 
che la precaria maggioranza 
di appena un voto di cui il 
governo dispone al Comuni. 


Occupato per molte ore l'Hotel Jordan Intercontinental 

Attacco ad Amman di terroristi 
del «Giugno nero»: sette morti 

Uccisi anche tre membri del « commando » — Situazione sempre cal¬ 
ma a Beirut — Jumblatt denuncia repressioni nella valle di Bekaa 


BEIRUT, 17 

Sanguinosa incursione ter¬ 
roristica oggi ad Amman da 
parte di un «commando» del¬ 
l’organizzazione « Giugno ne¬ 
ro ». che ha attaccato l’Hotel 
Jordan Intercontinental per 
protestare contro la presenza 
delle truppe siriane in Li¬ 
bano. Nel conflitto a fuoco 
che ne è seguito, protrattosi 
per quattro ore, sette per¬ 
sone hanno perso la vita; 
tre terroristi, due Impie¬ 
gati dell’albergo e due mi¬ 
litari. I terroristi hanno fat¬ 
to irruzione nell’hotel, spa¬ 
rando in aria, alle 9.50 di sta¬ 
mani (locali) e si sono impa¬ 
droniti di numerosi ostaggi. 
Su ordine di re Hussein e 
sotto la direzione personale 
del comandante in capo delle 
forze armate, reparti specia¬ 
li giordani hanno sferrato su¬ 
bito un contrattacco, costrin¬ 
gendo i terroristi a rifugiar¬ 
si ai piani superiori dell’al- 
bereo. 

Qui l quattro sono rimasti 
asserragliati per quattro ore. 
durante le quali si è avuto 
un continuo fuoco di fuci¬ 
leria di armi automatiche. 
L'attacco finale ha avuto 
luogo poco prima delle 14 
ed è stato condotto sia dai 
soldati che avevano fatto ir¬ 


ruzione ai piani inferiori sia 
da un gruppo d’assalto sce¬ 
so sul tetto in elicottero. 
Come si è detto, tre dei ter¬ 
roristi sono stati uccisi, men¬ 
tre il quarto è gravemente 
ferito. Rodio Amman ha det¬ 
to che sono tutti di «Giu¬ 
gno nero», lo stesso gruppo 
terroristico che attaccò in set¬ 
tembre l’Hotel Semiramis di 
Damasco e in ottobre l’amba¬ 
sciata siriana a Roma. La lo¬ 
ro Identità, comunque, non 
è stata ancora accertata. 

In Libano intanto continua 
l’azione della forza di pace 
araba dopo 19 mesi di guerra 
civile che — ha detto oggi 
a Ginevra il ministro Gas¬ 
san Tueni, in viaggio in Eu¬ 
ropa — ha causato 60.000 
morti e 200.000 feriti. I «ca¬ 
schi bianchi » hanno stron¬ 
cato alcuni tentativi di sac¬ 
cheggio e di sequestro di 
persona: a Beirut hanno ria¬ 
perto negozi (quelli ancora 
intatti) e scuole, è ripreso 
intenso il traffico nelle stra¬ 
de ed è cominciato anche il 
rientro di centinaia di liba¬ 
nesi che erano fuggiti, nei 
mesi scorsi, in Siria e Gior¬ 
dania. 

Oggi il leader della sinistro. 
Kamal Jumblatt. ha chiesto 
alla forza di pace di « porre 


fine agli arresti e impedire 
la tortura » in alcune regio¬ 
ni occupate dalle truppe si¬ 
riane fin dal giugno scorso. 
Jumblatt ha fatto questa 
dichiarazione dopo un col¬ 
loquio con Arafat (che poi 
si è recato a Damasco per 
incontrare il presidente As¬ 
sodi; «Noi — ha detto Jum¬ 
blatt — abbiamo soprattutto 
parlato della Valle di Bekaa 
e di Baalbeck (zona cen¬ 
trale) e dell’Hermel e del- 
l’Akkar (regione settentrio¬ 
nale). In queste regioni la 
forza di pace araba deve im¬ 
pedire che si pratichi il ter¬ 
rore e la tortura... Bisogne¬ 
rebbe anche poter tornare al¬ 
la vera democrazia e permet¬ 
tere a tutti i giornali di usci¬ 
re in tutte le regioni ». 

Secondo un portavoce del¬ 
le forze libanesi di sinistra, 
formazioni della destra in¬ 
sieme a reparti israeliani han¬ 
no sferrato un attacco con¬ 
tro il villaggio di Kfar Kila 
(situato alla frontiera con 
Israele) che è difeso da re¬ 
parti della sinistra. 

I combattimenti infunano 
da più di un’ora — dice un 
comunicato — e batterie 
israeliane stanno bambardan- 
do il villaggio per impedire 
l'arrivo di rinforzi. 


Dopo l'improvvisa decisione delle autorità della RDT 

«Inaccettabile» per Biermann 
la revoca della cittadinanza 

La IG Metall c gli Jusos chiedono il ritiro del provvedimento - Un amaro 
commento dello scrittore Heinrich Boell - Il Neues Deutschland accusa l'ar¬ 
tista di aver <c grossolanamente offeso i cittadini e i dirigenti » della RDT 


BONN, 17 

Il compositore e cantante 
Woif B-ermann ha detiniio 
■ inaccettabile » il provvedi¬ 
mento con il quale le autorità 
della RDT lo hanno privato 
della cittadinanza impeact'.do- 
gli praticamente il rientro nel 
suo paese e nella sua casa. 
B.ermann si trova da alcuni 
giorni nella Germania occi- 
aenta.e. per alcuni « recital » 
di sue poesie e canzoni; l'in¬ 
vito gli era stato rivolto dal 
sindacato dei metallurgici del¬ 
la RFT. la IG Metall. e il 
viaggio era stato regolarmen¬ 
te autorizzato daPe autorità 
della RDT„ 

Nel corso della notte a Co¬ 
lonia l'artisia .ha dichi.irato 
di non accettare la denazio¬ 
nalizzazione e di voler intra¬ 
prendere 1 passi necessari per 
la revoca del provvedimento. 
Egli ha anche preannur.ciato 
una confcrtnz-i stampa nella 
quale farà co.noscere le sue 
intenzioni. 

L'annuncio deLa decisione 
deile autorità d: Benino Est 
ha suscitato immediate prote¬ 
ste negli ambienti tedeschi 
occidentali. 

Lo scrittore Heinrich Bcell, 
Premio Nobel, per la lette¬ 
ratura ha dffnito amaramen 
te il provvedimento contro 
Biermann un gesto di « '.u.n 
dità politica » e ha detto d: 
ritenere che l'artista sia stato 
« vilmente ingannato » dal-' 
che gli era stato assicura'o 
il rientro nel suo paese. 

La IG Metall — prò ■miri¬ 
ce dei «recital» di B’errmon 
— ha rivolto alle autorità del 
La RDT un invito a 
re 'a dee.sione e a cons'.n- 
tire air.art’.-M il ritorno, p-’’- 
che ez’.i « si considera s*''m 
pre citt.sd'no della RDT r la 
le vuole 'cslares AtiIotì 
richic.sta c stat.a prcseniata 


dalla organizzazione giova- ( 
nile della SPD (Jusos) ihe i 
ha sottolineato anche, come ia | 
decisione rappresenti solo 
«anticipati allori per coloro 
che nella BundesreDublik pen¬ 
sano unicamente a ridare vi¬ 
ta alla guerra fredda fra 
est e ovest ». 

.Attualmente Biermann è 
ospite del giornalista Guen- 
ther Wallraff. Alla sua vi¬ 
cenda i giornali tedeschi oc- 
cidenta'.i dedicano, oggi mol¬ 
to risalto. Alcuni di c.ssi. a 
cominciare da quelli della ca- 
teru Spnnger. non mancano 
di fare esercizi di sarcasme 
sull'artista che .si diehiara so¬ 
stenitore convinto del socia¬ 
lismo. proclam la sua avver¬ 
sione alla società cap.talisti- 
ca. SCSi iene la .superiontà del¬ 
la RDT di CUI ha voluto es¬ 
sere cittadino, ma che le auto¬ 
rità di que.sto pac.se rifiuta¬ 
no costrmgmdolo a re.st.ore in 
oueil.a che ezìi definisce « la 
Germn'a pregierò» e dal¬ 
la qua’e fuggì oltre venl’an- 
ni or sono. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 17 

Il quotidiano della SED 
« Neues Deutschland » dedica 
oggi un ampio e duro com¬ 
mento al « caso Biermann » 
il compositore e cantante al 
quale è stata revocata ieri 
la cittadinanza della RDT. Il 
commento cerca di dare una 
spiegazione al provvedimento 
che il breve comunicato e.Ties- 
so ieri rendeva sorpren¬ 
dente e inccmprensibiie. 

Wolf Biermann è accusato 
di avere diffamato il 13 no¬ 
vembre scorso, durante una 
manifestazione alla « Sporthal- 
le B di Colonia, la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca e il 


socialismo con raggravante di 
averlo fatto come cittadino 
della RDT In un paese capi¬ 
talista. Dopo avere afferma¬ 
to che già da anni Biermann 
«sprizzava il suo veleno» con¬ 
tro il paese dal quale aveva 
ottenuto la cittadinanza, il 
giornale scrive; « Ciò che egli 
ha cantato recitato e detto a 
Colonia è stato un pesante 
attacco al nostro Stato e al 
nostro ordinamento sociale so- 
ci.alista Egli ha offeso nel 
modo più grossolano i cittadi¬ 
ni della RDT. dai lavorato'! 
delle aziende fino a: dirigenti 
del partito e dello Stato. Egli 
ha diffamato non solo il so¬ 
cialismo reale ma anche 
i suoi costruttori ». 

Stando alle cronache della 
manifc.stazio.'ie a Colonia Bier¬ 
mann ha cantato anche una 
canzone in cui si p.arla del 
fenomeno dei furti di mate¬ 
riali da: posti di lavoro, tali 
per cui ad esempio, per rea¬ 
lizzare la castniz'one di 10 
pilazzi occorre programmar¬ 
ne 11. Il giornale commentai 
« I lavoratori della RDT non 
hanno alcun bisogno di que 
sti cosi.idetti pceti che li de 
finiscono come furfanti e ca 
me ladri v 

A conclusione, il giornale 
sostiene che « al diritto di cit¬ 
tadinanza è connesso un do¬ 
vere di fedeltà nei confronti 
dello Stato E ciò — caso dice 
— avviene non solo nella 
RDT Biermann ha dimenti¬ 
cato questo dovere e lo ha roz¬ 
zamente ferito. Biermann ha 
ottenuto una volta, venendo 
dalla RFT nel 195.3 la citta- 
dinanz.a della RDT. A cau¬ 
sa del suo comtjortamento 
ost'le verso II nastro Stato 
socialista egli l'ha era per¬ 
duta a. 


BRUXELLES. 17 
I comunisti hanno chiesto 
una discussione nel Parla¬ 
mento europeo sullo scandalo 
delle Inchieste poliziesche sul¬ 
le opinioni politiche dei fun¬ 
zionari della CEE. e hanno 
proposto la nomina di una 
commlssicne parlamentare 
per indagare su tutti gli 
aspetti di questa grave pra¬ 
tica ammessa dalla stessa 
commissione di Bruxelles. La 
discussione sulle interrogazio¬ 
ni presentate a questo pro¬ 
posito dai compagni Renato 
Sandrl e Gustav Ansart e dal 
.socialista lussemburghese 
Donaclinger. che avrebbe do¬ 
vuto avvenire oggi a Lussem¬ 
burgo. è stata rinviata per 
mancanza di tempo alla pros¬ 
sima sessione del Parlamen¬ 
to. In una breve dichiara¬ 
zione. il compagno Sandrl ha 
affermato che. con il dibattito 
sullo spionaggio politico con¬ 
tro I funzionari europei, i co¬ 
munisti intendono aprire un 
problema che non riguarda 
soltanto rinalienabile diritto 
dei funzionari delia CEE alla 
libertà delle proprie idee, ma 
Investe gli stessi principi de- 
1 mocratici su cui si fonda la 
vita della comunità. 

Intanto i sindacati che or¬ 
ganizzano i funzionari delle 
comunità europee hanno sot¬ 
toposto il problema diretta¬ 
mente al presidente della 
commissione, il francese Xa¬ 
vier Ortoli, da cui dipendo¬ 
no i servizi di sicurezza in¬ 
terni. In particolare 1 sinda¬ 
cati fanno presente che l’In¬ 
chiesta fra i dipendenti del¬ 
la CEE per conoscerne le 
opinioni politiche e soprattut¬ 
to l’appartenenza a organlz- 
zazictii (comuniste, trotzkiste 
e fasciste) sotto il pretesto 
de'la abilitazione al .segreto 
professionale, serve più a di- 
-scri.minare i comunisti che a 
proteggere i segreti della 
CEE. Tali segreti non han¬ 
no nulla a che fare con 
l’orientamento a sinistra dei 
funzionari, ma piuttosto con 
la loro onestà personale e 
eoo 1 loro eventuali legami 
con le grandi industrie e con 
l consorzi agrari. Il presi¬ 
dente Ortoli avrebbe assicu¬ 
rato di voler studiare a fon¬ 
do la questione, e comunque 
di essere pronto a risponderne 
al Parlamento europeo. Un 
altro membro delia commis¬ 
sione, il francese Claude 
Cheysson si è nei giorni scor¬ 
si energicamente dissociato 
dalla azione discriminatoria 
anticomunista condotta attra¬ 
verso l’inchiesta poliziesca tra 
i funzionari; spiacc invece di 
dover richiamare a questo 
proposito l’attenzione sull’as¬ 
soluto silenzio osservato dai 
due commissari italiani in 
merito alla scandalosa vi¬ 
cenda. 

Sempre a proposito dei cri¬ 
teri che vengono seguiti per 
l’abilitazione dei funzionari 
CEE al segreto comunitario 
— criteri che. si giustifica 
la commissione, sono deman- 
d.iti ai servizi di sicurezz.a 
dei singoli paesi — si ò ap¬ 
preso in questi giorni un epi¬ 
sodio illuminante; il fn.sci5ta 
italiano Pomar. e.x-funzionario 
del Centro di ricerca comu¬ 
nitaria di Ispra arrestato due 
anni fa nel corso dell’inchie¬ 
sta sulle trame nere per aver 
rubato materiale radioattivo 
con il quale si proponeva di 
avvelenare gli acquedotti di 
Roma, era stato regolarmen¬ 
te « abilitato al segreto ». e 
per di più in uno dei .settori 
più delicati deU’attività comu- ] 
nitaria, come l’Euratom. La 
cosa non può meravigliare: 
dato che le inchieste vengo¬ 
no condotte dai servizi di si¬ 
curezza interni, il nulla osta 
che apri l’accesso dei segre¬ 
ti deH'Euratom al fascista 
Pom.ir venne dato probabil¬ 
mente da «amici» del SID. j 


Vera Vegetti 


Sindacati 


li. fama. Storti e Benvenuto 
ritengono necessario ribadire 
« l’autonomia del sindacato 
nell'ambito delle proprie scel¬ 
te e coerenze »: tuttavia con¬ 
fermano l’intenzione di « con¬ 
durre un confronto con la 
Con/industna e con l'Jnter- 
sind-Asap non alternativo a 
quello in atto con il governo, 
in tempi brevi e in modo con¬ 
creto ». Si precisa, inoltre, che 
1 problemi riguardanti pro¬ 
duttività e costo del lavoro 
sono strettamente collegati 
«agli impegni che i datori di 
lavoro ed il governo devono 
assumere concretamente per 
il rilancio degli investimenti 
c dell’occupazione». Sulla sca¬ 
la mobile. CGIL, CISL, UIL, 
ripetono il loro no al blocco 
sia parziale, sia totale, propo¬ 
nendo invece l’istituzione di 
un prelievo addizionale su 
tutti i redditi da lavoro che 
« potrebbe essere esteso, se¬ 
condo modalità da definire, 
anche ad una parte dei red¬ 
diti inferiori agli otto mi¬ 
lioni ». 

La riunione con la Confindu- 
stria era stata aperta da Gui¬ 
do Carli il quale .sì è richia¬ 
mato subito alla grave situa¬ 
zione di emergenza. « I prov¬ 
vedimenti fiscali c monetari 
in atto e in programma — 
ha detto — deprimeranno si¬ 
curamente i livelli di produ¬ 
zione, di investimento e di 
occupazione con effetti che 
debbono essere attentamente 
meditati dalle parti sociali *. 
Per contrastare la t crescita 
zero ». il presidente degli in¬ 
dustriali privati ha indicato 
due direttrici; « 1) la strut¬ 
ti.ra del costo del lavoro e 
la produttività e organizzazio¬ 
ne del lavoro: 2) le po.ssibiii 
richieste che debbono essere 
.sottopo.ste nìl'attenzione del 
governo e delle forze poliii- 
che, in particolare in materia 
di fiscalità e di credito ». .A 
quest’ultimo proposito. Carli 
ha chiesto che « l’opinione 
pubblica sia correttamente in¬ 
formata sulla disponibilità ef¬ 
fettiva del volume del credi¬ 
to e .sulla sua susseguente 
rinartizione tra .settore pub¬ 
blico e nrivato ». 

•Ma il piatto forte la Con- 
findustria l’ha riservato per 
la tarda mattinata. Per due 
ore. infatti, la discussione è 
andata avanti su lince gene¬ 
rali. Poi. i dirigenti confindu¬ 
striali hanno tirato fuori dal¬ 
le bor.se di cuoio, sei cartelle 
di dettagliale proposte. V^edia- 
mole: 

CONTRATTAZIONE 
AZIENDALE — « Sospensio¬ 
ne per almeno un anno di 
azioni rivendicative a livello 
aziendale ». 

ANZIANITÀ' - In otte.sa 
di definire le modalità di una 
revisione delle indennità di 
anzianità, deblxino venire 
«esclusi, dal computo della 
retribuzione sulla quale si 
commisura l'indennità, gli 
scatti di contingenza matura¬ 
ti o partire dal febbraio '76 ». 

Per gli scatti «si propone 
di sosnendere temporanea¬ 
mente rapoheazione delle re¬ 
golamentazioni nreviste dagli 
accordi e contratti in vigore ». 

ONERI SOCIALI — Vanno 
fiscalizzati (accolloti, cioè al¬ 
lo Stato) gli oneri « impro¬ 
pri », c'oè tutte quelle voci 
che riguardano i contributi 
per altre categorie di lavo¬ 
ratori. quelli per la tbc e 
una serie di altri che non 
toccano strettamente l’assi¬ 
stenza previdenziale e di ma¬ 
lattia. 

CONTINGENZA — La Con- 
findustria chiede di «esclu¬ 
dere l’indennità dì contingen¬ 
za dalla base di calcolo di 
ogni istituto di deriv.izione 
leeislativa e contrattuale, sia 
aziendale sia nazionale ». Si¬ 
gnifica. in altri termini, che 
le varie indennità percentua¬ 
li che sono comprese nei sa¬ 
lari di fatto dovranno essere 
calcolate solo sulla posa ba¬ 
se. e.ìclusa la contingenza. 

Inoltre, gli industrioM vor¬ 
rebbero « la trasformazione 
da trimestrale in semestrale 
della periodicità di matura¬ 
zione degli scatti » e il ripor¬ 
to Q 100 dell’indice di .scala 
mobile, ferma restando ogni 
altra modalità; infine, an¬ 
drebbe evitato che «le misu¬ 
re di politica economica ven¬ 
gano neutralizzate dalle va- j 
riazioni delia scaia mobile», 
il che prelude ad un ritocco 1 
del paniere. ’ 


FESTIVITÀ’ — « Si devono 
recuperare all’attività lavo¬ 
rativa le festività delle qua- 
, li il disegno di legge prevede 
la sospensione» (7 giorni). 
FERIE — Vanno ricercate 
« forme e modi per uno sca¬ 
glionamento delle ferie lad¬ 
dove ciò sia possibile ed eco¬ 
nomicamente vantaggioso ». 

STRAORDINARIO — « Un 
Impiego flessibile del fattore 
lavoro, in termini di durata, 
contenuto e luogo è condizio¬ 
ne indispensabile... Appare 
quindi necessario l’uso delio 
straordinario». 

TURNI — Occorre intro¬ 
durre. « laddove se ne mani¬ 
festi l’esigenza, nuovi turni 
in particolare nelle attività 
di manutenzione degli im¬ 
pianti. 

ASSENZE — Si debbono 
prevedere accertamenti e 
analisi congiunte delle cause 
dell’assenteismo per malattia 
e rivedere, rafforzandoli, gli 
strumenti e le modalità dì 
controllo anche per quanto 
riguarda 1 certificati di ma¬ 
lattia. 

MOBILITA’ — «La mobi¬ 
lità interna (al luogo di la¬ 
voro. ndr.) del personale non 
deve trovare ostacoli e con¬ 
dizionamenti quando corri¬ 
sponde alle obiettive esigenze 
aziendali e non incide sullo 
status del lavoratore ». 

Per la mobilità «esterna», 
conseguente a processi di ri¬ 
strutturazione e riconversio¬ 
ne, si propone questo schema 
di intervento; « costituzione 
di organismi territoriali con 
funzione di accertamento, 
analisi e previsioni della si¬ 
tuazione e tendenze del mer¬ 
cato del lavoro: programma¬ 
zione di attività di qualifi¬ 
cazione e riqualificazione dei 
lavoratori funzionali alla do¬ 
manda di mercato; interven¬ 
ti di sastegno economico a 
carico del bilancio dello Sta¬ 
to per assicurare nella fa.se 
che intercorre tra l’estinzio¬ 
ne del rapporto di lavoro e 
l’accensione di un nuovo rap¬ 
porto. un reddito paragona¬ 
bile a quello fruito dal lavo¬ 
ratori sottoccupati o tempo¬ 
raneamente sospesi: e per 
contribuire alle spese di ri- 
co.stituzione del domicilio e 
il reimpiego che comporti un 
onere in tal senso». 

I sindacati hanno detto che 
solo oggi pomeriggio rende¬ 
ranno note le loro posizioni 
nel merito delle singole pro¬ 
poste. Comunque, fin da ora 
appare, sulla tose delie posi¬ 
zioni approvate dal direttivo 
unitario e del giudizio con¬ 
tenuto nel comunicato di ie¬ 
ri. che CGIL, CISL. UIL non 
sono disponibili a rimettere 
in discussione l’accordo sullo 
contingenza firmato con la 
Confindustria nel gennaio del 
*73. 

La difesa della scala mobi¬ 
le è stata riproposta ieri co¬ 
me « pregiudiziale » per porta¬ 
re avanti positivamente il 
confronto con gli industriali 
sugli altri aspetti che i sin¬ 
dacati sono invece disponibi¬ 
li a trattare; ferie, festività, 
turni, indennità di liquidazio¬ 
ne e scatti di anzianità, as¬ 
senteismo e mobilità esterna 
del lavoro (anche se. come 
hanno precisato, non nel ter¬ 
mini espasti dalla Confindu¬ 
stria). 

Qual è Tatteggiamento del¬ 
le categorie dell’industria? 

Il comftato esecutivo della 
FLM ha approvato un docu¬ 
mento nel quale si respinge 
« qualsiasi tentativo di bloc¬ 
co della contrattazione azien¬ 
dale », che dovrà però svilup- 
jjarsi in modo «prioritario» 
sui temi degli investimenti 
e della organizzazione del la¬ 
voro. La politica .salariale do¬ 
vrà essere coerente con que¬ 
sto imjiostazione, quindi non 
potrà andare oltre «ti rin¬ 
novo dei premi di produzio¬ 
ne ed eventuali esigenze di 
graduale perequazione sala¬ 
riale». La FLM si dichiara 
contraria a far lavorare nel 
1977 le sette festività abolite. 
Comunque, «di fronte ad 
eventuali deroghe per il 77, 
le giornate lavorative debbo¬ 
no e.ssere pagate come pre¬ 
vede il contratto di lavoro 
per le festività ». Infine, sui 
temi che sono al centro del 
confronto con la Confindu¬ 
stria. il sindacato metalmec¬ 
canici propone « l’immediato 
avvio della consultazione tra 
i ìavoratori c le strutture di 
base ». Alle trattative dovran¬ 
no e.ssere « associate le strut¬ 
ture categoriali e territoriali I 
interessate». * 


DC 


DC non esclude a favore del¬ 
la Montedison, il ricorso al¬ 
le agevolazioni previste dal 
fondo per la riconversione in¬ 
dustriale. 

NELLA DC Il malessere che 

serpeggiava da tempo nella 
DC si e manifestato in modo 
aperto nelle ultime 48 ore. Le 
dimissioni del ministro De 
Mita dalla direzione del suo 
partito (dimissioni annuncia¬ 
te nella tarda sera di marte¬ 
dì e poco più tardi, nella not¬ 
te. in parte rientrate); il con¬ 
temporaneo annuncio di Do¬ 
nai Cattin sulla possibilità 
che egli lasci il governo; le 
manovre coperte ma abba¬ 
stanza intellegibili dei dorotei 
di Piccoli e Bisaglia nel con¬ 
fronti della segreteria Zacca- 
gnini e del governo; la sor¬ 
tita di Ieri de! scn. Fanfani 
(su cui riferiamo a parte); 1 
fermenti che agitano le cor¬ 
renti e 1 sottogruppi: sono 
tutti evidenti segnali di un 
deterioramento degli equilibri 
interni giunto a un punto 
abbastanza critico. 

Deterioramento a cui han¬ 
no contribuito una incertez¬ 
za e Inadeguatezza di linea 
e la paura dì condurre una 
analisi effettiva sulla profon¬ 
dità della crisi italiana, per 
il Umore delle conseguenze 
politiche che se ne dovreb¬ 
bero trarre, sul terreno delle 
forze che devono essere chia¬ 
mate a coHaborare per supe¬ 
rare questa fase draif^.it;ca. 
D’altra parte è anche eviden¬ 
te che SI viene innescando 
un processo diretto a portare 
sul tappeto la questione di 
un avvicendamento al vertice 
dello scudo crociato. E vi è 
già qualcuno che di nuovo 
si avventura in congetture 
sulla durata della segreteria 
Zaccagnini. 

In una intervista a « Paese 
Sera », De Mita ha indicato 
i motivi del suo gesto, fonda¬ 
ti su un.a critica alla dirigen¬ 
za del suo partito. Egli parla 
di «assenza assoluta di ogni 
iniziativa ». ed afferma che 
in tale carenza si compromet¬ 
te « il disegno del confronto 
a favore di chi lavora per lo 
scontro». «Stiamo assistendo 
inerti (all’interno della DC - 
n.d.r.) a una specie di sche¬ 
datura fra anticomunisti e 
no — egli aggiunge —. E così, 
finisce che una nuova cac¬ 
cia alle streghe copre al ver¬ 
tice vecchie lotte di potere ». 
Dopo aver affermato che «se 
la DC non ita una forte ini¬ 
ziativa politica, la linea che 
ha vinto al congresso, cioè 
l’ampliamento dell’area demo¬ 
cratica del paese va a farsi 
benedire», e che «il rischio 
dell’altra linea è una spacca¬ 
tura drammatica del paese». 
De Mita dichiara che « An- 
dreotti, al congresso, non era 
con Zaccagninl; ma oggi la 
linea del congresso è rappre¬ 
sentata più da Andreotti al 
governo che da Zaccagnini al 
partito». Per quanto riguar¬ 
da la sua situazione persona¬ 
le, se cioè egli manterrà le 
dimissioni dalla direzione o 
le ritirerà, il ministro si man¬ 
tiene nel vago; « Vediamo co¬ 
me si sistemano le cose — 
dice —, poi decideremo ». 

dkime risponde Zlaccagnlni? 
E’ stato reso noto ieri il tC' 
sto della sua replica nella 
riunione della direzione di 
martedì notte. Da esso sì 
apprende che il segretario de 
ha « riconosciuto come il rin¬ 
novamento del partito stia 
subendo una certa stasi ». 
Questa però non sarebbe at¬ 
tribuibile interamente alla .se¬ 
greteria. ma a « eredità strut¬ 
turali e di mentalilà » e a 
«difficoltà oggettive». Zacca¬ 
gnini ha inoltre promesso 
che la segreteria promuoverà 
un dibattito politico in una 
prossima riunione della dire¬ 
zione. per proseguirlo poi nel 
Ckinsiglio nazionale (che do¬ 
vrebbe — come informa un 
comunicato — riunirsi « pros¬ 
simamente»: si dice entro no¬ 
vembre) e infine nella con¬ 
ferenza organizzativa, da te¬ 
nere nel prossimo gennaio. 
Sulla base dì tale impegno il 
.segretario ha chiesto a De 
Mita di ritirare le dimissioni. 

CORRENTI Qjj esponenti del 

la « base » (cui appartiene De 
Mita) e di «forze nuove» (di 
cui è «leader» Donai Cattin) 
sono intanto in pieno fer¬ 
mento. con profonde frattu¬ 
re interne. Basta ricordare 
che delle due correnti fanno 
parte rispettivamente anche 
Galloni e Bodrato, impegnati 
a sostenere Invece la segre¬ 
teria Zaccagnini. Le due cor¬ 
renti si .sono riunite separa¬ 
tamente nella tarda .sera d; 
ieri. 

Piuttosto debole appare, in 


I particolare, la posizione di 
Donai (Tattln tra 1 « forza- 
novistl », molti del quali sem¬ 
brano orientati a chiedere 
che 11 loro «leader» accetti 
il criterio deirincompatibllltà 
tra incarichi di governo e di 
partito ed opti per uno del 
due: che cioè scelga tra la 
carica ministeriale o il po¬ 
sto In direzione. Più nume¬ 
rosi sostenitori sembra Inve¬ 
ce aver trovato De Mita ol- 
rinterno della sua correnR. 

TESSERE Uno del motivi di 

acutizzazione del rapporti in¬ 
terni nella DC è. com’è noto, 
quello del te.sseramento e 
delle sue distorsioni. In pro¬ 
posito la direzione de ha 
costatato che quest’anno il 
numero degli iscritti risulta 
del 15 per cento Inferiore a 
quello del 1975. Essa Inoltre 
ha deciso alcune « opportune 
iniziative di controllo ». rin¬ 
viando però ogni determina¬ 
zione alla pro.ssima conferen¬ 
za organizzativa. Per quanto 
riguarda il movimento giova¬ 
nile. la direzione ho fissato 
il suo congresso nel marzo 
1977. 

COSSUTTA un’intervista a 

un settimanale, il coinoagno 
Co.ssutta afferma tra roltro 
che « In DC prende un enor¬ 
me abbaglio se pensa di lo¬ 
gorare il PCI per pai gio¬ 
care chissà quali carte». Ri¬ 
spondendo a una domanda 
suH’atteggiainento democri¬ 
stiano. egli poi dichiara; «Bi¬ 
sogna riuscire a modificare 
ali orientamenti. Ouella che 
è un’esigenza oggettiva, deve 
diventare una prospettiva 
reale, possibile. (Cas.sutta si 
riferi.sce alla nece.ssltà di 
"una diversa direzione poli¬ 
tica del paese, di cui fac¬ 
cia parte il PCI”!. Ma voi 
è proprio vero che la DC. 
le forze reali che si ricono¬ 
scono nella DC vogliono lo 
.scontro'! la battaglia per il 
51 per cento'! La situazione 
internazionale non gioca a 
favore di questa ipotesi. An¬ 
che all’estero si fa strada il 
convincimento che per gover¬ 
nare (mesto paese t comu¬ 
nisti in aualche modo ci de¬ 
vono entrare». 

PERNA presidente del 

gruppo dei senatori comuni¬ 
sti. in riferimento alle di¬ 
chiarazioni del ministro Do¬ 
nai Caitin che il nostro gior¬ 
nale ha ieri commentato, ha 
rilevato che esse «effettiva¬ 
mente sembrano in contra¬ 
sto. almeno in parte, con lo 
indirizzo di politica economi¬ 
ca del governo espressa nel 
coiso del recente dibattito 
alla Camera ». « Poiché — 
ha aggiunto Perna — il Se¬ 
nato è impegnato nell’esame 
delta legge di riconversione 
industriale, con la presenza 
del ministro Donai Cattin, ri¬ 
tengo che nel corso di que¬ 
sto esame si possa chiarire la 
situazione, almeno per quan¬ 
to riguarda la materia della 
riconversione industriale ». 


GR2 


della convenzione — dice il 
documento — tutte le forze 
politiche si sono trovate d’ac¬ 
cordo approvando all’unani¬ 
mità la convenzione. Inoltre 
il personale insegnante e in¬ 
serviente è rimasto quello 
già esistente, sia laico che 
religioso, nonastante la con¬ 
venzione preveda che le nuo¬ 
ve assunzioni siano fatte dal 
Coniune. 

Ritenendo positiva l’espe- 
rienz,a condotta, PCI-PSI- 
PSDI e DC. si impegnano a 
continuarla, os-sieme ai geni¬ 
tori e ai consigli di gestione 
e respingono la insinuazione 
che si tratta di una manovra 
delle forze di sinistra per en¬ 
trare in queste scuole mater¬ 
ne. 

Il documento denuncia infi¬ 
ne « le faziosità c le falsità 
contenute nell’inchiesla sulle 
.scuole materne convenzionate 
a Formigine, tra.smes.sa dal 
GR2 sabato mattina 13 no¬ 
vembre, ritenendo inammis.si- 
bile che tale debba es.scrc la 
utilizzazione di uno strumento 
pubblico che dovrebbe infor¬ 
mare in modo obiettivo, anzi- 
ché prestarsi ad una squallida 
campagna contro le ammini- 
.straz.on; democratiche della 
Emilia Romagna, come quel¬ 
la condotta dal direttore del 
GR2 Gustavo Selva ». 


Dolc^ccmipc^ina 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Conclusa la visita di Breznev in Jugoslavia 

- ; ^ ^ 


Mosca e Belgrado rafforzeranno 
i rapporti di Stato e di partito 


Positivi giudizi sui colloqui e sulle prospettive nel comunicato tinaie e nei discorsi del segretario del PCUS 
e di Tito • Ribadita la « libera scelta delle diverse vie al socialismo » - Alcuni problemi non sono stati affrontati 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 17 

A mezzogiorno Leonid Brez¬ 
nev ha concluso in Jugosla¬ 
via quella che una autorevo¬ 
le fonte della Lega dei comu¬ 
nisti ha definito « una visita 
significativa e che ha avuto 
successo sotto tutti i puviti di 
vista ». Il Segretario genera¬ 
le del PCUS .si è congedato 
dal Mare.sciallo Tito nel cor¬ 
tile del «Palazzo Bianco», la 
residenza ufficiale del Capo 
dello Stato jugoslavo, ed 6 ri¬ 
partito per Mosca, dove è 
giunto in serata. Poco prima 
del congedo, conclusi i collo¬ 
qui con un ultimo incontro, 
Tito e Breznev avevano fir¬ 
mato il documento comune 
esprimendo eoo brevi discor¬ 
si la piena .soddisfazione per 
la visita e per i risultati rag¬ 
giunti. 

11 comunicato comune affer¬ 
ma che i colloqui « si .sono 
svolti in una atmosfera di cor¬ 
dialità, reciproca comprensio¬ 
ne e rispetto » e che durante 
il loro soggiorno a Belgrado 
Breznev e gli altri ■ membri ' 
della delegazione .sovietica 
hanno avuto una accoglienza 
«cordiale e calorosa». 

E’ stato constatato con sod¬ 
disfazione il continuo raflor- 
zamento del rapporti tra i 
due paesi e tra 1 due partiti, 
risultato questo della recipro¬ 
ca cura e dei reciproci sforzi. 

I rapporti jugosovieticl — è 
detto nel comunicato — sono 
basati e si costrui.scono « in 
armonia con i principi conte¬ 
nuti nella dichiarazione di 
Belgrado del ‘.75. di Mosca 
del '50 e di quella comune 
del ‘71 e nei successivi do¬ 
cumenti ». 

Partendo dal comune obiet¬ 
tivo della edificazione del so¬ 
cialismo e del comuniSmo, le 
parti ritengono che « un rigo¬ 
raso ri.s|>etto del principi di 
sovranità, indipendenza, pa¬ 
rità di diritti, non interfercn- 
7Ji negli affari interni — che 
riflettono le caratteristiche 
storiche nazionali ed interna¬ 
zionali di ogni pae.se — il ri¬ 
spetto deU’autonomia e della 
libera scelta delle diverse 
strade al socialismo, la colla¬ 
borazione internazionalista 
spontanea e da compagni dei 
due paesi e partiti, rappre¬ 
sentano una ferma e duratu¬ 
ra base per l’ulteriore raf¬ 
forzamento dei rapporti di 
amicizia tra la Lega del co¬ 
munisti ed il PCUS, tra la 
Jugoslavia e l’Unione Sovie¬ 
tica ». 

Dato un giudizio positivo sul 
livello di collaborazione rag¬ 
giunto tra i due partiti — i 
cui legami saranno allargati 
anche in avvenire — si è 
concordato di proseguire un 
dialogo aperto e costruttivo 
sui problemi di comune inte¬ 
resse. Positivo è il giudizio 
complessivo anche sulla colla¬ 
borazione nei vari campi, il 
cui sviluppo rimane un obiet¬ 
tivo comune. 

Tito e Breznev hanno dedi¬ 
cato una particolare attenzio¬ 


ne ai problemi collegati con 
l’ulteriore distensione interna- 
zlcwale. I risultati raggiunti 
confermano 1 successi ottenu¬ 
ti dalla coesistenza pacifica 
mentre permangono comples¬ 
sità e difficoltà. Nel docu¬ 
mento viene ribadito l’impe¬ 
gno delle due parti ad opera¬ 
re affinchè la disten-sione di¬ 
venti un proce.sso permanen¬ 
te e .sempre più vitale. 

L’imperialismo, il neocolo- 
nialismo ed ogni forma di 
sfruttamento rimangono — 
sottolinea il documento — la 
principale minaccia alla pace, 
alla indipendenza ed alla pa¬ 
rità tra i popoli. In queste 
condizioni una particolare im¬ 
portanza assume « l’aumento 
degli sforzi dei paesi sociali¬ 
sti, non allineati e degli al¬ 
tri paesi amanti della pace, 
di tutte !c forze progressiste 
e democratiche, nella lotta 
per l’affermazione del rap¬ 
porti politici ed economici dì 
parità, a favore delle soluzio¬ 
ni durature, dei problemi che 
provocano tensioni e conflit¬ 
ti ». • 

Espressa la preoccupazione 
per la corsa al riarmo, le due 
parti si impegnano per la con¬ 
vocazione della speciale a.s- 
semblea dell’ONU e per quel¬ 


la della Conferenza mondiale 
sul disarmo in quanto riten¬ 
gono che sarebbe di grande 
importanza la conclusione di 
un accordo mondiale « sul non 
uso della forza nei rapporti 
internazionali ». 

Dato un alto apprezzamen¬ 
to sulla conferenza di Helsin¬ 
ki. le parti ribadiscono la con¬ 
vinzione che la crisi del Me¬ 
dio Oriente si può risolvere 
.solamente con il ritiro di 
Israele dai territori occupati 
e con il pieno riconoscimento 
dei diritti del popolo palesti¬ 
nese. 

Per quanto riguarda il mo¬ 
vimento comunista internazio¬ 
nale, la Lega ed il PCUS 
« apprezzano altamente i ri- 
.sultatl della conferenza di 
Berlino ». Il largo e libero 
scambio di opinioni effettua¬ 
to in quella sede ed il docu¬ 
mento finale di Berlino rap¬ 
presentano un importante 
contributo alla causa del rat- 
forzamento della pace, della 
sicurezza e della collaborazio¬ 
ne in Europa. I due partiti 
ritengono utile e necessario 
un ulteriore sviluppo in armo¬ 
nia con la politica c con gli 
intere.ssi di ogni partito, del 
dialogo e dello scambio di opi¬ 
nioni e della collaborazione 


tra 1 partiti comunisti ed ope¬ 
rai, di tutte le forze rivolu¬ 
zionarie progressiste. 

Il documento si ccnclude 
con l’Invito rivolto da Brez¬ 
nev a Tito a visitare l’URSS. 
L’Invito è stato accolto con 
soddisfazione, la data non è 
stata ancora fi.s.sata, ma la vi¬ 
sita potrebbe avvenire già al¬ 
l’inizio del prossimo anno. 

Secondo l’autorevole fonte 
della Lega citata all’inizio, al¬ 
cuni problemi non sarebbero 
stati affrontati nel corso dei 
colloqui. Fra essi: una even¬ 
tuale conferenza mondiale co¬ 
munista, la situazione cinese, 
la flotta sovietica nel Medi- 
terraneo. il Patto di Varsavia, 
la concessione di basi mili¬ 
tari .sulla co.sta adriatica. le 
minoranze linguistiche jugo¬ 
slave all’estero. La stessa feti- 
te ha dichiarato che, nel cor¬ 
so dei colloqui, si è avuta la 
conferma che permangono 
delle differenze, ma importan¬ 
te è che — ha aggiunto — da 
entrambe le parti .si sia di¬ 
mostrata la volontà di au 
mentare gli sforzi per allarga¬ 
re la collaborazione bilaj;era- 
lo. sia tra i paesi, sia tra i 
due partiti. 

Silvano Goruppi 


Con un editoriale del « Nhan Dan » 


Dura replica del Vietnam 
al veto americano all’ONU 

«Ridicole ed arroganti» le argomentazioni del rappresentante USA 


Dal nostro corrispondente j 

HANOI, 17 

Il N/iutt Dan, organo del 
Partito dei lavoratori, com¬ 
menta oggi il veto degli Stati 
Uniti contro l’ingresso del 
Vietnam all’ONU affermando 
che tale gesto esprime una 
politica «superata ed ostile 
nei confronti del nostro popo¬ 
lo». Per di più, agendo in tal 
modo, « chi è al potere negli 
USA » assume un « ruolo per¬ 
turbatore della vita politica 
internazionale». Circa gli ar¬ 
gomenti usati da Scranton 
per giustificare il veto — e 
cioè che il Vietnam non adem¬ 
pirebbe alle condizioni di am¬ 
missione da un punto di vi¬ 
sta umanitario — il N/ian 
Dan li definisce «ridicoli ed 
arroganti ». « L’umanità pro¬ 
gressista — aggiunge ancora 
il giornale — ha già da mol¬ 
to tempo saputo distinguere 
e scegliere fra chi aggredisce 
e chi è aggredito, chi è uma¬ 
no e chi non lo è ». Il A'/tan 
Dan rileva a questo propo¬ 
sito che dopo i nazisti a No¬ 
rimberga « gli im^rinlisti a- 
mericani sono gli unici ad 
es.scre stati condannati di 


fronte ad un tribunale per 1 
loro crimini di guerra ». 

Dopo aver sottolineato co¬ 
me anche lo scorso anno il 
veto americano fosse motiva¬ 
to in modo del tutto piote- 
stuoso, reditoriale scrive; 
« Per quest’anno, i poveri di 
spirito di Washington non 
.sono riusciti ad escogitare 
niente di meglio della que¬ 
stione degli americani scom¬ 
parsi»; e questo mentre più 
volte da parte- vietnamita si 
è data prova di buona vo¬ 
lontà nella soluzione di que¬ 
sto problema. « Del resto tutti 
possono capire che l’unica 
causa del dolore delle fami¬ 
glie i cui figli sono morti o 
dispersi sui campi di bat¬ 
taglia del Vietnam è la guer¬ 
ra di aggressione americ-ina». 
Gli US.^ non possono igno¬ 
rare un articolo dell'accordo 
di Parigi mentre esigono la 
applicazione di un altro, con¬ 
tinua il giornale; «se vera¬ 
mente gli USA si preoccupa¬ 
no del problema degli scom¬ 
parsi di cui si parla all’art. 
8 degli accordi di Parigi, per¬ 
ché allora evitano delibero- 
tornente l’applicazione dello 
art. 21 sulla riparazione delle 
ferite di guerra che essi 


hanno aperto nel Vietnam? ». 
In realtà, «chi è al potere in 
USA. dopo aver mandato i 
giovani americani o morire 
nella guerra del Vietnam, ha 
ora la pretesa di irarlare del 
dolore delle famiglie per con¬ 
tinuare nei .suoi scopi neo- 
colonialBticl ». 

L’editoriale conclude ringra¬ 
ziando per l’aiuto prezioso 
degli «amici di tutti i conti¬ 
nenti, compreso il polo ame¬ 
ricano » ed affermando la vo¬ 
lontà del Vietnam di «con¬ 
tribuire attivamente alla lot¬ 
ta per la pace, la indipenden¬ 
za nazionale, la democrazia e 
il progresso sociale » anche 
se non è membro dell’ONU. 

« Il voto isolato degli Stati 
Uniti non può fermare la 
avanzata del nostro popolo. 

I la cui forza è quella della 
indipendenza nazionale e dei 
socialismo. Gii imperialisti a- 
mericani hanno già dovuto 
indietreggiare e ancora più 
dovranno indietreggiare in 
avvenire. Più gli USA insi¬ 
stono nella loro politica sor- 
[ passala, più saranno isolati 
e condannati alla sconfitta ». 

Massimo Loche j 


r Unità / giovedì 18 novembre 1976 


Nonostante ^opposizione dell'estrema destra 


Alla vigìlia del colloquio di PIaìns 


Forse oggi le Cortes 
approvano la riforma 
elettorale spagnola 

Il progetto dovrebbe poi essere sottoposto a referendum - LMta- 
lia rinvia la ratifica di un accordo con Madrid suirestradizìone 


KISSINGER IRONICO 
SUI RAPPORTI 
CON JIMMY CARTER 

Un'ambigun offerta di appoggio al Presidente eletto 
Ribadita opposizione (in contrasto con Carter) al¬ 
l'ingresso dei PC nei governi dei paesi della NATO 


MADRID, 17 

Le Cortes spagnole stanno 
discutendo il cosiddetto pia¬ 
no di democratizzazione pro¬ 
posto dal governo, che pre¬ 
vede la creazione di un si¬ 
stema parlamentare bicame¬ 
rale ad elezione popolare di¬ 
retta. Contro il progetto (che 
l’opposizione democratica 
considera insufficiente) hanno 
parlato vari esponenti dell’e¬ 
strema destra, fra cui Blas 
Pinar e José Maria Fernan- 
dez de la Vega. Il primo ha 
detto che 11 progetto è « inco¬ 
stituzionale » e che, se attua¬ 
to. comporterebbe « la liqui¬ 
dazione di tutta l’opera di 
Franco », la fine de! « Mo¬ 
vimento » (11 partito unico 
franchista) e « l’apertura del¬ 
le porte della Spagna al mar¬ 
xismo Il secondo ha defini¬ 
to la politica cautamente li- 
formistica del governo « una 
criminale castrazione poli¬ 
tica ». 

A favore del progetto hr. 
parlato il nipote del fonda¬ 
tore della Falange, Miguel 
Primo de Rivera. Egli ha 
detto: «Questo progetto di 
legge rappre.scnta un cambia¬ 
mento decisivo della nostra 
vita politica. Dobbiamo co¬ 
minciare a guardare al futu¬ 
ro con ottimismo, .senza ran¬ 
core per il passato ». 

Altri « procuratori » (cosi si 
chiamano l membri delle Cor¬ 
tes) hanno criticato il pro¬ 
getto, ma « da sinistra ». Ra¬ 
fael Arteaga. per esempio, ha 
detto che i membri delle Cor¬ 
tes sono attualmente « capita¬ 
listi » al 90 per cento c ha 
chiesto l’inclusione nel nuovo 
parlamento di « almeno un 
deputato operaio per ciascuna 
delle 50 province ». Escudero 
Rueda, dal canto suo, h.i chie¬ 
sto il rinvio del progetto al 
governo, affinché «sia reso 
più aderente alle richieste del 
popolo ». E’ probabile che il 
voto si avrà domani. Se ap¬ 
provato, il progetto sarà .sot¬ 
toposto a referendum. 

« « ♦ 

La Commissione Esteri del 
Senato italiano ha ieri de¬ 
ciso aH’unanimità, con rac¬ 
cordo del governo, che era 
rappresentato dall'on. Foschi, 
di sospendere l’esame della 
ratifica di una convezione fir¬ 
mata nel 1973 tra l’ItaUa e 
la Spagna, relativa ai pro¬ 
blemi deire.stradizione. Già 
nella precedente legislatura la 
Convenzione non aveva potuto 
completare 11 suo iter parla¬ 
mentare per la ferma oppos- 
sizione del gruppo comunista. 

La decisione odierna è sca¬ 
turita da una proposta del 
senatore Viglianesi, presiden¬ 
te della Commissione. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti i compagni Ca¬ 
lamandrei e PieralH e il se¬ 
natore La Valle della sinistra 
indipendente, i quali manife¬ 
stando pieno accordo con la 
proposta del presidente, han¬ 
no sottolineato l’opportunilà 
politica del rinvio, in consi¬ 
derazione delle attuali ancora 
non democratiche caratteris’.ì- 
che del regime spagnolo. 


No alla partita di Coppa Davis 

Comitato nazionale 
contro Cile-Italia 

Previste diverse manifestazioni - La commissio¬ 
ne esteri del Senato esprime il suo rifiuto 

Contro la convocazione dei tennisti azzurri per dispu¬ 
tare a Santiago la finale di Coppa Davis Italia-Cile, e 
in vista una grande c decisa mobilitazione. A promuo¬ 
verla sarà nei prossimi giorni il Comitato di coordina¬ 
mento nazionale nel quale si sono costituiti il Comitato 
nazionale Italia-Cile e tutti gli enti di promozione spor¬ 
tiva italiani e del tempo libero. Obiettivo del Comitato: 
impedire la programmata finale di Santiago, attraverso 
una serie di inanifestazicoi di protesta clie avranno 
inizio, quanto prima, con una vasta mobilitazione romana. 

Intanto ieri, alla commissione esteri del Senato dove 
già in precedenza il gruppo comunista aveva posto la 
questione invitando il governo a prendeie una decisione 
ne! rispetto dei sciiiimenti democratici della grande 
maggioranza degli italiani, il senatore de Marchetti, 
reLitorc, si è pronunciato contro l’incontro di Coppa 
D.ìvis in Clic, affermando che tale rifiuto dovrebbe 
valere anche nell’ipotesi di una partita tra la nazionale 
di calcio Italiana e quella cilena. 


' WASHINGTON. 17 

I Nel suo ultimo discorso pub- 
j blico in qualità di segretario 
I di Stato, tenuto ieri a Wil- 
I liamsburg dinanzi ai centot- 
tanta parlamentari parteci- 
I paliti all’assemb’.ea dell’al- 
f leanza atlantica, Kissinger ha 
j rivolto al futuro presidente, 

! Carter, un’ambigua offerta di 
« appoggio » che è stata in 
i realtà accolta dagli osserva¬ 
tori come il preannuncio di 
un’azione inte.sti a condizio¬ 
nare, nel senso della conti¬ 
nuità la sua politica estera. 

« Non POS.SO parlare a no- 
i me dell’amministrazione ■ en- 
I trante — ha detto il capo del 
■ Dipartimento di Stato — ma 
I posso dire che la politica este- 1 
I ru degli Stati Uniti è sempre j 
stata fondamentalmente non 
I partitica. Per.sona'mente con- 
I timieró ad appoggiare i prin- } 
I cipi che ho sempre dileso e 
' se ciò ci aiuterà ad avere una 
I politica estera più efficace ne 
i sarò molto contento». 

1 Kissinger ha ripreso in que- | 
j sta sede il vecchio motivo I 
i della « incompatibilità » tra la j 
I partecipazione dei comunisti j 
} a governi deH’Europ.i occiden- | 
, t-ale e rappartcnciiza di quei | 
; governi alla NATO e ha ri- | 
, biidito, in contrasto con le po- i 


Il MDB in testa nelle grandi città 


Si delinea un’affermazione 
dell’opposizione in Brasile 

I risultati definitivi saranno noti domani o dopodo¬ 
mani - La lista del regime in vantaggio nelle campagne 


BRASILIA, 17 

E' in corso da ieri sera lo 
spoglio delle schede in tutto 
il Brasile, dove si è votato 
per il rinnovo dei Consigli 
comunali e per le elezioni 
dei slndaci (escluse le capi¬ 
tali di stato). I risultati de- i 
finitivi saranno conosciuti con I 
ogni probabilità tra giovedì e 
venerdì. Sono in lizza solo due 
partiti, l’ARENA (Alleanza di 
rinnovamento nazionale, go¬ 
vernativo) e l’MDB (Movi¬ 
mento democratico brasiliano, 
di opposizione). 

Fino a questo momento, la 
opposizione è largamente in 
testa nel computo dei voti: ì 
so.stenitori del governo ditta¬ 
toriale sostengono che ciò di¬ 
pende dal fatto che lo spo¬ 
glio delle schede riguarda, 
per ora, in massima parte le j 
grandi città, e pronosticano 
un miglior ri.sultato per il go¬ 
verno quando inizierà Taf- | 
flusso dei risultati dei centri 
minori. 

Il Movimento Democratico 
Brasiliano, il .solo partito di 
opposizione tollerato in Bra¬ 


sile, ha avuto, secondo 1 con¬ 
teggi non ufficiali delle agen¬ 
zie di stampa, un milione e 
duecentomila voti dei primi 
due milioni; gli altri 800.000 
sono andati aH’alleanza filo- 
governativa. A Rio De Janei¬ 
ro il Movimento ha avuto un 
numero di voti doppio di quel¬ 
lo deH’Alleanza. sempre sulla 
base dei primi risultati, men¬ 
tre a San Paolo, la più gran¬ 
de città del Brasile con i suoi 
7.700.000 abitanti, era In te¬ 
sta con un buon margine. 

Nelle città minori e nei cen¬ 
tri con meno di 50.000 abitanti 
TAlleanza risultava invece in 
vantaggio con un margine di 
tre a uno nei confronti della 
opposizione. Non ci sono cari¬ 
che federali in palio nelle vo¬ 
tazioni amministrative, ma ri¬ 
petutamente all’elettorato è 
stato chiesto, durante la cam¬ 
pagna, di dare un « voto di 
fiducia » al governo militare 
nella scelta degli amministra- 
Le cifre ufficiase finora per- 
: venute confermano le previ- 
! sioni degl; asservatori. I son- 
; daggi pre-cleltorali degli i.sti- 


tuti specializzati prevedevano 
infatti un netto succc.s.so del 
Movimento Democratico nelle 
grandi città, e in particolare 
a Rio, San Paolo e Porto Ale- 
grc, e la vittoria dell’ARENA. 
il partito governativo (Allean¬ 
za Rinnovatrice Nazionale) 

1 nelle province. A Rio l’ultimo 
i sondaggio, pubblicato lunedi 
sera, indicava un successo del 
MDB attribuendogli il 67 per 
cento dei suffragi. Ulisses 
Guimaraes, presidente del 
Movimento Democratico, ha 
detto che il suo partito sarà 
« il grande vincitore delle ele¬ 
zioni ». 

Sono in palio 35.000 cariche 
di sindaco e consigliere mu¬ 
nicipale in 3.968 comunità; 
l’ARENA non può perdere, in 
quanto il MDB non ha potuto 
presentare candidati in 1.399 
municipi, ma gli o3.scrvatori 
dicono che il Movimento po¬ 
trà ottenere anch’es.so un rea¬ 
le successo elettorale, con un 
notevole aumento (qualcuno 
dice il doppio) del numero 
di municipi sotto il suo con- j 
trollo (attualmente .sono 442). 1 


sizioni di Carter, la sua te*l 
secondo cui « la partecipa¬ 
zione dei comunisti avrebbe 
serie conseguenze sull’allean¬ 
za ». 

Il segretario di Stato, che 
si recherà sabato a Piaine 
per un colloquio con Carter, 
ha assunto a tratti nei con¬ 
fronti di quest’ultimo un tono 
sarcastico, obbiettivamente 
sprezzante. Richiesto di dire 
quali saranno l temi del col¬ 
loquio. egli ha risposto: «CI 
ho messo talmente tanto a 
trovare Plnins sulla carta geo¬ 
grafica che non ho avuto 11 
toinixi di pensare a quel che 
dirò ». E. a una domanda in¬ 
tesa a conoscere il contenuto 
dei suoi « consigli » in tema 
di rapporti cinoamericanl; 
« Ho latto di tutto per repri¬ 
mere la mia propensione a 
dar consigli ad altri, soprat¬ 
tutto a coloro che non han¬ 
no tralasciato occasione per 
darne a noi ». 

Sul possibile navvicinamen- 
to tra URSS e Cina, Ki.ssin- 
gei- ila previsto che es.so « non 
andrà oltre certi limiti » e 
non comporterà in ogni modo 
« una minaccia per l’occiden¬ 
te ». « Hanno litigato per 1 
loro buoni motivi e lasciamo 
che trattino i loro rapporti 
liberamente, senza dar l’im¬ 
pressione che saremmo in gra¬ 
do di manipolarli per il no¬ 
stra tornaconto», ha detto. 

Il tema deH’eventuale par- 
tecipitzione comunista a go¬ 
verni europei era stato trat¬ 
tato dalla commissione politi¬ 
ca deH’assemblea atlantica. 
Il senatore repubblicano Ja¬ 
cob Javits. capo della dele¬ 
gazione americana, ha detto 
che. sebbene gli Stati Uniti 
« non abbiano alcun diritto 
di interferire » negli affari in¬ 
terni degli altri Stati, deve 
e.ssere eli laro che essi non 
liarteciperebbero più a una 
olleanzii con paesi «del cui 
governo facesse parte, con 
funzioni importanti, un comu¬ 
nista ». 

Javits aveva anche iioleniiz- 
zato aspramente con il depu¬ 
tato olandese Pieter Denkert, 
autore di un rapporto che au¬ 
spica « un atteggiamento più 
equilibrato .sui fatti interna¬ 
zionali. basato .su analisi ob¬ 
biettive anziché su sospetti di 
natura patologica e su emo¬ 
zioni retoriche ». A causa del 
dis.sensi che si sono manife¬ 
stati. il rapporto non è stato 
approvoto (fatto, questo, sen¬ 
za prectxienti nella storia del- 
Tossemblea) e verrà pubbli¬ 
cato sotto forma di opinione 
personale. 

Secondo alcuni diplomatici 
occidentali, citati dal Boston 
Ileruld Ameruan, Kissinger 
intenderebbe proporre a Car¬ 
ter, nell’incontro di .sabato 
prossimo, che il suo succes¬ 
sore Io accompagni il me.se 
prossimo nelle progettate vi¬ 
site nelle capitali dell’Europa 
(Kcidentale; una proposta, an¬ 
che questa, che .sembra inte¬ 
sa a far praarc fino all'ulti¬ 
mo la posizione da lui acqui¬ 
sito in un senso condizio¬ 
nante. 
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Prevista una intensa attività del Consiglio comunale , 

Tre giorni di dibattito sul consuntivo 
Presentato il piano per le biblioteche 

Nel pomeriggio il sindaco, compagno Gabbuggiani, svolgerà la relazione sul bilancio e gli indirizzi di programma • L'assessore alla Cultura, Camar¬ 
linghi ha illustrato ieri gli interventi per le biblioteche • Come saranno dislocate nei quartieri - Aumento dei volumi e dei posti di lettura 


Stasera 
Gabbug^ani 
al TG 1 
al dibattito sul 
decentramento 

Questa sera alle ore 21 
Il TG 1 trasmetterà un In¬ 
contro dibattito sul proble¬ 
ma del decentramento e 
dei consigli di quartiere. 
Interverranno Elio Gab¬ 
buggiani, sindaco di Firen¬ 
ze (PCI), Aldo Aniasi 
(PSI), La Penna (DC), 
Oscar Mammi (PRI) e al¬ 
tri. ' ' 

Saranno interrogaci dal 
giornalisti Domenico Bar- 
toll, della iNazione», Gior¬ 
gio Vecchiato del « Gior¬ 
no > e Arturo Gismondi di 
t Paese Sera >. 


Annunciata 
la seconda 
conferenza 
reaionale 
della 

agricoltura 


Nei prossimi mesi si svol¬ 
gerà la seconda conferenza 
regionale dell'agricoltura. Lo 
ha comunicato, Ieri pomerig¬ 
gio, al Consiglio regionale 
l'assessore Anseimo Pucci. 
La sua comunicazione, in 
pratica, ha dato l'avvio al 
dibattito che si articolerà in 
una serie di assemblee di 
convegni che si svolgeranno 
fino alla prossima primavera 
nelle varie zone della Tosca¬ 
na, nei Consigli comunali. In 
quelli provinciali e nelle Co¬ 
munità montane. 

L'obiettivo della conferen¬ 
za è quello in primo luogo 
— ha spiegato l'assessore al¬ 
l'Agricoltura della Regione — 
di definire le linee program¬ 
matiche par lo sviluppo agri¬ 
colo forestafe nella Tosca¬ 
na. mentre nel corso della 
prima conferenza, svoltasi 
jdue anni fa. furono affron¬ 
tati i problemi ' della zoo¬ 
tecnia. 

Oggi — ha proseguito l'as¬ 
sessore Pucci — si tratta di 
definire le linee di uno svi¬ 
luppo organico deH'agricoitu- 
ra ai fini anche della prepa¬ 
razione dei piani zonali e 
dell'esercizio della delega da 
parte degli enti locali. Nel¬ 
l'attuale momento di crisi 
l'agricoltura assume una col- 
locazione centrale nell'ambi¬ 
to dell'aconomia; un'agricol¬ 
tura che non deve essere più 
vista solo come c questione 
contadina ■ bensì come que¬ 
stione dell'alimentazione, del¬ 
lo sviluppo industriale, e co¬ 
me problema di autonomia 
del nostro paese. Si tratta 
quindi di potenziare questo 
settore, e far questo in To¬ 
scana significa soprattutto 
ristrutturarlo, considerando 
hhe esso risente qui della cri¬ 
si della mezzadria purtrop¬ 
po non ancora superata in 
termini positivi. 

Si tratta infine — ha sog¬ 
giunte l'assessore Pucci — 
di recuperare alla produtti¬ 
vità agraria le terre incolte 
e mal coltivate per creare 
condizioni economiche e ci¬ 
vili tali da consentire una 
vita dignitosa a chi lavora 
sulla terra. La conferenza 
sarà organizzata da un co¬ 
mitato politico (e costituito 
dai rappresentanti del Con¬ 
siglio regionale, dagli asses¬ 
sori provinciale all'Agricol¬ 
tura. dai rappresentanti del- 
i'ANCI e dalle organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria) a 
sarà affiancato da un comi- 
.tato tecnico-scientifico, che 
farà perno sul dipartimento 
agricoltura e foreste a sarà 
formato da funzionari deila 
Regione, da tecnici delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e pro¬ 
fessionali e da consulenza 
esterne. 

Il Consiglio regionale, dopo 
la comunicazione deli’asses- 
sora Pucci, ha ripreso l'esa¬ 
me a la discussione sull'arti¬ 
colato della proposta di log¬ 
ge relativa alla istituzione a 
ai finanziamento dei consul¬ 
tori familiari, che prevede 
una spesa per il I97t di S mi¬ 
liardi o 630 milioni. Il ser¬ 
vizio di assistenza alla fa¬ 
miglia, la maternità, ail'in- 
fanzia dei giovani in età 
evolutiva viene istituito con 
questa legge in ciascuna del¬ 
le zona socio-sanitarie dalla 
regione a la gestione del ser¬ 
vizio sarà assicurata dai Co¬ 
muni e dai consorzi, il dibat¬ 
tito si à protratto fino a 
tarda sera e largo spazio è 
stato dedicato ali'asame del- 
i'artìcolo 3 deila proposta di 
legge, che indica i vari tipi 
di interventi che saranno 
svolti noi consultori. 


Ringraziamento 


I compagni Brano e Dante 
Balvestrini neH’impossibilità 
Bi far’.o personalmente rin¬ 
graziano tutti coloro che h.<in- 
no partecipato al dolore per i appunto una rete di 

I» perdita della loro cara 1 larghissima uUhta e di pub¬ 
blica lettura. 


■ ■ Oggi alle 16.30 con la rela¬ 
zione del sindaco compagno 
Elio ' Gabbuggiani, svolta a 
nome della Giunta, si aprirà 

11 dibattito politico sul ren¬ 
diconto di attività della Am¬ 
ministrazione comunale dal 
suo insediamento ad oggi e 
sui problemi e sulle prospet¬ 
tive che stanno davanti a] 
Consiglio, alla Giunta c alla 
città. Questo dibattito, che si 
preannunzia di particolare in¬ 
teresse, proseguirà anche nel¬ 
le .sedute di domani e forse 
di dopodomani. 

Frattanto ieri sera nel cor¬ 
so della seduta consiliare è 
stato illustrato dall'assessore 
alla Cultura compagno Ca- 
marlingtii il programma di 
intervento della Amministra¬ 
zione per il settore delle bi¬ 
blioteche. elalwrato in ordi¬ 
ne alla legge regionale nume¬ 
ro 33. Questo programma ten¬ 
de — come ha osservato Ca¬ 
marlinghi — a costruire un si¬ 
stema che sia proiettato ver¬ 
so il futuro attraverso inter¬ 
venti a breve e a medio ter¬ 
mine capaci di garantire un 
servizio pubblico gratuito, di¬ 
stribuito razionalmente ed in 
modo articolato su tutto il 
territorio. , 

11 sistema bibliotecario cit¬ 
tadino si distingue in due 
componenti organiche: la re¬ 
te urbana e le biblioteche di 
interesse locale. La rete ur¬ 
bana dovrà assicurare la pre¬ 
senza di adeguate strutture 
di pubblica lettura in ogni 
quartiere delia città 

C^m'è noto è stata nomina¬ 
ta una commissione consilia¬ 
re che ha il compito di ela¬ 
borare entro il 31 marzo pros¬ 
simo un progetto operativo. 
Sempre in relazione alla rete 
urbana l’assessore ha svolto 
una panoramica sulla situa¬ 
zione delle 14 circoscrizioni. 

Nel primo quartiere, si os¬ 
serva che hanno sede la mag¬ 
gior parte delle Wblioteche 
fiorentine aperte a'TutU i cit¬ 
tadini (soprattutto di inte¬ 
resse nazionale). L’unica zona 
del quartiere per la istituzio¬ 
ne di una nuova struttura è 
quella di Santa Maria Novel¬ 
la: il quartiere 2 è servito 
dalla biblioteca comunale di 
piazza Elia Dalla Costa; a 
Sorgane occorrerà attivare 
una nuova struttura; nel quar¬ 
tiere 3 la biblioteca Thouar 
non soddisfa le esigenze del¬ 
la popolazione. 11 Galluzzo do¬ 
vrebbe essere servito di una 
nuova biblioteca; nel quartie¬ 
re 4. in attesa che Villa Stroz¬ 
zi abbia la sua sistemazione, 
è prevista la costruzione di 
un nuovo corpo che raddop¬ 
pierà Io spazio utile della 
struttura bibliotecaria del- 
risolotto; il quartiere 5 è as¬ 
solutamente sprovvisto di bi¬ 
blioteche. ne ha prevista una 
in via Canova (legge 167); nel 
quartiere 6 sarà raddoppiata 
la capienza della Buonarroti 
(avrà 16 mila volumi e una 
ricettività di 80 posti di let¬ 
tura); il quartiere .7 ne è 
sprovvisto ma si pensa ' ad 
una utilizzazione pubblica del¬ 
la biblioteca deiriTI Leonar¬ 
do da Vinci: il quartiere 8 
ne è sprovvisto così come il 
quartiere 9; nella zona 10 sa¬ 
rà riaperta la biblioteca dcl- 
rOrticultura chiusa da tre 
anni; anche il quartiere H 
ne è sprovvisto ma il Ponte 
Rosso potrà fruire di quello 
deirOrticuItura; il quartiere 

12 è servito dalla biblioteca di 
Bellariva mentre il 13 ne è 
sprovvisto; potrebbe aprirsi 
al pubblico quella del Centro 
studi CISL; il quartiere 14 è 
servito parzialmente da quella 
di Coverciano ma resta esclu¬ 
sa la zona di Ugnano e Set- 
tignano. 

Da un rendiconto dell’atti¬ 
vità svolta nel '75 si può di¬ 
re che i frequentatori • delle 
biblioteche sono stali oltre 
35 mila. Le nuove biblioteche 
dovTanno essere servite ' in 
futuro di laboratori di lingue 
e di mezzi audiovisivi. L'as¬ 
sessore ha completato la sua 
panoramica soffermandosi sul 
molo delle biblioteche co¬ 
munali (in modo particolare 
di quella centrale che dispo¬ 
ne di 36 posti di lettura ed 
è aperta al pubblico tutti gior¬ 
ni dalle 9 alle 13: sale di let¬ 
tura verranno tuttavia realiz¬ 
zate nel museo « Firenze co¬ 
m’era* assicurando circa 200 
posti). ' 

Sono state'prese in esame 
anche le biblioteche relative 
aH’archivio del Risorgimento, 
alla Magistrale, all'Università 
Popolare e a quelle di interes¬ 
se locale e specializzato (isti¬ 
tuto storico della Resistenza. 
Circolo Fratelli Rosselli. Isti¬ 
tuto - Stensen. -Arci-Uisp. 
MCL). Que.sto piano che ab¬ 
biamo succintamente descrit¬ 
to e su cui ritorneremo ri¬ 
chiede una notevole spesa di 
gestione; oltre 700 milioni nel 
'76, mentre 162 milioni sono 
previsti per i piani di inter¬ 
vento sulle I biblioteche citta- 
ì dine. L’impegno è quello di 


Assemblea provinciale della Lega delle autonomie 

Uno sforzo coordinato 
per i bilanci del ’77 

La relazione di Pieracci e ie conclusioni di Conti, presidente nazionale 
deirorganizzazione • Disponibilità a una maggiore razionalità delle spese 


Promossa dalla Lega provin¬ 
ciale delle autonomie locali, 
si è svolta ieri mattina, in 
Palazzo Medici Riccardi, una 
assemblea di sindaci e ammi¬ 
nistratori degli enti locali del¬ 
la provincia, per discutere 
sulla grave situazione della 
finanza locale e sulla impo¬ 
stazione dei bilanci 1977. Sia 
nell'introduzione del compa¬ 
gno Pieraccini, sindaco di Sl- 
gna, che neghi interventi! e pel¬ 
le conclusioni del compagno 
Piero Conti, presidente nazio¬ 
nale della Lega delle autono¬ 
mie, è stalo posto l'accento 
sulla gravliìsima e improca- 
stinabile situazione finanzia¬ 
ria del Comuni e delle Pro¬ 
vince. 

A tuttoggl. malgrado le as¬ 
sicurazioni del presidente del 
Consiglio Andreotti. in sede 
di dibattito parlamentare, cir¬ 
ca la disponibilità da parte 
del governo a venire incon¬ 
tro ai comuni per i bisogni 


dei prossimi due mesi, nessu¬ 
na disposizione è stata data 
alla Cassa centrale depositi 
e prestiti. Naturalmente il 
problema non è quello della 
sopravvivenza nel prossimi 
due mesi, ma quello di un ri¬ 
sanamento generale della fi¬ 
nanza locale, senza il quale 

— è stato sottolineato — è 
impossibile pensare a un ri¬ 
sanamento finanziario di tut¬ 
to il Paese. 

I comuni, per la parte che 
loro compete, sono disposti 

— così come annunciato nella 
conferenza deh'ANCI a Via¬ 
reggio — a fare la propria 
parte, razionalizzando le spe¬ 
se. facendo alcune economie, 
rivedendo le tariffe dei ser¬ 
vizi. attuando — là dove è 
possibile — un blocco tempo¬ 
raneo delle assunzioni. 

A questo proposito, nel cor¬ 
so dell’assemblea, è stata po¬ 
sta con forza l'esigenza che 
1 Comuni, a partire dal pros- 


silmo bilancio 1977, coordinino 
alcune scelte di indirizzo e 
programmino in maniera uni¬ 
forme alcune iniziative nel 
campo dei servizi e delle 
tariffe, in modo da evitare 
sia la gratuità indiscriminata 
di alcuni servizi, sia la dispa¬ 
rità di tariffe fra comuni e 
comuni che presentano ie 
stesse caratteristiche. 

Nel corso della riunione è 
stato anche affrontato il ruo¬ 
lo della Lega nell’attuale con¬ 
testo, un ruolo forse insuffi¬ 
ciente di fronte all’attuale si¬ 
tuazione ma che va maggior¬ 
mente qualificato nel campo 
delle iniziative. 

Al termine della riunione 1 
sindaci e amministratori della 
provincia hanno deciso di In¬ 
tensificare le riunioni e i con¬ 
tatti, in vista della elabora¬ 
zione dei nuovi bilanci, per 
uno sforzo comune che con¬ 
tribuisca a risolvere l’attuale 
drammatica situazione. 


Alla SMS di Rifredi 

Domenica 
incontro 
dei comunisti 
con i giovani 


Domenica pro.ssÌma alle ore 
10.30 presso la SMS di Rifre¬ 
di si svolgerà rincontro dei 
comunisti con i giovani sul 
tema h Dalle nuove generazio¬ 
ni una spinta al cambiamen¬ 
to e alla partecipazione per 
uscire dalla crisi e per una 
nuova Qualità della vita ». In¬ 
terverranno Ma.ssinio D’Ale- 
ma. segretario nazionale della 
FOCI. Michele Ventura, se¬ 
gretario della Federazione 
fiorentina e Franco Camarlin¬ 
ghi. assessore alla Cultura del 
Comune. 


Per questa sera alle 21,15 
presso il circolo di Varlungo, 
via Aretina 301, 1 circoli della 
FOCI del quartiere n. 14 han¬ 
no organizzato una manife¬ 
stazione dibattito sul tema 
« Decentramento culturale: 
una proposta ai giovani del 
quartiere ». Interverranno Ca¬ 
marlinghi Franco, assessore 
alla Cultura del Comune, 
L. Landolfi. candidato e S. 
Crescenti, candidato. 


Stasera nei locali della Ca¬ 
sa del Popolo Buonarroti, al¬ 
le 21 sarà presentato ufficial¬ 
mente la lista e il program¬ 
ma del PCI per il quartiere 1. 


Domani sera venerdì alle 21 
nel locali delI’ECA. via dei 
Porcellana 28. si svolgerà una 
assemblea pubblica con i rap¬ 
presentanti del PCI, PSI. 
PRI, PLI, organizzata dal 
comitato di quartiere S. Ma¬ 
ria Novella-Porta al Prato. 


Uccise un agente della Stradale a Montecatini 

Il bandito Vallanzasca autore 
del sequestro di via Alamanni 

La notte del 12 settembre in un garage si impadroni di una « BMW » prendendo in ostaggio, con un 
complice, un giovane garagista — L’auto servì per l'assalto alla Cassa di Risparmio di Prato 


Renato Vallanzasca. il ban¬ 
dito milanese che il 23 ot¬ 
tobre scorso uccise al casel¬ 
lo autostradale di Monteca¬ 
tini, l’agente di PS Bruno 
Lucchesi, secondo la Crimi- 
nalpol, è l'autore del seque¬ 
stro del garagista Giuseppe 
Cocolicchlo e della rapina al¬ 
la Cassa di Risparmio di 
Prato, compiuta assieme al 
complice Mario Cariuccio, 29 
anni, autore di vari a col¬ 
pi » al nord. Entrambi lati¬ 
tanti, sono ricercati assieme 
a una giovane donna. Patri¬ 
zia Cacace, 23 anni, balleri¬ 
na di nigt club, amica del Val- 
lenzasca, accusata di favoreg¬ 
giamento personale. 

Ai due, la polizia è arriva¬ 
ta dopo il tragico confitto a 
fuoco di Moniecatirù. Nelle 
mani dell'agente ucciso fu 
trovata ima patente intesta¬ 
ta a Renato Recalcati che 
dalla foto risultò essere il 
Vallanzasca, evaso il 30 lu- 
V glio daU’ospedale milane¬ 
se «Bassi» dove si trovava 
ricoverato in stato di deten¬ 
zione. La sua foto venne pub¬ 
blicata su tutti i giornali. 
Ciò ha permesso la svolta de¬ 
cisiva nelle indagini sul mi¬ 
sterioso episodio di via Ala¬ 
manni e la rapina di Prato. 

L’identit-kìt effettuato sul¬ 
la scorta delle testimonianze 
del garagista sequestrato e 



L'identikit (a sinistra) corrisponde perfeltamenfe alla foto 
del Vallanzasca (a destra) 


degli impiegati di banca, cor¬ 
rispondeva esattamente alle 
caratteristiche somatiche del 
Vallanzasca. La notte del 12 
settembre. Giuseppe Cocolic- 
chio, studente di Arezzo, di 
servìzio al garage di via 
Luigi Alamanni venne af¬ 
frontato da due uomini ar¬ 
mati. « Vogliamo un'auto 
veloce»; fu l'ordine perento¬ 
rio. Poi saliti su una « BMW » 
j costrinsero il giovane a se¬ 
guirli. Sdraiato sui fondo del- 
I l’auto. Io studente venne ab- 
I bandonato nei pressi di Ca- 


lenzano. Alla polizia raccon¬ 
terà che i due erano arma¬ 
ti di urui pistola automatica 
e una a canna lunga. 

Il giorno dopo, la matti¬ 
na del 13, le stesse armi 
sono puntate minacciose con¬ 
tro i clienti e gli impiegati 
deU’agenzia della Cassa di 
Risparmio di via Ronconi 
207 a Prato. Le pistole so- ! vettura 


no impugnate da due uomi¬ 
ni che non esiteranno a col¬ 
pire alla testa il vigile giu¬ 
rato Sergio Costa che ver¬ 
rà disarmato. Arraffano 40 mi¬ 


lioni e scappano a piedi. Han¬ 
no agito a viso scoperto e 
testimoni possono descrìverli 
con dovizia di particolari. 
Poco dopo, in una strada, 
viene trovata la « BMW » ru¬ 
bata a Firenze. La polizia col¬ 
lega l’episodio del sequestro 
con la rapina. Stesse armi, 
stessi personaggi. 

Le indagini sono condot¬ 
te dalia Criminalpol e i sot¬ 
tufficiali Paladini e Denza 
accertano particolari impor¬ 
tanti. Poche ore prima che 
io studente venisse sequestra¬ 
to. due individui in compa¬ 
gnia di due ragazze, avevano 
pranzato in un ristorante nei 
pressi della stazione. Verso 
mezzanotte, le due donne e- 
rano rimaste al tavolo, men¬ 
tre i loro cavalieri si erano 
assentati per far ritorno una 
ventina di minuti dopo il 
«colpo» nel garage. Un par¬ 
ticolare che non era sfuggito 
ai camerieri. Lo studente 
durante il tragitto con i suoi 
sequestratori aveva udito la 
seguente frase: «Segui quel¬ 
la macchina ». Evidentemen¬ 
te, i malviventi, una volta 
compiuta la rapina dell'au¬ 
to avevano seguito un’altra 
condotta da una 


Documento unitario delle Federozioni del PCI e detPSI 

Pretestuosa poiemìea 
della DC per l'Opera 

Lo scudocrociato e « Comunione e Liberazione » prendono le mosse dai 
fatti della mensa e di Architettura - Un tentativo di strumentalizzazione 

Le Federazioni fiorentine del PCI e del PSI hanno unitariamente elaboralo un docu¬ 
mento nel quale si prende posizione nel confronti di chi (DC e Comunione e Liberazione 
fiorentine) sia cercando di strumentalizzare gli avvenimenti che In questi ultimi giorni hanno 
turbato la vita cittadina (i fatti della mensa Sant’Apollonia e della facoltà di Architettura). 
« Prendendo a pretesto la situazione creatasi in seguito agli avvenimenti degli ultimi giorni 
alla mensa di S. Gallo e alla facoltà di Architettura, la DC fiorentina e C.L. stanno svilup¬ 
pando una accesa polemica 


Una nota della Federazione 


DISSENSO DEI SINDACATI 
SUL RINCARO DELLA CARNE 

Inconcepibile un aumento del 20% dei tagli meno pregiati - Non condivisa 
la sospensione delle vendite - Necessaria una chiara linea di intervento 


Suiraumento del prezzo del¬ 
la carne, deciso l'altro ieri 


comitato, il problema del 
prezzo rientra nel quadro più 


delle donne. Si accerta anche 
che un certo Renato Recal¬ 
cati. ha preso alloggio nella 
notte tra TU e il 12 set¬ 
tembre in un albergo di Pra¬ 
to in compagnia di Dino A- 
gostini di 29 anni, milanese. 

Poi il 23 ottobre al ca¬ 
sello di Montecatini, un gio¬ 
vane fermato per un control¬ 
lo. uccide un agente e fugge, 
dopo aver costretto* a scen¬ 
dere da un'auto una coppia 
di coniugi. Nelle mani del 
poliziotto ha lasciato però 
un documento, risultato fal¬ 
so, che è intestato a Rena¬ 
to Recalcati successivamente 
identificato per Renato Val¬ 
lanzasca. 

La Criminalpol si fa in¬ 
viare da Milano e Torino le 
copie di tutti i rapporti sul 
pericoloso criminale e sco- 
• pre così che il Vallanzasca 
pregio, mentre invece vengono j durante le sue scorribande 
di fatto agevolali i consumi se la intende con Mario Car- 


contro la politica seguita dal¬ 
l’attuale Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione dell’Opera Univer¬ 
sitaria. 

Si avverte chiaramente — 
affermano PCI e PSI fioren¬ 
tini — un tentativo di stru¬ 
mentalizzazione politica in 
una situazione per tanti aspet¬ 
ti pericolosa e grave (come 
quella di questi giorni) che 
tende a dare spazio ad in¬ 
certezze, confusione o ten¬ 
sione. 

Operando in questo modo 
sì cerca irresponsabilmente di 
scatenare un attacco alle for¬ 
ze di sinistra (pescando nel 
torbido di avvenimenti che 
hanno offeso la coscienza ci¬ 
vile e democratica della c'ità 
di Firenze) e di coprire le 
responsabilità pluridecennall 
della Democrazia Cristiana a 
livello locale e nazionale nel¬ 
la politica per l’Università. 

Si parla dell’attuale mag¬ 
gioranza e delle sue scelte 
prescindendo dal confronto 
reale e dalle convergenze sv.- 
lappatesi in questi mesi al¬ 
l’interno del Consiglio rii Am¬ 
ministrazione dell'Opera e nei 
rapporti con le forze scci-i.'i, 
sindacali, politiche e le isti¬ 
tuzioni interessate a queste 
scelte. 

Risulta che le decisioni, pei 
le quali il consigliere Benci- 
nl accusa pretestualmente il 
Consiglio di irregolarità, so¬ 
no state approvate alla una¬ 
nimità, come pure risulta che 
nell’ultimo anno c’è stata una 
linea comune all’interno dei 
Consiglio sulle scelte da com¬ 
piere. 

La trasparenza delie deci¬ 
sioni e degli atti — conti¬ 
nuano le Federazioni del PCI 
e del PSI — è la migliore 
risposta a chi sceglie il ter¬ 
reno della calunnia e delia 
mistificazione. 

Occorre riaffermare con for- 
za il valore innovativo che, 
pur tra limiti e difficoltà 
(una politica governativa sba¬ 
gliata per il diritto alio stu¬ 
dio nell’Università .il mante¬ 
nimento di strutture anacro¬ 
nistiche e non funzionali qua¬ 
li le Opere Universitarie) è 
venuto emergendo in questi 
anni di gestione delle forze 
democratiche. Ci richiamiamo 
ad alcuni punti essenziali — 
affermano ancora PCI e PSI 
— partendo da una diversa 
concezione dei diritto allo stu¬ 
dio intesa come trasformazio¬ 
ne del pre-salario: 

— apertura del 3. punto 
mensa; 

— reperimento nell’ anno 
pa.ssato di 300 post) letto 
(che diventeranno 600 nel¬ 
l’anno accademico 1976-1977), 
rispetto aU’attuale ricettività 
delle case dello studente che 
è di circa 600 posti; 

j — istituzione di borse di 
I studio per recuperare 1.600 
.studenti meno abbienti esclu- 
I si dal presalario in base alla 
j iniquità della legge e alle di- 
I sposizioni dell’ultima circola¬ 
re ministeriale; in questo sen¬ 
so vogliamo riafferm-are che 
la trasformazione del presa¬ 
lario in servizi non intacca 
minimamente i diritti degli 
studenti pre-salariati; 

— per non fare pesare ne¬ 
gativamente sui lavoratori lo 
sviluppo dei servizi, il Con¬ 
siglio di Amministrazione de'- 
l'Opera Universitaria ha deli¬ 
berato la ricostruzione delie 
carriere e la rislrutlumziono 
dei servizi e degli uffici, e la 
regolamentazione delle assun¬ 
zioni del personale attraver¬ 
so concorsi pubblici a diffe¬ 
renza di quanto avveniva nel¬ 
le gestioni dei Commissari de- i 
mocrìstiani. 

Tenendo presente l’urgen¬ 
za di un mutamento profon¬ 
do delle lìnee di politica per j 


il diritto allo studio (nello 
ambito della riforma della 
Università) attraverso la re¬ 
gionalizzazione delle Opere U- 
niversltarie e il colnvolgiinen- 
to degli Enti Locali — con¬ 


clude il documento di PCI 
e PSI — è ncces-sario che « 
sviluppii su questi clementi 
il confronto serio fra tutte le 
lorze democratiche, politiche 
sindacali e studentesche. 


Il «tutore» del disordine 


«/ nuovi tutori dell'ordine ». 
Sotto questo titolo « La Na¬ 
zione» di ieri pubblicava un 
corsivo siglato D.B. nel quale 
si cercava m maniera espli¬ 
cita di convincere il lettore 
del fatto che lo stato avrebbe 
ormai abbandonato le sue 
prerogative di pubblica sicu¬ 
rezza al PCI e agli enti lo¬ 
cali guidati dalle forze della 
sinistra, a quelli che risulte¬ 
rebbero appunto « i nuovi tu¬ 
tori dell'ordine ». 

Il direttore della « Nazio¬ 
ne » strumentalizza la pre¬ 
senza di studenti e lavorato¬ 
ri davanti alla facoltà di Ar¬ 
chitettura (presenza dovuta 
alla necessità di propagan¬ 
dare un'iniziativa unitaria, 
l'assemblea di Lettere contro 
le provocazioni) per farla ap¬ 
parire come un u presidio» 
e addirittura un'azione di tu¬ 
tela dell'ordine pubblico. 

I comunisti non hanno mai 
ricevuto o sollecitato deleghe 
più o meno tacite o scoper¬ 
te in questo senso da parte 
del ministero degli Interni. 
I comunisti non vogliono né 
compiti che non spettano 
loro né arrogarsi diritti che 
mai si sono sognati di preten¬ 
dere come propri. Il PCI chie¬ 
de al contrario — e questo 
è stato ancora una volta ri¬ 
petuto anche nell'assemblea 
unitaria contro le provoca¬ 
zioni all'Università — che lo 
Stato attraverso i suoi stru¬ 
menti faccia il suo dovere 
nel rispetto della libertà e 
delle istituzioni democratiche 
e prevenga quindi i fomen¬ 
tatori di violenze. 


La risposta che t comunisti 
e con loro tutte le forze de¬ 
mocratiche della città hanno 
dato alle provocazioni e alle 
violenze è stata chiara. La 
città ha isolato le provoca¬ 
zioni e le violenze di un grup¬ 
po di avventurieri facendo 
appello al sentimento demo¬ 
cratico e alla volontà della 
maggioranza di far rimanere 
il dibattito politico nel cam¬ 
po del confronto civile c del 
rispetto reciproco nel quadro 
della salvaguardia e dello 
sviluppo della vita democra¬ 
tica. 

Non giunge strano comun¬ 
que che il direttore della 
« Nazione » abbia sempre co¬ 
me obiettivo delle sue repri¬ 
mende il PCI e le forze de¬ 
mocratiche. Appena qualche 
giorno fa quando una banda 
di provocatori scatenava una 
vera e propria caccia all'uo¬ 
mo in città contro gli stu¬ 
denti democratici, Bartoli non 
SI è scomodato. 

E' proprio vero: in un mon¬ 
do che cambia a gran velocità 
il direttore della « Nazione » 
Hon riesce a progredire di 
un passo e rimane fiero ed 
«orgoglioso delle sue opinioni 
moderate ». Noi vogliamo an¬ 
dare un po' più in là! Bar- 
loti ammette di essere un mo¬ 
derato: noi sosteniamo che è 
un moderato disposto anche a 
stravolgere la realtà pur di 
rimanere fedele alla bandiera 
dell'anticomunismo, uno degli 
ultimi rappresentanti di un 
mondo sempre più isolato, 
ma a guanto pare duro a 
soc m pari re. 


Si è sciolta ^associazione 

.. . . . . . .- H—. .... ■ 

Non si farà più 
il par(H) di Tavola 


Il parco di Tavola, per la 
cui realizzazione da due anni 
stavano lavorando enti e pri¬ 
vati cittadini, che si erano 
costituiti anche in associa¬ 
zioni. non si farà più. Pro¬ 
prio ieri l’associazione deno¬ 
minata « Un paroo per Pra¬ 
to » che si era appositamente 
costituita per procedere alla 
realizzazione di questa im¬ 
portantissima opera, si è 
sciolta. I soci riceveranno in¬ 
dietro le quote sottoscritte 

Si conclude cosi una vicen¬ 
da che tanto interesse ave¬ 
va sollevato nell’opinione 
pubblica: quella della realiz¬ 
zazione di un parco aperto 
alla città, con il recupero 
delie famose Cascine di Ta¬ 
vola. 

Il Comune di Prato prima 
e l'Amministrazione provin¬ 
ciale poi avevano fatta pro¬ 
pria questa pnoposta, che si 
basava sulle frà^ibilità di 
mettere a disposizione del cit¬ 
tadini migliaia di metri qua¬ 
dri di verde, da utilizzare ad 
uso collettivo. Le difficoltà 
che sono successivamente in¬ 


tervenute, tanto da far de¬ 
cadere l’iniziotive. non han¬ 
no però cancellato la neces¬ 
sità che questa associazione 
era riuscita a stimolare nel¬ 
l’opinione pubblica; quella 
che è del recupero di un 
patrimonio di verde immen¬ 
se 

E’ negativo il fatto che si 
sia arrivati allo scioglimen¬ 
to deH’associazlone. che era 
stata appositamente costitui¬ 
ta per raccogliere i fondi per 
l’acquisto dei parco, e che 
aveva raggranellato alcune 
centinaia di milioni. Sarebbe 
comunque importante che la 
disponibilità che sìa i citta¬ 
dini che gli enti locali aveva¬ 
no dimostrato in occasione 
del lavoro svolto per acqui¬ 
sire questo patrimonio di 
verde, non vada perduta, in 
modo da assicurare una ul¬ 
teriore possibilità di colla¬ 
borazione fra enti locali e 
privati per iniziative simili, 
nelle quali siano superabili 
i problemi, come quelli lega¬ 
ti alla proprietà del parco di 
Tavola. 


La conferenza provinciale dei sindacati 


Investimenti e programmi 
per il rilancio dell’edilizia 


dal comitato prezzi, intervie- i generale e risente di una po- [ di carne pregiata. Ferma re- i luccio che è nato a Mila 


ne con una nota la federazio¬ 
ne provinciale CGIL-CISL-UIL, 
neircsprimere il proprio fer¬ 
mo dissenso sulle decisioni 
adottate dal comitato relati¬ 
vamente airaumento del prez 


litica complessiva che non in¬ 
terviene a monte della pro¬ 
duzione e delia commercia¬ 
lizzazione all’ingrosso. 

Non è concepibile, partico- 
larmaite in questa situazio- 


zo al consumo della carne di j ne di crisi, avallare un au- 


stando questa considerazkme 1 no il 22 genrvaio 1917, la stes- 

i sindacati esprimono parere ! 4*^’ 

favorevole uer una «Stante i registrata all albergo di Pra- 
lavorevoie per una cosianie ; ^ quando Dino Agostini ha 


“ I 

vitellone, osserva che. al di i 
là dei compiti specifici del | 


presenza sul mercato al det¬ 
taglio di carne congelata, che 
risulta a prezzi più economici. 
In questo senso la federa- 


mostrato il proprio documen¬ 
to. I sottufficiali Paladini e 
Danza scoprono anche che 
Vallanzasca ha una ragazza 


mento intorno al 20 per cento j zione unitaria non intende di- { che risile 
sul prezzo dei tagli di minor 


L’ex agente Piscedda 
nei guai con i testi 


lin’alfri giornata nera per An¬ 
tonio Piscedda, uno degli ex agen¬ 
ti accusati di aver compiuto nu¬ 
merose rapine con Bruno Cesca, 
chiamato in causa per il « Drago 
Nero «. ritalicus e la strage di 
Fiumicino 

Piscedda. com'i noto, respinge 
tutte le accuse Sostiene di non sa¬ 
pere nulla degli assalti al treno, 
agli ulfici postali, alle banche. Per 
la rapina, alla banca di Badia a 
Settimo, ad esempio. Piscedda ha 
sottanuto cha proprio quel giorno 
si trovava insieme ai suoi colleghì 
per le indagini. In aula sono arri¬ 
vati il maresciallo Lo Btit e l’ap¬ 
puntato Ctrvine, cha hanno smert- 
tifo senza lasciargli alcun margina 
per sfuggire alla accusa. 

Ieri, un funzionario della posta 
cho si trovava sul treno rapinate 
ha rincarato lo dose, affarmande 


di non aver alcun dubbio sulla par¬ 
tecipazione di Piscedda all'assalto 
al treno: 

Un'altra doccia fredda per Pi¬ 
scedda i venuta dalla deposizione 
della sua ex ragazza. Francesca *’a- 
padolus. La giovane donna ha det¬ 
to che Piscedda quando lo conob¬ 
be, era un ragazzo modesto, senza 
pretese con modeste pMSibilìti eco¬ 
nomiche. Pei, improvvisamente, ha 
detto la ragazza, Piscedda incomin¬ 
ciò a disporre di somme di dena¬ 
ro che spendeva con estrema fa¬ 
cilitò. Francesca Papadolus, ha ri¬ 
ferito che suo fratello, rimase piut¬ 
tosto meravigliato di questa im¬ 
provvisa disponibilitò dì denaro da 
parta del PiKedda nonostante fes¬ 
se un agente di PS. Da dove pro¬ 
veniva qual denaro? Per l'accusa 
la fonte è una tota: i « colpi • in 
banca. 


sconoscere i problemi della 
categ<N-ia del commercio al 
dettaglio della carne, ma vuo¬ 
le contribuire a risolverli con 
una chiara linea intervenendo 
sui fattori economici c pro¬ 
duttivi. per superare gli squi¬ 
libri dei prezzi, promuovendo j la 
su tali linee le più ampie con- ‘'•^timoni 
sergenze, in particolare per 
i quanto riguarda la rivendi¬ 
cazione dell'intcrvTcnto pub- 
I blico nella importazione e 
commercializzazione aH'in- 
grosso della carne e nella de¬ 
terminazione e controllo dei 
prezzi a livello regionale, sul¬ 
la base di elementi concreti 
di valutazione. ' 

Riaffermata questa vokmtà i 
politica, non condivide il ri- 1 
corso dei dettaglianti a for- | 
me di agitazione tendenti a | 
mettere in difficoltà il nor- ; 

male acquisto da parte dei j piut-j vallanzasca 6 dal 
consumatori, • • - • • j mo complice. 


Cacace. sparita però nel frat¬ 
tempo dalla circolazione. 

La ragazza, accerta la poli¬ 
zia. ai primi di settembre a- 
veva noleggiato ’a Roma una 
132 che guarda caso è sta¬ 
ta vista a Prato qualche 
giorno prima della rapina al¬ 
di Risparmio. Ai 
testimoni vengono mostrate 
j le foto del Vallanzasca e del 
1 Cariuccio che subito vengo 
I no riconosciuti per i bandi- 
• ti che hanno arraffato i 40 
j milioni. E si giunge anche 
! a scopire l'appartamento do- 
I ve i due banditi e la donna. 
I subito dopo il colpo si era 
no rifugiati. Neirabitzìone vie¬ 
ne trovato un paio di scar¬ 
pe e una maglia. Sulle scar¬ 
pe sono ben visibili alcune 
macchie di sangue, sangue 
del vigile che era stato af¬ 
ferrato per il collo da uno 
del malviventi. Non vi era¬ 
no più dubbi; il sequestro 
e la rapina sono stati com- 


I problemi della casa, del¬ 
l'edilizia e dell'equo canone 
sono stati affrotilali nel cor¬ 
so di una conferenza provin¬ 
ciale. organizzata dalla fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL e 
dalia FLC che ha visto, in 
un animato dibattito svoltosi 
alia FLOG. la partecipazione 
di lavoratori delie varie ca- 
legorie, sindacalist:. ammini¬ 
stratori locali, rappresentanti 
delle cooperative e del Sunia. 

L'iniziativa ha preso le 
mosse dalla grave situazione 
in cui versa il settore causa 
l'inadeguatezza dei livelli di 
intervento pubblico, dai venir 
meno delle condizioni che 
hanno retto Tedilizia privata. 

Di fronte a questi fatti, la 
conferenza ha riconfermato i 
punti salienti per il rilancio 
deiredilizia abitativa; piani 
decennali di edilizia non solo 
di spesa, ma anche di ri¬ 
cerca e riconversione del set¬ 
tore, per la realizzazione .sia 
di nuove costruzioni sia per 
il recupero dei patrimonio 
edilizio esistente; riorganizz.a- 
zione degli strumenti di pro¬ 
grammazione deirintervenio, 
di raccolta e di gestione del 
credito, riconoscendo la pre¬ 
senza qualificata delie regioni 
e un accresciuto ruolo dei la¬ 
voratori; istituzione di una 
finanziaria pubblica per la 
realizzazione del piano pro¬ 
grammatico di costruzione e 
recupero deli'usato, definizio- 
m ^ parte del governo di 


precisi orientamenti per una 
politica di riconversione e 
qualificazione dell'apparato 
produttivo: riorganizzazione 
del CER 

In particolare — come ha 
affermato Paolo Caselli, a no¬ 
me della federazione provin¬ 
ciale CGIL CISL UIL nella 
sua relazione — è necessa¬ 
rio affrontare con il piano 
.•egolatore tutti i problemi del 
la destinazione d'uso del ter¬ 
ritorio, dei suol effetti so¬ 
ciali e riflessi economici. Inol¬ 
tre molto dibattuto è stato il 
discorso del recupero de] pa¬ 
trimonio esistente, dando la 
possibilità di fruizione per i 
celli meno abbienti ed evitan¬ 
do ritardi nella realizzaziome 
di opere primarie e seconda¬ 
rie. 

Unitamente alla revisione 
del piano regolatore di Firen¬ 
ze in corso di avanzata de¬ 
finizione, i sindacati hanno 
evidenziato nel PIF un im 
portante strumento intere© 
munale di riferimento anche 
regiortale. Nella conferenza 
sono stati definiti anche I pun¬ 
ti prioritari per avviare una 
politica dell'occupazione che 
faccia preciso riferimento nel¬ 
la ripresa degli investimenti 
e nella realizzazione di impor¬ 
tanti opere sociali. 

E' alla luce di queste con¬ 
siderazioni che TAmminist ra¬ 
zione comunale di Firenze a 
delia quale sono intervenuti 


gli assessori Sozzi e Bianco — 
ha presentato il proprio pro¬ 
gramma di opere pubbliche, 
la cui realizzazione abbisogna 
del sostegno di larghi strati 
popolar: e di un confronto 
continuo con le organizzazioni 
dei lavoratori. 

Un settore come quello del- 
l'edilizia necessità anche 
— come ha detto il compa¬ 
gno Nesi. della FLC provin¬ 
ciale — di uno sviluppo tecno¬ 
logico. programmando il la¬ 
voro dei cantieri e potenzian¬ 
do l'attività cooperativistica. 

Anche la necessità di giun¬ 
gere alla formulazione del¬ 
l'equo canone — si è sotto¬ 
lineato nel dibattito — diventa 
un elemento portante di tut¬ 
to il movimento sindacale per 
superare le speculazioni e re¬ 
golamentare un settore im¬ 
portante della società. 
POSTELEGRAFONICI 
Lunedi ai circolo ■ Vie Nuo¬ 
ve » si terrà un convegno re¬ 
gionale sui bando di Posta 
indetto dalla federazione ita¬ 
liana postelegrafonici CGIL 
L’iniziativa riveste particola¬ 
re importanza e prevede la 
partecipazione di parlamen¬ 
tari, sindacalisti, rappresen¬ 
tanti dei partiti e di varie 
organizzazioni democratiche. 

PENSIONATI — Oggi sono 
in programma assemblee di 
pensionati alla Casa del Popolo 
Lippi e al circolo « La Sa- 
Ictu ». con inizio alle ló^O. 
sui problemi della 
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T Unità / giovedì 18 novembre 1976 


Do domenica mostre e dibattiti in vorie sole fiorentine 

Piero Gobetti 
e il suo tempo 

Le manifestazioni organizzate dal Comune, dalla Provin¬ 
cia, dalla Regione, dal Gabinetto Vieusseux, dal Centro 
studi « Gobetti » di Torino e dall’Azienda di turismo 

Domenica ’prossima in ' Paiano Vecchio alio 10, Norberto Bobbio, Umberto ^orra e 
Naialino Sapegno apriranno la serie di t Giornate gobettiane » organizzate dagli Enti locali 
fiorentini, dalia Regione Toscana, dall'tstituto storico della Resistenza, dal Gabinetto lette* 
rario « Vieusseux * e dairAzicnda di tuffimo, in collaborazione con il centro studi « Piero 
Gobetti» di Torino, in occasione del cinquantesimo anniversario della morte, ^iniziativa 
— come ha illustrato l’assessore comunale Franco Camarlinglii — vuole offrire momenti di 

riflessione su quanto ha si* 


LE STRUMENTALI «AMNESIE» 
DELLA DC 
SULLA REFEZIONE 


Dopo la discussione in Coti- 
Miglio Comunale di giovedì 11 
novembre in cui gli asse.ssori 
rapini e Benvenuti dettero 
ampia ed esauriente ri.spo.sla 
all’interrogazione democristia¬ 
na sui casi verificatisi in al¬ 
cune scuole servite dalla dit¬ 
ta SIRCAM di cibo respinto 
dai bambini, e prontamente 
ritirato, perché di odore sgra¬ 
devole, si è sviluppata su que¬ 
sta questione una volgare 
campagna diffamatoria della 
Democrazia Cristiana, tesa a 
creare tensione ed allarmi¬ 
smo ira i genitori. 

Le tempestive dichiarazioni 
del consigliere Alderigo Chia- 
roni, le palesi mistificazioni 
usale dal suo partilo per ali¬ 
mentare un clima di diffiden¬ 
za nei confronti dell'Ammi- 
strazione comunale, sono, in¬ 
tanto, smentite dai fatti: nes¬ 
sun caso di tossinfezione si 
è registrato, la flessione nella 
frequenza alla mensa rientra 
nella media normale stagio¬ 
nale, il tempestivo e qualifi¬ 
cato intervento dell'Ammini¬ 
strazione ha permesso di fu¬ 
gare ogni dubbio sul piano 
igienico e sanitario. 

In questo contesto, ritenia¬ 
mo fondamentale che i geni¬ 
tori visitino e controllino per¬ 
sonalmente gli impianti della 
ditta situata in via Lucche¬ 
se 52 e che si stabilisca un 
rapporto costante tra essi ed 
il personale per verificare 


va. malgrado le enormi dif¬ 
ficoltà finanziarie e le ca¬ 
renze di strutture e personale. 

Nella fretta di dimostrare 
come tali scelte siano sba¬ 
gliate e che la Giunta perse¬ 
gua, come unico fine, un at¬ 
tentato costante alla .salute 
infantile, la Democrazia Cri¬ 
stiana € dimentica » alcune 
que.stioni fondamentali: 1) che 
la scelta di mantenere un si¬ 
stema misto (cucine interne e 
esterne gestite dall'Ammini¬ 
strazione) per l'anno scola¬ 
stico 76-77; 2) che la neces¬ 
sità di ricorrere ad un appal¬ 
to per coprire la quota di pa¬ 
sti che rimaneva scoperta, 
nonostante il potenziamento 
di 4 cucine in altrettante 
scuole sono stale decisioni 
prese unitariamente in sede 
di commissione consiliare e 
successivamente votate, « an¬ 
che dalla Democrazia Cristia¬ 
na », in Consiglio Comunale. 
Tale prassi dell’appalto era. 
inoltre, largamente ed assai 
più € Uberamente > usata dal¬ 
le precedenti amministrazioni. 

I manifesti affissi in que¬ 
sti giorni da questo partito 
sono, se non falsi, scoperta- 
mente mistificatori. I proble¬ 
mi che si sono verificati nella 
gestione del servizio della re¬ 
fezione possono essere risolti 
nel quadro di un rapporto di 
collaborazione tra genitori, 
consigli di Circolo e d’istitu¬ 
to. Amministrazione comuna- 


scelte alimentari e dietetiche \ .le e, adesso con i costituen- 


« metodi di preparazione. 

Vogliamo, inoltre, avanza¬ 
re alcune riflesshtii di ca¬ 
rattere generale, ed'una se¬ 
rie di precisazioni in meiito 
al comportamento democri¬ 
stiano. 

La scelta della progressiva 
centralizzazione delle cucine 
gestite direttamente dall’Am¬ 
ministrazione è per noi un 
punto fermo perchè ci per¬ 
mette di garantire una espan¬ 
sione dei servizi razionaliz¬ 
zandoli, riducendo i costi di 
produzione, permettendo un 
controllo igienico e sanitario 
ed una qualificazione diete¬ 
tica impossibile a realizzarsi 
nelle cucine interne alle 
scuole. 

La scelta della centralizza¬ 
zione, largamente praticata 
per esempio negli ospedali è 
la condizione essenziale per 
garantire a tutti i bambini un 
servizio che consenta la pie¬ 
na realizzazione del diritto al¬ 
lo studio e l'espansione qua¬ 
lificata del tempo pieno nel¬ 
la fascia dell’obbligo. iLe scel¬ 
te della Amministrazione si 
muovono in questa prospetti- 


di consigli di quartiere: rap¬ 
porto in cui prevalga la vo¬ 
lontà del confronto della ri¬ 
soluzione unitaria dei proble¬ 
mi, .soprattutto • su questioni 
così importanti come il be¬ 
nessere dell’infanzia. 

Con questo spirito, che 
sembra stare alla base del 
comportamento delle altre 
forze politiche democratiche, 
sarebbe opportuno si muo¬ 
vesse la Democrazia Cristia¬ 
na, sceglien^ la via del con¬ 
fronto sulle’ cose concrete e 
non quella delle manifeste 
.strumentalizzazioni elettora¬ 
listiche. 

L’atteggiamento positivo che 
si era verificato nell’ambi¬ 
to della Commissione consi¬ 
liare e nel Consiglio stesso è 
oggi smentito clamorosamen¬ 
te: ci ■ domandiamo se le 
.scelte e le decisioni maturino 
in seno al gruppo democri¬ 
stiano in rapporto esclusivo 
a meri interessi di Partito cui 
nulla ha a che vedere il be- 
nes.sere e la serenità dei cit¬ 
tadini. 

Katia Franci 


Mancano quasi tuffi gli insegnanti 

L’IPAS OCCUPATO 
DAGLI STUDENTI 

L'Istituto per l'agricoltura non può ricorrere a sup* 
plenze — La protesta continuerà in altre forme 

Una scuola piccola in cui [ «Ma la protesta non si fer- 


non mancano 1 problemi. ET 
ITPAS. l’Istituto Professiona¬ 
le di Stato per TAgricoltura 
delle Cascine. Lo frequentano 
un’ottantina di ragazzi, mol¬ 
ti dei quali pendolari prove¬ 
nienti anche da zone molto 


ma qui — diceva Ieri matti¬ 
na imo dei giovani occupan¬ 
ti — continueremo la prote¬ 
sta anche nei prossimi gior¬ 
ni. forse ricorreremo allo 
sciopero». Ed in effetti la si¬ 
tuazione airiPAS è una dei¬ 


distanti dalla città ed addi- le più critiche della città e 


rittura da altre province. 
Ieri ì giovani hanno deci- 


delia provincia. Ancora il 
provveditorato non ha prov- 


gnificato la presenza, 11 pas¬ 
saggio di Piero Gobetti, con 
la sua personalità comples¬ 
sa e significativa nel mondo 
culturale e politico del suo 
tempo. Offrendo una parti¬ 
colare attenzione alle opere 
letterarie, agli scritti e al 
rapporti che Gobetti ebbe 
con vari personaggi e artisti 
del primi decenni del secolo. 

Dopo la giornata di aper¬ 
tura. domenica appunto, il 
tema generale verrà scisso in 
argomenti « specifici » sia ri¬ 
spetto alla ricca attività e 
produzione di Gobetti, sia ri¬ 
spetto a Firenze, sia infine, 
rispetto alle Iniziative nume¬ 
rose soprattutto a Torino — 
succedutesi nell’arco di que¬ 
sto anno gobettiano che si 
conclude dunque con Inizia¬ 
tive in gran parte originali 
proprio a Firenze. 

Questo infatti è il tema 
conduttore di una mostra al¬ 
lestita presso le sale del mu¬ 
seo mediceo (Palazzo Medici 
Riccardi) che verrà Inaugu¬ 
rata lunedi mattina alle 11. 
Si tratta di una serie di do¬ 
cumenti In parte inediti, li¬ 
bri, manoscritti e fotografie 
a suo tempo raccolti dal cen¬ 
tra studi intitolato a Piero 
(jobetti che offriranno inte¬ 
ressanti spunti sia a studenti 
sia a studiosi. A Torino, do¬ 
ve la mostra è stata curata 
ed allestita in collaborazione 
sempre con rammlnlstrazlone 
comunale è stata molto fre¬ 
quentata sia dalle scolare¬ 
sche, sia dai giovani, sia da¬ 
gli «esperti». 

A fianco di questa carrel¬ 
lata sulla produzione e la 
vita di Gobetti, sempre lu¬ 
nedi, ma alle 16 in Palazzo 
Strozzi verrà inaugurata un' 
altra mostra documentaria, 
questa volta interamente ine¬ 
dita, sul tema « Felice Caso¬ 
rati nell’opera di Gobetti » 
dedicata ai rapporti di ami¬ 
cizia fra Gobetti critico e 
commentatore e il grande 
pittore di cui egli documen¬ 
tò le opere In due scritti: 
Felice Casorati pittore » ed 
un .saggio pubblicato sull’«Or- 
dine nuovo», entrambi ripor¬ 
tati nel catalogo. 

«Non è stato facile recu¬ 
perare le tavole che riprodu¬ 
cono, nel catalogo unico per 
le due esposizioni, le opere 
di Casorati — ha affermato 
Pina Ragionieri, che ha col¬ 
laborato alTallestimento — 
Molte furono distrutte in un 
incendio a Monaco dove erano 
esposte nel '31. Di un qua¬ 
dro ad esempio, "Fanciulla 
che dorme", fu l’autore stes¬ 
so. l’anno successivo, a ri¬ 
produrre una replica Identi¬ 
ca che — facendo imo strap¬ 
po al rigore filologico della 
ricostruzione — riproponiamo 
anche noi nel catalogo che 
sarà pronto a fine settima¬ 
na. unico per entrambe le 
esposizioni ». 

Sempre lunedi, alle 17 in 
Palazzo Strozzi avrà luogo la 
prima di quattro tavole ro¬ 
tonde dedicata a « Gobetti 
e le riviste fiorentine 9 alla 
quale interverranno Paolo 
Bagnoli. Umberto Carpi, 
Giorgio Luti. Il secondo in¬ 
contro sul tema n Gobetti e 
il teatro 9 si svolgerà come 
gli altri, sempre a Palazzo 
Strozzi, alle 17 il lunedi suc¬ 
cessivo, 29 novembre, con la 
portecipazione di Guido Da- 
vico Bonino, Giorgio Guazzot- 
tl. Leonardo Pinzanti. Bru¬ 
no Schacherl. 

Lunedi 6 dicembre Maria 
Bianca Luporini. Claudio Po- 
gliano. Serena Vitale intro¬ 
durranno la discussione sul 
tema « Letteratura e storia 
russa in Gobetti ». Mentre 
la quarta tavola rotonda su 
a Gobetti € la cultura arti¬ 
stica del suo tempo 9 si svol¬ 
gerà lunedi 13 dicembre e 
vi parteciperanno Luigi Car¬ 
iuccio. Albino Galvano. La- 
ravinca Maslnl e Alberto 
Sartoris. 

Le tavole rotonde, il cui 
scopo principale è di susci¬ 
tare un dibattito intorno al¬ 
la figura ed alla traccia la¬ 
sciata nel nostro tempo dal¬ 
l’opera di Gobetti, faranno da 
cornice alle due esposizioni, 
per offrire quattro occasioni 
di collegamento fra la di¬ 
scussione ed il momento vi¬ 
sivo. Le mostre resteranno 
aperte tutti I giorni feriali 
fino al 31 gennaio dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 19. 


$o di occupare l’Istituto per veduto nemmeno a formare 
protestare contro una serie ]g graduatorie provvisorie 


Prosegue 

degli insegnanti di materie la mostra 

pratiche. „ , 

« Se tutto andrà bene — di- SU CtUmOnÙ 

ce uno degli insegn-anti della sale deiraccadcmia 

scuola, il professor Pier Lui- delle Arti del disegno è in 
gi Caramelli — i ragazzi corso la mostra_di «Giuseppe 
avranno gli insegnanti solo ^monà 1923-190 cinquant’an- 
dopo le vacanze di Natale ». ni di architetture » organiraa- 
All’IPAS non si può nemme- ta dal Comune di Firenze, dai¬ 
no ricorrere ai supplenti: i 

fondi di bilancio sono infat- lettura di^ Ve- 


di disagi a cui sono obbliga^ . degli insegnanti di materie 
ti, ma soprattutto contro il pratiche 

If « se tutto andrà bene - di- 

*• ^ insegnanti della 

t f . . scuoia, il professor Pier luì- 

Si è trattato di un azione j caramelli - I ragazzi 

r*T ‘"“rs". 

ro di poche ore. Airarrivo 

della polizia chiamata dal AllTPAS non si può nemme- 
preside della scuola, gli stu- no ricorrere ai supplenti: i 

denti dell’IPAS hanno rite- fondi di bilancio sono infat- isuiuio u. ou 

nuto opportuno non insiste- ti scarsi e Insufficienti a pa- 
ra nellVupazione ed han- gwe qualche eventuale sup- 
no aperto le porte. piente. . I 


corso !a mostra di «Giuseppe 
Samonà 1923-1975 cinquant’an- 
ni di architetture » organizza¬ 
ta dal Comune di Firenze, dal¬ 
l'istituto di storia dell’archi- 
tettura deH’università di Ve¬ 
ti .......I t. I nezia c dall’istituto di Storia 

SC&rSl C iUSUIllCidltl & PR* I « . vv- • Tin Mf-Jttf uTa a 

—dell Ardiitettura e restauro 


STUDI DENTISTICI 

DoU. C. PAOLESCm »«»«"«'« 

- Rrenze - Plana San Giovanni, é (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziono) 
Viareggio . Vlele Carducci, 77 - Tel. 52.305 


PivfMi n»M m kaplMii* hi tr «o»w (hi ■iiiillMim O p 
bUl) • PretMl «stttlcfM hi 9orc*n«n»«ra. 

EimmI approtondlN MI* «vale émttwrtu mm m i fsm i 
MoeramlctM • Cura e*Uh paradratal (AMI «■dllanff). 


Dibattito per 
Pasolini 
a Scandicci 

Domani sera alle 21. presso 
la biblioteca Civica « Marti¬ 
ni » di Skandicci si svolgerà 
un pubb'.ico^ibattito sul te¬ 
ma: «Pasolini e la violenza 
giovanile» al quale interver¬ 
ranno Giovanni Franzoni del¬ 
la comunità di S. Paolo di Ro¬ 
ma e Agostino Pirella diretto¬ 
re deU’ospedale neuro-psichia¬ 
trico di Arezzo. 


CINEMA 

ARI8T0N ’ ■ ' ’ 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

La «tori» pratlcamento ecologica di ' un simpa¬ 
tico < Bischerone > conturbato da dua donna che 
. sono un miracolo della naturai Oh, Saraitnal di 
Alberto Ltttuada. Technicolor con Renato Poz- . 
setto, Dalila DI Lazzaro, Angelica Ippolito. - 
(VM 18). 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel. 284.332 
Il pICi grande avvenimento cinematografico della “ 
stagionai II giro del mondo sull’amore. Techni¬ 
color. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL - 

Via Castellani • Tel. 272.320 • 

La pICi grande occasiona di divertimento degli 
ultimi 10 annll I migliori del cinema Italiano 
riuniti Insieme per II film più divertente delf'an- 
nol La TItanus presenta a Colorii Slinora e 
ilgnorl buonanotte, con Nino Mantredl.- Ugo To- 
gnazzl, Senta Berger, Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio, Marcello Mastrolanni, Andrea FerreoI, 
Adolfo Cali. Diretto da Comanetnl, Lov, Magni, 
MonleellI, Scola. 

(15,45, 18. 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Un'eccezionale ripresa; Mcan sireats di Martin 
Scorsese, con Robert Da Miro, Harvav Kcilal. 
(VM 14). 

(15.30, 18, 20,20, 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15.30) 

Dopo ■ Amici miei » un altro stupendo e diver¬ 
tente film di Mario MonleellI: Caro MIchala. A 
Colori con Mariangela Malato, Dtlphlnt Seyrig, 
Aurore Clérnent, Lou Castel. 

(15,40, IB. 20.20. 22,40) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.788 
(Ap. 15.30) 

Nella giungla del crimine di Los Angeles 11 nuovo 
Serpico è In azione! Agante Newman. Techni¬ 
color con George Peppard, Roger Robinson. 
(VM 14). 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

GAMBRiNUS 

Via Bruneileschl • Tel. 275.112 

(Ap. 15) 

Il film che riconcilia II pubblico con II cinema 
Italiano: Calflvi pensieri. A Colori con Ugo To- 
gnazzt a Edwtga Fenech. (VM 14). 

(15,30. 17.55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

Data a voi stessi ad ai vostri ragazzi la gioia 

di uno spetracolo Indimenticabile, Walt Disney 

presenta: Mary Poppint. Il film dal 5 premi 

I Oscar > con tulle Andrews, Dick Van Oyka. 
Diretto da Robert Stevenson. E’ un film per 
tuttll 

(15. 17,35, 20.40, 22,30) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 276.954 
Un'accoppiata comica vincente. Luigi Proietti det¬ 
to < Mandrake, Enrico Montesano detto < Po¬ 
mata », una lebbre di scommesse, di bluff, di 
trovate, e risate, risate, risale per chi ha ur¬ 
gente bisogno di divertirsi nel film di Steno: 
Febbre da cavallo, con Luigi Proietti, Enrico 
Montesano, Catherine Spaak, Mario Carotenuto, 
Francesco De Rosa. Colore della Technospess. 
Per tutti! 

(15,30, 17,25, 19,05, 22,40, 22,40) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24.088 

(Ap. 15) 

II film più atteso dell'anno. Palma d'Oro per 
Il migliora film al Festival di Cannai *76; Taxi 
Driver, di Martin Scorsese, Technicolor con Ro¬ 
bert Da NIro, Jodia Fostar. Albert Brooks, Harvay 
Kaltal. (VM 14). 

115.30 17 55. 20.20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r . Tel. 675.801 
(Ap.t 15,30) 

Il film più atteso. Importante a comico della 
stagiona: Brutti, aporchi • cattIvL II capolavoro 
di Ettore Scola, maglstralmanta Interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. (VM 14). 

(15.30. 18, 20.20, 22.40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Per gli amici del vero c giallo », un capolavoro 

di suspence, un thrilling eccezionale tratto dal 

più famoso romanzo di Edgard Wallace. East- 

mancolor: Giallo cobra, con Karin Baal, Heinz 

Dracke. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 290.242 

* Grande Prima * 

Spietato, duro, impenetrabile II Bronson varo che 
piBce_ al pubblico in un nuovo entusiasmante 
polizieKO ricco di colpi di scena: Candidato al- 



l'obllorle, con Charles Bronson, Jacqueline BIsset, 
Maximllian Shell. (VM 14). 

(15.30. 17.15, 19, 20,45, 22,45) 

Sono glh In vendita, dalle 16 alte 21,30, I bi¬ 
glietti per i posti numerati par la Compagnia 
presentala da CarIntI a Giovannlnl con Gino Bra- 
mierl ntlla commedia musicala Fallcibumta. 

ASTOR D'ESBAI ' 

Via Romagna, 113 • Tel. 222.388 

t- 800 

Il film che ha entusiasmato e divertito t giovani 
al Festival dì Cannes: Stop a Craenwich Vlllage 
di P. MazurskI, con L, Baker, S. Winters. Colori. 
(U.s. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

L'alto 2* dell'ultimo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci: Novecento atto 2^ Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro, Gérerd Oepardieu, Dominique 
Sanda. (VM 14) . 

(16. 19,15. 22,30) ' 

ALBA (RIfradI) 

Via F. Vezzanl • Tel. 452.296 

Per il ri<''o » l‘An-.'rica si lnt»rrogB »: Easy 
rider. Technicolor con Jack NichoUon e Peter 
Fonda. Un iilm che non ha bisogno di presen¬ 
tazioni. (VM 18). 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 
Dopo c Amici miei » Il cinema Italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata In vernacolo 
con Alti impuri all'Italiana. Technicolor con Dag- 
mar Lassander, Stalla Carnaetna, Isabella Bia- 
gin! e gli attori del teatro comico llorantlno 
Ghigo Masino e Tina Vinci. (VM 14). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo, 27 • Tel. 282.137 

Il clan del sictilent. A Color! con Alain Dalon, 
Jean Gabin, trina Demick. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 

(Ap. 15) 

Immagini di vita e di morte in un nuovo sen¬ 
sazionale documento iilmato che è quanto 4i 
più sconvolgente abbia mai registralo la mac¬ 
china da presa: Savana violenta. Technicolor. 
(VM 18). 

(U.s. 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, stolgorante, conlortavole, ele¬ 
gante). Un iilm spregiudicato, movimentalo e 
imprevedibile. Un giorno e una netta. A Colori 
con Steiania Sandrelll, Jean-Louis Trìntignant. 
(VM 14). 

(15. 17, 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. P. Orsini, 32 - Tel. 6810550 
Il film di Luchino Visconti: Il gattopardo, con 
Burt Lancaster, Alain Delon, C. Cardinale. 

(U.s. 22) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti, un'ope¬ 
ra eccezionale stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiate: L'Innocente. Technicolor con 
Leura Antonelll. Giancarlo Giannini, Jenniler 
ONelll. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel, 272.178 
In proseguimento di prima visione assoluta, una 
satira piccante sui costrumi femminili di casa 
nostra, che vi svelerà il vero motivo di tante 
crisi coniugati: Sorbole che... romagnole. Techni¬ 
color con Maria R. Riuzzi, E. Massimo Clavarro. 
(VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 
Un grande film comico di un grande regista: 
Pietro Germi! L'Immorale, con Ugo Tognazzi, 
Stefania Sandrelll. (VM 14). Solo oogil 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 

Mimmi Bluette fiore del mio giardino. A Colori. 

(VM 14). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel, 470.101 
(Ap. 15) 

Dopo il successo riportato in prima visione, pro¬ 
segue l'ultimo capolavoro di Stanley Kubrick 
(4 premi Oscar): Barry Lyndon. Technicolor con 
Ryan O’Neal, Marisa Berenson, Hardy Kruger, 
Guy Hamilton. Per tutti! 

(15,30, 19. 22,30) 

FULGOR 

Via M. Pinlgueira • Tel. 270.117 

Tre magnlttc! attori nel iilm più umoristico e 

divertente della stagione: Invite a cena con de¬ 


litto. A Colori con Alee Guinness, Pelar Sellars, 
David Nivan. 

(15. 30, 17.30, 19.10, 20,55, 22,40) 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Tel. 222.437 
Prezzo unico L. 1.000 ’ . 

Nuove proposte par un cinema di qualità ’ In 
collaborazione col Centro studi dal Consorzio 
cinematografico toscano. Omaggio al grande arti¬ 
sta tragicamente scomparso: Uctellaccl uccellini 
di Pier Paolo Pasolini, con Totò e N. Davoli. 
(Sconto Agis, Arci, Adi, Endas L. 700) 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Dissequestrato In edizione Integrale II film di 
Be-nardo Bertolucci: Novecento atto primo. Ttch- 
nicolor con Robeii Da Niro, Gérard Oepardieu, 
Dominique Sanda, Starllng Hayden, Statanle San. 
drellt, Donald Sutherland, Buri Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16. 19.15. 22,30) 

MARCONI 

Via Glannotti • Tel. 680.644 

In prima visione assoluta. Nuova strategie della 
polizia, contro le potenti organizzazioni del cri¬ 
mine: Pronto ad uccidere. Technicolor con Ray 
Lovelock, Martin Balsam, Elke Sommer, Riccardo 
Cucciolla. Colonna sonora originale di Ubaldo 
Corticello. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per tamlglle) 

Proseguimento prima visione. Un eccezionale film 
di azione che entusiasma e diverte: il trucido e 
lo sbirro. A Colori, con Tomas Millian, Henry 
Silva, Claudio Cassinelli, Nicoletta Macchiavelli. 
(VM 14). 

(15.30, 17.15, 19, 20,45, 22,45) 

NICCOLINl 

Via Rlcasoll - Tel. 23.282 
Ricordi? Eri stato avvertito. Il presagio sta per 
avvenire. Il presagio di Richard Donner In Tech¬ 
nicolor con Gregory Peck, Lee Remick .(VM 18). 
(15.30, 17,55, 20,15, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Un western memorabile: Apache. Technicolor con 
Cliff Potts. Xochitl. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

P.zza Puccini ■ Tel. 32.067 • Bus 17 

Nuovo sensazionale documento filmato più Im¬ 
pressionante del primo: Savana violenta. Colori. 
(VM 18). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

Bambi di Walt Disney. A Colori. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 . Tel. 226.198 

(Locale rinnovato, audio perfetto) 

L. 500 
(Ap. 15) 

* Fantascienza film Festival ». Solo oggi, dal ce¬ 
lebre romanzo di Orwell II bellissimo, attasci- 
nanle; Nel 2000 non sorgerà il sole di Michael 
Anderson, con Edmond O'Brlan, Jen Sterllng, 
Michael Redgrave. 

(U.s. 22.30) 

Rid. AGIS 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
Tre magnifici attori nel più più umoristico e 
divertente della stagione; Invito a Cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellers, 
David Niven. 

(15.30, 17.20. 19,05, 20.45, 22,40) 


ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO - Via P. Giuliani 

Antonlonl, Felltnt, Visconti (primo periodo): 
Il grido di M. AntonionI, con A. Valli, 5. Coch- 
ren. (It.-USA '57). 

(U.s. 22,30) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 20,30) 

Per il ciclo dedicato a « Alberto Sordi »: Il mo¬ 
ralista, con Vittorio De Sica, Franca Valeri, 
Franco Fabrizi. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 21) 

Il sospello di Francesco Maseltl. A Colori. 
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GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20,30) 

Un illm di Fole Qullicl: L'ultimo paradise, con 

10 squalo tigre. (VM 14). 

ARENA LA NAVE 

Via Vlllamagna, 11 
L. 500-250 

(Inizio ore 21. si ripete il primo tempo) 

11 tris d’assi di * Frankenstein Junior > dì nuo¬ 
vo insieme: Il Iratello più furbo di Sherloak 
Helmei, con G. Wildcr, M. Feldman, M. Kahn, 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel. 640.207 

L. 500-350 
(Ore 21,30) 

L'Imperatore dal Nord, con Lte Marvin, Erneit 
Borgnine; di Robert Aldrich. 

’ Rid. AGIS 

CINE ARCI S. ANDREA 
L. 500 

(Spett. ora 20,30 - 22,30) 

Tendenze del cinema Italiano; La vacanza 41^ 
Tinto Brass, con Franco Nero, Vanessa Rtdgrevi. ‘ 
(VM 18). 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Cma) • Bus 31-32 
(Ore 21,15) 

Eiiatto notte di F, Trulfaut, con Jacqueline Bissat. 
CASA DEL POPOLO DI ORA88INA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 

Domani: Gioventù bruciata 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 
L. 500-400 

(Spett. ore 20,30 • 22,30) 

Topaz di Alfred Hitchcock. 

Rid. AGI5 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 678 - Tel. 701.035 ■ 

(Ap. 20,30) 

Irma la dolce, con J. Lemmon, S. Mac Latnai 
di Billy Wllder. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Una superba interpretazione di Catherine Daneuva 
e Yves Montand; Il mio uomo Ò un selvaggio, 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1976 
Sabato, ore 21 (abbonamenti turno A) e dome¬ 
nica, ore 17 (abbonamenti turno B)i concerti 
sinfonici diretti da Lovro Von Mataclc. Musiche 
di Bruckner. Orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. 

N.C.R. DUE STRADE 
Via Senese. 129, 129-r 

Ore 21. Adozione di musica classica nel locali dal 
Circolo . Due Strade ». Sono invitati tutti co¬ 
loro che desiderano avvicinarsi alla comprensione 
della Musica. I brani saranno commentali. 
(Ingresso gratuito). 

TEATRO DELLORIUOLO 

\’ia Oriuolo. 31 • Tel. 270.555 

Alle ore 21,15, la Compagnia di prosa c Città 
di Firenze » presenta; Lorenzacclo di Alfred De 
Musset. Regia di Corrado Marsan. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12-32 • Tel. 262.690 
Ore 21,15. Napoli: chi resta a chi parte, uno 
spettacolo di Giuseppe Patroni Griffi da « Caf¬ 
fè do notte e giorno > e ■ Scalo marittimo > di 
Raffaele Vivtanf, con Franco Acampora, Tonino 
Aplcella, Nicole DI Pinti, Isabella Guldotti, Ezio 
Marano. Gigi Morra, Leo Pantaleo, Massimo Ra¬ 
nieri, Corrado Annicelli, Antonio Casagrande, 
Maily Dorla, Angela Luce, Girolamo Marrano, 
Angela Pagano, Roberto Pescara, Marina Rullo. 
Regia di G. Patroni Gritfi. (Abbon. turno C). 
TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì, I sabati alle ore 21,30 e la 
domenica e nel giorni festivi alle ore 17 e 21,30 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquinl pre¬ 
senta; Giuseppe ManettI, mutendlne e reggipetti, 
tre atti comicissimi di M Marotta 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) • Tel. 270.535, . - 

(Oggi riposo) 

Da venerdì 19 riapertura dello c Spazio Teatro 
Sperimentate ». Teatro Regionale Toscano coni 
Sudd di Leo De Berardinis e Perla Peragallo. 
Prevendita al botteghino del teatro, ore 16-19, 

DANCING 

ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

Bus 32 

Dancing-Discoteca. Ore 21 danze con discoteca. 
(Prezzo unico L. 1.000). 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via MaHellI numero 8 — Telefoni 287.171 - 211.449 


I cinema 
in Toscana 


VINCI 

CINEMA ARCI: Per te antiche scale, 
di M. Bolognini 

CASTELFIORENTINO 

TEATRO DEL POPOLO: Sfida sul 
tondo 

PUCCINI; Il giorno dei trittidi 

EMPOLI 

LA PERLA: L'ultimo treno della 
notte 

EXCELSIOR: cinema-varietà 
CRISTALLO: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti 

SIENA 

ODEON: Barry Lyndon 
MODERNO: La ragazza alla pari 
IMPERO: Africa erotica 
SMERALDO: Repulsion 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Squadra 
d'assalto antirapina 
S. AGOSTINO: ore 16 • 21 
King Kong 

PISA 

ARISTONi L'ultima donna (VM 18) 
ASTILA: Missotu-i 

MIGNON: Il fantasma del palco- 
scenico (cinema '77) 

ITALIA; Squadra antifurto 
NUOVO: Violenza sull'autostrada 
ODEON; Cattivi pensieri 
DON BOSCO (Cep): 4 supermattì 
in viaggio 

MODERNO: (S. Frediano a Set¬ 
timo); ...Altrimenti ci arrabbia¬ 
mo 

ARISTON: (S. Giuliane Tenne): 
Rollercar 

GROSSETO 

EUROPA: Atti Impuri aintallane 
MARRACCINI: L'unghia e il dente 
MODERNO; li giorno del grande 
massacro 

ODEON: Africa erotica 
SPLENDOR; Le due sorelle 
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LA PRATO 
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VIA NAPOLI 28 
(zona Soccorso) 

Tel. 38454 


VIA MARINI 100 
Tel. 32429 


VIA SPONTINI 
(S. Paolo) 

Tel. 29730 - 36928 


STUDtNTI 

UNIViRSITARI 

INIZIO CORSI 
22 NOVEMBRE 


Dr. MAGLIETTA 

Bpcclalhfa 

DUfniitii MsmB 

malattia dal eapalll 
pein vtnaraa 

VIA ORIUOLO, «9 - Tal. 291.971 
>w. F I R t N Z t 


COMBATTE / PREZZI IN NOME 

DELLA QUALITÀ 

RICORDA ALCUNI SUOI PREZZI SU PRODOTTI DI PRIMA QUALITÀ’ 




Magro 


al Kg. 
L 5.200 


VITELLA DI LATTE 


Magro scelto 


al Kg. 
L. 5.600 


NUOVE 
CLASSI PER 

Bistecche costola 

» 4.300 

Rollé di vitella 

» 3.950 

Fesa tacchino 

» 3.980 

Fettine 

» 5.150 

Spenafino di vitella 

» 3.900 

Fegotini 

» 1.300 




Petti di pollo 


al Kg. 
1. 4.100 


: lombatiiM di vitella » 4.800 | 

■ ■ 

VASTO ASSORTIMKNTO SALUMI 
A PREZZI IMBATTIBILI 

L’ESPERIENZA DEI NOSTRI COLLABORATORI E’ LA VOSTRA MIGLIORE GARANZIA 


Jf. • • 
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L'impegno dei portiti nelle fabbriche 

A Livorno 
unitarie 

Le delegazioni del PCI, PSI, DC, PRI, PSDI, PDUP-Democrazia proletaria in un incontro con la segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL hanno deciso un'ampia collaborazione per risolvere la grave crisi dell'industria 



Inizia domani la conferenza di produzione 

I mali oscuri della zona del cuoio 

Molti i profitti, pochi gli investimenti • Si estende la fascia del lavoro a domicilio 


PISA, 17 

Infila dopodomani (vanardi) allo ore 9 al 
cinema Lux di Castelfranco di Sotto, la 
conferenza di produzione della zona del 
cuoio I cui lavori saranno conclusi sabato 
mattina dal segretario confederale della 
CGIL Rinaldo Scheda. 

Alla conferenza di produzione — sul tema 
• per un giusto ed equilibrato sviluppo eco* 
nemico e sociale del comprensorio ■ — sono 
state Invitate le forze politiche dall'arco co¬ 
stituzionale, gli Enti locali, le organizzazioni 
democratiche. La conferenza ò stata pro¬ 
mossa dalla CGIL, CISL a UIL. 

Nonostante la grave situazione del Paese 
le attività conciarie e calzaturiere della pro¬ 
vincia di Pisa non hanno subito l’impatto 
traumatizzante con la piu generale crisi del 
paese. Al contrario la svalutazione deila li¬ 
ra e l’inflazione hanno fatto da agente mol¬ 
tiplicatore ai già enormi profitti degli indu¬ 
striali dei sei comuni che formano il com¬ 
prensorio del cuoio. 

L’ufficio studi e programmazione della Pro¬ 
vincia di Pisa, diretto dal prof. Odo Bar- 
sotti, ha effettuato uno studio (l’unico esi¬ 
stente condotto su basi scientifiche) per 
« una stima del prodotto lordo deU’industria 
conciaria del comune di S. Croce suirArno; 
anno 1975». Pur nella loro necessaria sche- 
letricità le cifre contenute nello studio pos¬ 
sono fornire un’idea chiarificante di quello 
che succede in questo importante settore 
produttivo. Nell’anno 1975 l’industria concia¬ 
ria ha avuto una produzione di circa un 
milione e mezzo di quintali di pelle, ai quaii 
vanno aggiunti circa 150 mila quintali di 
pelle semiccnciata, per un valore comples¬ 
sivo di 280 miliardi di lire. «11 prodotto lor¬ 
do per addetto all’industria conciaria di 
Santa Croce suU’Amo — si afferma nello 
studio — è pari a 24 milioni, in base alla 
nostra stima, e si colloca su un livello supe¬ 
riore (di ben 4 volte) rispetto a quello cal¬ 
colato per tutte le industrie sia a livello 
nazionale che regionale ». 

La realtà 
socio-economica 

Nella fase di preparazione della conferen¬ 
za di produzione della zona la Camera del 
Lavoro di Santa Croce, partendo anche dallo 
studio effettuato dalla Provincia, ha raccolto 
ulteriori dati ed elementi conoscitivi della 
propria realtà socio-economica. Dalla nota 
risulta che il profitto netto delle industrie 
conciarie per lo scorso anno è stato di 65 
miliardi ed il profitto netto che ogni sin¬ 
golo lavoratore ha procurato agli industriali 
è stato di circa 15 milioni. Di fronte a 
questi guadagni gli investimenti compiuti 
nel settore (i profitti reinvestiti nella pro¬ 
duzione) — sempre secondo la nota della 
Camera del Lavoro di S. Croce — sono 
stati di soli 2 miliardi. La stragrande mag¬ 
gioranza delle ricchezze che 1 lavoratori del¬ 
le concerie producono viene dispersa dagli 
industriali nei mille rivoli dei «beni di ri¬ 
fugio » - (ville, poderi, riserve di caccia, ca¬ 
stelli) oppure Investita in altri rami della 
industria di scarsa attinenza al settore con¬ 
ciario; altre volte ingenti capitali raggiun¬ 
gono la propria destinazione in banche di 
paesi stranieri. 

I dati nazionali (fonte ISTAT) conferma¬ 
no come l'industria conciaria sia una pro¬ 
duzione a bassa intensità di capitale (gli 
investimenti fissi per addetto nel settore 
«pelli e cuoio» sono di 430 mila lire) men¬ 
tre in percentuale l’investimento medio per 
addetto nel settore «pelli e cuoio» è infe¬ 
riore del 65% a quello di tutta l’industria! 
Per quanto riguarda la struttura calzatu¬ 
riera del comprensorio (6.800 addetti interni 
e circa 3.500 lavoranti a domicilio) gli ele¬ 
menti raccolti fino ad ora non permettono 
ancora una radiografia di completa chia¬ 
rezza anche se i dati fomiti dalla Camera 
del Lavoro di S. Croce indicano uno stato 
di «buona salute» delle aziende del settore. 
Si calcola che in media siano state sfornate 
19 milioni di paia di scarpe l’anno per un 
valore complessivo di 90 miliardi di lire. Se 
si escludono alcuni stabilimenti di Fucec¬ 
chio, che producono anche per il mercato 
interno, il prodotto di questa ormai tre- 
centenarìa industria calzaturiera (sopratut- 
to scarpe di alta classe e quindi di alto 
costo) è quasi completamente orientato ver¬ 
so mercati stranieri. Si calcola che circa il 
70% di tutta la produzione calzaturiera del 
comprensorio venga esportata. 

Inverso è invece il rapporto export-import 
per il settore conciario; esso importa per 
1*80% delle materie prime ed esporta il 10% 
del prodotto lavorato. La risultante è co¬ 
munque unica; la forte dipendenza di tutta 
l'economia del comprensorio da paesi stra¬ 
nieri (che vanno da paesi del cosiddetto ter¬ 
zo mondo agli USA) rappresenta uno dei 
nodi principali che organizzazioni sindacali 
e forse politiche sono chiamati ad affron¬ 
tare anche nella conferenza di produzione. 
Nel complesso, dunque. Teconomia del com¬ 
prensorio del cuoio sta bene; il mercato 


tira, gli impianti lavorano a pieno ritmo. 
Ma cosa c’è dietro a questo rigoglio? Ed 
ancora, quale prezzo hanno pagato e pa¬ 
gano i lavoratori ed 1 cittadini del compren¬ 
sorio? Queste domande, poste a coloro che 
hanno raccolto e studiato i dati prima ci¬ 
tati, hanno avuto una risposta pressoché 
univoca che può essere riassunta in queste 
ulteriori cifre; in undici anni la produzione 
nel settore conciarlo è più che raddoppiata; 
l’occupazione è invece aumentata di sole 850 
unità. Tradotta ed articolata questa com¬ 
parazione significa; ricorso sfrenato da par¬ 
te delle industrie al lavoro straordinario, 
cottimo e super sfruttamento, allargamento 
della fascia del lavoro a domicilio, ulteriore 
parcellizzazione e smembramento del proces¬ 
so produttivo. . 

, Principalmente le questioni da affrontare 
sono due; rilancio della competitività anche 
in vista della prepotente entrata in scena 
dei paesi del cosidetto terzo mondo (India, 
Pakistan, Argentina, ecc.); risanamento am¬ 
bientale e lotta agli inquinamenti. La par¬ 
cellizzazione del processo produttivo, con la 
creazione di aziende che lavorano esclusi¬ 
vamente per conto terzi, mentre pier certo 
periodo ha favorito lo sviluppo, ora è dive¬ 
nuta un elemento di freno sopratutto per il 
numero eccessivo di tempi morti. Basti a 
questo un solo esempio; nella zona operano, 
per il trasporto delle pelli da un’industria 
all’altra (cioè da una fase della produzione 
all’altra) circa 1.500 tra furgoni e motofur¬ 
goni che congestionano ogni giorno, la rete 
viaria. Gli occupati in questo .settore del 
trasporto sono tra i 500 ed i 600 per un 
costo complessivo che si aggira sui 3 miliar¬ 
di annui. A questo bisogna aggiungere 500 
milioni annui per tasse di circolazione, assi¬ 
curazioni e carburante. C’è poi una perdita 
annua di 1 miliardo per deperimento dei 
mezzi che, causa sopratutto delle sostanze 
che trasportano, hanno una vita massima 
di 5-6 anni. Si aggiunga, infine il costo del 
capannoni per magazzini e dei garages e 
si vede che ogni anno vengono « sprecati » 
alcuni miliardi per attività improduttiva. 

La ricomposizione del ciclo produttivo è 
l’obbiettivo che oggi si pongono le organiz¬ 
zazioni sindacali di zona. Ma esso si scon¬ 
tra con una tendenza che, generalizzata da 
tempo in tutta la regione, si è manifestata 
ora anche nel settore concfbrio; si tratta 
della tendenza a decentrare alcune fasi della 
produzione attraverso i pensionati e le don¬ 
ne ai quali affidare, a domicilio, la rifila¬ 
tura del pellame, un lavoro che può essere 
tranquillamente effettuato con l’aiuto di po¬ 
chi utensili da taglio. « Il problema è di 
ricomporre il ciclo produttivo — afferma 
un dirigente della (Camera del Lavoro di 
S. Croce — anche se In forme graduali, pun¬ 
tando a forme di associazionismo (sopratut¬ 
to per quanto riguarda le industrie che lavo¬ 
rano per conto terzi), ad un riammodema- 
mento tecnologico ed ad una riqualifica¬ 
zione delle maestranze. Nella zona — con¬ 
tinua — mancano i chimici ed 11 personale 
tecnico; esistono in Italia due soli istituti 
(Napoli e Torino) che sfornano giovani 
per il lavoro in conceria». 

Ammodernamento 

tecnologico 

H problema di un ammodernamento tecno¬ 
logico non è secondario. Oltre all’aspetto 
direttamente produttivo esso investe la que¬ 
stione di piu ampia portata del riequilibrio 
ambientale di una delle zone più inquinate 
d'Italia. E’ stato calcolato, in una relazione 
dell’ufficio igiene e profilassi della Provincia 
di Pisa, che « il comprensorio del cuoio, con 
i suoi 80.000 abitanti, inquini aU’incirca quan¬ 
to una città di mezzo milione di abitanti 
con raggravante delle decine di migliala di 
quintali di residui di sostanze tossiche usa¬ 
te per la lavorazione delle pelli (cromo, sol¬ 
venti all’anilina, acidi, ecc.) ». Solo le in¬ 
dustrie ccnciarie di S. Croce sull’Amo e di 
Ponte a Egola (S. Miniato) impiegano gior¬ 
nalmente 20-22 mila metri cubi di acqua 
che restituiscono altamente inquinata. La 
Regione e gli Enti locali hanno già speso 
4 miliardi per la costruzione di un primo 
depuratore. 

Ma al di là delle cifre impressionanti (la 
durata media di una malattia nella zona è 
di 16 giorni contro i 14 delia media nazio¬ 
nale; altissimo è il tasso di mortalità per 
tumori; le bronchiti acuti e croniche nella 
zona seno il 13,7% contro 1*8% a livello na¬ 
zionale ecc (fonte; Ufficio Igiene e Profi¬ 
lassi della Provincia di Pisa) la questione 
di fondo è questa, come affermano alla 
Camera del Lavoro di S. Croce: «Non si 
può Inquinare per poi dls'mquinare. Questo 
circolo vizioso deve essere rotto se non si 
vuole che la società rifiuti l’industria dei 
cuoio ». 

Andrea Lazzeri 


LIVORNO, 17 

Le delegazioni del PCI, PSI, 
DC. PRI, PSDI e PDUP do¬ 
po un incontro tenuto con la 
segreteria della Federazione 
unitaria CGIL, CISL. UIL 
hanno comunicato la decisio¬ 
ne di promuovere e svolgere le 
«conferenze di produzione», 
nelle varie aziende della pro¬ 
vincia in uno spirito unlt'd- 
rio e di ampia collaborazio¬ 
ne pur nel rispetto delle pro¬ 
prie autonomie e negli spazi 
di impegno e di lavoro che 
ognuno ha nella vita e nella 
‘ lotta politica sia nelle fabbri¬ 
che che nella società. I par¬ 
titi e le organizzazioni sinda¬ 
cali riconoscono nelle confe¬ 
renze di produzione momenti 
importanti di partecipazione 
popolare tesa ad una nuova 
politica di sviluppo, per la 
riconversione, per il control¬ 
lo degli investimenti, p>er la 
organizzazione del lavoro al 
fine di costruire un largo con¬ 
senso nazionale alle scelte po¬ 
litiche ed economiche indi¬ 
spensabili per il progresso e 
la giustizia sociale del paese. 

Inoltre ritengono che esse 
siano validi strumenti per 
realizzare momenti unitari 
per la politica economica del¬ 
le aziende, nei settori produt¬ 
tivi, al fine di stabilire una 
nuova programmazione gene¬ 
rale dello Stato e nello stes¬ 
so tempo stabilire più profi¬ 
cui rapporti tra forze politi¬ 
che e democratiche e tra es¬ 
se ed i sindacati. 

I partiti mentre sottolinea¬ 
no Il grande ruolo che ad 
esso si richiede in questo par¬ 
ticolare momento avvertono 
la necessità del rilancio della 
attività e dell’impegno poli¬ 
tico dei partiti nelle fabbriche 
e nei luoghi di lavoro come 
una esigenza indispensabile 
per sviluppare la partecipa¬ 
zione politica e delle masse 
popolari alla vita del paese 
realizzando cosi anche 11 loro 
autonomo intervento rispetto 
al sindacato. I partiti guar¬ 
dano a questo rilancio politico 
con l’intento di trovare nel¬ 
la concreta vifa del luoghi 
di lavoro momento ulteriore 
di confronto, di ricerca, di 
partecipazione attiva dei la¬ 
voratori e con questo spiri¬ 
to indicano alle proprie or¬ 
ganizzazioni periferiche di co¬ 
stituire «comitati di coordi¬ 
namento » e promuovere delle 
iniziative atte alla prepara¬ 
zione e gestione unitarie delle 
conferenze di produzione. Que¬ 
sti comitati dovranno realiz¬ 
zare e stimolare rapporto di 
tutte le forze produttive, dei 
Consigli di fabbrica, delle di¬ 
rezioni aziendali sia private 
che a partecipazione statale 
e municipalizzate. 

Tali conferenze di produzio¬ 
ne potranno, tra l’altro, rap¬ 
presentare momenti partico¬ 
lari di partecipazione alla pro¬ 
grammazione del territorio 
guardando alla Regione, agli 
Enti locali, nell’ambito com- 
prensoriale, come soggetti pri¬ 
mari. Le delegazioni politiche 
si riservano in successivi in¬ 
contri di studiare e redige¬ 
re l’organizzazione ed il ca¬ 
lendario di svolgimento di ta- 
ii conferenze, investendo gli 
specifici settori delle relative 
iniziative. 

Con raccordo politico uni¬ 
tario raggiimto tra tutti i par¬ 
titi democratici, le conferenze 
di produzione divengono ter¬ 
reno concreto e ravvicinato di 
confronto, di ricerca e di par¬ 
tecipazione. momento di im¬ 
pegno reale su cui si misu¬ 
rerà. nel prossimi mesi, tutto 
il movimento democratico, 
operaio e sindacale della no¬ 
stra provincia. Non sfugge il 
significato politico decisamen¬ 
te positivo che assume questa 
ampia convergenza su un te¬ 
ma di cosi essenziale attua¬ 
lità. in una fase delicata del¬ 
la vita economica e politica 
del paese, specie In una pro¬ 
vincia come quella di Livor¬ 
no dove il tessuto industria¬ 
le - produttivo, privato e pub¬ 
blico. è tra i più rilevantidel- 
la regione, con settori moder¬ 
ni e di rilievo nazitmale 

Prende avvio sin da oggi 
dunque, in ogni luogo di la¬ 
vora àula base delle indi¬ 
cazioni politiche del documen¬ 
to unitario la intensa e ne¬ 
cessaria fase preparatoria, a 
cominciare dalla costituzione 
di comitati di coordlnamen- 
ta 


Un dibattito attento soprattutto ai problemi dell'agricoltura ,e dell'industria 
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Alla Provincia di Siena si discutono 
gli obiettivi del bilancio per il 77 
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Sono oltre 5 mila gli iscritti alle liste di collocamento - In aumento la disoccupazione femminile • Minatori deH'Amiala in cassa integrazione o 
gravi danni aH'agricoitura per le avversità atmosferiche • La grave realtà provinciale potrà essere sanata con l'unità di tutte le forze politiche 




Verso una riunione dei Consigli comunali del Pistoiese 

Tutta una provincia contro la crisi 

incontro tra due delegazioni delle Federazioni del PCI e del PSI guidate dai rispettivi segretari • Nei prossimi 
giorni sarà presentato alle altre forze politiche un documento sui problemi del credito agli Enti locali 


PISTOIA, 17 

Gi4date dai segretari provinciali, 
due delegazioni delle Federazioni pi¬ 
stoiesi del PSI e del PCI si sono in¬ 
contrale. sabato 13 novembre, per 
compiere una approfondita analisi dei 
pesanti contraccolpi determinati nella 
realtà della provincia dulia crisi na¬ 
zionale e per definire alcuni dei com¬ 
piti unitari che la gravità della situa¬ 
zione |X)nc di fronte a tutto il movi¬ 
mento democratico pistoiese, ed in 
esso, in primo luogo, al PSI c al PCI. 
Nel corso della riunione e neH'am- 
bito di una linea tendente al respon¬ 
sabile consolidamento delle comuni 
volontà unitarie, sono stati, insieme 
ad altri problemi, considerati i rifles¬ 
si acuti della crisi economica nel no¬ 
stro paese sulla drammatica realtà 
finanziaria degli enti pistoiesi. 

I due partiti sono concordi sulla ne¬ 
cessità di un impegno comune per in¬ 
durre gli istituti di credito operanti 
nella nostra provincia o un diverso mo¬ 
do di essere nei confronti degli investi¬ 
menti produttivi degli Enti locali. A 
questo scopo le due Federazioni pre¬ 
senteranno nei prossimi giorni alle 
altre forze politiche una proposta di 
documento sul credito e. in modo par¬ 
ticolare. sull’urgenza di una azione 
che solleciti la democratizzazione della 


Cassa di Risparmio di Pistoia e Po¬ 
scia. Si è quindi convenuto di .svilup¬ 
pare la lotta per la difesa ed il rilan¬ 
cio del ruolo delle autonomie locali, di 
determinare dunque una maggiore con¬ 
sapevolezza di massa e la più ampia 
partecipazione jwpolarc sulle scelte di 
bilancio degli Enti locali favorendo la 
loro discussione nelle sedi della demo¬ 
crazia decentrata, nelle fabbriche, con 
i Consigli di zona. 

Solide convergenze si sono verifi¬ 
cale tra le due delegazioni anche nella 
valutazione di carattere dì specific,') 
attacco all’occupazione che la crisi 
economica nella nostra provincia, più 
che altrove in Toscana, assume e sull* 
azione di disgregazione profonda che 
essa causa sia in termini di ulteriore 
frantumazione del tessuto produttivo 
sia in termini di espansione del feno¬ 
meno del lavoro a domicilio e di non 
assorbimento o di emarginazione della 
forza lavoro femminile e giovanile. Da 
qui l’urgenza dì una azione comune 
che tenda a sbloccare positivamente la 
crisi dcH’lTAL.-Bed. dcirArco. della 
Moncini. della Cartiera, della Lima, 
della Del Magro, secondo una linea 
che proprio perché non vuole essere o 
non è pura e semplice difesa deH’csi- 
stcnte individua nella difesa dell’occu¬ 
pazione la condizione basilare per ga¬ 
rantire nel concreto una politica di 


riconversione e di sviluppo dell’intera 
struttura positiva, agricola ed indu¬ 
striale, pistoiese neH’ambito di una 
politica di riconversione del tessuto 
produttivo regionale e nazionale. 

Nel persistere di assurde pretese di 
imprenditori incapaci, perché gonfiati 
dalla iwlitica delle clientele ed abi¬ 
tuati a speculare a rialzo sulla pelle 
dei lavoratori, t'ome nel caso della 
proprietà Pofferi aH’Ital Bed, il PSI 
cd il PCI indicano i segni di un at¬ 
tacco antipopolare che mira a fare 
del tessuto produttivo pistoiese una 
realtà senza prospettiva, se non quelle 
deirassistenzialismo, e quindi assumo¬ 
no come loro compito prioritario l’ìm- 
|x?gno di una immediata articolata e 
continuativa azione comune che della 
solidarietà attiva nel più vasto pos¬ 
sibile arco di forze sociali e politiche 
democratiche, interessate coerentemen¬ 
te allo sviluppo della nostra provin¬ 
cia. consolidi il movimento di massa 
capace di difendere con l’occupazione 
le prenie.sse per la capacità economica 
delle collettività pistoiesi. 

In questo quadro si è infine rite¬ 
nuto utile proporre una iniziativa elio 
con.senta una discu-ssiono di tuttti i 
Consigli comunali della provincia di 
Pi.stoia. dei problemi connessi alla cri¬ 
si economica provinciale, regionale, 
nazionale. 


Convegno a Mosso Morittimo dei CdF e del consorzio socio-sonitorio 

I pericoli per la salute 
nelle aziende del Casone 

Non facile la situazione nello stabilimento chimico della Montedison • Il ruolo economico della 
zona nel tessuto produttivo della Regione • Delineate una «mappa» degli interventi prioritari 


GROSSETO, 17 
Come realizzare un serio e 
rigoroso servizio di medicina 
del lavoro all’interno delie 
fabbriche? Quali strumenti e 
strutture utilizzare per il rag¬ 
giungimento di questi obiet¬ 
tivi? Su questa problematica 
quanto mai complessa e at¬ 
tuale. • si è discusso questa 
mattina a Massa Marittima, 
nel corso di un incontro svol- 


Sabato 
conferenza 
di produzione 
dell’ENEL 
a Larderello 

PISA, 17 

Al teatro « Florentia » di 
Larderello si aprirà sabato 
20 novembre, la conferen¬ 
za di produzione delI’ENEL 
con il seguente ordine del 
giorno; « La geotermia per 
un maggiore sviluppo delle 
fonti energetiche integra¬ 
tive e per un rilancio degli 
investimenti e dell’occupa¬ 
zione negli usi diversifi¬ 
cati ». 

Alia conferenza, organiz¬ 
zata dal CX)nsiglio unitario 
dei delegati delTENEL Lar¬ 
derello e dalla Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL 
di zona della Val di Ceci¬ 
na. sono state invitate tut¬ 
te le organizzazioni sociali 
democratiche e i rappre¬ 
sentanti dei partiti dell’ar¬ 
co costituzionale. 


Le grosse carenze della Sita in Valdinievole 

Anche con l’abbonamento si deve fare l'autostop 

Sempre più urgente la pubblicizzazione - Documento del PCI della zona • La nuova realtà del Copit 


PISTOIA. 17. 

II comitato di zona del PCI 
della Valdinievole ha aperto 
un dibattito sul grosso tema 
della pubblicizzazione dei tra¬ 
sporti nella Valdinievole ren¬ 
dendo pubblico, alla discussio¬ 
ne dei cittadini e delle or¬ 
ganizzazioni sociali democra¬ 
tiche, un documento nel qua¬ 
le stabilito un rapporto fra 
la situazione nazionale del 
settore e quella locale, si in¬ 
dicano ipotesi di s<Muzione. 

«In base alla nuova e po¬ 
sitiva realtà del consorzio prò 
vinclale COPIT, la prima e- 
speiienza In campo nazionale, 
è necessario che a livello dc;- 
gli Enti locali, delle organiz¬ 
zazioni politiche democratiche 
e sindacali della Valdinievole 
si assumano le opportune 1- 
niziatlve. in termini concreti 
e neH’ambito della visione 
comprensoriale, per la indi¬ 
viduazione delle necessità dei 
cittadini, al fine di zealizza- 
n nei te^^)i più rapidi jx»- 
ÀIU, la pubblicizzazione del 


servizio di trasporto del com¬ 
prensorio. Questo obiettivo 
prioritario non deve significa¬ 
re soltanto il rilevamento del¬ 
le linee attualmente in con¬ 
cessione alla società Laz¬ 
zi ma deve invece tener 
conto dei bisogni delle popo¬ 
lazioni più disamate e distan¬ 
ti. oggi sprovviste di qual¬ 
siasi servizio pubblico e quin¬ 
di costrette a pagare costi 
notevoli per le proprie esi¬ 
genze di spostamento». 

A proposito del servi¬ 
zio Lazzi ricordiamo un bre¬ 
ve colloquio con un rappre¬ 
sentante del Consiglio di a- 
zienda ebe confermò la pre¬ 
senza di grosse carenze da 
parte di questa concessiona¬ 
ria. Carenze che non permet¬ 
tono di garantire lìcppure lo 
assorbimento quotidiano del¬ 
le richieste di utenza. Addi¬ 
rittura l’azienda — secondo 
quanto fu confermato da al- 
ciml rappresentanti studente¬ 
schi — non è In grado di 
far fronte neppure alle ri¬ 


chieste di quegli studenti che 
hanno Tabbonamento gratui¬ 
to e che sono costretti a re¬ 
carsi a scuola con Tautostop. 

E, sempre in questo collo¬ 
quio, fu sottolineato l’impe¬ 
gno dei lavoratori della Laz¬ 
zi ad una battaglia per la 
municipalizzazicne dell’azien¬ 
da proprio per eliminare que 
ste pesanti carenze che inve¬ 
stono categorie che hanno 
maggiori necessità del servi¬ 
zio quali studenti, operai, ca¬ 
salinghe. impiegati ecc. 

Queste le richieste a livel¬ 
lo governativo: la realizzazìa 
ne deila riforma della finan¬ 
za locale, attuazione del fon¬ 
do nazionale in favore delle 
aziende pubbliche di traspor¬ 
ta abolizione della legge che 
prevede il pagamenta alla a- 
ziende private concessionarie 
di linee, di cifre esose per il 
passaggio delle concessioni al¬ 
le aziende pubbliche. A li¬ 
vello regionale: che si defi¬ 
niscano 1 bacini di traffico e 
si inserisca nelle priorità di 


intervento regionale la scelta 
per la pubblicizzazione della 
Valdinievole. I Cornimi, dal 
canto lora sempre secondo il 
documento del PCI della Val¬ 
dinievole, dovranno vedere 
che «sia. nei fatti, agevola¬ 
to il servizio pubùieo, me¬ 
diante l'istituzione di corsie 
preferenziali, la chiusura dei 
centri urbani dove il traffi¬ 
co è più congestionato; sia 
data concreta possibilità allo 
effettivo svolgimento del ser¬ 
vizio con agente unico at¬ 
traverso la reallzzazicoe di 
puzzole per Tinversione di 
marcia dei mezzi; sia effet¬ 
tuata, di norma e con asso¬ 
luta priorità. la scelta di u- 
tilizzare quanto più è possi¬ 
bile e fin da oggi l’azienda 
pubblica per il - servizio di 
trasporto per gli alunni e gli 
studenti, rinunciando «gli ac¬ 
quisti di sctiolabus». 

Giovanni Barbi 


Sottoscrizione 


Ricorre oggi il secondo annivcr- 
s«rio della scomparsa del compa¬ 
gno Giorgio Innocenti di Pistoia. 
Nel ricordarlo • quanti lo conol>- 
bero c stimarono, la famiglia sot¬ 
toscrive lire 20.000 per l'Uniti. 

• • • 

' Nel ricordare il settimo anniver¬ 
sario della scomparsa del caro 
compagno Monildo PafH, iscritto 
alla scxìonc del PCI dì Marina di 
Pisa la moglie Elsa Casalini sot¬ 
toscrive lire 10.000 per il nostro 
giornale. 

_ • • • • 

Ad un anno dada scomparsa del 
compagno Gino Catastìni, sindaco 
dì Faoglia (Pisa) suUto dopo la 
Libcraiionc. la moglie Vìnca e i 
figli sottoscrìvono lire 10.000 per 
la stampa comunista. 

• « • 

Nel primo anniversario della 
scomparsa del compagno Pilada 
CwdosI di Livorno, morto airetk 
di 69 anni, i nipoti Venio c Vania 
sottoscrivono Uro 10.000 per la 
stampa comunista. 


tosi fra i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica della Sol- 
mìne e della Montedison del 
Casone. 11 consorzio socio-sa¬ 
nitario delle colline metalUfe- 
re, amministratori e operatori 
sanitari. 

Una realtà produttiva spe¬ 
cifica che richiede inten’enti 
urgenti alla luce anche dei 
due luttuosi infortuni sul la¬ 
voro non meno che per la 
notevole quantità di acido sol¬ 
forico fuoriuscito recentemen¬ 
te alla Solmine che ha deter¬ 
minato una ulteriore conta¬ 
minazione deirambiente ma¬ 
rino. E’ di fronte a questo 
evento e al ruolo economico 
e occupazionale che il Caso¬ 
ne ricopre nel tessuto pro¬ 
duttivo della regione, che il 
dottor Faillace, responsabile 
della medicina de! lavoro del 
dipartimento sicurezza socia¬ 
le della Regione, ha esposto 
le linee di intervento e gli 
impegni che la Regione To¬ 
scana, in accordo ton gli enti 
locali, i sindacati e gli orga¬ 
nismi operai di fabbrica in- 
realizzazione di un cosi fonda- 
tende condurre avanti per la 
mentale servizio. Perché ciò 
si realizzi, ha sottolineato il 
dottor Faillace. occorre che si 
vada da parte degli organi¬ 
smi statali interessati, quali 
ispettorati del lavoro. ENFI, 
ecc.. ad un nuovo metodo e 
concezione nelle loro indagini. 

Necessita cioè, come hanno 
denunciato con forza i rap¬ 
presentanti operai, che da 
parte di questi organismi e 
dei loro rappresentanti si su¬ 
perino impostazioni burocra¬ 
tiche e molto spesso posizio¬ 
ni di avallo a interpretazio¬ 
ni di comodo che le aziende 
danno in merito alle dinami¬ 
che infortunistiche e alle stes¬ 
se strutture di protezione 
me^e in atto per la tutela 
fisica del lavoratore. Per an¬ 
dare a serie rilevazioni sullo 
stato di nocivilà. rumorosi¬ 
tà e insalubrità deirambien¬ 
te di lavoro scaiuii.%e la ne¬ 
cessità che da parte del con¬ 
sorzio socio-sanitario e per 
suo tramite gli enti locali e le 
loro strutture adibite al ser¬ 
vizio di medicina del lavo¬ 
ro siano pienamente utilizza¬ 
te sia in fondi non meno che 
in tecnici. 

Un impegno della messa a 
disi^izione di medici spe¬ 
cializzati è stato espresso an¬ 
che dal professor Sartorelli 
dell’Istituto di medicina del 
lavoro dell'Università di Sie¬ 
na che è intervenuto nella di¬ 
scussione. In conclusione, co¬ 
me indicazione fondamentale 
della riunione di quest* mat¬ 
tina si è da tutti posta la 
ncces.sità di una stretti col- 
laborazìcne con la classe ope¬ 
raia. intesa come condizione 
perché sìa possibile andare a 
delincare concretamente una 
« mappa delle necessità » e 
da qui partire per imporre al 
padronato e al ministero del 
lavoro la messa in opera di 
provvedimenti finalizzati al¬ 
la umanizzazione deU’attività 
lavorativa. 

Paolo Zivìani 


Comm^ssion^ provinciali per l'organizzazione del lavoro 

I nuovi organismi dirigenti 
della Federazione livornese 


LIVORNO. 17 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo hanno deciso di confi¬ 
gurare le responsabilità di di¬ 
rezione e di organizzazione del 
lavoro di alcune commissioni 
provinciali in questo modo; 

Commissione problemi del 
lavoro, responsabile Augusto 
Simoncini; nell’ambito di que¬ 
sta commissione è costituito 
il settore per la politica ver¬ 
so le piccole e medie azien¬ 
de di cui è incaricato Sergio 
Caioni. Augusto Simoncini ha 
inoltre il compito di coordina- 


so di impegnare; Eddo Pao- 
iini al Consiglio di ammini¬ 
strazione della centrale del 
Latte, Assunta Diacinti e Giu¬ 
lia Nocchi aU’UDI, Maurizio 
De Santis neirAmministrazio- 
ne deirOspedale, e Millo San¬ 
ti nel Consiglio di ammini¬ 
strazione della AAMTPS. Nel 
corso della suddetta riunione 
sono stati inoltre accolti i 
nuovi incarichi di lavoro nel 
comitato cittadino di Livor¬ 
no e nel gruppo consiliare 
della Amministrazione comu¬ 
nale; rincarico di capogrup¬ 
po è stato affidato a Rober- 


re, per conto della segrete- i to Benvenuti; per l’assesso- 


ria, il lavoro della commis¬ 
sione porti e trasporti alla cui 
responsabilità è chiamato il 
compagno Renzo Cecchini - 
Commissione ceto medio, re¬ 
sponsabile Renato Tedeschi; 
nell’ambito di questa commis¬ 
sione sono costituiti due set¬ 
tori di lavoro; per Tartigia- 
nato alla cui responsabilità è 
impegnato Umberto Nicoletti 
e per il credito e il sistema 
bancario cui è incaricato 
Maurizio De Santis. Viene 
inoltre costituita la commis¬ 
sione Riforma delio Stato e 
delle Autonomie con la re¬ 
sponsabilità dì direzione di 
Virgilio Simonti; neli’ambito 
di questa commissione è co¬ 
stituito un settore di lavoro 
sui problemi del pubblico im¬ 
piego cui è im^gnato Do¬ 
menico Poli. 

La responsabilità della com¬ 
missione provinciale scuola è 
affidata a Roberto Brilli. Al¬ 
la Commissione Provinciale 
Cultura, di cui è responsa¬ 
bile il compagno Niccolai, è 
conferito, inoltre il settore 
Problemi delia Informazione 
(stampa e Rai TV). Si costi¬ 
tuisce inoltre la commissio¬ 
ne provinciale problemi del 
partito cui sono conferiti i 
settori organizzazione e Pro¬ 
paganda di cui è responsabi¬ 
le Sergio Landi; nell’ambito 
di questa commissione è af¬ 
fidata a Franco Fraddar** la 
responsabilità per i problemi 
della diffusione delia propa¬ 
ganda e la campagna della 
stampa, a Mario Tredici la 
Produzione Propagandistica 
assieme alia Redazione della 
Unità, e a C^rlo Calvi la re- 
spon.sabilità dell’Ufficio Stati¬ 
stica. L’incarico della respon¬ 
sabilità delia Commissione 
provinciale Cors' di Partito è 
affidata a Costaniino Lapi. A 
Bruno Gigli è affidate l'inca¬ 
rico di responsabilità della 
Commissione Problemi del 
movimento democratico nella 
quale rimane impegnato Lu¬ 
ciano Prancalaccl. 

Il Comitato Federale e la 
Commissione Federale di 
Controllo hanno Inoltre deci- 


rato al decentramento è sta¬ 
to incaricato Mario Baglini, 
per la pubblica istruzione. Ed¬ 
da Pagnì e Ruggero Mureni 
alla cultura. La nuova se¬ 
greteria del gruppo consiliare 
comunista è composta da: 
Benvenuti e Saglini. Liliana 
Bernini. Fosco Cavallini e 
Mario Rocchi. 

All’Interno del comitato cit¬ 
tadino la responsabilità della 
commissione problemi del 
partito è affidata a Luciano 
Traversi. 

NeH’ambito di essa Fran¬ 
cesco Della Capanna ha l’in¬ 
carico di seguire la diffusio¬ 
ne della stampia e la sutisti- 
ca e Enrico Mannari i corsi 
di partito nella città. La Com¬ 
missione Enti locali — decen¬ 
tramento è affidata a Rober¬ 
to Benvenuti e alla commis¬ 
sione problemi del Lavoro 
viene impegnato come respon¬ 
sabile Vittorio Vittori; in que¬ 
sta commissione Roberto Car¬ 
toni assumerà il compilo di 
direzione di una importante 
sezione di fabbrica. La nuova 
segreteria del comitato citta¬ 
dino è cosi composta da Del 
Gamba, (segretario) Vittori. 
Benvenuti. Traversi. Cartoni, 
Giuseppe Stagi (rcsponsah»re 
commissione scuola) c Grazia 
Volpi (responsabile commis¬ 
sione femminile). 

Le responsabiiità di direzio¬ 
ne delle commissioni provin¬ 
ciali femminile, amministra¬ 
zione. assetto del territorio e 
sicurezza sociale vengono con¬ 
fermate, come pure quella 
della sicurezza sociale del co¬ 
mitato cittadino e l’Incarico 
del lavoro culturale del.a cit¬ 
tà nell’ambito della commis¬ 
sione scuola. II Comitato Fe¬ 
derale c la (Commissione Fe¬ 
derale di Controllo hanno In¬ 
fine chiamato a far parte del 
comitato direttivo della Fe¬ 
derazione Fabio Baldassarri 
segretario del comitato co¬ 
munale di Piombino, che su¬ 
bentra a Enzo Polìdori elet¬ 
to sindaco di Piombino, men¬ 
tre la comixisizione della se¬ 
greteria della Federazione re¬ 
sta invariata. 


SIENA. 17. 

Durante rultima seduta del 
Consiglio, il presidente della 
.Amministrazione provinciala 
(li Siena, compagno Vasco 
Calonaci, ha pre.sentato alla 
assemblea ima relazione su¬ 
gli orientamenti e sugli obiet¬ 
tivi del bilancio di prcA’isio- 
ne deU’ente per il 1977. Già 
nella conferenza stampa del 
settembre scor.so egli aveva 
ricordato come l’elaborazio¬ 
ne del nuovo bilancio avreb¬ 
be costituito un importante 
momento di verifica del pro¬ 
cesso di collaborazione fra 
tutte le forze democraticlie 
aH'interno del Consiglio per 
una gestione più unitaria 
Dopo una introduzione sui 
temi e sui problemi princi¬ 
pali che assillano la finan 
za locale de! nostro paese 
trindebitamento comple.ssivo 
degli Enti locali, è aumen¬ 
tato del 3(K) per cento, pas¬ 
sando da 80(X) a 25 mila mi¬ 
liardi) ha ricordalo le pro¬ 
poste avanzate nel recente 
convegno dell’.ANCI di Viareg¬ 
gio. a proposito del quale, 
ha proseguito, c’è bisogno di 
evitare il riscliio di ridur¬ 
lo ad una semplice .sorta di 
liturgia c c'è bisogno che 
C(?ssi la pratica di vanifica¬ 
re in sede ministeriale quelle 
richieste. Per quanto riguar¬ 
da la Provincia di Siena, la 
situazione, sia dal punto di 
vista della finanza pubblica, 
sia per quanto riguarda lo 
stato economico c sociale del 
territorio stìicsc. è altrettanto 
grave c precaria. 

Gli i.scrìtti nelle ILstc di col¬ 
locamento. attualmente sono 
oltre 5000 e indicano un au¬ 
mento della disoccupazione 
femminile di oltre il 20 per 
ccmto negli ultimi tre anni: 
i minatori dcli’Amiata sono 
stati messi in cassa integra¬ 
zione, non è diminuito, ma 
anzi tende ad aumentare il 
numero delle aziende in cri¬ 
si. Infine i recenti provvedi¬ 
menti governativi, la crisi ge¬ 
nerale e per di più i danni 
provocati dalle avversità at¬ 
mosferiche Ila aggravato ul¬ 
teriormente la già precaria 
situazione dciragricoltura e di 
quanti vi operano. 

« In questa rtraltà — ha 
detto il presidente — dovre¬ 
mo misurarci anche ncircla 
borazione del bilancio c nella 
attività del pro.ssinio anno, col 
pieno impegno attorno ai prò 
blemi locali più gravi ed ur¬ 
genti ». 

Gli obicltivi di fondo nei 
quali intervenire a concentra¬ 
re le esigue disponibilità fi¬ 
nanziarie della Amministra¬ 
zione saranno quelli della ri- 
conversione industriale, del 
piano agricxilo alimentare, del 
preavviamenlo al lavoro dei 
giovani, del rinnovamento del 
le strutture, della qualifica¬ 
zione c dello sviluppo o del 
con.so!idamento dei servizi so¬ 
ciali e civili, particolarmintc 
del trasporlo pubblico, la ca¬ 
sa. la scuola, la .sanità e del 

10 sviluppo e della dife.sa dcl- 
l’utilizzazione delle risorse i- 
driche. energetiche c mine¬ 
rarie?. 

Questa serie di obiettivi tut¬ 
tavia. ha proseguito Calonaci. 
richiedono il massimo impe 
gno da parte di tutte le for 
ze politiche democratiche e 
€ ci pare — ha detto — che 
le valide proposte che sul pia¬ 
no economico avanzano i 
compagni socialisti c quelle, 
interessanti, contenute nel re 
cente comunicato della dire¬ 
zione provinciale della DC. of 
frano la possibilità di ampie 
coriveYgen/e attorno a diver¬ 
si di que.sti obiettili, anche 
nel nostro Consiglio provincia¬ 
le ». D'altra parte già la con¬ 
clusione del dibattito consilia¬ 
re. nel marzo .scor.so. sul bi¬ 
lancio 1976. aveva evidenzialo 
che la con.su!tazione c la di 
scussionc che si erano avute 
attorno a quello stesso bilan¬ 
cio rappresentavano un mo¬ 
mento del CJonsiglio e della 
Amministrazione provinciale. 

€ In quella occasione ci im¬ 
pegnammo a giungere — ha 
ricordato Calonaci — all’cla- 
borazione della previsione per 

11 1977 con più .sollecitudine, 
più esperienza c conoscenza 
e facendo in modo che la 
partcc.pazione dei gruppi con- 
.siliari e delle diverse compo 
ncnti provinciali potesse esse¬ 
re ancora più pre.sente ed 
e.stcsa fin dal primo momen¬ 
to *. Ebbene la Giunta si pre¬ 
senta a questo importante ap¬ 
puntamento. pronta a mante¬ 
nere il suo impegno, a nn- 
novarc, oggi più che mai. lo 
invito alla più ampia parte¬ 
cipazione di tutti i gruppi con 
siliari alla discussione e allo 
approntamento del nuovo bi¬ 
lancio. 

Ekl è su questa strada, ha 
concluso in costanza il com¬ 
pagno C.alora.-'i che si pos¬ 
sono compì, ro ogg. nuovi e 
.mparianti pa in avanti con 
la convinziore che gli stessi 
consiglieri della minoranza 
.socialista c democristiana av¬ 
vertano la gravità dei prò 
bicmi e di conseguenza la ne- 
j cessità di una maggiore pajr- 
tccipazionc alla detcrmìnazi»- 
nc delle scelte 

m. p. 




T • «fc. 






















rUnità / giovedì 18 novembre 1976 

Gli interrogativi aperti dal disimpegno FIAT 


PAG. 11 / ffìrenze-Soscana 




^impostazione programmatica dei comunisti aretini per le elezioni dei Consigli 



Una veduta degli Impianti dell'ltalslder di Piombino 


Le « Acciaierie dii Piombi* 
no» sono nate nel 1971, in 
seguito ella acquisizione da 
parte della Fiat del 50% del 
pacchetto azionario, fino ad 
allora detenuto per intero dal- 
l'italsider, inserendosi in una 
tradizione siderurgica ■ vec¬ 
chia di un secolo (quello di 
Piombino è il primo stabi¬ 
limento siderurgico italiano 
a ciclo integrale). 


Capacità 

produttiva 

Entro il 1978, con il com¬ 
pletamento degli investimen¬ 
ti in corso di attuazione, lo 
stabilimento dovrebbe rag¬ 
giungere una capacità pro¬ 
duttiva di 2.200.000 tonnella¬ 
te di ghisa e di 1.850.000 ton¬ 
nellate di acciaio. 

OCCUPAZIONE: al novem- 
bre del 75 erano occupate di¬ 
rettamente 6.906 unità, di cui 
5398 operai. L'occupazione 
reale va comunque al di là 
di questo dato se si considera 
anche l’occupazione indotta 
(imprese appaltatrlcl, picco¬ 
le imprese che svolgono la¬ 
vori collaterali). 


Investimenti 

Sono in corso investimen¬ 
ti per circa 250 miliardi di 
lire. Il piano quadriennàle 
varato nel 1974 prevede la 
costruzione di; una colata 
continua per bramme e bram- 
mette (già realizzata): di 


un nuovo altoforno con un* 
capacità produttiva giorn**\ 
llem di 6.700 tonnellate; riam-' 
modemamento e potenzia* 
mento del treno 550; oostru- 
alone di un treno a vergella 
da 300/350 tonnellate annue; 
del potenziamento treno * a 
billette; modifiche' foasa di 
colata neH’accialeria; poten*, 
ziamento mezzi di discarica' 
materie prime; costruzione di 
una batterla di 20 forni a 
coke (già realizzata): poten¬ 
ziamento del forni a pozzo, 
strippaggio ed altri servizi; 
installazione di un monobloc¬ 
co per la produzione di 25.000 
Kw di energia elettrica: in¬ 
stallazione di una fabbricti 
di ossigeno per il nuovo al¬ 
toforno. 

Assunzioni 

I 

I 

L'anno in cui sono state 
fatte le maggiori assunzioni, 
negli ultimi otto anni, è sta¬ 
to il 1970 con 721 operai e 
142 impiegati. Successivamen¬ 
te vi sono state rilevanti fles¬ 
sioni nel 70-71 e nel 74-78 
(277 unità). 

L'anno di maggiore produ¬ 
zione di acciàio è stato il 
1972 con 1.564.000 tonnellate. 


Interessa una vasta area 
che va da Cecina fino a Oa- 
vorrano e Massa Marittima. 
Complessivamente l pendo¬ 
lari sono circa 2.500. 


Pendolarismo 


Piombino: il futuro dell’acciaio 


nella ripresa degli investimenti 

Interrogazione degli on. Tamburini, Bernini, Gambolato e Tani al ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali - Intervista con l'amministratore delegato e direttore generale della società 


Richiesta l'istituzione di almeno 8 sezioni 

Sono pochi anche a Pisa 
ì «corsi sperimentali» 

Riunioni in città e a Crespina con la partecipazione 
dei Consigli di fabbrica - Sabato assemblea di corsisti 


PISA, 17 

Continua anche in provin¬ 
cia di Pisa l’agitazione del 
corsisti contro il rifiuto del 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, onorevole Malfatti, ad 
aprire un confronto con le 
forze sindacali per contra¬ 
stare l'aumento del numero 
dei moduli dei corsi speri¬ 
mentali (le cosiddette 150 
ore). I sindacati confederali 
provinciali hanno chiesto da 
tempo che in Provincia • di 
Pisa siano istituiti 8 nuovi 
corsi. 

A Crespina la stragrande 
maggioranza dei corsisti del¬ 
la zona si è riunita in as¬ 
semblea con i rappresentan¬ 
ti dell'Amministrazione co¬ 
munale. e degli insegnanti 
delle 150 ore. per esprimere 
li proprio sostegno a queste 
richieste. Una iniziativa si¬ 
mile si è svolta anche a Pi¬ 
sa, con la partecipazione ed 
Il sostegno dei (Consigli del¬ 
le fabbriche pisane (erano 
presenti i Consigli di fabbri¬ 
ca della Piaggio, Moto Fi¬ 
des, Pistoni Asso. Guidotti, 
■Unione Fiammiferi, Amanda, 


ROSIGNANO, 17 

L’incontro che una delega¬ 
zione del Consiglio di fab¬ 
brica della Solvay d: Rosi- 
gnano ha avuto con la di¬ 
rezione aziendale per l’inizio 
del corsi delle « 150 ore », ha 
registrato una posizione a 
sorpresa. La Solvay non ri¬ 
conosce il diritto a 47 su(d 
lavoratoli iscritti al corso 
di frequentare le lezioni per 
il conseguimento della li¬ 
cenza media inferiore nello 
ambito della normativa con¬ 
trattuale. in quanto, secondo 
la società, l’utilizzo del mon¬ 
te ore deve essere attribuito 
ai corsi di formazione pro¬ 
fessionale. corsi monografi¬ 
ci e non per il conseguimento 
di un titolo di studio. 

In questa interpretazione 
la Solvay è confortata dal 
parere della Asschimici che, 
attraverso una circolare in¬ 
dirizzata alle industrie asso¬ 
ciate. condivide, appunto, ta¬ 
le linea di condotta. 

Ci troviamo di fronte ad un 
nuovo attacco aU’applicazio- 
nc del contratto di lavoro 
favorito, forse, anche dallo 
stato di incertezza e di crisi 
nel quale viviamo. Posizione 
anche puramente strumen¬ 
tale poiché Oltre categorie, 
e ne basta una sola per 
fare un esempio, quella dei 
metalmeccanici che sono già 
al terzo anno delle « 150 
ore » non hanno dato una 
interpretazione cosi restritti¬ 
va (iella normativa contrat¬ 
tuale. ET vero che nel chi¬ 
mici vi è stato un ritardo 
nell’approfondire il tema 
delle « 150 ore », non per que¬ 
sto la parte padronale ne 
deve ostacolare l’applitsizio- 
ne. 

La scuola fino ad oggi è 
stata strutturata, specialmen¬ 
te quella professionale, in 
modo da essere di supporto 
al grande capitale e cre¬ 
diamo che una tale conce¬ 
zione debba essere ribaltata. 
E la lotta per il diritto allo 
studio è uno del momenti di 
questa battaglia per arrivare 
•Ila compenetrazione fabbri- 
•a-società e lavoratorì-inse- 
pMUtl-studentl. 


Ferretti, dell’ospedale di S. 
Chiara e delegati di altre 
aziende) e delle organizza¬ 
zioni sindacali provinciali. - 

In un ordine del giorno 
votato al termine deH’assem- 
blea si legge, tra l’altro: 
« L’assemblea in particolare 
condanna il fatto che il mi¬ 
nistro dilazioni sistematica- 
mente il confronto con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, bloc¬ 
cando di fatto il regolare 
svolgimento del corsi e ri¬ 
fiutando un aumento del lo¬ 
ro numero. Si invita per¬ 
tanto — continua l’ordine 
del giorno — il provveditore 
a farsi interprete verso il 
ministero della volontà espres¬ 
sa da questa assemblea al 
fine di giungere ad una ra¬ 
pida e positiva conclusione 
della vertenza ». 

Per sabato mattina alle 
ore 9. le organizzazioni sinda¬ 
cali CGIL, CISL e UIL han¬ 
no convocato al Palazzo della 
Provincia di Pisa l’assemblea 
dei corsisti delle 150 ore di 
Pisa e Pontedesa per deci¬ 
dere nuove forme di mobi¬ 
litazione. 


Vi è. infine, da obiettare, 
e tale questione è già emersa 
durante un seminario della 
FULC sul diritto allo studio, 
che l’utilizzo del monte delle 
a 150 ore » non ritarda la 
formazione professionale In 
quanto il contratto dei chi¬ 
mici prevede che i corsi siano 
istituiti dàlie aziende in ag¬ 
giunta alle « 150 ore ». Infatti 
la formazione professionale 
è data dairinsieme di tutte 
quelle conoscenze tecniche e 
scientifiche che permettano 
di migliorare la qualità del 
lavoro dei dipendenti per au- 
irentare la produzione e svol¬ 
gere lavori che presentano 
un grado superiore di diffi¬ 
coltà. Altra cosa è il diritto 
allo studio che nelle « 150 
ore » non è solo recupero, 
ma anche un momento della 
battaglia per la riforma della 
scuola e quindi di elevamento 
culturale del lavoratori. Per¬ 
tanto difficilmente compren¬ 
sibile è l’atteggiamento della 
Solvay di fronte al proble¬ 
ma. 

I corsisti si sono riuniti in 
assemblea insieme al Consi¬ 
glio di fabbnea. Al termine i 
e stata confermata la vo¬ 
lontà di andare oii’applica- 
zione del contratto di lavo¬ 
ro. Da qui la decisione di 
presentarsi ugualmente allo 
inizio del corso. 

41 problema delle «150 ore» 
è molto sentito nelle fabbri¬ 
che Solvay anche per l’opera 
di sensiUlizzazlone che è sta¬ 
ta portata avanti daU’orga- 
nizaazione sindacale attra¬ 
verso decdne di assemblee nel 
reparti, raggiungendo poi il 
massimo della consapevolez¬ 
za in una forte assemblea 
alla quale parteciparono 1 
lavoratori delle altre fabbri¬ 
che del Comune di Roslgna- 
no ed i rappresentanti del 
mondo della scuola. L’atteg¬ 
giamento della Solvay è stato 
discusso anche nella segrete¬ 
ria provinciale della FULC a 
Livorno, che ha chiesto un 
incontro con r.àsschimicl per 
discutere il problema. 

Giovanni Nannini 


PIOMBINO. 17 

Sui problemi che in questo 
momento si trovano di fron¬ 
te alle « Acciaierie di Piombi¬ 
no », il più grosso complesso 
industriale della Toscana e 
sicuramente uno tra i più ri¬ 
levanti a livello nazionale, ab¬ 
biamo rivolto alcune domande 
all’ing. Luigi Madrigali, ammi¬ 
nistratore delegato e direttore 
generale della sqjcietà. L’at¬ 
tenzione maggiore era ovvia¬ 
mente rivolta, da parte nostra, 
alle connessioni esistenti tra 
la operazione di sganciamen¬ 
to della FIAT, la cui esisten¬ 
za è stata recentemente con¬ 
fermata dal presidente delle 
« Acciaierie » Dr. Corrado Ciu- 
tl, e le prospettive del centro 
siderurgico plombinese. 

Non tutti gli interrogativi 
che su questo problema sono 
stati posti dai lavoratori, dal¬ 
le organizzazioni sindacali, 
dalla amministrazione comu¬ 
nale e dal nostro partito han¬ 
no. per la verità, ricevuto una 
esaudiente risposta, né nell’ 
intervista né altrove, anche 
perché su tutta la vicenda 
continua la latitanza di uno 
degli interlocutori fondamen¬ 
tali, cioè il ministero delle 
Partecipazioni Statali. 

Nel senso di far assumere 
le proprie responsabilità al 
ministro si muove l’interroga¬ 
zione che in questi giorni i 
compagni onorevoli Tamburi¬ 
ni, Bernini, Gambolato e Tani 
hanno presentato ai Parla¬ 
mento, con la quale si chie¬ 
de: a Se risponde a verità 
quanto è apparso su vari or¬ 
gani di stampa, secondo cui la 
Fiat si appresterebbe ed 
uscire dalle "Acciaierie di 
Piombino”, mentre sarebbero 
in corso trattative con l’E- 
OAM per l’acquisizione da 
parte della Fiat del 50% del 
pacchetto azionario della "Co¬ 
gne” e della "Breda àccia! 
speciali”, contro la cessione 
all’EGAM del 59% delle azioni 
della "Ferriere Torinesi” di 
proprietà della FIAT; 

«se si ritenga che le que¬ 
stioni sopraindicate, anche se 
solo parzialmente corrispon¬ 
denti a verità, ripropongano 
con urgenza la necessità di 
un nuovo indirizzo e di un 
controllo delle Partecipazioni 
Statali, e se di esse debba es¬ 
sere preventivamente interes¬ 
sato il Parlamento al fine di 
garantire indirizzi e soluzioni 
volte a promuovere una orga¬ 
nica politica della siderurgia 
e degli acciai speciali, ove sia¬ 
no affermati la preminenza 
dell’interesse pubblico e sal¬ 
vaguardate le esigenze del 
Paese; 

« infine, quali misure, in 
particolare, si intendono pren¬ 
dere affinché sia assicurata 
la piena attuazione del pro¬ 
gramma di investimenti in at¬ 
to. le condizioni di sviluppo 
ed il ruolo delle "Acciaierie 
di Piombino" nella siderur¬ 
gia nazionale». Ecco il testo 
dell’intervista con l’ing. Ma¬ 
drigali: 

Intorno alla ipotesi del riti¬ 
ro della Fiat dalle Acciaie¬ 
rie di Piombino quale è la 
posizione del Consiglio di am¬ 
ministrazione? 

— Il Consiglio di amministra¬ 
zione delle « Acciaierie d: 
Piombino » è l’organo esecuti¬ 
vo della Società e quindi non 
può assumere una propria po¬ 
sizione in mento alla ipotesi 
di cessione delle azioni posse¬ 
dute da uno dei due soci. 

Ritiene che i motivi di que¬ 
sta operazione siano da ricer¬ 
carsi in una crisi della politi¬ 
ca di investimenti in corso di 
attuazione, per difficoltà a 
reperire i crediti necessari, per 
novità intervenute nel merca¬ 
to deiracciaio, per divergenze 
sulla natura degli investimene 
ti, o per altri motivi? 

— Riconfermo quanto già det¬ 
to in altre sedi e già divulga¬ 
to ampiamente, sul motivi del 
progettato ritiro Fiat: il suo 
fabbisogno di acciaio è risul¬ 
tato In pratica ampiamente 
ridimensionato rispetto alle 
previsioni elaborate cinque e 
più anni fa e sono nel frat¬ 
tempo muute le strategie del¬ 
la Fiat, anche in campo side¬ 
rurgico. 

E" noto che mentre la pro¬ 
duzione di acciaio ha avuto 
un considerevole incremento 
in questi ultimi mesi, la capa¬ 


cità di assorbimento del mer¬ 
cato si è invece ridotta. La 
CEE a questo proposito ha 
preannunciato la decisione 
di una consistènte diminuzio¬ 
ne delta produzione. Questa 
decisione contrasta, a suo giu¬ 
dizio, con le esigenze di un 
aumento del consumo interno 
di acciaio, finalizzato allo svi¬ 
luppo dei settori sociali, dell’ 
agricoltura, del Mezzogiorno? 
E in questo contesto, quali so¬ 
no le prospettive ed il ruolo 
che può essere svolto dalle 
«Acciaierie di Piombino»? 

— La produzione di acciaio ha 
registrato un certo incremen¬ 
to, rispetto al ’75, nel primi 
nove mesi dell’anno in corso 
(-1-4.4% CECA, -t-4.7% Italia). 
La domanda per contro ha de¬ 
nunciato una decisa flessione 
negli ultimi mesi a livello sia 
nazionale che intemazionale e 
potrà essere indispensabile nel 
brevissimo termine ripropor¬ 
zionare ad essa la produzione 
di acciaio. 

E’ evidente che una ripresa 
dell’edilizia e degli investi¬ 
menti, i settori più importanti 
per il consumo di acciaio, ri¬ 
porterebbe rapidamente ad un 
migliore tosso di utilizzo delle 
capacità produttive, anche, in 
particolare, della nostra 
azienda. 

Ritiene che nel difficile sta¬ 
to attuale delle « Acciaierìe » 
influiscano anche problemi di 
produttività, ed a questo pro¬ 
posito quale posizione può e- 
sprimere intorno alle novità 
intervenute con il contratto 
dei metalmeccanici in riferi¬ 
mento alla informazione ed al 
controllo degli investimenti 
e sul progetto di riconversione 
industriale? 

— Il problema del recupero di 
produttività è fondamentale 
per riguadagnare la indispen¬ 
sabile competitività sui mer¬ 
cati. Si tratta di allineare il 
costo unitario dei prodotti a 
quello della concorrenza; que¬ 
sto costo unitario è rappre¬ 
sentato dal rapporto fra costi 
totali e produzione totale. Non 
è pensabile di migliorare det¬ 
to rapporto agendo esclusiva- 
mente sul denominatore, cioè 
sul volume di produzione, col 
ricorso a costosi investimenti. 

E’ indispensabile Interveni¬ 
re decisamente anche sul nu¬ 
meratore, cioè sul costo glo¬ 
bale del lavoro in rapporto ai 
suo rendimento, il costo del 
denaro ed il costo del servizi, 
tanto ali'intemo che all’ester¬ 
no deirazienda. E’ su questo 
piano che si gioca oggi la so¬ 
pravvivenza deU'lndustrla ita¬ 
liana. 

Circa le novità intervenute 
nel nuovo contratto collettivo 
in materia di informazione su¬ 
gli investimenti, posso affer¬ 
mare che per quanto riguar¬ 
da PiMnbino non si tratta af¬ 
fatto di novità ma della for¬ 
malizzazione di un m(x!o di 
operare da tempo instaurato 
nella nostra azienda 

Sul progetto di riconversio¬ 
ne industriale non esistono 
ancora elementi sufficienti 
per valutare la possibile in¬ 
fluenza sui progetti di svilup¬ 
po della nostra azienda ma. 
personalmente, ritengo che 
questi possano senz’altro rien¬ 
trare nell’ambito del progetto 
di riconversione. 

Potrebbe farci il punto ad 
oggi sugli investimenti in cor¬ 
so di attuazione e su quéllt 
previsti in futuro alla luce 
della operazione Fiat-Accia¬ 
ierie? 

— Il plano degli investimenti 
delle «Acciaierie di Piombi¬ 
no» numtiene la sua validità 
ed attualità in ogni caso; i 
tempi di realizzazione potran¬ 
no però essere condizionati 
dalle risorse finanziarie che 
sarà possibile reperire in que¬ 
sti tempi di stretta generale. 

Giorgio Pasquinucci 


Sottoscrizione 

Nel prima anniverstHo dell» 
tcomparse del eomp*g.-iia Piladc 
Cardati. di Uvomo. deceduto 
«ll’clk di 69 anni, i nipoti Vc- 
nìo. ■ vanii sottotcrivono lira 
10.000 per la stampa comunitta. 

Rico.-danda la scomparsa del fi¬ 
glio Lieo, il compagno Foretto Or¬ 
sini fondador» del partita a Casci¬ 
na, sottoscriva alia su» memoria li¬ 
ra 5.000 per la stampa dal PCI. 


Con una Interpretazione restrittiva 
della normativa contrattuale 

La Solvay vuole negare 
il diritto allo studio 


Una proposta alla città 

Mobilitazione per garantire una massiccia aHIuenza alle urne - Fare’degli organismi un momento centrale del 
decentramento amministrativo dello Stato - L'Importanza delle elezioni dirette - Impegno per una gestione unitaria 



Uno scorcio del centro storico di Arezzo 


AREZZO. 17 

A due settimane dal voto 
del 28 novembre, la campa¬ 
gna per l’elezione dei consi¬ 
gli di circoscrizione è assor¬ 
bita dal dibattilo sui pro¬ 
grammi delle varia organiz¬ 
zazioni che hanno presenta¬ 
to la propria candidatura. La 
scadenza elettorale, per tan¬ 
ti aspetti nuova ed originale, 
spinge le forze politiche are¬ 
tine non solo a confrontarsi 
sulla reciproca impostazione 
del decentramento ammini¬ 
strativo, del rapporto tra l’En¬ 
te locale e la popolazione, 
della partecipazione democra¬ 
tica alle scelte della collet¬ 
tività, ma anche a prefigu¬ 
rare il funzionamento futu¬ 
ro dei Consigli di quartiere, 
sulla base dell’esperienza ma¬ 
turata fino ad oggi e della 
spinta ad una loro gestione 
unitaria. 

I candidati comunisti han¬ 
no reso pubblica in questi 
giorni, con una manifestazio¬ 
ne al cinema Odeon l’Impo¬ 
stazione programmatica con 
cui il nostro partito si pre¬ 
senta al confronto elettora¬ 
le: si tratta di una proposta 
generale alla città, che si sta 
già articolando a livello del¬ 
le singole circoscrizioni nel 
corso di incontri con gii elet¬ 
tori e di assemblee popolari, 
che va cioè sostanziandosi e 
precisandosi a seconda dei 
problemi particolari e delle 
molteplici esigenze espresse 
dai quartieri. Nell’impossibi¬ 
lità di dar conto dettaglia¬ 
tamente di tutti i program¬ 
mi a livello di circoscrizio¬ 
ne, riportiamo di seguito am¬ 
pi stralci del documento pro¬ 
grammatico generale: nel 
prossimi giorni procederemo 
ad una ricognizione in alcu¬ 
ni quartieri « tipici », esami¬ 
nandone i problemi territo¬ 
riali, sociali e politici di mag¬ 
gior interesse. 

I comunisti aretini sottoli¬ 
neano l’estrema importanza 
della scadenza elettorale del 
28 novembre — sostiene il 
documento programmatico 
del PCI — per la stessa vita 
democratica della città, per 
la situazione politica genera¬ 
le del Paese, per il contribu¬ 
to che le forze democratiche 
possono dare concretamente 
per la riforma dello Stato, 
per 1 poteri che il regola¬ 
mento approvato da! Consi¬ 
glio comunale riconosce alle 
nuove circoscrizioni. Tutte 
premesse che rendono indi¬ 
spensabile la più larga mobi¬ 
litazione tesa a gorantire una 
massiccia afRuenza alle ur¬ 
ne di lavoratori e di citta¬ 
dini. 

Non vi è dubbio che la si¬ 
tuazione politica generale, la 
gravissima recessione econo¬ 
mica e la battaglia aperta in 
Parlamento e nel Paese sul¬ 
la via di uscita dalla crisi 
peseranno sulla stessa campa¬ 
gna elettorale, nonostante 
l'impegno del comunisti di 
andare ad un confronto sui 
temi specifici che stanno al¬ 
la base del voto, evitando uno 
scontro frontale che finireb¬ 
be per snaturare in parten¬ 
za i nuovi strumenti di par¬ 
tecipazione popolare. 

Ma è altrettanto chiaro che 
l’elezione diretta dei Consigli 
di quartiere rappresenta un 
momento importante di mo¬ 
bilitazione e di lotta, in un 
momento in cui il risana¬ 
mento del Paese presuppone 
la crescita di un forte e com¬ 
battivo movimento delle mas¬ 
se popolari che incalzi II Go¬ 
verno per modificare la linea 
di sviluppo seguita fino ad 
oggi e faccia maturare le 
condizioni per un mutamen¬ 
to sostanziale nella direzio¬ 
ne politica. La battaglia per 
dare alla città ulteriori li- 
veiii di partecipazione e di 
autogoverno non può che le¬ 
garsi strettamente a quella 
per difendere e allargare la 
base produttiva ed 1 livelli 
di occupazione. 

L’aspetto centrale e quali¬ 
ficante di questo rilancio del 
decentramento è — a parere 


del comunisti — 11 contribu¬ 
to decisivo che i Consigli di 
quartiere possono dare alla 
lotta per la riforma dello 
Stato, al superamento del 
centralismo burocratico tipi¬ 
co del sistema di potere de¬ 
mocristiano ed alla ridefini¬ 
zione del tipo di intervento 
dello Stato (nelle sue artico¬ 
lazioni centrali e periferiche) 
sul terreno dell’economia. 

In effetti, sia l’impostazio¬ 
ne che la gestione del potere 
da parte delia classe domi¬ 
nante — e in modo partico¬ 
lare da parte della DC — 
sono state fino ad oggi fun¬ 
zionali ad un modello di svi¬ 
luppo capitalistico distorto 
e squilibrato. Per anni è sta¬ 
to disatteso il disegno costi¬ 
tuzionale che prevedeva la 
creazione delle Regioni; una 
volta costituite si è tentato 
con ogni mezzo di limitarne 
i poteri minandone l’autono- 
mia finanziaria; da sempre 
è stata compressa ed avver¬ 
sata l’autonomia dei Comu¬ 
ni, abbandonati in una si¬ 
tuazione Finanziaria via via 
più insostenibile. 

E’ questo il tipo di svilup¬ 
po economico e di concezio¬ 
ne dello Stato che si tratta 
di smantellare e di cambiare 
profondamente, restituendo 
aU’Ente locale 11 suo ruolo 
centrale. Il Consiglio di quar¬ 
tiere è un momento fonda- 
mentale di questa battaglia: 
è un nuovo livello istituzio¬ 
nale che consente un inter¬ 
vento diretto delle masse po¬ 
polari organizzate nella di¬ 
rezione della cosa pubblica e 
la corresponsabilizzazione di 
tutti i cittadini alle scelte del 
Comune. 

Non si tratta, naturalmen¬ 
te, di andare alla ricerca di 
un consenso acritico all’ope¬ 
rato deH’amministrazlone co¬ 
munale, ma di instaurare un 
rapporto più dialettico — e 
quindi più fecondo — tra la 
popolazione e l’Ente locale. 
Anzi, proprio In questo man¬ 
cato rapporto, oltre che nel¬ 
la carenza di poteri realmen¬ 
te decisionali, vanno ricerca¬ 
ti I motivi di fondo che han¬ 
no impedito il miglior funzio¬ 


namento dei precedenti Con¬ 
sigli di quartiere, nominati 
in secondo grado dal consi¬ 
glio comunale. 

Oggi gli ampi poteri di 
iniziativa, deliberativi e ge¬ 
stionali che il nuovo rego¬ 
lamento delega ai Consigli 
di circoscrizione aprono a 
questi organismi possibilità 
concrete di intervento e di 
controllo: ne fanno cioè una 
nuova entità istituzionale di 
estrema importanza. 

Sono questi gli elementi — 
a giudizio del comunisti — 
da cui emerge con chiarez¬ 
za la diversità di questa cam-. 
pagna elettorale rispetto alle 
altre consultazioni politiche 
o amministrative. Al di là 
degli schieramenti di parti¬ 
to, infatti, il consiglio di 
quartiere deve essere prima 
di tutto espressione di una 
realtà territoriale, delle for¬ 
ze che in essa sono presenti, 
evitando di configurarsi co¬ 
me un consiglio comunale in 
scala ridotta. In questo sen¬ 
so i punti programmatici in¬ 
dividuati dal rél sono aper¬ 
ti al dibattito e al contribu¬ 
to di tutte le forze politiche 
e sociali che operano nella 
città o nelle frazioni. 

r 

ANTIFASCISMO 

L’antifascismo rappresenta 
la discriminante di fondo 
deU’impostazione program¬ 
matica dei comunisti aretini. 
In primo luogo, esso signi¬ 
fica allargamento delia sfe¬ 
ra della partecipazione per 
sgretolare, assieme al vecchio 
Stato burocratico e accentra- 
tore, le radici stesse di quei 
fenomeni di emarginazione 
e di disgregazione da cui trae 
origine e alimento la violen¬ 
za fascista. In secondo luogo 
rappresenta un preciso impe¬ 
gno a fare del quartiere un 
momento fondamentale di j 
aggregazione e di promozio¬ 
ne della vigilanza democra- 1 
tica unitaria. | 

Questo elemento di presen¬ 
za e di iniziativa antifascista 
appare particolarmente im- I 
portante non solo per preve- 1 


nire ulteriori esplosioni della 
strategia della tensione — 
che ha visto Arezzo al cen¬ 
tro di un piano eversivo a 
largo raggio — ma anche per 
combattere alla radice le ma¬ 
nifestazioni di criminalità co¬ 
mune più o meno apertamen¬ 
te intrecciate con quella po¬ 
litica (valga per tutti 11 ca¬ 
so della crescente diffusione 
della droga). 

DECENTRAMENTO 
E AUTONOMIE LOCALI 

I comunisti non vedono nel¬ 
la creazione delle circoscri¬ 
zioni una semplice suddivi¬ 
sione tecnlcoamministrativa 
del Comune, ma piuttosto il 
concretizzarsi di una diver¬ 
sa organizzazione del potere 
locale, fondato sul corretto 
funzionamento delle pubbli¬ 
che istituzioni e sul rappor¬ 
to costante tra ammnlistra- 
tori e cittadini. Solo su que¬ 
sta via, del resto, è possibi¬ 
le risolvere i problemi delie 
grandi masse popolari e bat¬ 
tere gli interessi corporativi 
e clientelari alimentati dal 
sistema di potere della DC. 

E’ evidente, però, che il 
decentramento rischia di tra¬ 
sformarsi in un « libro del 
sogni » se non si mettono 1 
Comuni in condizione di far 
fronte alle esigenze dei quar¬ 
tieri. Ben poca cosa sarebbe¬ 
ro i poteri deliberativi affi¬ 
dali alle circoscrizioni se do¬ 
vesse perdurare l'attuale si¬ 
tuazione della finanza loca¬ 
le. che ha raggiunto limiti 
di Indebitamento Intollera¬ 
bili. tali da minacciare la 
continuità del più elemen¬ 
tari servizi. 

DECENTRAMENTO 
E INTERVENTO 
ECONOMICO 

La battaglia per l’allarga¬ 
mento della democrazia ed il 
risanamento dello Stato è 
strettamente collegata, per 
sua stessa mtura, a quella 
per far avanzare le condi¬ 
zioni di vita delle masse po¬ 


polari: per modificare cioè 
radicalmente l’intervento pub¬ 
blico in materia di economi.^. 
Perciò i comunisti, anche nel 
cor.so di questa campagna 
elettorale, richiamano tutte 
le forze democratiche ad una 
riflessione attenta sulla si¬ 
tuazione produttiva dell’Are¬ 
tino e sulla necessità di ope¬ 
rarvi profondi , mutamenti 
strutturali. 

La riconversione industria¬ 
le. il rilancio dell’agricoltura, 
la riqualificazione dell’edili¬ 
zia. il risanamento della fi- 
nnhnza locale, ravviamento al 
lavoro di migliala di giova¬ 
ni disoccupati e sottoccupati 
castitulscono oggi, nella n(v 
stra provincia, i problemi più 
gravi ed urgenti: su di e.-al 
i consigli di quartiere do¬ 
vranno misurarsi per dare 
nuovo slancio ad un rigoro.so 
programma di ripresa eco¬ 
nomica. 

LEGAME CON IL 
TESSUTO SOCIALE 

Momento fondamentale del¬ 
l’attività dei consigli di cir¬ 
coscrizione sarà il rapporto 
con gli altri strumenti di par¬ 
tecipazione dem(x:ratica pre¬ 
senti nella realtà aretina: 1 
consigli di fabbrica, lo orga¬ 
nizzazioni territoriali del sin¬ 
dacato. gli organismi colle¬ 
giali della scuola, le struttu¬ 
re organizzative che si sfa 
dando 11 movimento degli stu¬ 
denti. In altri termini si trat¬ 
ta di fare del quartieri, sla 
sul temi generali che su 
quelli specifici, un coagulo 
dei vari livelli di organizza¬ 
zione delle masse popolari. 

SERVIZI SOCIALI 

Anche in questa occasione 
il PCI riconferma la sua li¬ 
nea di allargamento e di con¬ 
solidamento dei servizi socia¬ 
li come risposta alle esigen¬ 
ze fondamentali delle masse 
popolari. Ciò è tanto più ne¬ 
cessario alla luce della dram¬ 
matica situazione economica 
che il Paese sta attraversan¬ 
do e che rende necessarie 
restrizioni del consumi Indi¬ 
viduali: deve essere chiaro 
però che quest! ultimi vanno 
distribuiti in base a rigorosi 
criteri di giustìzia sociale e 
finalizzati aH’elìminazlone 
delle aree di spreco, di pa¬ 
rassitismo. di speculazione, 
di clientelismo. 

Il consolidamento dei ser¬ 
vizi sociali messi in piedi fi¬ 
no ad oggi dall’Amministra¬ 
zione popolare e la loro ge¬ 
stione diretta da parte dei 
consigli di quartiere rappre¬ 
sentano, in una situazione 
come questa, un punto fer¬ 
mo irrinunciabile. 

Sulla base di questi ele¬ 
menti programmatici — che 
ovvi motivi di spazio cl co¬ 
stringono a riportare in modo 
estremamente schematico — 
i comunisti aretini sottoli¬ 
neano la nece-ssità che la cam¬ 
pagna elettorale In corso dia 
avvio ad un confronto serra¬ 
to sul programmi c non ad 
uno sterile scontro di schie¬ 
ramenti. A questo scopo ri¬ 
tengono utile promuovere, 
nelle singole zone. Iniziative 
unitarie che coinvolgano le 
a5.=w;iazloni. 1 circoli cultu¬ 
rali. i gruppi di base. 

Fin da questa campagna 
elettorale. 11 PCI propone al¬ 
le altre forze politiche una 
attenta discussione che getti 
le basi di una gestione uni¬ 
taria dei futuri consigli. E’ 
questa la condizione fonda- 
mentale per evitare inutili 
fratture tra maggioranza ed 
opposizione, per fare dei quar¬ 
tieri reali strumenti di auto¬ 
governo delle mas.'iC. 

Franco Rossi 


Iniziano oggi a Lucca i corsi delle 150 ore 


Mille lavoratori sui banchi di scuola 

Nel 73 gli iscritti erano 120-11 carattere ancora « sperimentale » lascia aperti molti problemi - Occorre sdoppiare i corsi plO 
numerosi - Il rapporto con la scuola del mattino e la necessità di un legame più stretto con la realtà sociale ed economica 


LUCCA, 17 

Sono quasi mille, a Lucca, 
gli operai deirindustria e <Je- 
gli altri settori, 1 disoccupati 
e le casalinghe, che giovedì 
tornano a scuola per i corsi 
delle 150 ore. E” di per sé 
un grosso risultalo, r.spetlo 
ai 120 iscritti del 73,'74. reso 
possibile dal fatto che, con 
i rinnovi contrattuali, tutte 
le categorie hanno permessi 
per lo studio. 

Anche quest’anno però, do¬ 
po quattro anni, i corsi ven¬ 
gono ancora considerati 
« sperimentali »: (Jopo tan¬ 
to tempo, infatti, non è an¬ 
cora intervenuta una legge 
definitiva che sancisi» i 
mcxli di attuazione del di¬ 
ritto allo studio dei lavora¬ 
tori, per cui ogni anno de¬ 
vono venir ridiscussl tutti 1 
problemi, dal numero, alle 
modalità, agli insegnanti, al¬ 
la gestione democratica e 
al ruolo del sindacato. E’ un 
problema nazionale ma che 
ha gravi conseguenze anche 
e livello provinciale: nono¬ 
stante il forte aumento delle 
iscrizioni (e qualche lavo¬ 
ratore è anche rimasto e- 
scluso) lì numero del corsi 
resta quello dello acorso 
anno. 


Si comincia, quindi, con un 
enorme ritardo e <«>n la ne¬ 
cessità di ottenere dal Prov¬ 
veditorato lo sdoppiamento 
dei corsi più affollati fino a 
giungere a quei 38 corsi che 
sono necessari perché sia 
davvero possibile sviluppare 
una attività didattica seria. 

Si è assistito anche ad un 
allargamento della composi¬ 
zione sociale degli iscritti. 
Da una analisi condotta Io 
scorso anno dai sindacati, 
e che ha Interessato 650, dei 
circa ottocento che frequen¬ 
tavano 1 corsi, risalta in¬ 
fatti che 297 (45,5 per cento) 
erano lavoratori deirindu¬ 
stria, 44 casalinghe (6,7 per 
cento). 59 disoccupati (9 per 
cento) e i lavoratori del com¬ 
mercio e dei servizi 166 ( 25.5 
per cento). 

I corsi delle 15o ore ven¬ 
gono usali anche quest’an¬ 
no per il recupero della scel¬ 
ta obbligata, dovuta anche 
alla difficoltà di porsi su 
terreni più avanzati. E’ un 
limite «storico», ^à messo 
in luce nel bilancio criti<»> 
che di questa esperienza 1 
sindacati hanno fatto alla 
fine deilo scorso anno sco¬ 
lastico. n problema ora è 
quello di penaara ad un uti¬ 


lizzo delle 150 ore nella scuo¬ 
la superiore, anche in colle¬ 
gamento con la riforma e 
l’istituzione del biennio uni¬ 
co. E legato a questo, e alla 
più stretta presenza della 
realtà socio-economica (iella 
zona, è quello dei contenuti 
culturali: troppo spesso la ' 
fabbrica, l’ambieme. la par¬ 
ticolare struttura del tem- 
tono non entrano nei pro¬ 
grammi e SI finisce col fare 
una scuola di vecchio tipo, 
con una correzione in senso 
antinozlonistlco. 

Nella maggior parte dei 
corsi, infatti, è capitato lo 
scorso anno che si siano fat¬ 
te lezioni di matematica 
sulle radici quadrate e non 
si sia parlato della busta 
paga e di come leggerla; op¬ 
pure di scienze naturali senza 
un accenno alla tutela della 
salute in fabbrica, alle ma¬ 
lattie professionali ed ai si¬ 
stemi di prevenzione. In que¬ 
sto senso, maggiore deve es¬ 
sere il l<?game del corsi con 
i Consigli del (Jelegati. le or¬ 
ganizzazioni sindacali, i con¬ 
sigli di zona o di frazione. 
Per questo la Federazione 
provinciale unitaria ha costi¬ 
tuito im coordinamento e 
una rete di Intervento fatta 


di commissioni di zona che 
per il momento è formata 
da rappresentanti sindacai: 
di categoria, ma che dovTà 
e.stendersi ella partecipazio¬ 
ne degli insegnanti e del de¬ 
legati dei corsi. 

Un altro problema resta 
t irrisolto alì'inizio di questo 
quarto anno delle 150 ore: 
quello del rapporto con la 
scuola del mattino. Spesso, 
in passato, questi corsi sono 
stati considerati « ospiti » più 
o meno graditi, a volte sco¬ 
modi; mai però si è nus(dti 
a creare un positivo s(ambio 
di esperienze che portasse 
contenuti e valori nuovi. 

Lo stesso slnda(ato scon¬ 
ta un certo ritardo in que¬ 
sto campo e soffre della 
mancata creazione del Consl-' 
gli unitari di zona sìa (ate- 
goriali che Intercategoriali 
che potrebbero costituire lo 
interlocutore naturale degli 
organi collegiali della scuo¬ 
la. E’ in questo senso infatti 
che Cl si intende muovere, 
pressati dalla nuova richiesta 
di unità che la crisi che stia¬ 
mo vivendo prov(x:a tra i 
lavoratori. 

In preparazione del corsi 
la Federazione unitaria luc¬ 
chese ha organizzato una 


« giornata di lavoro », rivol¬ 
gendosi in particolare agU 
insegnanti nominati, per pre¬ 
cisare il significato e rutiliz- 
zazione di questa conquista 
dei lavoratori nel campo del 
diritto allo studio. E* una 
esperienza che è andata ma¬ 
turando di anno in anno sia 
per quanto riguarda il nu¬ 
mero dei lavoratori Interes¬ 
sati che per la qualità del 
corsi; occorre ora un salto 
che solo la fine del carattere 
sperimentale può far com¬ 
piere. 

Renzo Sabbatlni 


Lutto 

Il 15 di novembre è dece¬ 
duto all’aspedale di Livorno 
Gastone Salvini. Giovanissi¬ 
mo, fu tra i fondatori del 
PCI per moltissimi anni è 
stato presidente provinciale 
deirA-ssociazione Artigiani ol¬ 
tre che consigliere comunV 
le di Livorno. Alla famiglia 
giungano le condogliMM 
della Féderazlone e della re¬ 
dazione dell'Unità. 
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PAG> 107 napoli 

Per i problemi delPoccupazione . 

Donne alla Regione 

Si incontreranno con l'ufficio di presidenza e con i consi¬ 
glieri regionali per avanzare proposte in vista della confe¬ 
renza nazionale che si terrà a Roma — I lavori dell'assemblea 
prevedono la nomina di rappresentanti dell'ente alla RAI-TV 
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Per la seconda volta 

Teppismo 
contro il 
magistrale 
« Villari » 


Ancora una volta ieri mat¬ 
tina gli studenti dell’istituto 
magistrale Villari, che si tro¬ 
va in via Rlmlnl, hanno do¬ 
vuto disertare le lezioni a 
causa dello stato in cui ver¬ 
savano le loro aule. Come è 
già capitato, infatti, gli stu¬ 
denti hanno trovato per ter, 
ra, nelle classi, urina, escre¬ 
menti, e rifiuti vari, il che, 
per molte classi, ha reso im¬ 
possibile il regolare svolgi¬ 
mento delle lezioni. 

Si tiatta, evidentemente, di 
gesti teppistici che, dato il 
frequente ripetersi, honno il 
chiaro scopo di sabotare la 
normale attività scolastica. 

Non sappiamo se sia stata 
o meno s^rta denunzia da 
parte del dirigenti scolastici 
del Villari. Infatti, interpel¬ 
lato telefonicamente dalla no¬ 
atra redazione, il vicepreside 
dell’istituto, professor Di Ca- 
pua, ha rifiutato qualsiasi 
informazione in proposito. 


Oggi 

consiglio 

regionale 

Il consiglio regionale è sta¬ 
to convocato per stamane al¬ 
le ore 11,30 presso la sala 
dei baroni del Maschio An¬ 
gioino. Lo ha deciso la riu¬ 
nione dei presidenti dei grup¬ 
pi consiliari che si è svolta 
ieri mattina presieduta dal 
presidente del consiglio re¬ 
gionale compagno Mario Go- 
mcz. 

Il consiglio regionale sarà 
preceduto, alle 9,30 da un in¬ 
contro tra le rappresentanti 
del comitati femminili e i 
consiglieri regionali nella An¬ 
tisala del Baroni. 


A Giugliano 


Questa mattina alle 9,30 le 
rappresentanti del movimento 
femminile, gli esponenti delle 
organizzazioni sindacali e im¬ 
prenditoriali si riuniranno, al¬ 
la Sala dei Baroni, a! Ma¬ 
schio Angioino, con l’ufficio 
di presidenza del consiglio re¬ 
gionale e con i consiglieri re¬ 
gionali per mettere a punto la 
proposta che sull’occupazione 
femminile partirà (falla Cam¬ 
pania e che sarà illustrata al¬ 
la conferenza nazionale che 
sul problema si svolgerà nella 
capitale dal ‘26 al 28 prossimi. 

Sensibile al problemi dell’ 
occupazione femnr.imle, gravi 
in tutto il i»aese, ma con ac¬ 
centuazioni e peculiarità pro¬ 
prie in Campania derivanti da 
una situazione economico-so- 
ciale complessivamente più di¬ 
sgregata, il compagno Maria 
Gomez D’Ayala, presidente 
deH’assemblea regionale, e i vi¬ 
ce presidenti Eugenio Abbro e 
Pietro Lagnose, hanno preso 
l’iniziativa di stabilire contat¬ 
ti con rappresentanti dei mo¬ 
vimenti femminili, dei sinda¬ 
cati e clelie organizzazioni ifli- 
prenditonali per avere un pro¬ 
ficuo scambio di esperienze al 
fine di pervenire a una pro¬ 
posta che la Regione Campa¬ 
nia porterà al convegno na¬ 
zionale sull’occupazione fem¬ 
minile, indetto dal Governo. 

L’impegno die in questa se¬ 
conda legislatura sta dimo¬ 
strando la regione in direzio¬ 
ne dei problemi femminili è 
notevole e sta a testimoniarlo 
tra l’altro l’approvazione, con 
il voto favorevole di tutto lo 
schieramento dell’arco costi¬ 
tuzionale, della legge istituti¬ 
va della consulta femminee. 

Nell’incontro di questa mat¬ 
tina il documento che è sta¬ 
to già elaborato nelle sue 
linee principali frutto di pre¬ 
cedenti consultazioni, sarà de¬ 
finito anche ner particolari. 

Dopo questo incontro avran¬ 
no inizio (si prevede intorno 
alle 11,30) i lavori veri e pro¬ 
pri dell’osà-cmblea regionale. 
L’ordine del giorno è partico¬ 
larmente nutrito e prevede, 
tra l'altro, anche la nomina 
dei rappresentanti della Re¬ 
gione negli enti in cui tale 
rappresentanza è prevista. 
Particolarmente importante 
quella per il consiglio d’am¬ 
ministrazione della RAI-TV. 
Fino a ieri mattina la DC nel¬ 
la riunione della direzione re- 


Bomba contro 
autobus TPN 

Ad agire sono stati tre giovani masche¬ 
rati - Infranti ì vetri di sei finestrini 


Altro sospetto caso di teppi¬ 
smo nella serata di ieri a 
Giuliano: tre giovani masche¬ 
rati hanno lanciato una botti¬ 
glia incendiaria contro la par¬ 
te posteriore di un pullman 
delle TPN della linea Napoli- 
Giuliano, in sista al capolinea 
di quest’ultimo centro in via 
Fratelli Maristi. Diciamo «so¬ 
spetto» perché, dopo quanto 
accaduto recentemente a Na¬ 
poli a opera di chiari provo¬ 
catori, anche questo episodio 
potrebbe inserirsi in quella 
strategia della tensione che 
ben individuabili forze eversi¬ 
ve stanno tentando di ripren¬ 
dere. ■ ■ 

L’assalto al pullman è avve¬ 
nuto poco prima delle dician¬ 
nove. Sul veicolo (^ un solo 
viaggiatore. L’autista, Tomma¬ 
so Petite di 43 anni, domici¬ 
liato a S. Antimo, in via Ro¬ 
ma 124, e il bigliettaio. Gen¬ 
naro Napoleone di 41 anni, e- 


IL PARTITO 


FEDERAZIONE 

Cellula elettrici alle 17.15 
su «Gli sviluppi deH'inizia- 
tiva comunisUi ncirattualc 
situazicne economica e poli¬ 
tica » con D’Angelo; alle 17 
assemblea gas ccn Olivetta; 
alle 17 CD consulta inse¬ 
gnanti comunisti con De 
Mata e Papalepore; alle 17 
assemblea-dibattito su « Le 
proposte dei comunisti per 
ravvio della riforma univer¬ 
sitaria eco Walter Vitali. 

ASSEMBLEE 

A Volla alle 19 comitato 
direttivo con Olivetta; a S. 
Giovanni alle 17,30 cellula 
Mobil Oil con Tubelli; alle 
Case Puntellate alle 18,30 
attivo sui problemi sanitari. 

FOCI 

ASSEMBLEE 

A Camposano alle 18J10 sul 
preawiamento ccn Puicra- 
no; a Barra alle 18 sul tes¬ 
seramento cai Caiazzo; a 
Chiaiano alle 18 sul tessera¬ 
mento con Libertino; alle 18 
ad Acerra sul preavviamcoto 
c(30 Pennene; a Chiaia alle 
19 suir(x:cupazione con Tu- 
lanti; al Vomere alle 18 at¬ 
tivo di zona sui problemi 
culturali con Ariete. 


Domani ricorre l’anniver¬ 
sario della scomparsa del 
compagno 

VINCENZO 

SCOCNAMIOLIO 

La moglie Giuseppina, lo 
ricorda con immutato affetto 
a quanti Io conobbero. Doma¬ 
ni nella Chiesa di Piazza Ca¬ 
rità alle ore 17 sarà celebrata 
mna messa in suffragio. 


gionale non aveva ancora rag¬ 
giunto un accordo sul nome 
da proporre. 

Vi è poi la discussione sul 
bilancio interno e sulle propo¬ 
ste dell’ufficio di presidenza 
per la utilizzazione degli avan¬ 
zi di gestione degli esercizi 
1974 e 1975; quindi il consiglio 
prenderà atto delle dimissio¬ 
ni del capogruppo DC Rober¬ 
to Virtuoso dalla carica di e- 
sperto nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Cassa per il 
Mezzogiorno e provvederà al¬ 
la sua sostituzione. 

Vi sono poi da esaminare 
numerosi disegni di legge: la 
corresponsione di un acconto 
sul futuro miglioramento eco¬ 
nomico del personale della re¬ 
gione; la determinazione del¬ 
lo standard merceologico del 
latte, delle percentuali di mag¬ 
giorazione del prezzo base e 
norme tecniche di valutazio¬ 
ne e controllo: contributo al¬ 
le comunità montane nelle 
spese di costituzione e funzio¬ 
namento dei relativi uffici; 
prevenzione cura e riabilita- 
ziohe aégli stati di tossicodi¬ 
pendenza da stupefacenti e 
sostanze psicotrope. 


Ieri al Politecnico 

Affollata 
assemblea dei 
disoccupati 
organizzati 


Circa un migliaio di disoc¬ 
cupati organizzati si è riu¬ 
nito ieri mattina al Politec¬ 
nico, a Fuorlgrotta. Per le 
confederazioni sindacali era¬ 
no presenti Giuseppe Vigno- 
la, segretario nazionale del¬ 
la federazione CGIL, CISL e 
UIL, Silvano Ridi, segreta¬ 
rio provinciale della CGIL, 
Antonio Rimesso, segretario 
provinciale CISL e per la 
UIL Cassandre. 

Nel corso del serrato dibat¬ 
tito che si è sviluppato sono 
stati analizzati i problemi 
dell’avviamento al lavoro, del¬ 
ia ristrutturazione degli uf¬ 
fici di coll<x:amento, delle li¬ 
ste di lotta nell’ambito del 
più generale tema della di¬ 
soccupazione nel napoletano. 

L’assemblea ha anche ri¬ 
badito con forza la neces¬ 
sità di istaurare più stretti 
rapporti tra movimento dei 
disijccupati organizzati e sin¬ 
dacato. anche al fine di iso¬ 
lare i provocatori che a più 
riprese tentano di infiltrarsi 

E’ stato deciso inoltre che 
ci sarà una nuova as.semblea 
domani, alle 12,30, all’univer¬ 
sità. ' 


L’Assistenza sanitaria in Campania/6 


Luogo di deportazione 
per ammalati di mente 


) > 

A migliaia anche da altre regioni • Riprodotta 
la fascia costiera - li primato degli scandali 
trici - Le esperienze positive ai « Frullone » e 


OSPEDALI PSICHIATRICI 


OSPEDALE 

LOCALITÀ' 

POSTI 

LETTO 

Leonardo Bianchi 

Napoli 

2500 

Vitt. Emanuele II 

Nocera inf. 

2400 

Materdomini 

Nocera Sup. 

1000 

La Maddalena 

Aversa 

1200 

Villa Russo 

Mìano (Na) 

1250 


Ieri nella fabbrica di via E. Gìanturco 


Caloroso incontro di Valenzi 
coi lavoratori FMI Mecf ond 

La riunione con le maestranze prima negli uffici e nei reparti, poi una assemblea organizzata dal 
Consiglio di fabbrica e dai gruppi politici • « Un nuovo e più importante ruolo spetta oggi agli operai » 


rano a qualche metro dalla 
vettura in attesa deirorario di 
partenza. 

D’improvviso, come ha rac¬ 
contato Tommaso Petito, tre 
Rovani mascherati sono usci¬ 
ti da un vicolo e hanno lan¬ 
ciato contro la parte posterio¬ 
re della vettura una bottiglia 
incendiaria. S'è sviluppata un 
principio d'incendio che ha 
bruciacchiato il sediolino del 
bigliettaio e la spalliera di 
un sedile. Gli stessi giovani 
con una sbarra di ferro o di 
legno hanno poi infranto sei 
vetri dei nnestrini mentre lo 
spaventato e unico passeggero 
abbandonava il mezzo allonta¬ 
nandosi precipitosamente. 

I tre si sono poi dati alla 
fuga mentre autista e bigliet¬ 
taio avvertivano i carabinie¬ 
ri che hanno avviato le inda¬ 
gini per stabilire l'identità 
dei tre e il movente deU’as- 
salto. 

AII’Ascalesi 
amministrazione 
occupata da 
invalidi 

Un folto gruppo di disrccu- 
pati organizzati con la quali¬ 
fica di invalidi ha occupato 
ieri pomeriggio i locali degli 
uffici amministrativi deli’ 
ospedale « Ascalesi-San Gen¬ 
naro» per protestare c(mtro 
assunzioni che ritengono irre¬ 
golari e cHentelari. 

Gli invalidi accusano gli en¬ 
ti ospedalieri di effettuare as¬ 
sunzioni che non terrebbero 
conto delie richieste dei disoc¬ 
cupati. e in particolare l’.àsca. 
lesiBan Gennaro di aver ban- 
dito un concorso con avviso 
pubblico (bollettino ufficiale 
della Regione Campania). 


Domani 

comitato 

regionale 

- Ptr domani, alle ora 17. 
nella sala • Mario Allea¬ 
ta ». in federazione, via 
dei Fiorentini, è convo¬ 
cato il Comitato regionale 
dal PCI. 

11 24 e il 26 
Consiglio 
comunale 

In conformità delle intese 
raggiunte nella conferenza 
de< capi gruppo. la giunta, 
riunita sotto la prcsidtmza 
del sindaco Maurizio Valen- 
zl. ha deliberato di rinviare 
al 24 e al 26 novembre, alle 
ore 18. le riunioni del con¬ 
siglio comunale, già fissate 
per oggi e domani. 


E’ durata ol're tie ore la 
visita che il sindaco Valenzi 
accompagnato dall’assessore 
al lavoro De Marmo, ha com¬ 
piuto alia FMI-Mecfond. I 
problemi della fabbrica e 
quelli della città, le condizio¬ 
ni di lavoro, le prospettive 
produttive, il ruolo dei lavo¬ 
ratori per il superamento del¬ 
la crisi e lo sviluppo econo¬ 
mico, sono stati i temi cen¬ 
trali discussi sia durante la 
visita agli uffici, e al reparti 
di produzione, sia neU’assem- 
bica organizzata nella sala 
mensa dal consiglio di fab¬ 
brica e dai gruppi politici 
aziendali, sia, infine, negli in¬ 
contri che Valenzi e De Ma¬ 
rino hanno avuto con l’am- 
ministratoro delegato e diret¬ 
tore generale dello stabili¬ 
mento ing. Ernesto Macca- 
ferri, che ha offerto loro un 
modellino delle presse prodot¬ 
te dalla Mecfond, e col diret¬ 
tore amministrativo, dottor 
Della Moràca. 

Alle 10,30 In punto Valenzi 
è arrivato alla fabbrica di 
via Gìanturco accolto caloro¬ 
samente da numerosi lavora¬ 
tori e dal consiglio di fabbri¬ 
ca. La visita è cominciata su¬ 
bito. Accompagnato da diri¬ 
genti che hanno illustrato le 
varie fasi lavorative, il grup¬ 
po dei visitatori è passato 
dagli uffici contabili a quelli 
di progettazione, ai reparti 
delle macchine per scatola¬ 
me, della carpenteria e del¬ 
la meccanica pesante per la 
produzione di presse. 

Quest'ultimo attualmente in 
fase di stasi per mancanza 
di commesse. Più volte Va¬ 
lenzi si è fermato a parlare 
con lavoratori, tecnici, impie¬ 
gati e a rispondere ai proble¬ 
mi che essi ponevano. L’as¬ 
semblea è cominciata alle 
11,20 nella immensa sala del¬ 
la mensa gremita di lavora¬ 
tori che hanno salutato la de¬ 
legazione con un prolungato 
applauso, rinnovato poi più 
volte durante il discorso del 
sindaco. . 

Hanno parlato per primi 
Autarieilo e Canzanella per il 
consiglio di fabbrica. Santuc¬ 
ci a nome della cellula co¬ 
munista. del nucleo socialista 
e del gruppo di impegno po¬ 
litico. Poi ha preso la paròla 
Margherita, ancora per il 
GIP. 

Iniziando il suo discorso. 
Valenzi ha espresso la com¬ 
mozione di ritrovarsi io que¬ 
sta fabbrica, dove già venne 
più volte, come dirigente co. 
munista. nei momenti gravi 
che seguirono alla disfatta fa¬ 
scista. a parlare coi lavora¬ 
tori di allora, con compagni 
come Rippa. Quadro. Lista, 
della ripresa, dell’impegno 
per ricostruire ITtalia. 

«Allora, ha detto Valenzi. 
accettammo di collaborare 
con tutti, anche con chi era 
corresponsabile del disastro 
perchè l’obbiettivo principale 
era sconfiggere il nemico e 
ricostruire il paese». 

Qualcosa di simile, ha pro¬ 
seguito il sindaco, è necessa- 
rio fare oggi ed ha illustra¬ 
to per grandi linee la situa¬ 
zione drammatica in cui ci 
troviamo le cui conseguenze 
pesano maggiormente sul 
Mezzogiorno e su Napoli. A 
questo punto ha ricordato lo 
stato spaventoso in cui la 
nuova Giunta, un anno fa, ha 
trovato la città e il bilancio 
comunale; le cose che sono 
state fatte, nonostante le dif¬ 
ficoltà, spesso create sciente¬ 
mente per ostacolare il lavoro 
della Giunta facendo pagare 
cosi un prezzo altissimo alla 
città. 

Rivolgendosi ai lavoratori 
Valenzi ha rilevato la neces¬ 
sità di non chiudersi nelle 
fabbriche perchè oggi un 
compito nuovo e di maggiore 
responsabilità richiede il loro 
impegna D'altronde la dife¬ 
sa del salario, del posto di 
lavoro, la conquista di mi- 



li sindaco di Napoli Maurizio Valenzi nei corso delia vìsita alla Mecfond 


gliori condizioni ha successo ' 
quando i lavoratori si fanno 
carico dei problemi più gene¬ 
rali della città, del suo svi¬ 
luppo economico e civile. 

' Avviandosi alla conclusione 
Valenzi ha detto che la sltua- 
ZKXie è tale che minaccia di 
precipitare se non si realizza 
subito una intesa ampia a pa¬ 
lazzo S. Giacomo. Ciò nella 
consapevolezza che una crisi 
e nuove elezioni, attraverso 
un periodo di governo com¬ 
missariale farebbe perdere al¬ 
tro tempx> prezicxso c aggra¬ 
verebbe le condizioni della 
città. 

Un lungo generale applauso 
di consenso ha salutato le 
parole del sindaco. 

In precedenza, come abbia¬ 
mo già accennato, le questio¬ 
ni della fabbrica erano sta¬ 
te poste dai rappresentanti 
sindacali e politici. Un docu¬ 
mento sottoscritto da PCI, 
PSI. DC afferma che oggi la 
situazione produttiva della 
fabbrica è critica, che la po- 
Utlca delle partecipazioni s’^a- 
tali è decisamente carente, 
che i lavoratori sentono più 
che mai Tesigenza di porre 
delle alternative. Per questo 
sono impegnati a organizza¬ 
re, col contributo del centro 
.studi della FLM. una confe¬ 
renza di produzione. 

In sostanza, l’incertezza 
della programmazione, il fat¬ 
to che gruppi consistenti di 
lavoratori provetti vengono 
inviati a corsi di qualificazio¬ 
ne. sia pure per specializzarsi 
in altre lavorazioni; il rista¬ 
gno prixiuttivo di alcuni set¬ 
tori. fanno temere lo scadi¬ 
mento tecnologico della fab¬ 
brica, se non addirittura una 
riduzione dell’occupazione. 

Tra gli altri argomenti af¬ 
frontati nel colloquio avuto 
col direttore generale Mac- 
cafeiri. il sindaco si è fatto 
interprete delle preoccupazio¬ 
ni dei Ì.ivoi’atori. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 13 novemfa.-e. 
Onomastico: Oddone (doma¬ 
ni: Fausto). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 52; deceduti; 37. 

IMPOSTA SOGGIORNO 

Lufficio stampa del Comu¬ 
ne comunica che presso la Di- 
reziczie Tributi al Corso Me¬ 
ridionale 51, è depositato, fine 
al 25 novembre, perché chiun¬ 
que abbia interesse possa 
prenderne visione (dalle ore 
9 alle 12) un raolo nominati¬ 
vo speciale per la riscossione 
dell’imposta di soggiorno 1. 
semestre 1976, dovuta dagli c- 
sercizi alberghieri ed extral- 
bèrghieri siti nel temlorio del 
Comune di Napoli. 

FONDAZIONE 

«NEAPOLIS» 

- ET stata costituita a Napoli 
la « fondazione Neapolìs » pre¬ 
sieduta dal magistrato dr. 
Errico Avitabile. ccin un co- 
mirato di controllo formato 
dagli avT. Carlo Minozzi. Le¬ 
lio Porzio. on. Francesco Com¬ 
pagna. un comitato tecnico 
ccnsultivo dagli aw. Luigi 
Torino. Nino Mosca, dr. Mar¬ 
cello De lorio c da una diret¬ 
trice. Pao’ia Imperiali di Fran- 
cavilla e dal segretario avv. 
Filippo Falvella. 

Scopo della fondazione è 
quello di promuovere con in- 
ters'enti diretti ed opportune 
sollecitazioni alle autorità, il 
risanamento igienico sanita¬ 
rio. sociale e culturale della 
città. 

LAUREA • 

■ La compagna Lilli De Fe¬ 
lice membro del Comitato 
federale di Salerno si è bril- 
iantemente laureata la giu¬ 
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risprudenza con 110 e lode 
discutendo la tesi «Ccnfliiti 
collettivi e normative giuri¬ 
diche». Relatore il profes.sor 
Fabio Massiotti. 

Alla compagna De Felice 
vadano gli auguri della Fe¬ 
derazione salernitana e del¬ 
la redazicne dell’» Unità ». 

LUTTO 

Un grave lutto ha colpito 
il compiagno Luigi Giulivo; 
la morte del padre Carlo. 
A Luigi c a tutti i familiari 
giungano !c ccndoglianze dei 
compagni della CGIL Scuola. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: vìa 
Roma. 348; Montecalvarìo: 
pzza Dante, 71; Chiaia: via 
Carducci, 21: Riviera di Chia¬ 
ia, 77; via Mergellina, 148; 
via Tasso. 109. Avvocata- 
soo: via Museo, 45. Merca> 
to-Pendino: via Duomo. 337; 
p.zza Garibaldi, 11. S. Loran- 
zo-Vìcaria: via S. Giov. a 
C^bonara, 83; Staz. Centra¬ 
le C. Lucci. 5: via S. Paolo 
20. Stella-S. C. Arena: via 
Poria. 201; via Matterdei. 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A- 
mineì: Colli Amineì, 249. Vo- 
mero Arenella: via M. Pìsci- 
celli. 138; p.zza Leonardo, 28 
via L. Giordano. 144; via 
Merliani, 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini. 80, 
Fuorigrotta: p. 2 za Marc’An¬ 
tonio Colonna, 21. Seccavo: 
via E^pomeo, 154. Miano-Sa- 
condigliano: corso Secondi- 
gliano, 174. Bagnoli: via L. 
Siila. 65. Ponticelli: via B. 
Longo, 32. Poggiereale; via 
N. Poggioreale 152/H. Posil- 
lipo: via Del Casale, 5. Pia¬ 
nura: via Duca D’Aosta, 13. 
Piicinola: p.zza Municipio. 1. 

NUMERI UTILI 

In <aso di malattie infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 44.14.44, orario 8-20 di 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.5032. 


la concentrazione lungo 
negli ospedali psichia- 
airiinità « B. Miragiia » 


Si afferma, fondatamente, 
che la Campania è una spe¬ 
cie di «campo di concentra¬ 
mento per malati di mo.ite». 
Nei cinque o.sijedali psichia¬ 
trici esistenti nella regione, 
che da soli contano 8 350 
posti letto, senza includervi 
i 786 disponibili nei vari re¬ 
parti di neurologia degli o- 
spedali civili, ne i 1120 po¬ 
sti letto delle case di cu¬ 
ra private, vengono ricove¬ 
rati non solo interim delle 
nostre province ma anche 
numerosissimi che affluisco¬ 
no da altre regioni: Abruz- 
7(K. Molise, Lucania, Puglie, 
Calabria, Lazio e perfino Sar¬ 
degna. 

Il documento che ria.ssu- 
me le conclusioni di un la¬ 
voro di indagine recentemen¬ 
te condotta dagli o.spedah psi¬ 
chiatrici della regione e dal¬ 
le cliniche psichiatriche delle 
facoltà di medicina, rileva, 
in proposito, che « la lontanan¬ 
za forzata degli ammalati dai 
luoghi dei propri interessi u- 
mani a.ssume il carattere di 
una vera e propria deporta¬ 
zione ». 

Anche in questo caso, dun¬ 
que, si riproduce una topo¬ 
grafia dell’assistenza enorme¬ 
mente squilibrata: migliaia di 
ammalati ammassati m gros¬ 
si ospedali e tutti concen¬ 
trati su un ristretto territo¬ 
rio che, grossomodo, va da 
Caserta a Napoli e a Saler- 
no. Ancora una volta è la 
congestione delle aree metta 
politane ed il deserto nel re¬ 
sto della regione. 

L’addensamento degli ospe¬ 
dali (non si dimentichi che. 
tra l’altro, vi sono anche 
i due manicomi giudiziari 
di Napoli e di Aversa) è so¬ 
lo uno degli ospetti che ca¬ 
ratterizzano Tassislenza psi¬ 
chiatrica (jui da noi. Ve ne 
sono altri ad d.sso legati, 
non meno negativi per gli in¬ 
fermi e che discendono tut¬ 
ti da concezioni antiquate c 
non praticabili. 

L’assenza pressoché totale 
di forme di prevenzione e 
di riabilitazione: raffollamen- 
to, che sussiste ■ nonostante 
la legge stralcio del marzo 
1968 avesse riconosciuto la 
necessità di frazKXiare gli 
ospedali più grossi: il per¬ 
manere, ancora oggi, di con¬ 
dizioni che • oggettivamente 
fanno del malato un reclu¬ 
so; il fatto che l’assistenza 
psichiatrica rimanga ancora 
isolata dal resto del mondo 
e delle strutture sanitarie, 
sono tutti aspetti che concor¬ 
rono a creare le gravissime 
situazioni di cui tutti. i)iù 
o meno, abbiamo sentito Io 
eco. 

La Campania detiene il pri¬ 
mato degli scandali negli o- 
spedali pisichiatrici, per lo 
stato miserando degli amma- 
lati, abbandonati a se sle.s- 
si, denutriti, sporchi, spesso 
legati ai letti di contenzio 
ne, chiusi in ambienti squal¬ 
lidi e fatiscenti. Situazioni 
che quando varcano i mu¬ 
ri della segregazione, sor¬ 
prendono e sconvolgono l’o 
pinione pubblica. 

Apri la lista, nel 1967, il 
clamoroso scandalo scoppia¬ 
to all’ospedale psichiatrico di 
Aversa, Due anni dopo fu 
la volta del « Materdomini » 
di N(x:era superiore, ove il 
professore Sergio Piro, allo¬ 
ra direttore, venne brutal¬ 
mente allontanato per aver 
tentato di introdurre meto¬ 
di più aperti e umani. Qual¬ 
che anno dopo, nel 1973, in 
questo stesso (ispedale, le 
denunce di numerosi sanita¬ 
ri sulle deplorevoli condizio¬ 
ni esistenti. prov(x:arono 
l’intervento delle autorità ed 
il passaggio deirospiedale, da 
mani private, all’amministra¬ 
zione provinciale di Avellino. 

Ma. intanto, nel 1972 erano 
già venute alla luce le spa¬ 
ventose condizioni in cui i 
malati erano tenuti al re- 
oarto Sciuti deU’ospedale 



Una corsia dell'ospedale psichiatrico L. Bianchi di Napoli 


Bianchi di Napoli. Nei pu¬ 
mi giorni del gennaio 1973. 
poi, si seppe dei caso della 
sventurata Antonia Bernardi¬ 
ni: la reclusa del manicomio 
giudiziario di Pozzuoli che, 
per disperazione, si dette fuo¬ 
co e bruciò sul letto do\c 
era legata, in seguito a que¬ 
sto raecapnceiante cp..-5oJio, 
fu aperta una inchic.-.ta che 
SI concliuse con alcuni rin¬ 
vìi a giudizio e la clmisura 
del manicomio, ora trasior- 
inato in carcere femminile. 

Ancora nell’autunno dello 
anno scorso, lo scandalo al¬ 
l'ospedale ixsichialrico di No¬ 
terà inferiore a cui fa capo 
un consorzio tra le provin¬ 
ce di Salerno, Co.senza. l.ser- 
nia e C.impobasso. Prima una 
denuncia dei sindacati, poi 
quilla del presidente della pro¬ 
vincia di Cosenza. Ziccarel- 
h, portarono ad una inchie 
sta. Questa è ancora aperta 
ma già ne emergono pesj'V- 
ti responsabilità a carico di 
varie pcnsone tra cui l’ex pre¬ 
sidente della provincia di Sa¬ 
lerno. il dcmocri.stiano Dio 
dato Carbone che era anche 
presidente dello psichialiuo 

In questo ospedale oggi du¬ 
ra ancora uno sciopeio dei 
mille dipendenti, cominciato 
il 7 novembre .scorso, per 
li contratto e per migliori 
condizioni di lavoro die. ov¬ 
viamente, dipendono anche 
daU'introduKione di diversi 
metodi di assistenza. « Le co- 
.se. però, non vanno come 
dovrebbero — ci dice il dot¬ 
tore Salvatore Citarella. aiu 
to psichiatra neiro-spzdale di 
Nix'cra inferiore — vi è la 
disponibilità della nuova am- 
ministrazi(xne provinciale di 
Salerno — prosegue Ciitarella 
— ma ci sono anche tenta¬ 
tivi strumentali messi in al¬ 
to tra i lavoratori, di indi¬ 
rizzare lo sciopero proprio 
contro la nuova amministra¬ 
zione presieduta dai sociali¬ 
sta Gaetano Fasolino ». 

Appare chiaro da tutto ciò 
che la legge stralcio non ha 
avuto con.seguenze positive 
apprezzabili Si è cambiata la 
etichetta: ora non si chiama 
più manicomio ma o.spcda- 
le psidiialrico, però l'assi¬ 
stenza è .sempre tradizionale 
del reclusorio. Il professore 
Sergio Biro, oggi direttore 
dciro-spcdale psichiatrico del 
Frullone ed ima delle per¬ 
sonalità più note del movi¬ 
mento per la riforma ci di¬ 
ce che « il 95 per cento de¬ 
gli ospedali psichiatrici in I- 
talia sono ancora dei mani¬ 
comi ». 

La legge ha disposto che 
ogni ospedale deve e.ssere co- 
.stituito da 2 a 5 divisioni 
con al massimo 125 ammala¬ 
ti ciascuno. Si è proceduto 
al frazionamento di qualcu¬ 
no degli ospedali più gro.s- 
si. ma l’affoilamento rimane. 
Il a Leonardo Bianchi » di Na¬ 
poli è formato ora dal com- 
ples-so di Capodichino. dal 
nuovo asi^dale del Frullone 
e daH'istituto di Livori a 
Nola. Tuttavia la “rande mag¬ 
gioranza degli ammalati, 1.500, 
sono ammassali ancora nel 
vecchio e cadente o.spedaIc. 

1 Nel documento che abb.a¬ 


mo già citato .-,1 alferiiii 
eh? « l’abolizione del mani 
conno è ormai proijua'ii ita 
da tutti, perche, anche fr.a- 
zionato in tante unità come 
vorrebbe' la legge stralcio, an 
die rinnovato, anche condotto 
.secondo i principi più m.) 
derni, l’ospedale psichiatrico, 
con il numero i-empro gran- 
tic di pei'aone costrette a vi¬ 
vere entro ccalini comunque 
angusti, fmi.sce sempre per 
ritrov.u.-ii iimdiato in un.i .-,e 
rie di limitazioni 

Ma nonostante die ciò .sia 
vero, dei tentativi seri oer 
ivviare nuovi orientamenti nel¬ 
la p.sichiatria pure si v.ui 
no svolgendo. 

II profe.ssore Alberto Ma¬ 
nacorda. segretario di « psi¬ 
chiatria demc.''r.'ttica » è dcl- 
l’avvi.so clic l’affollamento nin- 
esdude la povsib lita di pi;i 
tifare nuove tecnidie. 

« Non possiamo usare — ci 
dice — le condizioni csistcn 
ti come un alibi per non 
fare niente ». « L’aspetto su 
cui in.'-istere — aegiu-igo — 
è il momento deiraltivita cx- 
t:-a - (ospedaliera ». l,e e-,pe- 
rienze non mancano. Signi¬ 
ficativa, quella condotta dal 
professore Se.“g.o Può. pri¬ 
ma al « Materdomim ». bru¬ 
scamente interrotta, come ab¬ 
biamo ricordato cd ora piu 
a fondo airosiiedale del Frul¬ 
lone: o quella di cui si la 
promotore il professore Vit¬ 
torio Donato Catapano, diret¬ 
tore dell’unità osiwdaliera Bia¬ 
gio Miragiia. una delle due 
ili cui nel 1971 venne divi¬ 
so lo psichiatrico di Aversa. 

Degli obiettivi perseguiti 
parliamo anche con l’a.vìisten 
te sociale Adele Manfredi che 
lavora al B. Miragiia. « Si 
tratta — afferma — di mi¬ 
gliorare le condizioni dogli 
ammalati puntando a limita¬ 
re raffollamento. a introdur¬ 
re nuove tecniche socio - te 
rapeutielle organizzando cir¬ 
coli di lettura, manifestazio¬ 
ni, gite; a mantenere vivi 
i ccotattì dei maloti con lo 
ambiente sociale, a ridurre 
l’uso deali psicofarmaci ad 
eliminare forme di segrega 
zionc o di contenzione. 

E' tuttavia chiaro che gl: 
c.-.pcrimenti. siti puro posi¬ 
tivi, rimangono come tali. 1 
mitali. La uece.s.sità di ab 
battere i muri dell.a .■^egre 
“azione può essere realmen 
te considerata come un a 
spetto della riforma generale 
della sanità. Bisognerà coni:ii 
Giare co! rompere la segre- 
ga/.’ixie in cui la ste;>s;i as 
sistenza psichiatrica viene 
mantenuta 

Basti pen.sare alla divisio 
ne che ancora oggi sussiste 
per cui mentre la Regione 
è competente per l’assistenza 
•samtana ;n generale, per 
quella psichiatrica è comf>" 
lente la provincia; basti pen- 
siire che lo .stesso piano so 
CIO .s.initario della rcsrione. 
probabilmente proprio per 
que.sto. se ne occupa so o 
per accenni vaghi anche .se 
recepisce l’esigenza di supera 
re l’ospedale e di sviluppa¬ 
re servizi preventivi 

Franco de Arcangelis 


EMMl 


COMPARTIMENTO DI NAPOLI 

COMUNICATO AGLI UTENTI 

Con riferimento ai provvedimenti CIP nn. 30 e 31 e 33/1976 
pubblicati sulle G.U. n. 285 del 25 ottobre 1976 e n.292 del 2 no¬ 
vembre 1976, l'Enel precisa che le variazioni tariffarie saranno ap¬ 
plicate, in ottemperanza a quanto stabilito dai provvedimenti 
stessi, con il criterio della prevalenza sancito dal provvedimento 
CIP n. 117 del 1947. 

In base a tale criterio, per l'utenza a fatturazione trimestrale, 
le nuove tariffe verranno applicate alle bollette le cui letture fi 
naii (eventualmente anche stimate per la fatturazione d'acconto) 
cadono a partire dal 10 dicembre 1976 per i provvedimenti n. 30 
e n. 31 e dal 18 dicembre 1976 per il provvedimento n. 33, cioè 
46 giorni dopo la data dì entrata in vigore dei provvedimenti. 

Pertanto gli utenti non devono preoccuparsi di segnalare agli 
uffici dell'Enel le letture per lettera o per telefono, salvo il caso 
in cui sia stata rilasciata dai letturista apposita cartolina. ' 

NeM'impossibilità di farlo singolarmente, con il presente co¬ 
municato si intende anche rispondere agli utenti che rei giorni 
scorsi hanno trasmesso, per lettera o per telefono, le letture. 
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Intanto De Mita continua a difenderlo così com'è 

Alta Irpinia: così va 
cambiato il progetto 21 

Le proposte del nostro partito per questa zona, tradizionalmente dimenticata dalla 
DC • li progetto per le zone interne deve puntare sullo sviluppo agro-industriale 


Nelle scorse settimane ab¬ 
biamo assistito a degli avve¬ 
nimenti a cui la cronaca ci 
aveva, per dir così, disabitua¬ 
to; la DC pare che abbia 
« riscoperto » l’Alta Irpinia. Il 
convegno di Calitii con la 
partecipaaione di De Mita e il 
confronto a due tra De Vito, 
senatore DC, e il compagno 
on. Colaiannl sono oggettiva¬ 
mente apparsi come un ca¬ 
povolgimento di posizione che 
la DC tenta di operare ri¬ 
spetto alla sua non troppo 
remota accettazione della teo¬ 
ria dell’Alta Irpinia « come 
zona dell’osso ». - 

• « Bisogna però notare — di¬ 
ce il compagno Giuseppe Di 
lorlo, responsabile del comi¬ 
tato di zona dell’Alta Irpinia 
— che la DC non tenta altro 
che un recupero attivistico 
del tempo e delle occasioni 
perdute. 

In altri termini, voglio dire 
che la DC si dimostra sia 
Incapace di svolgere un di¬ 
scorso autocritico sulle sue 
respon.sabilitò per la disgre¬ 
gazione socio economica di 
qui»J5ta zona, sia di formulare 
una sua proposta di .svilup¬ 
po. Ad esempio. De Mita, a 
Calilri, non ha fatto altro che 
mitizzare il progetto 21, senza 
per nulla coglierne 1 profon¬ 
di ed evidenti limiti. Come 
comunisti. Invece — e la pro¬ 
va in si è avuta nel nostro 
convegno di Calltrl — abbia¬ 
mo da proporre un’organica 
piattaforma per la rinascita». 

Tre sono 1 punti delia pro¬ 
posta che i comunisti fanno 
per l'Alta Irpinia: spesa pub¬ 
blica, preavvlamentd del gio¬ 
vani al lavoro e rldeflnlzlo- 
ne del progetto 21. Vediamo, 
per somme lince, in che co¬ 
sa consiste la formulazione 
originaria (fatta dalla cassa 
del mezzogiorno) del proget¬ 
to 21. Esso si muove attorno 
alla integrazione del collega¬ 


mento dell’autostrada del sole 
a nord e a sud (Caianello e 
Contursi) con una struttura 
viaria. I caplsaldl di que.sta 
struttura .sono: Calanelio. Te- 
lese, Benevento, San Giorgio 
del Sannlo, Grottamlnarda, 
Lioni, Contursi. Per la costru¬ 
zione di quest’asse viario la 
cassa impegna il 32% dell’in¬ 
tera spesa del progetto, la 
quale e di circa 933 miliardi. 

Il PCI non è assolutamen¬ 
te d’accordo su questo primo 
impegno di spesa, perché la 
esperienza di questi anni ci 
ha insegnato che lo sviluppo 
del mezzogiorno non è mai 
passato attraverso la realiz¬ 
zazione di autostrade e di su¬ 
perstrade. Di conseguenza, 
propoonlamo che i lotti an¬ 
cora da costruire si'ano fi¬ 
nanziali con i fondi ordinarli 
della regione 

Inoltre, per quel che riguar¬ 
da i 175 miliardi di lire (18 
per cento del totale) previsti 
dal progetto 21 per l’agricol¬ 
tura, dobbiamo rilevare che 
la loro de.stlnazlone non è af¬ 
fatto chiara, e precisata. In- 
somma, manca una proposta 
seria ed articolata; ci si li¬ 
mita ad indicare l'obiettivo 
della riqualificazione delle zo¬ 
ne alto collinari e di proce¬ 
dere alla costituzione di un 
grande demanio pubblico. 

In tal modo, non si affron¬ 
tano i nodi storici dello svi¬ 
luppo deH’agrlcoltura, che, 
passando attraverso Tutlliz- 
zo delle terre abbandonate, la 
ristrutturazione della zootec¬ 
nia, l’uso plurimo delle acque, 
ed altri incisivi interventi, 
può costituire la struttura ba¬ 
se per una serie di insedia¬ 
menti industriali connessi al¬ 
la trasformazione del prodotti 
agricoli. 

E’ necessario, quindi, che 
il progetto sia riscritto e che, 
a far ciò, siano le istituzioni: 
gli enti locali, le comunità 


montane, la Regione e le for¬ 
ze sociali con la loro inizia¬ 
tiva. 

L’indicazione di fondo che 1 
comunisti 'danno a tal riguar¬ 
do è di un progetto agro¬ 
industriale capace di muover¬ 
si su due gambe (agricoltura 
ed industria) e di scegliere 
aU’lnterno di queste grandi 
opzioni anche settori e zone 
di incentivazione. 

Gino Anz4lone 


CASERTA - Nel dibattito poiitico in corso 

KPanUmte 

Itemi iOMretì 


Cinque proposte per superare i ritardi deirinte* 
sa e per io sviluppo economico della provincia 


La segreteria provinciale del 
PCI è intervenuta nel dibatti¬ 
to poiitico in corso nella pro¬ 
vincia di Caserta con un do¬ 
cumento inviato alle segrete¬ 
rie provinciali degli altri par¬ 
titi democratici 
Ad un anno c più dalla sti¬ 
pula delle intese programma¬ 
tiche — rileva il documento 
— alcune cose impiortantl so¬ 
no state fatte, come ad esem¬ 
plo l’elezione della commis¬ 
sione amministrativa del con¬ 
sorzio provinciale del traspor- 


Per una notte col fidanzato 


«Mi hanno rapita»: 
era solo una bugia 


E’ terminato alle 13.30 di 
ieri il giallo della scomparsa 
di Maria Carmela Grasso di 
19 anni. La giovane, l’altro 
giorno non era tornata, do¬ 
po l’uscita dalia scuola, nel¬ 
la casa dove lavora come 
ragazza alla pari. Natunal- 
mente l suol ospiti si sono 
alquanto preoccupati e dopo 
un paio di ore di attesa han¬ 
no iniziato le ricerche. 

Ma nessuno aveva visto 
Maria. Alle 20 — finalmen¬ 
te — una telefonata della 
ragazza che comunicava di 
essere stata prelevata per 
sbaglio da 3 donne e un uo¬ 
mo e di trovarsi rinchiusa 
in un furgoncino bianco che 
si trovava — addirittura — 
in Calabria. I«a telefonata 
si era conclusa con l’assicu¬ 
razione di un ritorno entro 
due. tre giorni. 

Naturalmente la polizia, 
prontamente avvertita, aveva 
iniziato le ricerche della ra¬ 
gazza e si cercava anche di 


avere qualche ragguaglio dal 
familiari o dalle compagne 
di scuola della fanciulla. 

Barbara Del Giudice, una 
di queste, si è subito mo¬ 
strata molto scettica sulla 
possibilità di un rapimento; 
« All’uscita tutto era molto 
calmo. Niente di diverso. Un 
rapimento lo avremmo nota¬ 
to! ». 

Infatti Maria Carmela 
Grasso alle 13.30 ha telefo¬ 
nato a casa dalla stazione 
dando l’annuncio del ritorno. 
Ha poi confessato che era 
stata con il « fidanzato » e 
dopo una lunga passeggiata 
aveva passato con lui la not¬ 
te in un paesino di cui non 
ha voluto fare il nome. 

Nella tarda mattinata ha 
preso il treno ed è tornata 
a Napoli. Insomma Maria 
Carmela, per una avventura 
sentimentale è stata capace 
di mobilitare tutta la polizia 
e di mettere in subbuglio 
l’Intera città. 


ti, ma ancora troppe sono le 
contraddizioni che caratteriz¬ 
zano li comportamento di mol¬ 
te forze politiche 
Rilevata l’urgenza di un con¬ 
fronto tra le forze politiche ri¬ 
spetto alla necessità di un di¬ 
verso. più equilibrato ed or¬ 
ganico sviluppo agro-industria¬ 
le, che elimini le clamorose di¬ 
storsioni, lo spreco e la di¬ 
struzione di risorse, l’arretra¬ 
tezza dell’attuale situazione, il 
documento sottolinea come 
nella nostra provincia siamo 
in presenza di un apparato in¬ 
dustriale che ha notevoli pos¬ 
sibilità di sviluppo tecnologi¬ 
co e di mercato, ove si pensi 
alle aziende di produzione di 
materiale ferroviario e soprat¬ 
tutto per la rete di Industrie 
elettromeccaniche ed elettro¬ 
niche. 

Dopo aver ricordato come 
in quest’ultimo settore, decisi¬ 
vo per lo sviluppo Industriale 
della nostra provincia, si sia 
in presenza di un regime di 
monoproduzione (telefonia) e 
che quindi solo riconvertendo 
Impianti e produzione verso 1 
diversi usi della elettronica si 
pongono le aziende al riparo 
di crisi economiche 

I temi da affrontare subito 
secondo il PCI sono; la compo¬ 
sizione degli organi dirigenti 
di alcuni tra i più importan¬ 
ti enti: rimpostazlone del bi¬ 
lancio dell' amministrazione 
provinciale e del grandi comu¬ 
ni per il 1977 nel quale opera¬ 
re scelte rigorose in direzione 
del servizi sociali e delle ope¬ 
re pubbliche; la seconda fase 
della conferenza provinciale 
«Agricoltura e partecipazioni 
statali »: la elaborazione di 
comprensorializzazlone del ter¬ 
ritorio e della Provincia da 
proporre alla Regione; il de¬ 
centramento amministrativo 
dei Comuni ed il confronto u- 
nitario in materia di politica 
industriale. 

m. b. 


tacxaiim culturale 


NOTE D’ARTE 


CARMELO CAPPELLO 
ALLA iSAN CARLO» ( 

Le forme si librano nello 
spazio disegnando arabeschi 
sinuosi, con improvvise im¬ 
pennate simili a certi subi¬ 
tanei e imprevedibili scatti 
di volo di uccelli impazziti. 
Nelle sue sculture più sofi¬ 
sticate. più lucide e perfet¬ 
te. rimangono vivi i fermen¬ 
ti fantastici dell'artista po¬ 
polare. Per quanto sembri 
strano, nella scultura di Car¬ 
melo Cappello non vi è nul¬ 
la di intellettualistico ma vi 
è al contrario, un continuo ri¬ 
flusso di sensazioni naturali 
tradotte in immagini che con¬ 
servano. attraverso il gusto 
del gioco infantile, la fre¬ 
schezza della fantasia, e la 
gioia dell’invenzione artigia¬ 
nale. 

Nel panorama delia scultu¬ 
ra italiana contemporanea 
Cappello ha una collocazio¬ 
ne del tutto particolare, pro¬ 
prio in virtù del suo essere, 
ad un tempo artista inserito 
nel mondo della ricerca 
astratta e sperimentale e au¬ 
tentico esponente di una poe¬ 
tica libera, che punta sul¬ 
l’autenticità della ispirazione. 
Ecco perchè le sue opere, 
pur nell’astrattezza delle solu¬ 
zioni plastiche conservano 
quel profumo di autenticità 
poi^lare di cui si accennava 
aH’inizio di questo discorso. 

Certo, il fatto che da rag-iz- 
zo. questo tipico esponente 
delia sensibilità mediterranea 
abbia studiato t pittori e gli 
Intagliatori dei carretti sici¬ 
liani e poi abbia modellato 
quelle figurette di acrobati 
ricordate da Cesare Vivaldi 
— da noi. a suo tempo mol¬ 
to apprezzate — lo ha pre¬ 
servato dal processo di inari¬ 
dimento tanto comune ne.gli 
artisti che tradiscono la lo¬ 
ro natura per affrontare av¬ 
venture estranee al loro inti¬ 
mo sentimento poetico 

Io aggiungerei, al fine di 
meglio inquadrare la tigura e 


l’opera del Cappello, l’influen¬ 
za che inevitabilmente deve 
avere esercitato su di lui il 
fantastico mondo floreale di 
Basile, l’incantevole e fanta¬ 
siosa realtà di villa Igeia a 
Palermo. Quelle linee sinuose, 
che si intrecciano e si fon¬ 
dono ne! loro capriccioso svol¬ 
gersi nello spazio, quel gusto 
del movimento armonioso ed 
elegante che assumono le for¬ 
me vegetali e che, nella splen¬ 
dida decorazione palermitana 
del Basile, hanno probabil¬ 
mente lasciato una traccia 
indelebile su Cappe.Io; il qua¬ 
le. peraltro, proprio per la 
sua disposizione a costruire 
forme sviluppantesi con auto¬ 
matica dinamicità nello sazio, 
non ha mai nella sua gpera, 
perduto il sapore del Liberty. 

Certo la sua opera vive nel 
nostro tempo, è intimamente 
legata alle esperienze della 
avan^ardia europea e alle 
sue ricerche più avanzate ma 
le sue plastiche conservano 
intatte le qualità e i carat¬ 
teri dell'invenzione fantasti¬ 
ca. restano legate Intimamen¬ 
te alia realtà naturale e al¬ 
le sue forme esemplari. Certo 
Ctappello non ignora Naum 
Gabo. oppure Antoin Pevsner 
o Arp o Calder e. natural¬ 
mente, Moore. Egli vive nel 
nostro tempo e quegli esempi 
quelle indicazioni non può 
ignorarli. 

Ma rimangono nel suo ba¬ 
gaglio di cultura, come pun¬ 
ti di riferimenti neres.sari per 
un artista che intende o.arla- 
re un linguaggio comprensibi¬ 
le. oggi, universalmente; un 
linguaggio che si aporoprl in¬ 
telligentemente di tutti i mez¬ 
zi e di tutti 1 materiali espres¬ 
sivi. senza tuttavia rimaner¬ 
ne schiavo Così i .suoi lu¬ 
cidi metalli, i suol giochi ci- 
nctichi. la sua strabiliante ca¬ 
pacità manuale e artigianale, 
gli consentono di abbandonar¬ 
si alla fanta.sla, ritrovando la 
felicità dell'infanzia nel trac¬ 
ciare quei segni e quei rit¬ 
mi che la tecnologia più avan¬ 
zata con la quale sono realiz¬ 
zate non riesce a svuotare 
di contenuto umano 


La bella e ricca mostra che 
Carmelo Cappello tiene in 
questi giorni alla galleria 
«San Carlo» deve costituire, 
specie per i giovani e giova¬ 
nissimi artisti irretiti dalle 
poetiche nulllste e dal pre¬ 
giudizi sulle cosiddette « for¬ 
me primarie » una preziosa 
indicazione di stile, un esem¬ 
pio di come, attraverso le più 
arrischiate ricerche plastiche, 
possa continuare ad affermar¬ 
si il sentimento dell’uomo. 

p. r. 


MOSTRE 


VITTORIO VASTARELLI 
AL TRIFOGLIO 

La galleria di S. Giorgio 
a Cremano ha allestito una 
mostra personale di pittura 
di Vittorio Vastarelli. La 
mostra rimarrà aperta al 
pubblico fino al 25 no¬ 
vembre. 

G. POMPA 
ALL’APOGEO 

Si inaugura demani, alle 
ore 18. alla galleria Apogeo 
(via S. Caterina a Ghiaia 
n. 22) la mostra personale di 
Gaetano Pompa. 

«STOFFOMANIE» 

ALL'ELLISSE 

All’ARCI-UISP Ellisse, via 
Carducci 32, è in corso la 
mostra di opere recenti di 
Franco Betteghella: «Stof- 
fomania ». 

ALDO TURCHIARO A 

« IL CATALOGO» 

Dopo la bella mostra di Jo¬ 
sé Oriega. Lelio Schlavone 
presenta ora un pittore che 
ha raggiunto una notevole o- 
riginalità di stile: Aldo Tur- 
chiaro, pittore siciliano che 
proviene da una seria ed ap¬ 
profondita esperienza reali¬ 
stica ed è approdato ora ad 
una sorta di pittura fanta¬ 
stica ispirata alla vita vege¬ 
tale e animale, che l'artista 
t-ede come metallizzata, ade¬ 
guata anch’essa. cioè, al no¬ 
stro tempo, dominato dalla 
tecnica e dalia scienza. 


Giustamente Giorgio DI Ge¬ 
nova, che presenta il pitto¬ 
re. afferma; « La metallurgia 
pittorica di Turchiero si fa 
favolosa proprio In virtù di 
quella sorta d'ottimismo con¬ 
tadino che tinge di speran¬ 
za progressista ogni aspetto 
del mondo circostante, com¬ 
prese le eterne insidie della 
natura che vive». 


MUSICA 


DI NUOVO A VILLA 
PIGNATELLI 

«MUSICA D'INSIEME» . 

La sesta edizione della or¬ 
mai celebre manifestazione 
organizzata dalla Associazio¬ 
ne Scarlatti, avrà luogo a 
Villa Pignatelli dal 6 al 12 
dicembre. 

Gli abbonamenti alle 7 
giornate della « Settimana » 
verranno messi in vendita 
sabato 20 novembre, alle ore 

10 presso la Scarlatti in piaz¬ 
za dei Martiri 58. 

AGIMUS 

Domenica, nel Conservato- 
rio di Musica S. Pietro a 
Majella, si terrà il concer¬ 
to Inaugurale dell'A.GIAIUS.. 
alle ore 17.30, con il maestro 
Carmelo Columbro all’orga¬ 
no. il duo chitarra Gianni 
Palazzo e Vincenzo Cortese, 

11 pianista Gino Longobardi. 


DIBATTITI 


Comune di Napoli, del Prof. 
Ing. Pasquale De Meo, Diret¬ 
tore dell’Istituto di Urbanisti¬ 
ca nella Facoltà di Ingegneria 
della Università di Napoli, del 
Dott. Gianni Lubrano DI Ric¬ 
co, Magistrato, del Dott. Man¬ 
lio Minale, Magistrato, dell’ 
Avv. Massimo Di Lauro, mem¬ 
bro della Segreteria Collegia¬ 
le dell’AUA e deH’Avv. Mauri¬ 
zio De Tilla, Consigliere dell’ 
Ordine deuli Avvocati. 

Il convegno si svolgerà og¬ 
gi alle ore 18 presso la sede 
deU'ANIAl (Via S. Carlo 16) e 
tutti gli interessati all’argo- 
mento sono invitati ad inter¬ 
venire. > ’ ’ 

CONFERENZA A 
VILLA PIGNATELLI 

L’arch. Mario De Cunzo, 
della soprintendenza ai mo¬ 
numenti terrà domani, alle 
18,30 a Villa Pignatelli. una 
conferenza con diapositive 
sul tema «Le grandi regge». 

La conferenza appartiene 
al ciclo di conferenze su 
« La Napoli di Carlo di 
Borbone ». 


CONVEGNO ANIAI 

SULL’EDILIZIA 

GIUDIZIARIA 

L’AssocioazIonc Ingegneri 
ed Architetti Italiani ( ANI.AI ) 
e l’Associazione Unitaria Av¬ 
vocati (AUA) hanno organiz¬ 
zato un convegno sul tema 
« Edilìzia giudiziaria; solu¬ 
zioni a tempi brevi » che sarà 
introdotto dal Prof. Ing. Car¬ 
lo Forte. Presidente del’.’ 
ANIAI. e si svolgerà con le 
relazioni del Prof. Arch. E- 
duardo Vittoria, Assessore al 


TENDA 08 MASANiaiO 

Oggi ore 21.15 
Piazza Mercato 

La coop. TEATRO LIBERO 

presenta 

MASANIELLO 

Ultime cinque repliche 

POSTO UNICO L 2.000 

Prenotazioni tei. 268106 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VTA MIANO - Pronte 
ex caserma Bersaglieri 

AHRAZiONI 
PER TUHE LE ETÀ’ 


AUGUSTEO - AUSONIA - CORSO 

OGGI 

LA VIOLENZA P LA SUA LEGGE ! UCCIDERE E' IL SUO MESTIERE 


UNA DONNA 
CHE SAPEVA TROPPO 


RICERCATO PER RAPINA 
A MANO ARMATA 


UN BERSAGUO 

DIFFICILE 


PAY lOVELOCK • MARUN SaLSAM 
ELKE SOMVER , 









ELKE SOMMER | RAY LOVELOCK | MARTIN BALSAM 

PRtìiO AD UCCIDERE IPRDM UCCIDERE | PRUniTD AD UCCIDERE 


‘ 'OOt «ANNI HEINZ DOMFZ 

-.-H. 

-UCCJkROO CUCCIOLjJI 


- -> BRANCO PPOSPt» 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CHEA (Vie Sui Domenico a C. 
Europa • Tal. 6ES.I4I) 

Alla ora 21,15, Pino Mauro 
praianta la Scanagglata: «Nnanza 

DUEMILA "(Tal. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettacoli 
di Sceneggiata: ■ Zappatore ». 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiala . Tal, 40S.000) 
Questa sera alle ore 21,15, I 
Cabarinlerl presantano: « No¬ 
stro pana quotidiano, ovvaro to¬ 
gli un posto che il pasto co¬ 
tta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tale- 
tono 444.500} 

Quatta sera alla 21,15, Il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: « Natala 
In cas» Cuplatio ». di Eduardo 
D» Flllopo. 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
Tal. 417.426) 

SD<*Ttaff»>o d< 'Strio 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Stasera alla ora 21,15, Garinel 
e Glovanninl presentano Gino 
Bramlerl in; ■ Fallcibumta », di 
Tarzoli e Vaime. 

TEATRO DELLE ARTI (Salita Are- 
nella - Tal. 340.220) 

(Riposo) 

SANNAZZARO 

Questa sera alle ore 1B, la 
Compagnia SIsblla napolatana 
presenta: « Scarpa rotta a cer¬ 
vello lino > di Gaetano DI Maio. 
TEATRO IL PARLONE (Plaua S. 
Maria degli Angill 2) 

(Riposo) 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za Marcato) 

Questa sera alle ora 21,15, la 
Coop Teatro Libero pres.: ■ Ma- 
tinlallo », di E. Porta e A. 
Pugliese. Posto unico L. 2.000. 


CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Martano Sammola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI-SOCCAVO (P.za 
Attora Vitata) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di iilms o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tal. 323.196) 
Aperto tutte la sera dalla ora 
19 alla 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppa Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUBS C.T.5. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 - S. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Venerdì alle ore 17 e 20,30: 
« Conoscenza carnata ». 
CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Alle ore 18, 20, 22: a Elettra 
amore mio », di Miklos Jancsó. 
EMBASST (Via F. Da Mura - Ta- 
lalono 377.046) 

Alla ora 17,15 e 22.30: • Il 
grande Buttar Kaaton ». 
MAXIMUM (Via Elena, 1» - Te¬ 
lefono 682.114) 

Alle 17. 19,45, 22,15: «Com¬ 
plotto di famiglia », dì Hitchcock. 
NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 41S.371) 

Alle ore 17, 22,30: « 5 pazzi 
facili », di Bob Raphelson. 
NUOVO (Via Montacalvarlo, 16 
Tal. 412.410) 

« L'uomo cha cadda aulla ter¬ 
ra, di D. Bovie - DR (VM 14) 
SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vernerò) 

Alle ore 18,30. 20,30, 22,30: 
■ Quattro mosche di velluto gri¬ 
gie », di Dario Argento. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsicito. 35 • Sta¬ 
die Collana > Tal. 377.057) 
Caro Michele, con M. Melalo 
DR 

ACACIA (Via Tarantine. 12 - Ta- 
lalono 370.871) 

Febbre de cavalle, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ALCYONE (Via Lomenace, 3 - Te¬ 
lefono 418. 680) 

Tutti gli uomini del Pratidcnte, 
con R. Rediord - A 
AMBASCIATORI (Vie CrispI, 33 
Tal. 683.128) 

Dottor Juttice 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel- 416.731) 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca 4'Aosla 
Tal. 415.361) 

Pronto ad uccidere 
AUSONIA (Via R. Cavare - Tela- 
tono 4^.700) 

Pronto ad uccidere 
CORSO (Corso Meridionale • Ta- 
lelono 339.911) 

Pronte ad ucciderà 
DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 418.134) 

Il deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

EXCELSIOR (Via Milane - Tele¬ 
fono 268.479) 

Le arti marziali di Bruca Lea 
FIAMMA (Via C. Peerìo 46 • Ta- 
lefono 416.988) 

Dimmi cha fai tutto per me 
FILANGIERI (Via Klangieri, 4 
Tel, 417.437) 

Taxi driver, con R- Da Niro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Candidato aH'obitorìo, con C. 
Bronson • G 

ODEON (Piazza Piedigrolla, 12 
Tel. 688.360) 

Signori e signore buonanotte 
ROXY (Vìa Tarsia - T. 343.149) 
Le scminarìste. con P. Tedesco 
C (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Care Michele. con M. Melato 
DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Aogoaio. 59 ■ Ta- 
lefono 619.923) 

Il provocante profumo dell'adul¬ 
terio 

ADRIANO (Via Monteolhrate, 12 
TeL 313.005) 

La vendetta dell’oeme chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 
ALLE GINESTRE (Piazza 5. VF 
lale - Tal. 616.303) 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 377,583) 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerìe, 4 
Tel. 224.764) 

Mondo penso oggi 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Ta- 
lefooo 377J52) 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
AVIION (Viala degO Astronaati, 
Coni Amine! - TeL 741,92.64) 
Totò a Parigi, con Totò - C 
BERNINI (Via BcmiiU. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il giardino della felìcilb 
CORALLO (Piaaaa C.R. Vico • Te- 
lefono 444.800) 

Chiuso o«i camMo gestione 
DIANA (Via Loca Giordano • Tm 
lefono 377.527) 

La vendetta dali'oemo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
EDEN (Via C. Ssofoiko • Tato- 
fono 322.774) 

Nina, con L. Minnclli S. 
EUROPA (Via Nicais Rocce, 4* 
Tel. 293.423) 

I setta aghi 4'ora 


GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te- 
lelone 291,309) 

' Sala A - Il bretagio, con G. 
Peck (VM 18) 

Sala B - La rivolta del sessi 
LORA (Via Stadera a Poggiorea. 
le, 129 - Tel. 759.02.43) 

I tre colpi che irantumano, con 
Y. Sze - A (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
lelono 324.893) * 

Mondo porno oggi 
PLAZA (Via Karbaker, 7 - Tele- 
. tono 370.519) 

L'Innecanta, con G. Giannini * 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 - Telo- 
Ione 403.588) 

Novecento - Allo I, con G. De- 
plrdieu - DR (VM 14) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MartuccI, 63 - To- 
lelono 680.266) 

La regina delle nevi 
AMERICA (San Martino - Tele- 
tono 248.982) 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfradi - SA (VM 14) 
ACNANO (Tel. 685.444) 

(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tele- 
tono 343.722) 

L’ultimo mandingo 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

azalea (Via Comuna, 33 - Tele- 
tono 619.280) 

L'Inno jiCDl e. con G. Giannini 
DR (Wlr 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

Il giustiziere del West 
BELLINI (Via Bellini . Teleto- 
nc 341.222) 

Brulli, sporchi e cattivi, con N. 
Maniredi - SA (VM 14) 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

L'Isola sul tetto del mondo 
CAPITOL (Via Marsicano - Tele- 
tono 343.469) 

Sole rosso 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Il clan dei calabresi 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- 
laiono 416.334) 

La prolessoressa di lingue 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro ■ Tel. 321.339) 

Le schiaifo, con L. Ventura - S 


ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
..Tel. 685.444) 

Il giro del mondo degli Innamo¬ 
rali di Peynet - DA 
LA PERLA (Via Nuova'Agnano 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood • A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
deirOrto • Tei. 310.062) 

007 una cascala di diamanti 
PIERROT (Via A. C. Da Mela 58 
Tal. 756.78.02) 

(Non pervenuto) 

POSILLIPO (V. Posilllpo 39 . Te- 
leieno 769.47.41) 

Pippo l'Ippopolamo 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggtrl 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
L’emulo di Bruco Lee 


ROMA (Via Aseanlo, 36 • Telc- 
leno 760.19.32) 

Asento 007i operazione Gold- 
ìingir, con S. Connery - A 
SELI9 (Vii Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 

Napoli violenta, con M Merli 
DR (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tale- 
lono 760.17.10) 

Proiesstone reporter 
VALENTINO (Via Rliorglmanlo 
Tel. 707.89.58) 

Emmanuelle neret Orlent Repor¬ 
tage 

VITTORIA (Vie PUcItelll 18 • Te- 
lelono 377.937) 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 


METROPOLITAN 


Charles Bronson 
mai cosi pericoloso 

(e non se l’è mai vista 
così brutta) 



CANDIDATO 
A LL’OBITOR IO 

TtCHNICOLOR 

fnrtW*Tw8rt!«mm 


... la « MALA » 
e la « POLIZIA » 
lo vogliono mor¬ 
to!... 

... spietato, du¬ 
ro, implacabile, 
ecco il « Vero 
C H A U L E S 
BRONSON» 
che piace al pub¬ 
blico!... 

VEDETE IL FILM 
DALL'INIZIO 

Spettacoli 

16.30-18.30 - 20.30 - 22,30 


4“ settimana 
di eccezionale 
successo al 


FIAMMA 


1975: Una sera ci incontrammo 
1976: Di nuovo Johnny Dorelli 

PER RIDERE A GETTO CONTINUO 
NEL FILM PER TUTTI INDISTINTAMENTE 


••••••• 
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JOHMNYDOREUI.. 

DIMMI CHE FAI TUTTO PER ME 

mti.e FiSI)USLE FESn CAMNNIIE 
PUKUVRUXUl-JUWES DUtllBO CUtU MAKU SPINS 

MZNia sdKH cara toium Ntaco muroio steims uiuo 

.ANOIEA fmioi atm k ah-4»(hareaa # PINO CARUSO 
muengASUiaCOB 11*0 «am •«Ma a P4I3 puii ssemu 4 f !•« iriTAa 

UIW atti > 

»*h<ie»bf«4lC9THk84U DMiCt I 

PiscAROiOamhEinto mnimATioiiu Fims $ p-a. 
«.««•PASQUAIE FASTA CAMPANILE | 

96«GÉ#G4<***«**M*9«*9 9«*«8****« •••••***•••••*********«• B98 a •#8 9t99«*# 

ORARIO: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 • E' UN FILM RISATA PER TUTTI 



IL PRIMO FILM AMERICANO DI VN FAMOSO 
REGISTA FRANCESE: CHRISTIAN JAQUE 


OGGI 



— un uomo rapido nelle operazioni, infallibile 
nelle armi — un nome misterioso per un uomo 
implacabile ! 

THRILLING, SUSPENSE, AVVENTURA 
E OLTRE... QUESTO E’ 





Un fibn di CHRISTIAN JAQUE 

con JOHN PHILIP LAW.GERT FROEBE 
NATHALIE DELON 

EO^^fOO ffUL ORSTIAN CX jAOf 
NASCHY. MALLET. VJWG. WEiN 

“-MWto d, MOC. VCM. 

•, >--"r A Ahcor IS.'MX'Caar 


Lg Produziona ringrazia John Philip Laar per aver girato tutta la fequenza pericolose 
pargonalmanta aenza utare controfigura. 

Contlgliamo vedere il film daH'inizio • Spett. 16,30-18,30 - 20,30-22,30 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f . 
ANCONA . TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 23.500) 


rUnità / giovedì 18 novembre 1976 


ANCONA - Denunciato in Consiglio il continuo aggravarsi della situazione 


Lo Provincia di Ancono ho promosso incontri in tutte le scuole superiori 


‘ ** ** . 

Il Comune propone una manifestazione Insieme agli esperti ì giovani 


contro la paraiisi degli enti iocaii 

Votato all’unanimità un appello che stigmatizza il blocco dei meccanismi di finanziamento - Un ampio dibattito che ha messo 
in luce i problemi creati delle ultime misure governative • Crescono gli interessi passivi sui crediti ottenuti dalie banche 


discutono del fenomeno <^droga» 

Sondaggi d'opinione, dibattiti, mostre, documentari, per un'informazione ampia sull'uso degli stupefacenti - Gli 
studenti sono consapevoli delia gravità del problema, ma spesso mancano precise cognizioni del fenomeno 


Dibattito su crisi e Regione 

Cosa ne pensano 
gli industriali 

I risultati — assai esplicativi circa il rapporto fra crisi 
economica e Marche — dell’indagine condotta dal centro 
studi delle Camere di commercio sui livelli produttivi della 
nostra regione, hanno suscitato un commento anche di 
«Marche Industria», pubblicazione curata dalla Federazione 
degli Industriali delle Marche. 

Nei giorni scorsi un'ampia analisi degli stessi risultati, 
svolta dal compagno Dino Diotallevi, capogruppo PCI in 
Consiglio regionale, era stata pubblicata su queste colonne. 
Vediamo oggi le valutazioni della associazioni Industriali. 


Il Consiglio comunale di An¬ 
cona ha espresso e motivato 


Tesoro, che hanno Impedito 
qualsiasi, ulteriore possibilità 


l’opportunità di giungere in di rapporti con gli istituti 


Due dati fondamentali — 
stima della occupazione e 
formazione del prodotto lor¬ 
do, ovviamente interdipen¬ 
denti — sono alla base della 
definizione che ha cercato 
di trarre il Centro studi re¬ 
gionale delle Camere di Com¬ 
mercio delle Morche neU’em- 
blto della quale si configura 
il « peso » futuro di ciascu¬ 
na Regione in un processo 
evolutivo che abbia lo stes¬ 
so andamento registrato nel 
passato. 

Per quanto attiene le Mar¬ 
che, è stato assunto come mi¬ 
sura della disponibilità del¬ 
le risorse economiche inter¬ 
ne il prodotto lordo a prezzi 
di mercato: il che rappresen¬ 
ta la somma dei valori della 
produzione dei singoli settori 
di attività economica in ag¬ 
giunta alle imposte indirette. 

Sotto questo profilo, si è 
giunti alla conclusione che 
questa Regione — lasciando 
inalterate le attuali struttu¬ 
re — crescerebbe economica¬ 
mente meno di quelle che so¬ 
no già più forti, restando 
quindi arretrata nel processo 
di sviluppo. In particolare, 
la produzione agricola «cre¬ 
scerebbe» ad un tasso netta¬ 
mente inferiore a quello del¬ 
la propria ripartizione ed a 
quello nazionale. Motivo, la 
cosiddetta « fuga dai cam¬ 
pi » particolarmente grave 
negli anni ’60 ed ancora rile¬ 
vante per mancata attuazio¬ 
ne delle misure necessarie 
per accrescerne la produtti¬ 
vità e, quindi, trattenervi le 
unità lavorative tradizionali. 
Di più, il prodotto agricolo 
— che nel 1970 rappresenta¬ 
va il 13.3 per cento del tota¬ 
le, scenderebbe nel prossimo 
1980 a solo il 9,1 per cento. 

Diversa, secondo le conclu¬ 
sioni a cui è giunto Io studio 
di cui si tratta, la situazione 
nel comparto industriale, che 
vedrebbe incrementare il 
proprio prodotto lordo sino a 
790 miliardi avendo toccato 
1 413,2 miliardi nel 1970 ed i 
562,8 nel 1975. 

L’incremento annuo del de¬ 
cennio preso in considera¬ 
zione sarebbe così del 6,7 
per cento. Nel complesso, il 
settore industriale aumente¬ 
rebbe il suo opporto alla for¬ 
mazione del prodotto lordo 
regionale del 7J5 °.'o circa sen¬ 
za alcun miglioramento per 
l’intero Paese dove l’impor¬ 
to del medesimo comparto 
verrebbe stimato in crescita 
valutabile intorno al 7,3 ®.o. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore terziario, il prodotto do¬ 
vrebbe salire dai 499.8 mi¬ 
liardi del 1970 ai 750.7 de! 
1980 con un incremento del 
4,2*0 da stimare lievemen¬ 
te inferiore alla media na¬ 
zionale. Nell’interno di que¬ 
sto comparto che rappresen¬ 
ta un « momento economico » 
di grande rilievo per le Mar¬ 
che, il tasso onnuo medio 
per i trasporti e per le co¬ 
municazioni risulterebbe pari 
al 7,1 per cento; per le abi¬ 
tazioni dello 0.1; ^r il com¬ 
mercio. credito e servizi del 
43 per cento. 

Complessivamente, il ter¬ 
ziario diminuirebbe i! suo 
peso sul prodotto lordo glo¬ 
bale passando da 41.4 *'o del 
1970 allo stimato 39.8 del 
prossimo 1970. Per la pubbli¬ 
ca amministrazione, infine, è 
stato valutato che il prodot¬ 
to lordo passerà dai 133.4 mi¬ 
liardi del 1970 oi 172,6 miliar¬ 


di del 1980, con un tasso me¬ 
dio annuo di variazione del 
2.6 “.'o. L’incidenza del settore 
nella determinazione del pro¬ 
dotto lordo interno ai costi 
dei fattori calerebbe cosi da 
poco più dell’ 11 “u del 1970 
al 9,2 per il 1980. 

Cifre di per se stesse elo¬ 
quenti. è ovvio che richiedo¬ 
no meditazione ma non una 
resa: anche in un momento 
congiunturale avverso come 
11 presente, qualcosa può e 
deve essere fatto perché le 
Marche non siano costrette 
a cedere il nasso nei confron¬ 
ti di altre regioni, rinviando 
a chissà quando l’inizio di 
quel processo di « recupero » 
veramente ìndilozionabile. 


tempi brevi, d’intesa con 
l’ANCI regionale, ad una ma¬ 
nifestazione pubblica per rap¬ 
presentare alle popolazioni le 
paralizzanti difficoltà finan¬ 
ziarie degli Enti locali 

L’indicazione è contenuta in 
un apoello votato aU’unaniml- 
tà dal' Consiglio comunale ,del 
capoluogo di regione, che 
stigmatizza il blocco dei mec¬ 
canismi di finanziamento de¬ 
gli Enti locali e chiede l’ur¬ 
gente risanamento della fi¬ 
nanza locale. 

L’ordine del giorno è stato 
votato a conclusione di un 
ampio dibattito aperto dal sin¬ 
daco Monina. 

Monina ha ricordato che il 
Comune di Ancona è creditore 
della Cassa Depositi e Presti¬ 
ti di oitre 20 miliardi per 
mutui non ancora erogati, ma 
regolarmente autorizzati con 
decreti ministeriali. Il con¬ 
traddittorio episodio costitui¬ 
sce un esempio della caotica 
situazione gravante sulle fi¬ 
nanze degli Enti locali. 

«Il Comune di Ancona — 
ha rilevato Monina — pur 
vantando una condizione fi¬ 
nanziaria equilibrata nel caso 
In cui i mutui previsti a pa¬ 
reggio del bilancio venissero 
concessi, si trova all’atto pra¬ 
tico in uno stato di insolven¬ 
za temporanea per le recenti 
iniziative prese a livello go¬ 
vernativo dal ministero del 


bancari per la concessione del 
credito ». 

Nel dibattito per il gruppo 
comunista sono intervenuti 
Milli Marzoll e Cleto Boldri- 
ni. La comp.igna Marzoli ha 
rilevato l’esigenza di un fitto 
rapporto con l’opinione pub¬ 
blica; « Alla gente — ha det¬ 
to — non basta parlare di 
deficit, di condizioni finan¬ 
ziarie impossibili, di paralisi 
dell’attività dei Comuni. Al¬ 
la gente bisogna anche spie¬ 
gare il perché si è giunti a 
questo punto. Le cause sono 
nello stato di inferiorità e 
di subordinazione in cui sono 
stati sempre lasciati gli Enti 
locali dai governi, nello sci¬ 
volamento anno per anno dei 
provvedimenti di risanamento 
finanziario. 

« Anche la politica del rin¬ 
vio — ha asservato Marzo- 
li — è un modo per affas- 
sare le necessarie riforme ». 

Sono intervenuti al dibattito 
il senatore Trifogli (DO — 
che ha condiviso le preoccu¬ 
pazioni del sindaco —, Del 
Mastro (PSDI), Caleffi (PLI). 

Si era profilato un ulteriore 
tentativo di disimpegno e dji 
«squagliamento» polemico di 
alcuni de; è stato battuto ip 
breccia anche dall’atteggia¬ 
mento più costruttivo di altri 
democristiani. In questo seh- 
so positivo l’apporto dato dal 
sen. Trifogli e da altri. 


Ancona 

Messa a punto 
del Comune 
su una protesta 
dei radicali 

In merito ad una nota di 
protesta diramata dalla se¬ 
zione di Ancona del Partito 
radicale, circa Tesclusione di 
proprie rappresentanti In 
occasione del recente incon¬ 
tro svoltosi a Palazzo del 
Popolo (incontro nel coiso 
del quale sono stati esami¬ 
nati i problemi legati alia 
costituzione della consulta 
femminile cittadina) ramini- 
nistrazione comunale Inten¬ 
de precisare quanto segue; 

« A questa prima riunione 
sono state Invitate le espo¬ 
nenti di tutti i partiti del¬ 
l'arco costituzionale presenti 
in consiglio comunale, non¬ 
ché le rappresentanti dcl- 
rUDI e del CIP che sono le 
due maggiori organizzazioni 
del mondo femminile. Non c’è 
stata quindi nessuna discri¬ 
minazione nel confronti del¬ 
le donne radicali né di qual¬ 
siasi altro movimento fem¬ 
minile ». 


Decìso ad Ancona in un incontro tra assessori di varie regioni 

Delegazione regionale alle Camere 
per la nuova legge sulla mezzadria 

r 

Ribadita la validità delle proposte scaturite dal convegno di Macerata - Il 
^superamento dei vecchi « patti » può accelerare la ripresa deiragricoltura 


Per iniziativa della Regio- si battono per il .superamento 



ne Marche, si è svolto ad An¬ 
cona un incontro degli asses¬ 
sori all’Agricoltura delle re¬ 
gioni maggiormente interessa¬ 
te al problema della trasfor¬ 
mazione del contratti di mez¬ 
zadria e colonia parziaria in 
fitto. 

La ripresa dei contratti in¬ 
terrotti dallo scioglimento an- 


del rapporti mezzadrili e per 
il rinnovamento della agri¬ 
coltura italiana. 

Dopo il convegno di Mace¬ 
rata si tratta, per le forze 
democratiche e per gli Enti 
locali, di continuare l’azione 
di stimolo per una sollecita 
approvazione di una nuova 
normativa in materia, consi- 


ticipato delle Camere, ha mes- dorando anche che il Parla- 


so nella giusta evidenza anche 
recènti proposte di legge 
L’assessore Manieri ha ri¬ 


cordato l’impegno politico as- ze politiche. 


mento dovrà esaminare quan¬ 
to prima le proposte di legge 
presentate dalle diverse for- 


sunto dalla Regione nel coa- 


L’incocitro con gli assessori. 


vegno di Macerata del fob- al quale hanno partecipato 


braio scorso e l'attenzione che 
esso suscitò nelle forze politi¬ 
che, sindacali, di categoria 
nella stampa, richiamando sul 


rappresentanti della commis¬ 
sione Agricoltura del Consi¬ 
glio regionale, ha trovato con¬ 
cordi i rappresentanti politici 


problema del superamento delle Regioni presenti, nel ri- 


Presentata a Bastìanelli 
la legge per il Conero 

Il presidente del Consiglio regionale Bastianclli ha rice¬ 
vuto il presidente ed il vice-presidente della Provincia di 
Ancona, Borioni e Cavatassi i quali, unitamente ai sindaci 
di Sirolo, Numana e Camerano hanno presentato la proposta 
di ■ legge poi>olare per l’istituzione del parco naturale del 
Cenerò. Illustrando la proposta di legge, i rappresentanti 
della Provincia e dei Comuni interessati hanno fatto rilevare 
l’eccezicnale valore naturalistico ed ambientale della zona 
compresa nel parco e la necessità di adottare quanto prima 
norme che ne salvaguardino l’integrità. 

Per quanto riguarda la legge i Sindaci hanno fatto rile¬ 
vare l’esigenza d; ridiscutere il ccntenuto di alcuni articoli 
della stessa anche in relazione alle istanze espresse a tale 
proposito dalle popolazioni locali. Soprattutto è stato ri¬ 
chiesto al presidente del Consiglio un sollecito " iter ” della 
proposta di legge facendo presente che la discussione sul 
parco del Cenerò deve essere avviata contestualmente al¬ 
l’esame della proposta di legge regionale p>er l’istituzione delle 
riserve naturali e dei parchi. 

Il Presidente del Consiglio, prendendo atto della vali¬ 
dità e della rilevanza della iniziativa provinciale si è impe¬ 
gnato a sollecitare il Consiglio regionale perché il parco del 
Conero divenga quanto prima una realtà concreta. 


della mezzadria e della colo¬ 
nia l’attenzione del Paese. 


badire l’impegno preso in oc¬ 
casione del convegno di Ma- 


A proposito del convegno cerata e nel riproporre ah at- 


di Macerata può essere inte¬ 
ressante ricordare i punti qua¬ 
lificanti della mozione fina¬ 
le. In tale documento si rite¬ 
neva essenziale l’affermazio¬ 
ne dei seguenti principi: tra¬ 
sformazione dei rapporti di 
mezzadria e colonia in base 
alla legge 11-71, possibilità di 
trasformazione anche attra- 


tenzione delle forze politiche 
democratiche del Paese il 
problema della mezzadria e 
dei contratti atipici, della con¬ 
sapevolezza che ogni ulterio¬ 
re ritardo nella trasforma¬ 
zione contrattuale, si risolve 
in un danno per l’intero siste¬ 
ma agricolo italiano. 

A conclusione della riunio- 


verso l'associazionismo dei ne si è deciso, come azione 


mezzadri; mantenimento da 
parte di mezzadri e coloni 
dei diritti assistenziali e pre¬ 
videnziali già acquisiti. Si 


immediata, che una commis¬ 
sione delie Regioni promuova 
incontri con i presidenti del¬ 
la Camera e del Senato, con 


chiedeva inoltre l’approvazio- i presidenti delle commissioni 
ne di norme per la salva- Agricoltura dei due rami del 
guardia del reddito dei picco- Parlamento, con i presiden- 
li concedenti e l’affidamento ti dei gruppi parlamentari c 
alla Regione di competenze te- con il presidente del Consi- 
se ad integrare ed armonizza- glio dei ministri per esporre 

re i contenuti della legge di il punto di vista delle Regioni 

conversione con le .specifiche maggiormente interessate al- 
realtà regionali. la questione mezzadrile, al fi¬ 

la riunione degli assessori ne di concretizzare l’apporto 
regionali tenutasi ad Ancona regionale per una rapida ap- 
costitulsce pertanto una ulte- provazione della legge nazio- 
riore iniziativa delle forze che naie di riforma. 


nd mondo 
della 




Pesoro: qualificare i corsi professionoli 


Fermo: le corenze dei servizi 


La necessità di mettere orditie in tutto 
il settore deU'i-struzione professionale e di 
stabiìire un raccordo della formazione 
professionale stessa ccn gli indirizzi di 
sviluppo economico e quindi ceti il mer¬ 
cato del lavoro ha costituito il tema cen¬ 
trale del dibattito di una riunione svoltasi 
presso la sede della Provincia di Pesaro 
e Urbino, indetta per esaminare i proble¬ 
mi ccnnessl ail’esercizio delia delega con¬ 
ferita con la legge regionale n. 24 del 
23-8-1976. che ccntempl.a rordinamento del¬ 
la formazione p-ofessicnalc. 

L’assessore provinciale alla P.I. comp.i- 
gno Rossaro ha rilevato l’importanza del 
fatto che la R'^one abbia delegato le 
funzioni amministrative agli Enti locali 
come prevede la legge 24. Per il funzicoa- 
mento delle strutture esistenti è ora ne¬ 
cessaria una sollecita erogazione dei fi 
nanziamenti. Provincia e Comunità mon¬ 
tane in accordo ccn i Comuni, giti Enti 
promotori e gestori della formazicnc pro¬ 
fessionale. le organizzazioni sindacali c 
degli imprenditori seno chiamati a prepa¬ 
rare il piano annuale e triennale per la 
formazione professionale. 

' Una approfc-idita discussione si è svi¬ 
luppata nel corso della riunione. La com¬ 
pagna Cristina Cecchini ha parlato a no¬ 
me dei movimenti giovanili PCI. P3I, 
PSDI, PRI. DC; sono poi intervenuti: 
Giuseppe Panico, presidente delia Comu¬ 
nità montana del Catria e Nerone. Lidia 
Massolo, assessore del Comune di Urbino. 


Calia Brocchi, io rappresentanza degli 
allievi delie scuole regicoali di Pesaro. 
Adriano ■ Colapie; ro dipendente de’J’ex 
IN.^PLI, Renato Piccinino del PRI, Fran¬ 
cesco Amene della CGIL, Luciano Rossi 
della Ccldiretti. Giancarlo Scriboni asses¬ 
sore del Comune di Pesaro. Romano Mo¬ 
retti, direttore provinciale dell’ENAIP, 
Fr.ancesco Pan deli’ECIPA. Mario Cala- 
greti. sindaco di Cagli. Damiano Mandel- 
h. funzionano delia Provincia. 

Per ia Regione hanno parlato il com¬ 
pagno Giacomo Mombello. presidente del¬ 
la V commissione consiliare, che ha ri- 
, chiamato airopportunità di evitare spre¬ 
chi riqualificando tutto il settore e l’as¬ 
sessore regionale aH’istruzìcne e cultura 
Emanuele Grifantioi che. in conclusione 
dei lavori, si è detto d'accordo su gran 
parte delle questioni sollevate dagli in¬ 
tervenuti e con l’impostazione della rela¬ 
zione del compagno Rossaro. 

Grifantmi ha ribadito la necessità che 
le spese per la formazione professionale 
ocn devono e ocn possono essere aumen 
tate, pertanto è prevedibile una riduzio¬ 
ne delle ore dei corsi unitamente a una 
riqualifìc.azinne dei medesimi e a un loro 
decentramento territoriale. L’assessore re¬ 
gionale ha inoltre espresso 11 parere che 
debbano ridursi { corsi del settore com¬ 
merciale ed in genere dei servizi, per 
puntare decisamente — come richiede !a 
situazione economica del paese — ad una 
maggiore qualificazione dei coisL 


Il mondo della scuola fcr- 
mana è percorso in questi 
giorni da alcuni travagli or¬ 
ganizzativi che coinvolgono 
studenti e personale docente. 
Per quanto concerne i primi 
c’è sul tappeto il grosso pro¬ 
blema degli orari, connesso a 
quello dei trasporti. Le cor¬ 
riere che collegano Fermo 
alla trentina di paesi da cui 
provengono i pendolari (eCc 
del totale) non sono inten¬ 
zionate ad instaurare servizi 
razionali e sufricienti che 
lascino ampio margine alla 
organizzazione degli orari 
scolastici. 

Soprattutto la questione è 
resa drammatica dal fatt-o 
che non tutti gli istituti han¬ 
no lo stesso monte ore setti¬ 
manale; quindi si creano in 
alcuni casi scompensi e ne¬ 
cessità di tornare al pome¬ 
riggio (ma non ci sono poi 
1 mezzi per ritornare a casa). 
La diversità di carico ’ ora¬ 
rio quotidiano rende pro¬ 
blematico anche fissare per 
tutti Io stesso termine delle 
lezioni. . 

Per tutti gli istituti, in ogni 


modo la scelta per la chiu¬ 
sura intorno alle 13 costi¬ 
tuisce da qui in avanti una 
necessità indilazionabile, spe¬ 
cie se si vuole dar seguito 
alla sperimentazione didatti¬ 
ca e et lavori pomeridiani. 
Ma ancora una volta tutto 
il discorso toma ad essere 
limitato dalla disponibilità 
di strutture (mensa per chi 
resta e trasporti sul tardo 
pomeriggio): da ciò la presa 
di posizione degli studenti 
fermani. che. in qualche caso 
(come all’Istituto industria¬ 
le), in 15 giorni hanno fatto 
tre giornate di sciopero e 
che hanno premuto perché 
il consiglio dì istituto — riu¬ 
nito ieri sera — adottasse in 
linea sperimentale un ora¬ 
rio ridotto (Cinque ore di 
35 minuti ed una sesta di 
40 minuti) e si impegnasse 
ufficialmente sul fronte della 
mensa e dei trasporti. 

Sui temi dei servizi e della 
sperimentazione sono mobi¬ 
litati in questi giorni anche 
gli insegnanti, impegnati og¬ 
gi. giovedì, con le assemblee 
per il rinnovo del loro con¬ 
tratto di lavoro. 


NeH’ambito della campagna 
di sensibilizzazione contro 
l’uso degli stupefacenti, abbi¬ 
niamo all’esperienza svolta 
dall’Amministrazione comu¬ 
nale di San Benedetto, quel¬ 
la promossa dalla Provincia 
di Ancona. 

L’intervento della Provincia 
si è organizzato e sviluppato 
da gennaio a giugno di que¬ 
st’anno, attraverso un son¬ 
daggio d’opinione, dibattiti, 
mostre itineranti, proiezioni 
cinematografiche. I Comuni 
interessati direttamente da 
questa iniziativa sono stati 
13, i maggiori di tutto il ter¬ 
ritorio provinciale. Ai nume¬ 
rosi dibattiti sono intervenu¬ 
ti relatori qualificati, in mog- 
gior specie psichiatri, psico¬ 
logi e sociologi. 

11 fine preminente di tale 
articolato Impegno, è stato 
quello di dare (forse per la 
prima volta nella regione) 
un’informazione generale sul 
problema-droga oltre a rac¬ 
cogliere dati e testimonianze 
dirette sul fenomeno. 

L’indagine ha interessato 
soprattutto gli studenti delle 
scuole medie superiori ed è 
stata svolta con il metodo del¬ 
la intervista di gruppo; i»r 
ogni colloquio, sono stati in¬ 
fatti, intervistati 7 studenti, 
circa della stessa età e della 
stessa scuola, per un totale 
di 15 gruppi. 

Inoltre, per ampliare l’espe¬ 
rienza la Farben Studio (che 
ha curato la parte organiz¬ 
zativa c propagandistica del¬ 
la campagna) ha intervistato 
anche un «campione» di la¬ 
voratori del cantiere navale 
di Ancona, al di sotto dei 25 
anni, e di studenti universi¬ 
tari. 

Che dati e risultati emergo¬ 
no da questa accurata ricer¬ 
ca? In particolare che cosa 
veramente sanno i giovani del¬ 
la droga e dei problemi me¬ 
dici e sociali ad essa legati? 

Il primo dato che risulta 
chiaro dalle risposte degli 
studenti interpellati è l’esi¬ 
genza di avere su questa pro¬ 
blematica una informazione 
chiara e scientificamente ap¬ 
profondita. 

Nessuno ha sottovalutato o 
minimizzato l’importanza che 
il « problema-droga » ha as¬ 
sunto in special modo tra gli 
strati giovanili. A questa vo¬ 
lontà di sapere e di infor¬ 
marsi moltissimi giovani uni¬ 
scono la critica per gli scarsi 
elementi conoscitivi della fa¬ 
miglia e della scuola. 

Molti giovani ritengono co¬ 
munque che una parte essen¬ 
ziale in questa opera didatti¬ 
ca e chiarificatrice sulla dro¬ 
ga debba venire dalla scuola, 
attraverso una collaborazione 
con gli insegnanti, ma anche 
attraverso dibattiti con la 
partecipazione di esperti nei 
vari settori. 

Da alcuni è stato espresso 
inoltre il desiderio di avere 
una testimonianza diretta di 
che cosa significhi « vivere 
drogandosi » da e.x tossico¬ 
mani. 

Se la famiglia e la scuola 
non sono sino ad oggi riu¬ 
sciti a focalizzare il proble¬ 
ma droga in una dimensione 
sociale e non solo scandali¬ 
stico o peggio moralistico, gli 
studenti hanno confermato 
che la maggior parte delle 
loro conoscenze sono venule 
dalla stampa. In particolare 
i gìomali e i libri. Notevole 
rincidenza della televisione, 
specialmente in provincia e 
nel piccoli centri. 

Per i soggetti « provocati ». 
le cause che maggiormente 
incidono sulla espansione del 
fenomeno, sono da ricercarsi 
sostanzialmente nella diffi¬ 
coltà giovanile di inserirsi in 
una dimensione sociale o fa¬ 
miliare, con il conseguente ri¬ 
fiuto di una realtà alienante. 

Una minoranza, ha invece 
indicato nel desiderio di nuo¬ 
ve emozioni, e più in generale 
in un senso di curiosità, i 
moventi che possono portare 
un giovane a « fumare » o a 
a bucarsi ». 

Una notevole carenza d: 
informazione si è invece ri¬ 
scontrala per quanto riguar¬ 
da gli aspetti della nuova leg¬ 
ge sulla droga; la maggio^ 
ranza degli interpellati ha de¬ 
notato una conoscenza della 
legge solo per cenni essenzia¬ 
li, e addirittura una parte ha 
una conoscenza errata o nes¬ 
suna noz'.one, 

E’ emerso comunque che 
l’orientamento de: giovani è 
favorevole a un inasprimento 
delle pene per gli spacciatori; 
Si denuncia l’attuale carenza 
di centri di assistenza per i 
drogali. 

Oltre all’aspetto legale an¬ 
che quello scientifico per mol¬ 
ti è approssimativo: pochi 
Rovani — è risultato — sono 
in grado di suddivìdere le so¬ 
stanze stupefacenti tra quelle 
pesanti e quelle leggere e di 
elencare con precisione le so¬ 
stanze più pericolose. 

Ad esemp;o. per molti le 
sostanze anfetammiche sono 
considerate come poco peri¬ 
colose; gli psicofarmaci sono 
presi in considerazione solo 
da una sparuta minoranza. 

In generale si può affer¬ 
mare che la tendenza degli 
intervistati, durante i nume¬ 
rosi colloqui, sia stata quella 
di parlare molto diffusamente 
dell’aspetto sociale e umano 
del problema, piuttosto che 
dell’aspetto legale, legislativo 
e più propriamente scientifico. 

Una iniziativa, questa della 
Provincia di Ancona, che cer¬ 
tamente non indica soluzioni 
tout-court ma testimonia del¬ 
l’impegno e della volontà di 
promuovere interventi su una 
problematica scottante dei no¬ 
stri giomL 



non ti far incastrare, 
il «viaggio» 
non risolve un tubo 


'ZCSl PmU. L' AS.C'.A 


Il manifesto che il Comune di Ancona ha fallo affiggere in 
tutta la città nel quadro delle iniziative contro l'uso degli 
stupefacenti 


Pesaro 

Assemblea 
per il 
sindacato 
di polizia 

I poliziotti pesaresi si so 
no organizzati come 1 loro 
colleglli delle province di An¬ 
cona e Macerata. In una af¬ 
follata assemblo.'!, avvenuta 
presso la caserma delle guar¬ 
die di P.S., hanno affronta¬ 
to l problemi della riforma 
deU'istituto, della sua smlil- 
tarizzazione e il riconoscl- 
mento*dt^c libertà sindacali. 

Nel eor-so della assemblea 
sono state allrc.sì discus.se 
questioni relative nll’unifiea- 
zione dei ruoli fra ufficia!', 
e funzionari di PS; il tra¬ 
sferimento agli Enti locali 
ed altri uffici dello Stato di 
compiti amministrativi non 
attinenti al servizio di P3: 
il divieto di impiegare il per¬ 
sonale in compiti estranei 
alle funzioni di istituto; I,a 
ristrutturazione delle scuole 
di polizia e promozione di 
iniziative per rarruolamen- 
to: l’adegiiamento del tratta¬ 
mento economico 

Al termine dell’assemblea, 
è stato inviato un telegram¬ 
ma al ministro degli interni 
Cossiga, con il quale i po¬ 
liziotti pesaresi chiedono di 
conoscere il contenuto delle 
proposte che egli intende 
presentare per la riforma 
della polizìa. 


Ampia discussione al Consiglio provinciale dì Pesaro e Urbino 

La consulta sui problemi dei giovoni 
vuole fondi per organizzarsi meglio 

In fase di elaborazione i dati sulla disoccupazione giovanile per preparare 
una conferenza provinciale • Incontro sul «progetto giovani» ad Ancona 


L’ultima seduta del Consi¬ 
glio provinciale dì Pesaro e 
Urbino è stata prevalentemen¬ 
te dedicata alla discussione 
sul lavoro svolto dalla Con¬ 
sulta per roccupazione giova¬ 
nile. 

L’organismo, comprendente 
ì movimenti giovanili di PCI. 
PSI. PSDI. PRI. DC, ha com¬ 
piuto una indagine che ha in¬ 
teressato il 30 per cento (12 
mila unità) della popolazione 
giovanile nella provincia, dai 
18 ai 28 anni. I dati raccolti 
sono attualmente in fase di 
elaborazione con rau-silio di un 
elaboratore elettronico mes¬ 
so a disposizione della Con¬ 
sulta dagli Ospedali Riuniti 
di Pesaro. 

Quando sarà possibile di¬ 
sporre di un quadro certo e 
complessivo della situazione 
deH'occupazione giovanile nel¬ 
la provincia di Pesaro e Ur¬ 
bino, scatterà la f*ase succes¬ 
siva di intervento, che culmi¬ 
nerà con una conferenza pro¬ 
vinciale su questi problemi 


che dovrebbe aver luogo en¬ 
tro i primi mesi del prossi¬ 
mo anno. 

Le finalità del lavoro .sono 
essenzialmente due: porre al 
centro dell’interesse delle for¬ 
ze politiche e sociali e degli 
Enti locali il tema della di 
soccupazione giovanile come 
nodo da sciogliere per garan¬ 
tire al paese una maggiore 
integrazione sociale; promuo¬ 
vere intorno a questi proble¬ 
mi un dibattito ed un con¬ 
fronto costanti, soprattutto 
fra i giovani, favorendo cosi 
la riaggregazione della gioven¬ 
tù studentesca, operaia e di¬ 
soccupata e di un più alto 
livello di coscienza giuridica 
e civile capace di utilizzare 
in modo costruttivo le grandi 
potenzialità e.sprcsse oggi dal¬ 
le masse giovanili, evitando 
dunque l’estendersi dei feno¬ 
meni di disgregazione ed esa¬ 
sperazione. frutto della dram¬ 
maticità della condizione rea¬ 
le e della sfiducia nella pos¬ 


sibilità concreta di trasforma¬ 
re questa realtà. 

Nel corso della .seduta con- 
siliaie un rappresentante del¬ 
la Conbult’a giovanile ha chie¬ 
sto. a nome di tutti i movi¬ 
menti politici, che l’organi¬ 
smo divenga un centro per¬ 
manente di studio e ricerche 
e .sia anche strumento per 
poter svolgere funzioni di 
coordinamento con i costi¬ 
tuendi Comitati unitari giova¬ 
nili di Comunità montana e 
di comprensorio, e possa av¬ 
valersi dei nccfissari finanzia¬ 
menti d’a parte della Regione. 

Proprio oggi ad Ancona i 
presidenti del Consiglio re¬ 
gionale e della Giunta. Bastia- 
nelli e Ciaffi. si incontrano 
con i rappresentanti regionali 
dei movimenti politici giova¬ 
nili e della Consulta provin¬ 
ciale di Pesaro, l’unica già co¬ 
stituita. per Pare il punto sul¬ 
l’andamento • del «progetto 
giovani ». varato dalla Regio¬ 
ne Marche p&r affrontare il 
grave problema. 



notizie (jaHe città 


Occorrono le strade per | Intesa unitaria al Ad Ancona nascerà una 
l’alta Val di Tenna i Comune di Loreto Consulta femminile 


Amandola. S. Martino. S. 
Vittoria, Monte Falcone. 
Smerillo. Montefortino e 
Monte Monaco hanno ribadi¬ 
to l’urgenza che per essi ri¬ 
veste il problema dei colle¬ 
gamenti stradali. Fino a Ser¬ 
vigi iano c’e una veloce super¬ 
strada che da Fermo collega 
la costa con la media Val di 
Tenna. ma di li ad Amandola 
si snodano poi una ventina 
di chilometri veramente ter¬ 
ribili, e soprattutto perico¬ 
losi, specie d’inverno; ancor 
più disagiati i collegamenti 
da Amandola agli altri pae¬ 
si minori, ancor più addentra¬ 
ti verso la montagna. 

he soluzioni sono state am¬ 
piamente e ripetutamente 
studiate in più convegni, con 
indicazioni tra le più sva¬ 
riate e spesso anche velleita- 
rie; ma tutto è ancora .a li¬ 
vello di prima e in questi 
giorni si registra un ulterio¬ 
re intervento dei sindaci del¬ 
la zona; nuniti ad Amando¬ 
la, hanno emesso un docu¬ 
mento in cui tra l’allro s; d.- 
ce: « I sindaci. esaminata ia 
situazione socio-econom.ca 
della zona. v:ste le scelte po¬ 
litiche e programmatiche er¬ 
rate che costringono all'iso¬ 
lamento e alla emarginazio¬ 
ne le realtà geografiche cd 
umane deì'ia media e alta val¬ 
le del Tenna, ritengono ia; 0 - 
stcnibile l'attuale stato della 
SS 210 nel tratto Servigl.ano- 
Amando',a... n.e evidenziano 
la persistente pericolosità... 
impegnano la Regione Mar¬ 
che e la Direzione Generale 
dell’ANAS a predisporre su¬ 
bito gli elaborati progettuali 
per un rapido inizio dei la¬ 
vori per realizzare almeno 
quelle varianti che in un re¬ 
cente sopralluogo di tecnici 
dell’ANAS furono riconosciu¬ 
te di assoluta necessità ». 


Dopo circa tre mesi e mez¬ 
zo di crisi amministrativa, 
IQ D.C.. Il P.C.I.. il P.S.I.. 
il P.R.I., e il P.SD.I. di Lo 
reto hanno raggiunto una in¬ 
tesa programmatica per ri¬ 
solvere i problemi della città. 
A questa conclusione si e 
giunti dopo che la Giunta 
monocolore D.C. .si era di¬ 
messa perché sia il PCI che 
il PSI avevano votato contro 
il bilancio preventivo da es¬ 
sa presentato. 

La nuova Amministrazio¬ 
ne porterà avanti 11 program¬ 
ma concordato con tutte le 
forze dell’arco costituziona¬ 
le; l’accordo sul programma, 
al quale il PCI di Loreto 
ha dato un grosso contribu¬ 
to di elaborazione, è avve¬ 
nuto dopo una sene di riu¬ 
nioni congiunte fra i parti¬ 
ti. che si .sono svolte presso 
l’Azienda di Soggiorno e che 
erano incominciate verso la 
metà di settembre. L'accordo 
si basa sull’organizzazione 
della più ampia partecipa¬ 
zione democratica; perciò 
vengono previste la creazio 
ne dei Ccnsigii di quart.ere 
e la costituzione di Commis- 
s.oni consiliari e comunali 
(il PCI avrà la presidenza 
delle Commissioni Urbanisti¬ 
ca, Agricoltura e (Sestione 
del programma). 

Un seno limite all’accordo 
viene dal fatto che la DC. 
dopo la conclusione della di¬ 
scussione sul programma, ha 
frapposto assurde e arcaiche 
pregiudiziali anticomun.ste 
ad un’intesa politica più 
ampia. 

Quindi, da una parte vi sà- 
rà unanimità sul program¬ 
ma, d’altra parte il PCI ri¬ 
marra aU’opposizione. riser¬ 
vandosi li giudizio politico su¬ 
gli àtti della Giunta DC- 
PSI. 

La conclusione della crisi 
dovrebbe aversi lunedi 22, 
quando sarà convocato il Con¬ 
siglio Comimale per eleggere 
il nuovo sindaco. - > . 


Nell’attuazione delle linee 
programmatiche su cu; si 
impernia l’attività dell'Am¬ 
ministrazione Comunale di 
Ancona, si è .svolta una nu- 
nicne a Palazzo del Popolo 
fr.a il sindaco Monina. ra,s- 
sfcssore alla Partecipazione 
Democratica. Silvano Bragag- 
gi’j. le rappresentanze fem¬ 
minili di tutti 1 partiti del¬ 
l’arco costituzionale e le 
esponenti deH’UDI (Unione 
Donne Italiane) e del CIF 
(Centro Italiano Femminile) 
per esaminare i problemi le¬ 
gati alla costituzione della 
Consulta femminile citta¬ 
dina. 

Nel corso deH'ampia discus¬ 
sione si è cercato di concor- 
efare i tempi ed i modi attra- 
ver.io CUI procedere alla co¬ 
stituzione deirorganL'mo ed 
i temi d: fondo che la stes¬ 
sa -“^arà ch;.amata a trattare. 


Provincia di ANCONA 


Questa Amministrazione 
deve espenre, mediante lici¬ 
tazione privata, in conformi¬ 
tà dcH’art. 1 lett. A) della leg¬ 
ge 2-2-1973, n. 14 e precisa- 
mente col metodo di cui al- 
l’art. 73 lett. C) c 76 del Re¬ 
golamento sulla contabilità 
generale dello stato, approva¬ 
to con R.D. 23 maggio 1924, 
n. 827. il seguente appalto: 
c Lavori di costruzione di un 
muro di sostegno al km. 13 + 
285. m prossimità del campo 
sportivo di Polverigi - Strada 
prov.Ie Chiaravallc Osimo - 
Importo a base d’asta L. 8 
milioni e 893655». Le Ditte 
che intendono es.sere invitate 
alla gara d’appalto debbono 
inoltrare all’Amministrazione 
Provinciale — Divisione Se¬ 
greteria — Sezione Contrai 
ti. entro il giorno 23 novem¬ 
bre 1976 regolare domanda. 

IL FREsnnam 

(Prof. Aliart» •Orioni) 
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Oggi alle 17,30 a Terni una manifestozione con tutti i sindaci della provincia 



Comune affronto ì gravi problemi posti dal nuovo smottamento 


AMMINISTRATORI IN PIAZZA U„„ frnnn rh/» Cf nntovn àwtnr» 

nnyTDA I a nnici nri aamiiììi "^0 TtOnO €116 SIpOJBVO 6Vlt0t6 


CONTROUCRISIDEICOMUNI 

Interverranno alla iniziativa i gruppi consiliari, i rappresentanti della Provincia, delega¬ 
zioni degli enti e delle aziende municipalizzate, i componenti dei consigli di quartiere 
Sempre in pericolo gli stipendi ai dipendenti - Il Comune è creditore di 8 miliardi dallo Stato 


L'amministrazione non può fare da sola: occorre l'intervento dello Stato - Non serve che l'ANAS 
costruisca gallerie protettive sulla Tiberina se non si interviene a monte per prevenire nuovi cedi¬ 
menti del terreno - Cosa ne pensano il sindaco e l'assessore allo sviluppo economico del Comune 


sindaci In piazza, domani, a Terni, por salvare i Comuni 
saranno i principali protagonisti della manifestazione inde 
della ' Repubblica. L'iniziativa è promossa con il sostegno 

dipendenti degli enti locali a manifestare, accanto agli ani 
cd affermare un nuovo ruolo del sistema delle autonomie 
alla manifestazione i gruppi consiliari, i rappresentanti del 


Sempre più isolata la « crociata » personale . 

Puntuale smentita del PSI per 
r ennesima uscita di Fiorelli 

«Lettera aperta» deH’assessore socialista Mercateili concordata insieme 
al vicepresidente della Giunta Tomassini • Mozione in Consiglio regionale 


PERUGIA, 17. 

Ormai è un fatto scontato; 
ogni volta che il presidente 
del Consiglio regionale Fabio 
Fioreili compie una sortita. 
In sera sie.-jaà o il giorno 
dopo un suo compagno di 
partito pubblicamente o lo 
smentisce o ridimensiona ra¬ 
dicalmente gli argomenti po¬ 
lemici. 

Fu cosi, come tutti ricor¬ 
deranno, quando Fiorelli se 
ne usci con il documento su¬ 
gli inquinamenti. Immediata¬ 
mente li vicepre.sidente della 
Giunta Tomassini dichiarò 
che le indicazioni di Fio¬ 
relli rispondevano solo a una 
logica personalistica e stru¬ 
mentale. Ma fu cosi anche 
per la questione della mac¬ 
china pubblica quando sia il 
comitato direttivo della fede¬ 
razione del PSI ternano che 
Tassessore Belardinelli criti¬ 
carono nettamente le sue po¬ 
sizioni. 

Oggi, dopo l’ennesima usci¬ 
ta di Fiorelli riguardante le 
scelte della Giunta relative 
agli Investimenti per Tedili- 
zia ospedaliera, è la volta del 
l’assessore socialista Giancar¬ 
lo Mercotelli a rispondergli 
attraverso una lettera aperta 
che l’e.x sindaco di Spoleto 
ha inviato al Messaggero. Il 
testo è 11 seguente: ((Quale 
firmatario per conto del PSI 
dell'ordine del giorno votato 
nell’ultimo Consiglio regiona¬ 
le a sostegno delle scelte re¬ 
lative agli investimenti del- 
Vedilizla ospedaliera, ritengo 
doveroso rendere pubblica la 
seguente dichiarazione con¬ 
cordata dettagliatamente col 
compagno Tomassini. data l' 
assenza del capogruppo Be- 
ìardinelli in questi giorni al¬ 
l'estero. 

L’ulteriore iniziativa del 
compagno Fiorelli a proposi¬ 
to della ripartizione dei fon¬ 
di per l’edilizia ospedaliera 
e il tentativo di riprendere 
la polemica sugli inquina¬ 
menti infettivi, per la gravi¬ 
tà delle affermazioni pongo¬ 
no noi tutti definitivamente 
di fronte alle proprie respon¬ 
sabilità. Il fallimento del ten¬ 
tativo di Fiorelli di ripropor¬ 
re in chiave campanalistica 
e velleitaria, con la confe¬ 
renza stampa di Terni, i temi 
delta sua polemica nei con¬ 
fronti della Giunta, degli or¬ 
gani del Consiglio e delle 
decisioni unanimi delTassctn- 
. àlea regionale, dimostrano 
quanto siano diverse le sue. 
intenzioni ed i suoi atteggia¬ 
menti dal senso di obiettava 
‘ responsabilità delle forze po¬ 
litiche democratiche, degli 
enti locali e delle forze so¬ 
ciali dell'intera regione. 

Cercammo all’interno del 
partito e della maggioranza 
— prosegue il documento — 
di comporre con un ultimo 
paziente tentativo le recenti 
polemiche di Fiorelli nono¬ 
stante il giudizio severo c ne- 
■ gativo sul suo comportamen¬ 
to delle federazioni umbre 
del PSI. della segreteria re¬ 
gionale c dei competenti or¬ 


gani della direzione naziona¬ 
le. Ora occorre dire con fran¬ 
chezza che consideriamo le 
uscite e gli atteggiamenti di 
Fiorelli come iniziative che 
si pongono nella sostanza c 
nei metodi al di fuori del 
partito e della linea della 
maggioranza. Le violenti po¬ 
lemiche e le strumentati ac¬ 
cuse del presidente del Con¬ 
siglio più volle portate avan¬ 
ti anche contro la volontà 
unanime dell’assemblea e le 
giuste ed obiettive scelte po¬ 
litiche delle forze democra¬ 
tiche rappresentale dal Con¬ 
siglio, ormai pongono proble¬ 
mi che a nostro avviso oc¬ 
corre subito valutare e discu¬ 
tere all’interno del partito se 
non altro per garantire oltre 
che la stabilità e la leale pro¬ 
secuzione dell'attuale mag¬ 
gioranza di sinistra anche il 
ruolo ed il prestigio degli 
organi e delle istituzioni del¬ 
la regione 

Ora se ci è dato esprimere 
una opinione, c non è la pri¬ 
ma volta che lo facciamo su 
questi problemi, è che la pro- 


TERNI, 17 

dalla paralisi. I primi cittadini di tutta la provincia di Terni 
tta dal Comune di Terni che si svolgerà alle 17,30, in piazza 
della federazione CGIL-CISL-UIL, che ha invllalo lutti I 

ministratori, per chiedere il risanamento della finanza locale 
In.sicmc ai sindaci cd ai gonfaloni dei Comuni, interverranno 
la Provincia, delegazioni degli enti e delle aziende municl- 

__ palizzate, i componenti dei 

> consigli di quartiere e di de- 

personale , si è 

detto, per affermare che si 
realizzi un mutamento nella 
politica fino ad oggi perse- 
I I guita in direzione degli enti 

I I I locali. Si corre il rischio di 
•*’ ,jon poter pagare gli stipen- 

_ __ ■■ ■■ * di al personale il mese di 

I .2 ■ jT • _ 1.3 novembre. Cè il pericolo che 

I gì Il servizi essenziali si blocchi- 

LA. .A. JLVrX V.rXJlX no e vengano a mancare. Ma 

non è solo questo, la circo- 
.... lare Stammati, che stringe 

Bill concordata insieme 1 cordoni del credito per 

. - . . I tutti gli enti e le aziende 

S in Consiglio regionale che hanno una «esposlzlo- 

" " ne di cassa », al 30 luglio 

le di ogni istituzione demo- '76, superiore al cento ml- 

cratjca. lionl. non ha fatto altro che 

La nostra non è una «re- far precipitare una situazio- 

gione presidenziale ». ne di per sé precaria. 

Della « questione Fiorelli » Basta un esempio, che ri- 
d’altra parte si è avuta oggi guarda il comune di Terni, 

pomeriggio un’eco assai Im- L’amministrazione comuna- 

portante In Consiglio regio- le del capolugo deve anco- 

naie. I gruppi del PCI e PSI ra ricevere otto miliardi dal- 

(flrmatari Tomassini, Merca- lo Stato, di cui una parte 

telU, Mandarini, Acciacca e sono addirittura a copertura 
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Abbondanza) e sinistra indi¬ 
pendente hanno presentato 
una importante mozione che 
tuttavia sarà discussa nella 
sessione di domani. 

Il testo delia mozione è il 
seguente: « Il Consiglio regio¬ 
nale presa conoscenza della 
riunione tenuta dal presiden¬ 
te del Consiglio Fabio Fiorelli 
nel giorno 15 novembre e del¬ 
le dichiarazioni ivi rilasciate 
esprime la sua più piena ri¬ 
provazione. Tale iniziativa ri¬ 
schia di determinare divisione 
fra le popolazioni dell’Umbria 
in un momento in cui le for¬ 
ze politiche sono impegnate 
in un grande sforzo di re¬ 
sponsabilità a fronte dei pro¬ 
blemi della crisi economica, e 


cedura messa in moto dal a provocare una artificiosa 


presidente Fiorelli al di là 
delle critiche sollevate all’ 
interno del PSI, debba esse¬ 
re considerata per le conse- 


contrapposizione fra i mem¬ 
bri del Consiglio regionale, 
getta discredito sulle Istituzio¬ 
ni ponendo il presidente del 


guenze che essù procura Consiglio in una posizione di 


del disavanzo di bilancio del 
■72. 

Per mandare avanti l’at¬ 
tività e finanziare le spese, il 
Comune di Terni ha dovu¬ 
to ricorrere a prestiti, ad 
anticipazioni di cassa, pres¬ 
so gli Istituti di credito, pa¬ 
gando interessi assai alti. Una 
cifra; in cinque anni il Co¬ 
mune di Terni ha pagato 5 
miliardi e mezzo di interessi 
alle banche. Si sta per pre¬ 
sentare il bilancio del '77 
e ancora la commissione cen¬ 
trale della finanza locale non 
ha esaminato il bilancio del 
'76. cosicché di fronte ad 
un disavanzo di circa 9 mi¬ 
liardi e 900 milioni, è venu¬ 
ta, da parte del potere cen¬ 
trale una cifra ridicola: 250 
milioni, concessi dalla banca 
depositi e prestiti. 

Qualcuno in questi .^orni, 
ha parlato di gestione finan¬ 
ziaria « allegra », di « soldi 


Una foto del grave incidente avvenuto nel 1973 sulPOrtana: due giovani persero la vita nell'aulomobile investita dalla 
frana. Solo per caso sabato non è successo nulla, ma occorre subito prendere provvedimenti per evitare nuovi smottamenti 


TERNI - Procede il lavoro della commissione incaricata 

Si prepara alle Acciaierie 
la conferenza di produzione 

Mercoledì si riunisce l’esecutivo del Consiglio di fabbrica • Tre scadenze principali • Le polemiche 
sui piano energetico * Un ruolo preciso alia Terni nei settori siderurgico ed elettromeccanico 


.sul funzionamento e il presti¬ 
gio del Consiglio regionale 


contrasto nei confronti di tut- gettati al vento ». Diamo qual- 


ta l’assemblea che all’unani- 


stesso. E’ infatti chiaro che mità aveva votato l’atto con- 
il presidente del Consiglio re- testato. 

gionale non può farsi premo- Il Consiglio regionale riba- 


che dato. Dei 23 mila miliar¬ 
di di indebitamento comples¬ 
sivo del comuni italiani per 
il '75, neppure un terzo era- 


TERNI. 17 parti in tre aree fondamenta¬ 
li lavoro di preparazione li: fabbricazione acciaio, la- 


delia seconda conferenza di 
produzione delia «Terni» pro¬ 
cede speditamente. La com¬ 


minazione, lavorazioni specia¬ 
li. Infine, unificati gli ele¬ 
menti raccolti nelle conferen- 


tore di agitazioni contro le de- disce la validità dell’atto ap- no per Investimenti. Dei 29 


missione del Consiglio di fab- ze di settore, le organlzza- 
brica che è stata preposta zioni sindacali si presenteran- 


liberazioni del Consiglio regio- provato e 1 p.dg. che l’accom- miliardi di ndebit^^ alla organizzazione della con- nodi nuovo alla direzione 
naie specialmente quando pagnava. risultato della piu ferenza, ha già stabilito un aziendale per un secondo 


queste deliberazioni sono state 
adottate anche con il suo voto. 
Non si può ondare avanti, 
riteiiiamo, con questa «dis¬ 
sociazione » c.he altera il cor¬ 
retto svolgersi delle attività 
della presidenza deU’assem- 
blea regionale con un danno 
per la produttività stessa di 
un organismo oasi importan¬ 
te in una .'■.ituazione che ri¬ 
chiede una presenza puntua- 


ampia consultazione delle for¬ 
ze politiche e dei soggetti in¬ 
teressati. esprime la necessi¬ 
tà di superare la situazione 
di difficoltà determinatasi or¬ 
mai in più occasioni e l’atteg- 
mento del presidente del CR 
che si ripwrcuotono negativa- 
mente nei lavori deH'assem- 
blea e richiama lo stesso al¬ 
la responsabilità che il suo 
alto incarico comporta ». 


Dalla HI Commissione consiliare 

Approvata la legge 
sulFemigrazione 


Terni, sempre per il '75, 
invece la metà sono stati 
utilizzati per opere di inve¬ 
stimento. 

L’incidenza procapite del 
disavanzo a Terni è di 260 
mila lire per cittadino, a 
fronte di una media nazio¬ 
nale ben più alta, di 445 
mila lire, quasi il doppio. 
Questi sono i fatti, che di¬ 
mostrano che a Temi e in 
Umbria si è governato con 
rigore e senso di responsa¬ 
bilità. 

La manifestazione di do- 


ferenza, ha già stabilito un aziendale per un secondo 
programma di lavoro per confronto. Poi si verrà alla 
giungere alla conferenza di conferenza di produzione. 


produzione con un quadro il 
più preciso possibile delia si¬ 
tuazione. impegnando il mag¬ 
gior numero di lavoratori nel- 


In questo quadro di impe¬ 
gni, FLM e consìglio di fab 
brica renderanno nota la lo¬ 
ro posizione sulla richiesta di 


l’analisi delio stato produttivo cassa integrazione. E’ certo 
dell’azienda, sollecitando una j-pe comunque la linea di con¬ 


mobilitazione complessiva del- dotta sindacale dovrà essere 
la classe operaia, in parti- fortemente ancorata agli im- 
colare sui temi de! collega- pegni che verranno da parte 
mento fra « Termi » e picco- dell’lRI. della Finsider, del- 


Contro l'intransigenza padronale 

SIT-stampaggio e Bosco: 
prociamaii altri scioperi 

TERNI, 17 ' paggio con questo tipo di po- 


Denunciate in una confo 


fortemente ancorata agli im- renza stampa tenuta per con 
pegni che verranno da parte to della FLM dal dirigente 
dell’lRI, della Finsider, del- sindacale Ivanoe Micozzi, It 


litica. Nessuno ha dimentica¬ 
to che. quando questa azienda 


ia e media industria e «Ter- ja direzione aziendale per os- gravi responsabilità delle di- 
n| » ed altri settori produtti- sicurare. ciascuno per quel rezioni aziendali della SIT 


to della FLM dal dirigente si installò a Terni le promes- 
sindacale Ivanoe Micozzi, le se di un fiorente sviluppo fu- 


vi. Mercoledì prossimo si riu- che gii compete, che la « Ter- 
La manifestazione di do* nirà l’esecutivo dei consiglio j) venga inserita in un di¬ 
mani chiede quindi che com- di fabbrica, insieme alla fede- segno di sviluppo qualifica- 

plessivamente muti l’atteggia- razione sindacale unitaria, per jo nell’apparato produttivo na- 
mento di confronti del si- avviare una prima analisi zionale. Come è noto, siamo 

sterna delie autonomie, fini- globale .sul punto in cui è alla vi'^iiia dell’avvio della 


PERUGIA. 17 

Si è svolto in data odier¬ 
na un incontro tra la III 
commissione consiliare per¬ 
manente ed il comitato del¬ 
ia consulta regionale per la 
emigrazione, per l’esame del¬ 
la proposta di legge « nuove 
norme a favore dei lavora¬ 
tori emigrati c loro famiglie». 

A seguito della discussione 
approfondita, alla qu-sle han¬ 
no partecip-ito i consiglieri 
regionali Panettoni. Limbardi 
Bistoni. Boccini. Mercatclìi, 
Bolillo e Fortunelli, la com¬ 
missione ha approvato alla 
unanimità il disegno di leg¬ 


ge in oggetto ed ha indica¬ 
to come relatore per il Con¬ 
siglio il Presidente delia com¬ 
missione Prof. Domenico For¬ 
tunelli. 

Con l’approvazione di que¬ 
sta legge la commissione una¬ 
nimemente ritiene di aver 
dato risposta alle esigenze 
dei lavoratori umbri emigra¬ 
ti ed immigrati, muovendosi 
nel contesto culturale e po¬ 
litico nazionale e ritiene che 
questa posizione possa im¬ 
primere sollecitazione alla de¬ 
finizione di un progetto di 
più ampio respiro. 


mento di confronti del si¬ 
stema delie autonomie, fini¬ 
sca ia separazione fra finan¬ 
za locale e finanza statale, 
come se si trattasse di due 
termini antitetici. Dietro que¬ 
sta separazione si cela una 
posizione antiautonomistica. 
Occorre assegnare alle aio- 
nomie locali un ruolo ef¬ 
fettivamente propulsivo del¬ 
lo sviluppo economico 
Ma perché il sistema delle 
autonomie locali svolga que¬ 
sto ruolo, bisogna metterlo 
in condizioni di funzionare. 


alla vigilia deH’avvio della 


gravi responsabilità delle di- rono profuse a piene mani, 
rezioni aziendali della SIT mentre ora ci si irrigidisce 
Stampaggio e della Bosco, per i assurdamente .su questioni 
la rottura delle trattative sin- i che non po,ssono che giovare 
dacali riguardanti le due fab- 1 alle praspettive generali del- 
briche. I motivi clw hanno in- la fabbrica. Volontà di colla¬ 
dotto la FLM a ricorrere alla borazione gli operai ne hanno 
pubblica denuncia di tali re- dimostrata fin troppa, c sono 


giunta la vertenza « lerni ». indagine della commissione sponsabilità, sono da ricer- pronte a dimostrarne an-zora 

Venerdì 26 si quindi industria della Camera, sul carsi nella totale chiusura però è necessario che la dire- 

11 consiglio di fabbrica, per piano energetico, che dovrà delle due direzioni aziendali zione aziendale non meni il 

dare il via alle iniziative pre- precedere il dibattito parla- di fronte alle richieste delle classico ran per l’aia, ma 


borazione gli operai ne hanno 
dimostrata fin troppa, c sono 
pronte a dimostrarne an-zora, 
però è necessario che la dire¬ 
zione aziendale non meni il 


viste per la preparazione del- 
la conferenza. 


mentare su questo argomen¬ 
to. Sul piano energetico si so- 


Dopo di che le scadenze no scatenate nei giorni scor- 


organizzazìonì sindacali dei 
lavoratori, tese a conoscere 
la situazione e le prospettive 


principali saranno tre. Anzi- si polemiche fra le aziende dei programmi produttivi del 


tutto si chiederà un incontro pubbliche e private, sono ap- 


alla direzione aziendale, per¬ 
chè siano fornite notizie pre¬ 
cise sullo stato economico, 
produttivo, impiantistico, fi- 


parsi con chiarezza contrasti 
fra Finmeccanica. dell’IRI e 
il gruppo SPIN, che raggrup- 


le due aziende. 

Per stanare la SIT Stam- 


faccia fino in fondo il suo do¬ 
vere. 

Sulla situazione determina¬ 
tasi alla Bosco la meccanica 
dei fatti non è molto diversa. 
Anche qui le organizzazioni 


paggio dalla sua latitanza per sindacali chiedono di conosce- 


quanto riguarda la situazione 


pa alcune aziende private che produttiva della fabbrica, le 


nanziario 


La manlf^tazlone che si svoi- della fabbrica, jjer compiere 
ge a Terni domani, chiede prò- una verifica dell’accordo sti- 
prio questo: che gli enti lo- pu^ato a dicembre scorso, ed 
cali possano ancora essere, avere una risposta agli in¬ 
ancora e meglio, alla guida teirogativi avanzati da FLM 
del precesso di rsanamento e consiglio di fabbrica ncll’in- 
cconomico, sociale e civile. contro dì luslio. Poi si terran- 


commcrciaie operano nel settore. 


Al di là di queste polemi¬ 
che, comunque, va ribadito 


trattative per l'ambiente di 
lavoro, già sono state effet- 


re le prospettive di questa 
azienda a capitale pubblico, 
però la sua direzione, oltre a 
non voler discutere nessuno 


tuate 14 ore di sciopero, c J del cinque punti della piatta- 

__ ____ ^rr^AA _ * ^ . * • . .V. 


puhito a dicembre scorso, ed quanto i comunisti hanno al- sltre sei ne verranno effettu.a- | forma sindacale (sviluppo 

avere una risposta agli in- fermato nel recente documen- prossimi giorni. Nel 1 produttivo, organici, turnover, 

teirogativi avanzati da FLM io sulla «Terni». La mag- corso degli scioperi verranno I eccetera) imbastisce mano 

--.,.i_ ... tenute assemblee di fabbrica ‘ — . . 

aperte alla partecipazione 


e consiglio di fabbrica nell’in¬ 
contro di luglio. Po: si terran- 


giore industria umbra, nel 
contesto della riforma delle 


produttivo, organici, turnover, 
eccetera) imbastisce mano 
vre dilatorie chiamando in 
cau.sa gli enti locali per pre- 


Maiiririn RonuAnnli conferenze di produzione Partecipazioni Statali, deve ìotk politiche e degii ' tesi ritardi nella concessione 

fviawiiAiw DcnirCriiuii settore, raggrup^ndo i re- t-mv-tro „n mmir, noiin enti locali. i di lìeenze 


A colloquio con gli studenti che hanno occupato il conservatorio 

Al Morlacchì è ora di cambiare musica 

Una battàglia che dura da diversi mesi per ottenere una gestione democratica delFistituto 


trovare un ruolo nella costru- 
ziione delle centrali, obietti¬ 
vo tanto più urgente oggi, nel 
momento in cui nel settore 
dell’elettromeccanica s; van¬ 
no definendo nuovi equilibri 
e nuove attribuzioni di cem¬ 


enti locali. 

« Da parte dell’azienda, ha 


i di licenze edilizie. 

! Anche qui. in questa azien- 


detto Ivanoe Micozzi. si ri- da. a cosa si mira da parte 
chiede continuamente di au- della direzione? Una cosa è 


mentare la produzione, e sic- j certa — ha detto Micozzi nel- 
come ciò non può avTcnire la conferenza stampa —: non 
per motivi oggettivi, la colpa permetteremo che per colpe 
è degli operai. Respingiamo I padronali, a pazarc siano i 
con forza questo modo di ra- j lavoratori. Intanto per proto 
gionare. se la produzione non j stare contro rii.s.surdo com- 
aumenta la colpa non è degli i portamento della direzione 
operai, bensì della direzione aziendale della Basco, gi; 

fiondale che. oltre a non vo- operai hanno effettuato oggi 

ìer migliorare Tambiente di due ore di sciopero, mentre 
lavoro, pretende di produrre altre azioni sindacali .s.iranno 
con macchinari fatiscenti. Ciò ■ programmate per i prossimi 
che vogliamo sapere — ha ‘ giorni, 
concluso M.cozzi — è doie I 

vuole arrivare la SIT Stam ì U. 


piti dai quali la « Temi » al- ^ d^li operai. Respingiamo 
meno oer il momento, si vede ‘' 9 ^ forza questo modo di ra- 


PERUGIA. 17 

«Non attacchiamo o difen¬ 
diamo singole persone, vo¬ 
gliamo una gestione democra¬ 


tica», lo affermano gli stu- temo dove non ci sono pos 


' denti del conservatorio « F. 
Morlacchi » di Perugia che 
da questa mattina hanno rioc¬ 
cupato l’istituto. 


ganica con il territorio». 

« Il consen'atoiio — ci dice 
un altro studente — è una 
scatola chiusa anche all’in- 


studenti parlano però di aper- t Molti sono comunque 1 pro¬ 
tura soprattutto nel confronti j blemi che devono affrontare 
deircstemo, possibilità di | i giovani del Morlacchi: dal- 
avere rapporti diretti con le 1 l'esosità dei costi degli stru- 
istituzìoni cittadine (scuole, 1 menti (un oboe costa 700 000 


sibilità di rapporti continui quartieri, istituzioni culturali, lire e un fagotto va da un 


tra gli stessi studenti. Le le¬ 
zioni si svolgono in maniera 
individuale, non abbiamo mol- 


La « vertenza » del Morlac- | te po^ibilità di incontrarci 
chi è nata qualche mese fa i tra di noi. e specialmente i 
quando si è posto il prcble- più piccoli subiscono l’auton- 
ma della .sostituzione del vec- ! tarLsmo di certi insegnanti 


chio direttore, maestro Sapo- 
naro. Assieme alla presa di 
posizione di studenti, docenti 


chiusi ad ogni discorso rin¬ 
novatore ». « Il Morlacchi di 
Perugia — continua un altro 


enti locali, ecc.) e contribuire minimo di 2 milioni a 11-12 
alla crescita di una cultura ! milioni), peraltro quelli in do- 
musicale che in Italia è an- ! tazione deH’istituto non ven- 
cora spesso considerata una } gono prestati, alla neces-sità 
sorta di sotto-cultura. , di servizi per i molti pendo- 

* Noi tra l’altro vogliamo j lari, 
promuovere direttamente — 1 Molte cose vanno quindi 
ci dice una ragazza del « Mor- | cambiate e la gr.ande mag- 
lacchi » — concerti e saggi , gioranza degli stessi docenti 
organizzati in maniera diver- I e del personale non-docente 


meno per il mo.mento. si vede 
• esclusa. Questa è una delle 

*11 condizioni prioritarie che. a 

III 11 I 8 giudizio dei comunisti, si de- 

ve realizzare perchè sia as- 
- ,,,, , sicurato lo sviluppo ed il fu- 

aiica dell istituto turo delia Te.mi. Del resto 

se questa volontà di affida¬ 
re un ruolo preciso alla Ter- 

-ni la si manifesta in tutti 

i sogeetti principali, governo ; 

Prntpctn rlpll’AIMPI tRI. Finsider. direzione azien- 
a ivtvrstct ucrii i situazione è destinata 1 

di Foligno contro aggravarsi. I 

- , Nei giorni .«^onsl un men- 

la scarcerazione I sile economico specializzato 
-, • . * 7 - 'ha pubblicato una tabella da 

del nazista Kappler, cui risulta che la Temi è a!- 

, l’ottavo pwto fra le aziende I 
FOLIGNO. 17 j più indebitate. Dal- I 

Emozione e nrote.ite an- . stessa tabella risulta che 1 


FOLIGNO. 17 
: proteste an 


che in Umbria per la sen- ! fabbrica umbra è anche 


e personale non insegnante studente — come del resto j sa dallo schema del concer- j è solidale con gli allievi del 


perché il conservatorio fosse 
diretto da un docente peru¬ 
gino (si fece il nome del 


altri conservatori, crea an¬ 
cora il musicista a tempo 
pieno, un "genletto" che è 


maestro Salp.zj) fu posta con cioè concentrato sul suo pro¬ 


forza l’esigenz.a di un profon¬ 
do rinnoiamento del conser¬ 
vatorio. Anche la richiesta di 
un direttore « locale > andava 
in questo senso. «Perugia è 
un luogo di passaggio — ci 
dice una studentessa del con¬ 
servatorio — dove i profes¬ 
sori insegnano per qualche 
anno in attesa di un trasfe¬ 
rimento verso Roma o sedi 
più importanti. 

Il comprendere tra le no¬ 
stre nchleste quella di un di¬ 
rettore che viva a Perugia 


tuta che propone la sua mu¬ 
sica ad un pubblico di inizia¬ 
ti. vogliamo discutere e ap¬ 
profondire con la gente il 


lenza del tribunale milita¬ 
re (ora bloccata dal ricor¬ 
so del PM> che ha concesso 
la scarcerazione al nazista 


-n_ rT._. AMAVA «F* V* * ^ 

conservatorio per promuovere ir-i—lav 

eli Kap^àler, respon^o«lc uellec- 


gramma di studio ed estra- senso e le particolailtÀ della 


niato dalla realtà sociale che 
lo circonda ». 

A questo punto i giovani 
studenti, ma anche molti pro¬ 
fessori sono su questa linea, 
parlano di « apertura » del¬ 
l'istituzione. Ma cosa vuol di¬ 
re in pratica? In primo luogo, 
commentano 1 ragazzi, si trat¬ 
ta di cambiare aH'intemo la 
istituzione, superare la parola 
stessa « conservatorio » che in 
genere equivale ad un rima¬ 
nere fermi a pur valide e- 


su questo una forte mobilita¬ 
zione. I giovani «occupanti» 
hanno comunque deciso di 
mantenere il proprio stato di 


musica che suoniamo, prò- agitazione e di organizzare 


muovere l’ascolto e l’esecu¬ 
zione della musica sia essa 
•'classica” o contempora¬ 
nea ». 

' Necessità quindi che il con¬ 
servatorio venga gestito In 
maniera diversa ed esca dal 
chiuso del vecchio monastero 


raccolte di firme ed esposi¬ 
zione di manifesti nel cen¬ 
tro delia cittiL - 
Per martedì prossimo han¬ 
no inoltre indetto alla sala I 
della Vaccara un’assemblea I 
pubblica cui oltre Io stesso 
ministro della PI Malfatti, da 


cidio delle Fosse Ardeatine. 

L’ANPI d: Foligno ha fat¬ 
to affiggere un manifesto nel 
quale si condanna la decisio¬ 
ne dei giudici militan. 

- Nell’azione dei partigia¬ 
ni — si legge nel manife¬ 
sto — i valori morali della 
giustizia e del perdono furo- 


^Ne?^^rr^r'«:or.s; un men \ Mostra d'arte nella regione 

sile economico specializzato - ■ 1 ■ 

ha pubblicato una tabella da j ^ - 

i C’e aiicli6 la fotografìa 

italiane più i^ebiute. Dal- I MààM 

la *f^^ic^*^m 1 )ra*è*^nche ®Ìf pittura. fotograf.ca. con immagini vi- 

seconda O’^eceduta solo dal. scultura o grafica, si su.ise- ve e palpitanti, di Mas.ìimo 

la SIP nel noooTto nezativo Kuono a ritmo intenso, nella Zubboli. dove s! dimostra che 

fra debiri e faSt^ ri de umbi^ le mostre per- la fotografia può benissimo 

bit: .superano di una volta collettive. A Perù- inquadrarsi tra le arti figu- 

e mezzo il fatturato) e eh» è ® ». perso- rative. purché realizzata su 

.seconda, preceduta solo dalla ® bellezza e d;- 

Pozzi, nera incidenza degli ft* gnità. 

oneri finanziari sul fattura- ? avan- A Temi, coilettiva. al « Cen- 


ta solo di un problema finan¬ 
ziario. Le soluzioni debbono 
essere ricercate anche sotto 


4... ^ ^ àvint ilici* 

® ! li. uniti da un unico, validis- 


che lo ospita. Tra l’altro redi- cui dipende direttamente li 
fido. In senso fisico, è per ia conservatorio, saranno Invi¬ 


lo ^Umpre | contenuTi. 

fronte al caso Kappler sono j precisi alla ca- Mario Forzi al’a 

d’obbligo altre considerazio- esprime reconditi 


e non Intenda lasciare dopo spressionl musicali del secolo 

r eo tempo il conservatorio, scorso, senza però affrontare 
una delle necemità perché tutti i cambiamenti che dal- 
rutìtuzione possa rapportarsi la dodecafonia portano alla 
là maniera costruttiva e or- musica contemporanea. Oli 


maggior parte fatiscente, 
molti locali sono Inagibili e 
in ogni caso, oltre aH’uml- 
dità e ai riscaldamento in¬ 
sufficiente, le aule dal pun- 
to di vista acustico sono as¬ 
solutamente inidonee ad ospi¬ 
tare una scuola di musica. 


tati i rappresentanti delle for¬ 
ze politiche, sindacali, degli 
enti locali per discutere in¬ 
sieme sui problemi del « P. 
Morlacchi » di Perugia. 

Gianni Romizi 


Ci sembra doveroso — con¬ 
clude il manifesto — nel 


tutto assegnando alla «Ter¬ 
ni » un preciso ruolo nel set¬ 
tore siderurgico ed elettro¬ 


momento in cui il paese è ^ 

esposto al pericolo di inge- 

renze straniere, rivolgere un produttive e ia po^ibili- 

monito alla clas,se politica assicurare alla azienda 

responsabile perché sia im- futuro. - 
pedito e respinto qualsiasi ■ 

attacco alla Resistenza. , ) D» 


tutta personale, fanno di 
questa pittura un'espressio¬ 
ne densa di signiHcato e di 
contenuti. 

Mario Forzi, alla « Luna », 
esprime reconditi pensieri, 
nascosti, affioranti ricordi ed 
impressioni colte qua e là, nel 
paesaggio ovattato, immagi¬ 
nario e sognato, pieno di dol- 
cezza e di poesia, facilmente 
evidenziata nel linguaggio 
piano c scorrevole ed estrin¬ 
secata attraverso una linea 
! espressività. 

I Ad Assisi, alle « Logge », 


simo filone disconsivo. Sem¬ 
pre a Temi, stupenda la col¬ 
lettiva. nella quale spiccano 
Attardi. Carrà, Annigoni, 
Turcato, Campigli e Purifi¬ 
cato. ognuno dei quali spic¬ 
ca dai proprio angolo espres¬ 
sivo. suscitando sensazioni ed 
emozioni, reali ed intense, re¬ 
cepite immediatamente c pie¬ 
namente da tutti i visitato¬ 
ri e particolarmente dagli a- 
matori d’arte. 

irgo 


TERNI, 17 

La frana staccatasi dalla 
inontagna di Narni sabato 
bcoiso, ohe ha mc.sso a re¬ 
pentaglio la vita di decine 
di famiglie vibitanti della zo¬ 
na, lia ripropasto un proble¬ 
ma annoso, che una volta iier 
tutte va affrontato per porre 
rimedio ad una situazione in¬ 
sostenibile. E una proposta 
c’e stata. Si cliicdono inter¬ 
venti cooixlinati e risolutori di 
ministeri, enti locali, della 
Regione e di altri enti. 

II sindaco di Narni Giaco¬ 
mo Di Fino c ra.s.se.s.sore al¬ 
lo .sviluppo economico del Co¬ 
nnine, Mauro Agostini, ci lian- 
no illustrato la reale gravi¬ 
tà della situazione e quindi 
ciò che la amininlstra/ione 
narnese intende rare (X'r de- 
’oelliire in modo definitivo l’in- 
conibcnte jicricolo. 

« Se non si è verificata una 
catastrofe di ampie propor¬ 
zioni — ci dice Di Fino — 
ciò e dovuto .illa "fortunata” 
circostanza che, es.sendo bloc¬ 
cata da 15 giorni per una 
frami la strada statale Orla- 
na, noii c’era traffico .stilla 
Tiberina 3 Bis. Però — ag¬ 
giungo il sindaco — è indi¬ 
spensabile che ci .si muova 
con rapidità ed efficacia da 
parte di tutti, per non dover 
sperare più su simili ’lortu- 
ne’. Occorrono Interventi che, 
coordinati dall’ente locale e 
dvilla Regione, vedano la par¬ 
tecipazione attiva del ministe¬ 
ro del lavori pubblici, di quel¬ 
lo degli interni, dell’ANAS e 
deiristituto case iiopolari. 

«Da parte nostra — ag¬ 
giunge il sindaco — quanto 
si doveva e si potev.! fare 
rnbbiamo fatto subito: ordi¬ 
nanza di sgombero dell’e.K 
convento di Santa Re.stltut.a 
e requisizione dell’e.x colonia 
Dì Donato per ospitarvi le 
33 famiglie fatte sgombera¬ 
re per i pericoli di crolli che 
minacciuno Tex convento ». 

« Mentre devo esprimere 
.soddisfazione — dice ancora 
Di Fino — per la sensibilità 
e la partecipazione dimostra¬ 
te dal prefetto di Terni dottor 
Godano, e dal FRI di Narni 
in merito a questa rlchie.sla. 
devo esprimere amarezza por 
il fatto che alcuni rappresen¬ 
tanti di altre forze pollliclie 
narnesi non si sono affatto 
impegnati ». 

^lò che vorrei sottolinea¬ 
re^ afferma l’assessore Ago¬ 
stini — 6 che quando parlia¬ 
mo di interventi coordinati a 
vari livelli, vogliamo riferirci 
a fatti precisi, e in questo 
contesto un ruolo particolar¬ 
mente positivo può assolverlo 
l’ANAS. Infatti, che eenso ha 
spendere miliardi di pubblico 
denaro per costruire gallerie 
protettive per la Tiberina 3 
Bis, quando non si Intervie¬ 
ne a monte, sulla montagna, 
per eliminare le cau.se delle 
frane? 

«Oltre a confermare la li¬ 
nea politica deH’ammini-stra- 
zione comunale, che è quella 
di restituire ai cittadini la 
possibilità di vivere tìH’inter- 
no del centro storico di Nar- 
ni — dice l’assessore allo .svi¬ 
luppo economico — faremo 
tutto quanto è nelle nostre 
possibilità per assistere in 
modo concreto le famiglie che 
dovranno sgomberare il San 
ta Restituta. e per fare In 
modo che Narni non crolli 
un pezzo alla volta. 

« Una delle cose che fare¬ 
mo, contestualmente all’azio¬ 
ne che stiamo portando avan¬ 
ti. sarà quella di richiedere 
all’Istituto Idrozcologlco Ita¬ 
liano uno studio approfondi¬ 
to e particolareggiato delle 
caratteristiche fisiche della 
montagna narne-se. per effet 
tuarvi lutti gli interventi ne¬ 
cessari atti a dargli .stabi¬ 
lità. 

Enio Navonni 


□IGINEMIl 


TERNI 

POLITEAMA; l> Icxa'D djg : oc¬ 
chi di gh rcc.o 

VERDI: L’crcd là Fcrramontl 
FIAMMA: Manone sM'Eltacco 
MODERNISSIMO; Stangata in fa- 
migl.a 

LUX: Invito n cena con dclitt» 
PIEMONTE; Ghilborg anno 2087 
PRIMAVERA: Il lungo addio 

PERUGIA 

TURRENO: Paura in città 
LILLI: Tutti possono zrr'.cchirm 
tranne i poveri 
MIGNON: Bzrry Vr.don 
MODERNISSIMO: II delitto Mat¬ 
teotti 

PAVONE: Tutti gi: uomini del pre¬ 
sidente 

LUX: M.lano violenta 

FOIIGNO 

ASTRA: Squadra antiscippe 
VITTORIA: NIna 

SPOIETO 

MODERNO: L'ultima donna 

TODI 

COMUNALE: Ec co di ptaca 


Radio Umbria 


Ore 7: Apertura; 7,45; Gior¬ 
nale uno; 8,15: Ratseg.V 
stampa; 9: Miscellanea; IO 
e 30: Spazio scuola; 12: Per 
voi meno giovani; 12,45: 
Giornale due; 13: Discoteca; 
14: Scorpione; 15: Massone¬ 
ria oggi; 16: Spazio aperto: 
i consigli di circoscrizione; 
16,30; Great Black Music; 
17: Maton revival; 1S; Um¬ 
bria discanta; 18,45: Glorna- 
la tra; 19,30: Concerto della 
•era; 20,30: Incontro con il 
teatro; 21: Country Ameri¬ 
ca; 22: Hard Rock; 22.45t 
Giornale quattro; 23: R. UL 
Jazz. 
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Oggi sciopero generale in Puglia, Calabria e Molise 


Per lo sviluppo e la piena occupazione 


cortei a Bari, Catanzaro e Campobasso 


Manifestazioni avranno luogo anche in numerosi altri centri — Gli obiettivi al centro della giornata di lotta — Si tarmano tutte le categorie 
Si rivendicano misure concrete del Governo in grado di garantire lo sviluppo dei Mezzogiorno e la utilizzazione di tutte le risorse 


Cinque obiettivi 
per la Calabria 


^GG/ sciopera nuovamen- 
^ te la Calabria. Dire sola¬ 
mente che la situazione eco¬ 
nomica e sociale di questa 
regione sia drammatica signi¬ 
fica, forse, non comprendere 
a pieno le tensioni sociali e 
politiche che la scuotono, non 
comprendere, in altre parole, 
le esasperazioni, i pericoli di 
rollare e di esplosioni incon¬ 
trollate. 


La crisi che travaglia il 
Paese — l’inflazione, la re¬ 
strizione del credito ed il co¬ 
sto eccessivo del denaro — 
ha già inferto del duri col¬ 
pi alla fragile struttura eco¬ 
nomica calabrese: ■ aumenta 
quotidianamente la disoccu¬ 
pazione (quella tiadizionale e 
quella giovanile), chiudono 
centinaia di piccole e medie 
aziende, diminuiscono le oc¬ 
casioni di lavoro in tutti i set¬ 
tori, soprattutto in quelli pro¬ 
duttivi, la valvola di sfogo 
dell'emigrazione non solo non 
funziona più ma sono già ri¬ 
tornati migliata di emigrati: 
per la prima volta, dopo 25 
anni, la popolazione residen¬ 
te nel 1975 ha presentato un 
saldo attivo di oltre 46 mila 
unità, mentre diminuisce la 
popolazione attiva! 

Gli elementi che neìl'ultimo 
ventennio avevano assicurato 
la sopravvivenza della Cala¬ 
bria (rimesse degli emigrati, 
assistenza, spesa pubblica e 
parapubblica) vengono ’ a 
mancare ogni giorno di più 
provocando reazioni a cate¬ 
na. Le colture fondamentali 
della nostra agricoltura — o- 
liveto, agrumeto e vigneto 


— sono scosse da una crisi 
grave a causa dei mancati 
investimenti e del parassiti¬ 
smo e hanno bisogno di pro¬ 
fonde e. urgenti trasformazio¬ 
ni e ristrutturazioni, pena il 
completo abbandono e la de¬ 
finitiva perdita dei mercati 
nazionali ed esteri. Nel setto¬ 
re industriale non sofà han¬ 
no chiuso migliaia di azien¬ 
de manifatturiere e di impre¬ 
se di costruzione e sono dimi¬ 
nuti gli addetti (basti pensa¬ 
le che.nel solo .territorio del- 
ite costtttziMt^tikl lWl‘at'd974 
|t vani jeostruiti .ounu^mente 
'sono passali dagli'altré'29 
mila del '71 a 7736 nel *74, 
non una ulteriore contrazione 
nel 75 net primi sei mesi di 
quest’anno, mentre nello stes¬ 
so periodo nel campo delle o- 
pere pubbliche le giornate la¬ 
vorative sono passate da 4 mi¬ 
lioni 300 mila ad aopena 2 
milioni), ma gli stessi inve¬ 
stimenti industriali previsti 
dal cosiddetto pacchetto Co¬ 
lombo e dagli accordi con i 
gruppi privati, che dovevano 
portare complessivamente ad 
una occupazione aggiuntiva 
di 27565 unità, nella realtà, a 
distanza di 5 anni, si è realiz¬ 
zata un’occupazione sostituti¬ 
va di sole 3280 unità. Tutto 

? uesto insieme di fattori de- 
ermina una miscela esplo¬ 
siva fatta di tensioni sociali 
e. politiche, come da decenni 
non si conosceva, che impon- 
• gono al sindacato la capacità 
di portare continuamente ad 
unificazione il movimento, at¬ 
torno ad obiettivi che ne ren¬ 
dano possibile l’articolazione 
e la continuità, pena lo sfilac- 
ciamento, le esplosioni come 
si diceva incontrollate o la 
sfiducia. 

Le proposte che vogliamo a- 
vanzare per la Calabria, al¬ 
l’interno delle scelte che de¬ 
vono essere compiute per il 
■ Sud. sono le seguenti. 

La prima è quella di un 
progetto speciale per il recu¬ 
pero ad un ruolo produttivo 
della collina e della monta¬ 
gna che vada nella direzione 
della valorizzazione delle ter¬ 
re abbandonate, della ricon¬ 
versione del patrirtonio bo¬ 
schivo, nello sviluppo della fo¬ 
restazione protettiva e pro¬ 
duttiva, del prato-pascolo e 
della zootecnia, nell’estensio¬ 
ne di alcune colture agrarie, 
nell’intervento della sistema¬ 
zione del suolo e delle infra¬ 
strutture sociali e civili: la 
seconda è quella di un piano 
per rutilizzazione a scopi plu¬ 
rimi delle acque, sapendo che 
sono necessarie non solo le 
grandi opere di ingegneria 
idraulica, ma anche laghetti 
artificiali di proporzioni mo¬ 
deste e di bassi costi, di rea¬ 
lizzazione rapida e di effica¬ 
cia in alcuni casi maggiore, 
che deve comprendere opere 
di sistemazione dei bacini a 
monte e a valle e opere di ca¬ 
nalizzazione primarie, secon¬ 
darie e terminali che rendano 
■possibile l'effettiva irrigazio¬ 
ne dei terreni: la terza è un 
progetto speciale per l’olive- 
to ed il vigneto per un pro¬ 
cesso accelerato di nstruttu- 
' razione, razionalizzazione e 
riconversione degli impianti 
con l’obiettivo di diminuire 
i costi e di migliorare le ca¬ 
ratteristiche qualitative dei 
prodotti, mentre per l’agru¬ 
meto è necessario andare ra¬ 
pidamente ad una verifica ap¬ 
profondita e seria del modo 
e del grado di attuazione del 
piano di riconversione: la 
quarta si collega da una par¬ 
te al fondo di riconversione 
e tende alla costruzione di 
industrie còllegate alla agri¬ 
coltura e dall’altra alla rea¬ 
lizzazione degli impegni pre¬ 
si negli scorsi anni ed in pri¬ 
mo luogo il V Centro siderur- 
1 Ateo, superando tutti gli in¬ 
vaici e le resistenze che si 
frappongono e andando ad u- 
M verifica seria e definitiva 
ét Mde politica e tecnica: in¬ 


fine un piano di preavviamen¬ 
to al lavoio dei giovani che 
superi l’attuale impostazione 
del governo che nei fatti mor¬ 
tifica le esigenze e i bisogni 
dei giovani del Mezzogiorno 
spingendo la Regione ad ap¬ 
prontare proposte precise. 

Queste sono le ispirazioni, 
gli obiettivi fondamentali del¬ 
lo sciopero e delle manifesta¬ 
zioni di oggi delle poUolazio- 
ni calabresi. Già nelle setti¬ 
mane e nei mesi passati i la¬ 
voratori calabresi, in decine 
di iniziative locali, zonali, con 
lo sciopero regionale dei brac¬ 
cianti dell’8 novembre e con 
gli scioperi generali provin¬ 
ciali di Reggio Calabria e di 
Cosenza hanno dimostrato li¬ 
na forte volontà di battersi 
per cambiare l’attuale situa¬ 
zione. Lo sciopero di oggi ne 
è una ulteriore prova. 

Ognuno in questa battaglia 
deve fare la sua parte fino 
in fondo e svolgere il proprio 
ruolo: Regione, Comuni, par¬ 
titi. forse sociali e culturali. 
Per quanto ci riguarda, come 
sindacato, continueremo nel¬ 
le prossime settimane non so¬ 
lo ad adeguare i nostri obiet¬ 
tivi per renderli sempre più 
aderenti ai bisogni delle po¬ 
polazioni ma ci sforzeremo di 
costruire un movimento di 
lotta articolato, sempre più 
forte, più pressante e più 
ravvicinato e non escludendo 
altri momenti unificanti. 


Placido Napoli 
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Il M’’-- 



I lavoratori della Calabria, 
della Puglia, del Molise ma¬ 
nifestano oggi, neiramblto 
dalle azioni articolate di lot¬ 
ta proclamate da CGIL-CISL- 
UIL, pei* un diverso sviluppo 
del Mezzogiorno, per una 
nuova'politica economica, per 
investimenti che privilegino 
Innanzitutto le regioni me¬ 
ridionali e che siano legati 
alle risorse esistenti. > • 


Tutto ciò deve significare 
un allargamento delia base 
produttiva, deve costituire 
una prospettiva per i giova¬ 
ni. Ma con lo sciopero odier¬ 
no si reclamano anche nei 
confronti del governo mi¬ 
sure che garantiscano il po¬ 
tere d'acquisto dei salari, 
l'avvio delie riforme soprat¬ 
tutto per quanto riguarda i 
servizi e le opere sociali. E* 
anche per questo che accan¬ 
to ai lavoratori delle indu¬ 
strie in tutte e tre le regioni 
scenderanno in sciopero — 
con diverse modalità di par¬ 
tecipazione — altre catego¬ 
rie di lavoratori:, da quelli 
dei servizi, a quelli dell'agri¬ 
coltura, agli edili, agli ad¬ 
detti all'artigianato e al com¬ 
mercio, ai dipendenti degli 
Enti locali. Grandi manife¬ 
stazioni sono previste (ne 
parliamo anche in altra par¬ 
te del giornale) in tutte le 
città capoluogo. ' " ■ > ■ 

In Calabria manifestazioni 
si terranno oltre che a Ca¬ 
tanzaro anche a Crotone, 
nella zona di Sibari, di Gioia 
Tauro e di Bovalino. A Bari 
alle 9,30 vi sarà un concan- 
tramento a piazza Castello 
da dove partirà un corteo. 
Altre manifestazioni si ter¬ 
ranno in altri centri della 
regione. In Molise alle ma¬ 
nifestazioni parteciperanno 
numerosi Comuni con 1 pro¬ 
pri gonfaloni per sottolinea¬ 
re la gravissima crisi che at¬ 
traversano gli Enti locali. 


Sciopero generale nei Tarantino 


E’ stato indetto per il giorno 25 e interesserà tutti i Comuni della zona occidentale • incontro tra i 
sindacati, i partiti democratici, il Comune e la Provincia sugli obiettivi della vertenza provinciale 


t. > Cy «H 

Lo sciopero genei^fèf -.rfalla 

Federazione unitaria CGIL - CISL - UIL, 
è stato preparato a Taranto con as¬ 
semblee in tutte le aree deH'Italsidcr 
— ove gli obicttivi sono stati discussi 
assieme alla sostanza dello scontro cIkj 
si sta svolgendo nello stabilimento at¬ 
torno alla pretesa della direzione di 
svuotare il ruolo del sindacato nella 
« vertenza » del MOF — e in tutti gli 
altri posti di lavoro. Nello spirito della 
preparazione dello • sciopero regionale 
il movimento sindacale c le forze poli¬ 
tiche democratiche tarantine sono impe¬ 
gnate inoltre in un lavoro di puntua¬ 
lizzazione dei contenuti regionali e me¬ 
ridionalistici delia piattaforma delia 
•c vertenza provinciale per l’occupazio¬ 
ne e un diverso sviluppo». 

Nella sede della CISL si sono incon¬ 
trati, a questo proposito, l'altro ieri i | 




rappresentante del,movimento sindacale, 
dell'Amministrazione ’comunàlé' e pro¬ 
vinciale, della DC, del PCI, del PSI. 
Dalla riunione è emerso — come infor- 
. ma un comunicato conclusivo — la 
necessità « tenuto conto della gravità 
della situazione occupazionale e della 
scadenza della cassa integrazione spe¬ 
ciale per migliaia di lavoratori, di per¬ 
venire in tempi ravvicinati ad un in¬ 
contro con la Regione, il governo e la 
Cassa del Mezzogiorno » per concretiz¬ 
zare gli impegni, a suo tempo assunti. ' 
circa il finanziamento del molo - poli- 
settoriale del porto, deU'attrczzatura ' 
dell’area di Groltaglie per la piccola e. 
media industria e del piano irriguo 
ad iniziare dalla condotta Ginosa-Grot- 
taglie e delle adduzioni secondarie. 

E’ stato deciso inoltre per lunedì 
prossimo un incontro con il Consorzio 
per l’area di sviluppo industriale per 


. verificare Io stato delle ' progettazioni 
'di una .serie di infrastrutture, di solle¬ 
citare iK)i con un incontro alla Regione 
l’approvazione del piano regolatore del¬ 
la città e l’utilizzo dei finanziamenti per 
l’esecuzione di opere pubbliche. 

E’ stata, infine, ravvisata l’opportunità 
di andare < ad un momento di appro¬ 
fondimento, sulla base del dibattito già 
in corso, sul rapporto tra vertenza Ta¬ 
ranto ed attuazione della legge 183 » 
con una assemblea alla quale parteci¬ 
peranno sindacati, forze politiciie dell’ 
arco costituzionale. Regione e" parla¬ 
mentari. 

Come momento di articolazione della 
lotta, i sindacati hanno deciso per il 
25 novembre uno sciopero generale dei 
Comuni della zona occidentale (i più in¬ 
teressati sia aH’irrigazione che ad un 
nuovo rapporto tra industria ed agri¬ 
coltura). 


MATERA - La direzione intende sospendere la produzione 


Occupato iMaterif icio «Annunziata» 


Rischiano di perdere il lavoro 45 persone - Minacciati di licenziamento 70 operai della 
Lenzi » mentre un centinaio sono stati già licenziati da altre imprese di costruzioni 


« 


Dal nostro corrispondente 


- - MATERA, 17 

93 lavoratori già licenziati 
e 170 minacciati di licenzia¬ 
mento entro la fine del mese 
rappresentano un segno 
preoccupante della situazione 
occupazionale in provincia di 
Matera. Sembra che una par¬ 
te consistente del settore edi¬ 
lizio. là dove si registrano 
cioè i licenziamenti, si pre¬ 
senti disarmata di fronte alla 
crisi che investe l’intera eco¬ 
nomia del paese 

A subire i colpi più duri 
sono ovviamente le piccole 
e medie imprese edili o colle¬ 
gate al settore, com’è appun¬ 
to il caso della «Annunzia¬ 
ta Laterizi Sp.A». una azien¬ 
da di Matera che produce 
mattoni e altro materiale per 
costruzionL Ieri la direzione 
aziendale ha ordinato la ces- 
sazKMie immediata della pro¬ 
duzione dei mattoni verdi, 
mentre dal prossimo lunedi 
dovrebbe essere bloccata la 
produzione complessiva delio 
stabilimento. Sembra che la 
direzione aziendale, di fronte 
alle difficoltà di mercato, che 
a suo parere vi sarebbero, e 
di fronte agli alti costi di pro¬ 
duzione. sia intenzionata a 
chiudere ogni attività. Ciò si¬ 
gnificherebbe il licenziamento 
di 45 lavoratori senza alcu¬ 
na prospettiva di lavoro alter¬ 
nativa. Questa ipotesi viene 
comunque fermamente re¬ 
spinta. 

Gli operai del laterificio 
« Annunziata » hanno imme¬ 
diatamente risposto con l’oc¬ 
cupazione della fabbrica. Se¬ 
condo quanto hanno afferma¬ 
to i rappresentanti sindacali 
aziendali, non sembra che vi 
siano difficoltà gravi per la 
collocazione del prodotto sul 
mercato, facendo notare che 
la produzione di questi ultimi 
mesi è stata in buona parte 


smaltita. 

A determimire la crisi del¬ 
l'azienda vi sarebbero, inve¬ 
ce, secondo i rappresentanti 
sindacali, motivi estranei al¬ 
le difficoltà di collocazione 
del prodotto. In ogni caso 
non è ammissibile che a pa¬ 
gare siano i lavoratoli, e per 
questo è necessario bloccare 
qualsiasi ipotesi di licenzia¬ 
mento ed esaminare gli sboc¬ 
chi da dare all'intera que¬ 
stione. 

Fra raltro questi lavoratori 
non hanno ancora ricevuto il 
salario del mese di ottobre e 
nei^ure il saldo della liquida¬ 
zione maturata al mese di 
aprile di quest’anno per la 
cessazione della precedente 
gestione. 

Le altre minacce di licen¬ 
ziamento rizuardano 100 ope¬ 
rai deU'impresa Lenzi, impe¬ 
gnata nella costruzione deRa 
superstrada bradanica. Set¬ 
tanta di questi lavoratori, se¬ 
condo le decisioni deli’azien- 
da. do\Tebbero essere licen¬ 
ziati a fine novembre e altri 
30 entro dicembre. Attualmen¬ 
te i 200 lavoratori della Len- 
zi lavorano a turni alterni. 

Anche la COMEB.A di Fer- 
radina, un’altra impresa edi¬ 
le. ha minacciato il licenzia¬ 
mento di 25 dei 40 operai che 
occupa attualmente. 

Licenzi’amenti già avvenuti 
invece per 15 lavoratori della 
ITALCO di Bemalda, per 37 
della Albanese di Matera e 
41 della SOGEA di lisina. Si 
tratta di imprese tutte ope¬ 
ranti nel settore delle costru¬ 
zioni le quali giustificano i 
licenziamenti con i motivi più 
disparati. 

Per rimmediato è necessa¬ 
rio garantire la sicurezza dei 
posti di lavoro e operare per 
individuare le soluzioni pos¬ 
sibili. - ^ . 


Contro lo smantellamento degli impianti 


s. p. 


Alla Regione Puglia 
ieri incontro con 
un delegazione Stanic 


Verso la conclusione la vertenza dell'Aldegro-Vegè 


Dalla noifra redazione 


BARI. 17 

Incontro questa mattina alla Regione Puglia tra una dele¬ 
gazione di lavoratori delia Stanic e il presidente della Giun¬ 
ta regionale. Motivo dell’incontro — al quale ha partecipato 
anche il vice capogruppo alla Regione del PCI compagno 
Princigalli — re.same della situazione alla raffineria bare¬ 
se che, secondo i disegni del padronato pubblico e privato 
(ENI ed Esso) verrebbe ridotta a deposito. 

La delegazione dei lavoratori ha informato il presiden¬ 
te della Giunta regionale che ta direzione dell’azienda ha 
indetto le gare di appalto per lo smantellamento degli im¬ 
pianti più vecchi, mentre sta trattando la cessione ad altre 
aziende degli impianti nuovi. Di fronte a questi episodi la 
delegazione dei lavoratori della Stanic ha chiesto al presi¬ 
dente della Giunta regionale che avvenga al più presto 
l’incontro da tempo richiesto con il ministro delrlndustna. 
Incontro che, a quanto hanno assicurato a] presidente della 
Giunta regionale, alla delegazione, dovrebbe avvenire in que¬ 
sta settimana. Non vorremmo però che ci trovassimo di fron¬ 
te alle solite assicurazioni che si sono rivelate sinora incon- 
sLstenti, tanto che questo incontro con il ministro Donat 
Cattin a distanza di oltre un mese non avviene ancora. 

. Notizie positive invece da un’altra azienda barese. Là 
vicenda Aldegro-Vege, un’azienda di distribuzione commer¬ 
ciale che per dissesto finanziario circa un anno fa rischiò 
fa liquidazione, sta per concludersi. E’ imminente, infatti, 
presso ruffick» provinciale del lavoro un incontro fra rap¬ 
presentanti dei sindacati confederali ed esponenti della 
G.DJ*. (Grande distribuzione pugliese) la nuova società che 
gestirà ì numerosi supermercati dell’Aldegro sparsi nei cen- 
, tri delia provincia e a Bari e' il grande centro di distribu¬ 
zione airingTOSSo di Modugno. L’accordo prevede l’immedia¬ 
ta riassunzione di 142 lavoratori e l’allargamento degli or¬ 
ganici entro il 1977 e 84 nuove unità 


VIGGIANO - I giovani rifiutano la condizione di emigranti 


I disoccupati organizzano ia Lega 


per noa cedere alla rassegnazione 


La lotta contro il metodo delle assunzioni clientelari nelle industrie della zona — Il col- 
legamento con la Federazione CGIL-CISL-UIL — Le raccomandazioni del sindaco — Chiesta 
la convocazione del Consiglio comunale — Si elaborano proposte per la piena occupazione 


Nostro servizio 


VIGGIANO, 17 

A Vlggiano, Comune di qua¬ 
si 3 mila abitanti della vai 
d’Agri una delle più disgre¬ 
gate e povere zone interne 
della Basilicata, il processo 
sfrenato di indu.=itrlaltzzazlo- 
ne, avviato in questi ultimi 
anni, ha portato con sè, as- 
Siene a profondi disastri. Ih 
crescita politica proprio di 
quelle forze sociali, che risen¬ 
tono oggi, in modo maggior¬ 
mente drammatico, della crisi 
che Investe il Mezzogiorno e 
le masse giovanili. 

La vicenda della Vifond, la 
fabbrica di prodotti igienico 
sanitari, in 'agro di Viggia- 
no salvata nei mesi scorsi dal¬ 
la minaccia padronale di chiu¬ 
sura per effetto della mobi¬ 
litazione popolare di tutta la 
valle è. forse, la dimostra¬ 
zione più eloquente del tipo di 
industrializzazione affrettata e 
distorta, senza alcun collega¬ 
mento con l’agricoltura che 
resta la risorsa economica 
maggiore per le popolazioni 
imposfa in vai d’Agri dalla 
logica elettoralistica e clien¬ 
telare degli interventi a piog¬ 
gia tesi a succhiare denaro 
pubblico in cambio di qual¬ 
che posto di lavoro. 

In questo modo, qui, in vai 
d’Agrl, nella più totale assen¬ 
za di una politica di program¬ 
mazione, hanno fatto fortu¬ 
na grossi industriali del nord 
e notabili democristiani. 

Ma se nella maggior par¬ 
te dei Comuni della valle 1 
giovani sono stati costretti ad 
•andare via, a prendere il so¬ 
lito treno per il nord, a Vig- 
giano, proprio per la presenza 
di questa realtà nuova, i 
giovani sono rimasti con 
grandi idee di rinnovamento, 
•e innanzitutto con nessuna in¬ 
tenzione di continuare a subi¬ 
re con rassegnazione la con¬ 
dizione di disoccupati. Si so¬ 
no org’anizzati, hanno forma¬ 
to. in questi giorni, la « Le¬ 
ga dei giovani disoccupati or¬ 
ganizzati » in collegamento 
con la Federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL e la stessa 
storia della Lega rispecchia 
questa grossa volontà di c’am¬ 
biare. di contare di più nel¬ 
le scelte di sviluppo economi¬ 
co della zona e della regio¬ 
ne. La Lega 6 nata, infat¬ 
ti — come ci hanno raccon¬ 
tato gli stessi protagonisti — 
per mettere fine al metodo 
delle assunzioni clientelari 

Il sindaco di Viggiano, dot¬ 
tor Pellettieri, secondo vec¬ 
chie tradizioni del luogo, sca¬ 
valcando la Commissione co¬ 
munale di collocamento, « rac¬ 
comandava » giovani e operai 
della zona ulla direzione del¬ 
la FILIM, una fabbrica di la¬ 
minati, rultima impiantata a 
Viggiano per iniziativa di in¬ 
dustriali milanesi. I «racco¬ 
mandati » venivano poi invia¬ 
ti a Novi Milanese presso 
l’azienda centrale per 'segui¬ 
re corsi di formazione profes¬ 
sionale e. in seguito, a.ssunti 
nello stabilimento di Viggiano. 

La mobilitazione dei giova¬ 
ni, t'dgliati fuori dalle rac¬ 
comandazioni dem(Kristiane, 
si è concretizzala, cosi in una 
organizzazione di lotta, per 
iniziativa dapprima di pochi, 
diventati subito tanti. Oggi 
alla Lega infatti, aderiscono 
più di 60 tra diplomati in 
cerca di prima occupazione e 
giovani con qualifiche pro¬ 
fessionali e quasi 20 ragazze, 
fatto quest’ultimo estrema- 
mente importante in un Co¬ 
mune dove il ruolo della ra¬ 
gazza è ancora quello tradi¬ 
zionale « casa e scuola n e so¬ 
prattutto, niente politica. 

Assunto come primo obietti¬ 
vo quello del rinnovamento 
dell’Ufficio di collocamento, i 
giovani disoccupati di Viggia¬ 
no, hanno svolto un censi¬ 
mento di tutti i giovani disoc¬ 
cupati e in cerca di prima 
occupazione del Comune, for¬ 
mando un elenco da iscrivere 
nelle liste di collocamento, in 
base al titolo di studio e alla 
qualifica. 

Ecco i dati che hanno rac¬ 
colti: a Viggiano ci sono 40 
ragazze con titolo di studio di 
scuola inferiore. 19 diploma¬ 
te. 30 ragazzi con qualifica 
professionale. 10 ragazzi (sem¬ 
pre di età compresa tra i 
18 e i 25 anni) senza al¬ 
cun titolo di studio e 12 diplo¬ 
mati. E su questi dati hanno 
iniziato un ampio dibattito con 
le forze politiche democrati¬ 
che e ccn i sindacati, chie¬ 
dendo la convocazione del 
Ckinsiglio comunale perchè 
l’ente locale instauri un rap¬ 
porto corretto con la loro or¬ 
ganizzazione e affronti il pro¬ 
blema dell’ixcupazione giova¬ 
nile, senza rinchiudersi nel¬ 
l’ordinaria amministrazione e 
nelle proprie competenze. 

Il primo appuntamento di 
lotu. per la Lega di Viggiano 
è stato in occasione dello scio¬ 
pero zonale dell’ottobre scor- 
.so. prcxlamato dal Consiglio 
di zona CGIL. CISL. UIL. La 
presenza della Lega alla ma¬ 
nifestazione ha a^-uto il signi¬ 
ficato — come sostengono al¬ 
cuni giovani — di estendere 
l’unità deila lotta tra occupa¬ 
ti e disoccupati che si ricono¬ 
scono nella piattaforma sin¬ 
dacale deH'allargamento del¬ 
la base produttiva e dello svi¬ 
luppo agro industriale della 
zona. 

I giovani della Lega di Vig¬ 
giano non si nascondono la 
difficoltà della lotta ma ac¬ 
quisendo il documento unita¬ 
rio elaborato dai movimenti 
giovanili provinciali, stanno 
elaborando proposte ed obict¬ 
tivi di lotta immediati, nella 
consapevolezza che il futuro 
della vai d’Agri e deH’intera 
regione passa per la piena 
utilizzazione di tutte le risorse 
umane ed intellettuali e. so¬ 
prattutto di quelle giovanili. 


Arturo Giglio 



I movimenti 
giovanili 
di Cagliari 
condannano 
gli episodi 
di violenza 


Giovani e lavoratori di Viggiano in piazza 


CAGLIARI, 17 

I movimenti giovanili democra¬ 
tici hanno cspreslo la condanna 
più severa per i gravi episodi di 
violenza avvenuti a Cagliari nel 
giorni scorsi, a conclusione di une 
minllestazione di studenti orga¬ 
nizzata per protestare contro l'ag¬ 
gressione fascista della qucle era 
rimasto vittima uno studente de¬ 
mocratico. 

La FCCI, la FCSI, la FCR. In 
un appello alla gioventù cagliari¬ 
tana allcrmano che « tale tipo di 
azione è stala attuala da parte di 
un gruppo ristretto di provocatori 
e scalmanati, col preciso scopo di 
screditare il movimento degli stu¬ 
denti e di indebolire la lotta che 
essi conducono per il rinnovamen¬ 
to della scuola », 

m. La prima decisa risposta alla 
provocazione è venuta intatti da¬ 
gli stessi studenti partecipanti al¬ 
la maniicsiazionc, che hanno im¬ 
mediatamente isolato e condannato 
l'episodio. L'opera di isolamento 
politico c morale — prosegue l'ap¬ 
pello dei movimenti giovanili co¬ 
munista, socialista e repubblicano 
— devo proseguire ora non solo 
con espressione di condanna, ma 
attraverso un impegno concreto e 
deciso degli studenti per il rin¬ 
novamento della scuola e della 
società 

I movimenti giovanili democra¬ 
tici di Cagliari invitano, inline, gli 
studenti « a dibattere ed appro¬ 
fondire queste questioni, assieme 
ad altre riguardanti gli obiettivi e 
i motivi della loro lotta, con la 
convinzione che l'azione ragiona¬ 
la c il movimento articolalo, sa¬ 
ranno determinanti per 11 raggiun¬ 
gimento di risultati concreti^ o per 
evitare che episodi di teppismo e 
di violenza gratuita si ripetano ». 


BASILICATA - Colpiti nella moggior parte bambini 


Una trentina di casi 


di epatite a Ri vello 


E' Stata contratta consumando cibi insalubri - Strutture igie- 
nico-sanitarie precarie • Altri quattro casi in Sicilia, a Favara 


I partiti 
dell’intesa 


preparano 


il programma 
per la 
Sardegna 


CAGLIARI. 17 

Le delegazioni dei partiti 
deU’intesa autonomistica, 
che hanno raggiunto l’ac¬ 
cordo politico per un patto 
di legislatura alla Regione, 
si sono riunite oggi per lo 
esame dei punti programma¬ 
tici. Alla riunione, convocata 
nei locali del gruppo socia¬ 
lista all’Assemblea regionale, 
ha partecipato il presidente 
della giunta regionale Pietro 
Soddu. 

La bozza di programma per 
il governo regionale viene in¬ 
fatti elaborata dai partiti 
defi’intesa. In questo senso 
è stata introdotta una in¬ 
novatone: prima era la gi’dn- 
ta che, attraverso le dichia¬ 
razioni programmatiche del 
presidente, esponeva all’As- 
semblea il programma da 
attuare; ora saranno i par¬ 
titi a predisporre il pro¬ 
gramma '•he la giunta dovrà 
attuare e che sarà sottopo¬ 
sto a periodiche verifiche da 
parte dei partiti dcH’intesa. 


Nostro servizio 


POTENZA, 17 

Alle notizie di inquinamen¬ 
to di acqua a Muro Lucano e 
in altri centri della regione. 
SI aggiunge adesso quella di 
una epidemia di epatite vi¬ 
rale, scoppiata in questi gior¬ 
ni a Bivello nel Lagonegrese. 
Risultano colpiti una trentina 
di abitanti quasi tutti del¬ 
l’età dai tre ai dieci anni, 
parte dei quali ricoverati al 
San Cario di Potenza. 

Si tratta di epatite virale 
del tipo « A » contratta per 
via orale, consumando cibi 
insalubri. Le cure e l’assi¬ 
stenza praticate garantisco 
no i colpiti da ogni pencolo 
di aggravamento del male. 
Sono assicurazioni raccolte 
dalle prime informazioni. 

Ieri sera vi è stata una 
assemblea popolare a Rivello, 
alla quale ha partecipato 
anche l’assessore regionale al¬ 
la Sanità, Schettini. Sono sta¬ 
le predisposte tutte le misure 
per evitare il propagarsi del- 
i’epidemia. e sono in corso 
accertamenti per determinar¬ 
ne l’efettiva origine ed inter¬ 
venire in maniera più radi¬ 
cale. Non c’è dubbio tuttavia 
che ancora una volta le cau 
se di fondo possano e.ssere 
ricercate nella persistente ca¬ 
renza di attrezzature e strut¬ 
tura igienico-sanitarie in nu¬ 
merose zone, specie dell’inter¬ 
no della nostra regione. 

-Alia luce di quanto si sta 
verificando, è necessario pro¬ 
cedere con urgenza all'attua- 
* zione delle unità locali dei 


servizi sanitari e sociali, al¬ 
la dotazione di ambulatori e 
poliambulatori c di strutture 
ospedaliere adeguate alle po¬ 
polazioni di zone come il La¬ 
gonegrese. Il 26 e 27 novem¬ 
bre si terrà a Potenza presso 
l’assessorato regionale alla 
sanità un seminario di studio 
per l’attuazione del progetto- 
pilota sanitario in Basilicata. 
V’è da definire il piano ospe¬ 
daliero regionale. Occorre ope¬ 
rare senza perdere altro 
tempo. 


Francesco Turro 
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Quattro casi di epatite vi¬ 
rale (in totale quasi una 
trentina da .settembre ad og¬ 
gi) sono stati occertatl a Fa¬ 
vara. Il medico provinciale 
di Agrigento non smentisce 
il rilevamento, che ha diffu¬ 
so allarme nella cittadina. 

Il medico invita comunque 
alla prudenza in quanto — 
dice — la malattia non si 
diffonde a Pavara in form.a 
epidemica ma endemica. Ciò 
non toglie nulla dunque al¬ 
la gravità della segnalazione. 

In un quartiere di Favara, 
quello di Via Agrigento do¬ 
ve opera la « comunità di 
base » animata daH’c.x parro¬ 
co Luigi Sferrazza. sospeso 
«a divinis » dal vescovo «li 
Agrigento, monsignor Petra- 
lia. è stato rilevato, per esem 
pio. un tas.=o di mortalità 
infantile del 96.28 per mille, 
una cifra pan a quella di 
Saigon durante l'invasione 
USA. 


Odilo nelTiSi 


UNA SQUALLIDA STORIA 


Lo scandalo delle ^ pra¬ 
tiche truccateli dilaga a 
Cagliari. Negli uffici, nei 
bar. nei negozi, la gente ne 
parla, e come. Il giudizio 
è quasi unanime: siamo 
davanti al logico sviluppo 
del costume di un regime 

— quello democristiano, c 
delle sue code di centro 
destra e di centnrsinistra 

— che per mantenersi in 
sella tanto a lungo aveva 
fatto ricorso alla corruzio¬ 
ne e al clientelismo, rima 
nendo alla fine vittima del 
proprio sistema che espri¬ 
me una brutale anacroni¬ 
stica concezione del go¬ 
verno. 

E" evidente che sono in¬ 
dispensabili dei cambia¬ 
menti radicali. Una diver¬ 
sa prassi deve essere in¬ 
staurata ad ogni livello, 
negli uffici regionali come 
negli istituti di credito e 
in tutti gli enti burocrati¬ 
ci. Alla Regione Sarda l’ 
intesa autonomistica e sta¬ 
ta sottoscritta dal nostro 
partito e dai partiti dell'ar¬ 
co costituzionale (anche 
daUa DC, quindi) per supe¬ 
rare, tra l’altro, un certo 
uso borbonico degli stru¬ 
menti di potere. 


Cosa si può dire di quel 
dirigente periferico de. in¬ 
contrastato capoccia nel 
Comune di Decimoputzu 
fino a ieri, accusato di a- 
rer intascato decine di mi¬ 
lioni a fondo perduto per 
il rammodernamento di 
aziende artigiane che. in 
reaita, non è mai avvenu¬ 
to? Piuttosto il piccolo 
boss, ben noto anche a Ca¬ 
gliari per le imprese di an 
ticomunisla viscerale c di 
cacciatore di streghe, vale 
va dimostrare fino in fon 
do la sua vocazione amen 
cana di « self mode men » 
Ecco, quindi, l’uomo che si 
era fatto da solo circolare 
in macchinone di lusso al¬ 
lo scopo di esibire la pro¬ 
pria latenza. 

Non è il solo questo av¬ 
venturiero ad essere finito 
con le manette. Altri nobi¬ 
li decaduti e sedicenti com¬ 
mercianti lo hanno rag¬ 
giunto in pngione. Altri 
falsi industriaiotti ancora 
lo seguiranno. E* una sto¬ 
ria squallida e triste, che 
rivela un mostruoso mec¬ 
canismo. rotelle del quale 
sono clientelismi, compli¬ 
cità, ricatti, compromessi. 


paure, carrierismo. 

Ma non è vero che lo 
scandalo sia esploso per ca¬ 
so. Non è vero che attor¬ 
no agli accusati di truffa 
e corruzione per centinaia 
di milioni si era creala fi¬ 
na rete di omertà. Non <fè 
mai stata una congiura del 
silenzio. E’ dal 1974. per e- 
sempio, che il periodico 
sardo della CNA chiedeva 
ai responsabili della Came¬ 
ra di commercio di Caglia¬ 
ri la situazione aggiornata 
.SUI contributi concessi agli 
artigiani. Prove alla mano, 
c stata sempre denunciata 
e la pratica dei pesanti fa¬ 
voritismi clientelari con 
la quale si sono agevolati 
gli amici, mentre sono ri¬ 
masti in coda o addirittu¬ 
ra esclusi gli artigiani veri 
e onesti, colpevoli solo di 
essere comunisti e demo¬ 
cratici, fuori dal quadro 
della corruzione e dalla 
mafia degli affari ». 

E" importante che quella 
voce — la nostra, sia ben 
inteso — non ha predicato 
nel deserto. Ora non rima¬ 
ne altro da auspicare che 
la giustizia faccia il suo 
■corso. Chi è colpevole, pa¬ 
ghi pure. 
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Telegrammi di denuncia sono stoti inviati al Governo e alla Regione SICILIA - Documento CGIL-CISL-UIL 

IL CONSIGLIO DI MANFREDONIA ^ 

una puntuale 

PROTESTA PER I GRAVI RITARDI azione di governo 

'•V** ^ ^ 

Non è stato ancora aperto il Centro di medicina sociale a due mesi dalFinqui- AKrontati 1 problemi della contrattazione, delia 
namento da arsenico all’ANIC - Affrontata anche la situazione occupazionale riconversione e della Legge per il Mezzogiorno 
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SICILIA - Incontro tra i partiti democratici 


Per le aziende dell'ESPI 
occorre avviare subito 
una politica di risanamento 

Il PCI afferma l'esigenza di non ritardare ancora la definizione di una organica propo¬ 
sta di riconversione deli'apparafo produttivo dell'isola • Grave la situazione finanziaria 


Nostro servizio 

" MANFREDONIA. 17 

Un ampio dibattito sui prò 
bleml occupazionali e sulla 
questione del disinquinamen¬ 
to e della necessità di svi¬ 
luppare attentamente tutte le 
questioni sanitarie, si è svoi'o 
nel Consiglio comunale di 
Manfredonia. Al termine del- 
rinteressante dibattito, cui 
hanno partecipato tutte le for¬ 
ze politiche. Il Consiglio co¬ 
munale di Manfredonia ha in 
viato un telegramma al mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali per quanto riguarda 1! 
futuro della fabbrica Ayino- 
moto insud. Il Consiglio co 
munale ha telegrafatoval mi¬ 
nistro per sottolineare che la 
Aylnomoto In.sud ha ceduto 11 
trenta per cento del capitale 
azionario al gruppo giappo 
nese ed Intende ora cedere 
un altro venti per cento Le 
maestranze ed il Consiglio co¬ 
munale, preoccupati, ravvisa¬ 
no viceversa la necessità che 
rinsud, cioè il gruppo a Par¬ 
tecipazione statale, ricostitui¬ 
sca il primitivo rapporto azlo 
narlo, promuovendo un prò 
gramma per la pluralità del¬ 
la produzione, programma ri¬ 
tenuto indispensabile per la 
sopravvivenza della fabbrica. 

Il Consiglio comunale inol 
tre ha inviato un telegramma 
al ministro della Sanità, al 
Presidente della Regione pu¬ 
gliese e all’assessore regio- 
naie alla Sanità. In questo te¬ 
legramma il Consiglio comu¬ 
nale mette in evidenza che l 
medici del paese con un pub 
bllco manifesto hanno denun¬ 
ciato la grave carenza del 
controllo sanitario In questa 
Comune e la situazione pre 
caria per quel che riguard.i 
la tutela della salute pubbli¬ 
ca, In seguito al noti fatti 
di Inquinamento di arsenico 
provocato dalla rottura della 
colonna di raffreddamento 
dove si lavora Tammoniaca 
nel reparto dell’ANIC. 

Il Consiglio comunale fa 
propria la denuncia dei me 
dici e protesta fortemente per 
gli inspiegabili ritardi, tem¬ 
poreggiamenti e indugi della 
Regione per quanto riguarda 
l’apertura del centro di me¬ 
dicina sociale. E qui c’è da 
esprimere un giudizio netta¬ 
mente negativo per il modo 
come la Regione, In partico¬ 
lare l’^essorato alla sanità, 
si è mosso. Questo centro di 
medicina sociale doveva esse¬ 
re aperto sin dalle prime set¬ 
timane dopo il grave fatto di 
inquinamento provocato dal¬ 
lo scoppio dell'ANfC. Pur¬ 
troppo dal 26 settembre ad 
oggi sono passate molte set¬ 
timane e nonostante le ripe¬ 
tute promesse ed impegni sot¬ 
toscritti, ancora non si rie¬ 
sce ad aprire il centro di 
medicina sociale che deve 
operare in Manfredonia. 

La Regione e per essa lo 
assessorato alla Sanila, devo¬ 
no rimuovere tutti gli ostaco¬ 
li perchè questo centro possa 
realmente entrare In funzione. 
Del resto non si capisce co¬ 
me ci si stia attardando su 
di un problema del quale tutti 
sono d’accordo ma che pero 
nel fatti non trova la prati¬ 
ca attuazione. Da questa si¬ 
tuazione è venuta fuori ap¬ 
punto la forte denuncia del 
medici che mettono in evi¬ 
denza le pesanti responsabi¬ 
lità della Giunta regionale. 

Roberto Consiglio 
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Un aspetto del quartiere Ballarò di Palermo.-Il risanamento del centro storico è tra I punti principali dell'intesa 

Ieri la prima riunione tra le delegazioni del PCI e del PRi 

Sulla crisi al Comune di Palermo 
iniziati gli incontri bilaterali 

I comunisti affermano che bisogna salvaguardare le prime conquiste strappate con l'intesa programmatica > Riu¬ 
nione dei Comitati di quartiere che affermano l'esigenza di avviare subito le misure per il decentramento 



FOGGIA — Sabato 20 novem¬ 
bre, con inizio alle ore 16,30, avrà 
luogo a Foagia. presso la sala rosa 
del Palazzctio deirArte, l’allivo 
operaio provinciale sul tema: ■ In- 
vcslimenli, riconversione, Mezzo- 
Storno; l'iniziativa del PCI per su¬ 
perare la crisi V. L'introduzione sa¬ 
rà svolta dal compasno Carlo Ri¬ 
bezzo responsabile della commis¬ 
siona operaia, mcnira la conclu¬ 
sioni saranno tratta dal compasno 
enorevola Federico Rrini, compo¬ 
nente della commiMlena Industria 
e commercio. 


Sarà varata entro la prossima settimana 

Consìgli di quartiere : 
nuova legge dell’ARS 

La Corte costituzionale dichiarò illegittima la prece¬ 
dente - Interrogazioni Pei sull'inquinamento a Siracusa 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17 

La Sicilia avrà di nuovo entro la prossima settimana 
una sua legge sui consigli di quartiere. La prima commis¬ 
sione legislativa dell’ARS ha infatti licenziato ieri sera il 
disegno di legge che istituisce i nuovi consigli dopo aver 
esaminato tre testi, uno di iniziativa governativa e due di 
iniziativa parlamentare, elaborati rispettivamente dal gruppo 
comunista e sociali.sta. L’approvazione della nuova legge, 
che dovrebbe giungere in aula la prossima settimana per¬ 
metterà di superare il grave ritardo determinato dalla sen¬ 
tenza della Corte costituzionale che ha dichiarato illegfit- 
timo il precedente provvedimento varato dall'ARS il 21 
maggio dello scorso anno. 

« Si spera cosi — ha dichiarato il compagno on. Nino Mes¬ 
sina vicepresidente della prima commissione legislativa, che 
sarà anche il relatore io aula del disegno di legge — di 
avviare VattlvUà legislativa dell’assemblea con una legge 
altamente qualificata che viene incontro alle diffuse esi¬ 
genze di partecipazione dei cittadini ». 

La seduta dell’ARS di ieri è stata dedicata alia discus¬ 
sione di Interrogazioni e di interpellanze. Rispondendo ad 
una interpellanza comunista suU'inquinamento nella zena 
industriale di Siracusa l’assessore regionale alla Sanità 
Mario Mazzaglia ha prcannuncìato alcune iniziative del go¬ 
verno regionale. Dichiarandosi parzialmente soddisfatto il 
compagno on. Nino Tusa ha replicato denunciando come 
troppo spesso il governo regicnale abbia preso impegni su 
questa materia che poi sono rimasti lettera morta, a 
cominciare da quello di convocare i gruppi che hanno inse 
diamenti Industr’ali nel « polo di sviluppo » siracusano per 
ima trattativa alla Regione. C’era da chiamare, ad esempio, 
la Montedison a realizzare le strutture antinquinamento 
che precedentemente il grupipo si era impegnato ad effet¬ 
tuare nel corso di una vertenza sindacale, ma nulla è stato 
fatto in questo senso. Per quel che riguarda il comitato 
antinquinamento istituito presso l’assessorato re^onale alla 
Sanità Tusa ha denunciato come non siano state ancora 
definite né le sue competenze ne la sua articolazione. 


- I 

I 
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SICILIA - Convegno della Lega per le autononiie e deU'UDI | 

SI È ANCORA MOLTO INDIETRO 
PER CONSULTORI E ASILI NIDO 


Dalla nostra redazione 
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Preparato dalia diffusìcoe in tutta l’isoia 
di un dettagliato dossier sullo stato d’at¬ 
tuazione del programma regionale degli asili 
nido per iniziatila delia Lega per le auto 
nomie e de’.rUmcne donne italiane, si e 
tenuto questa mattala a Palermo un affol¬ 
latissimo convegno sulle leggi sociali \arate 
da’.'A Reg.one c ncn attuate. 

Due re.azioni. Ul^a della coniglia .Anna 
Grasso. de.Ia segreterua de’.l’UDI di Paier¬ 
mo. Taltra di Gino Lo Re della Lega delle 
autonomie, furino sottolineato come si scon¬ 
ta un gravissimo ritardo della Regione sici¬ 
liana; «La mancata Istituzione di una rete 
di ccnsultori familiari e di asili nido In Si¬ 
cilia — ha rilevato la compagna Anna Gras¬ 
so — costituisce una gravissima manifesta¬ 
zione di insensibilità nei ccnfrcntl della 
questione femminile, esplosa ormai In ma 
mera dirompente *. 

.Ai dib.inito hanno partecipato anche Lu- 
Clan.! Viviani del’a direzione naticnale de!- 
rUDI c il .senatore Renzo Bcnazzl, della 
Lega n.'izicn.ile E' .ntervenute pure a no 
me del governo l’assessore rcgion-ile alta 
s-anità. Mano Mazzaglia. 

Lo Re. che fa parte del comitato per 
l'assistenza aU'infanzia istituito presso l’as 
sessorato nel quadro della legge gli asili 
nido, ha denunciato la gravità del ritardo, 
addebitandolo pr-ncipalmentc al Rempo per 
iato dall’Ars nella scorsa legislatura per re 


sponsabllità deH’esecutivo. 

Quasi tutti 1 384 Comuni deirisola coi 
popolazicne supcriore a 5 mila abitanti, 
quelli dove c’è un forte tasso di mano d’ope 
ra femminile ed alta percentuale di emi¬ 
grazione hanno avuto, intanto, finanzi.imen 
ti per il p.ano degli asili nido, cui seno da 
agg.ungere anche i 37 asili ex ONMI. 

Un nuovo impegno legis.alivo deila Reg.o 
ne ncn potrà prescindere — ha detto Lo 
Re — da una revisione complessiva di tutta 
!a mater.a, comprese la ridefaiizione de. 
compiti e delle strutture degli asili nido 
finanziati dallo sxmto e l’utilizzazicne delle 
strutture della dlsciolta Opera naxionale 
della maternità e dell’infanzia, da adeguare 
agli asili regionali. 

occorre d’altra parte inserire nella nuova 
legge la obbligatorietà da parte dei Comuni 
del reperimento delle aree e deH’lnserimento 
degli asili nido nei piani regolatori gene¬ 
rali per tnelllre tutte le procedure. 

Intanto, gli 80 mlllcni stanziati origina¬ 
riamente per ogni asilo nido ncn bastano: ' 
occorrerà dunque — ha rilevato Lo Re — 
utilizzare vecchi edifici, nel quadro del re 
stAUro e della riqualificazione dei centri 
storici e affidare alle finanze regionali alcu¬ 
ne VOCI fcndamcntali, quali * il pagamento 
dell’lVA. le spese per gli espropri. eCc., de¬ 
si nando gli 80 miIicni originariamente stan¬ 
ziati alla costruzione degli edifici ed alle 
altre infrastrutture. L’assessorato dovrà al 
più presto emanare, dal canto suo, le nor¬ 
me tecniche relative 


Dalla nostra redazione 
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Incontro PCl-PRI stamane 
per risolvere la aggroviglia¬ 
ta situazione politica al Co¬ 
mune di Palermo, dopo le di¬ 
missioni degli assessori re- 
pubblicani dalla giunta Sco¬ 
rna e la decisione degli altri 
partiti della coalizione — DC, 
PSI e PSDI — e del PCI che 
ha stipulato con la giunta un 
accordo programmatico di 
non avviare la procedura del¬ 
la crisi. 

L’incontro delle due delega¬ 
zioni, avvenuto questa mat¬ 
tina a Palazzo delle Aquile, 
è il primo di una sene di in¬ 
contri bilaterali promossi in 
seguito alla disponibilità a ri¬ 
vedere la propria preceden¬ 
te posizione espressa dai re- 
pubblicani in risposta ad un 
esplicito appello del segreta¬ 
rio della Federazione coin’ani- 
sta Nino Mannlno. 

Al centro delle posizioni del 
PCI è la preoccupazione di 
preservare da una offensiva 
che è chlEiramcnte orlgin'ata 
dallo scontro interno alla DC 
palermitana — dove In que¬ 
sta fase il gruppo fanfaniano, 
ridotto a posizioni di mino¬ 
ranza, sconta la crisi del vec¬ 
chio sistema di potere — le 
prime conquiste straiipate con 
l’intesa programmatica, quali 
l’avvio del risanamento del 
centro storico e gli altri im¬ 
pegni. 

Non è un caso che le vi¬ 
cende del Comune vengano 
seguite con estremo Interesse 
ed in un clima di grande par¬ 
tecipazione: i Comitati di 
quartiere, in una loro signifi- 
catii'a assemblea unitaria, 
hanno sollecitato per esemplo 
nei giorni scorsi l’avvio delle 
misure di decentramento pre¬ 
viste dall’intesa programma¬ 
tica. 

A questo proposito 11 Co¬ 
mitato cittadino c II gruppo 
consiliare comunista - hanno 
sollecitato con una loro nota 
ramminlstrazione comunale e 
I partiti democratici a con¬ 
cretizzare al più presto tali 
impegni concordati all'atto 
della formazione della Giun¬ 
ta 

I Consigli di quartiere do¬ 
vranno esaere invece respon¬ 
sabilizzati e impegnati, non 
solo a livello di consultazio¬ 
ne, ma anche sul terreno del¬ 
la diretta amministrazione 

II PCI rinnova perciò il pro¬ 
prio impegno per le elezioni 
dirette del Consigli e solleci¬ 
ta r.AmmInlatrazione comu¬ 
nale a dar seguito all’ordine 
del giorno presentato unita¬ 
riamente in Consiglio su que¬ 
sto alimento. Intervenendo i 
pre.sso il presidente della Re¬ 
gione per una rapida defini- 
zicne degli aspetti legislativi 
di competenza regionale. La 
suddivisione della città in 
quartieri non può rappresen¬ 
tare — prosegue il documen¬ 
to — un argomento staccato 
dalla Intera tematica relativa 
al decentramento e dalle fi¬ 
nalità che si vogliono perse¬ 
guire. ma deve piuttosto co¬ 
stituire la logica conseguen¬ 
za delle scelte operate con 
l’intesa programmatica. 

Le delimitazioni dei nuovi 
quartieri non potranno igno¬ 
rare pertanto le aggregazio¬ 
ni già esistenti. Per questo 
motivo il comitato cittadino e 
il gruppo consiliare comuni¬ 
sta sollecitano un incontro tra 
1 partiti democratici che hbn 
no dato vita all’accordo di 
programma. ‘ l’assessore * al 
decentramento, gli esperti re- 
cententente consultati dal 
quotidiano l’Ora e VInttr- 
quotidiano l'Ora e rinter- 
nizione deira questione. 


S. Giovanni Gemini 

Sindaco e 
consiglieri de 
rifiutano 
la tessera 
del partito 

Dal nostro corrispondente 
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Sindaco, assessori consiglie¬ 
ri comunali scudocrociati di 
S. Giovanni Gemmi sono più 
che mai decisi a non tesserar¬ 
si più alla Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Il caso è esploso qualche 
giorno addietro quando i 18 
consiglieri comunali demo¬ 
cristiani di S. Giovanni Ge¬ 
mini, comune montano della 
provincia di Agrigento, rifiu¬ 
tarono la tessera del loro 
partito. La DC ha la mag¬ 
gioranza assoluta in questo 
comune (altri due consiglie¬ 
ri sono del PCI). I consiglie¬ 
ri de evidenziarono i giochi 
di potere che ancora persi¬ 
stono aU’interno del loro par¬ 
tito e denunziarono anche 
una sene di inadempienze 
dei dirigenti regionali c na¬ 
zionali democristiani verso il 
comune che amministrano, 

II sindaco Filippone ha poi 
ribadito che molti impegni del 
suo partito verso S. Giovan¬ 
ni CJemini sono .stati sistema¬ 
ticamente traditi. I 18 consi¬ 
glieri hanno fatto sapere, di 
essere finora disponibili per 
ampie intese unitarie che dia¬ 
no un volto nuovo a S Gio¬ 
vanni Gemini. ^ 
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Il direttivo regionale sici¬ 
liano della Federazione CQIL- 
CISL-UIL ha esaminato In 
una riunione 1 vari temi sul 
tappeto dell’attività sindaca¬ 
le ratificando gli orientamen¬ 
ti emersi in sede nazionale. 

IDopo aver sottolineato come 
l’ipotesi di crescita zero del 
reddito nazionale implichi di¬ 
soccupazione al Nord, ulterio¬ 
re degradazione del tessuto 
economico e sociale del Mez¬ 
zogiorno, processi recessivi 
che emarginano ulteriormen¬ 
te il Sud, 11 direttivo ha af¬ 
frontato le questioni della fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali (da attuare secondo cri¬ 
teri selettivi e senza ricorre¬ 
re per il finanziamento alla 
tassazione indiretta) e della 
scala mobile (da difendere co¬ 
me strumento di tutela del 
redditi da lavoro e da unifi¬ 
care). 

I sindacati siciliani condivi¬ 
dono poi, sulla questione del¬ 
la contrattazione aziendale, la 
necessità di indirizzarla prin¬ 
cipalmente verso i problemi 
di riorganizzazione dello am¬ 
biente di lavoro che, come 
dimostrano i casi di Prlolo e 
di Marina di Melilli, richie¬ 
dono il massimo impegno in 
Sicilia. 

- « Una contrattazione che 
puntasse ad aumenti salaria¬ 
li diventerebbe di fatto alter¬ 
nativa alle giuste scelte defi¬ 
nite dal movimento negli ulti¬ 
mi anni e offrirebbe terreno 
agli avventurismi del sindaca¬ 
to autonomo». 

II direttivo regionale sici¬ 
liano ha sottolineato la ne¬ 
cessità di una « analoga eoe 
renza di linea e di comporta¬ 
mento» a proposito della ri¬ 
conversione industriale. Que¬ 
sta — affermano i sindacati 

— non deve essere concepita 
e gestita come ristrutturazio¬ 
ne dell’apparato industriale 
esistente, quanto piuttosto in 
funzione di una nuova politi¬ 
ca industriale che privilegi la 
agricoltura e il Mezzogiorno. 
La riconversione, la cui leg¬ 
ge deve contenere precise 
scelte di settore che interes¬ 
sino il Mezzogiorno e la Si¬ 
cilia, dovrà essere coordina¬ 
ta con la legge 183 per il 
Mezzogiorno. Per quel che ri¬ 
guarda quest’ultlma sono ne¬ 
cessari intanto Timmedìata 
mobilitazione delle disponibi¬ 
lità ^istentl, a cominciare 
dai duemila miliardi assegna¬ 
ti alle Regioni meridionali ed 
una verifica della effettiva do¬ 
tazione finanziaria per 1 pia¬ 
ni regionali. 

Legge per il Mezzogiorno, 
riconversione, riforma delle 
Partecipazioni statai!, provve¬ 
dimenti per il pre avviamento 
al lavoro dei giovani, esigo¬ 
no — rileva il documento dei 
sindacati — idonee iniziative 
della Regione siciliana per 
garantire la loro massima uti¬ 
lizzazione da parte della Sici¬ 
lia per far froiiTe ai problemi 
della crisi. In particolare, nel 
quadro di una politica di 
programmazione che dia un 
quadro preciso di riferimen¬ 
to ai rapporti Stato-Regione e 
alla legislazione regionale, la 
Regione deve dotarsi di una 
politica industriale che esal¬ 
ti tutte le potenzialità esi¬ 
stenti. Da qui la necessità di 
un rilancio della questione del 
rapporto Isgll enti economi¬ 
ci regionali e delle aziende 
collegate col progetto di ri- 
conversione mdustrlale e con 
le Partecipazioni statali. 

I sindacati, dopo aver af¬ 
fermato il giudizio positivo 
che il movimento ha espres¬ 
so sul quadro politico deter¬ 
minatosi alla Regione dopo il 
20 giugno, ha sottolineato la 
necessità che alle dichiara¬ 
zioni programmatiche del go- 
veno faccia seguito una pun¬ 
tuale e coerente azione pra¬ 
tica. 


E' formata da comunisti • socialisti 

A Torremaggiore eletta 
una Giunta dì sinistra 

L'amministrazione costituita sulla base di un accordo 
programmatico sottoscritto dal PSDI e dalla DC 


FXXSGIA. J7 

A Torrcmaggiore, importan¬ 
te centro dell'Alto Tavoliere, 
.^1 è costituita una Giunta 
di s:n.stra formata da PCI 
e PSI Alla carica di s.ndaco 


Aperta 
la campagna 
elettorale 
della lista 
PCI-PSI 
a Cessanitì 

Con il comizio dei com- 
pazni Cascasi e Potenza, 
responsabile di zona del 
nostro partito, si è aperta 
la campagna elettorale per 
il rinnovo del Consiglio co¬ 
munale di Cessanitì. un 
centro di quasi cinquemila 
ab.tanti della nostra zona. 
Il nostro partito .si presen¬ 
ta alle elezioni assieme al 
compagni eocialisti in una 
lista unitaria. 


è stato eletto il compagno 
M.chele Marinelli PCI), 
mentre vice sindaco è 11 so- 
ciali-sta Matteo Antonurci. 
Assessori Michele Palma. 
Leonardo Oiarnecchi, Guido 
Colella (supplente! PCI; Gae¬ 
tano Fuiano ed Emilio Man¬ 
tella (supplente) PSI. Nel 
corso tìell’e’ezione del sinda¬ 
co e della Giunta il gruppo 
della DC si è astenuto. La 
nuova amminiatrazione de¬ 
mocratica si è costituita s'jI- 
la base di un documento pro¬ 
grammatico unitano firmato 
da PCI, DC. PSI e PSDf 
nel quale vengono tracciati 
alcuni problemi cui bisogna 
Urgentemente dare una ri¬ 
sposta positiva. 

II documento programma¬ 
tico, che rappresenta un fat¬ 
to estremamente positivo per 
Torremagg ore. sottolinea la 
esigenza di sviluppare un 
amp.o confronto con tutte le 
forze democratiche per ui» 
gestione unitaria del gover¬ 
no della cosa pubblica. 

L'àmpio dibattito che ai è 
svolto in Conaiglio comunale 
è stato seguito da un folto 
pubblico. 


PALERMO. 17 
Il problema del risanamen¬ 
to degli enti regionali è stato 
quest’oggi al centro di una 
lunga e importante riunione 
delle delegazioni dei sei par¬ 
titi costituzionali siciliani 
svoltasi a Palermo 
L'incontro è ancora In cor¬ 
so mentre questa edizione 
del giornale va in macchina. 
La delegazione del PCI ha 
sottoposto agli altri partiti i 
la necessita, che era già sta¬ 
ta posta in rilievo dal docu¬ 
mento della segreteria regio 
naie, di non ritardare anco¬ 
ra la definizione di una or¬ 
ganica proposta di riconver¬ 
sione dell’apparato produtti¬ 
vo siciliano senza alcuna in 
certezza da parte del gover¬ 


no nel portare a compimen¬ 
to gli atti che spetta alla 
giunta di effettuare e in pri¬ 
mo luogo nel settori di sua 
competenza come gli enti e 
le aziende regionali 
La situazione — come rile¬ 
vava il documento della se¬ 
greteria reglon^e — in que¬ 
sto settore e m particolare 
nell’ESPI è grave sul plano 
finanziario e produttivo. Il 
primo passo da compiei e e 
quello di rispettare gli impe¬ 
gni presi tra le forze politi¬ 
che e verso 1 lavoratori per !a 
discussione e l’approiazione 
del primo plano annuale, che 
potrà consentire un ovvio 
del risanamento cosi come è 
stato chiesto dalla stessa con 
federazione sindacale 
Per quello che riguarda 1 
«sacrifici» non lievi che sa¬ 


ranno nece.ssarl l'appello del¬ 
la segreteria regionale del 
PCI rimarca la diffusa con¬ 
sapevolezza che c’è tra l la¬ 
voratori della loro urgenza 
per contrastale «una situa- 
z.onc compromessa da una 
gestione tecnica e finanzia¬ 
ria disastrosa, che è giunta 
a pregiudicare la esistenza 
di alcune aziende». 

Da qui la nocc.ssità di por¬ 
re inano subito ad una poli¬ 
tica di risanamento che non 
potià csseie avviata lascan- 
do al loro posto i rcspon.sabi 
li di questa gestione. Essa do¬ 
vrà essere liberata — è que¬ 
sta la richiesta fondamenta 
le posta oggi dalia delegazio¬ 
ne del PCI agll'nltri partiti 
— dal clientelismo e dal pe¬ 
so crescente deirimprodutti- 
vo e del {>arassiiaiio 


nel mondo 
della 


SCUOLA 


Nuove polemiche sui corsi 
delle «150 ore» a Bari 



Lavoratori ad un corso delle i ISO ore > 


Dalla nostra redazione 

BARI. 17 

Continua la polemica 
sulle a 150 ore » e l’educa¬ 
zione popolare fra organiz¬ 
zazioni sindacali e Provve¬ 
ditorato agli studi di Bari. 
RegLstriomo una presa di 
posizione del (Comitato di 
coordinamento Intercate¬ 
goriale per il diritto allo 
studio dei lavoratori. Il Co¬ 
mitato sostiene In un do¬ 
cumento che: « La richie¬ 
sta dei 40 nuovi corsi è 
stata trasmessa con grave 
ritardo: 11 prof. Dell’Andro 
ha. infatti, dichiarato di 
aver inviato 11 telex al mi¬ 
nistro il 22 ottobre, ma di¬ 
mentica — ed ha omesso 
nella sua dichiarazione — 
che le organizzazioni sinda¬ 
cali avevano sollecitato 1’ 
Ufficio sin dalla fine di 
settembre ed hanno for¬ 
malizzato la richiesta con 
telegramma inviato il 2 ot¬ 
tobre; che da qualche tem¬ 
po ~ continua 11 documen¬ 
to — forse su Indicazione 
del ministro Malfatti — 
rifiuta 11 confronto dialet¬ 
tico e costruttivo con 1 sin¬ 
dacati e tenta di sostituir¬ 
lo con dichiarazioni — 
spesso incaute — rese alla 
stampa ». 

« Il (Comitato denuncia 
~ In proposito — questo 
metodo e il tentativo di 
dilazionare la richiesta di 
Incontro urgente sollecita¬ 
ta continuamente e co¬ 
stantemente disattesa; che 
i problemi delle ” 150 ore " 
da affrontare e discutere 
con li provveditore non r.- 

? :uardano solo quelli ^ 
oTxIamentali — relativi al 
40 corsi da istituire, ma 
anche quelli dei corsi g.à 
funz.onanti (più sulla car¬ 
ta che in concreto, malgra¬ 
do il trionfalismo del prof. 
Dell*Andro ed il fattii'o im¬ 
pegno delle forze sindacali 
e politiche): mancano mol¬ 
ti docenti, manca la equi¬ 
pe del corso di formaz.onc 
e aggiornamento dei do 
centi, ci sono gravi dLsagi 
relatlii a disfunz.oni logi¬ 
stiche: che per quanto at¬ 
tiene ai corsi popolar, che 
si svolgono nella nostra 
provincia — cosi conclude 
il documento del Comitato 
— il provveditore dimostra 
di avere la memorià corta 

a uando dichiara che « il 
Iscorso del carrozzoni, de¬ 
gli sprechi e cosi via non 
mi riguarda». 

In molti incontri con 1 
sindacati, il prof. Dell'An- 
dro. a fronte di precise de¬ 
nunce sullo stAto delle 
scuole popolari nella no¬ 
stra provincia, ha eapre^ 
una precisa — e per noi Io 
derohuim .1 — volontà di 
moralizzazione radicale del 
settore, dichiarando che a- 
vrebbe fatto "ricorso ai ca¬ 
rabinieri ’’. 11 prof. Dell’An- 
dro. forse, d.mentica an¬ 
che che. a sostegno di quel¬ 
le sue affermazioni, gli è 


stato presentato uno speci¬ 
fico documento in cui ven¬ 
gono segnalate alcune pale¬ 
si irregolarità e viene ul¬ 
teriormente sollecitato 11 
suo autorevole Intervento ». 

Un dibattito 
a Vibo Valentia 

CATANZARO. 17 

Un interessante e vivo 
dibattito ha caratterizzato 
11 primo momento di ri 
flessione sulla esperienza 
delle a 150 ore » a Vibo e 
nel Vlbonese. 

Nell’aprlre 1 lavori 11 
• compagno Umberto Casca.si 
ha sottolineato la novità 
di questa esperienza per la 
nostra zona e anche le 
molte difficoltà esistenti 
per l'ulteriore allargamen¬ 
to di questi corsi speciali 
ad un numero .sempre più 
ampio di lavoratori. La ne¬ 
cessità del superamento di 


quelita pure Interessante 
esperienza, per affrontare 
un disegno plu ampio per 
l'istruzione degli adulti, è 
stata sostenuta da La- 
m.inna 

Nelle conclusioni, il com¬ 
pagno Bagnoncelli, ha ri¬ 
levato come le difficoltà 
che si incontrano nel me¬ 
ridione per fare avanzare 
l’esperienza delle «150 ore » 
s.a pure dovuta al fatto 
che essendo queota con¬ 
quista legata soprattutto 
ai'e zone ad Intensa attivi¬ 
tà industriile, riesce diffi¬ 
cile adattarle a situazioni 
molto diverse. 

In ogni caso, ha aggiun¬ 
to Bagnoncelli, questo ti¬ 
po di Istruzione In nessun 
modo deve essere conside¬ 
rata inferiore a quella del- 
Tobbllgo, né tanto meno è 
utile riportare l’esperienza 
fallimentare di quest’ultl¬ 
ma anche fra 1 lavoratori, 
necessario invece resta le¬ 
gare tutta ristruzlone pub¬ 
blica alia realtà locale. 


Aprono una vertenza 
le .insegnanti pagate 
solo con 110 mila lire 

Nostro servìzio 

CATANIA. 17 

Vertenza d. lavoro in un Istituto psico-pedagogico, lì 
« Lue,a Mangano ». che ha la sua sede a S. Agata di 
Battiati. un piccolo comune dell'Etna confinante col capo¬ 
luogo provinciale. Gli ottanta dipendenti hanno detto 
basta allo sfruttamento e si sono rivolli aU’ufficio s’ai- 
dacale della CGIL-Scuola. 

11 «Lucia Mangano», gestito da Pietro Labisl c da 
AntoniCttr. Azzaro. «pompa» alcuni miliardi l'anno dalle 
casse dei ministeri della Sanità e dcirintcmo. della Re¬ 
gione. della provincia e dei Comuni, nonché di altri enti 
asslstcnztnli. In cambio accoglie, in un clima da «racket» 
delia subnormalltà c del disadattamento, circa quattro- 
cento bambini. Due — addirittura tre — miliardi di 
incasso l'anno per la spesa complcss.va che si aggira 
.SUI trecento milioni. 

FT stato, infatti, denunc.ato dalia CGlLScuo'a e in 
particolare dai professor Calogero Verri, che assieme 
con Fiancesco Lupo sta curando la vertenza, come per 
ciascuno dei ragazzi o.'.pi’ati (sessinta .sarebbero convit¬ 
tori e circa .350 in regime di «c.m.convittori) il ministero 
della Sanità versi una retta gio.-nal.era da dieci a dod.- 
cimlla lire e la Provlnc.a una retta compresa tra le 
ottom.la c le diecimila lire. A parte, naturalmente, altri 
contributi che verrebbero dai Comuni, dal patronali sco¬ 
lastici. dalla Regione. Con quest’ultlma. Infatti, è stata 
.stipulata una parifica per dodici classi della scuola ele¬ 
mentare. che prevede un beneficio per la direzione del¬ 
l’Istituto di un milione e settecentomlla lire l’anno per 
ciascuna delle dodici Insegnanti interesrato. a condizione 
che alle sle.sse venga corrisposto lo stipendio che lo 
Stato paga per le sue maestre elementari. 

«Ma ciò non avviene — afferma Calogero Verzl 
perché le insegnanti .sono costrette a firmare ricevute 
per 238 mila lire al mese ricevendone invece appena 
ccntodiec,. Ancora p.u bassa la retribuzione di tutto li 
restante personale Le insegnanti di scuoia materna non 
supe-ano le ottantamila lire al mese ». 

óra v.ene detto basta a questo stato di cose, rosi 
come viene sollecitata un’inchiesta da parte deirispel- 
toralo del lavoro o richiesto l’immediato Intervento dei 
Provveditore agli studi 

Sebaitiano Maggio 





















